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Le organizzazioni cEe9 PCI impegnate per il successo della campagna abbonamenti airUnifà 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo gli interventi di Moro e Andreotti ' Interrotta la conferenza stampa per la liberazione di Carrillo 

' I 

e un solo problema La polizia interviene 


A lla fine di un anno dif- i die si può dire è che questa 
ficile come il 197(5, la i è un’esi'jonza reale, sentita 


gente è più die mai portata 
a interrogarsi su dove si sta 
andando, su die cosa si pre¬ 
para, su quali prove dovran¬ 
no essere ancora affrontate. 
K c’è da domandarsi se il 
dibattito politico — che re¬ 
sta vivace — rifletta adegua¬ 
tamente, fino in fondo, quo- 


come tale dal Paese, che cer¬ 
to ha bisogno di un grado 
maggiore di chiarezza c di 
certezza per affrontare il 
cammino che l’attende. 

Andreotti non ha di|)into a 
tinte rosee l’annata che sta 
per avere inizio. Ha anche 
preannunciato nuovi sacrifi- 


sto tipo di preoccupazioni: ' ci, in termini di ulteriori 


è un interrogativo che ci po¬ 
niamo non a caso, ma pen¬ 
sando in modo particolare 
alle più recenti prese di po¬ 
sizione di parte democristia¬ 
na; anzitutto aU’ultimo arti¬ 
colo di Moro c alla suporin- 
tervista televisiva di marte¬ 
dì sera del presidente del 
Consiglio. 


gravami fiscali, ed Ita fatto 
balenare la eventualità di un 
razionamento di alcuni ge¬ 
neri come la carne bovina e 
la benzina, eventualità alla 
quale m ogni caso il gover¬ 
no si sta preparando. Si trat¬ 
terà di giudicare in concre¬ 
to le ragioni, gli scopi e i 
moccani.smi <li cui si sta di- 


La polizia interviene 
a Madrid contro 
la delegazione italiana 

I rappresentanti del Comitato Italia-Spagna sono poi rientrati a Roma • Ribadita la richiesta di li¬ 
bertà per i dirigenti comunisti arrestati - Dure critiche al comportamento del governo spagnolo 


Qual è rimmagine della si- i sentendo. Ma anciie in quo- 


tiiazione italiana che si può | -sto caso 
cogliere in questi due docu- i hlema m 
menti? Ebbene, impostato sto o in 
co.sì il problema, diventano al quale 
molte le considerazioni da sita dov 
svolgere, c non — si badi — 'id qnail 
per il fatto che i massimi menti di 
dirigenti della I)C abbiano e debboi 
detto cose nuove o del tutto ve dire, 

impreviste, ma pro|)rio per i sac 

il contrario. Certe indeter- comp 

minate/ze e certi silenzi non ve soprai 
sono di oggi, eppure proprio Po gli it 

ora, nel quadro in cui si prò- L i» pa‘ 

fila il non facile 1977. ac- altre pai 
(piistano un rilievo partico- chiaro e 
lare. Da tempo. Moro Ila ri- cambiato 
conosciuto die la « qiicstio- ni. anelli 
ne di oggi » è quella del a u 

rapporto con i comunisti, ed un mie 
ha parlato di una* pausa di n<>’P min 
riflessioni' » come di un me- ncssii 

todo per ravvicinamento a forza pi 
un domani — la * terza fa- vesti 

se » — sulla definizione del I olenti pi 
quale non ha speso però una ni Paese 
parola. Dopo aver fatto mol- 
to discutere su queste for- llErro 

niulazioni, il presidente del- ^ aneli 
la DC è tornato adesso a pre- noi giud 
ci.sare, chiosando la propria In DC. ■ 
stessa prosa, che « riflessio- 1 sono sor 
ne non è inerzia, o indiffe- seguenti 
rema ». Che cosa significa, ammettei 
in concreto? Gian Carlo Pa- ne taccir 
jetta ha ragione; non si (rat- no molte 
ta tanto di correre, quanto sono di\ 
di arrivare in tempo per far bastanza 
fronte a una situazione co- nistro c 
me l’attuale. Anello i tem- to che il 


sto caso il nocciolo del pro¬ 
blema non sta tanto in que¬ 
sto o in quel provvedimento 
al quale spingano le neces¬ 
sità dovute alla crisi, ma 
nel quadro in cui provvedi¬ 
menti di questo tipo possono 
e debbono collocarsi: si do¬ 
ve dire, sì. per quali ragio¬ 
ni i sacrifici richiesti van¬ 
no compiuti; ma sì deve di¬ 
re sojirattutto per quale sco¬ 
po gli italiani sono chiama¬ 
ti a pagare un prezzo. In 
altre parole, bisogna die sia 
chiaro che cosa deve esser 
enmbiato pcrehè le restrizio¬ 
ni. anche le restrizioni, por¬ 
tino a un diverso sviÌii|)po, 
a un nuovo corso. Senza for¬ 
nire una garanzia del gene¬ 
re, nessun governo, ne.ssuna 
forza politica democratica, 
ha vesto e autorità suffi¬ 
cienti per potersi rivolgere 


E’rrO questo, occorre 


^ anche aggiungere che 
nel giudizio sulla crisi sia 
la DC. sia il governo non 
sono sempre chiari e con¬ 
scguenti fino in fondo. Pur 
ammettendo molte co.se, se 
ne tacciono e se ne sfuma¬ 
no molte altre, e sovente vi 
sono divergenze anche ab¬ 
bastanza clamorose tra mi¬ 
nistro c ministro. E' un fat¬ 
to che il tasso di inflazione 



Un altro disastro della speculazione edilizia 

Dopo quelle 

di Agrigento 
due grosse frane 
minacciano 
Caltanissetta 

Si sono staccate dai monti S. Giuliano e S. Anna — Per 
ora qualtroconto i senzatetto — Rilasciate dairammiiii- 
strazione comunale de decine di licenze per costruire 
in zone che erano già state interessate da smottamenti 


Dal nostro corrispondente i 

C.-\l/r..\NlSSKT rA. 29 I 

C.i’l.ui's hta scivolali- j 

do a ■ .iKc. Oltre un milio- i 
nc di incln cubi di terra .si 
muove lenl.niicnte .su un iron¬ 
ie d: oltre tre chiloinetr; al 
piedi del monte S. Giuliano. 


In zona intcro.=..-ata è edifi¬ 
cata infatti olile un qu.irto 
dell.i citta vecchia c .si trat¬ 
ta pei lo piu di abitazioni 
che n.sa'uono al .scco'.o .scor- 
.so e che po.ssono venne giù 
da un momento aU'altro, so 
il movimento franr^o. non do 
re.-v'C arrc.star.si Su tale 


Una malattìa 
da prevenire 


polverizzando ca.se rurali .sir.i- i drammatica eventualità non 


j de, condutture idriche e '.ilice | .-.i ]iuo ancora dire niente di | igeiuu, i^nuanist-eiiii, la 

j elettncbc. Una .sccond.i liana preciso: oltretutto non è sta- i Ba->d!cutci e prnna Trapani: 

! scende dal monte di S. .Vn- ' to iniziato un esame ''colo- i decine c decine di nomi di 

I na. l’altra vetta della eilia ; LMCO delle zone eolnitc"' che i 9."'”“'" 


Agngcìito, Caltanisi-etta, la 
Ba->il!C(ita c pinna Trapani: 


su cui è eclilicato gran p.ir 
te del vcfcbio centro .stoii 
co: quaranta lannglie sono | 
stale .già .sgomberate dalle ri ' 
-spcttive abitazioni ed il mi- I 
mero .sembra dc.stmato a cre¬ 
scere in relazione alTcvoluzio- 
ne del movimento frano.so. 
Tra 1 nuclei familiari allog 
giatì in alberghi cittadini c I 
quelli che hanno trovato rifu- j 
"IO in ca.sa di p.ircnti e amici ! 


abitazioni e migliaia di per¬ 
sone. 

Fnior.i le uniche decisioni 
pre.se .sono una riunione in 
prefettura per reperire allog¬ 
gi d. lortiina e il blocco eau- 
telatilo di tutte le licenze di 
costruzione di nuovi edifici. 


cento senza tetto. -.._ 


MADRID — I delegati ìtalianj all'inizio della conferenza stampa prima .dell'inlervento poliziesco 


Anche se meno spettacola¬ 
re (ai piedi del monte San 
Giuliano .si as.scrva un pae¬ 
saggio da terremoto con ca¬ 
.se .sventrate e strade lette¬ 
ralmente cancellate) que.sta 
seconda frana del monte 
S. Anna è quella che desta 
maggiore preoccupazione. Sul- 


vcH'e da organi comunali c 
di governo. le piogge torren- 

Michele Ceraci 

(Segue in ultima pagina) 

IL SERVIZIO DA AGRI- 
CENTO A PAGINA 4 


pi medi o lunghi — ma qiic- i è rìma.sto invariato intorno 


sta è una verità che .stenta 
non poco a farsi luce nel 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano — richiedono elle ci 
si muova subito, e che .si af¬ 
frontino le questioni delle 
quali in una certa misura 
non si nega resistenza, con 
il ncces.sario coraggio. 

Coraggio non per dare al¬ 
le cronache l’atto di una te¬ 
stimonianza fine a se ste.ssa. 
ma per fornire un preciso 
punto di riferimento al Pae¬ 
se. all’opinione pubblica, ed 
anche per porre .sui binari 
della concretezza e del rea¬ 
lismo un dibattito tra le 
forze politiche che non può 
alimentarsi solo di accenni 
e di sussurri. 

D ue esigenze ci sembra 
difficile negare: quella 
di intervenire .subito per as¬ 
sicurare. con l’intesa tra le 
forze democratiche, la solu¬ 
zione dei problemi zhe non 
po.ssono attendere (difesa 


1 al venti per cento c che 
j tale resterà — .secondo Io 
, previsioni correnti — anche 
I nei prossimi mesi. La lira ; 

ha perdtiio in un anno il 
1 28 per cento rispetto alle 
) divise più forti: l’ocrupazio- 
j nc ncìrindustria tende a 
calare. Se è vero che un 
vecchio vizio, difllcile da 
I vincere, è quello di vedere 
I la crisi italiana soltanto co- 
I me un fatto con.giunturale. 
senza coglierne i grandi 
a.spctti strutturali, sociali. ! 
ideali, bisogna però dire che ! 
anche la congiuntura do- | 
crebbe far suonare più di 
un campanello di allarme, j 
E specialmente in quei set- j 
tori e in quegli ambienti j 
dove si è restii ad ammet- | 
[ tere senza remore la serietà j 
: della ‘.ituazionc. per evitare j 
j di concludere (questo è il : 
1 prezzo della vecchia ten- j 
I denz.1 allo strumentalismo) j 
1 che i mezzi da appre.starc e ] 


« La riunione è illegale*, .so¬ 
spendetela senza altra .spie¬ 
gazione la p<)li/.ia spagnola 
ha impetlito ieri mattina lo 
svolgimento della conferenza 
stampa jiromo.s.sa. a conclu¬ 
sione del .suo viaggio a Ma¬ 
drid, <ialla delegazione del 
Comitato Italia-Spagna. clic è 
rientrata nel jKimcriggio a 
Riima. Quattro agenti in bor¬ 
ghese .sono entrati nella .sala 
dcU’Ilotcl Palaee. già affolla¬ 
ta (li giornalisti, di membri 
dciropjKisiz.iono c di rappre¬ 
sentanti delle as-ociazioni dc- 
nuKiratielit* inlernaz.ioiiali. or¬ 
dinando di interrompere i’in- 
contro, c cercando di impe¬ 
dire ai reporter e ai cine¬ 
operatori di riprendere imma¬ 
gini della riunione. 

La grave decisione del go- 
\Trno .spagi.dio di far inlor- 
\enirc la polizia ha suscitato 
la ferma protesta della dele¬ 
gazione guidata dal segreta¬ 
rio del comitato, .\ndrea Gag- 


I gero. e composta dai deputati I 
I Carlo Fracanzani (DC). Giu- I 
! stppe D’.Mcma (PCI). Enrico ! 
i .Manca (P.S!) e da Emilio Ga- t 
1 baglio (CCilL CISL UIL). Con- ! 
! -statiamo ancora una volta — I 
i iianno detto i rappresentanti 
j italiani — Tas-oluta mancan- 
{ za di libertà in questo Paese 
I che preteiulc di associarsi al- 
. rEuropa democratica. • 

I Prima deiriutcrruzione de • 
i gli agenti, nella sala della j 
conferenza, dove erano pre- ' 
I senti fra gli altri anche la { 
I moglie di Santiago Carrillo. i 
j Carmen .Meriendez. la con.sor- ■ 
I te di Simon .Sanehez .Monterò, i 
o una delegazione de ll’.As'-o j 
I tiazinne internazionale giuri- ' 
I sii democratici, guidata dal- j 
I Tavvocato iK-lga Rourgaux, j 
gli c.sponenti italiani hanno ! 
1 fatto in tempo a illustrare i j 
i risultali del loro viaggio in j 
I Spagna, c a consegnare una ^ 
; nota ai giornal.sti. di ferma i 


E' in discussione uno stanziamento straordinario 

Lo stato delle aziende igam 
oggi all'esame del governo 

L'Intervento finanziario non deve andare al di là delle esigenze urgenti, senza pregiudicare le prospettive di ri¬ 
sanamento - Messa in liquidazione la Cogne - Allarmismo di Donai Catfin alla TV - Mobilitazione in tutte le fabbriche 


• u aeinocrauci, ^iiiaaia aai- j Fedcraziwe Cgil, CisI, 1 b:ema di fendo che va of- 

i avvoca to iK'Ica Houi\^aux. j uil ha espresso con un fo- ; frullato c, 

gli c.sponenti italiani hanno : nogramma (a firma di La- i Di divergo orieniamcnto il 

fatto in tempo a illustrare i j ma, Macario c Bctiveouioi | mmu'tro delle Pariecipa.zio- 

risultali del loro viaggio in j alia presidenza del Cctisiglio ' ni .staiah Bisaglia che g.à 

Spagna, c a consegnare una e con una nota il malcon- j occasione del dibattito a.- 

nota ai giornal.sti. di ferma i tento per il mancato incon- • ^mini3.->icoe Bilancio deb 

critica al comportamento del ■ tro con :I "ovemo sul'a nue- i Camera ha aisistito p.. 

I 1 1 ■ sui.a que | autorizzato in faiorc 

.^oicrno .pa^noI(i. clic ha ri- j .siione EGAM aSa vigil.a del- i dcll’EG.AM ad uno stonz.a 


dell’ordine» democratico, de- [ sforzo da compiere deb 


ei.sioni nella sfera della po- 1 
litica economica); e quella ■ 
di indicare con siciirez. 7 a ' 
qual è il .senso di marcia i 
Su! piano della volontà po- : 
litica, i due aspetti vengono • 
R saldarsi, il problema di- i 
venta in sostanza uno solo, i 
piacchè — ciò è elementare | 
— non vi può c.s.sere scissio- ! 
ne o contrasto tra l’oggi e j 
Il domani. L’uno prepara Tal- i 
tro Ma que.sta saldatura la I 
Ri Gioì fare realmente? E’ } 
difftrile capirlo stando alle j 
pre.se di i'osizione dei diri- ‘ 
penti democri.stiani. Quel . 


bono e.ssere più adeguati | 
degli attuali. ! 

.-\nche in questi giorni, da 1 
parte della DC si bada so¬ 
prattutto a ripetere che il { 
quadro politico della « non i 
sfiducia » non devo esitere j 
mutato. Mantenimento di un ‘ 
certo equilibrio non può vo- | 
ter dire. però, immobilismo, 
Que.sto è il di.'.corso che oggi j 
riguarda i partiti e che j 
tocca la loro ste.ssa capaci- j 
tà di .svolgere un'iniziativa 1 
autonoma. 

Candiano Falaschi I 


Per la libertà 
in Spagna oggi 
niaiiifesta/ioiie 
al Pantheon 

Oggi, alio ore 18. .si svol¬ 
gerà a Roma, al P.inthccu. 
una manifestazio.ne po¬ 
polare promos.'.i dii co 
miiato « Itaha-Spagn.» » 
per la liberazione di S-ut- 
tiagc Carrillo e degii altri 
dirigenti comunisti incar¬ 
cerati a Madrid. Inter¬ 
verranno, tra z\ì altri, il 
compagno Sergio Segre 
(PCI). Lucio Lobito (de’.- 
rc'erutivo del PCE* e 
.Andrea Gaggero. segre 
tann de! coni.tato r Pah.»- 
Spagna ,). A PAGINA 10 


! fiutato un uicoiitro. richiesto 
j più volte anciie attraverso I’ 
; ainba'c.ata con il comitato 
1 Italia .Spa.gna. 

I Tale atleggiainento — è 
' detto nel documento — è in 
t giustificabile c contrario a 


la riunione del Consiglio dei . mento complessivo di 335 mi- 
nnnislr.. io programma per 1 bardi di cui 135 a brevissimo 
oggi e che dovreb’ae decido- ! termine. In sede di com 


re. appunto, provvedimenti 
urgenti per rEnlc. La Fede- 


missione questa richiesta ìia 
trovalo la ferma opposizione 


principio c prassi di na- i del'.'EIG.AÀl ’ da 


razione unitaria chiede cìie i dei comuniili ; quali hanno 
le misure siano «coerenii» I chic-’o che rmiorvento f. 
con il progetto di ria.s.set'.o ! nanz.ario sia limitato ai b: 


I tura internazionale, .\pparc 
; tanto più grave* alla luce del- 
1 la incredibile dicliiarazione 
I re.'-a daH’amba.sciatoro spa- 
I "nolo a Roma, che ins'nuan 
, eie impossib.li analogie, of- 
] fende tutte le forze democra- 
I lidie e lo stc.'^.'^o governo ita- 
I liano che lia compiuto in que- 

i Gregorio Botta 

1 (Segue in ultima pagina) 

! L'OPPOSIZIONE SPAGNOLA 
i SOSPENDE LA TRATTATIVA 
i CON IL governo 

IN ULTIMA 


! nanz.ario sia limitato ai b: 

‘ ne;; da proporre al 1 .segn. d-c’..'EG.AM por far frou 

' Parlamento exitro febb.'aio. . te- agii imnciini l.no a’. 31 
! La Scgretcri.» della Fede i dicembre. 

. razione Cgil. C.->1. Uil cn.c- ; In p.-'ati-a .si ch.c.ic al go 
I de ai Consiglio dei min-.-tr; | verno r-hc con i provved.men 

} — afferma la nota — cito * t. che dov.'obb-g prendere oggi 

I « immed.atanicnte s.ano ef ' .-.a g.ir.ant;to '.'assoluto indi- 
i fettuati stanziamcnt; mV’o ] .'pen,s.ib.;c per le rctr.buz.on; 

’■ n.stretti. solo nei lini;*.: die i e che essi .s..ino accomp.izna 


j garantiscano nelle pross.me 
settimane il prosezuimcnlo 
‘ dciraf.ività delle az.cnde e 
. :a regolare eorre.=r)cn'..'>’ie 


t: d.i una pr-gc..'a d..sposi7..onc 
che o'obligh: a pre.-:en*..Tre su 
b.’.o .. pi.ano d. r..':rj;!ura 
z one dell'Ente. Tale p..ino 


delle retr.buzirni .-ti lavora- i può e-.S‘*re attu.sro anche prò 


Con i proventi dei sequestri, dei subappalti e del contrabbando 

LA COSTA DI PALMI COMPRATA DALLA MAFIA 

Nella zona non si può costruire, per i vincoli del piano regolatore — l\Ia sono già iniziati i la¬ 
vori di sbancamento per una speculazione edilizia di decine di miliardi — L'allarme del Comune 


Otti ifiviRtzi Una st.ma appross.ma11\a 

ual nostro inviato , Guard a di F.nanza. cf 

P.ALMI, 29. . fettuat.a tempo fa in co.labo- 

La mafie calabrese investo j razione con l.s Criminalpol, ha 
1 propri erescenli guadagni 1 stabil.io che alcune dee.ne d. 
derivanti da; rapimenti, da; j boss — i supcrsiit; più in vi- 
sub.ippaltl e dal contrabban- i sta di una s.Tnguino.s.T guerra 
<o. nella speculazione odihz.a. i .scatenatasi fra le cosche pro- 
tunslica. commerciale. Si ■ pno por il controllo delle at¬ 
tratta di miiiardi che. a pul.- • tivita più importanti c che è 
ti » nella reg.one. vru soprat 1 costata la vita, dal *74 ad 
tutto attraverso altri canali i oggi, a centinaia di apparte- 


nazionali ed esteri, tornano .n 
Calabr.a ed accrescono sem 
prò più il oatrimonio doi bo^s 
e delle cosche a loro iogato 
Questi fib SI spingono ormai 
molto in profond.ta ncìroco 
nomia. nella società c.alabro 


Una stima approssimativa • me potenza economica, dun- i tr.isporti e ^osi via) s; è riu 
della Guardia di F.nanza. cf- I q;ie, che pone cosi sempre j n.to in seduta =tr.iorc't.nar.a il 
fettuata tempo fa in co.labo- i p.u solide b.isi e condiziona j Con>.gl o coinun.ile laa r.u 
razione con l.» Criminalpol. ha | anche 1.» vita scciale e poi.:.- , n.one era rperta a rapprcsen- 
stabil.io che alcune dee.ne d. I ca d; questa regione. Comb.\:- • tanti della Regione (erano 
boss — i supcrsiit; più in vi- . tere la mafia significa pertan- ! pro'onti :l presulente deH’as- 
sta di una s.Tnguino.s.t guerra to incidere prima di tutto nel- i .•:emb'.ea .Aragona, l'assesso 
scatenatasi fra le cosche prò- ‘ la sua poten7.a economica, ne. J re aH'urbanistica Cingari ed 
pno por il controllo delle ai- j canali che la creano, l’accrc- ! il compagno Tornatone per il 
tivita più importanti c che è .scono. la proteggono. Su qtie | gruppo comunista). Oggetto 
costata la vita, dal ’T4 ad i sta difficile strada s; muovo- della riunione la tutela della 
oggi, a ce.ntinaia di apparto- no i primi passi. rosta. 11 discorso è stato tor¬ 

nenti alle cosche stesse — Martedì a Palmi, un grosso ' tuoso. La riunione era slat.a 


! tori. ev;:a<ido og-i: u.icr;o.-c‘ j .‘-.'.nriendo d.i'ln p.u "onerale 
sp.cco e quKid; 'Cfiz.a a.c.in , r o. -g.T.iiz/.i/.o.'ie prov..i*. c p-^r 

• progiucl.zio per ;1 r.a'=c;:o • r.n’.tio .'..-■•.eni.i del.o PPSS 
j pro-^.mo delle .attuai: a/•'i ! I. co» p io ;.«.-e tog..en2o 
' d" EG.\M nel .'..-••'m.i del.e | .mm-'J..»:a:no.'.'^ .i 1 EG.\M 'a 
! r.irier.p.az.on ^'a .il. che o. ^ _'-.-*.o.’.e d. i.cur.e .‘./.end-- 
< per la Federaz.rvi-r. il prò I nrg; m.ncrarit e tr.i.'tere.idn 

i le :n zest.one prò;v..-or.art 

_• e.t., o.ni; delle p.irtcc.piz.on. 

.. ,n morto d.i g.-irint.r'- 
‘ .1 iT.a.n'e.r.monto rtcllo-'OJrya 
j 7 .one. avv..ando. nello stesso 
lempo. .1 processo d. risani 
} mei'.to d. que.'te az.cnde. che 
I -.or.-eob-ero ad operare in un 

l MACIA i 

I IWIABPIIA Sul p .ano parl.amcntare è 

I IWlalil ■■■ i d.a reg.strare u.i'a.tra inter- 

! roz.az.or.e. Lh.a r.volta .1 pre- 
‘ .'.dente del zr.ipno .Mxr.alde 
IO già iniziati I la- : mocra- co on P .1 pres. 

■ I 11^ ‘ d-»nte de. Con.' 2.10 t>cr ch.e- 

llarnie del Connine dem. t.a a tro .e «d: fron 

te fil.e .spaventale perrt.te ac- 
ruma'Ite da.l'rlG.AM « e alla 

• s'a d*»! comun.st;? Una soc e- I po l’.ca f.r. qui condott.a da* 

, tà con =ede a Ro.ma ha com 1 .'Ente a ron r.'ene dovera-o 


Iniziative 
per limitare 
i disagi 
nelle ferrovie 

.ò-rar.'C ados.on: all'irre.spon.'ab.lc .'C.opeio .nrt*-t:o d.i 
.»-::-.dacaio t autonomo . de. fe: rov.cr.. FIS.AFS L'ag.ta 
7 ' .'.e. pr.va d; .-'coerh. ijas.tivi. o ..i.z.at.» .or. .'Cra alle 21 
c .' concluderà a le ore 21 d. domenica 2 gr.in. 1.0 9 ò nr-c 
. o.'.-ecuti’.c d. .'C.o,K*ro Fmo-ra . d„=i". ^-o:lo .'t.»’; .n p.artc 
..n..tat:. 

I! mini.storo de; T.'a.-.port; na .cri dee.so d: u:.:./z.(re 
. militar, del gemo ferro»..e.-; nc. cor-o (ic..c quattro 
g o.natc d; 'C.o;>,io. Ficco un altr.> effetto neg.»;.i.o del.a 
de- i-sionc del.a F’IS.AFS; fornire .'al.b. .d ".i-.orno jx-r 
. .rilizzo d; m.litari proprio m un p-^nodo in cui s; torna 
a ,iar.arc d: regolamentaz.one del d.r.tto d: se.opero. 

I s.ndarati confederai. ìianno jv.in'.o confermato l'im- 
ixgno de: l.ivor.itor. a r.dur.-e quanto p.u po-n.b..c i di- 
agl; utenti. 

.-Annunc.ai'irio la conclu'.one d-1 c a"emblec comp.tr- 
• .'.cntal. de. ferro", er. (Che hanno d.tto un g.ud.z.o com- 
p --.sn.amcn"*- ;rr.'.*.\o rter.'accr.rdo con il go-.crnoi ; ,s.n 
ri.i-'at coirf"rt"ri ; ri., f-rror or. r lev.ino che la FIS.-\F.S 
rei tenui:.', o d ... cri d.'.iro una pr<.pr.a capac.ta d. dare 
'0..j7.nne ....c g •. g-de. fe rov.eri. Te.T.a d. man- 

.". "1. a..f; 'hir.tg.-o . 1 .o*.;., '--nza p. ospett .ve >. 
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□ Estrome-sso da direttore 
di <( Ordine pubblico » 


Cons.gl o coinun.ile Uà r.u prato .1 co-ta da'la P.etro- 
n.one era rperta a rapprcsen- j .'a a! Sant'El.a. per complC'- 
tanti della Regione (erano .siv; 400 000 metri q-uadrati. 
prc'cnti :l presidente dell’.is- j T’utta q'ues'a zona nel piano 
semb'.ea .Aragona, l'assesso ; fabbr.cazione è .r.dicata co 
re all urbanistica Cingari ed ; me « parco turisi.co » con una 
1. compagno Tornatora per i. poà^.o.l.ta d; ed.ficaz.one pr.T- 


nent: alle cosche stesse — 
detengono, soprattutto altra 
verso prestanomi. un patri¬ 
monio .superiore ai cinquant.a 


; dcn i.'.c..ire le rel.rt.’.e ev 1cn 
! '. r.»s;.>">n.'ah.l.tà de 'e perso- 
; n-' alle .TU*or.t.a g ud.z.ir." 

' In lut*e le iz.cn-ie dcll'En 
! ‘e cont.n’J.a lo. mass;.cc..a mo- 
I hilitazior.e de. '.a'.orator.. c.> 
• SI come .s. mo't.nlie.ano le .n. 


centro a pochi chilometri da ! chiesta da. comunisti t qual:. 


Gioia Tauro, nel cuore di una 
zona le eu: fondamentali leve 


,m..lardi. S: tratta per lo più economiche .sono ormai dete- 


I .sulla base di una intesa con 
la DC e con il PSI. pur non 
partecipando direttamente al- 


prcfabbricato per bar, chio- | 
.schi e COSI via. E' convinc.- i 
mento — ed anche ozzeiio di j 
una .serrata .otta politica — 


ne e mi.^ure effic.ìci per le 
indU'tr e e miniere del gruppo 
-A tard-i sera g'i .az.onist. 
del.a Cogne, di Va! D'.Aosta 


('*; terreni, automezzi, costru- ; nule dall.» mafia (dai laseri , l.-» Giunta, deten.gono le dclc- 


I zioni quasi tutte abusive, | pubblici attraserso i subap 


nella pubbl.e.t amm.n. ; complessi turistici, e.sereizi 


•limzione. 


. commerciali, ecc. Ma La co 


palli, al commeicio dell'ol.o 
di oliva e degli agrumi, a. 


ghe por i'urbaniatica e por 
la eom.mi.s.s.ono edilizia. 


Franco Martelli 


F.-anco Fedel.. d..-ctto.-e d. « O.d.nc p-jbbl.co-. e 
'"ato CstromessO d.»!!.! d.rczinr.c della r.v.sta con 
.mot.v.az.on; p'ctC'tuO'C P.'o'C'ta del.a Fedcraz.one 
■= r.d.acale un.t.ir.a e d^lla F'NSI A PAGINA 2 

□ A Giarrossa la terra 
ha ceduto ancora 

Ci., .altri .ancl . della catena de. d.>a'tr; ar.atu.al. > 
della B,»s...ca:a sono G.rassano. P.it.cei. St.g..ano. 
N'emol. e .Al.anello. .Abbandono e sperpero le cause 
della f.-ana iie. pae-i lucan.. A PAGINA 4 

□ Quattro soldati muoiono 
annegati \iciiio a Venezia 

Ix v’tt.mc. che viaggiavano in un camion insieme 
ad altri comm.liton.. sono prcc.p.lale da un ponte 
.ungo la prov.nci.ìle per Portogruaro. .Appariene- 
ano al qu.nto regz.mento art.gl.cna m.ss.’i di 
'tanza a San Dona d; Piase. A PAGINA 5 


Da còsT partiva “la r.clv.e- i (Segue in ultima pagina) i (Segue in ultima pagina) 


givo'i c nihi dizione che da 
pia (Il cento anni ricorre su 
tutti gli articoli c le pubbli¬ 
cazioni specializzate. 

Se c/uesto «■ l'ero e se ve¬ 
ramente esiste uno stato na¬ 
turale di dissesto, il problema 
doveva c deve essere gitello di 
capirne fino in tondo In rea¬ 
le portata, di prorvedcic af¬ 
finché il dissesto naturale 
non si trasformi periodica¬ 
mente e con una progressio¬ 
ne tragicamente crescente, in 
disastro umano. Certo, di 
fronte a (jiiesti tragici eventi 
vi sono spesso responsabilità 
di Comuni, di amministrato¬ 
ri, di costruttori e. di guanti 
hanno contribuito con auto¬ 
rizzazioni, consensi, silenzi 0 
! azioni a degiadarc ancora di 
più il nostro territorio. Ma 
responsabilità sono anche nt- 
trovc c sono più vaste, l.a 
degradazione del territorio, 
l'aggressione speculativa, l'nh- 
bandono delle campagne, i 
disboscamcnti, i tagli strada¬ 
li. le concentrazioni urbane 
nelle talli, sono tutti elemen¬ 
ti di una piogrammazione- 
I ombra, strisciante c continua. 

1 clic non r stata contrastata. 

I .4 guesta k programmazio- 
I nc ') non ha coi risposto un 
1 piano organico d: studio e 
1 (il ge't'onc del territorio che 
I permettesse rii prevedere 
guanto e possibile prevedere 
e di etitarc che frane e aì- 
luiiuni mietes>eio vitti'iic r 
facessero i tanto lamentati 
I irrcpaiahili danni. 

I In trenta anni siamo ginn- 
di non al punto dt partenza 
ma in una situazione molto 
pili graie. Il non aver crea 
to, a tempo debito, struttu¬ 
re tccnico-amministrative. in 
grado di seguire con conti- 
I muta la complessa dinamica 
j della evoluzione naturale del 
1 territorio, c in grado guindt 
i di intervenire c consigliare 
i sulle scelte urbanistiche tcr- 
. Titoriali, non è staiti una 
1 scelta casuale. E' stata una 
! delle premesse economiche e 
I politiche che hanno facili- 
i tato il modello economico del 
1 massnito proiitto immediato. 

I Rispetto alle migliaia di 
i miliardi di danni che ogni 
j anno l'Italia deve accollar- 
I si. un seri izio tecnico etti 
j cienic costerebbe solo pochi 
i miliardi. Basti pensare che 
l'Italia spende otto lire ogni 
anno per ogni abitante per 
! lo studio geologico del terri¬ 
torio. mentre non c'c paese 
dell'Europa occidentale che 
spenda nicno dt 2 o 300 tire 
per abitante. 

Ctn che non ^ sfato fatto 
può r dei e essere iniziato 
07*7'. subito, anche se i rt- 
multati l; 7 cdremo in tempi 
lunghi Malattie come il laio- 
’ lo e la malaria, malattie na- 
j turali ed c'idemiche. sono 

• ami afe aVn coscienza poli- 
! t ra di tutti r il sistema sani- 
' inno. ì'a'mtiidmc all'igiene, la 
I figura de', medico condotto 
i r in collahoTazione dt tutti 
, hanno consentito di indivi- 
! dunre le cause c dt non far 
; soffrire al paese gli effetti 
' di quelli che pure erano /«- 
i nomeni naturali 

j Anche per il territorio fa 
1 soluzione dnirchbc essere a- 
I naloga, tecnici specializzati a 
i In elio centrale e periferico. 

I servizi aeologiri (nazionale # 
j regionnìu. (o'iahoraz’onc 0 
1 controllo dcmocTatìco dei cit- 
I ladini re^i cosricnt: del prò 
I hlema possono ds’fermmaro 
I una svolta storca nei setto- 
{ re Dot ranno r--rrc battuti 
j interessi eronom t’ e poli- 
j tiri enormi, 'na di fronte j 
‘ fenomeni some guelh che 
J stiamo in elido in questi 
giorni, la toion.’à polnica 0 

• la chiarezza degli ohbictltvt 

• debbono cn^'itinre un nostro 
' impegno (ontinuo di pres- 
I sinnc e di stimolo alla par- 
: tecip'izione e aU'cducazione, 

. per distruggere il mito deli 

I rirnto naturale c per costi¬ 
tuire un Sistema di sicurez- 
I za che impedisca, almeno per 
I lì futuro, la prirntizzazione 

• degh utili e lo socializzazione 
, dei danni. 

Leonardo Lombardi 

I 

I del Consiglio nazionale 

del'.'ordtnc del goologi 
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La risposta di Berlinguer al PRI 


Franco Fedeli estromesso con motivazioni pretestuose 


A proposito delPlNFIR 


Il PCI d’accordo 
sulla soppressione 

ravvicinata 
delle Province 

Dovranno essere sostituite dai Comprensori - La 
nuova entità si impone per attuare una gestione pro¬ 
grammata del territorio e degli interventi economici 


VASTE REAZIONI 
Oa DIRETTORE DI 


AL LICENZIAMENTO 
«ORDINE PUDBLICO» 


Nel numero della rivinta che sta per uscire una intervista con il ministro Cossiga suH'impegno dei governo a varare la ritorma della polizia • Prese di 
posizione di condanna della Federazione sindacale unitaria e della FNSI * Dichiarazioni del compagno Fiamigni e di parlamentari del PSi, PRI, DC 


Enti inutili 
e finanziamento 
dell’edilizia 

Una lettera del compagno on. Euge¬ 
nio Peggio, presidente della coinniis- 
sione Lavori pubblici della Camera 


Alla lettera con cui il se¬ 
gretario del PRI, Oddo Bia¬ 
sini, ha posto al segretari dei 
partiti deU'arco costituziona¬ 
le 11 problema dell’espansione 
delle strutture di decentra¬ 
mento democratico, il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer ha co¬ 
sì risposto: 

« Caro Biasini, condivido le 
preoccupazioni da te esposte. 
Bono pienamente convinto 
dell’esigenza di attuare un 
profondo rinnovamento di 
tutte le strutture pubbliche 
su basi decentrate, non so 
lo per renderle piu aperte 
alla partecipazione democra¬ 
tica dei cittadini, ma anche 
per snellirle ed accrescerne 
refficienza e la produttività. 

« Convegno però ohe occor- 1 
re attentamente considerare 
le varie soluzioni adottate o 
da adottare in uno visiotie di 
insieme in modo da garantire 
che le nuove strutture diven¬ 
tino non aggiuntive ma so¬ 
stitutive di altre non più ri¬ 
spondenti alle esigenze del 
tempi, anche nell’oltica di un 
Tigoraso e qualificato uso del¬ 
le risorse nazionali in dire¬ 
zione del bisogni prioritari 
del Paese. 

« In particolare il PCI è 
pronto ad esaminare in con¬ 
creto la possibilità di anda¬ 
re nd una ravvicinata soppres¬ 
sione della Provincia, evitan¬ 
do soluzioni tortuase ed equi¬ 
voche, quale quella dell’lden- 
tificazione delle Province nei 
Comprensori che si vanno at- 
t'uando, il che condurrebbe ad 
una assurda moltiplicazione 
delle Province stesse. 

« Gli assi portanti del siste¬ 
ma autonomistico devono, a 
nostro avviso, essere costitui¬ 
ti dalle Regioni, concepite 
essenzialmente come enti le¬ 
gislativi e programmatori, e 
dal Comuni quali istanze di 
base con funzioni di rappre¬ 
sentanza generale degli inte¬ 
ressi delle popolazioni. Nel 
quadro di questa concezione, 
la nuova entità comprenso- 
riale — che si impone sia per 


e.sigcnze di programmazione 
.sia per una ge.stione del ter¬ 
ritorio e degli interventi eco¬ 
nomici e di determinate fun¬ 
zioni amministrative, in una 
vi.sione più comp!e.T.siva del¬ 
lo iVi’.uppo, per un coordina¬ 
to e razionale u.so delle ri.sor- 
.se — non potrà essere che 
emanazione del Comuni, e 
coerentemente, per le elezio¬ 
ni degli organi comprensoria- 
li. dovreblxj prospettarsi un 
sistema elettivo di secondo 
grado. 

« Credo che .se questi pro¬ 
blemi verranno affrontati in 
un confronto con le forze 
politiche democratiche sarà 
po.ssib;le procedere più spedi¬ 
tamente in direzione di una 
profotìda riforma di tutto 1’ 
ordinamento pubblico, avvian¬ 
do anche un procc.s.':o di sem¬ 
plificazione di tutte le strut¬ 
ture burocratiche dello Sloto. 
Per quanto ci concerne, su 
questi argomenti abbiamo a- 
porto da tempo un approfon¬ 
dimento nel nastro Partito e 
verso la metà di febbraio si 
terrà una apposita riunione 
della .nastra Consulta nazio- 
nole per le Regioni e le Au¬ 
tonomie locali. 

« Relativamente al Consi¬ 
gli circoscrizionali per il de¬ 
centramento comunale rite¬ 
niamo che la legge varata sia 
di grande importanza c che 
la .sua attuazione debba te¬ 
nere conto anche della volon¬ 
tà del legislatore di collega¬ 
re, di norma, le elezioni del 
Con.sigli circoscrizionali con 
Quelle dei Consigli comunali. 
Inoltre, per parte nostra, o- 
pereremo perché, in un rap¬ 
porto unitario con tutte le 
forze democratiche, il pro- 
ce.sso di decentramento sia 
attuato in modi e tempi che 
consentano di realizzare la 
riorganizzazione deile strut¬ 
ture comunali su basi niù 
efficienti e la riqualificazio¬ 
ne della spc.sa con un conte¬ 
nimento generale dei costi. 
Enrico Berlinguer ». 


Scelte non chiare alla TV 


Numerosissimi spettatori 
hanno telefonato alte nostre 
redazioni, nella serata di mar¬ 
tedì e ancora nella giorna¬ 
ta di ieri, per deplorare il 
fatto che nella trasmissione 
televisiva dell'altra sera con il 
presidente del Consiglio non 
fosse presente, tra gli altri 
quotidiani, anche PuUnilà». 

Ovviamente, da parte no¬ 
stra abbiamo invitato que¬ 
gli spettatori a esprimere la 
loro critica ai responsabili del¬ 
l'ente radiotelevisivo di Sta¬ 
to, i cui criteri per la scelta 
dei giornali ammessi a tra¬ 
smissioni di questo tipo re¬ 


stano, anche per noi, oscuri. 
In particolare, è apparso a 
chi ci ha telefonato — e an¬ 
che a noi — del tutto incorn- 
prensihtle che. mentre erano 
tra gli invitati anche gior¬ 
nali a diffusione regionale, 
era esclusa la presenza del- 
rnUnitàn che è diffuso su 
tutta l’area del Paese e che 
è il terzo giornale italiano 
per numero dì copte vendute. 

Oltre tutto la presenza di 
un interlocutore rappresen¬ 
tativo di una cosi vasta area 
di opinione avrebbe certa¬ 
mente giovato alla vivacità 
e all'interesse dello stesso di¬ 
battito televisivo. 


E* stata sporta denuncia alla procura 


La scissione missina 
finirà in tribunale? 

Vi sarebbe stata un'appropriazione indebita del ti¬ 
tolo di «Costituente di destra» - Accuse e rivelazioni 


SI profila un tentativo di 
controffensiva dei dingcnti 
del MSI nel rispetti della 
scissione che ha già prodot¬ 
to il dimezzamento dei grup¬ 
pi parlamentari. Vi è, ovvia¬ 
mente. un intenso lavorio 
alla base del partito per im- 
p«lire il dilagare degli ab¬ 
bandoni. specie fra 1 quadri 
e gli eletti. Ma vi è anche 
un singolare fatto nuovo: il 
ricorso di Almirante alla ma¬ 
gistrature centro la decisio¬ 
ne della (i Costituente di de- 
etra » di dare I.a propria co¬ 
perture ai gruppi TXirìamen- 
tari di « EVemocrazia nazio¬ 
nale ». 

In una denuncia alla pro¬ 
cura si afferma che la deci- 
Siene è stata presa da una 
minoranza del comitato na¬ 
zionale e che essa ha il solo 
scopo di legittimare pas¬ 
saggio ai nuovi gruppi par¬ 
lamentari di parte de', flnan- 
riamento statale (il quale è 
vincolato alla condizicne che 
1 gruppi stessi rappresentino 
una forza organizzata nazio¬ 
nalmente). 

Lo stesso Almirante ha 
scritto una lunga lettera a- 
perta agli « amici dell.a Co¬ 
stituente di destra » tutta 
centrata suiraccus.a che essi 
ìianno operato un basso « im¬ 
broglio». appunto, nel dupli¬ 
ce scopo di spaccare il NISI 
e di prendere la metà dei 
suoi finanziamenti. Lo lette 
ra è piena di rivelazioni sul 
comportamento d; questo o 
queU'espioncnte « disertore » 
(uno avrebbe rubato carta in¬ 
testata per poter vergare la 
dichiarazione di riconosci¬ 
mento dei deputati di « De- 
mtxirazia nazionale ». altri si 
sarebbero a suo tempo di¬ 
chiarati contro la «Costi¬ 
tuente » quando invece Almi¬ 
rante la caldezgi.sva. mentre 
ora se ne sono fatti soci, c 
cosi via). 

La sostanza politico é d.»- 
ta dall’accusa agii scissioni¬ 
sti di voler costituire una 
destra di comodo, sub.alterna 
alla DC e a determinati cen¬ 
tri di potere economico. I fc 
dellsslml. Invece, orbi di pro- 
tezlcni proprietarie, tornano 
• giurare il loro permanente 
w9do fascista. 


I Oggi Consiglio | 

j dei ministri j 

ì II consiglio dei mini.slrl 
convocato per questa mot- f 
tina alle ore 9 rec.i all’or¬ 
dine del giorno tra i v.ari 
prov'vcd’.menti il coordina¬ 
mento degli interventi per la 
zootecnia, ortofrutticolo, rim¬ 
boschimento e irrigazione: 
norme per !’a.s.soc:az;one dei 
produttori ngricol;. finanzia¬ 
menti per la attività agricola 
delie regioni: nuovo regola¬ 
mento per la vendila delle « 
carni congelate. ! 


Il Consiglio 
di Stato su 
demolizione 
costruzioni abusive 

Nel provvedimento con il j 
quale viene ord.n.ata la do- | 
molizione d; una costruzione i 
abus.va non debbono easere t 
necessar.amente indicati i mo- ! 
tiv: che hanno indotto i'au- : 
tonta comunale a non irro- ! 
g.ire una sanzione pocuiiia- 
r.a Lo ha stab.lito il Con- | 
sigilo d: Stato iqu.nta sezio- | 
nè, sentenza n. 1319 76) con 
una decisione nella quale s: 
d.ce che nella scelua de; mez- j 
zi d. repressione deg.i abu- ; 
si edilizi, li pre.suppo.'to del- I 
la sanz-one pecun.ar.a è co i 
stitu.to d,)ll‘..'npo,ss.b:l;tà di ' 
procedere alla restituzione in ' 
prestito o dalla imposs.b.li- j 
là di demol.re le opere ese i 
guite senza licenza o in con- ' 
tr.Lsto con essa. ! 


La riunione nazionale i 

indetta dalla Consulta del- i 

la scuola e dalla Sezione { 

Regioni e autonomie lo- | 

cali, sul tema « Iniziative I 

delle Regioni e degli en- 1 

ti locali nel campo della 
scuola ». già indetta per il 
giorno 4 gennaio, è stata | 

spostata a mercoledì 12 j 

gennaio, alla ora 9.30. i 


Franco P'eden, direttore di 
«Ordine Pubblico», la rivi- 
•sta che conduce da tempo 
una cor.Tggloòa battaglia per 
la riforma e per il sindacalo 
delia polizia, c stalo licen¬ 
ziato in tronco. La grave de¬ 
cisione gli è .stata comunica¬ 
ta l’altra sera con un tele¬ 
gramma deH’editore. Andre.i 
Camilieri. Le motivazioni 
addotte per giustificare il li¬ 
cenziamento (ritardi nell.a 
consegna del materiale in ti¬ 
pografia e conseguente per¬ 
dita di pubblicità) .sono sta¬ 
te giudicoto da F’cdeli « pa¬ 
lesemente pretestuose ». Tali 
ritardi andrebbero attribuiti 
alla direzione delia tipogra¬ 
fia. che è stata infatti cam¬ 
biata. 

liti vicenda finirà in tribu¬ 
nale. I legali del giornaiista 
— avvocati AdoHo Gatti, 
Sergio B-irenghi e Giuseppe 
Ferri — hanno annunciato 
die è loro intenzione avva¬ 
lersi dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori. Quanto a! fu¬ 
turo direttore di « Ordine 
Pubblico ». si fa il nome dcl- 
l’e.'c deputato socialdemocra¬ 
tico Costantino Uellu.sclo. già 
segretario particolare del 
presidente Saragat al Quiri¬ 
nale. 

L’ultimo numero della rivi¬ 
sta con la firma di Franco 
Fedeli — che la dirigeva da 
10 anni, portando la diffu¬ 
sione da 1300 copie alle at¬ 
tuali 3.5 mila con circa 90 
mila lettori — è già stato 
stampato ma non ancora di¬ 
stribuito. Elsso contiene, fra 
le altre cose, una intervista 
al ministro deU’Interno Cos¬ 
siga, nella quale si ribadisce 
l’impegno del governo a va¬ 
rare, entro la prima metà di 
febbraio, le annunciate misu¬ 
re di riforma della polizia, 
smilitarizzando il corpo e ga¬ 
rantendo al personale i di¬ 
ritti di libertà sindacale. For- 
.se è stata proprio questa la 
goccia che ha fatto traboc¬ 
care il vaso. E’ difficile in¬ 
fatti pensare che il licen¬ 
ziamento in tronco di Fran¬ 
co Fedeli, per il momento in 
cui è stato attuato, non ab¬ 
bia motivazioni politiche le¬ 
gate alla linea sostenuta da 
« Ordine pubblico » sulla ri¬ 
forma e il sindacato, contro 
cui manovrano forze ostili 
ben individuate. 

La conferma a questa ipo¬ 
tesi cl viene dal modo con 
cui il licenziamento è avve¬ 
nuto. « Ella è licenziato da 
direttore con effetto imme¬ 
diato. / motivi — dice il tele¬ 
grammo recapitato n Franco 
Fedeli nella tarda serata di 
martedì — sono esposti nella 
lettera inviatale. Segue rac¬ 
comandata. La prego di pre¬ 
sentarsi in redazione il 29 di¬ 
cembre alle ore 10 per ritiro 
cose sua proprietà ». 

Nella lettera si contestano 
1 ritardi della uscita della ri¬ 
vista e si afferma che « resta 
ormai inesorabilmente com¬ 
promessa la campagna abbo¬ 
namenti c il reperimento di 
pubblicità per il 1977 » per 
cui l’editore si vede costret¬ 
to a ricorrere al licenzia¬ 
mento del direttore, neon ef¬ 
fetto immediato, diffidando¬ 
la di continuare ad occuparsi 
a qualsiasi titolo della ri¬ 
vista... ». 

Queste cose sono state ri¬ 
badite a Fedeli dal legale 
dcH’editore, Carmelo Mona¬ 
co. « Sono qui — ha detto 
con tono minaccioso — per 
chiedere la consegna dell'uf¬ 
ficio ». 

Ferma la risposta di Fedeli 
e di uno dei .'Uol legali, 
l'avvocato Barenghi. giunto 
nella mattinata nella sede 
delia redazione di «Ordine 
Pubblico», n Sulla b-ise dello 
Statuto dei lavoratori — ha 
detto il giornalista — riten¬ 
go che la mia posizione, di 
contestare la decisione del li¬ 
cenziamento. sia leaittimn. 
Comunque non ho intenzio¬ 
ne di muovermi dalla reda¬ 
zione ». 

Le reazioni ni licenziamen¬ 
to di Franco Fedeli — che fa 
parte de! Co-mitato naziona¬ 
le di coordinamento oer il 
riordinamento e il sindacato 
di polizia — non .«ono tarxia- 
te a venire. Ncl’a stessa mat¬ 
tinata !« segreteria delia Fe¬ 
derazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL ha emerso un co¬ 


le. ma appare come una ope- ! 
razione di carattere politico, 
risultato di prcs.s:oni di quel¬ 
le forze che vorrebbero {)er 
la polizia un sindacalo cor¬ 
porativo e sognano di ingab¬ 
biare !a riforma in una ope- 
r-.izione gattopardesca, per¬ 
chè tutto resti come prima ». 

Duri.ssìme !e dichiarazioni 
degli onorevoli Vincenzo Hai- 1 
zaino, pre.sidonte del gruppo 
del PSI alia Camera, di Fal¬ 
co Accame, prc.sidente della 
commis-sione Dife.->a di Mon¬ 
tecitorio, del .senatore socia- 
li.sta Signori e del deputato 
de Fracan/ani. A .su-i voit.a 
il repubblicano Oscar Mam- 
mì, presidente delia Comm^- 
.sionc Interni delia Camere, 
ha dichiarato che «si tratta 
di un fatto che assume co¬ 
munque un significalo politi¬ 
co c che va chiarito in tut¬ 
ta ia sua portata ». | 

Ampia solidarietà a Fedeli j 
è stata espressa in centinaia 
di telefonate da parte di 
poliziotti, ufiiciah e funzio¬ 
nari di PS. Il capitano Sal¬ 
vatore Marghorito. coilalio- 
ratore di « Ordino Pubblico ». 
h-a dichiaroto che questa 
azione « fa parte di un pia¬ 
no ben precìso della destra 
de, la quale, quando ha vi¬ 
sto che la repressione non 
paga, ha adottato metodi piu 
subdoli ». La Giunta esecuti¬ 
va della Federazione della 
stampa giudica dal canto suo 


il licenziamento di Fedeli 
« un vero c proprio colpo di 
mano contro una pubblicazio¬ 
ne che ha portato avanti 
una coraggiosa battaglia per 
tu democratizzazione e la mo 
deritizzazione delle forze di 
polizia ». 

L’operazione fa p.artc con 
tutta probabilità di un di¬ 
segno [wlitico te.so ad osja- 
colare la rilornu c la nasci¬ 
ta di un sindacato dei po¬ 
liziotti unitario e legato al¬ 
lo grandi Confederazioni. Di 
Ironie airestendersi de! mo¬ 
vimento. si è ritotiuto evi¬ 
dentemente neoe.s.sario pri¬ 
varlo di uno strumento vali¬ 
do come «Ortline Pubblico ». 
Chi c’è dietro? Fra i nomi 
che si fanno con insistenza 
quello del sottosegretario 
Speranza, che non molto 
tempo f-i sferrò un duro at¬ 
tacco alia riforma della PS 
che, dis-sc. « suscita non po¬ 
chi timori». 

11 legale di Camilieri ha ne¬ 
gato che la rivista cambierà 
linea politica od ha affer¬ 
mato che è stato «contati-.i- 
to » l’onorevole Be' lu.se io per 
affidargli la direzione di 
« Ordine Pubblico » perchè 
ne garantirebbe la continui¬ 
tà. E’ tutto da vedere. Quan¬ 
to al licenziamento di Fedeli, 
è stato deciso che le parti tor 
neranno ad incentrarsi oggi 

Sergio Perderà 


Convocata l'assemblea degli azionisti 

A gennaio sarà completo 
il Consiglio della Rai-Tv 


L’assemblea generale degli 
azionisti RAI (IRl) è stata 
convocala dal presidente 
U'ìcente deH'azionda radiote- 
levi.siva. Beniamino FinoL-chia- 
ro. ix'r i! H gennaio pro.-^simo. 
m prima convoi azione, c per 
j rmdomani. 1.5 gennaio, in se- 
i conda. Finocchiaro ha fissa- 
1 to la convocazione dopo avere 
I ricevuto le conumicazioni del¬ 
la Commissione parlamentare 
I per Tinilirizzo generale e la 
1 vigil.inza dei servizi rvuliote- 
levisivi e deH’IHI. All’o.d.g. è 
reiezione di 6 consiglieri di 
I amministrazione e l’integra- 
I zione d-?I Collegio sindacale. 
I Gli altri 10 comixmenti il nuo- 
j vo Consiglio di amministra- 
I zione della RAI, -I dei quali 
I designati dai Consigli regio¬ 
nali. .sono .stati eletti il 22 di¬ 
cembre scorso dalla Commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza. I 10 eletti sono: E'kan 
(designato dalla Regione Emi¬ 
lia-Romagna). Berte (designa¬ 
to dalla Lomb.ardio). Lip.ari e 
Adonnino per la DC, Gior¬ 


gio Tocco (de.iignato dalia 
Regione lozio». Lionello Raf- 
f.aelli c .-\damo Vecchi per il 
PCI. Paolo Gra'.si ed Enzo 
Cheli (Regione Tos(-.inrt) per 
il PSI c 11 libt'r.ilc Franco 
Compa.sso. 

Dall’afg^emb’.ea degli azioni¬ 
sti si attendono ora le nomi¬ 
ne degli altri t) consiglieri, {xt 
1 quali sono già stati fatti i 
nomi di Rigobello e Pietrotx'I- 
li (K'r la IX’. Paolo Volinmi per 
il PCI. W.ilter Pcdullà jH'r >! 
P.SI. Giampiero Or.se’.lo p-?r il 
I PSDI, Elena Croce per il PRI. 

Sarà il nuovo Consiglio ad 
, eleggere il presidente, carica 
I per la quale i! candidato è 
Paolo Gras.si. attuale sovrin¬ 
tendente del Teatro della Sca¬ 
la di Milano. 

Altra carica che dovrà es¬ 
sere rinnovata è quella del di¬ 
rettore generale: si fa sem¬ 
pre più insistente il nome di 
Giuseppe Glisenti. ex-presiden¬ 
te deli’Inlersind. attualmente 
ai vertici del gruppo «La Ri¬ 
nascente ». 


Il testo « segreto » è ormai di pubblico dominio 


LA NUOVA ISTRUZIONE SECONDARIA 
SECONDO IL PROGETTO DEL MINISTRO 
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Il provvedimento elaborato dalia 
glio dei ministri — Si prevede 


Pubblica istruzione verrà presentato prossimamente al Consi' 
una scuola di cinque anni, con materie comuni e opzionali 


Il testo della riforma della 
scuola secondaria elaborato 
dal ministro della Pubblica 
Istruzione non è ancora uf¬ 
ficiale, ma non è neanc.he 
più segreto. Lo ha pubbli¬ 
cato infatti ieri mattina un 
quotidiano romano, assieme 
ad una nota in cui si de¬ 
plora la prassi del « testi se¬ 
greti », affermando che *.a- 
rebbe auspicabile —- e noi 
ci uniamo a questo auspicio 
— che il ministro della P.I. 
si decidesse una volta per 
tutte ad abbandonare la « r.- 
servatezza » in materie che, 
come questa, tanto interes¬ 
sano ropinione pubblica. 

Riteniamo comunque utile i 
riassumere per i nostri let¬ 
tori il testo ministeriale che 
dovrebbe essere portato en¬ 
tro una quindicina di gior¬ 
ni all’esame del Consiglio 
dei ministri e, successiva¬ 
mente, in Parlamento. 

La nuova scuola seconda¬ 
ria (che sostituirà tutti i 
tipi di istituti .secondari e.si- 
stenti, n.d.r.) di consolida¬ 
mento della preparazione di 
base e durerà 5 anni. Il pri¬ 
mo anno è considerato di 
orientamento. 

Nei 4 anni successivi fun¬ 
ziona un’area comune che 
comprende insegnamenti re¬ 
lativi all’ambito linzuistico- 
letterario-artistico; a quello 
logico-matematico: a quello 
storico ■ sociale - filosofico; 
a quello scientifico, a quel¬ 
lo tecnologico. Quest'area co¬ 
mune verrà dunque seguita 
Indistintamente da tutti gli 
alunni, i quali dovranno, in j 
sovrappiù, scegliere gli Inse- j 
gnamenti di una di 4 aree | 
specifiche, che sono ri.spet- I 
tivamente quella linguistica- • 
letteraria; quella delle scie.n- i 
ze filosofiche - .storiche - umt- j 
ne - sociale - giuridiche - J 
economiche: quella del’e l 

scienze naturali - fisiche ■ ma¬ 
tematiche. tecnologiche; quel¬ 
la delle arti- 

Ciascuna area specifica a 
su.a volta si articola in ca¬ 
nali comorendenti mater.e 
atte ad assicurare una p.'o- 


parazione professionale di 
base e il proseguimento de¬ 
gli studi a livello superiore. 

Vi è poi una terza fascia, 
quella delle attività elettive 
di libera scolta (con un or.)- 
rio che non può superare i! 
lO’o deH’orario settimanale). 

I canali non potranno -g.s- 
sere globalmente (e.sclusa la 
area delle arti) più di 12. 

Si pas.sa da una clas.se a 
quella successiva per scruti¬ 
nio in un unica sessione. Si 
può pa.ssare da un canale a 
un altro attraverso corsi in 
tegrativi. Possono accedcic 
alle diverse classi anche -co¬ 
loro che abbiano frequent.i- 
to corsi di form.azione prò 
fessionale o abbiano ottenu¬ 
to una qualifica «atiravcr.so 
m(xlalità d.a stabilirsi). 

L’esame di maturità è sr- 
ticolato in tre provo scr.t- 
te, scriltograliche. praticn-j 
ed in una prov.a orale eh-.* 
verte .sulle materie dell’u.ti¬ 
mo anno. I..a commi.=s:on-? 
giudicatrice è composta d.i- 
gli insegnanti di clas-se e 
presieduta da un professore 
universitario o. in manr.inzu). 
da un preside o d.a un do 
cente di ruolo di un’altra 
scuola. 

II diploma di matun’.à 
con-sente l'accesso a corsi di 
diploma universitario o ài 
laurea coerenti con 11 cor¬ 
so di studi .second.ari .se-zu; 
to; oppure con il .super.)- 
mento di appositi corsi i.'i 
legnativi, a quei corsi uni¬ 
versitari che richiedono una 
integrazione della prepara 
zione consentila. E’ con un 
decreto ministeriale che sa 
ranno determinate le cond. 
zioni di accesso all’univer.si 
tà e le modalità dei corsi n- 
tegrativi. 

Prc.sso gii Istituti second.a- 
ri passone e.ssere istituite 
.sezioni per studenti lavora 
tori. 

L.a determinazione delio 
aree e de; canali viene af¬ 
fidata ad una commi.ssio.ie 
compasta da: 10 senatori; i3 
deputati: 3 esperti d-?5igna:; 
dal CNR: 10 esperti desl- 


! gnatì dal ministro della P.I. i 
1 di cui 5 su terne presenta- , 
le dal Consiglio nazionale 
i della P.l.i 5 csjxirtì designati 
j dal CNEL; 6 rappresentanti 
i dalle organizzazioni sindaca- 
j li della .scuoia. 

I E’ con decreto ministeriale 
I che verranno stabilite le ma- 
j tene d’m.segnamcnto. gli ora- 
[ ri. i programmi e le prove 
d’esame. 

II minUstro della P.I., te¬ 
nuto conto delle indicazioni 
dei Consigli provinciali e dei 
consigli di distretto, sentita 
la Regione interessala, de¬ 
termina le aree speci fic’ne 
1 per c:a.scun istituto già fun¬ 
zionante. in modo da a.ssicu- 
! rare la pre.senza nel distrel- 
j to di tutte le aree specifl- 
1 che. esclusa quella delle arti. 


I presidi sono Iscritti, se¬ 
condo l’anzianità po.sseduia, 
in un unico ruolo. Per l’ag- 
giornamento e la qualifica¬ 
zione del jjersonale direttivo 
c docente il governo presen- 
} torà una legge con un piano 
I .Sono co.stituili istituti se- 
! condan di istruzione posi- 
j .secondaria per il consegui¬ 
mento di titoli di studio di 
I livello intermedio tra la ma¬ 
turità e i diplomi di laurea, 
allo .scopo di fornire una pre¬ 
parazione tecnico professio¬ 
nale specifica in relazione a 
reali esigenze economlco- 
prociuttive e del .servizi so¬ 
ciali. Al termine del corso 
di .studi si consegue un di- 1 
plonia che coslituisre anche 
titolo di abilitazione nll’eser- i 
' cizio profc-ssionalc. j 
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Tesseramento: intensa 
attività delle sezioni 


Giungono do tutta Italia nuo¬ 
vi doti sulla campagna di tes¬ 
seramento e d: reclutamento 
al partilo. A Napoli 20 cellu¬ 
la di fabbrica hanno aumenta¬ 
lo i loro iscritti. Pa.-ticoler- 
mentc intercssentc il risultato 
ragg’unlo dalla ccil-J.o dell'E¬ 
ternit che c passata da ITO a 
200 iscr.lti. dcirAìIa Romeo 
di Pomigliano che è arri-/ata 
a! lOO'^o con 115 iscritti e 
dell'AVIS di Caslrllaminare 
che è passata da 15^ a 170 
iscritti. Anche nelle sezioni la 
campagna di tesseramento ha 
ottenuto dai buoni ris-ullat.: la 
sezione Ca-relleggeri ai 'a 

sezione Atan slr33°3. la se- 
z.one Mercato al 68'= con 
90 nuovi iscr'lt.. Nuo.e cel¬ 
lule de! PCI so.oo state ino’- 
tre cos’ilu.t? all'Ercl di Tor¬ 
re del Greto, al Banco di Na- 
EOil fsez. Centro), alla S.t- 
Siemens fVicaria). alla Cocet 
(.Mercato). 

A Bologna la scz'ona di Pian 
di Setta (Gr’zzana) è al lOO's 
con 10 rcclutaf con una me- 
tì a tessera di 7S0O .'*e. mentre 


alla sazione « Di Vittorio » di 
S. Giorgio di Piono i risulta¬ 
ti del tesseramento sono del 
105'r con 7 reclutati e una 
media tessera che passa da 
5800 a 7200. 

I risultati finora realizzati 
a Ferrara sono in porl:col.ire 
quello della sezione di Masi 
Torello che ha superato il 100 
per cento con 14 reclutati, men¬ 
tre meite aitre sez.oni hanno 
g.a raggiunto il lOOIb: Cor¬ 
reggo con 3 reclutai . Deno-e 
con 7, Cccomaro di Cona con 
5. Mezzogoro con 9, Chiesa- 
r.uo-. 3 con 3. R'papersico con 
S. Runco con 6 e Gualdo con 6. 

A Ravenna le sczlo-i: che 
hz.-.no raggiunto il lOO^b sono 
que.le d. 5 Stefa.-ao con 19 re- 
ciutat.. Classe con 20 rcciuta- 
t . Ezir cetto. ViIIascrra.gl'o e 
Tagl o Corelli con 4 nuovi i- 
sc- tt 

A Firenze I? sezione • Da- 
r o Fr.-.i • di Poggibonsi è al 
95“a con 14 reclutati a una 
med a tessera (corrprendcr-.le il 
co.nt-ib--to per la slamoa) di 
Ire 10C30. 
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Il compagno on. Eugenio 
Poggio, preàidcnle della com- 
niirvsionc Lavori pubblici del¬ 
la Camera ci ha inviato que- 
.sta lettera: «Caro P.ivollni. 
permettimi qualche asserva- 
zione che mi viene suggerì 
ta dalla lettura deH’articolo 
delia conifragna Luisa Melo¬ 
grani. dal titolo Come un 
ente può diventare inutile, 
pubblicato suirCtiRò di mar¬ 
tedì 28 dicembre. 

« L’ente di cui si parla è 
riNFIR, Istituto nazionale 
per il finanziamento della ri- 
coritruzione, co.stitU!to esatta¬ 
mente 29 anni orsono. il 19 
dicembre 1947. allo .scopo pio 
minente di favorire " lo ri¬ 
parazioni o ricostruzioni di 
immobili d’anneggiati o di- 
.strutti dalla guerra". Dello 
INFIR, in {lue.ste ultime set¬ 
timane. si è parlato parec¬ 
chio per il fatto soprattut¬ 
to che il suo presidente. 
Franco Roccella, ne avrebbe 
chiesto lo scioglimento. 

« Scrivo la compagna Lui¬ 
sa Melograni; " L’INFIR — 
spiega il suo presidente — 
non è tanto un ente inutile, 
quanto un ente inutilizzato. 
anzi appare inutile proprio 
nel momento in cui risuìl.i 
inutilizzato o, a voler cs.se- 
re ottimLsti. sottoutilizzato. F.’ 
questo il punto politico che 
egli ha voluto sottolineare ri¬ 
volgendosi di recente ai pre¬ 
sidenti delle competenti Com¬ 
missioni parlamentari (Lavo¬ 
ri pubblici. Finanze e Te;so- 
ro) della Camera c del Se¬ 
nato (lu risposta è giunta 
soltanto dal compagno Giii- 
D’Alema) ". 

« Vorrei lnn.inz!tutto as- 
servare che .se Franco Roc- 
cella avesse desiderato incon- 
trar-si con me. nella mia ve¬ 
ste di presidente della Com- 
mi.ssionc lavori pubblici del¬ 
la Camera, sarebbe stalo suf¬ 
ficiente mi lelefona.ssc. I lau- 
pre.sentanti sindacali del per¬ 
sonale deiriNPlR l’iianno lat¬ 
to alla vigilia di Natale e 
con c.sst ilo già convenuto 
che ci incontreremo alla ria¬ 
pertura della Camera. 

« Ma a parte ciò. le que¬ 
stioni .sulle (luali vorrei sof- 
fe.Tnarmi riguard.ano la com¬ 
provata inutilità dciriNFlR. 
che anzi, a mio avvi.so. avreb 
be dovuto c.s.sere liquidato 
già nel 1955. Ba.sti con.side- 
rare che mentre negli otto 
anni compresi tra il Ì943 e il 
1955 riNFIR ha finanziato 
la costruzione (o rico.struzi(V 
ne) di 346 mila vani, nel ven¬ 
ti anni .sucecs.sivi. dal 1956 
al 1975 cs,so ha concor.so al 
finanziamento della costruzio¬ 
ne di 297 mila vani (dei qua¬ 
li 233 mila nel decennio 56-65 
e appena 64 mila nel decen¬ 
nio 1963-75). 

« Ma in clic cosa consiste 
l’altività deiriNFIR'? E.sso fi¬ 
nanzia con soldi presi a pre¬ 
stito dalle banche la co.=;tru- 
7ione di abitazioni: svolge in- 
somma una attività di pura 
intermediazione finanziaria. 
Questa attività, se potev-a es¬ 
sere utile all’epoca della ri- 
costruzione. ed espressamen¬ 
te per la ricostruzione delle 
abitazioni distrutte dalla guer¬ 
ra (in quell’epoca, tra l’al¬ 
tro, riNFIR disponeva di al¬ 
tri fondi, provenienti dalla 
vendita dei ramasi aiuti Unrai. 
appare ora del tutto Inuti¬ 
le, in quanto si risolve in 
un .semplice aggravio del co¬ 
sto del credito impiegato nel- 
l’edi’.izta. 

(' Sarebbe lntere.ssante. tra 
le altre rase, accertare le re- 
spon.sabi!ità del fatto che un 
tale ente abbia 132 dipenden¬ 
ti. Se questo dato viene mes¬ 
so a confronto con quello 
medio dei vani costruiti gra¬ 
zie aK’intcrvcnto dell'INF’IR 
nel cor.-o degli ultimi tre an¬ 
ni, si giunge ad un rappor 
to medio annuo di circa 5 
vani costruiti per occupato, 
che è notevolmente inferiore 
al rapjiorto e?.i.ste.nte nell’ir.- 
dustnii delle co.'truz.ion!. do¬ 
ve gli occupati provvedi^no 
materialmente alla castruzio 
ne delie ca.=:e e non so,tanto 
alla .stipula di contratti di 
finanziamento. 

« Roccella afferma che l’IN- 
FTR potrebbe emettere ob¬ 
bligazioni fino a duemiia mi¬ 


liardi di lire. Questa dicliln- 
ra.’ione fa dubitare clic egli 
non sia uffatto convinto del 
la necessità di liquidare l'IN- 
FIR. Ma dii dovrebl)e venta¬ 
re quei duemila miliardi? A 
quali condizioni e per taro 
che cosa? In re.Tltà. il fin.an- 
z.i.imeiUo della coslnizione di 
nuove ablta-.'ioni o del nvu- 
pero del patrimonio edili.Mo 
degradato è un grasso pro¬ 
blema. che si uggraverà an¬ 
cor pivi se non .si provvederà 
a ohminarc l intermediazione 
finanziaria imitile, come ouoi 
la prestata dall’INFlR. Il ve 
ro uroblema da affroniare pol¬ 
ii finan/ianionto dolla c<lilizla 
riguarda i'attivifà dogli i.sti 
tuli di eredito fondiario, che 
devono cessare di es.sere .stru 
nienti di finan.'iamento della 
speculazione immobiliare e 
devono .seguire una politica 
di raccolta e impiego del ri 
.sparmio con forme ohe .sinno 
eorrispondonti alle attese dei 
risparmiatori e delle ma.s.so 
popolari. Questo problema -- 
I occorre dirlo con molta chla 
I rez.za — non si risolve n,‘ 
mantenendo in vita enti imi 
tili come riNF’IR. nè inveii 
tandone altri nuovi, bensì 
stabilendo nuove norme pm 
! inifiorre agli istituti di cre¬ 
dito fondiario, che tra l’altro 
.sono tutti di natura pub 
blica. una linea di condott.i 
conforme agli intere.s.sl gene¬ 
rali de! paese. Ciò va fatto 
— a mio avvi.'-o — ncH’am 
bito ste.s.so della nuova leggi* 
per il plano decennale della 
edilizia. 

« Per concludere, devo dir** 

1 di aver apprezzato le dicliia- 
i razioni di Roccella. favore- 
I voli in ultima analisi a lo 
i scioglimento dell’lNFIR Mi 
uuguro ora che egli 
e.s.sere partecipe delia batta¬ 
glia che ci attende per la ri¬ 
forma del credito fondiario 
I Eugenio Peggio » 


j Per lo scioglimento 
I ONMI incontro 

I alla Sanità 
I tra sindacati e 
sottosegretario 

Lo stato di applicazione 
della legge n. 698 de! 31 12 
1975 riguardante lo sciogli¬ 
mento dell’ON.MI è stato e 
saminato nel cnr.so d: un in¬ 
contro clic li .smiosegretano 
alla Sanità, on. Ferdinando 
Ru.sso, ho avuto con ì rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali CGILCI.SL 
UIL delle Federazioni dipen 
denti enti pubblici ed enti 
locali. Nel corso dciriiicontrn 
sono stati definiti i tempi e 
le procedure, attualmenle so 
I spc.si. fK-r il trasferimento 
degli ex dipendenti ONMI 
alle Province ed a: Comuni 
di ()ue!le Regioni che hanno 
ovviato il decentramento de-, 
.servizi a dimensione eom- 
Iircn.sorialc e consorziale. 

I Un notissimo 
« sconosciuto » 


1 11 quotidiano della DC ha 

j ieri scritto, a firma A. V.. 
I che « .'.(///'Unità Umberto Cer- 
j rolli rispolverava addirittura 
i il Togliatti fin verità scono 
[ se'.uto a molti), il quale di- 
' cera i he la milizia politi n 
‘ tomun’sta può essere indi- 
i pendente da oani scelta idea 
I logica, e quindi an-he dalla 
I scelta idenlngira marrista ». 
j II signor .4 t' è nnturafmen- 
1 te libero, grazie anche al no 
J stro ■' p'uraltsmo » e « non in- 
: tegrahsmo» dt i ui egli sem 
I bra dubitare, di co’tivare in 
' propria iqnornnza. Ma ■/ Il FVi 
[ polo» fa una ben meschina 
! figura a pubblicare uno srrlt- 
I to in rui ci da per •: crnnnsc’v- 
ta ■' una norma •ai'la quale 
I si baca, da ormai p’ù di trm- 
j Tanni, la libera adesione m 
I nostro partito .Si tratta, tra 
j l'altro, di una norma scritta 
I nel nostro statuto. aU'artfro 
. Io due. 


INIZIATIVE CHE SUSCITANO QUALCHE FONDATO MOTIVO DI PERPLESSITÀ' 


municato ne! qua’e si e.sori- 
me <r il più vivo disappunto 
o si afferma che il prov"’e- 
dimen'o n appare quanto me¬ 
no dubbio dato il momento 
particolare in cui amene: 
siamo alla r’Qilia della pre¬ 
sentazione da parte del go¬ 
verno, di un progetto organi¬ 
co della riforma dcU’istiiuto 
di pubblica sicurezza per il 
quale "Ordine Pubblico" è 
stato promotore e animatore 
instancabile». La Federazio¬ 
ne unitaria riafferma pò: 
proprio impegno « nel’.’ozio- 
ne unitaria tra tutte le forze 
della PS. per estenderne ia 
partecipazione democratica 
e rafforzare ;I rapporto fra 
; iavoratori della polizia e 
tutto il mondo del lavoro, 
perchè della riforma non so¬ 
lo hanno bisogno i poliziotti 
ma i’tntero paese ». La segre¬ 
teria della Federazione uni¬ 
taria propone pertanto «d; 
seguire con la più grande at¬ 
tenzione gli sviluppi della 
situazione ». 

Numerose le altre pre.se di 
posizione. « L.a decisione di 
licenziare Franco Fedeli — 
ha dichiarato ;1 compigno 
Sergio Fiamigni. primo f:r 
matario delia proposta di 
legge comunista per la rifor¬ 
ma della pol:z:.a — non è 
certamente spiegabile con ra¬ 
gion; d; car.Lttere stretta- 
mente giornalistico editoria- 


Servizio volontario femminile e «esercito di popolo 


» 


IN RELAZIONE al servizio 
* militare obbligatorio, posto ; 
daila Costituzione a de.- ' 
le forze armate, almeno tre 
iniziative hanno suscitato ne¬ 
gli ultimi tempi qu.ìiche non 
infondato moi.vo di perples¬ 
sità. Si e proposta, ad esem 
pio. l’istituzione del servizio 
volontario femminile, tradu¬ 
cendo quella che sembra 
essere una incontestabile n 
chiesta di parità d; diritti 
I in una molto discutibile ope- | 
■ razione di professionahzzazio^ ' 
I ne militare; s: è avanzata 
; l’idea di rendere automatico 
. il riconoscimento della ob.e- 
: zione di coscienza, scambian- 
; do l’esigenza, largamente con- 
! divisa, di tutelarne adeguata- 
mente l’esercizio con Tiniro 
I dazione di un facile mezzo 
! per agevolare l’evasione dal- 
j la ferma di leva; si è prò 
: gettata una migliore d-scip.i- 
I na dei trasferimenti e dei 
i rinvi! classificandola co.me 
! una sorta d; leva regionale 
e legan'lola alla richiesta di 
elevare il volontariato ma¬ 
schile nell’esercito. 

Rispetto a queste imposta¬ 
zioni. apparse non chiare e 
anzi a volte deliberatamente 
confuse, non dovrebbero sor¬ 
prendere, nè l’esitazione ma¬ 


nifestata d.): partito com mi 
sta. ne -'invito responsab.le 
a un.a maggiore r;ric^-,.c.';o 
Non meno d; altri, .-la.mo c- n 
.-^apevol: — nonosta.nte i ma 
lamenti intervenuti — del.a 
durez.za del servizio militare, 
del ra«lo sociale della ierma 
d; leva. spe-;ie p<'r le fa.m • 
gl.e de: lavoratori, de! n- 
.schio che es.sa comp<'.r:a per 
: giovani .soldati. Ma questo 
ci ha stimolato — orma: oa 
tempo ~ a sviluppare un.) 
azione conseguenie. p»..; r.) e 
di m.)ssa. per cambiare in 
senso democratico /per rj'or 
mare, dic.arr.o no.* il rap 
porto tra t militari e l’i.-litu 
ztone. neji’intenio. non -i: 
osciucicre l’apporto de. solda 
t: di leva, ma di render.© 
es,senz:ale nel più vasto e 
comprensivo ambito di un 
nuovo regime interno delie 
forze armato, che ne abbrac 
CI tutte le componenti (uffi¬ 
ciali e .«ottiifficiali. volontari 
e truppa). 

Q-jcsto per noi è un obiet¬ 
tivo non mai pienamente r.»g 
giunto dovendosi, l’esercito 
democratico di mass.), con¬ 
frontare in continuazione mn 
l’attuazione deH’ordin.vmento 
tracciato dalla Co.stituzione e 
misurare con le emergenti ne- 


re.svità degli organis.-ni m.li- 
t.vri. ronsideriaiTiO pe-r un rr.o- 
.n'.fnto. sotto q'.ie.-to u.tim-g 
prcf.lo. le singole forze .ar- 
m.iie. Nesi-uno può r.eg.are. 
ad esempio, che la funzione 
del pilota d’aereo presemi 
caratter. di tecnir.tà e d. spe 
c:ali7.za„;o".-g t.a'.i d* r;cn;e.:e- 
re pcr^cna.e ./ddt.'traio pro- 
fessiónalmcnte. ma. specie, 
dopi vhe g.: sr.operi dell’uà 
quii.) se.vagg.a ». e diventi:© 
impor:.inte acoert.ire anche 
che t.po d. pi aia ci’.tad.Ko 
pre.o.'iriamo corse .i tale p.-o 
persilo, ncn e dei tutto ins: 
gnificante scopn.'e ciie l’im- 
miss.one nell.) Accadem.a .te 
ror.au: ica è tuttora regol.-i:.-) 
-S'jlla base del reg.o decreto 
fà.scusta del 1939* 

.ànche per i c.irab.nier: (ba 
sterà soltanto q-uesfa'.tro 
esempio* sono mdjbt.ibii i. 
pre.supposto del volor.tariat.T e 
i! rapporto di profe.«siona; m. 
non e.v;endo pa-^;b;le coprir? 
1 servizi di i.stituto -e non 
con per.son.ale fi.s.:o m.a. no¬ 
nostante ciò ben maggiore 
potrebbe essere l’apporto dei 
carabinieri d: leva lade.sso 
non superano il due per cen 
TO» a cui proficu.imente affi¬ 
dare compiti ora dispe.ndio- 
samente eseguiti da pro.'es 


s.or. 

Va e.sclu.«o .=u q-ucsti proble- 
ir... 'Ui'. modo d; ragionare 
che non .s.a org.ini''o e tcni 
prerisr.o dei diversi aspetti, 
e va re.spinta una i.mposia 
7-.or.e che offuschi, fino ad 
annullarlo de. tutto, tl mo- 
.•ncnto della funzione dc-rr.a^ 
crat.c.i. di prf-.'e.nz.j e d; zu 
ranz..H. rappresentata da- gio- 
v.^n. di .eva. da un deter.nii 
nato modo di reclutamiento e 
di prepar.izione dei vo.r.ni.ir:. 
d.i u'.'o .'pi-cifico meto.io d. 
sele/.or.e dei quadri te. nici 
Que-sto vuol dire che non ne¬ 
gheremo certo (fu a.mm.essa 
già nella fase cost.fuentei l.i 
p.irte<;pazicne fem..'nin.'.e alla 
leva. nel.e form.e e nei modi 
f„s.=.,iti dalla legge. m.a lo fa¬ 
remo per rafforzare il carat¬ 
tere democratico delle u=-t'.tu 
7.;on-. militari e non per crea¬ 
re nuove font; di sperpero, 
per alimentare gerarchie, per 
accentuare i fattori a.ss.sten¬ 
dali dell.) spc.sa 

Cosi, .siamo pure convinti 
che s a neces.sano riordina¬ 
re. a favore dei giov.in; .stu¬ 
denti, o degli amimogliati. 1 
motivi di rinvio o di avvici¬ 
namento. ma senza perdere 
di vista che l es-^en/ialc e edl 
ass.curare lefficienza delia 


ferm..a a; fini della difc.sa. di 
evitare .'accentuarsi di squ;- ] 
libr; terr.t».r.ali e .-.ociali tra 
chi sopport.i il peso del sez 1 
ViZio teerte zone c reg.oni . 
d: frontiera, o certe catego- I 
rie sociali, ad esemp.o* e chi 
invece ad e.-so può soitrar.si 
anche .so per motiv. de 
gn; certamente dell.) maus.si- 
ma considerazione. . 

Rispetto a questi problem: 
c; somara di cogl.ere. nc- la 
politica de; go-.erno. come in 
quella di taiiin; zrupp., 
m.enti di esasperato p.irticoia- 
rj^m.o. di una v.sione ristret 
ta e perfino me.sch;na tanto 
che eventi tragici come la la 
tale morte d; cinque soldati 
in Sardegna possono p,i.s.sare 
senzui una adeguata rifles¬ 
sione. L’impre.ss.one è che si 
vada smarrendo il quadro di 
insieme dei problemi deila po¬ 
litica militare c la neces.sa- 
ria prior.ta da accordare al 
temi dei giovani che il ser¬ 
vizio mainare lo fanno e del¬ 
le fam glie d; lavo.raton che 
ne sopportano il peso. 

Non diversi possono essere 
lo sp.rito e la comprensione 
con CUI intendiamo affronta¬ 
re 1 problemi degli obiettori 
di coscienza. Errata, a pare¬ 
re nastro, sarebbe una con- 


trapjx>.i7.:or.c Ir,* g.ovani sol 
dati e giov.ini obiettori. I.'o 
biezione di cosc.enza inten¬ 
diamo che sia rispettata. 
e.Terc;tata lega.mente e cr- 
ganizzata senza i nam.mi issili.- 
Il discriminazioni. De. pari 
errate ci appaiono pero quel 
le ;mpostaz..on: che i.sol.mo 
questo prcbiem.a dal conta-to 
della trasformazione demo¬ 
cratica delle forze armate, 
disinteressandosi delle conse- 
guenz.e di talune proposizioni 
o addirittura esaltandone una 
presunt.i car.ca riformatrice. 

Pensiamo per questo di do 
ver riaprire la dis-cu-S-sione su! 
valore sociale e di stato da 
riconc-scere al .servizio di !e 
va. .sulla tutela, previdenziale 
e assicura li va, da offrire ai 
giovani impegnati nella fer¬ 
ma militare, sulla validità 
di titoli acquisiti o sulla con 
grulla dell’addestramento ri¬ 
cevuto. ai fini delia imm .s 
Siene nel proce.s.so prod'Jttivo. 

Se ne p-irlerà nelle pros.'i 
me .settimane dinanzi alle Ca 
mere, chiamate a discutere 
della legge dei principi de¬ 
mocratici della di-sclpltna c 
delia mozione del PCI sul 
servizio militare di leva. 


Aldo D'Alessio 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Un^intervista di Biagi a Renato Zangheri 

Sindaco 
a Bologna 

La direzione di una città che continua a dare prova esem* 
piare di buongoverno e di una più ricca convivenza civile 


Consuntivo in Inghilterra di un anno difficile 

.ONORA FA I CONTI DELLA CRISI 

I primati registrati nel '76 sono quasi tutti negativi - la disoccupazione ha toccato la punta più alta dell'ultimo trentennio: un milione 
e 400 mila persone secondo le statistiche ufficiali - E' quasi raddoppiato il numero di coloro che vìvono a livelli di indigenza - Ricerca 
di stabilità politica e rapporto coi sindacati - Gli uitrà conservatori subiscono i contraccoipi delle rivelazioni sui finanziamenti della CIA 


Enzo Bi:t}*i ajrro la prò- 
stMilaziono alla sua ampia 
iiilervi.sla con il compagno 
lionato Zamiliori (•// .S'm 
(ìacf) rii liolmntti » (‘fiitovf 
II. F. Levi, r, .IftOO» scri¬ 
vendo: • non sono comuni 
sta e voto a modo mio. .Non 
vivo a Bologna ma, se fossi 
ancora nella mia città, avrei 
afifiiiinto anche il mio voto 
alla lista delle P>ic Torri «. 
Avrebbe af'f'iimto il suo ai 
179f)()2 voti, pari al 49,;i ìM'V 
cento, ottenuti da finella li¬ 
sta il 15 «iiicno 1975 nel ca- 
polno^o emiliano do\e, come 
è noto, dopo il 1945 il sin¬ 
daco è sempre stato comu¬ 
nista: sino al 19li(J (liiiscptic 
D 0 //. 1 , |M)i (àlido Fa Iti (■ (i li 
1979 Ilenato Zancjluni. 

Biafii esprime (piella sua 
convinzione, dando idealmen¬ 
te il suo voto al .siiuliico 
eomunista, [lercbe conosce 
bene ed ama Boloi>na e 
perebé sa vedere la differen¬ 
za tra l'oriianizzazione della 
vita boloflnese e (niella del¬ 
le altre .grandi città italiane. 
E cerca di darne ragiono 
a se stesso ed ai lettori del 
suo nuovo volume' intcrro- 
Uatido Zanuberi in modo spre¬ 
giudicato ed avvincente, a 
volte persino provocatorio, 
pronto .sempiv a tentare di 
cof(licrc anche la più pic¬ 
cola contraddizione nel pen¬ 
siero c neH'opera del sin¬ 
daco comunista e dei suoi 
conipai?ni, .\c esce un (pia- 
(Irò di vastissimo ìnteiTsse 
c non «ià soltanto politico, 
ma culturale, umano e per¬ 
sonale, nel (juale le rihes- 
sioni del j;iornalista-scrittore 
si intrecciano con (pielle del 
sindaco-storico: sulle ori.iii- 
ni c sulle radici deirinflucn- 
za comunista e sul suo mo¬ 
do (li manifestarsi nei campi 
più divcr.si, nel «lid¬ 

ia città naturalmente, e nel¬ 
la scuola, o tra i giovani, e 
tra t vari ceti della popo¬ 
lazione; op|)ure sulla valu¬ 
tazione della tradizione co¬ 
munista a Holo>ina nei con¬ 
fronti, o, per dire mcylio, in 
leale competizione con la 
tradizione riformista, pur 
così frequente, def'li Za- 
nardi 0 con quella cattolica, 
più recente e ben rilevante, 
dei Dossetti e dei Lercaro. 

Termini 
di raffronto 

Di tutti essi discutono con 
Rrandc ri.spetto. Si avverte 
m un solo momento un po' 
di stizza, ben {(iustificata 
d’altronde, ed è quando al 
sindaco vendono ripresenta- 
te le critiche di cui si è 
fatto incautamente portatore 
il • Giornale » di Montanel¬ 
li: si tratta dì falsi ed è 
logico cne Zanglicri i i.>p oda 
seccamente. Ma la persua¬ 
sione di essere nel giusto lo 
riporta subito alla serenità 
che .gli è propria e che gli 
fa soggiungere; * costruire 
un giudizio su dati fa'si è 
abba.-tanza ridicolo ix’rclié i 
falsi vengono scoperti •. 

In effetti, a ben guardare. 
]a forza di Bologna sta pno 
prio nel far parlare i fatti. 
(.Si veda al riguardo il te'to 
della conferenza tenuta da 
Zangheri al .John Hopkins 
Fnivcrsil.v Bologn.i Cciitcr. 
pubblicala nella seconda par¬ 
te del medesimo volunv. con 
altri suoi scritti e discorsi: 
qui la illustrazione dei dati 
e dei fatti acqui.-'ta. per le 
esigenze stesse della sintC'i. 


Aperta 

a Berlino Est 
una mostra 
di Chagall 

BERLINO. 29 

Una mostra di Marc 
Chagalt è stala aperta nel 
la capitale della ROT alla 
Berliner Alten Museum. 
Vi sono esposti 189 inci¬ 
sioni. tl disegni e tem 
pere. 3 pitture, un gobe¬ 
lin e una grande quanti¬ 
tà di fotografie, libri e 
manifesti. L'esposizione 
permette di gettare uno 
sguardo d'insieme sull'at¬ 
tività di Chagall dal 1922 
al 1975. La maggior par 
te delle opere esposte pro¬ 
viene da collezioni pub¬ 
bliche e private e dalle 
collezioni dell'artista e 
della sua famiglia. 

La mostra, organizzata 
dalla Galleria statale di 
Dresda ha già avuto nella 
città sull'Elba un grande 
successo: nel giro di un 
mese è stata visitata da 
duecentoventimlla persone. 

A Berlino la mostra ri¬ 
marrà aperta fino al 31 
gennaio. 


una efficacia .straordinaria). 
Quanti lianno tentato di 
montare polemiche contro 
Bologna su dati falsi o .sul- 
l'iL’iiorair/a dei fatti ne -.0110 
sempre usciti multo male, 
con le Oìs'i rotte, con.c .-,1 
Usa dire. .Sono i fatti clic 
lianno reso Bologna . ''.-.clii- 
plarc •, un > ("icinpio », ap¬ 
punto. (Il buon governo m 
Italia e fuori d’Italia, un 
• esempio • di governo a di- 
rc/ionc tomunisla. 

Si tratta, diceva Togliatti, 
dì un ♦ esempio » ri.-petto 
.1 c ó ciic '.niio f ire 1 (o 
munisti (' ri-ioetto a ciò che 
non sanno f.ire altri. Pro¬ 
prio a Bologn:i. a pochi mesi 
di disianza dall.i vittoria ri¬ 
portata iK'Ilc ('lezioni coimi- 
triH (l('l Ifl.'if). allorc'ic il 
PCI coiKiiiisto nella ci>mp<'- 
tizuiih- eh.' Ile aveva viito 
collira.'itari' !’avan/ata un no¬ 
mo del livello iiiti'lU'ttuale e 
pililKo di (àll'eppe l)o•^^et’!. 
il 45,IH per cento dei voti, 
il ma.ssimo fino allora rag¬ 
giunto. in (|uel 1959. dunque, 
riv(dg('ndosi al partito di'lla 
democrazia cristiana Togliat¬ 
ti si chiedeva; -> sono stati 
capaci i suoi dirigenti, là 
dove sono riuseiti ad avere 
la maggioranza, a creare ima 
situazione che possa es.serc 
paragonata a quella che sia¬ 
mo riusciti a creare noi qui 
a Bologna’.’ .Sono riusciti a 
far sorgere qiK'Sto clima di 
amjiia concordia, di civile 
ceifreito tra le idee e di 
collalj’ir.izione. nel (piale an¬ 
che colui elle non .ipjiar 
tiene alle nostre formazio 
ni ed ai griipiii sociali dio 
noi rappresentiamo, ricono 
.scc iieró elle vengono rispet¬ 
tati i suoi diritti, e che le 
autorità locali lavorano jicr 
raggiungere ohiotlivi clic so¬ 
no lU'Il’iiitcìvs'C della grande 
maggioranza dei cittadini’.' ». 
In nessuna città amministra¬ 
ta dalla democrazia cristiana, 
rispondeva Togliatti, e.>i.sle 
nulla di simile. E conclude¬ 
va affermando: * noi ahliia- 
1110 il diritto di presentare 
eiù che .siamo riu.sciti a fare 
qui. come qualcosa che ha 
uri valore non soltanto lo¬ 
cale ma nazionale, come 
riniz.io di una convivenza 
civile di tijio più elevato, 
nella (piale si -stabiliscono 
nuove forme di contatto, di 
eomprcnsione e di eollalio- 
razione nell'interesse di tut¬ 
to il popolo lavoratore. E 
quando ei diiodono die co- 
.sa faremmo, por quale via 
ci muoveremmo se dominas¬ 
simo tutta l’Italia, mode.sta- 
mcnte indichiamo l'esempio 
dì (luello che il nostro par¬ 
tito i* riuscito a fare (pii, 
entro i limiti nei quali ha 
potuto muoversi c lavora¬ 
re ». E Togliatti, purtroppo, 
non potè vedere i risultati 
elettorali del 15 e del 20 
giugno, nei quali • Pesem- 
pio » di Bologna giocò un 
ruolo non .secondario per 
raiiuu'iito impetuoso dei vo¬ 
ti comunisti in tante e tante 
città italiane, da Tonno, a 
Firenze, a .Napoli, a Boma. 

.\i giorni nostri, per la 
verità. (|uasi nessuno con- 
te.'ta Più il valor*' esempla 
re delTopcra dc' comuni.--ti 
.1 B(»logna e in Emilia Sem 
mai oggi affiora una c'iiilc- 
stazione .ìi tipo diver-o. die 
inveite !(' .■■C('lt(' comp!iit(* a 
f;iv(»re dei >crvizi pubtdici 0 
dei servizi '-neiali per i qua¬ 
li. come dice Zangheri nel- 
l:i inlervivta di Biagi. Bo¬ 
logna e rinscit.i in (pic.-ti 
anni a raggnmgere un li 
vello (piale hanno poche cit¬ 
tà in Europa Si due per 
soddisfare (piestc esigenze 
anche il connine di Bologna 
ha oggi il bilancio in disa¬ 
vanzo E' vero, ri.-ponde Z.in- 
gheri Bi.igi insiste: ma 
Pozz.a puntava al pareggio, 
perchè voi avete f.aìto un’al¬ 
tra politica'’ l.a rispo-la è 
pu’itii.do; • Ptizz.i e la sua 
amministrazione hanno pun¬ 
tato al pareggio soltanto in 
una prima fase, allorché non 
ora anc(>ra avvenuto il gr.an- 
do sviluppo dell.i città (Bo¬ 
logna. 4'hiarisco Zangheri in 
un altro punto della it'.tor- 
vi-ta. h.a avuto nel periodo 
19.55 1974 più immigrati di 
Milano- il 70.5 per cento 
contro il fió.r» per cento, ed 
e '•ecoinka .soltanto a Ton¬ 
no) e c’er.a un certo eqiuli 
brio fr.a risorse disponibili 
e bisogni Questo e(|uilibno 
.si è .spe/z.ato negli anni se' 
s.anta con il óoom economi 
co, allor.a la ste.-s.i ammmi- 
,st razione Pozz.a In d.'ciso 
ne! 1993 dì .and.are in dis.a- 
v.anzo II disavanzo non è 
una scolta d-.'gli amministra¬ 
tori comunali, è una ncce.s- 
I .sità invpO'ta dallo .sviluppo 
urbano e da! mancato a<Sg- 
g-.iamento della legislazione 
st'it.ale e della finanz.a pub¬ 
blica ». 

.Si giun.ge co.si .alle pole- 
inicbe più attuali e .scott.an- 
ti: il dis.avan7o di Bolo.gna, 
.si sostiene, e.ssendo coperto 
da mutui statali, va .a limi¬ 
tare le disponibilità che po- 


Irebliero essere impiegate 
jier fare fronte ai bi.sogni 
(li altre parti d’Italia, ed in 
lirimo luogo (li quelle me¬ 
ridionali. Ma aiiclu' que.sta 
è una oliie/io’K' solo ajipa- 
rt'nt('ment(' fondai. 1 , perciiè 
l'entilà del di-avanzo (sono 
le cifre a dimo-trarlo 1 è 
l'ircoscritta in quote del tilt 
lo ragionevoli, ('sfondo esso 
inferiore a (niello medio na- 
zionaU' ('(1 a (iiic'lo medio 
dclU' altre città ('h" hanno 
analoghe earatteristiche ed 
ess(>.i(l()no altresì il lasso di 
inc'-cmon'o infi'iiore al tas¬ 
so (rinflazioiM' Non s'do, ina 
mici dis'ivanzo ha. al .suo in¬ 
terno. la più elevata (ler 
('''iiliiali' di sp('S(' per inv('- 
stimenti ed h.i. t-.a b' sjìese 
corri'iit'. la p'ii alta percen- 
tuah' per onori ciu' derivano 
da nri'cedcnt i ìiive.stimenti 
(poiché lina scuoi .1 mat''iiia. 
jK'r (',scmi)io. al .'Uo nasceri^ 
rappri'senta una spesa di 
invi'stinu'iilo. ma per gli 
anni successivi la sua ge¬ 
stione rientra nelh' spese 
.< correnti •). Ed infine, e so¬ 
prattutto. previU'giando i 
consumi cosiddf'lti soci'ili e 
(liiindi ruso di lu'iii piitilvli- 
('i, si sono detf'itninatc con¬ 
seguenze heneficlie per tiil'a 
la V'ta economica, l’or con¬ 
sentire per esempio. grazi(' 
alla vasta rete di asili e di 
scuole materiK'. un'alta par- 
Ici'iptzione femminile alle 
attività produttive, oppure, 
per (piaiilo riguarda i tra¬ 
sporli. trasferendo, ecco un 
altro ('sempio. il 39 ncr con¬ 
to doU'utenz.a dal nu'-zz.o pri¬ 
vato a quello piilìhlico. Sen¬ 
za dire elle se (pu'lle som 
me non fossero state suese 
per tali opere, eliis.sà dove 
sarebbero andate a finire: 
prohaliilmente a favore di 
qualche ente .superfluo, cer¬ 
tamente non ai comuni me¬ 
ridionali. 

Una iiagina 
nuova 

I.o scelte adettale da Bo¬ 
logna agli inizi degli anni 
sessanta furono luiigamonle 
meditale e sofferte, e furo¬ 
no scelte giuste. Quelle de¬ 
cisioni ebbero allora un 
grandissimo significato pcr- 
('liè determinarono un modo 
del tutto nuovo, in quelle 
epoche, di intendere c di 
attuare il ruolo del comune, i 
Fu attuala in quel momen- j 
tu, per la prima volta, la j 
rottura clamorosa e contra¬ 
statissima dei vincoli fi.ssati | 
da una legge antiquata, non j 
più corri'jionclonle 'lè alU' ; 
j C'igcfizt' della .società nè i 
. allo norme co.stituz.ionali. ' 
I fra spese obbligatorie e spc- I 
I .se facoltative, e .si iniziò ad j 
impegnare risorse fiiianz.ia- 
j rie, e con e.sse immen.se 
I energie umane e capacità 
^ intellettuali, a favore di una 
* politica fondata sullo .sviUii) 

I po dei servizi pubblici e dei 
' servizi sociali nel contesto 
j di una programmazione equi- 
I lilirata e rinnovatrice. Fu un 
! atto di jmrtata storica per 
! la vita dei comuni, 
j (Biella scelta è stata giu 
I sta. Da c.ssa è derivato il 
j ruolo moderno e dinamico 
j oggi virtualmente ricono 
j .icinto da tutti, dell'ente puh- 
i Iilico n.'pi'lto a lutti gli 
I a'petti della vita coinuiiita- 
! ria. non più su'oordinato 
■ quindi ai mcceani'ipì impo 
; ,-,ti dalla logica della specu- 
j lazione privata: il comune 
i intendeva e poteva divenire 
! il punto (il riferimento fon 
j dainciitale per la stc.ss.i vi:.! 

' ecomunica. .soci.ilr. cu'ìur.i- 
i le dcll.i città, assunicndo'i 
; la fiiiizione di direzione che 
I gli deriva dal .■'Uo mandato 
) democratico e d.iì .'iio p<)t«'- 
, re di ente generale, di rajt- 
' j)r*''entaro in .so.stanza h» 

! St.a’o ncH'ambito del .suo 
i territo.io Se entro queste 
: .scol’c. coraggiosamente inr.'» 

I vati’k' o profondamento gin- 
j .st('. tutto .sia .stato In-n re¬ 
golalo o (ii'lormin.i'.o è 
[ di franco dibattito, già vi. 
vissimo n-’lle nostro file, c’ie 
è bene si .sviluppi fra tii’te 

10 componenti (lemocratiche 
l.a verità e. per dirlo con 

11 .sindaco Zinglieri. che a 
Bolg. 2 na '1 o spe-o nv'no 
che altrove e meglio, m-ilto 
meglio, che altrove, e c'’e 
i! itisavanzo del bilancio non 
dipende da un occorso di 

j .spe.'e ma da un'in.'iifficienza 
1 di entrate l.a lotta che da 
I sempre Bologna conduce per 
! una riforma della finanz.a 
I pubblica o di quella locale 
1 che. ne! contesto di una no 
I litica (Il .'ovorità o di rigo 
1 re. consenta di ottenere un 
1 ben maggioro gettito tribu¬ 
tario nazionale 0 riconosc.a 
agli enti locali risorse ben 
più consistenti, è divenuta 
oggi la lotta di tutti i co¬ 
muni d'Italia. 

Armando Cossutta 


Dal nostro corrispondente 

L(ìNL)tlA. ducmbie 

Il prezzo clic la (àaii Bre 
taglia pag.i per la crisi in 
coi-'O è molto aito. Per la ter 
za volta, (lai l!'!.). il livci 

10 (Il vita del ixipolo mgii- 
•sc è tornato a ( adcrc del 

ri2'<. (Bicsto iiuiiic (li de¬ 
liri'".,! le gi.ierale (ontaiuera 
a 'egnalarsi .incile nel pros-,! 
ino l)-eii!ii(). .\1 monunio .-em 
bra dimiiuiita .s.ilo |,i lapa- 
Oità (Il chi ne è maggiormeri 
te colpito (Il lar iiieidere l.i 
propria voce di proti'sta. I 
piani go\ ci naln 1 prevedeva 
no (l.i teiniHi un sinsilu'.e .vh- 
hass.imiiiio del livello di vi 
la e 1 sindacati si sono stm 
pie hatuil. pi'r.lu'' una Lise 
obbligai ,1 di saenliii 'i,i la 
preiiiess.i pi r l.i iin.i'Vil.i <> 
uno s\ ilujipo (liv ('I so .Ma la 
.situazione reale di l.tr.glie m.i. 
se |io|io|<in rimarrebbe 11,1 
scosta nelle stati.stiebe gioii .1 

11 se non fosse per i rap|)oi- 
ti spc'eiali (li v.iric as-oei.i 
zioni .issistenziali, puiililie.i 
tl eomc (Il consueto n>‘lia si.i 
gione natalizi,!, clic mdieani' 
nel particolari lalbirgarsi 
(Iella mappa dcll.i misei'ia. Fri 
luimcid ancor p ii gr.iii(lc di 
famiglie risebia di non avere 
i soldi per prò;virarsi Tali 
mciitazionc sufticiciitc in (pie 
ste settimane. 

I divari (l('l r('(l(lito si ac 
(■(‘lituano. Durante la tradi-'io 
naie riiudisa degli .u(piisii. 1 
negozi (Il Oxlord Street bau 
no siipiralo ogni preci'dcii'e 
hilaiicio e pari' si siano inst,il 
lati al primo po.slo in Furo 
pa grazie antbe alla vacillai! 
te sterlina ( lic fa affhiin' co 
me non mai i clienti tun.'ti l(> 
(Ic.sclii. .se,inclinavi, olancicsi, 
belgi e fiaiicesi in una Fon 
(Ira .soriircnderilemciite a 

buon mercato *•. 

I primati che, in .sede di 
consuntivo annuale, vanno ora 
registrandosi snno d'altra par 
l(' (|u,isi miti negativi. La di 
soccnpazioiU' ha to:''’;do l.i 
punta massima da -'ih anni: 
liti milioiu' (' -tlMl mil<i scii /,,1 
lavoro a cui probabilmente si 
aggiungono altri mila 

non compresi nelb' tabelle nf 
ficiali. Gli aumenti di salario 
.soli') inveci' i più bassi da 
tre anni a que.sta parte e non 
reggono il continuo rincaro 
del (osto (Iella vita. Da (pr ;.I 
luglio '77. l'ini iH'incnto gene 
cale medio .sar.’i di .appena il 
7''. ma rinflazionc nei frat 
tempo proscguir.i .ul un nt 
mo del 12 1.3',. 

l.a maccina dell i poveri,': .sì 
sta dilatando. Pall'aniu* .sene 
-so è andata ( sp.indendo d di i 
mentre è salito del 12', 
li luinu IO di coloro clic .s.i 
prav vivono al di .sotto della 
lino.i cleiriiuligcnz.i. I canoni 



nativo i he .suoii.i slid.i .di',"!*- 
tc'.ggi.imi nto iiv.ms, ist.i d(''Iii 
'1 ball ber i- ai postul.u mc- 

Iiet.UlsU (il .lo-.ep'i 

-Si riall.ie. 1,1 (piiiidi .iii.'ie 
Ir.t I ( oiisei'v .itori un d'b mi¬ 
to ori. nt.ito VI l'Mi il tl iiil d 
zi.ile l e, upi l o di un i liin,» 
più (I steso e rogioiiev ole di 
un.i ii’iov .1 I oiis( n'-u,i’;'l,i > 
ilell’esigen/.i (b i ii'ilnbuire al¬ 
ili dire. Olle di I p.ic'i st n./a 
iinpossii)i|| s.ilti .iil’indiri ! o. 
Il II ntiUiVvi d: 1 i.;u,ui.e.‘n,ue 


i un 1 po -I,- . eie (Il i e 

nii’o II 

j i oi't r.i Ìoi,u .imente 1 

t.ieiti 1 i 

Vtii 1 (b l’idvv . 1 : d 1 11 . 1 : h. 

ì'e\ /l’ii- 

^ (ii'r (le li fiMli 'Il e 

spi.h slà 

1 lon un s ,11 prendente 

. riiik'i- 

1 to ( olpit di m.mo un 

.iiino t 

j mezzo Li. 


1 (Bl.l'i he s, 1,1 1,1 , 1 ; 

l'oiuuili 

1 nn.i p.nli .ielùi sm! 

!s! 1 .1 II- 

hui'i’ota h t in l’.i p:ir 


Disoccupali in un ufficio di co'tocnmento a Londra 


governativi li's.nio 1 ! mini 
ino (Il 'Usststeoz I .1 2 timi 

lire al gioni.i per 1 N'ivgoh e 
a 1 mil.i pel le ( oppie. Si 
cond') (pie'i.i ( hi'siiic.izione 
.Statistica i -''poveri/, ('r.iiio 
Ut milioni .illa line del '71. 
13 milioni e ino mi'a un ,111 
no dopo ( sono ora ultcnor 
mente .s.il.ti 

I.'mt('s,i governo sind.ieiii 
clic. lU'gìi ni*uni .•nini, ha co 
stillato la base di un inibii n 
le potere (K'Il.t gc.slioiic I.ihn 
rista |)rcvc'i< V.) no iiitervi'ii 
to Olili olat'i c or''.mico. un,) 
lotta c’oè su due fronti; (piot 
Io di'i costi .del buoi'-» ( o.ne 
(picllo (Il ll'iif'aziot!','. la ri 

(oovcision.- indiistii.i!!-. (• ;.i 

dile.sa dcll'o'( niKizioiic. il 
• patto • è ani ora valido, m 
c.s.so rpio-tipo frti ■'.('•ro le 
migliori .sp.-ronze 'leli';-iui,i 
le anim.nisir.izionc di poi.» 
ri' .1 f'iic il prop'”.» l'i'ii'l.t 
lo. .M,t. (Olia' O'scTv.iv.t .lini 


ni giorni f,i l''raiik Fichi dirci 
torc (Il lina dclU' più note or 
ganizz.izioni volnn'arie del 
\\i Ilare, gli ('loiiomist! e gli 
( 'pi'i’ti clic (lisi utono tanto 
le po.ssihihtà (il sopravviven¬ 
za del , contratto- ignorano 
■spt'sso 1 danni efh itivi ciic il 
.suo .ispetto •■, SO'',,de v, hii fin 
(pii dovuto subire. 

I.’isi.inza d. un iirogramma 
alternativo è forte. .Ma con i 
sindacati v incoi.iti albi b' 
delta" vcr.so il governo, eoi 
p.irtito bdmrisla incapale di 
uscire (iacli angii'ti lonfmi 
delle : ( ontropartiti'/' e di 
assumeri' fino in londo nn.i 
propria inizi.diva, con le mio 
ve (O'trizioiii (li bilaneio ini 
po'te dal t.illoiie monetano 
(lei nuovi presidi inlernaz.o- 
nali. rimpn.sa non è tacile. 
Il momento (xilitico. ih'l re¬ 
sto. è a'ssai delicato i* i con 
di.'ioiiainciiti si fantìo più pc 
.santi. 


Fine d’.inno m tono mino 
re. (luiKpH. (picll'» in Iiigbil 
tl rr.i. m i non .senza una spe 
raiiz.i (Il eonsolid.niu'ido a li 
vi'lli ni'. I ss,ir..unente meno 
('levati ibe in passato. Dopi 
gli scossuui degli ultimi tre 
anni, ri'conotnia. il mondo po¬ 
litico e la s.ieieta m geiicr.ile 
sono .libi rieeic.i di una nuo 
va sMDilil.i. La eos-cieiiza de 
gli Osi,Il oli stridliir.ili. delle 
i ontraddizioni e dei s.ieriliii 
impili li' al duro i' laeito prò 
(('sso di revisione su vari ver 
salili. Il nde melini alla l'ifli s 
stoni. aeeeiitna il senso di ri 
spoiis.ibilil.’i sili prohli'ini di 
fondo, lavorisee un aniiro,’ 
l’io almeno leiidenziaimenli' 
più •iiiiogenco .Mia b.isc di 
tutto (pK'sto c'c un.i crisi i he 
non permette iisedc unibde 
r.di, 'oliiz ODI ccl.’lanli, ini¬ 
ziative tiopiMi dilformi da p.ir¬ 
le li' (pli'slo o (pieirinterpre- 
te pe'itiio. C’è al contrario bi 


nt'i C'sp.’i (1; ( .invogli,Ile le for 
ze s.iiie e V l'.ib vei'o un ter 
reno più av.ui/.vto di solida 
ruta dove lo sc.ino |)roi).i 
g.ind'stii() dei singoli program 
mi (leve ridursi pniiLmdo .d 
l’ol.'ietl IV o deil.i t ipi i sa si n 
za rotture e del netpiilihrio 
ut i segno (lelbi giustizia 
.\.dur.ilmente cpiesta spinta 
verso un |)o~sil)ile punto di 
coiillueii/.i rimaiu' nel .sotto 
londo. eosiantemeir.e neg.d.i 
tl.igii aspitl; più rigitii del 
sisieni.i bipaitiliio continii.i 
melile ripudiai.I dai ma'snni 
interpreti liella vita pubbli 
ca (pi.indo ess.i app.irc' lU'l- 
la loiiiinl.i i's[)|ieit,i. c mi po 
(o mgcim.i. (Ì('l .'governo (b 
iiiet.’i n.izioii.iìe >,. Fn.i diciin 
ra. (pii'si.i, clic si s.onlr.i i oli 
tona ima tr.idizioiic formale 
in p.irl.mii nt'i. iiell.t eultur.i c j 
ne! p.icst' e i be pi reio solie- 
sr.iiid.ilo e tmioi i in cbi 


legni m.l e dov ei .'s,i i Olitesi, 1- 
zioiie (li 1 ii'iovo pi m,i giiver 
nativo (Il .msieri;.i t mi un ge 
sili di stili.i Olili, Il riiii.ili e 
il suiiplt melilo (Il bibuli IO m- 
tiodoito d.i! i.nu’eliuie del 
lo ,si .II I Ini i e ile.ilev secondo 
1 enti'!' stipili.iti I ol Fondo 
monetai'io m'ern.i/ion.de è 
st.ilo .ipprov.iio gr.i.'ie .dia 
.isti-iisione (hi i Olisi rv .itoi". 
Nel blennio I',b'i’i7:i l.i spesa 
pniibbi.i iiGr.m Hiet.ign.i v. r- 
r.i eoiitr.itt.i di l>eii due mi- 
li.ii'di e me'.'o di stelline: 
l’ultel'iore niipov el imellto dei 
servizi sin 1 .ili, l,i letnni.i per- 
(llt.l di .ili. L duci ell’omil 1 po 
si’ (Il l.ivoio sembr.ino mev 1 
t.iiuli P 1 (pn bi protesi.I rr.T 

le I ile hibiirisie. r'iim.iz cn 
za (Il ■! s'tid.ie.il 1 (he lorn,'no 
a ( inedert- iin.i pili eoereiilo 
applii azione del losiddetlo 
eontr.itlo soi i.ib 

Se gli ultimi (Ine anni s,i 
no st.iti duri. 1 pro'siim due 
mm.iee .ino di esserlo anco 
r,i (il più. 

Il rel.itivo .irrelr.ime'il'i se 
gli.ilo ne! I!t7ti non |mò ("se 
re ri|)etuto sciiz.i grave d.m 
no tu r il p.ii'se: l.i c risi — 
tornano a iipitire gli C'po 
I iieiiti de! inovmieìito sind.i 
I cale bibnrisla — non deve ri 
! solversi m regressione, m.i de 
ì ve essere iin'm casioiic di rii) 

I nov amento 

I Più elle gli inli riogativi sul 
I le |)ossd>dil.i di nuove eh'zio 
; ni geiii'f.di ni prim.ivera o 
I sull.i I ,ip.iei!,i del governo di 

. .O . I .... 


manti iii'i si ni sell.i l.no ni 
■ 7 K’7il. cpiesta è bi ver.i do 
nnmda poblit.i ibe esige' iiir' 
adeguai.I risposta anebe' in 
Gran Hiet.igii.i. 

Antonio Broncia 
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Ilio im.i liriise.i fo - 
un pi rii o!o (Il ( Oliiusio 


Recenti studi su origini e significato della dottrina cristiana 

Ipotesi su Gesù 

Tentativi di distinguere, con il metodo deila critica storica e filologica delle fonti, ciò che è mi¬ 
tico da ciò che è reale — Un confronto con ii marxismo nei saggi raccolti da Iring Fetscher 


I/O tlzura di Cìcsii. d.-c’.i.s 
s,i e v.iri.mirnie .ir.nprei.i- 
ta nel cor.") dm .'••co... comi 
lui.» .iinor.v ozj! .e.l c.sc-ro oj 
getto (Il nccr-,.( d.i ii.irtc d; 
.studiasi non so'.tanio cri.'i;,i 
n.. 

P.ìrtcndo da quo.sto in'orcs 
.'O oggettivo ijcr i! I ;a''.o G ■ 
•sU I. V.f.oriD .Mo.'.-or. ifpc'/c- 
M su <;<’>!(. p.'.gg •tu, ed::ri'o 
SEI. pir'Ci’.t.iZirmr d; Iz; io 
Lcm'.ì.ir.io Hiduc* c. nre-'.; 
ìa. dipo dodici .ip,.). di ri; "r- 
Clic condotto a.'.cno r.'-i .uog.-i. 


Si t di 1 !io-i n; mv; 

.'■1 C.I-- ili’.;.Il .i;;rr.’.;,i'o 

l.il it Gl -u « -".i .1 .)'.)ro'r; d. 


!(.r. :i .irx.-'. -mio d'; .c..'i • 
:in co ’.ci.i.t ), 1. ’r v.i pc; .-/.ig- 1 
giO di I.mr.o r ì.> H.td .- in j 


n:e noi n.-t') (im’.'o ci. F.triK'r 
o d G.ir.i'idv, p.iric 'l.ii’.a sin 
:,.i c.-.g . 11 .‘.in. c.iKpni'.’.i , 1:1 
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V a 

vi legge 
Inr.i 

no a lianno delle di'stmzioni 
(leiiioi rata Ile o. ix-ggm. mi 
tiniat'vo automatico di ege¬ 
monia moderata. 

Pi fronti ad mia tendenza 
Iti atto. (I.IV.Ulti airesigi'iiz.i di 
siiner.irc le sirelloie deli,) tr.i 
diz.ou.ile (li.d>t'ie,i pii Lea. a 
Lh i 1.1 a l.n < IO ' Oli Foim tli 
vo (Il albirg.nc i,i propria \ .- 
s'oiii' pro'pettII < 1 . 'a sinistra 
bibuiista. . 1(1 t s( mpio. ha fi 
nor.i ‘ sii,Po ,1 V.in .ire il lo'i 
Ime del r.imlo, .1 s ip r.ire il 
riilfs'ii di pura auto bb ' i c 
.td ."dfl oli',ire I ou pili eh a 
11 z/.i e ( 01 aggio i.'i II ri I ! o 
di (ii'itionio (Ile •- l'isi i-i 
me 't.ililio ’r I O 1 - - t misi I 

per i-ssci O I o;isc_;ii,'t.. il ni 
iiaf ao .K.ii-imi -tu , 1 ’. I di 1 
(li o’g.i’ii (I opm.o'ic 
tl nl.i’iv 1 di 


All'Accademia 
di San Luca 

Mostra 
didattica 
sul futurismo 
a Roma 
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PAG. 4 / echi e notizie 


rUnitd / giovedì 30 dicembre 1976 


Dopo gli smottamenti sulla «collina degli dei» 

Come nel ’66 ad Agrigento 
l’unica parola d’ordine 
è quella di «minimizzare» 

Si vuole evitare ancora una volta di operare concretamente per salvare la valle dei 
Tempii - Appello del PCI - Inammissibili ritardi e sfrenata speculazione edilizia - Per PEPT 
si tratta solo di « montatura » e di « facile scandalismo » - li comune minaccia querele 
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Sul problema 
dell'equo 
canone 
lettera delia 
FIP-CGll 
ai gruppi 
parlamentari 


Dal nostro inviato 

AGRIC.KNTO, 29 

E' la sasjra dcH’irrc&pon.sa- 
bilità: in un comunicato 

stampa a cura del comune 
di Agrigento, stilato a! termi¬ 
ne di una isi)ozione di tecni 
ci nella Valle dei Templi, po 
che parole di prammatica sui 
«Templi. patrimonio del 
l’umanità ». Si preferisce in¬ 
vece ra.'.sicurare ropinion*' 
pubblica giocando ancora una 
volta la carta delle promo.s- 
se per le <( opere in cor^o di 
rcaÌi//:a/.ione (icr :! tonsol: 
damento del c(?Uone roccio 
so ) e per il « pro.s.simo ini¬ 
zio di .sistema/.ioni idraulico 
fore.stali ». 

La frana? « Facile .scanda¬ 
lismo»; risponde, incrcdib.l 
mente, il pre.sidente deH’en- 
te provinci.ile del turi.smo. il 
fnnfaniano Salvatore Di Ma 
ria, il quale ispira poi. .su un 
quotidiano locale, un lunuo 
articolo volto a « bloccare su! 
nascere » — cosi è .scritto nel 
sommano - i « tentativi di 
.strumentaliz/azione (sic!) del 
lo smottamento nella valle 
dei Templi ». Ut lesi dell’KPT. 
fatta propria dal Cìtomaìe di 
Sicilia, e questa: sarebbe in 
atto una manovra ascura vol¬ 
ta ad allontanare, con rmeu 
bo della frana, dalla città 
dei Templi. flus.si turistici che 
erano stati « conqui.stati do 
IX) non pochi contrasti )>. 


Querele 


Dal canto .suo. il comune 
annuncia raffiche di querele 
contro chi .si azzardi a colle¬ 
gare in qualche modo frana 
del ‘66 e frana del decenna¬ 
le; contro chi si provi a par¬ 
lare di mancato assetto idro 
geologico a propasito dello 
smottamento che minaccia il 
tempio di Giunone; di .spe¬ 
culazione edilizia {xir le li¬ 
cenze pre frano '66 ri.s|)olvera- 
te e conce.s,se in (piesti me.^i 


da! gemo civile nel cuore 
della zona dove avvenne il 
di.sa.stro; di malgoverno, per 
le .strade interrotte, i cre¬ 
pacci. gli .smottamenti cne 
.si sus,seguono da anni in tut¬ 
ta la città 

Al contrario, il u caso Agri¬ 
gento » (c que.sto il .senso del- 
l'appello lanciato questa mat¬ 
tina daila federazione del 
PCI al termine di una riu¬ 
nione del direttivo provincia¬ 
le. allargata ai dirigenti del¬ 
le sc/ioni cittadine, ai par¬ 
lamentari nazionali e regio¬ 
nali. ai gruppi consiliari del 
comune e dello provincia) do- 
vrel)b.=* costituire (>er i! Coma 
ni*, la Regione e lo St.ito, per 
gli operatori della scienza, e 
per li mondo della cultura 
un banco di prova .senza pre 
cedenti. ix?r mettere final¬ 
mente in moto finanziamenti, 
interventi, .serie volontà po¬ 
litiche e competenze tecniche, 
volti a .segnare finalmente 
una svolta decis.va in tutta 
la ixihtica dell'a.s.setto del 
territorio nella zona. 

(f .Minimizzare », era anche 
la « parola d’ordine » .sposa¬ 
ta dieci anni addietro dai 
gruppi dirigenti della città, 
pure allora « in nome del 
turi.smo ». Eppure (e questo 
dà una idea del clima e del¬ 
lo scontro d; interessi, nel 
quadro del quale e destinata 
a muoversi sul piono locale 
una battaglia per la salvez¬ 
za della valle) non è passa¬ 
to molto tempo da quando 
negli ambienti di un ben 
identificato quanto ben pro¬ 
tetto gruppo di speculatori 
del cemento circolò il folle 
piano (che abbiamo appreso 
stamane in questura), di una 
serie di attentati dinamitar 
di ai monumenti, volti ad 
aprire la strada allo -< .svilup 
po » della città ver.so il mare. 

Per quel che riguarda la 
v.dle. del re.sto. il sovrinten¬ 
dente ai monumenti. Ernesto 
De Miro, ci aveva conferma¬ 


to ieri che ormai da sei an¬ 
ni .sono « in cor.so » studi e 
progetti per rimboschire con 
la macchia mediterranea la 
zona, con.solidare il terreno, 
evitare il pencolo di smot 
tamenti. 

.Ma SI è tardato tropjxi. E 
ora non ci si può più limi¬ 
tare ai « pannicelli caldi ». 
u De! resto -- ila diciiiaruto 
i! compagno on. Michelangelo 
Russo, presidente del gruppo 
parlamentare comuni-.sla al- 

r.Ars --- qualsiasi tendenza a 
nitnnnizzare le cause e oh 
et tetti della frana che si è 
prodotta al limite del Tempio 
di Giunone, è quanto meno 
irresponsabile. Qualche fuga¬ 
ce c frettoloso sopralluogo non 
può rassicurare, del resto, 
tie.s.sittio. .Si tratta ineeee di 
affrontare complessiiamente 
il problema dell'assetto idro- 
geologico dell'area agrigen¬ 
tina, e particolarmente della 
zona archeologica ». 

Difesa del suolo 

In questo senso il «caso 
Agrigento» si collega stretta- 
mente alla recente alluvione 
di Trapani ed al contempo 
ranco disastro die lia colpito, 
sempre per effetto di una 
assenza di iniziative per la 
difesa del suolo e il rias.set- 
to idro geologico, la città di 
Caltanissetta. Ad Agrigento 
poi. rileva Rus.so. « la verità 
è che. dalla frana del '<16 ad 
oggi, .SI sono verificati altri 
fenomeni franosi, che certa¬ 
mente sono la testimonianza 
di una situazione precaria che. 
occorre affrontare in termi¬ 
ni di estrema urgenza ». 

« Snii c'è dubbio -- prose¬ 
gue Ru.-iso ~ che la specula¬ 
zione edilizia ha avuto, e 
continua ad avere un peso 
consistente in questa situa¬ 
zione. E purtroppo, a dieci 
anni di distanza dalla prima 
grande frana, né gli strumen¬ 
ti urbanistici, né la volontà 


degli amministratori appaio 
Ilo tali da poter eliminare que¬ 
sto ignobile fenomeno ». 

La vicenda di Agrigento 
rende quindi a.-^'olutaniente 
non nnviabile. oltre che i ne- 
ce.ssari interventi di emer¬ 
genza, anche tutta una sene 
di iniziative da parte della 
Regione e dello .Stato die l.i 
riunione di .-^l.imane tia in¬ 
teso sollecitar»-. 

Si tratta, in .secondo luogo, 
di a.ssicur.ire alla tittà tutti 
gl; .•>tru!nenti urb.ani.-.t:ci di 
CUI ha bi.sog'io per il suo or- 
rimato sviluppo. .Alcune con- 
qui.sle strappate dopo .a tr.i- 
na -- un programm.i di f.ib 
bncazione e l'.is.segnazione di 
arce alle cooper.itive edilizie 
sono state vanifirate d.) 
una amministrazione die mo 
stra di avere intenzione di 
ripristinare la veccina logica: 
oltre alla conce.ssione di una 
pioggia di licenze proprio nel¬ 
le zone die franarono nel '66. 
c’i' da registrare anclie la vi 
cenda del mancalo acquisto 
di un bulldozer dt-stinato ori¬ 
ginariamente alla demolizio¬ 
ne delle co.slruzioni abusive 
secondo una stima ufficia 
le pa.ssate in un anno da 
1.200 a 1.700 — e recentemen 
te annullato dalla giunta, elle 
ha destinalo l’eventuale spe¬ 
sa a « opere di normale ma¬ 
nutenzione >’. 

Intanto è al lavoro, dopo 
il disastro di Trapani, lo staff 
degli scienziati siciliani che 
sta preparando un organico 
disegno di legge regionale 
per il riassetto idro geologi¬ 
co. In questo quadro Rus-so 
ita sottolineato la necessità di 
elaborare e finanziare al più 
presto « un programma di 
riassetto deH’aroa agrigenti¬ 
na. delia zona ardieologica 
e de! '■entro storico.". 

Vincenzo Vasile 

Nella foto in alto; lo smot¬ 
tamento del terreno ai piedi 
del tempio di Giunone. 



Mezza Italia 
sotto la neve 


Il maltempo continua ad imperver- 
5;\rc s'u tutto il p.se5e con nevicate, 
piogge c freddo intenso. L'evento p.ù 
insolito della stagione si è senz'altro 
verificato a Venezia dove da molte ore 
nevica fittamente, L.i coltre nevosa 
ha r.rggiunto uno spessore d; oltre 10 


centimetri; molti gli inconvenienti pe.'- 
i veneziani: i masegn: e le pietre 
bianche delle cali; e de: ponti, già 
scivolosi con la pioggia, cosiitui.scono 
u.n.i .sena insidia con la neve. D.i die¬ 
ci anni non si verificava una nevicata 
cosi abbondante. Nevica anche a Trie¬ 
ste dove a caus.a delie forti raffiche 
di bora (che soffia a una velocità di 
80 chilometri ali'ora) l'attività portuale 
è stata co.mpletamente bloccata. Dixiici 
navi non h.anno potuto attraccare per 
le cattive condizioni del tempo. Parti¬ 
colarmente difficile la situazione dei 


terremotati friulani, su; loro accam¬ 
pamenti nevic.a orma: da molte ore c 
g.i alloggi provvisori nei quali molti 
d: essi vivono ancora neri sono suffi- 
c.entemente attrezzati per affroniare 
il freddo. Nel comune sin.^tr.uo d; Uc- 
cea sono caduti oltre cinquanta centi¬ 
metri di neve e 13 fam.glie .sono r.ma- 
ste isolate. Sembra tuttavia probabile 
un migiio.-amento delle condiz.on; del 
tempo nei giorni a cavallo tra la fine 
del 1976 e l'inizio del 1977, NELL.A FO 
TO: piazza San Marco ammantata d. 
neve 


A Giarrossa la terra ha ceduto per due chilometri 

ABBANDONO E SPERPERO LE CAUSE 
DELLE FRANE NEI PAESI LUCANI 

Gli allri anelli della calena dei disastri « naturali » della Basilicata; Grassano, Pisticci, Stigliano, Nemoli, 
Alianello — L'assurda logica degli interventi straordinari — Un'amminisirazione ineflicienle e clientelare 


Molti centri 
minacciati 
in Calabria 

LOCHI. 29 

Ccntinuii u peggiorare la 
situazidie dell'abitato di 
Samo. un paese del l’Aspro 
mente, ui provincia di Reg¬ 
gio Calabria, love.stito da una 
frana di vaste proporzicini. 
.Altri movimenti franosi sono 
segnalati nelia zena: anche 
Pendina. .Maio e Guida, pie 
coll centri vicini a Samo. 
seno minacciati da altri 
smottamenti. Nella zena iso 
lata cominciano a mancare 
i generi d: prima neces.sità. 

I 1.700 abitanti sctio ciim 
pletamente isolati da imdr.i 
giorni a causa deH’intenu- 
zicne deirunica strada ch»^ 
collega li paese con la costa 
jcnica. 


Nostro servizio 

pi)ri-:N’/..\. ’iit 
l’n altro anello si unito 
alla calena (lei disastri geo 
logiei m Rasilicata. (Questa 
\(>lla porta il nome di (liar- 
ro-'sa. una piccola 1 razioni’ a 
quindici chilometri da Poten 
za. Chi r.torna nel gelido 
freddo lucano (--1 gradi a 
mattina inoltrata) m (jiu^ta 
zona di vi-cchie masserie, pie 
Itile ca-e di iiimpagna. af 
lerma die il panorama è- ir 
ri( onoscihile. l’n hanihino di 
r2 anni enmmentando la (ra¬ 
na in un tona ha alfermato 
die -s 1 terreni si .sono volta¬ 
ti r c prohahilmenti- non esi¬ 
ste una definizione die rias 
suina con maggiore eflicaeia 
(luanlo (‘ avvenuto in c|Uesta 
piccola frazione la notti- tra 
.Natale e Santo Stefano. Il 
movimento franoso è ancora 
in corso ippiire già la terra 
ha cerlnto per 2 diilomelri. 
in alcuni casi la frana è lar- 


Neve e ghiaccio su tutta la regione 

Nevica in Friuli: 
nuovi disagi per 
i terremotati 

E' un duro colpo alla già provala allivilà produlliva - Nu- 
morosi incidenti d'aulo e molle vie di comunicazione in¬ 
terrotte - Altri ritardi per l'istallazione dei prefabbricati 


Proposta del PCI al Senato per la loro abolizione 

Privilegi feudali sullo stagno di Cabras 

Risalgono a 300 anni fa — Uno specchio d’acqua fra i più pescosi — Oltre 500 famiglie vi 
traggono sostentamento — Una assurda repressione che ha portato ad arresti e ad un processo 


.A dist.ra7.a di oltre 300 an¬ 
ni (FLsale .il 1652 l’editto di 
Filippo IV di Spagna di ces¬ 
sione dello stagno di C.ibras 
a tale Geronimo Vivaldo) e 
malgrado la legge regionale 
del 2 marzo 1956 abbia abo¬ 
lito 1 diritti perpetui esclami¬ 
vi di pesca di origine feu¬ 
dale. ancora gravano su quel¬ 
le acque pesanti prr.fegi dì 
tanti secoli fa impedendone 
l'uso ai pescatori sardi 
La lotta tenace delle po¬ 
polazioni isolane, le quali non 
conoscevano probabilmente il 
diploma di Ferdinando di Ca- 
stiglia del 1493 che vieta’va 
l'alienazione, la ee.ss:one o 
il pegno di tutti i compendi 
ittici, ha reso possibile i’abo- 
liz.one (tna sono ben consa¬ 
pevoli dei diritti conseg'jenti 
ad un regime moderno e de¬ 
mocratico», de: retaggi feudali 
a S Olila. Marceddi c Santa 
Giusta, ma non ancora a Ca- 
bra.s (denominato «.Mare- 
ftontui » proprio per il suo 


affacciarsi sul mare) che con 
i s'joì 2 200 ettari di superfi¬ 
cie è i! p;ù grande od impor¬ 
tante .stagno pescoso della 
S.trdegna. 

.Anzi, l'cpposizione tenace 
delle genti sarde f-a duramen¬ 
te repressa e culminò in ar¬ 
resti. condanne e con un pro¬ 
cesso tuttora pendente avanti 
il tribunale di Oristano con¬ 
tro 282 p>escatori e in rela¬ 
zione a! quale, ove fossero 
comminate le pene, gli ac¬ 
cusati dovrebbero scontare 
oltre quattromila anni di car¬ 
cere. 

Il regim.e giuridico delle 
.acque pubbliche «che interes¬ 
sa ovviamente non solo quel¬ 
li sardi, vetusti di stona e 
di editti, ma tutti gli stagni 
italiani), è regolato da un 
decreto regio deH’Il dicem¬ 
bre 1933. il quale fussa pure 
le norme concernenti la loro 
pubblicizzazione. Si tratta di 
una normativa assai generi¬ 


ca, che ha dato adito alle 
piià svariate interpretazioni e 
valutazioni, perchè dichiara 
pubbliche le acque che ab¬ 
biano od acqu-stino attitudini 
ad usi di pubblico generale 
interesse. Evidentemente ner 
le autorità il fatto che dallo 
stagno d; Cabras trazzano so- 
-stentamento oltre .AOd fami¬ 
glie di pescatori, non e ragio¬ 
ne sufficiente per dichiarirlo 
demaniale. 

-A tale jiaradossale situazio¬ 
ne cerca di porre rimedio 
un disegno di legge presen¬ 
tato d.ii senatori comunisti 
Pinna. Giovannetti. Li V'igni. 
Pollini. Melis e Zavattini. Con 
esso si propone di aggiunge¬ 
re al citato decreto un com¬ 
ma. secondo il quale « sono 
comunque acque pubbliche, 
indipendentemente dall'ac¬ 
certamento dell’attitudine ad 
usi di pubblico generale in¬ 
teresse, tutti gli specchi di 
acqua di qualsiasi natura a- 


venti una superficie superiore 
a 200 ettari ». 

1; 26 giuzno 18.33 Carlo -Al¬ 
berto rinunciava in favore di 
Don Pietro Vr..ild; Pa.^ua 
al diritto che g’.i era confe¬ 
rito proprio dall’atto promul¬ 
gato nei 16.52 da Filippo IV. 
di rientrare m pos=o,-so del¬ 
le pe.'Chiere d. Marepontis e 
S Gi'jsta (ci-ae 1-5 stag.no di 
S.i.s.s.ar;). 

E' giunto il niom.ento che 
la Repubblica itahan.a ritorni 
in pos.ses .'0 di questo e degli 
altri specchi d’acqua i.^o'arii: 
.'1 tratta d. recuperare un be¬ 
ne pubblico di grande inte¬ 
resse dal punto d; vi^ta eca 
nomico (di sicura convenie.n- 
za. secondo eli «tessi studi 
presentati dallo SVIMEZ per 
l settori della pesca e del- 
l’aHevamento) e la cui pro¬ 
duttività potrà essere au¬ 
mentata. mediarne opere di 
bonifica idraulica. 

Nedo Canetti 


Dal nostro corrispondente 

l'DlNF-. 2!) 

L'ar.iio 1976 h i un 

ultima .'Cgni» della -.ii.i iiicie 
menza .stendendo su tulio il 
Fnuli una S{)es-,.T coltre di 
neve e ghiaccio, che rende par- 
tirol.irmente diffuiie ìa vita 
di'lle |K»;)oìa/;on. torrcmot.ite. 
sjxvie di quel migliaio di per¬ 
dine che ancora cont.nua a 
vivt're «otto le tende. 

Non migliore .'«irte st.inn») 
.subendo !e famiglie .jiioggiate 
nelle roiilottes e n.'i lant, ri¬ 
coveri d; fortuna ru’avat: con 
materiale di recii;>.’r«n d.ille 
macerie. I na nevicata come 
quella iniz.ata ieri «era e pr.) 
tratt,i«i c.n insolita .ntixisità 
})-er qua.'i tutta la giornata di 
»)gg:. in Friiiìi non .«. era vi-t.i 
da almeno tre lu«tr.. Tutta ia 
provincia friulana dalie mon¬ 
tagne alla l.igun.i a'iriat.c.i 
(m.i c»ì«i an.-'ne in tutto :! 
{>')rdenone«e. nel giiri/ian»! e 
perf.no a Tr:e«te) .ipnire ;m 
bianc.nt.n. 11 fondi >tradile d. 
mo’.'.'.'.me i.ed: lomnn.caz-) 
ne è qu.i'i impr.ìl cab.ìe e c <5 
rende pr-vbleni.it.» o il traffico 
'1 t.i'.tc le «-rade. pro\»x:an 
d-i inc.dent; dovuti a tamr» 
n.ime.nt-o *) '.i-.^it.i d.i'il.o carreg 
g.ata. per fortuna .nnror.i .«en- 
7ì gr.li-; ciin-eguenze alle .r>er- 
«one. 

1..1 neve, -un tempi mot.vo 
d. cur.»>«:tà e d. g.o a pT ; 
bambini, attes.a c<xi .m-.a n:-i 
e»'n;r; turi't.ci m«xi;an: disila 
(’arn.a. <o--t.;j..-«.''e ozc. un 
n’wvn dramma che «. ,ni«ce 
ed aggrava quell-i nriìvvo.aio 
d.iì «i«ma del fi magg.-» e d 
m-'t.à «ettembre eh.’ li.i me-'.» 
.1 t«-rra r.niera econom .i del 
le 7»ìne d:«.i':r.ìte e dell.a re- 
guor.e Fr.ul; Ventv.a (7iul..i. 
Né: p.a<*«- d .str.itt- qje«;a n«:o 
va man.ft'«M7«ine n«'g.it.va 
delle e«indi7:»>ni atmo«fer.v ne 
ha creato ,«:;.i,iz.»xi. d. e'tre 
m.i grav.tà, del rO'M g.à te 
mute fin d.ì qjand»i era 
avuta la certe/e.i che ; p.an. 
dclki Regnine e del c»im.m..--'.i- 
r.o di g»ivern»i per la pi«.i d»-i 
prefabbricati rum «.irebbero 
riusciti a rispettare ; ttmnpi d. 
programmazione. mno h.i 
fermato d lavoro noi cantieri 
e i ritardi nelle installazioni 
.SI vanno facendo ancora p.ù 
pesanti. 

Ma i dieci, i setto, i quattr.i 
gradi .stitto zero elx; il termo¬ 
metro .segna in queste località 


r»Mid»)no difficile l.i viM an¬ 
che (XT chi h.) avuto .) -.u«) 
ternp) I.i r-jiiìottc o I.i bar.ic 
< .1 con 'truttiirc (he non r;e- 
,'Cono a re'].--l»'r»' .ii Pigiiri di 
quf'to eli.- 'i prc'-eiita come 
uno dei più «liffioiii uiverni 
dt'iriiitimo di'cennio. N«’gli 
.stes-.i centri di -foll.um’nt») di 
Lignano. Grado. ILbione. dove 
ri'iedono .in.ora non meno di 
v»m!ic;nqiieni.la p.^rsone allog 
gi.ite in .ifipDrt.imenti costruiti 
p-.-r !.i .«t.igionc (-«tiv.i, il di'.) 
gio c«)m.n»’.n .i f.ir.«: .'Ont.re 
creand<i .«iati d'animo di prò 

f. tnd.i d.’Iii'OP.e »• d: .scori) 
mento in » !) 'Onle ( he il mo- 
ir.-cnto de! rictìtro a! proprio 
pie'»' 't.i <iiven*.arili «emprc 
più pr.>l>!emat < o. 

Ch' «ul'j.'Ce d: p.ù questa «i- 
tn.i/.ione è I.i geni»- die vive 
nell»' fr.ì/.»in’ ..'Oi.ite della 
mintacn.i fr.ulan.i. acce" bili 
'Ol«i a!tr.ivt-r'>i 'tr.ìde muìat 
tiere <1 '.'Ut »'r; .ipp.Tia .'Ogna- 
ti. eh»- Ì.1 neve ’n i r:c<i;x'ri'). 
ren.-ienri-)!; .mur,»! c.ib.;:. C’t- 
iii-il're .n m-il" c.i-)g’ni .1 per: 
Cti'o d: laì.ingi).'. 

II m.iliem;» .'tu p.''.»n'li ar. 
e'-i' -s.ii:-' ati.v.tà pr»xl l’.t v»- 
dei.»- .ì/oTu'»’ III t,i‘’.i 1.1 pr«» 
vineia d: Udine: : m-:l;: lavo 
r.ìtori vile dall.i C'arn.i. dii.e 
v.ìHi del Nat.«Olle, da alcun, 
eentrl delia s;e"a per feria 
c.ttadina har.n«i dovuto r.niin 
care questa mitt.n.i i rag 

g. unger-- i.i l»iro fabbnc.i. con 
la àuro assenza lianno pr»iv<i- 
cat»i una sons.b le rid.i 7 ,»xie 
delle at’iv.tà e .se c«int.n.ierà 
a nev.care, oppure lo .'tato 
delle strad»' r.ei pr»i'S;m; g'or 
ni s.ir.ì t.i’e d.i .sciins.gli.ire l»i 
«pi-'Tamep.to d.ì un patZ'e .il 
l'altro, le c.*isegje.nze r.on 
m.in herar.ro »i. far', s-ent.re 

Su.le str.id»' d»': Fr.ul: son.i 
n .17 one t ii'e le 'q.iadro d- 
spm.bil’ de: v.g.l' d«-l f.;«i. o »' 
quelle d-.’ll.i pr.ii..ne:.i e d-ei 
commi che »on sn.iri neve e 
sn.irg’.'.iie. tt'ntino d r.att ■ 
vare »ivunque l.i v.ahl.;.:: c'è 
1.1 spranza che n.i «in.ia'i 
d: s^^'.r.ieco tolg.i q it''M uro 
\ invia d.illa m-ir-.i d-'l gelo e 
della neve. .Mi p:r »ir.i è '<il 
tant»i «una .'per.inz.i c.i: '. at 
taccanii d.sner.itamento le pi- 
pil.izioni delle z.me terremo¬ 
tate. p-r le qu.il.. il p'rdura- 
re dt'll’attuale sitiiaz.one co¬ 
stituisco un vor«i d'.i.mma. 

Rino Maddalozzo 


gii .lOÙ mcli'i. tju.ittr») ahilii- 
/ioni -.(ino stali- c omnictam» li¬ 
te travolte dal l.urgo »■ d.il- 
l'ac(iiia. 1 IMI»ohi i-omplcta 
mente dispersi, un giaii iiii 
mero di casi- appaiono le.sio 
mite. 

GiariDssH è compii lamenti’ 
evacuala, ma ancora (lu.iliii 
no si .(llarda nei pris-,i dell.i 
trami adattando i propri pas 
si al li-rrcno sioniicsso e lan 
goso |)cr r»-ciiperar»‘ quanto 
è stalo pel so. foi'»' (|Uiilchc 
animale, qualclu' balla di fic 
no ancora intatta. I.i' I. ni- 
glie evacuate, una trentina 
in tutto, sono alloggiale ti-m 
poraneamenli' nel tolk-gio S. 
•Antonio !.i .\l«.i<.-eliia. un l'ti 
luto per sordomuti reiinisito 
per l'emergenza dal Comune 
di Potenza. 

Per ora. in attesa che la 
rieostruzimie abina inizio (si 
ha notizia .s«iItaiito di unn 
stan/iameiito regionale di cui 
qiie milioii! a lavore delle 
famiglie colpite dalla Iraiia). 
resta la desola/.ioiie e l’ah 
bandono di un piccolo pai «e 
stravolli) da una frana ina- 
.spettala e violenta. 

-Ma (ìiarrossa è soI»i Tulti- 
mo capitolo nella geogralia 
del di.sa.stro lucano. E’ piis- 
sato appena un mese dall.) 
tragedia di Pisticci. di Sti¬ 
gliano. di Grassano in pro¬ 
vincia di .Muterà. .Allora 
i danni ammontarono a di¬ 
versi miliardi. Più di cento 
famiglie del none Croci di 
Pisticci furono evacuale, .52 
case erano state tnv.olte da 
una frana violenti.ssima. Sem¬ 
pre in quella «xcasione a 
Grassano il cimitero era sta 
tu trascinato a valle insieme 
ad un mare d’acqua c di 
fang«i. K SI pilrcbbe conti- 
miarc. in una sorta di pie¬ 
tosa antologia del dissesto 
gcolo'gico di questa regione 
meridionale travagliala ()iù 
delle altre da un’arrctrnte//a 
c- da un abbandono che or¬ 
mai ami hanno data. 

-Nemoii. 2(K)0 abitanti, un 
comune .sulla casta tirrenica; 
un nu-sc la fu travolto da 
una frana clic lo attraversò 
inlcrainente. .-Mianello. una 
jnecola frazione di .\Iiano. 
sulla valle deU’.Agri; da tem 
}X) immemnrahile questo co 
nnin» slitta a valle, già tu! 
P.i’J-') un decreto govimalivo 
iniimncva il trasferimento ni 
altra zona deH’abitato. K co 
.si Monte Sanf.Angelo. nei 
pressi (li .Marati'a: un lento 
progressivo «mottamenlo del 
lerrero argilloso su cui {xie- 
g;a r.ibitato lo traspeirta a 
valle. .\c-’.Ia ii'itte fr,» il 3 
e il 4 novembre circa 2f«0(i 
famigl e dei centri c.rco«tan 
ti alla nuova dica sul Sinni 
dovettero abbandonare le prò 
prie abita/,om. La grande 
quantità di acqua piovami che 
-si era r.vers.ita nel .Mct.iixin 
tino aveva fatto temere- il 
travaso delle acque dilla ri.- 
ga: sarebbe potuta e«'Cre 
una tragedia ri; proporzioni 
cromi.. 

Non meraviglia dunque clic 
!a battaglia per l'tmanc.pa- 
z.or.e e la rinasc.ta d; ciuesta 
rcgnr.e un nei .1 le mo"e da! 


la ni Inest.I dell.i -‘sahezza 
fisica della Ini.stliratii • l..i 
Stessa eoiil»n-imi/m!U' ilei sUo 
lo ifi.igilit.i di-ll.i cr«)st.i su- 
perliei.ile, b.imlii di appoggio 
(il iiatiim .irgillos.i a note 
vote pi'iulen/.ii. i! singolare 
disordine del sisteimi idio'o 
g.eo. la (leerada/ione delle 
zone Ihis» lue»- (In il Lisi ismo 
elle mi/iò la p'ilitiea del di- 
sboscanu Ilio pi r garantirsi il 
siicet's'O ilelj’mlaiista h.it 
taglia d( I gr.mo «I mettono a 
repentaglio la vita i:\ile ni 
(lui'st.i regione " .Sono decen¬ 
ni che .si -'aria ih mi pio¬ 
geno spcciolc p'T la difesa 
del .suolo in Hasilirata — di¬ 
ce Giacomo Schettim. segre 
lario ri'gionale del PCI per 
la l.iuania -- ma ancora og¬ 
gi. dopo un lungo elenco di 
disastri. SI va avanti con gli 
inlcrrcnti straordinari, che 
spesso si risolvono in una 
colpevole dis/icr.sionc di da¬ 
naro fiiibblico grazie all'liso 
clicnlclarc c municipalistico 
coltilo dalla DI! •. F’ il c-aso 
ilcllii legge 7I3 del l‘)73. che 
«taii/iava |)er la ricostruzio¬ 
ne (lei comuni colpiti dall’al- 
kivioiie (il (|ueir anno circa 
13II iniiiaidi. Con (pici d:ina- 
ro. che dii resto è m |)arle 
aiuor.i iinitili/zato. i gruppi 
dirigenti locali, con la sa[)icn- 
tc mediazione democristuma, 
haiiiio latto di tutto: rn ostrui¬ 
to uffici pubblici, istituti pri¬ 
vati. asili nido, collegi. Tutto 
tranne che la ncostriiziime 
e il eon.solid,unenti) degli abi¬ 
tati. il nlaeimento dell.i via¬ 
bilità disastrala. Somme e- 
normi andarono a Comuni clic 
non erano .stati interessati 
d.ille inondazioni, in ima logi- 
(a di assisfen/ialismo indi¬ 
scriminato peraltro favonio 
dallo stato di ni'ei'ssifà. <• Seti 
za un piogramina di assesto 
territoriale -- aggiunge 
Sclultini — la Rasilkata s.irà 
eo'tretta ancora per lungo 
tcm ()0 ncll’ahhanclono e nel 
soltosv ilup[x) più d!.s[)cranti. 
Eppure un'intesa di mass,ma 
su alcune- misuri già esiste. 
Hiventemciite la Reg.onc- ha 
el.dxiralo un (nano, die certo 
occorre discutere a fondo e 
Sistemare in ima ijxitesi ge¬ 
nerale di sviliipiv) dii!;, rc- 
g.one. Cn’orgam/za/ione jiio- 
duttlva del tcrritor.») lui nn<) 
è l’iinKo anat»-ma cfficac»- 
contro la forza cRTiiIta d-'I 
dìsa'tro naturale 

Angelo Angelastro 


Sul pmhlcni.i (!«' nziis o-i.iti 

1.1 scgr»'t»'r:.i dcll.i I-'i'iIiMMz o 

Ile it.il;,m,i pi-iisio-mt i dell.i 
('GII. Ii.i invi.no un.) !»«tli'r,i 
.11 griip-n p l’ I inii'-itun il ’ll.i 
(’.inuuM <• (lei S -mito de! PCI 
PSI DC, PHI. PDl P 

»• PR. 

N«'l!.i Ii‘t!«':-.i 1 1 I-'lP sol'.« 

1 » hi- ,« :u'g!i u't . 1 ) 1 : me -■ 

di cpu'st’.i’nivi SI c it'g s'r.it«) 
ii'i e gl- o t' « rc'i’i ’iN- in il 'on 
U-’ito ! -.1 '«' m is',' (le jv’ti 
s II-),II' (!' 1(' iti'-'.or:»' 

piT :)i'-«) i«- .1) c.i'i'Cg.icn 

/ I (Ic'l.l » l Isi e.-omiiim- I (le! 
P.U‘'»■. si (■ 1 \ ers.ito sulle In 
io g .1 «1 t’I »• li « «lini./ioni d 

V it.l ' . 

« l p Ù «‘s-p is'. 1 u) ipii'st.) «cn 

so sono II,unente i titola’i 
(li h.iS'C p-'i'ioni ic’i«- «•ou)'i'‘ 
noto r.ip;)r»‘s"nt,i')o ()''re l'flh 
per ecnt<t (leìrmsie'iif dei tvm 
s on it; ) sii! (lu.i'i d \ ert gino 
so .iiirncut.i d ■! <-«> to di'lla vi 

1.1 -- sol.) in p irle c’.inpk'n 
s l'o ( 1,11 m •»■. .inisini di .idc 
gli imi-nì.« .ninno — h.i p;'«ic«« 
c.il«) un.i pcrd.t.i s.'i- -a del 
loro potere d’aciniislo », 

■< Ciìim- se (•'(’) tion h.isl.iss» , 
tr.i (|ii«'st.i estc'.i e.iti-gor'.i 
di pens'o'i.iti mimer»)si sono 
coloro |)er «; (pi.di rmcomhi-n 
te sblocco dc' fitti dt’l'e ab- 
la/i.mi, nonost.inte l.i pn-vis; i 
.idozioiie dcll’i’cpio canoni', dc 
term nerà siiu.i/'o’i! clii' non 
è csagi-r.ito defili.l't' ilr.inumi 
t.clic i. 

' Si (ione qiiin.'li il ppiblcin i 
di g.irantire a c«''ti)ro la jx':' 
miuien/.i negli al’o'Zgi .ittu.il 
mente occuniti sen/,) .l'cii'i 
aggravio della spesa di affit 
lo. esigenza (iue«l,i che — .i 
p.irere della Feder.i/.om’ pcn 

s. orniti — potrà «’ssere sold' 
sf.itt.i soltanto introlurendo 
nell.i legge in via dj apnrov.i 
/.ione d.i (iurte de! P.irlami’n 
to lina precisa norma in virtù 
della quale !,i d.fferenza tra 
l’im[)()rto d«'| ('.moni' (lagalo 
fino al momento dell.» shlo.'i o 
dei fitti e (piello che sarà ila 
bililo come cono canone non 
gr.ivi sul redil.to dei (>.'ns;o 
nati ma s,,i (lagato alt ngi'n 
do ad un .iiiposito "fondu io 
cialc " li.) istituire con la .sù's 
.sa leggo s. 

1 11 limite (Il red.'lito di ipi.d 
.si.isi mitiir.) per .icori’ diritto 
alla sH'I'letl.i .i.'ev«)'.,i/io'i.> «so 
«• .ile (vnrel)')!' essere f ss.il', 
ni L. 2 milioni a'itiui (i t ii'i 
pi'ns'onato solo e ti I, 3 m' 
boni (valore' 1977) p r la onp 
p..i d; con «igi. 

1 La FIF’ -- conclude l.i le’ 
fcr.) — confidando n 'II.i s.'-i 
«ihilità dei Grii[);)ì pir!imc-i 
tari, chiede che !»’ sue prò;»' 
ste siano tradot'e .n emenri i 
mento a! d'segno rii leg.jc nr«- 
■sent.ifo d'i! g.iverno e valida 
mente sostenuto in s,tI-,’ di d. 
«. iission»’ tulle .às'etnbli'c li¬ 
gi sia thè -. 

’ I -.1 s'egreler a, inf.ne. ri’ii 
d-- noto chi' siti probì-'m t in 
qnc st orie è in cor«o un'amp. » 
mobdifaz.on- de-' p.-nsiona*; e 
elle fo!!.- delega/oni pr-e, c 
inciti d) ogni zo’i.i del F^ie-» 
crmriuTfin’i'» a Roma i.n oc '.i 
seme d--l d.tiitt.'o parlam-, n 

t. ire s'ji'.i Ii-gge per solle' 
(.ire direttarnent-c tutti i gritn 
;), de:n<KT.it »■; e io st<'s«o g-« 
viT.'ìo ad av-cog! -’rt‘ !a Iop 
g Us;.) riierrl.caz ni»' ». 


Ennesima mascalzonata 


In unn nota della agenzia 
Sotizie Itadirah a firma Mar¬ 
co Fannella si af'e’-ma r'v i! 
settimanale T. ni;--i s’are'/'/r 
per chiudc’-c. Q.iali tic .a’-eb- 
bcro le cause'.' I.i r:sp',.Oj (, -. 
iin. •' nello <t'!r dell'uomo. In 
colpa è del PC/; - t cor in 
del quothiia’: / del PC] c-r' > 
fircarri'i di l'''e’iz'a''ien’-, : ’r 
: g 'irnah-ti d‘'l T'-mp-. i. Doh 
team» far no'cnza al no t'o 
pudore per d’re die noi non 


abbiamo né intrrr.-me. né m 
glia, né mezzi per 
ir, .simdi impre •>, Tutte le 
volte rbc abb amo jiolrnazza 
t> con 7. nix. lo abh’amo 
fatto in r\-^;,i t‘l a io~ e’ìi.n"< 
•Ttécr’.u e a ’,.;i f^itc . 

f-razioiv c .-e'r.p'‘' ''o-i ’e a*- 
” 1 ' del ragionamento e -crrm 
do •! eo^'’/mr deda libera bn' 
tag'-a ficl’e idee. Tatti i pre¬ 
ti' ? bill,-li: f fine sta è 

l'c'inrama mascolzona’a. 


La Spezia - Il «parathion» deliberatamente diluito nel loro latte 

Nessuna speranza per il minore 
dei tre fratelli avvelenati 


Dai nostro corrispondente 

LA SPEZIA. 29 
Tre fr.iteh.n; G.a.nlui^., 
Nadi.i e R.Dbf.';à Frezo.«.. »ì. 
Prato!.na. uni piccola !f>z.i- 
!i;a. provincia d; L.i Sp-z 
Zia. sono s:a:: avvelenai, con 
:! « pirath.c.n j. un pote.nie 
antiori'.'.ozamico. ver.«ito le.- 
la tazz-a de.ui loro pr.ma co 
laz.one. la mattina d; Ni 
la’.e. 

Una ben tragica co’.azio.ne. 
Per G.anluiz. ri; 6 anni. .! 
piu p.ccolo. non c’è p u alcj 
na speranza: i! veleno ha 
leso ornxai ;rrimed.abilmen 
te le fup.zon; cerebrali, ed 
ora le sue attività vita’.; 
no puramente vegetative, i. 
com.i «1 azgr.iva .«empre p.u 
lai co.nd.zion; delle due .'O 
rolline, Nadia d; 13 e Ro 


bert.i di 8. ; cu. organavm. 
hanno reag.'.o magg,o:r.iL-n.’g 
all’azione d»l « par.v.h.on •>, 
.«ono lent.imente mig..o.'a e. 
ma non in modo ta.e da .is 
-sicurare un deror.-o positivi 
dell’.ntas.«:caz.one. 

Dopo le pr.me indagini, g.i 
Inquire.nt; hanno matura.-) 
la conv.nzione che non «. 
t.'att. di una d-szrazia. ben 
sì d; un atto dcl;b’':H!a.T.e’Te 
compiuto da qualcuno che 
Zia da temgo aveva preso «i. 
mira la fam.zlia Freg-asi. S. 
tratta, orni»: e qu.is; certo, 
d; un trag co « d.spetto » com 
p.uto da chi. probabilmente. 
Ignorava qual: terribili ef¬ 
fetti potes.se avere ranticnt- 
togamico mescolato al latte 
della cola?..one. 

La aera della vig.ll.a d; 
Natale, la piccol.a Nadia, co- 


I me d’abltud.no. .«; era .-.s a'-* 
alla fattoria de. Casab.aniia 
che r.forn .«cono d; latte (ro¬ 
seo mo.te famig.ie della ao- 
na. La mattina dopo la tra¬ 
gedia. sub to dopo aver be 
vuTo il latte. : tre b.imbi.n, 
vongo.no presi da tcrrib.l: 
dolori, il colorito .s; fa z.a- 
no’.co. hanno diffico.tà a 
re«p.rare Vengono ur/on.e 
m.enle ricoverati e .so'o .'.n 
tuito del pr.mar.o del re 
parto d; rian mazione, che hi 
compriXSQ : origine d-ci:’i.v.o»i 
sicaz.one an.'or pr ma d. c<x 
noscere l’esit») delle an.«!..si. 
ha salvato le due .sore....’ie. 
Per li p.ccolo Gianluigi non 
c'era comu.tq le p,u niente 
d.i faro 

Pierluigi GhiginI 
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PAG. 5 / cronache 


Il rappresentante dell'accusa a Roma 


Sulla giustizia 
luoghi comuni e 
rimedi vaghi di 
un procuratore 


Per il dottor Giovanni De Matteo tutto 
sì può risolvere con più domìcìlìì coatti 


Poleiiiiclie. scambi di accii 
se tra mai'istrati c settori 
delia poli/aa, eoa interventi 
di alte personalità, simo pio¬ 
vute a ritmo crescente in 
questi ultimi tempi a dimo 
str.i/ione di uno stato di prò 
rondo disajtio 111 cui si trova 
no ad operare quell,- foiA.* 
alle quali è adì I ito il cani 
luto di p‘evenire e reprime 
re la criminalità. 

la- disCiiSsio 11 elle non sono 
Certo aec.idemielie se noi .il 
tro per la ur-ivila della situi 
7i<nu-. avranno m i lo di ai- 
r;etiiirsi di nuov i eleni -nti 
all.i prossim.i inau‘;iira/’'ne 
deH’anno ,i;iud'/!ario . he (pi ■ 
st’anilo. com-e è noto, .ivi a 


e.ir.ilteristiche < omiik-lanu -1 


te diverse dal p-issato: ai di 
scorsi ufficiali dei procurato 
ri sepuiraiiiio mf it 

t' assemblee puhhlielie dtir.i i 
t(' le (|uali tutti uh ojieratori 
della "lusti/ia e i cittadim im- 
traino confrontai si. 

Il iit'o proiuratore di Ho 
ma Ciov .111111 De .Matteo ha .in 
tieipato alcun di (|uesti ar 
ftonieiiti 111 Uii.i Mte.’vi'ti ri¬ 


di 


st nu¬ 


li 


laseiat.i all’ai'en/ia 
pa ANS.\. 

Dopo aver premesso c he 
tempo dei corpi separ.iti c* li 
ii'to, la procur.i della Hepuh 
hlica non deve c'ssere ina spe¬ 
cie di Olimpo avvolto dalle 
nuvole s. r.ilti) m.iitistr.ito di 
<‘lnar<i che ■« la stamp.» per 


Visibili e .litro a ieor.i frane.i- 
m.nte sconeerlaiiti. 

A (iioposito dei reati r (mi 
litiei 0 De .M.itteo d ce: « Ot*- 
tti c’è u i.i pr.iii confusione, 
perchè i deliiK|uenti politici 
cnc.i lo (Il p.Issare p.‘r deliri 
(punti fomum e i diderpien 
ti comuni voftliono trov.ire co- 
pertur.i n -1 delitto pollino. 
Pi-it^i') (‘ (pi indo i dcliinpien 
li eoniii 11 , yi.'i eondaiin.iti p.*r 
r.tpMc. om.cidi, secpiest'i. 
eonimettoio delitti dello stes 
so j(('(u-re e invoe.ino la ra- 
Ltion politica V Secoiulo il jiro 
c aratore capo a inclite di 
(pifst.i situi/ione VI sarebbe 
'< 1 1 res|)ons ihilit.i d: cìii pre 
(In.i odio, (il chi diffonde l.i 
contesta/ai'ie di epuM valori 
1 iiior.tl! e ( ivili linora pacilica 
iiK nte ru onosciuti i. 

Un.i .tfferma/ione che suo¬ 
na tropp ) l'eneric.i e aiielu- 
pe.‘ (piesto. mi.stilieatori.i; 
(pi.di sono questi v.ilori ino 
tali e civili tinor.i paciliea- 
meiite riconosciuti? O non 
sono questi pseudo valori che 
liiuino determinato cpiella cri 
s! nella (pi.de si dibattono 
t.iiiti i'iovani’ .\'(‘Ila stcsst 
intervista d dottor De M it- 
teo l'iuslarnente alTerma che 
3.1 cosi.'ldetta riapproitri.t- 
/.uno po[>olare ». il teppismo 
nel netto/l sono il fruito del 
« consumismo elle si impone 
e SI reali//.! con il delitto che 
non è politico ». M.» (uyi sono 



informare Os.ittamenle deve j (|uesti -i i v.don » ai quali eer 


4‘ssere iiirormat.i »: certo in 
bel passo ava iti per un m i- 
mstrato che lino ad ora. qu i 
lo e.spoiu'iite di un.i delle tor 
lenti più conscrv.ilrici, era .ip- 
par.so felice di poter.scne sta 
re chiuso nella sua torre di 
avorio e iicll.i su.i tona d'er- 
nii'llino 

Neirmtervista si diciKio al 
cune (Ose ovvie, altre co'idi- 


Nozze 


in municipio 
per la coppia 
interdetta 


dal 


vescovo 

CAGLIARI. 29 

Pierina Recupero e 
Franz Laufenberg, i fidan¬ 
zati ai quali il vescovo 
ausiliare di Cagliari, mon¬ 
signor Tiddia. non ha 
consentito il matrimonio 
perché < non adeguata- 
mente preparati » secondo 
la direttiva episcopale ita¬ 
liana. si sposeranno do¬ 
mani mattina con il rito 
civile nel municipio di 
Quarto Sant'Elena, la cit¬ 
tà dove la giovane risie¬ 
de. A celebrare il matri¬ 
monio sarà il sindaco An¬ 
drea Massa, socialista. 

I due sposi resteranno 
a Quarto fino a domenica 
e quindi partiranno per 
Ouisburg. nella Germania 
Federale, dove Franz Lau¬ 
fenberg abita. Qui — co¬ 
me ha dichiarato oggi An¬ 
gela Recupero, sorella di 
Pierina — i due giovani 
si sposeranno con rito re¬ 
ligioso non appena avran¬ 
no definito tutte le prati¬ 
che necessarie perche a 
Pierina Recupero sia con¬ 
cessa la cittadinanza te¬ 
desca. 

li c no ■ del vescovo è 
stato motivato dai fatto 
che i giovani avevano a- 
vuto un periodo di fidan¬ 
zamento troppo breve, ciò 
che non darebbe sufficien¬ 
te garanzia per un matri¬ 
monio ■ indissolubile ». 
«Ma i preti tedeschi — di¬ 
ce la coppia — sono meno 
"formalisti" e in Germa¬ 
nia potremo sposarci an¬ 
che in chiesa ». Il lato 
grottesco della vicenda, è 
che i due neo-sposi si di¬ 
chiarano profondamente 
cattolici. 


t.i clas'.c (hnafiito ha c.iuc.i 
1(1 le iiuuve «eiu'r.TZKiiii? 

Il procuratun* capa nuiia- 
110 ammette ohe nella lotta 
.illa eriminahl.i le forze del 
rordme .si trov.nno ai situa 
I /ione (Il disamo pw molti mo 
j tivi tperchì' debbono iiiterve- 
J nire dopo riiii/iativa del cri¬ 
minale. che non è prevedibi¬ 
le; pc.*ch(* devono intervenire 
I rispettando le trirme. che in- 
‘ vt'ce il criminale può disili 
I voltamente violare; perchè 
j .sono in silua/.ioiio di inferio 
rità anche por numero di di 
' sloca/ioiie). ma quando .si 
I tratta di enumerare jjli stru- 
I menti cieces.sari per colpire 
i il (“imiiie. on»ani/./,alo e no. 
j il discorso SI riduce all'esor- 
' ta/io»io a increnumtare; .s<)r 
I veiih.iii/.i .speciale, divieto di 
I soiiauirnu. soiitiiorno ohhht'a- 
j to in locahl.à lontana ». 

J Ci sono, nella intervista an- 1 
' che passi contraddittori tr.i j 
I loro; d.i iin.i parte si affer 
I ma che le norme fier combat- I 
I tere il crimine ci sono» e dal- i 
I l’allra si .sostiene che ^ i las- I 
. sismi, le scarcera/.ioiii, le in j 
I duliien/e sono st;ite rose pus ' 
1 sibili da una logisla/ione troji- ! 
' po permissiva c concessi .i t>. ; 
I Circa ror.canizza/ione deali i 
j ulTìci. dopo aver .sottolineato 
, elle mancano ì;!i strumenti 
più elementari. De .Matteo 
sostiene che i casi più gravi 
devono essere ripartiti tra 
tutti I nnai.--t.‘ati per non ca¬ 
ricare solo alcun di re.spon- 
s.ib.lità troppo gravo.'C. 

Di fronte ad una domanda 
che riaua.‘d.iva l.i violenza su¬ 
bita dalle donne. : casi di ait- 
gre.ssione. De Matteo testual¬ 


mente ha ris[)05to: i Se le 
donne si projionaivio di ri 
vendicare diruti e jKisi/urii 
r.conosc.ute dalla Costituzio¬ 
ne è affar loro. 

I j: Ma se iiitendi/io farlo con 
j la violenza. Taffare loro di¬ 
venta anche affare mio. La 
' leaae è uguale per tutti. La 
! do'ina violenta. la donna de- 
j 1 nquente deve esser-.' trat- 
[ t.ita conio ruonio delinqiK'n- 
I te >. N'on crediamo ci .sia bi- 
I .Migno di commenti. 

j Paolo Gambescia 


Messo in atto l'altra notte da sei detenuti 


Spaventosa sciagura causata dal ghiaccio nei pressi di Venezia 


Quattro soldati morti annegati 


in un camion finito nel canale 


Le vittime, che viaggiavano insieme ad altri commilitoni, appartenevano al 5" reggimento artiglieria missili di stanza a San Dona di 
Piave — i militari feriti sono tutti in discrete condizioni — L'automezzo è precipitato giù da un ponte lungo la provinciale per Portogruaro 


Delitto Occorsio 


Interrogato il marito 
della dirigente missìna 


Il giudice istruttore di Firenze doti Corrieri, che dirige 
l'inchiesta suirotnicidio del giudice Occorsio compiuto il 10 
luglio scorso a Roma da un « comniando » neofascista, ha 
interrogato ieri mattina Marco .Manno, di 30 anni, manto 
d; Maria Papa, la donna re-.a-ji latitante dopo rordme di 
cattura emesso contro di lei jx'r favoregmanìeiito di Pier¬ 
luigi ConcuteHl. il terrorista «ncio» indicato come l’esecu- 


Dalla nostra redazione 


tore materiale del delitto I funzionari deH’ufficio politico 
(leda que.-.tura d. Roma, per disposizione del magistrato, si | eluso il turno di guardia ad 


VENEZIA. 29. 

Quattro militari apparto 
iienti al 5. artiglieria missili 
di S<in Domi hanno oggi per¬ 
so la vita II un grave inc! 
dento .str.idale accaduto .i 
cau.sa del tondo stradale re 
so estleinaiiionte sn'ucciole 
volo dalla neve, sulla provin¬ 
ciale -42. .Alili nove niililari 
che viaggiavano sullo slo-so 
mezzo Imito in un canale, 
sono nmasti feriti. 

L'incidi'ii'e e accaduto ver 
so le 12 30 r gruiipo di ar¬ 
tiglieri. di sl.in/.i ne.l.i c.isor 
ina « Nuova » di S.m Dona 
di Piave, .ivpv.i da poco con 


Inquinamento da greggio 


Ecco l'effetto della dispersione di più di quattro milioni di 
tonnellate di greggio nelle acque del fiume Delaware (Fila¬ 
delfia) avvenuta l'altro ieri dopo che la petroliera liberiana 
« Olympic Games » si è arenata fracassando lo scafo solfo 
il pelo dell'acqua. Nella loto; una ragazza mostra le tracce 
più evidenti dell'inquinamento 


sono recati a cas,i di Manno e gli hanno notificato un or- 
d.ne di (iceonipagnuniento. Con In scorta di due agenti 
l'uonio è stato condotto nell'ufficio del doti Impiota dove 
il giudice istruttore lo ha interrogato 

La prima volta che fu sentito dai sostituti procuratori 
fiorentini Vigna e Pappalardo. Marco .Manno d.sse che non 
era a conoscenza dei rapporti della moglie, dalla quale vive 
separato, con le persone implicate nel delitto Occorsio, tra 
le quali Pierluigi Concutelli e l'iniprc.sano Giu.seppe Puglic.se. 
Precisò di essere a conosccnz.i. invece, delle relazioni .senti¬ 
mentali cìTe la moglie, segretaria femminile della sezione 
miss'.na della Balduina, aveva avuto con alcuni neofascisti. 
Si parlò anclie dei rapporti di lei col prof. Paolo Signoroli. 
un noto esponente romano del MSI. promotore del gruppo 
«Lotta popolare». Non si ccnoscono i motivi per i quali 
il giudice istruttore ha deciso di interrogare nuovamente 
Manno. 


Sconcertante sentenza dopo sette ore di camera di consìglio 


MITI CONDANNE AL PROCESSO 


PER LA SCIAGURA DELLA FUNIVIA 


Tre anni e sei mesi (con la concessione della libertà provvisoria] ai manovratore, al capo servizio 
e al rappresentante della società Cermis - Due anni e sei mesi, con la condizionale, al direttore 


Sostituito 
il questore 
di Messina 


MESSINA, 29 

E' stato trasferito ad al¬ 
tro incarico il questore di 
Messina Giuseppe Nicolic- 
chia. Al suo posto il mini¬ 
stero dell’Interno ha in¬ 
viato il dottor Manlio De 
Michele, che ha ricoperto 
fino a ieri l'incarico dì 
questore dì Potenza. 

Il dottor Giuseppe Ni- 
colicchia. come sì ricorde¬ 
rà. sì trovò nei giorni 
scorsi al centro di pole¬ 
miche per non aver sapu¬ 
to prevenire e tempesti¬ 
vamente impedire l'assal¬ 
to squadrista del 10 di¬ 
cembre scorso alla facol¬ 
tà dì Lettere e Filosofìa 
dell'università, il compor¬ 
tamento delle forze di po¬ 
lizia in occasione dei gra¬ 
vi incidenti provocati dai 
missini, guidati dal de¬ 
putato regionale Fede, 
(ricercato su ordine di cat¬ 
tura del giudice istrutto¬ 
re insieme ad altri due 
neofascisti), fu duramen¬ 
te criticato da tutti ì par¬ 
titi polìtici democratici e 
daH'opinìone pubblica, li 
< commando » fascista eb¬ 
be infatti modo di com¬ 
piere un assalto alla fa¬ 
coltà. causando notevoli 
danni, e portare a termi¬ 
ne un vero raìd teppistico 
per le vìe del centro con 
assalti ai mezzi di traspor¬ 
to. a un ristorante e a una 
libreria. Tutto avvenne 
appunto sotto gli occhi di 
decine di poliziotti. Solo 
dopo la ferma ed energica 
protesta delle forze demo¬ 
cratiche. sindacali ed ac¬ 
cademiche. la questura si 
decise a stilare un rap¬ 
porto che si concluse, tra 
contrastate vicende, con 
l'emissione degli ordini di 
cattura 


Dal nostro inviato 

TRENTO. 29. 

Tre anni e .sei mesi di cal¬ 
celo per Carlo Schweizer. ma¬ 
novratore. per Rinaldo Chi 


acquisite agli atti; inlerroga- 
ton delegali a carabinieri o 
magistrati completamente al¬ 
l’oscuro della vicenda, e così 
via. 

A tutto ciò si devono .ag- 


ste. capo servizio, per Aldo i Giungere le evidenti, anche 


Seno, rappresentante della so¬ 
cietà proprietaria. Per questi 
tre libertà provvisoria. Due 
anni e sei mesi |>er Arturo 
Tancsim, direttore d’oseicizio. 
CUI e stata conce.s.sa I.i .so 
spensione condizionale dell.i 
pena. Assoluzione p.ena per 
Arnaldo Fellin. Alfredo Io 
n.itti e Giorgio Gasperotti. 
funzionari della provincia au¬ 
tonoma di Trento. Infine l.i 
S.p A Cermus condannata a 
liquidare i danni in sepaia- 
t.i -sede. 

Queste le conclusioni del 
processo tenutosi nella aula 
della Corte d’assise di Tren 
to contro i .sette imputati per 
la tragedia funiviaria del Cer- 
inis del 9 marzo scorso, nel- 
l.i quale morirono 42 persone. 

Il collegio giudicante (pre¬ 
sidente La Torre, giudici a 
latore Crea c Ca.so. PM Si- 
meomi ha emesso la sen¬ 
tenza dopo oltre .sette oze di 
camera di consiglio, nella qua¬ 
le SI erano ritirati ;n matti¬ 
nata alle 9.30. Una sentcnz.i 
che Lascia perpic.ssi sotto mol¬ 
ti .ispetti, nonostante le quat¬ 
tro condanne, tenendo con¬ 
to anche della circastanza che 
i’ PM, nella sua requisitoria, 
aveva chiesto condanne a sei 
anni, ridotte già a meno del- 


[ se comprensibili, reticenze 
degli imputati e dei testi, in 
un modo o nelLaltro coin¬ 
volti nella vicenda 
Gli esperti — dal canto lo¬ 
ro — hanno definito .-olo 


quello che già si .sapeva; che 
la fune traente si è cioè ac¬ 
cavallata sulla portante, .se¬ 
gandola e spezzandola. Pun¬ 
to e basta. 

Sulle cause dell’acca-.ail.i- 
mento. la individuazione del¬ 
le quali era ed è fondanion- 
tale ai fini prtxicssuali, liuio 
pesto. Tutt’al più qualche va¬ 
ga ipotesi. 


Elio Spada 


Negli ambienti SAM-Fumagallì 


Indagini fra ì fascisti 
per la bomba di Brescia 

Dal nostro corrispondente 


I la metà delle pene m.vssime 


t 


! 


Movimentato tentativo d’evasione 
dal carcere romano dì Rebibbia 


All'esterno alcuni complici hanno sparato colpi in aria per distrarre le guar¬ 
die - Fuggono in due da Sassari calandosi per mezzo dei classico lenzuolo 


Sei detenuti, l’altra notte, 
hanno tentato di evadere dal 
carcere ro.mano di Rebibbia. 
mentre ill’estemo alcuni 
complici cercavano di favorir¬ 
ne la fuga esplodendo colpi 
di pistola in aria. I fuggia¬ 
schi. pero, rono .stati bloccati 
c r.condotti nelle ceke. Tra 
1 se: c; sono due personagg. 
molto m vista delia malavita 
organizz^ita; ILiifaele Cartago 
e Gianfranco Squillace. che 
nel giugno del *74 partecipa¬ 
rono ad un tentativo c’« rapi¬ 
na sul treno Tor,no Roma, 
conclusosi con la morte di un 
agente di polizia, pnnui feri¬ 
to gravemente e poi gettato j 
gìu' dal convoglio Gli altri 
detenuti bloccrtii sulla via del¬ 
la fuza sono Mei no Tolu. Bru 
no Bagagnini. Aldo .Alierà e 
Paolo C.avor/o. 

11 tentativo di evasione 
e avvenuto verso le '22.30 di 
martedì. I sei carcerati h.an 
no toito le sbirro dalla fine- 
fU-a e SI .-^ono calati giu. di¬ 
retti verso li muro di cinta 
che costeggia la via Tibur- 
una. Appena avvenuto il ten¬ 
tativo di cvab.one, gli altri 


detenuti del reparto Gli (in | detenuti dal c.arcere giudizia- 
cui 31 trovavano i sei) hanno ; no «San Sebastiano» d: Sas- 


cominciato a rumoreggiare. 
Schiamazzi, fischi e urla. In¬ 
tanto. fuori dei carcere alcu¬ 
ne persone, a bordo di una 
B Jaguar » Dianca. hanno spa¬ 
rato «versi colpi di p.stola. 
nel tentativo a: impegnare le 
sentinelle. Le guardie pero 
non hanno abbandonato !c 
mura d; cinta e hanno nspo 
sto agli spari con raffiche di 
mitra. Intanto sono scattati 
1 d.spositiv* d’allarme e sul 
posto sono giunte numerose 
« vo.anti » e « gazzelle » de.la 
polizia e dei carabinieri. 

1 se: detenuti sono siati pre¬ 
sto circondati dagli agenti di 
custod.a con le armi in pugno 
e ricondotti nelle celie. I com¬ 
plici. vtsto fallito lì piano, si 
sono allontanati a tutta velo¬ 
cita. diretti verso San Basi¬ 
lio. Dopio II movimentato epi¬ 
sodio. all’interno di Rebibbia 
è stata radooppiata la sor¬ 
veglianza e sono stati raf¬ 
forzati 1 turni di guardia. 


SASSARI. 29 

Clamorosa Evasione di due 


san, I reclus.. Claudio D’Af- 
riitto. di 20 anni, di Montano 
(Verona», e Vincenzo Fresi, 
di 23 anni, di Nulvi (Sassa¬ 
ri). sono evasi cal.indos. per 
mezzo di enzuola attorciglia¬ 
te dal tetto de.l’edific.o. rag- 
eiunio (Vjpo aver segato le 
sbarre della celia in cui era¬ 
no rinchiusi. La fuga è avve. 
nuta nel corso della notte. m.a 
l'allarme è .stato dato soltan¬ 
to questa mattina quando le I .«uale 


previste per 1 reati di omi- 
c.dio plurimo co!pa=o e di- 
.-.i.stro funiviario che costi- 
t’jivano 1 capi d’imputazione. 

E’ COSI aiunto al termine, 
dopo dodici udienze, un pro¬ 
cesso che sin daH’inizio m 
c esteso ben oltre i sette im¬ 
putati c che ha rappresen¬ 
tato. nella .sostanza, un chia¬ 
ro atto di 'dccus<i nei co.n 
fronti deirintero sistema fu- 
niviario italiano. 

Nel corso del dibattimen¬ 
to è emerso con chiarezza, 
nonastante ah sforzi effettua¬ 
ti dalle parti in caiLsa per 
negare kevidenza dei fatti, che 
atior.no ai grossi impianti fu- 
niviun te quello del Cermis t 
cocitiluiscc uno degli c.sempi [ 
p.u il.uminantii ruota un r.- | 
ro d; interassi che si allarga- | 
no ben oltre la zona d azio- J 
ne del singolo impianto, per 
estendere la propria influe.n- ' 
za a intere vallate, condizio- i 
nandone in buona misura lo 
I afflusso turistico. 

I 

I In tutto questo, almeno 
j per quanto r.guarda La funi¬ 
via del Cermis,. s: e inserita 
1 quella che gli avvocati di par- 
I le civile hanno definito un.a 
« zestio.Te selvaggia » degli im 
pianti, supporto noccsoar.o 
anche se non suffic.ento. t 
sempre secondo le accu^^ del- 
l.i parte civile, per quel « tu¬ 
rismo da rap.na » che da v.i 
cuni anni a questa p-irte .-t.i 
travolgendo le p.u beile tra 
le vaili alp’ne 

Per quanto attiene ra-,uet ! G.org.o 
to più strettame.ntc procas j 


BRESCIA. 29. 

(C.b.) - «Si lavora in piu direzioni. Ogni segnalazione 
Viene attentamente vagliata », Più di questo ufficialmente 
nco s; riesce a .sapere sulkinchiesta per l'attentato di piazza 
Arnaldo, avveduto due settimane fa. 

Non Si esclude nessuna pksta. Numero.se perquisizioni so¬ 
no .state effettuate anche nella notte scorsa. La sede ope¬ 
rai .va è .stata fis.sata di nuovo fuori di Brescia. La scorsa 
settimana carabinieri e polizia si erano spostali a Rczzato 
per una sene di interrogatori mentre in questi giorni sem¬ 
bra che la centrale operativa sia posta in una citta vicinis¬ 
sima a Milano. 

La tesi più accreditata sul movente dell’attentato che ha 
provocato un morto e undici feriti .sembra il tentativo di 
seminare tensione e disordine a Brescia al fine di creare le 
cond.zicni che giustirichmo la richiesta della legittima su¬ 
spicione e far cambiare sede al processo intentato al gruppo 
eversivo fascista SAM-M.AR. di Carlo Fumagallì-Degli Occhi, 
.scritto presso In Corte di Assise di Brescia per il 21 feb- 
bi-a.o prossimo. Per questi molivi si indaga ccn particolare 
attenzione negli ambienti legati aJ gruppo fascista delle S.AM- 
MAR. 

Dopo le confuse vicende dei giorni scorsi, c diventato 
d'obbligo negli uffici, sia in qiieilo della questura che m 
quelli dei carabinieri, un più accentuato n.^erbo anche .=e 5 i 
ha kimpressionc. vista la maggiore vivacità di questi giorni 
cd un certo ottimismo, che siano imminenti gro5.=e novità. 

Nei giorni scorsi si era resa n(>ce55aria anche una p»au.sa 
di riflessione sul materiale raccolto, sia sulla p>olvere, la p>en- 


un dopo-.iio militare •• iti'-'to 
a S. Giorgio di Livcn/a. od 
era stalo prelevalo da un 
autocarro militale vier il rien¬ 
tro in c.iserma. La .strada 
percor.sa iia provinciale 42 
che congiunge Caorle a Por¬ 
togruaro) era .scivolo.sa. nb- 
bondantemcntc coperta di ne¬ 
ve: secondo la polizia stra- 
(•ile non vi er.i .^tato .spar¬ 
so sale per impedire la for 
ma/.ione di « veli » di ghiaccio. 

Fatto sta che a un ponto 
elle .soriviss,! il c.iiiale Bnan, 
profondo in quel ounto quat¬ 
tro metii. i'autoino//o ì* sban¬ 
dato — la meccanica pieci- 
sa deirmcidentc non è .stata 
ancora ricostruita con .sicu¬ 
rezza — raggiungendo la .sc.ir- 
pata e finendo nel canale con 
gli occupami. Due di essi so 
no stati sbalzati al momen¬ 
to dell’incidente, altri sette 
sono riusciti a raggiungere 
la riva, gli altri quattro so¬ 
no affogati. 

I loro corpi sono st.iti ri¬ 
pescati dopo alcune ore tl’ul- 
timo poco dopo le 10) d.ii 
sommozzwitori dei vigili del 
fuoco di Venezia. I morti so¬ 
no gli artiglieri Alfredo Mae- 
eaferri, (’• 2à anni. M.iuro Lu¬ 
carelli, di 21. Carmine Vita- 
gliano. di 19 e il caporale 
Franco Fioranclli di 24 anni. 

Dei sopravvissuti, due so¬ 
no ricoverati all’infermena 
della caserma di S Donà di 
Piave. Franco Zappulki. di 21 
anni. Aelos.sandro Baroni, di 
21 anni (le loro condizioni 
sono discrete), .sette invece 
all’ospedale di San Donà di 
Piave, nei reparti c’>i mcdici- 
n.i Sono sotto choc ron prin¬ 
cipi di assideramento e pol¬ 
moniti d.i ingestione d’acqua, 
ma non versano in jicricolo 
di vit.i. Nessuno li.i fortu¬ 
natamente riportato lesioni 
traumatiche. Sono Alberto 
Minnidi. 22 anni. Alfonso Val 
loro. 20 anni. Giorgio Savoia 
20 anni. Luciano Bastiani. 
2G anni. Massimo Natali 20 
anni. Stefano Spagnolo. 22 
anni. Tommaso Cardinale, 2.5 
anni. I familiari .sono .stati 
avvertiti, sarà un l>cn triste 
caoodanno. 

Sul po.sto si sono recati il 
I comandante del gruppo cara¬ 
binieri di Venezia colonnel¬ 
lo Castellano, 1 carabinieri di 
Caorle. il comandante del 5. 
reggimento (la cui .sede cen¬ 
trale e a Mestre alla caser¬ 
ma Matter), il colonnello Na¬ 
tali. Il pretore di Portogrua¬ 
ro dottor Lazzaro. Sulla scia¬ 
gura ‘verrà aperta un’inchie- 
si.!. Notevole anche il di.sa- 
gio csiii.sato nel compartimen¬ 
to ferroviario dii Venezia dal- 
ka nc\e. che tra l.i notte e 
la ma'lina si è infiltrata e so¬ 
lidificata fra gli scambi del^| 
comp’c.s.so nodo che uni.s» 
Venez a alla tcrraferma. La 
nese -.i è progressivamente 
ghiacc.ata provocando dappri¬ 
ma. sorso le 12.40. il guasto 
a! c‘a\o portante da 10 mila 
cnilosolt che alimenta il bloc¬ 
co au’omatico tr.a Venezia e 
Mesi'•e (un congegno che .se¬ 
gnala se 1 fratti di binano 
sono Uberi e regola Taccesso 
dei ti‘eni nelle stazioni) suc- 
ccssis amente il SWI 130 .scam- 
b. d. solito aZiO.n.rli e’.eltri- 
1 ca mente. 


caca venti i nu'ccanisml da 
.smuoveie a mano. Di rifles 
so. quindi, si e lnta^ata la 
st.iziono di Mc-vtre. che ha 
solo 14 bui.in. e buon.i par¬ 
te del tiaffico eoinpanimon- 
tale. I treni hanno aceumu 
lato iitaidi (fi l'ordine di al¬ 
cune Ole 

Sono stati organizzati tie 
pullman per fare la spola Ita 
il centro stoiieo e la terra- 
ferma. Quello che e apiiar.-iO 
grave è ohe non esisto.-i.se nel 
eoinp.u t imenio un si.-.teina di- 
ver.-vo in gi’iido di fronteggia¬ 
le simili .-vitUiizioni d’emer- 
gon/a. 11 -vinclaeato CGIL fer 
ro\ ieri li.i Luto notare, nel 
pomeriggio, che l’ufficio lavo 
n eoinìi.ii tiinent.ik' in due 
anni ha a\uto a di-.posiz.o- 
iie pet- inie.-vtimenti oltre 12 
mili.irdi e ha speso .solo po¬ 
co piu di 400 milioni. 


Michele Sartori 


Viitorio Milizia 
direttore della 
polizia scientifica 


Il doti. Viitono Milizia è 
stolto nomin.ito que.store ed 
m .-.egu.to .1 t.v’.e premozio¬ 
ne e d.vent it.) direttore del- 
ki pc’i/.i .M'.cntilK'.i Roma¬ 
no. .VI . 11111 ., il doti Milizia 
h 1 !>ar.'orso tutte le tappe 
d ‘'.".iiii’n n.-v’.i.i/ione ricoiiren- 
do in’i: 'hi pirti.’oknmente 
de l • it 

11,1 (• ietto ti.i gl. .litri. p.''r 
luiigh. .iiiiiv, rulf.cio stvompa 
de"! Qu-.-vtU’.i (il Roma non¬ 
ché It .-.qu l'.ir.i i)vi’iti.‘,i. Firn- 
/ on.ii o drg'.. All.iri Riserva- 
t.. e .st.ito d.lettere dell’lspet- 
for-ito (l.'U'.int.ter:Olismo, ca¬ 
nea (‘he .wev.i re‘entemen- 
te la.^e•ato per oiganizzare 
lì cent le .int isoque.-vtn della 
Cnniinalpol 


Lungo interrogatorio dì Pierri 


Il pittore ripete 
che su Christa ha 
inventato tutto 


Fino al tardo pomeriggio, 
qu.ndi. SI è resa pressoché 


L'iiilcrrogatono del pittore 
Guido Pierri, aiicstato come 
prc.sunto a.s.s-i.s.sino della mo 
della tede.sca Chri.-vta Wan- 
ninger. e duralo cinque ore, 
ma alla fine ne.'.sun elemen¬ 
to nuovo sembra sia emei*o 
dalle risixxsle delkimpulato. 
Pierri .si c difc.so ieri .soste¬ 
nendo le .stesse te.si con le 
quali riu.sci ad evitare il rin¬ 
vio a giudizio nella preceden¬ 
te kstruttoria. Trascorsi oUre 
13 anni dal delitto (avvenne 
il 2 maggio 1903), gli indizi 
a carico del pittore .sono n 
ma.sti tali e certamente sani 
molto ditficilc agli inquirenti 
trovare le prove suffieienli a 
stabilire eventuali responsabi¬ 
lità di Pierri. 1 suoi avvtxati 
difen.'-ori. Pasquale Ciampa e 
Giorgio Rimmnndo. hanno an¬ 
ticipato che ricorreranno in 
C’a.s.-v.iz.ionc contro il mandato 
di cattura che a loro giudi¬ 
zio e abnorme. I due legali 
infatti .sastengono che e.ssen- 
do .stata archiviata la prima 
kstruttoria si doveva naprir- 
1.1 e non. come e stato fatto, 
rip.irtire da zero con una nuo¬ 
va i.slruttoria. 

•A questo punto c’è da chie¬ 
dersi quali .sono i nuovi ele¬ 
menti die hanno portato al- 
rarresto di Pierri. 1 magi¬ 
strati inquirenti non li hanno 
precisati, tnncerando.s: dietro 
il .segreto istruttorio, ma se¬ 
condo alcune indiscrezioni si 
e .saputo che alla base della 
nuova vicenda giudiziaria vi 
sareblx; una perizia psichia¬ 
trica fatta fare dalla Procura 
generale. 

Lo perizia avrebbe stabilito 
che'Guido Pierri, attualmente 
in uno stato psichico norma¬ 
le. avrebbe sofferto di .schi¬ 
zofrenia negli anni pas-satl e 
in mtxlo particolare quando 
avvenne il delitto Wannmger. 
Llurosione della modella te- 
fu stabilito dai magi¬ 
strati inquirenti nella prima 
istruttoria. .sarebbe stato 
commc.s.so da un folle che 
in.c.s.sacro la .'ua vittima con 
numerose coltellate. Co.=ì e 
tornato alla ribalta il nomi' 
di Guido Pierri. Il pittore fu 
a .‘^uo tempo incriminato do 
po'aver tentato di a\crc del 
denaro da un quotidiano del 
la capitale .sostenendo di c.s.=e- 
rc in grado di .scrivere cla¬ 
morose rivelazioni sul san- 
guinaso delitto, ma fu arre¬ 
stato dai carabinieri che gli 
te.^ero una trappola in questo 
suo tentativo giallo letterario. 


Pie; n si dile.se .sostenendo 
die per meglio realizzare il 
suo giallo letterario si era 
iinm('de.-.imato nell.i ii.irlc di 
a.ssa.-5.sino e sulla ba.se dello 
notizie appar.se sulla stam 
pa aveva rii‘o.->iruito l'intera 
Mcenda. Ai niiigi-^'trati inqu; 
remi apparve come un .sog 
getto !u( idi-'v.'.imo e lor.se que 
sta considerazione li convin¬ 
se a ritenerlo estraneo al rie 
Ulto 

Anche nell’interrogatorio di 
ieri Pierri lia ripetuto le .stes¬ 
se tesi c non e st.ito po-ìS.- 
bile cona-icere .se .sia incap¬ 
pato o mono in qualche con 
iraddizionc Un elemento che 
sembra dar nigione nll’ipo 
tosi che a compiere ras.sas.sl- 
mo fo.s.sc stato Pic*n riguar 
da un oarticolaie die il pit¬ 
tore in.seri nel suo diano. La 
Wannmger non er.i stata col¬ 
pita sul pianerottolo come .so 
slciiev.ino gli inquirenti, lien- 
.‘■1 sull’a.sccn.sorc. Quo.slo i>ar- 
ticolarc risulto verasimile m 
seguito ad un supplemento d: 
md.igini e gii inquirenti quin¬ 
di ijcn.sarono che lo iKiteva 
conoscere .soltanto romicid». 
Nell’interrogatorio di ieri. 
Pierri si c dife.so da questa 
accasa sastenendo che que 
sto p.irticolare era stato da 
lui dc.scritto perche era ap- 
p.irso come un'ipole.si formu¬ 
lata dai g.ornali e si è ricor¬ 
dato di averla letta sul quo¬ 
tidiano «Il Tempo». E’ in¬ 
dubbiamente facile per l’im¬ 
putato trovare delle valide 
giustificazioni alle contesta- 
z.onì che gli vengono mosse 
(ì.s.sendo tra.'^cor.so ormai fan 
to tempo dal delitto, futtav.a 
non è escliLso che gli inqul 
renti abbiano in mano qualco- 
.sa di D‘U concreto tenuto fi¬ 
nora nel PIÙ a.s.soUilo riserbo 


Franco ScottonI 


loia a pressione e la borsa usati neH’aitentato di piazza Ar¬ 
naldo sia sul presunto attentatore, raffigurato nel « fotofit » I impossibile la circolazione dei i a ca.sa sua trovarono un d.a 

A fianco deli’mch.esta sulla strage anche gli accertamenti ■ treni da e per V'enezia. Il ri- j no che sembrava .=critto dal- 

sullo «Brigate rosse», m ba=^ agli elementi emersi nei giorni i corso a cambi manuali si è l'om.cida della Wannmger 

.“^orsi. che h.snno portato all’arresto di due prc.s'anti briga- i rivelato estremamente d.ffi- I tanto erano ben descritti i 

listi c precisamente D.an:elc Cornacchia ed Enrico Pedrotti. colto-o. per ogni treno sono pari.colari della vicend.a 


Medaglia d’oro 
al direttore 
generale della CRI 


Il Presidente generale del¬ 
la Croce Ra->.s.i Ital.ana doit- 
tor Carlo A'.lx:rto Mas.ni h* 
con.==egnaio al Direttore ge¬ 
nerale on Girlo Ricca, nel 
cor.so della nun.one dei Con- 
s.gl.o dirott.vo. la medagtl» 
d’oro ai mento per l'az.one 
d. scK‘ro^.■^o nella zon.! terre¬ 
motata del Friuli 
Tutti 1 membr. del Co.TS - 
gk.o direttivo hanno espre*- 
I .‘>o all'onorevole R.cca vìto 
I coniD.ac.mento. 


Nuovo scandaloso provvedimento in favore del bancarottiere 


Regalo a Sindona; no al fallimento di sette società 


Erano state utilizzate, con un giro di spregiudicati finanziamenti, per aumentare il capitale della Finambro • Avevano de< 
biti per oltre 160 miliardi - Ritenute valide le « garanzie » fornite dai Banco di Roma • La discussa decisione del tribunale 

Dalla nostra redazione 


MILANO. 29 I 


La r.ch.esta di fallimento 
era stata av.anzata nel lugl.o 
dell'anno scorso dopo che era 
r.S’Jllalo che le soc.eta erano 

Banc.i 

j , ^ T «... j i LA • .a. jcs V* à rea 160 

de. comminano qu.dato.f m.Lardi d. lire In orat.ca 
<le..a Banca p^vat.a i.a..ar.a, j s;rjdona. per sottoscrivere lo 

Ambr^'i. e j Armento di cap.tale de.la Fi- 

mancata r.chiesta da parte ; 


A caik.a di un inqu.etanie i deb-.tr.ci del.a fak.ta 
mutamento di atteggt.amento 


nambro, a‘*eva d.rottato in- 


guard.e carcerane si seno ac¬ 
corte dell'assenza dei due de¬ 
tenuti durante il giro di ispc- 
z.one. 

Vincenzo Fresi era stato ar¬ 
restato qualche settimana fa 
perché indiziato di aver pre 
so parte alla rapina consu 
mata aH’ospedale civile di 
Sassari nel settembre scorso; 
Claudio D'Afflitto scontava 
invece nella casa circonda¬ 
riale aSan Sebastiano» quat¬ 
tro anni di reclusione per ra¬ 
pina e avrebbe tenninato di 
csp.are la pena nel settem¬ 
bre del 1980. 


il dibattimento e | del.a ammir^traz.one f.nan- i cap.tal.. attraverso 

.. _ _ __ ». __ _ I nr a ai n fai vii il... _ 


.segnalalo piu per le ampie 
« zone di responsabilità » ri¬ 
maste in ombra che p>er i 
punti oscuri sui quali è stat.i 
fatta luce; la sentenza di og¬ 
gi del resto lo ha ampia¬ 
mente dimostrato. E, prob.i- 
bilmenie, non avrebbe poiu 
to essere diver.samente data 
La sconcertante approssmi- 


z.ar.a dello Stato di notevoli i 
crediti dovuti per lasse dal ' 
bancarottiere latitante S'.ndo- 
na. li tribunale civile di .Mila- 
! no ha respinto, con vane mo- 
livezioni. la rich.esta di falli¬ 
mento avanzata dal pubblico 
ministero dottor G'Ji()o Viola 
i nei confronti di sette società 
: del gruppo S.ndona. le stesse 
' che erano servite nel 1974 al 


'’.Amincor bank " e la "F..-..! 
b,!nk" due isut-ut; di credito 
sv.zzen, alla " .Aranaai.a 
" Idera'' e alla "Tr.noco " 
queste a loro volta avevano 
d.rottato > soldi ad altre no¬ 
ve società sindon.ane che a- 
vevano sottoscritto '/aumento 
di capitale della k’.na.mbro. 
Nell'operaz.one Sindona r.u- 
sci ad intascare oltre 136 mi- 


zione con la quale il PM , . ___ .... 

Agnoli ha condotto le inda- i finanziere per creare un fasul- j Lardi di lire e a impadronirsi 

la- ( lo giro d; capita.:, i della Banca Generale (li Cre- 


gini (un'istruttoria «scmm.i 


na » durata 8 mesi!) sulla 


p.ù grave sciagura fumvnr.a [ "Ararua". la "Sapttal 


Le sette società sono 


della storia italiana. Testimo¬ 
ni (Kulan mai ascoltati: d{KU- 
mentazioni fotografiche mai 


la 

la 


” Menna ", la " Tannerò 
' la " Cadena italiana ". la " Kil- 
! da Italiana " c la " Tidor 


dito e della Generale Immobi¬ 
liare. n tnbunale civile nella 
sua motivazione, dopo aver ri¬ 
levato che sono stati prova¬ 
ti ■ rilevanti crediti della 


Banca privata italiana » per 
tutte le società in q'uestione 
CiClusa la T.dor. registra « la 
fer.ma dcterminaz one ' del 

l. qj.datore Ambro-al: ,< di non 
.ristare per fallimento de.- 
ia propr.a deb.tr ce. r.te.nen- 
dos: lo .-.teS'O coperto da una 
gar.inz..a del banco di Roma 

Ancora una vo.ta li ruolo 
tutt'altro che iimp.do del Ban 
co d. Roma, i.-t.tuto di credi 
’o controllato da..a DC eh-' 
favori operaz.on; d. S.ndona 
con un favo.a'O f:nanz.amen- 
to d. 100 milioni d. dol'ari. 
emerge con prepotenza: salvo 
po; far pagare alla collettivi¬ 
tà 1 cast: d: tal: «coperture:). 
Né s: può dimenticare che 1' 
att’uale liqu dato.-'e della Ban¬ 
ca privata itakana venne no- 

m. n.ato dal ministero del Te¬ 
soro su indicazioni della Ban- 
C .1 d’Italia, che per luneo tem¬ 
po Ia.scio ampio margine allo 
stcs.so Sindona. corusentendo 
g'. di fondere 1 suoi istituti di 
cred.to, tanto che lo stcsoo ex 


governatore Gu.do (2arli e il » " Finambro " solo perché l’uf- 
suo staff sono sotto mchie-ta • fic o impaste dirette e l’inten¬ 
da parte della mag.stratura j denza di Finanza non hanno 
Nelle motivazioni addotte ■ reclamato la bellezza di set- 
do. ir.banale c.v.le vi e po. j t.an!a mikardi dovuti da Sin- 
traecia di una ulteriore rem..-- ( don.!, i’ quadro è completo, 
s.vita ne. confronti di Sindo- j ;gon c certo un caso che pro¬ 
na da pirte de., .^mm.m.^tra- j p;-;o jn questi tempi S.ndona 

s.a riuscito ad ottenere d:ch.a- 


zinne f.nanz ana dello Stato. 
« E’ r’u^ultata l’cs‘.stenza — d.- 
ce il tribunale — di una rile¬ 
vante protes.! creditoria del.' 
amm;n.siraz.one finanziaria . 
non risulta pero che gli uffic. 
finanziari abbiano ritenuto di 
dovere rendere concretamen¬ 
te operante la prescrizione del 
decreto presidente della Re¬ 
pubblica de! 29 2 "73 di iscri¬ 
zione, a titolo prowisor.o. nei 
ruoli d: un terzo della impo¬ 
sta corr.spondente agli impo- 
n.b.li ai magg.on impunibili 
accertati ». 

Se SI tiene presente che. non 
piu lardi di quindici giorni 
fa. lo ste.ìso tnb'anale non ha 
dich.arato i! fallimento della 


raz.oni favorevo’i per evitare 
l'cslradiz.one dagl: Stati Uni¬ 
ti, perf.no d. ait.ss:mi mafi- 
slrat. legati alla massoneria. 
E come mai l’inchiesta aperta 
dal pubb..co ministero Viola 
sulle interferenze, effettuate 
a nome dell'ex segretario DC 
Fanfani, per fermare la stes.<ia 
richiesta di estradizione da 
te.mpo chiesta m visione • 
sottratta al suo titolare dal 
prcKuratore generale Salvato¬ 
re Paulesu, giace ancora aul 
tavolo del prcKuratore capo 
Gresil? 


Maurizio Michelini 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


rUlliià / giovedì 30 dicembre 1976 


Il coordinamento del gruppo e la FLM respìngono ogni ipotesi di ridimensionamento 


La Faick può essere sviluppata 
Proposto un piano siderurgico 

Un incontro presso l'Assolombarda previsto per il 5 gennaio • li problema degli investimenti e dei livelli di occupazione - Le mire non 
più misteriose della FIAT in questo settore • Primi sintomi di difficoltà già nel '75 • Una visione aziendalistica sarebbe miope e dannosa 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

L’esecutivo del coordina¬ 
mento sindacale del gruppo 
Fftlck c la FLM hanno pre¬ 
so oggi In esame la decisione 
deU’azienda siderurgica di fer¬ 
mare per una settimana al 
mese, nel primo qu<idrime- 
stre del '77, gli impianti per 
la produzione di acciaio de¬ 
gli stabilimenti Unione e Con¬ 
cordia di Sesto San Giovan¬ 
ni. La direzione aveva comu¬ 
nicato ieri ai con.sigli di fab¬ 
brica le sue intenzioni, giu¬ 
stificandole con riiflicoltà di 
mercato c preci.sando che a- 
vrebbe avviato le procedure 
per mettere in ca,‘;.>a integra¬ 
zione 1288 operai tutti addet 
ti agli impianti ba.se della pro¬ 
duzione. Anche i 173 lavor.i 
tori dello stabilimento di No- 
vate Mazzola dovrebbero es¬ 
sere sasjie.si per due mc.si a 
zero ore. 

Gh organi.smi sindacali de- 
fini-^i-ono. in un coinunicuio, 
di estrema gravità il provve¬ 
dimento unilaterale della 
Faick che è stato a.ssunto 
«.senza una preventiva valu¬ 
tazione comple.ssiva .sullo sta¬ 
to generale del gruppo in me¬ 
nto agli inve.slimenti, alle pro- 
.siM-ctive ai livelli ocrupazit^- 
nali, agli orari di lavoro c agli 
accordi sottO.scritti ». Pur non 
.sottovalutando la situazione 
di crisi che investe il .settore 
siderurgico, anche a livello 
europeo, il coordinamento e 
la FLM — sottolinea la nota 
— « ribadiscono come la so¬ 
luzione non p.a.ssi attraverso 
visioni aziendalLstichc, ma va¬ 
da inserita all’interno di una 
programmazione deU’intero 
.settore siderurgico ». L’incon¬ 
tro tra le parti previsto per 
il 5 gennaio prc.sso l’Asso- 
lombarda a Milano dovrà 
pertanto e.ssere un primo mo¬ 
mento di co.struttivo confron¬ 
to su tutto quest’ordine di 
problemi. 

L’approfondimento dello 
questioni relative alle pro¬ 
spettive produttive c occu¬ 
pazionali del gruppo Faick 
trova peraltro 1 sindacati già 
impegnali da temi»; nei con- 
.sigli di fabbrica dei 12 stabi¬ 
limenti si è aperto da mesi 
un intenso dibattito in pre¬ 
parazione di un convegno na¬ 
zionale previsto per il 18 e 
il 19 gennaio, che dovrà esse¬ 
re un importante momento di 
verifica e di iniziativa o do¬ 
vrà fornire un contributo di 
analisi c di propaste sullo sta¬ 
to della siderurgia italiana 
privata e pubblica. 

La decisione della Faick. 
casi come le più generali dif¬ 
ficoltà che incontra la pro¬ 
duzione di acciaio su scala 
nazionale, non pas.sono del 
resto non essere me.sse in re¬ 
lazione con la situazione di 
generale incertezza che ca¬ 
ratterizza tutta l'economia l- 
taliana per quanto riguarda 
le prospettive di investimen¬ 
to nei pro,s.siini mesi. Se in¬ 
fatti da un lato è questo un 
ulteriore e inquietante sinto¬ 
mo del rallentamento com¬ 
plessivo dell’attività economi¬ 
ca che trova nella domanda 
di acciaio un indice sempre 
significativo deila propria vi¬ 
talità. d’altro Iato è eviden¬ 
te che solo avviando imme¬ 
diatamente. sulla base di scel¬ 
te rigorose, programmi di 
Investimento noi fondamenta¬ 
li settori deil’edilizia. dell’e- 
nergla. dei trasporti, deiragri- 
coltura si potrà evitare una 
ulteriore grave caduta nella 
produzione siderurgica. 

Per quanto riguarda in par- 
ticolare la Faick la parabola 
Involutiva che ha segnato la 
.sua situazione nel ror.so degli 
ultimi sette otto anni e il 
preoccupante accentunr.si del¬ 
la crisi nei mesi scorsi co¬ 
stituiscono qualcosa di più di 
un semplice camp.ineI!o di 
allarme e devono spingere ad 
Interventi solleciti soprattut- 
to padronato c governo. 

Alcuni sintomi di difficol¬ 
tà del gruppo siderurgico mi¬ 
lanese erano già emersi con 
Kufficiente evidenza all’atto 
della stesura del corusunlivo 
doU’attività svolta nel ’7.8. 
Nello scorso aprile l’assem- 
bica degli azionisti aveva pur 
sempre deliberato l.a distri¬ 
buzione di un dividendo ma 
aveva dovuto regi-'-trarc una 
diminuzione confi.«tcnte dc!- 
ruti’c netto, p.is.s.ito d.ii 2.7 
miliardi del '74 a 1,5 miliar¬ 
di. Anche I.t produzione ave- 
\-a subito un calo del 13 per 
cento rispetto .l'.l’.anno prece¬ 
dente aite.st.ando3: .siiiie 936 
mila tonnel’iate d; acci.»io (nel 
’68 l'anno di massima espan- 
«ione. si erano prodotte un 
milione 2-31.000 tonnellate» e 
soltanto un considerevole au¬ 
mento delle esportazioni, pas¬ 
sate dal 10 al 20 per cento, 
aveva potuto compensare La 
caduta delia dom.tnda .«ul 
mercato interno che avrebbe 
altrimenti provocato una fles¬ 
sione molto maggiore. L'am¬ 
montare degli investimenti 
previsti (33.7 miliardi) pote¬ 
va comunque far presagire 
se non una ripresa certa¬ 
mente una tenuta complessi¬ 
va neH'attiviià produttiva del 
gruppo, forte oitretutto di una 
solida struttura finanziarla e 
non gravato da eccessivi de¬ 
biti. Impressione que.sta che 
veniva confermata dal posi¬ 
tivo accordo sigiato all’inizio 
del mese di luglio con il coor¬ 
dinamento Sindacale. 

La Faick fonìiva anche una 
piena garanzia per 1 livoiii 
occupazionali o annuncia».a 
anzi ra-Viunzione di .3.50 nuo 
vi lavoratori impegnandosi a 
•on ricorrere alla cassa in¬ 
tegrazione per lutto il corso 
dei '76. La lunga lotta dei la 
▼oratori, che si era protratta 
pK oltre un anno, porta».i 


inoltre a un’inte.sa sulla con¬ 
trattazione della mobilità c 
sul controllo degli appalti. 

Sul peggioramento della si¬ 
tuazione di mereato. che ha 
Indotto ora l’a/.ienda alla gra¬ 
ve deei.sione del bloi’co par 
ziaie degli impianti, jxitrebbe 
aver Influito oltre alio stalo 
di pili accentuata ciisi della 
.siderurgia a livello europeo 
(che ha ispirato una recente 
direttiva della CEE per una 
limitazione concordata della 
prcduzione in tutti i p.iesi del¬ 
la coniuiiità» anche !’ingre.s.sn 
nel settore deuli acciai specia¬ 
li di un eoneorrente temibi 
le come la FIAT. La ea.sa lo- 
nne.se elio lino aH’.innn .scor¬ 
so de.stinava la jiropria prò 
duzione di .icci.iio (eirc.i 40(1 
niil.i tonnellate I e->e!imva- 
mente ull’auKK-on-sumo, lia 
messo in e.intiere da aleiini 
me.si un piano di potenzia¬ 
mento della propria attività 
che dovrebbe condurl.i nel 
’77 a produrne circa un mi¬ 
lione di tonnellate. Di queste 
una quota consistente dovreh- 
1)0 e.'.iere iinm(‘.s.-,a .sin mer¬ 
cati. .soprattutto .su quelli 
esteri, cd entrerebbe quindi 
in eoncorrenza con gli acciai 
.six'ciali prodotti dalla F.iick. 
Da tempo inoltre la FI.-\T 
non fa mistero del proprio 
interesse allo acqul.sto del¬ 
la Broda .siderurgica (.su cui 
pende ora la minaccia di li¬ 
quidazione in seguito alla di- 
.sastrosa situazione finanziaria 
dcH’EGAM» che .se si realiz- 
za.sse le consentirebbe di gua¬ 
dagnare una posizione quasi 
monopoii.slica in questo .set¬ 
tore. 

Edoardo Gardumi 
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IN LIQUIDAZIONE LA COGNE DELLA VAL D'AOSTA 


La Cogne di Val d‘.-\().sta. siM-iota del 
gruppo Egam, con oltre .seimila dipen¬ 
denti è .itala nies.-a ;en sera in '.iqii.- 
dazione. La decisione. gravI^,slma o .sulla 
quale ci .sarebbero già numerose conte¬ 
stazioni. è .stata iires-a dairii.s.seinb;ea 
dogli azioiiisii. in pratica tutti d.ngen- 
ti doirEgarii che dot.cne rimerò ixie- 
chetto. ina.-ipettatumente e dojio che 
tulio il procedimento sembrava r.n 
viato a nuova data. 

L'assemblea degli nzion..->ti ora .sta¬ 
ta convocata per ieri mattina presso 


I l.i direz.one deil.a Cozne n Tonno I 
I Suolatoli dello stab.iinic'tUo v.ildostano 
I fin dalle iirirne ore pre.sidiavano '..i 
j sede della Cogne. Di presenza di folte 
I delegazioni oiieioic ven.va pre.sa a pre¬ 
testo dal presidente d-e!la Cogne doti. 

I Curii e dal rappresentante dell'Kgam 
[ doti. Potilo (al quali i la\'oratori ave 
I vano ehie.ito di soprassedere od ogni 
i decisione in atte.sa dei provvedimenti 
; del governo» per nunirc ras.senil)k'a 
! dogli a/iomsli e dicliiararla subito chiu- 
I sa nella impossibilità di ojMirare per 


la preion/.i di e.itrant'.. Venr..i quinci. 
I.rinato ii verb.ile cain il qii.ile l’a.iùein- 
bica or.i .iggiornaia. .‘\ termine di ieuee 
la nuova convoc.iZione non avrcblKi po 
luto aver.li prima del l.‘> genn>».o 
In .serata, dopo che i lavor.itoii .ive 
»'ano mc.s.so line al .< presidio ». si e 
avuto il colpo di .-,cen.i. Gh nzioni.sti 
riunitisi nel’.a .sede della .società con- 
•sociata «Ccnmet ». decidevano la mc.s 
.vi in liquid.i/.ione d-eUa Cogne. NEL 
L.-\ FOTOi t Uivnratori prc^ìdunio la 
dneztoiu’ della Cogne n Tonno. 


E' cominciato ieri sera l'irresponsabile sciopero di 96 ore indetto dagli « autonomi » 

UMITATII DISAGI NELU FERROVir 

Al Nord i convogli ferroviari sono partiti regolarmente - Le difficoltà maggio¬ 
ri nei Sud soprattutto in Sicilia - A Roma sono stati soppressi solo i treni locali 


Scarse le adesioni dei fer¬ 
rovieri aU’irrespcosabile scio¬ 
pero indetto ieri, con IniziO 
alle ore 21. dal sindacato au¬ 
tonomo. I danni alla circoia- 
zione dei convogli appaiono 
quindi limitati. Il ministero 
dei T.’-a.sporti lia mobilitato 
i soldati del genio. Le fer¬ 
rovie ave»’ano comunque di- 
spo.sto. compartimetilo per 
compartimento, servizi .so.sti- 
tutivi per alleviare i disagi 
dei viaggiatori. 

Le grandi lince, da Nord a 
Sud del paese, sono state co¬ 
munque influenzate margi¬ 
nalmente daH’inizio della agi¬ 
tazione corporati».!, mentre 
danni più .sensibili si sono 
registrati por le l.nee locali. 
Ecco, comunque, un quadro 
sommario della situazicne. 


Nel compartimento di Tonno 
lo sciopero, per ora. non na 
provocato intralci. Dalla sta¬ 
zione di Porta Nuova tutti t 
treni pas.seggeri sc»io partiti. 

Allo stazione di .Milano non 
sono stali di.sposti nemmeno 
i .servizi sostitutivi poiché — 
lianno detto i dirigenti — lo 
.sciopero .vira poco o per nien¬ 
te sentilo. Anche a Perugia 
c in tutta rumbria. .secondo 
i dirigenti ferroviari, lo scio 
pero a\Tà scarse conseguen¬ 
ze sul normale movimento 
dei convozli. Cosi anctie nelle 
Marche, a Firenze e m tutta 
l’Emiiia-Romagna. .-\nche in 
quest.i regione, .saranno solo 
alcuni cenvozii loc.ili a non 
fare servizio. 

La direzione del comparti¬ 
mento ferroviario ligure ha 


A gennaio 4 giorni di sciopero 
dei distributori di carburante 


I distributori di carburan¬ 
te aderenti ni’.! FAIB re.sto- 
ranno chiusi dalle ore 12.30 
olle ore 22 deH'S. 15. 22 e 
29 gennaio. Chiusi re.steran 
no anche gli impianti se'.f 
Service. 

I motivi dell'agitazione de: 
benzina: — si legge in una 
nota della FAIB — .«ono d.i 
ricercarsi nel'.aumenio dei 
prezzo della benz.na con la 


con.seguente contrazione dei 
consumi c ncirauinento do. 
cast! di gestione degl; im 
pianti. 

Questi elementi — .affer¬ 
mo ancora la F.MB — rap 
presentano « un grave col¬ 
po alle 40 mila az.ende del 
settore ». mentre il governo 
non interv.ene in d.reziono 
della ristratturaz.one della in¬ 
tera rete di daitr.bacione d. 
carburante. 


in breve' 


□ CHIUSA FABBRICA TURCA DELLA RENAULT 

La fabbrica Renault 0»'ak. che produceva un modello Re 
n.ault per I.» Turchia, ha .-^osp^so le .atti»ita in quanto il go¬ 
verno non ha autorizzato la società ad aumentare : prezzi. 

□ RAME IRANIANO: CONSORZIO BELGA-TEDESCO 

Un consorzio for.mato d.» società b-zlzhe e da! gigante tede¬ 
sco-occidentale Krapp (in cu: la partecip.az.one .raniana h» 
raggiunto il 25 per cento» sta per costruire in Iran u.no stabi¬ 
limento per il trattamento de! rame che farà d: questo Paese 
il sesto produttore mondi.aìe d: questo metallo. 


invece emesso un comunica¬ 
to nel quale si dice che non 
potrà es.sere garantita la cir¬ 
colazione di tutti i treni. In 
particolare quelli provenicnli 
d.i Sud — pro.scgue il comu¬ 
nicato — matureranno note- 
»oli ritardi. Seno stati co¬ 
munque assicurati .servizi so- 
.-^iitutivi. Di direzione coni 
ixirtimcntale di Napoli ncn 
ha. per ora. predisposto .scr 
vizi .lostitutivi anclie se .sono 
previsti "itardi. Gravi danni 
al inovinunto dei treni seno 
la»eco provi.-,*.! in Sicilia, do¬ 
ve gii autonomi .sono il 17' ^ 
de: 17.000 dipendenti delle 
ferrovie dello Stalo. Lo scio¬ 
pero arrecherà gravissimi di- 
.s,izi soprattutto agli emi¬ 
granti che rientrano nei p.ie 
s: dcirisol.a per tr.ascorrere 
in famiglia le fe.stivua d; fate 
dar.no- 

Lo scioporo in Sardegna 
sarà di sole 24 ore riipetlo 
.11 quattro momi di asteniio- 
no del la'.o.-^o pro,la:nati na 
zicfial.mente. L’agitazione è 
iniziata alle o.-e 21 di ieri 
sera e dovrebbe eonclude.'si 
allo 21 di stasera. Di decisio 
ne è stata pre.sa — ha dichi.i- 
rato con un comunicato il 
sindacato .uitonomo -- per 
evitare ulteriori d*.s,iz. a; iU- 
vora' ori. 

Sino :n\eie ;).ir;.*i rezo- 
larmente. ieri sera, dalle ii.i- 
zioni romane, i :ren. a iun 
co percorn». Fermo o qu.!.-,:. 
però, il traffico locale. Lagi- 
: azione corpor.i:i»a (anche a 
giudizio dei rcspon.'.ibii! del¬ 
la .staz.one c delle FS» ha fi¬ 
nora raccolto rnode.,:o ade¬ 
sioni c. erti una ser.e d; ,ig- 

g. U-stamc.ni. r.e. iu.ni e la 
seppre.ss.one d: alcun* con¬ 
vogli ni.non. o nnped.'.a 

l , 1 p.iral.3; do; traffico. 

I tre.'*; per .1 .Mrr.d..'.ne e 
quell, per l'o=te.'o i.i cui 

m. iggior!ner.te intere' 

sale le migliaia d; cmizr.in'. 
Clic |X*r Natale o C,ii>-d,ini:o 

h. anno fatto ritorno allo lo 
ro ce.se» hanno la.'C.a:o la 
.'l.azione Term.ni regol.irmen- 
:o .soltanto con q'ualcne mi¬ 
nuto di ritardo. 


Il decreto oggi o domani 

Per le assicurazioni 
aumenti del 20,4% 

La decisione appare eccessiva — Si tratta di un 
vero e proprio regalo alle compagnie 


D.a una nota niin..steriale 
fatta diramare per r;sp.)ndcrc 
alle critiche a»an/.ate d.i al¬ 
cune forze iKil.ticlie (e cioc 
{lai soci.ùi.sti) al decreto sulla 
< miniriforma » delle assicura¬ 
zioni si è apprc.'O che il m: 
nistro {leUindustna firmerà 
oggi o {iomani il decreto eh.* 
prc» e{lc un aumento del 'JU.t' - 
deile tariffe <L HC.\. U ni.- 
nistro giustifica qiie.sto aii 
mento sostenendo che cs^o è 
infcr.ore a quanto • evaii,» 
ch.esto le coni pagri .e .\nia (3a 
jKT cento) mentre !.» ln.p>>l 
aveva ch.e.'to il 1.5' f. 

Ma pr,>prio il f.i'to ciie I.i 
L'{H|)ol a»e.s'e parlalo d, l 15 
per cento d nio.sira che Taii 
mento decis,a {lai ministro è 
{•eee"i»o; riteniamo {i».' ». 

.si.i I.» j*»ssib.Iità <li rettif . ar,' 
(|uesto aumento. deei'O del re 
.sto .sen.ra ten-ere in ne'.'un.i 
eoli' der.azione le pi' z.on. e 
!e cr.tielie delio altre f,»r/e. il 
c i: pirerc. .i mini.stro D ):).»; 

r.ut.n fa ancor .1 a t.-mp> 4a'l 
aseoltare. 

N'-e'ia not.i m n.'ter, ile .' f.i 
.ani Ile r.ferinien’o ,il {le reto 
'iiil.i m Tir form.i 'O't.' ie-i'lo 
( V nella co.mmi'.'one F.lipp* 
{•V i'h.i prep.iraio iroiM rap 
precintati tutti (u.i i pari ti. 
,'ia io parti .sociali nte.'essate) 
e anche in Senato quelle prò 
;x)ste non hanno registrato 


Per concludere la stesura 
del contralto nazionale dei 
bracciaiU) e dei salariati agri¬ 
coli (accordo raggiunto il 14 
agosto presso il ministero del 
Lavoro) sara necessaria al¬ 
meno un altra riunione, l-a 
data fissava per questo nuo»o 
incontro è il 4 gennaio. 

La riunione s»'Olt.isi presso 
il ministero del L.avoro, con 
la mediazione del sottose¬ 
gretario £3{3 Sco. martedì se¬ 
ra SI è conclusa con un nulla 
di fatto. 

« Da Confagncoltura — af¬ 
ferma u.Ta nota inviata alla 
stampa dalla Federbraccianti 
— ha riconfermato le proprie 
posizioni fortemente lesive 


dello spinto e della lette¬ 
ra dell accordo del 14 agosto 
specie per ciò che nguard.a 
1 diritti di mten.'ento della 
contrattazione provinciale in 
m'ateria di occupazione e di 
s» iluppo ». 

E’ proprio sui problemi del¬ 
la conlratiaz.one aziendale 
che la stesura del contratto 
dei braccianti è stata blocca¬ 
ta dall’associazione degli a- 
grari che nel corso della riu¬ 
nione di nvartedi sera ha pre¬ 
sentato un documento col qua¬ 
le, di fatto, propone lo svuo¬ 
tamento totale di ogni potere 
della contrattazione provin¬ 
ciale SUI temi dell'occupa¬ 
zione e dello sviluppo. 


La Con La gricci tur.i chiede 
perfino che le piattaforme n 
vendicative pre,sen:ate per i 
contratti provinciali (in Lom 
b,irdra e in Sicilia per esem 
pio» veng.ano considerate ille¬ 
gittime nel momento in cui 
affrontano le quest.on: delie 
trasformazioni a grane, della 
occupazione, de: pi.in: coltu¬ 
rali. 

Ancora: l’as.sx: nazione p.a- 
dronale vuole che nessun po¬ 
tere di intervento deve eA.«o- 
re riconosciuto ai sindacati e 
ai lavoratori a livello azien¬ 
dale per quanto riguarda le 
scelte produttive. 

Queste posizioni — che qui 
abbiamo tentato di riassume¬ 


re — non significano soltan¬ 
to un grave attacco a qua.* 
to concordato .n mater»a ri: 
co.'airattazionc pro'. menile ne. 
l inte-ìa del 14 .agosto, ma r.a;> 
preieniano un :ent3ti»o d; »o 
ier far arretrare le co.nquu’e 
Sindacai, 'a pr.m.a del '74. Co. 
p.atto nazionale del '74 «.''Ulti 
mo prima che il patto fo.ì.'e 
trasformato in un vero c uro 
pno contratto naziona'e di i.i 
»oro», infatti, i sindacati e i 
lavoratori conquistarono il di 
ritto al.'a contrattazione d**! 
piani coU’jral: aziendali, i 
quali a loro volta vengono 
presentati alfe commissio¬ 
ni intersindacali per pre»'onM- 
varc i l;»e.li txicupazionali. 


Nuovi incontri dopo il Capodanno 

Vertenza Standa: 

qualche luce 
ma molte ombre 

Una dichiarazione del segretario generale della FILCAMS-CGIL, Domenico Gotta 
Ostacoli sulla ristrutturazione e sull'organizzazione del lavoro * Mobilità c part-time 

Subito dopo Capodanno proseguiranno le traltniive delle organizzazioni sindacali del 
commercio con la Standa sulle lince di politica commerciale c imprenditoriale dell'azien¬ 
da, La sospensione da parie della Slanda dei 5.000 licenziamenti decisi due mesi fn 

ha canscMtito gin nei giorni .stoisi di ,i\'vi.ire mi pruno {■onfronlo di inerito sin proliienv 


di.sscii'i rilevanti. Bisogna pe¬ 
ni rieordare al ministro che 
in tommi.i'.one il decreto gli 
è .stato praticamente impo.do 
d.illa battagli*! c.indott.i d.iglì 
.altri e elie s-,* certamentt- è 
1111 fatto ixilitieo signirie.iti»'o 
a»er strappato qiu’.sto de.re 
to. fs'O è tuttora siiscell.liiU' 
di ampi m.gl.oramenti. 


Nuovi buoni 
del Tesoro 

Le so'.io.srriz.on; de; nuovi 
buon: de! tesoro quadnenna!; 
di .'C.adonz.a primo gennaio 
1930 cominceranno i! 3 gen 
naio priissimo. Lo .si appren 
de d.i!:,! Banca dTi.a.ia. 

S. :ratt.a di buon; per 1500 
in.!..unii di !irc (in valore no 
mina’e», !,i cu. em.t.s;one è 
.'.t.ita di.'pctei.i da'. m.n.itro 
de! Tc-soro eoa d{,-ere;o in da¬ 
ta n d.eo.mbre 1976. L'inte 
re.--'e annuo nomi no’e c do! 
d.ec. per cento, pazabre in 
duo s£.me.'tra!.tà .c; paté 

con se.aden/a a! pr.mo !'Jz.;o 
e a; primo zennaio di ogni 
anno di durata. I. prezzo di 
em>-s;one e .st.ito .'tabi.ito m 
89.-50 !;re per ogi; cento I.re 
d. capi:a!c nom.na!e. ;! ren¬ 
dimento effettivo anr.’jo r; 
su!ta perciò de! 13.94 per 
cento. 


LE GRAVI POSIZIONI DELIA CONFAGRICOLTURA BLOCCANO LA STESURA DEL CONTRATTO 

Ancora ostacoli per i braccianti 

Una nuova riunione al ministero del Lavoro si svolgerà il 4 gennaio - Concluse ieri le 48 ore di sciopero in Sicilia 


S; tr*a’.;a. come intende, 
di pociz.o.i; gr.i».^.'.inc e cr.e 
rioUiiano a.-v' 0 .uf.t.a'.e.i:e .nac 
ce;:ab.!i. 

Ier*. intanto. ,'i .-oiio concili 
se !e 48 ore d: .‘sc -.opero ir. 
dette dai sindacati .ne.le prò 
vince à.cniaae di P.a!er.mo, 
Siracu-s.a. Caltanis^etta c C.i 
tanna, 'fartedi ad Agrigento 
! • racci.anii erano scc.-i in 
.SCI, aero per 12 ore. Ieri .si 
son. .s'.oltc centinaia di as 
.sembiee. 12 manifr.staz.on: di 
zo.na nelle quattro prc'.incc .si¬ 
ciliane. incontri con operai 
de!.’.iidustr*a e con g!. Enti 


lK)-sti dulia ni)rg.\iH/,/.i/i()ne dt'll.i sotu-t.'i 
.segretario generale della Kile.im.s t’gil di 
dieliiarato; 

,( Nella »'erten/a con l.i | 

Standa è statai po.'osibile una 
.sene di conlronti con l’azion 
da che. nel cor.so deirultmio 
incontro, ha pre.sentato a!!e 
organizzazioni .sindacali in 
documeiilo. Fnnia di entra |„ O 

re nel mento de! documento ||| ^ 

occorre preei.sare clie razieii , 
da ila preliminarmente g,i | * ■ 

rantito la so.spen.sione dei .5 |4 m| 

m;!a l.cenz',unenti già iiri'-.in- | IIUI 
nuneiat; e che le proi)o.ste 
unitane altermitive pre.sen- i; fon.-,; 
tate dal .s'iid.u-.ito .sono .st.ite iM-deiaz.oii 
(■(xi.siderate eiemento inipm } ,_.f,iti e no 
tante per un .seno conlronto i .soiu-fitato 
*( Il doeiiinent{) Standa r-- ' d»*! govern 
gUiirdanle le linee di politica j zìi eiirgr.i 
eoinincreiale die l'iiziend.i quanti ni 
intende pei'segu.re contiene giienza de! 
a!eiin,' !mi.e,i/;on. die ivev- | sti'iittur.izi 
pi.seono U‘ neli.ecte del .s'ti- '• « Alcun; 

{iacato. In ii.irt.i'oìare !a d;- 1 {ve.rlenta't 
.spon.liilita . 1(1 in.stanrare nn ! not.i de!:,i 
rapporto diu'tto i-on la pro- rido'to il i 
duzione ed in .special niiKio pati .strar 
con !.i coopor,(z;one e forme diniso !e : 
as.sociale e.ipaii di .superare temi)orane. 
i'mtermediazione ixira.s.s:la- I zata un i ) 
na: rimpe-gno ri* operare ne: ' grati, con 
prcKloin alimeiitan Ire.'dii a [ .i condizio 
livello {il incr<'ato Icx'.ile c i .sorti di c< 
quello lelat.io alla detin:z!i)- mi nuovi ; 
ne {lei eontnitt: d; eonten i-iie mane; 
mento. In m.ite:'.,i d. prezzi immità {'U! 
la Slancia (' disponibile .i de ht.ea .'oc.a 
finire nn pin.ert- d: prodott. nica, i.vo! 
a i.irgo eon.snmo a prezzi I dei proh i 
eomii-.'tit'VI {' ,'t.il) r .leie* | dell.i lori 
l,ind() inoltre il nr.ncip.o del * naie, (li-ila 
la tnisp.irenza ciei pu'z.u. La sitn.i 

«Sulle .strutture commer | comp!(\s.'a 
eiah reg-stnamo con p.citi- in.in:,i e 
vita i'aliUindono del.e lint'e R.''i)nbb!:ca 
d: tendt'nz-i lino .( ieri per- >»<> I.'tI m;l 
seguite vesso gli iix-rmeiea n-spetto i 
ti. come pure la volontà m.i- 1!>73; .sono 
nilo.stat.à di nmancu' sul i b*’ aument 
mercoto de: prodotti alimen- | lovoraton 
tari con .struttine di .'Uper- acutizzato 
mercati. j 

« S, tr.it terà ovviamente di | ‘'•'‘ri'' 
meglio preei.sare l.i quantità : (x* (»'- 

{* !.i local.z.’.izione. (>lcinenli | emizndj i 
centrali del ri.s.anamento <> | L _99.17.>. ( 
quindi del mantenimento dei ; de; govern 
Iiveili {X'ciipaz.ionaii. i legislazioni 

« Dovr;i iiiteriormenK' (>.'.so- j 
re preei'.ito il ruolo cIh- la | "l!*.,!! 

Stando può .svolgere nel qua- ' "-j,; ,1''’^ 

dro delia nlorm.i dei setto i ..-.j-'p _ 
re commerciale, alfmclio non I 
■SI h.miti ad una pas./ione j 
p.i.s*siva. ma divimt; inveie [ 
lorza iUtiva -sul mercato, .so- i , 

pr.ittutto nel .settore ingro-s- | 
so che dovrebbe {\s.sero fini- , 

/.oiKUc allo sviluppo di niKv | p 

ve forme di di.stnbu/ionc or- 
ganizzata ai dettaglio. Eie j ' 

menti non secfAidiiri nguar- i * 


.Mibiinii) cliie.'i.i .il , nnip.iguu D.mieiiico llotta. 
l'.irci li imiitii sulla \erten/.i lino quanto et ha 


I riflessi della crisi sugli emigrati 

In 3 anni 185 mila lavoratori 
italiani licenziati nella RFT 


ciano le gar.mzie e : iivelr. 
d: competenza che debbono 
e.s,se.''e determinali ed in.se- 

r. t. nel quadro dola pro 
giammazionc conimcichile e 
agricola delle Regioni e de¬ 
gl: Enti locali. 

«Se que.sta parte è da con¬ 
sidera r.si pcxsitiva e quindi 
una b.i.se im.oortanie .su cu: 
è pas.sibiie lavorare. per 
quanto ccncerne invece gli 
elementi riguardanti la r,- 
strutturozionc e Iorganizz..i- 
zioru- dei lavoro, le posizioni 
de!.e pari; .sono ancora di- 
.stanti c \orrc; dire inconci- 
! in bill 

«L'obiettivo dello Standa 
è di ridurre ii costo del la¬ 
voro de! 25'; attr.aver.'O un 
aumento del luttunito con- 
seguib.ie con una maggiore 
produttività d**! lavoro, cf<i 
l u.so indiscriminalo del part- 
time e suo allargamento 
quantitativo, con l'apertura 
delle diniis-sioni »-olont«r,e e 
del preijens.ona mento. Se 
quc.sfe oiierozion: non prixiii 
ces.sero la r.duz.one .siob.lita. 
Si dovrebbe attu.are l'orar.o 
a p,in timo, a rotazione p^r 
tilt:.. Ir.i li iiersonale r'^staii 
tc. Sul piano dei'.i mob l.'.à 
s; udiste su! livello regiona 
le. non tenendo conto della 
eompo'.z.one prevalentemen¬ 
te femmin.le de! persona .e 
Q'ue.'to ne; fatti vuol s.gnif.- 
ra.-e disoccupazione d: olt.m 
mano d'opera femminile e 
gio-.anile. 

« .-Xnche .«e vi .sono precise 
re.'p)n.s..ib..i!a della errato 
iwlit.ea commerc..ale dell.i 
Standa. la oroposta avanza 
t.ì da: .' nvi.Kat; 'i f.» rar.ro 
dello stato d. rr .s; rie"a so 
c e-a Infatti per quan'n r.- 
gjird.i ; nroblem; del’orgi 
n/z-izon^- de! lavoro are et- 
ta .a mob.ì.tà nell'm'emo 
drl'c f.l.ali. la p.’'everie a li 
»e"o d. r.'tà. r'r.onosre l'e.s-- 
gen/.i d; ti.n.a intermmb.ab 
'.ta e rotazione dr|> m.an 
.-^on. che .'i .ittil; attraverso 
TO'* fu/'one d. g’Mpp. orno 
gene; con la prerogat;»'a d; 
contrattare e predetermina 
re o .'vo'zmen-o della pro 
pr-a a't.vità. ovv.amente in 
.sintonia con gli obiettivi 
com'n-erc.al; del'a fil ale 

«Per qj.anto r.guarda 11 
pirt timo non si può che re- 

s. p.nzerne |■•x=;o ind.scr.m na 
to. U.na e'.entua'e al.q'jot.a 
potrà e.ssere con.-dorata 
avrà carattere d. provvisor.e 

t. a e- predeterm.r.az one. .se 

s.ara ron.^.-isuale avendo co 
me rifer.mento 'e do.Tiande 
g..a iiioltrote da. .s.ngol; la 
vo.'ator.. Questa att.v.tà a 
tempo parz..a.e dovia r.en 
trarr in ma.n.e.-a or gan.ca 
nel l-avo.'o d. gruppo che ne 
dovrà ontrattare a ..vello d. 
f 1 .1 •’. I'a..qai'i4 e le f'ur. 
z.o.n. 

-c G.. .ncontr. sct.o .s’at. az 
g.orn«it; a dopo r*ipoi.inno. 
..a p,is..z one d. a.-oo.jia nr 
g.it.v.ta s'ag.i effetti del.a r.- 
.stratturaz.one o sul mante 

n.mento de. l.ve... occupiz.o 
mli. non c. .nduce ad estere 
ott.m.st. .sul prosogu .mento 
del negoziato per cui. .se no*.! 
reg..stre.''emo raciical; muta 
menti da mirto d--»!!.! St.and.». 
chiameremo ; 'avor.itor; .i r. 
prend-re .« lotta. 


_ li f’on.sig' o ci'ii'i.ilc (],■ '.1 I 
I''cdc:az.o;u“ '.(voiiit,,; nii • \ 
grati r Udii..:! c .KILEK» h.» 1 
.s,)Ileritato ini.siiu' org.inirlir 
d«*l governo p,-r In tutel.i lic ; 
gli eiirgr.it; all'c .strio r d. : 
(|ilami riciituino .n ciiu,r ' 
,gu('nz...i della rii'i e de. e r. j 
stnittui'.izion: produttive j 

,( Aicim; p.ies; dcil'Euiorni > 
{ve.denta'e - aìleriiui una | 
not.i della FlLlìF — tMiino i 
ndo'to il mimeio degl, oicii 1 
pati .stranieri, altri hanno , 
eliuiso le immigva/.ion;; con | 
temi)oraiieainente .si e rea!;/ | 
zata un i rotmione d. imm. i 
gr.iti. con lUvsimzioni nu,)\e • 
.( condizioni nifei.ori; .som* j 
sorti di eon.segueiiza piob'r 
mi nuovi s))or.e per i! fatto I 
riie manca, anclie nella Co I 
tminità einope.i ima vei.i p» I 
ht.ea .'OC.alo unitaria e org.i I 
mca. i.voli-i .ir.( .soiii'ione | 
dei prol) enti dt*g!i .il.oggi I 
dell.i lorm.iz.one profe.s.s.o { 
naie, della .seuol.i ». j 

La s’tu.rzione s. tiro.'Cnta * 
eom))!('.s.'a soprattutto m Ger ! 
in.mia e in S'-'iz/c.-a Neilo i 
l{.''pul)b!;ca Federale lav,>ri j 
m* I.'8 uni i :;.i!..ini ni iiu-n,* ' 
rispetto III settembri' del ' 
1!)73; .sono ni'ilo ste.sso toni I 
jK) aumentati t familair; de. ' 
lavoratori orcuiiati. e s: r | 
acutizzato lì dramma del'a j 
casa e della scuola. In .Sviz j 
z.era. dal ine.se' di gemi.no j 
197.5 mi ago.sto 197(’, i no.sVr- i 
emigrati in-eiizi.it: .sono s'.i , 
t: 99.17.5, e vi .sono progel'i . 
del governo federale per una ! 
loftislazione nuova degl; .stra- ; 
meri, con la quale s: 1 

dono mantenere e con.solida i 
re le discriminaz oiv. 

Di qui la r;eli:e.=ta dell.i ; 
FILEF — ( Ile (■> conP'nut.a ;ii * 
un (imi).o documento che .ser 1 
vir.a anelli' a: dibattiti in i)r(' ■ 
par.izione del (|ii.nto con ' 
gre.ssn -- tendente ,i ottene.'-e j 
un intervento org.in.co del ' 
governo che a.ss.cun .» parti- | 
ro dilla CEE. la p.irità e la , 
liliertà. con la ne<-e.s.sar.a uni- j 
1.razione delle norme su! la 
voro. ! 

In part’coiaie. i! cloeumen ' 
to delia FILEF nehicxlc 1» ' 
una poliiir.i sce’a.stica e ci. j 
formazione proie.s.siorin!e che ! 
liquidi I vecclii rriten pura i 
mente (i>.'<i.-teminli, domo- ! 
inatizzando tutto l'.nterven ; 
to aitu-ilc dello Stato it.i! a i 
no. o contemporaneamente ■ 
trattando con |« Comunità I 


e , oli ,1,’ 1 . • ’.il . pei g t’.im . 

.1 11 p e.'e;i/,i de. 1 g . ,ie 
gl; ein g; il. iie Ir s- 'io'e pub 
t'’’, he lo.-il; d: ogn. ordine e 
grado , on piogramm. -n 
e.-sc n!eg;-,iti d; l.ngiia e (-ii' 
tuia II il. ma > ( v: e .il i iguar 
d.. un.i impoitaiite d.reti \'a 

de. '.i ('MI-' ,i tutti gh sta; 

UK-mhr.. elle é d.i un anno 
le'*er.i nioi'.i. aiii'ti*' per <a 
ren.'t' del'a d’ploin.i/i.i .'.a 
l.an.i». 2» l'('d:l.z:.i popo'are 
e ,1 l.(|ii!d,iz.oiie degl a!l,>g 
g non .dono-; li* programm. 
(il torni,izione p.''olc.s.s.ornile 
eoneorda!. <-(in ■ siiulaeat! e 
le assiH-ii/.um di'gli enilgia 

t.: ti ; dintt; pri'viden,'a': 

«' c \ .1: 

Di .'etond.i parte delle ; 
vi-nd.r,i/.iin; p: t-'t'iit.i'.e da' 
(•on.,;‘.'l.o di-ll.i FILMI-' r* 
t‘". -s.'e ,1 -in .»'t!i> deg'i .ni 
liegn; et-nt'a . ; lie .1 gmeipo 
l*r«'.'- d.IV.ini: i.la C'imf- 
(piello di un .i prò 
gi.imiiM d; ’eg..s'atura jici 
! fin gr.i/.oiu' ». 

« Ogg. .pie.slo progr.immii 
- .ilieiiii.i '! diuuinenio ci 
t 'to — e urgente, in eon.' d'- 
!az Olle .-tu- M 0 un.» .n»-»; 
soni' (1; t-'iulenzr, nei flu-s. 
em.gr, (tori p ev.ilgoiio : r m 
tri, non e.sisioiio (irospet t : ve 
del tipo d; i|uelle degli .inni 
pa.s.sat, ve;.,(i cons..stenti stK*c 
i-li. all’es'eio, e l'Italia deve 
compìi-iKlere ne; p.an. d; r- 
«-onve.,s on-' i' di sv.luppo de' 
i'o.-cupaz o.K' an<-ti-’ “urgen/a 
de I,' (pic.'tion. pO'ie da' 
I .en:Io di'gl. em.giat. ». 

A'i un: degl' oh-*-:! v; pr n 

cp, i'. (l-'l « pio'gr.im.'ii.i di .e- 
g.sl-itiii.» » vengono » i).,i r.as 
sunti- I» la quan'Ita e '« 
ipi.ilità degl, st.iuzi.iment. 
(le.lo .St.ito per l'em.graz.one 
l'iggi vengi*no sl.inz ati' .-orn 
ine p.ir: ,tì'o 0.0)1,' q,., i,- .(p 
<-.i>. poto p.u (I. '20 imi ardi 
(-,nitro gl: otre ‘lOO del'e ir’ 
uie.S'e»»; il documento 
(■(>.'•( 1(1 le riehie.ite latte n 
P.irl.(mento da vari griipp . 
<»nz:tutto quello del FCI *■ 
chiede tra l'altio nuove deh 
glie IH’." !(' Regioni. 2» in ra 
1 ) da apiirova/ione delle tege; 
(1; itlorinii degli or'gam d; 
.'api)r(g{':it,»nz.i e p.irtecipn 
/irne, eome i Comitati ,-.'>n 
.'O'ai-; {’ il Coni.g.IO dell'eni. 
gra-zione; 3» la sistemazione 
d: anno.s; problemi previde’i 
z.il.; 4» la veril.c.i dei tra’ 
tati e(ì .ae<-ord;. 


NEL N. 51-52 DI 


Rinascita 


nelle edicole 


• Le radici del disordine 'efi;*or..<lc d; Etn-anucle .M.a 

C.llU'O) 

• Il disegno del sindacato e il rapporto con le masse 

‘.ntervista a Bruno T."{'!it.n. .i cii.,i d. I-’.»b;./.f) 
D'.-\go,stìn. » 

• Il peso degli esuli (d; P.io'o .Spr. moi 

• Polemiche rumorose e reali interessi m gioco ot. 

Napo.cone Col.iiann.i 

• Lottizzazione? Non ci stiamo (di Fermilui i D. G.nl r,< 

• Il cadavere nell'armadio (convcr'.i/.one con A berte. 
•M.al.ag-jg.n. a c.ir.i d. .-'.n.,-.lo Coppaia > 

• Spagna; la questione comunista e il nodo della tran¬ 
sizione democratica ci; P., ro P.; r,i 1 .1 

0 II dibattito sui giovani oggi • Tra una società che 
declina e una società che emerge (d. 

D'.Mem.a » 

• Il voto degli studenti oi. Prio.o Frane-.;» 

• Una t breccia » aperta per una nuova politica (d. 

G.<inf.".i.nco Cnr. n ■ • 

• Cooperazione: modelli di imprese diverse ni. IKto.o 
Forccl,.n. > 

Il Contemporaneo 
Che lingua parli? 

• Gli italiani cominciano a capirsi ira'.'.r,q.:.‘, c-..'. 
T.ill.o De M.»'ir') » c ii.i d O".,-. o C-<ri... 

• Gramsci. Togliatti e il • problema * id. .M.<r.''» 
Spinella i 

• Lingua nazione egemonia (d; I.i _* Iti'* Ilo» 

• Come parlano i sindacalisti id. .\...- • o.-ui-: ro ; 

• Tra èievo ed elevo scegliamo tiro su ni. S-'^rz-o 
Scaiise t 

• Una koinè linguistica di massa ni. .\.!>.-r‘') A-or 
Rosa I 

• E' finito il bello stile (d: Fab.o Fore.st.» 

• I fighotti non dicono boìàta (d. G.u^.c'ppo C’ar.o 
Vincenzi > 

• La paura di parlare per paura di sbagliare id. 

Edgardo T.'.o Sicro-in*;-» 

y L'Occidente, il petrolio e il terzo mondo • Ma dav¬ 
vero l'Opec e finita? <d. Giicorr.i Lue..ini». Lo stal¬ 
lo del dialogo Nord-Sud 'd. .à-e^sandro .M.i'tro.ann; • 
t Israele impreparata alla pace 'd. V.'.t.ir.o Oril.a» 

• I contadini e l'Italia id: Renato Z.tngl.cr. • 

S Città e piano negli anni del c modello* id. M.ail.cdo 
Tafur. » 

9 Note e letture; rapporti etico-sociali id: Umberto 
Cer.-cr.. » 

$ CINEMA ■ Casanova, o del meccanismo dell'amore 

la. M.no .^rge.nt.or. I 

I ARTI • Come Sciavolino ripropone il Sud id. Anto- 
n.o Del G'uerc.o» 

I TEATRO - L'aura del nome Proust e la tecnica (d. 

■A.bt'rto Abruzzese» 

I RIVISTE - Un anno di * Es • »d; G.ovane.l.i Desideri» 
I LIBRI • Aris Accornero. Gli emarginati dal mercato 
del lavoro; Giuseppe La Monica. L'architetto Narci¬ 
so: Giuliano Manacorda. Quasimodo e la critica; Gio¬ 
vanna Carlo. Consumo e letteratura 

• Il paradosso americano id: Oi.i.'ifranco Cor:4;ni) 
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I soffioni di Larderello da utilizzare come fonti alternative d'energia 
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LiOnrermato il dollciro a quota o/o' 

IERI SOSTANZIALE VCNIXl, 
TA DELLA LIRA SUBITO 
ICAMBI VALUTARI 


ANCHE IERI SOSTANZIALE 
TENUTA DELLA LIRA 
NEGLI SCAMBI VALUTARI 


Notevole passivo nella bilancia commerciale americana a novembre - Le 
tre maggiori banche svizzere hanno concordato di limitare le transazioni 
di valuta estera a tassi convenzionali • Più contenuti i prezzi in Francia 
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L*indagine conoscitiva della Camera 

Le scelte indispensabili 
per il futuro dell’energia 

La utilizzazione delle varie fonti alternative - La proposta di una gara di qua* 
lìficazione alla quale far partecipare tutte le imprese italiane detentrici di 
licenze per reattori - Necessarie sostanziali modifiche al piano del CIPE 


A conclusione dell'indagi¬ 
ne conoscitiva svolta dal¬ 
la commissione Industria 
delta Camera sui problemi 
dell'energia, il vice presi¬ 
dente della commissione 
stessa, compagno Silvio 
Miana, ci ha inviato il se¬ 
guente articolo. 

La commi-ssione Industria- 
Commercio interno ed estero 
della Camera dei deputati ha 
concluso le udienze e dovrà 
ora predisporre il documento 
conclusivo per la prima deca¬ 
de di gennaio. 

Nel corso di dlclotto sedute 
la Commissione ha incontra¬ 
to gli enti pubblici e a par¬ 
tecipazione statale preposti 
«Hr ricerca, al controllo, alla 
produzione e ^stlone delle ri¬ 
sorse energetiche, nonché i 
ministri interessati, le orga¬ 
nizzazioni sindacali di lavo¬ 
ratori e degli imprenditori, le 
Regioni, l Comuni, aziende 
municipalizzate e esperti. 

Questa notevole mole di la¬ 
voro svolto, sin pure in bre¬ 
ve tempo, ha permesso di 
acquisire non solo dati di ag¬ 
giornamento rispetto all'inda¬ 
gine condotta nella preceden¬ 
te legislatura, ma nuovi stu¬ 
di. ricerche, proposte e Indi¬ 
cazioni che hanno investito 
tutto l’ampio campo della 
energia. 

Il Parlamento e il gover¬ 
no sono oggi nella condizione 
di procedere rapidamente al¬ 
la discussione e aH'approvn- 
zione di un piano energetico. 

I deputati comunisti della 
commissione industria coe¬ 
renti con tutta la elaborazio¬ 
ne. le iniziative unitarie e le 
lotte dei lavoratori, tecnici, 
.scienziati svoltesi in questi 
anni e richiamandosi alle pro¬ 
poste già avanzate con la 
presentazione di una mozione 
del gruppo parlamentare del 
PCI alla Camera nel novem¬ 
bre 1973 hanno teso a far sì 
che l’indagine fosse rivolta od 
approfondire tutti gli aspet¬ 
ti che debbono concorrere al¬ 
la definizione di un piano 
energetico organico e coeren¬ 
te con le oltre scelte di poli¬ 
tica economica ix'r uscire dal¬ 
la cri.si e per avviare un nuo¬ 
vo tipo di .sviluppo nazionale. 

Non VI è dubbio che alia 
luce dell’ampio dibattito avve¬ 
nuto nel corso dell’indagine 
conoscitiva il pro.getto CIPE 
va sottoposto a sostanziali mo¬ 
difiche — alcune di que.ste 
preannunciate nella stessa co¬ 
municazione che il ministro 
Donai Cattin ha fatto davanti 
alla commissione — per quan¬ 
to riguarda la prevLsione dei 
fobbksogm energetici, per im¬ 
postare una rigorosa politica 
di risparmio per definire pro¬ 
grammi fattibili volti a recu¬ 
perare tutte le risor.se esi¬ 
stenti in Italia por la defi¬ 
nizione di una organica poli¬ 
tica degli approvvigionamen¬ 
ti aU’cstero del petrolio e me¬ 
tano per rivedere tutta la 
parte riguardante l’avvio del 
Paese alla scelta nucleare, 
nonché i problemi riguardan¬ 
ti gli aspetti istituzionali. 

Particolare rilievo assume 
la definizione del piano fi¬ 
nanziario — che era assen¬ 
te nel progetto CIPE — p-zr 
rendere oprativi i program¬ 
mi a breve e medio termine. 

Quali sono i problemi emer¬ 
si da questa indagine? A giu¬ 
dizio dei deputati comunòti 
della commissione industria 
SI possono cosi individuare; 

a) prima di tutto il piano 
energetico deve e.ssere riela¬ 
borato in funzione di una po¬ 
litica economica programma¬ 
ta che investa insieme ad una 
diversa ripresa produttira. an¬ 
che una nuova condiz.one so¬ 
ciale e civile della vita; in 
questo quadro vanno commi¬ 
surati i fabbisogni futuri: 

b) per quanto riguarda 1 
risparmi di energia è nece.s- 
sano che nel piano siano ben 
definite politiche capaci di 
conseguire risultati incisivi, 
come la chiusura dei centri 
storici delle città. le nuove 
tecniche da introdurre subito 
nelle costruzioni di case cd 
edifici pubblici, la raziona¬ 
lizzazione degli impianti nella 
industria e nella stessa pro¬ 
duzione di energia elettrica, 
sino a riprendere in conslde 
razione il doppio mercato e 
11 razionamento. 

Certo, anche con questi im¬ 
portanti recuperi e rusparmi 
non ci si libera dalla dipeli- 
éKua preponderante alTuiso 


dei prodotti petroliferi, si può 
jierò ottenuare. 

Infatti l'attuazione di un pla¬ 
no per l'energia comporta 
l’annettere la giusta impor¬ 
tanza alle fonti tradizionali 
cd in particolare agli idrocar¬ 
buri che costituiscono in 
futuro le fonti prejwnderan- 
te di energia per il nostro 
paese. Va inoltre a.ssicurata 
la piena coiiertura dei fabbi¬ 
sogni nel lasso di tempo che 
ci separa dalla realizzazione 
delle centrali nucleari co.sì 
che non si abbiano a verifica- 
re pericolosi vuoti che si ri¬ 
percuoterebbero in maniera 
oltremodo negativa sul no¬ 
stro opparato produttivo. Lo 
strumento principale di cui a 
tal fine il Governo già dispo¬ 
ne e dovrà avvalersi in fu¬ 
turo meglio di quanto non 
abbia fatto in passato è l’ENI 


I 11 quale, anche In vista del¬ 
la funzione alla quale sarà 
chiamato ad assolvere di 
combustibilità nucleare in tut¬ 
te le sue espressioni che van¬ 
no dalla ricerca di uranio. 
aH’arricchimento al riproces- 
sumento del combustibile e al¬ 
lo smaltimento dei rifiuti, ri¬ 
vestirà un ruolo cruciale. 

E’ necessario che l’azione 
dell’Ente di Stato sia più ef¬ 
ficacemente sostenuta a li¬ 
vello politico specialmente nei 
confronti dei paesi produttori 
e che essa venga coordina- 
! ta cosi da dar modo ad al¬ 
tre imprese pubbliche e pri¬ 
vate. soprattutto di piccole e 
medie dimensioni, di inserirsi 
nel meccanismo di coopera¬ 
zione economica internaziona¬ 
le utilizzando tutto il patri¬ 
monio di esperienza, di capa¬ 
cità tecnico-scientifiche, di 
I creatività. 


Garantire Tapprowigionamento 
a mìnimi costi del greggio 


Bisogna perseguire concre¬ 
tamente l’obiettivo degli ac¬ 
cordi di sviluppo sia attra¬ 
verso la CEE che individual¬ 
mente per garantire al paese 
l’approvvigionamento a mini¬ 
mi costi di greggio, di gas 
metano, di urtinio in cam¬ 
bio di una corrente di espor¬ 
tazioni che ci ponga in gra¬ 
do di pagare il conto ener¬ 
getico garantendo all’Italia 
una crescita economica in 
condizioni di stabilità e di 
espansione della occupazio¬ 
ne complessiva. 

E’ pertanto necessario che 
l'ENI operi in forte recupe¬ 
ro in termini di imprendi¬ 
torialità che ponga come prio¬ 
ritario il problèma dell'ap- 
provvigionamento m Italia e 
all’estero mediante una distin¬ 
zione funzionale fra questo 
momento e quelli della pura 
raffinazione e distribuzione di 
prodotti. 

Anche in rapporto alla de¬ 
stinazione dei fondi derivan¬ 
ti dalle operazioni metanifere 
risulta evidente la necessità 
che es.s; trovino finalizzazio¬ 
ne in progetti coerenti con 
la funzione prioritaria istitu¬ 
zionale dell’ENl (quella ener¬ 
getica). 

Per quanto riguarda più 
precisamente la questione pe¬ 
trolifera si ritiene ncces.'ario: 

a) ridimensionare anche al¬ 
la luce dei colloqui in sede 
europea fra le 5 compagnie 


a partecipazione statale (ENI 
CFP, ELF, PETROFINA, VE- 
BA), il potenziale di raffina¬ 
zione oggi esuberante, ope¬ 
rando le necessarie ristruttu¬ 
razioni riconversioni; 

b) creare un sistema di 
scorte di prodotti finiti e non 
di greggio cosi da miglio¬ 
rare il sistema degli acqui¬ 
sti secondo criteri di reinte¬ 
grazione delle quantità di cia¬ 
scun distillato effettivamen¬ 
te consumata; 

c) individuare un nuovo 
strumento tecnico di deter¬ 
minazione dei prezzi del greg¬ 
gio che ne garantisca la tra¬ 
sparenza. 

Abbiamo già detto che rite¬ 
niamo improrogabile ravvio 
di una strategia di diversifica¬ 
zione delle fonti energetiche 
e delle arce di approvvigio¬ 
namento. Riaffermiamo con 
forza che il piano energetico 
deve dare precise direttive 
per la ricerca e lo sviluppo 
delle « fonti integrative a. geo- 
termia. utilizzazione dei ri¬ 
fiuti. uso del carbone, ener¬ 
gia solare, anche se ciò non 
deve dilazionare per il no¬ 
stro paese, come in generale 
per l’Europa, l’urgenza di un 
ricorso pianificato contenuto e 
controllato all'energia nu¬ 
cleare. 

Quale quota deH'incremen- 
to di domanda di energia va 
a.s.segnata alle centrali e’.et- 
tronucleari? 


Un piano che riduca il deficit 
della bilancia dei pagamenti 


La proposta governativo di 
un gros.so pacc'nctto di 20 uni¬ 
tà nucleari, non è accettabi¬ 
le Sia per gli enormi ritar¬ 
di accumulati negli ultimi 13 
anni, sia per i problemi dì 
altr.a natura che e-v-o solle 
vcrebbe. Come è noto, ol¬ 
tre all.i centrale Caorso, in 
corso di ultimazione, sono già 
state decise I unità da 1000 
megaivatt. per 2 sole delle 
quali SI è reperito il sito. 

Nello stesso tempo respin¬ 
giamo l’ipotesi minimale di 
un programma sostanzialmen¬ 
te bloccato alle 4 unita già de¬ 
cise. 

Chiediamo un piano credibi¬ 
le, calato nella realtà italia¬ 
na. che persegua gli obiettivi 
di ridurre il deficit della bi¬ 
lancia dei pagamenti c di 
rendere possibile il decollo 
della industria nucleare ita¬ 
liana sia per il mercato in¬ 
terno che per guello estero 
(terzo mondo) e contempo¬ 
raneamente indichi gli stru 
m.enti per rindisperusabile su¬ 
peramento delle attuali stroz¬ 
zature, (n.sanamcnto del bi¬ 
lancio ENEL; questioni de. 
siti: chiusura del ciclo del 
combustibile nucleare). 

Pertanto, mentre ribadiamo 
l’improrogabilità dell’effettivo 
avvio della costruzione delle 
quattro unità già decise. ;! 
programma nucleare potreb 
be essere dimensionato ad^al- 
tre otto unità. 

Il programma nucleare non 
può e non deve significare pe¬ 
rò disinteresse per la realiz¬ 
zazione degli impianti tradi¬ 
zionali: termoelettrici, idro- 
elettrici e di pompaggio, già 
deliberati e che debbono es- 
reie realizzati rapidamente, 
senza ulteriori rinvìi. 


Per evitare che per la fon 
te nucleare s; riproducano 
condizionamenti analoghi 
n quelli esistenti in Ita.ia per 
il petrolio è indispensabile, 
che il programma sia indir.z 
zato c gestito in modo da; 

a) realizzare per !e centra¬ 
li di tipo « provato » una ade¬ 
guata crescita di autonomia 
tecnologica, progettuale e pro¬ 
duttiva. utilizzando pienamen¬ 
te tutte le capacità impren¬ 
ditoriali dcr.’industria pubbli¬ 
ca e privata; 

b) elimin.are le strozzature 
che permangono nel ciclo del 
combustibile (uranio natura¬ 
le, ritrattamenio ecc.); 

c) offrire uno sbocco vali 
do di lunga durata all’op¬ 
zione nucleare, adottando una 
strategia che preveda la tem¬ 
pestiva cienetrazione com¬ 
merciale di reattori ad alto 
utilizzo delle potenz.alità ener¬ 
getiche dell’uranio (reattori 
veloci, .vutofcrtiiizzanti». 

Per quanto riguarda la scel¬ 
ta esiste ceriarnente nel p,ie- 
se una larga convergenza sul¬ 
la nc-ce-'.s.ta di non disperdere 
gli sforzi, ma le posizioni di¬ 
vergono soprattutto in relazio¬ 
ne al numero e tipo di filie¬ 
re e licenze da adottare; la 
modalità di committenza; la 
attribuzione delle responsabi¬ 
lità per la definizione delle 
scelte. 

Se vogliamo operare nell’in- 
teresse generale del paese oc¬ 
corre acquisire in maniera 
certa e omogenea i neces.sari 
dati informativi e offerte tec¬ 
nico-economiche e quindi ef¬ 
fettuare una valutazione com¬ 
plessiva dei diversi para.Tie- 
tri e criteri che interessano 
la sferg tecnologica produtti¬ 


va ed economica, la politica 
estera e finanziaria, la prote¬ 
zione della salute e detl'am- 
biCìite. 

Pertanto, riteniamo neces¬ 
sario che, ponendo fine all’at- 
tuale situazione di incertez¬ 
za c eonflittualità. il « Piano 
energetico nazionale » conten¬ 
ga esplicitamente una proce¬ 
dura pilitica e tecnica che 
partendo dal riesame della 
iii.iteriu porti alla definizione 
delle scelte e della strategia 
comple.ssiva n senza fermare 
la macchina ». 

Una proposta che potrebbe 
soddisfare tali condizioni c 
quella di una gara di qualifi¬ 
cazione condotta dall’ENEL. 
e accompagnata da una trat¬ 
tativa a livello di Governo con 
i paesi che originano le licen¬ 
ze. soprattutto al fine di ve¬ 
rificare quegli a.spettl delle 
offerte per i quali è necessa¬ 
rio un impegno governativo. 

Le formalità della gara do¬ 
vrebbero escludere quei vin¬ 
coli o limitazioni alle offerte 
che — se poste — imp^ireb- 
bero di chiarire i nodi irrisol¬ 
ti relativi ai tipi di reattori, 
com.mittenza e articolazione 
imprenditoriale. 

Alla gara dovrebbero esse¬ 
re invitate tutte le imprese 
italiane detentrici di licenze 
per : reattori « provati *. in 
particolare i reattori statu¬ 
nitensi ad acqua leggera 
(PVR c BVVR) e canadese 
(CANDU). Va da sé che la 
gara deve esser condotta 
senza gli usuali « trucchi ». 
A conclusione della gara e 
delle trattative. Governo e 
Parlamento potrebbero opera¬ 
re le necessarie scelte defini¬ 
tive di strategia e di indirizzo 
operativo. Per quanto riguar¬ 
da le modalità di committen¬ 
za facciamo riferimento alla 
posizione da noi espressa nel¬ 
la mozione presentata alla 
Camera dei Deputati nel no 
vembre 1975 e nel documen¬ 
to presentalo alla Conferenza 
di Perugia. 

E’ del tutto inaccettabile la 
proposta di fornitura «chia¬ 
vi in mano » sia pure suddi¬ 
visa in tre « isole ». Chiedia¬ 
mo pertanto che l’ENEL coe¬ 
rentemente con le responsabi¬ 
lità complessive assegnategli 
dalla l^gge. debba svolgere la 
funzione di direzione generale 
del progetto, dei lavori e di 
architetto - ingegnere. 

Come abbiamo più volte 
affermato, dalla crisi si esce 
anche creando « blocchi di do¬ 
manda pubblica » in grado di 
offrire al mercato punti di ri¬ 
ferimento stabili per nuovi in- 
vestimenti e riconversioni in¬ 
dustriali incoraggiando l’im- 
prenditonalilà e Io spirito di 
emulazione delle imprese, m 
compre.se le medie e piccole. 

I legiUimi dubbi sulla ca- 
capacità organizzativa del- 

I ENEL devono essere moti¬ 
vo per sollecitare una pro¬ 
fonda riforma per la riq-jaiifi 
razione nella gestione e orga¬ 
nizzazione dellEnte. 

Risulta anche chiaro. In una 
impostazione unitar.a e coor¬ 
dinata del Pi,ano nucleare, il 
ruolo assegnato al CNEN-pcr 
la specializzazione e Io svi¬ 
luppo dell’industria italiana. 

II CNEN deve offrire il ne 
ces5.irio supporto d: ricerche 
di orientamento mediante pro¬ 
grammi ben finalizz.ati. L’im¬ 
pegno del CNEN è inoltre es- 
.senziale e pres.sante. insieme 
a quello dell’Istituto superio¬ 
re di -sanità per la elfellua- 
zione degl; studi e indagini 
necessari per le definizione, 
in collaborazione con le Re- 
eioni. delle carte dei «siti», 
coinvolgendo tempesiivamien 
tc nel proces .'0 dcc-sionale i 
Comuni e le Province interes¬ 
sati. 

Per qu.tnto ri sua rda Infine 
; rapporti tra gl: enti sopra 
menzionati, la soluzione non 
può essere quella surrcitizia 
delle società miste, ma ben¬ 
sì del necessario coord.n,i- 
mento politico a livello di Go¬ 
verno e d; un effettivo con¬ 
trollo del Parlamento. 

Ribadiamo infine il concetto 
che abbiamo già più volte 
espre,sso dell'assoluta esigen¬ 
za di giungere, contestual¬ 
mente al l’approvazione del 
« Piano energetico », alla co¬ 
stituzione di un organo cen¬ 
trale di direzione di tutto il 
settore energetico che abbia 
la capacità di operare tn mo¬ 
do «Inficiente su tutta la ma¬ 
teria.' 

Silvio Miana 


l.e quotaziuni della lira sui 
meiviiti dei cambi confenna- 
no una .sostanziale tenuta an- 
die nella giornata di ieri. 
Non vi .sono stati cioè ulte¬ 
riori deprezzamenti dopo 
quello di lunedi deH’uno per 
cento, prima giornata in cui 
la lira affrontava i mercati 
soltanto con « mezzo onibrel 
lo » protettivo, essendo stat.i 
ridotta dal 7 al 11.50 per cen¬ 
to la ta.ssa .speciale .sugli ac 
qui.sti di valuta. Il livello ili 
affari viene giudicato discrt to. 

Alla borsa di Milano il dol¬ 
laro è stalo 1 issati» a 874.9,') 
contro 875 lire deH’altro ieri. 
Sono stati ricliic^.sti 18 milio¬ 
ni e .’130 mila dollari, dì cui 
oltre dieci milioni, a detta di 
alcuni operatori, sarebbero sta¬ 
ti venduti dalla Banca d’Ita¬ 
lia. che in questo modo con¬ 
tinua nell’azione di « pilotag¬ 
gio 3> e di difesa della lira. 

A Roma il fi.xing è stato 
di 875,15 lire per dollaro, con¬ 
tro le 875.20 di ieri, e con 
un volume di centomila dol¬ 
lari. Prove più impegnative 
la lira dovrà comunque af¬ 
frontarle nel mese di gennaio, 
con la npre.sa degli affari 
dolio le fe.ste di fine d’anno, 
e con la riduzione progres- 
sivii di 50 eentesimi por set¬ 
timana. fino al 18 febbraio, 
della residua lassa .speciale. 

Secondo i dati coniiinicali 
dalla Banca d'Italia i coeffi¬ 
cienti (Hinderati di deprezza¬ 
mento della lira sono risulta¬ 
ti ieri i sogiieiitii nei con¬ 
fronti del dollaro, del .'O.Cl 
(come ieri): nei confronti d(>l- 
le laliite di cambio valuta¬ 
rio ordinario del 87.05 per 
cento (ieri .’I7.0C): nei confron¬ 
ti delle valute CER del 41.25 
per cento (ieri 41.’27). 

L’apertura della piaz/a di 
Londra, da dove fiotrebbero 
partire attacchi speculativi al¬ 
la no.stra moneta, non ha pro¬ 
vocalo apprezzabili scompen¬ 


si. nielli re .su quella di Tran- 
coforte. la parità lira/maiTo 
regi-stra un sia pur lieve mi 
glioramento. Secondo dati co- 
iniinicati uri dalla Bunde¬ 
sbank. il marco rispetto alla 
fine tli'l 75. risulta ancora 
più forte avendo subito un 
appre/zamento dell’II.8 jier 
cento contro il dollaro, anche 
.^e il dollaro in questo .sembra 
III fase dì ri eu|)en) n.spetto 
alle moneti' europee. 

l.a pul)l)licaz.ion(‘ dei dati 
(Iella bilancia commerciali' a 
mericatia di novembre che 
pre.si'iua un notevole passivo. 
Ila avolo dunque searso ef- 
li'tto sul dollaro. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da le monete estere, si è ieri 
appre.so die U.» tre maggio¬ 


ri banche svizzere lianno con¬ 
cordato di limitare le tran- 
sa/ioni in valute estere ai 
tassi cosiddetti « convenziona¬ 
li '> ad un massimo di 18 
mila frandii rispetto aH’nt- 
tiiale limite di 2.')0 mila. La 
di'Cisione. presa in accordo 
con la Banca nazion.ile el- 
vi'tica, dovrebbe favorire la 
iiuiu.slria si'izzera che nper.i 
per ri'sportazione. Il franco 
Iraiicese risulta a sua volta 
meno inflazionato. dot)o il 
rallentamento avienuto nello 
« aumento dei prezzi al mi¬ 
milo V. In novembre l’indice 
risulta in aumento dello 0.8 
per cento, contro lo 0.0 di 
ottobre e (lell’l.l in settembre. 

r. g. 


u- 
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Nel ’77 l’Iva si pagherà 
attraverso le banche 

Secondo Pandolfì le nuove tasse annunciate da An- 
dreotti riguardano solo eventuali ritocchi all'IVA 


Secondo il niini.stro delle 
finanze, le dichiarazioni fat¬ 
te da Andreotti in TV a pro¬ 
posito di nuove imposizioni 
fi.scali nel pro.ssimo anno si 
riferiscono « a manovre sulle 
aliquote Iva ». Ma anche que¬ 
ste eventuali « lievitazioni » 
dell’Iva sono subordinate o 
p.ircre di Pandolfi. «ai risul¬ 
tati di una indagine sulla 
necessità di reperimento del¬ 
le somme da destinare, tra 
Tallro, alla fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali per ridurre i 
costi di lavoro». 11 prijsiden- 
te del consiglio aveva invece 
collegate le nuove entrate al¬ 
l’esigenza di finanziare inve¬ 
stimenti per la ripresa pro¬ 
duttiva. 

Ieri intanto una nota del 
ministero delle finanze ha an¬ 


che jircci.sato le modalità cui 
bisognerà attenersi noi ’77 per 
il pagamento dell’Ivn. Ehmi 
nate le dichiarazioni periodi¬ 
che, nel ’77 i contribuenti do¬ 
vranno c.scguire l’annotazio¬ 
ne delle liquidazioni periodi¬ 
che di imposta sut propri re¬ 
gistri. Dopo aver dato Indi¬ 
cazioni a proposito delle di¬ 
chiarazioni. la nota precisa 
che per quanto riguarda il pa¬ 
gamento deiriva. nel ’77, «o 
partire dal prossimo 1. feb 
braio. i contribuenti devono 
versare l'impo.sta risultante 
dalle liquidazioni periodiche 
e dolio dichiaiozione annua¬ 
le eselu.sivamcntc ptedianle 
delega ad una dipendenza 
boncaria situota nella mede- 
-sima provincia in cui ha se¬ 
de l’ufficio Iva competente». 


TORRITA di Siena 

Uscita aiiloslrnila Val ili Uhi,ma - SliiHh (lef BeltollR-Tomla....-.-^ 

fare .itlL'iiznrnL '-.11 c.irli-lli iiiiliLjlufì 
lit-i prcibi ilellir sUliilim'.-iilii 

LO DICONO TUTTI CHE 

ALL’ATLAS CIS SI RISPARMIA ' 

DAL 20 AL 40' » 


OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE « S. ANDREA » - VERCELLI 


Avviso (Vasta 


' ■ - I 

Giudicata «soddisfacente» la recente missione*di Komarov in Italia | 

. I 

Ossola a Mosca in febbraio 
per il credito ali’URSS 

Si tratta di una cifra di seicento miliardi di lire * La nuova conces¬ 
sione apre prospettive per tutto il commercio italiano in Unione Sovietica ' 


Si rende noto che pres.so lo 
Ospedale S. Andre.i di Ver¬ 
celli si svolgeranno .\sle pub 
bhehe jicr la vendita dei se¬ 
guenti poderi di proprietà di 
questo Ente nei giorni c nel¬ 
l’ora di .seguito indicatt: 

Caseina Bernardina (Ha. 
92 83 40) Martedì 18-1-1977 • 
ore 11. 

Cascina Selva (Ha 84.33.70) 
Venerdì 21-1-1977 - ore 11. 

Cascina Cornaggia (Ha. 
63 51.80) Martedì 25.1.1977 - 
ore 11. 

Lotto II. di Carengo (Ha. 
49,74.20) Venerdì ‘28.1 1977 • 
ore 11. 

Lotto I. di Carengo (Ha. 
46 02.80) Martedì 1.2.1977 - 
ore 11. 

Ca.scina S.andra (Ha. 
51.88.90) Venerdì 4.2.1977 - 

ore 11. 

Gli immobili ed I terreni 
sono attualmente affittati. 
Pertanto l’affittuario può e- 
■sereitare il diritto di prela¬ 
zione. 

I! prezzo ba.se per l’aliena¬ 
zione delle -.uddette ca.scine 
è i! seguente; 

C.i'Cina Bernardina 
L. 600.000.000. 

Ca.'=cina Selva 
L .320 000 000. 

C.i-iema Corn.igg..i 
L. 410.000.000. 


Lotto II. di Carengo 
r,. 820 000 ooo. 

Lotto I. di Carengo 
L. 300 000.000. 

Cascina Sandra 
L. 880.000.000. 

Le aste si terranno ni sensi 
dogli artt. 73 lettera a) e 74 
del R.D. 2.8.5,1924 n. 827 e pra- 
eisamcntc col metodo di e- 
stinzione di candela vergine. 

Il Presidente della gara fl.s- 
serà aH’ntto deH’aperturn 
delle stesse l'importo. In ra¬ 
gione dccim.'ilo. di c‘.a.scuna 
« offerta ». che potrà essere 
pre.sentntn anche per mezzo 
di procuratore nel rispetto 
delle vigenti di.sposlzionl di 
legge. 

II pagamento del prezzo di 
aggiudicazione dovrà essere 
fatto in un’unica soluzione 
all’.itto della stipula del con¬ 
tratto a mozzo di numer.'irio 
ovvero dì assegno circolare 
intestato al Presidente dello 
0.spedale « S. Andrea » di Ver¬ 
celli. 

Per informazioni rivolger¬ 
si alla Direzione Ammini¬ 
strativa (Riìwrtizionc Tecni- 
< a ) deH’Enfe. 

Il Direttore Amministrativo 
Dott. M.ario Nojoili 

Il Presidente 
Scn. Pietro Germano 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA, dicembre 
u Soddisfazione » per l’esito 
della missione che il vice mi¬ 
nistro del commercio estero 
Komarov ha svolto in Italia 
nelle settimane scorse per 
trattare la concessione — da 
parte italiana — di un nuovo 
credilo di circa 700 milioni 
di dollari, e cioè di circa 600 
miliardi di lire. A quanto ri¬ 
sulta li credito sarebbe stato 
concesso. La cerimonia ulfi- 
eia le della latifica dovrebbe 
avvenire a Mosca nel corso 
di una visita che il ministro 
del commercio estero Ossola 
effettuerà verso la fine del 
febbraio prossimo. Per ora, 
comunque, non esistono no¬ 
tizie ufficiali, ma da parte so¬ 
vietica è stato fatto notare 
che 1 colloqui che si sono svol¬ 
li in Italia sono .stati «estre¬ 
mamente :nterc55.int; » e ba¬ 
sati. soprattutto, su uno spi 
rito di « eciproca compren¬ 
sione». In altre parole e .sta¬ 
lo fatto riìevare che l’URSS 
comprende « pienamente ■< le 
pa r t ;co'.a r ; ; à « econom .c ne » 

della situazione itaìiana e che. 
di conseguenza, e pronta a 
prendere in orarne « alcune 
varianti» per ia concessione 
del credito. Trova quindi spa¬ 
zio l'ipotesi secondo la quale 
l'Italia potrebbe procedere ad 
alcune « variazioni » di anno 
in anno, tenendo conto dei 
rimborsi che verranno effet¬ 
tuai’. da parte sovietica. 

Sul problema a generale » 
de; crediti a'.i’URSS è .=tato 
comunque espresso anche d.a 
pane Italiana — e que.sto v.e 
ne favorevolmente notato a 
Mosca — un giudizio positi 
vo. Ci si nfer.sce m partico¬ 
lare al credito precedente d; 
900 milioni di dollari che è 
praticamente esaurito con il 
solo giro d; affari rezLstrato 


quest’anno e che ha creato 
le premesse per un ulteriore 
sviluppo dei contatti economi¬ 
ci. E’ vero, infatti, che i so¬ 
vietici — propno rispettando 
gli impegni assunti al mo¬ 
mento delia concessione del 
credito — hanno riservato al¬ 
le az.iendc italiane (c quindi 
alle forniture) un trattamento 
particolare nei quadro del 
piano quinquennale. 

Tutto ciò non è sfuggito e 
non sfugge agli operatori eco¬ 
nomici impegnati nelle tratta¬ 
tive a Mosca. Qui nella capi¬ 
tale si parla in modo parti¬ 
colare di questi problemi e 
.SI sottolineano i singoli aspet¬ 
ti deile tre linee di credito 
verso l’URSS esistenti in Eu¬ 
ropa. 

C'è in primo luogo il cre¬ 
dito italiano di 900 milioni di 
dollari che è esaurito. Esiste 
poi quello franceiie per oltre 
900 milioni di dollnri, che fi¬ 
no ad ora è stato utilizzato 
.^^>10 per circa un terzo. E a 
ta! propo.sito il vice ministro 
del commercio estero sovie¬ 
tico Suskov si è recato appo- 
sit.imente a Parigi per « tro¬ 
ta re : settori d; utilizzo. In¬ 
fine il credito con l’Inehiiter- 
ra. che è di circa I.0(X) mi- 
l.on; di dollari e che è. prati¬ 
camente, ;nutiliZ7.ato. Da tutto 
ciò — notano eli osservatori 
economici. — risulta chiara 
mente che il commercio con 
ritalia è i! più attivo e che, 
tutto sommato, il nostro paese 
resta favorito pur se attra¬ 
versa una situazione di mer¬ 
cato che non è assolutamente 
normale. 

La nuova concessione di 
credito — se la notizia sarà 
confermata — potrebbe ora 
.iprire nuove prospettive per 
tutto li co.mmercio italiano 
con l'URSS Esistono, comun¬ 
que. ,^r;e difficoltà che qui a 
Mosca el; oocratori economi- 


breve' 


nj SENZA PAGA IMPIEGATE USA IN GRAVIDANZA 

La Corte suprema stalu.nitense ha stabil.to che i datori 
d; lavoro non possono essere accusati d; di5crim.n.izione se 
interrompono *1 pagamento dei salano alle donne durante 
r. congedo per maternità. L'affernwzionc secondo cui ia 
gravidanza va ctxisiderata co.me una qualsiasi informità o 
incidente n(xi e stata accolta dalla Corte, 

□ ACCRESCIUTA IMPORTAZIONE DI CEREALI 

Le importazioni complessive italiane d; cercali hanno .so¬ 
gnato nel corso delia campagna 197S-’76 una sensibile espan- 
.sione rispetto .iIl’annatA precedente, passando da 65 a 76 mi¬ 
lioni di quintali circa. Particolarmente rilevante — informa 
i’IRV.AM — appare l’aumento degli arrivi di gmno tenero, 
saliti da: sei milioni e mezzo di quintali del 1974-’75 a quasi 
16 mi.ion; d: quintali. 


ci non si nascondono e die si 
riferiscono alla « spietata » 
concorrenza die viene da un 
p.ae.^e come il Giappone. E’ 
vero infatti che gii industria¬ 
li di Tokio stanno puntando 
deci--amente sul mercato so¬ 
viet .co effettuando una vera 
e propria azione di « ricatto 
economico » che ha come o- 
bieitivo quello di eliminare 
i ci'ncorrenti europei. I giap¬ 
ponesi. stando alle ultime va- 
lut.izioni. hanno effettuato 
proprio in questi ultimi mesi 
drastiche riduzioni di prezzi 
jier pre.sentar5i come gli «uni¬ 
ci» p.irtners ne: confronti del- 
l’URSS. 

C’e di riflesso un’altra «ma¬ 
novra» che preoccupa gli o- 
Ix?ratori europei (ed italiani 
in particolare) impegnati nel¬ 
le trattative a Mosca e in 
altri paesi socialisti ddl’area 
de! Comc-con. Si tratta di una 
manovra che a quanto r.sui- 
ta viene d oltre oceano e tro¬ 
va consenzienti ambienti rea- 
z.onari che puntano a! rallen- 
t.imento delle relazioni cmI- 
ove-jl. Circo;.ano infatti con 
sempre mazziore in-istenza 
not.z.e secondo le qu.il: i pae¬ 
si dei Comecon, e quindi 1' 
URSS in particolare, sarebbe 
ro .( pesantemente » indeb.ta- 
t: sul mercato intcrnaz.ona.c 
del dol.aro con jn.a cifra del¬ 
l’ordine di 30 40 miliardi di 
dollan in totale. La cifra — 
5! nota a Mosca — non ri¬ 
sponde alla realtà. S; precisa 
comunque che uno de; paesi 
del Comecon -* l’URSS — è 
esportatore d- materie pr.- 
me, e quindi .a cifra dell’in- 
debitamento. pur se presa 
nella sua zlobalità. appare 
a-,=olutamente « normale » ne. 
quadro di una politica trad. 
zinnale d; finanziamenti. 

Cè inoltre un altro aspei 
to che non va sottovalutato 
S: not.i che pur ammettendo 
la c.ira doll'inoeb.tamento, . 
paesi del Com.econ. tra tiitt. 
quelli cne r.corror.o a; m,er 
rati f.nanz.ar; intemaz.onai;, 
.sono .-v^mp.'-e .stati de; np.(g.a 
tori » ecce.lenti. 

Da tutte quc.'te cons.dera 
zioni — .-.'iccolte negli .um 
b.ont; ocono.m.c. m.o.,cov.ti - 
risulta chiaro .! m.otivo de. 
l’:nt€ro.->se ver.'O la conces^.o 
ne del nuovo c.-edito .taliano 
L’attenzione e co.-ii puntata 
sulla prossima visit.a d; Os 
sola a Moaca. Prima di lui, 
a quanto risulta, g.ungerà il 
m.nistro delle partccipaz.on; 
statali B.sagha. Motivo del 
\.aggio: l’inaugurazione, a fi¬ 
ne gennaio, della nuova se¬ 
do moscovita della Finsidcr. 

Carlo Benedetti 



UNA DOMANDA AL MINISTRO COSSI- 
GA: DOVE SONO FINITI I TRE DOSSIER 
SUL « GOLPE « NERO DI AGOSTO ? 

DOPO L’ANNO PIU’ LUNGO SI APRE 
« l’anno della verità » 

EMILIA: ecco chi costruisce il rjover 
no democratico dell’economia 

Telefono: la cornetta che scotta 

SESSO: il secondo inserto, ecco 
come è nata la foglio di fico 


7 1 G I O R N I IN 

BULGARIA 


I N 


NEVE - SOLE - CITTA’ D’ARTE 
CURE TERMALI - MONTAGNA 
MARE - FOLCLORE 

In aereo, a prezzi veramente economici, 
offritevi un allegro, diverso e indimenticabile 


CARODANNO 
IN BULGARIA 


Per informazioni rivolgetevi alla vostra Agenzia Viaggi 
.oppure : Ufficio Turistico Bulgaro - Vta Albrìcci, 7- Milano 

Cognofre _Nfiftia 

Via _^Ctrtà_ • rjtP 
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PAG. 8 / speciale scuola 


r Unità / giovedì 30 dicembre 1976 


FRA GIORNI AL SENATO IL NOSTRO DISEGNO DI LEGGE 


Per la riforma 
universitaria 
ecco le proposte 
dei comunisti 

Ampi stralci del testo che il PCI ha elaborato dopo una 
larga consultazione negli atenei - I dipartimenti, la ri¬ 
cerca scientifica, lo stato giuridico nel quadro di un 
avvio al rinnovamento - Il nesso fra università e paese 




Alla vigilia della presentazione alle Ca¬ 
mere della proposta di legge del PCI di 
avvio alla riforma universitaria, e men¬ 
tre il ministro Malfatti — secondo quan¬ 
to ha egli stesso annunciato ~ sta per 
sottoporre al Consiglio dei ministri un 
suo progetto di riforma, riteniamo utile 
pubblicare ampi stralci del testo comu¬ 
nista. 

Poiché necessità di spazio ci hanno ob¬ 
bligati ad operare purtroppo larghi ta¬ 
gli, abbiamo creduto più interessante la¬ 
sciare maggior spazio alla parte che 
riguarda lo stato giuridico, che il pro¬ 
getto governativo salta a piè pari rin¬ 
viandola ad un successivo e quanto mal 
vago (nei contenuti e nei tempi) provve¬ 
dimento legislativo. 


ART. 1 — Compiti e finalità del- 
rUniversità 

l/iinivcr.sit<i ila i’. comi)ito di p.-omuo- 
vero la ricerca .-.cienlifica e Fistiuzione 
superiore e d» concorrere allo sviluppo 
fconoiiiico. .SOCI,ile e culturale del Paese, 
preparando alle professioni che richie- 
df«io un’elevata qualifieazictie culturale, 
scientifica c tecnica e sviluppando ini¬ 
ziative di aggiornamento, riqualificazio¬ 
ne. perfezicnamcnio. 

Lo .sviluppo deirUniversilà deve essere 
programmato, nei modi indicali dal suc- 
ces.sivo art. 14, m rapporto agli obiettivi 
della programmazione economica e so¬ 
ciale c allo esigenze di progre.s.so civile 
e culturale del Paese. Tale programma, 
nel regolare l'adeguamento delle strut¬ 
ture universitarie, le modalità di Ingre.s- 
so e di frequenza c la distribuzione degli 
studenti fra i diversi indirizzi di studio, 
dovrà assicurare la piena attuazione de! 
di.spo.sto costituzicnalc circa il diritto 
allo studio. 

Nello svolElmento della sua attività e 
per il perseguimento dei suoi compiti 
rUtilvcrsltà può orgnni/zaro programmi 
comuni con altri centri di ricerca .scien¬ 
tifica e di attività culturale c collabora 
con le Regioni, con gli Enti locali, con 
la scuola, con la Pubblica Amministrazio¬ 
ne. con le organizzazioni delle forze pro¬ 
duttivo e .sociali. 

Le università godono di autonomia di¬ 
dattica, di ricerca, amministrativa e di 
gestione finanziaria, .secondo i principi 
ed cfitro i limiti fis.=ati dalla legge. 

ART. 2 — Diritti e doveri dei do¬ 
centi, degli studenti, del perso¬ 
nale non docente 

Ogni Università organizza il suo fun¬ 
zionamento in modo che siano pienamen¬ 
te garantite le libertà di insognaincnto 
e di ricerca, le liberta politiche c sinda¬ 
cali dei docenti, degli studenti, del per¬ 
sonale temico, amministrativo ed ausi- 
iiario. l’eguaglianza do! diritti di qu.inti 
operano al suo interno... 

ART. 4 — Istituzione di nuove Uni¬ 
versità o nuovi corsi di laurea 

Nuove Università o nuovi corsi di lau¬ 
rea anche presso Università già es.slen¬ 
ti. nonché, fino alla loro cstinzirnc, nuo¬ 
ve facoltà, pcxssono essere i.->tituiii solo 
per legge.... .-Voalogamentc possono cs- 
6crc riconosciuii solo per legge univer¬ 
sità, corsi di laurea, facoltà non statali..., 

ART. 7 — Istituzioni dei diparti¬ 
menti 

A p.irtire d.sll’anno accademico suc- 
ces.sivo all’entrata in vigore della pre¬ 
sente legge è avviata in tutte le Un:- 
vcrs.tà 1.1 nilrutluraz'.cme iier dip.irti- 
nunt: deirorganizzazicne dell’attività di- 
clattic.i c scicntific.i .. 

..Con 1.1 costituzione d-ci dipirtimcnti 
sono -oppressi gh i.stituti o sono .ibo.itc 
le norme .ittu.ilmente in vigore ikt quel 
die riguard.i l.i di-tnbu/.cne degl, inse- 
pn.imenti sotto form.v di cattedre perso¬ 
li.i.mente ,a;:r.baite .i -ingoi; doce.nt;. rio 
no altresì abol.te le Facolta..,. 

ART. 8 — Libertà di ricerca e di in¬ 
segnamento nel dipartimento 

Il dqiartimcoto. nel favorire il .mas- 
8.ino di collegialità nell’orzanizzaz.ixie 
dell’attività d.dattica c scient.f.ca. a:.-;- 
cura a c.a-cun dov'cntc, nello svo.giinento 
delle sue funzioni, la libertà di studio, 
di ricerc.a. d; insernamento. d. metodo¬ 
logia. di d;d.itt.ca e la possibilità di 
di.sporrc del mezzi e de* scrviz; necessari 
per lo svolgimento de.la sua attivila. II 
docctite. assolti i compii; didatt.ci asse- 
pn.itili dal dipart.mento, può tener cor¬ 
si lìberi non compresi nei piani di 
■tudio. 

Il docente, qualora ritenga che le decl- 
tlonl del Consiglio di dipartimento in 
merito a una sua richiesta di finanzia¬ 
mento dei programmi di ricerca no limi¬ 
tino gravemente la libertà e la possibi¬ 
lità di attuazione, può chiedere, con 
domanda motivata, la dispcmbilità. al 
solo .scopo di spesa per la propria atti¬ 
vità di ricerca, di una percentuale dello 
itaoziamcnto ordinario per la ricerca 
Iscr.tto in bilancio, jxircentualo def.."..ta 
Ogni tre anni dal Cons.glio d: D.p>.irti- 
mento. 

Il docente, ove r.to.nga la sua prcse.nza 
nel dipart.mtnto no.n coinpat.b.le con lo 
svolgimento della propr..i attività scien- 
tilicìa. può chiedere di essere assegnato 
ad altro dipart.mento ove .-^.a disponi¬ 
bile un posto di ruo’o. purché il propr.o 
campo di studi abb.a riferimento c.-n le 
discipline compre.se nel dipartimento di 
destinazione. Il passaggio c disposto con 
decreto del Rettore previo parere fato 
rcvole del dipartimento nel quale il do¬ 
cente chiede di e.s.sere a.sscgnato.... 

ART. 10 — Il Consiglio di Diparti¬ 
mento 

Seno organi del Dip-artimento: a) il 
Oonsig’.lo; b) la Giunta; o il Direttore. 
B Consifilio è form.ato d.\ tutto il per¬ 


sonale docciite quale risulterà dall’inqun- 
dramento di cui al .successivo art. 29. 
dai contrattisti, dai tecnici e da rappre¬ 
sentanze degli studenti e del person.ile 
a.mministrativo. aiisiiiano e operaio, par;, 
rispettivamente, al 20 per cento e ai 10 
per cento del numero dei docenti, dei 
contrattisti o dei tecnici. Tali rappresen¬ 
tanze sono ciotte ogni due anni.... 

ART. n — La Giunta di Diparti¬ 
mento 

La Giunt.i è composta da 9 o 11 mem¬ 
bri. di CU! o G clctt; fra ; docenti d: 
ruolo dei dipartimento. 2 fra gii .-^tu 
denti. 1 fra i contr,itti.-i;;. 1 o 2 fra i 
non docenti.... 

ART. 13 — Istituzione del Consiglio 
nazionale universitario 

E’ istituito li Consiglio n.izic^iale ini;- 
\e;-!!.irio cìie e presieduto li.iì ministro 
della Pubblica Istruzione ed c cosi com¬ 
posto; 

.n G4 membri in rapprc-c<i;anz4i del 
Io UvT.ver.-,',!à. d; cui 40 docenti. 10 stu- 
denf. .4 contrattisi;. 9 non docenti: 

bt un rappresentante designato da 
riascun.i Regicne e dalie Province atilo- 
noine d; Trento e Bolzano: 

c) 9 rapproscnt.Tnti del mcndo dell.a 
produz.c«ie e *iel lavoro di cui 6 desi¬ 
gnati dalia Federazicic unitaria de le 
Confederaz.i'n; sind.ical; dei lavoratori e 
J designati dallassociazionc degli impren 

d.torii 

d* tappresentant; desigTiati da. 
Ccn.-.g’iio naz,Oliale delle r.cerone.... 

ART. 15 — Istituzione del Consiglio 
regionale universitario 

In ciascuna Rcg.ccie -ede di Univcr- 
s;*à é Istitu to il Consigl.o regimale uai- 
•.er-.t.ir.o. ceinposto per meta da rappre- 
.-.entanii designati d.ì. Ctm-^.glio region»- 
le con m-od.iiita d.i cs-o definite e co¬ 
munque HI modo da g.irantire la rap- 
pre-ent.anza deiia m.nor.inza o per metà 
d.« rappre.-entant; delle Università e.ett; 
con '.oto l.mfato da; rr.embr. de; Con- 
.s.gli d: am.m.ni.-trazionc dcl.c Università 
r d-c!!e Op-.^rc L'nivers.tar.o comprcic nc.- 
..I Kcg.one Do-s.:> l'.st;tuzicne dei Con- 
S.Z.. d; Aton-co ; rappre^entaot: delle Uni 
Tersità saranno designa:; da tal; Con- 
>.2^1. 

Nella raopre-cntanza delle Università 
riov.-anno essere r.spettate le proporz.or*. 
d: cti: ala lettera a» del primo com.m.a 
dcllart. 13 .. 

ART. 16 — Istituzione del Consiglio 
dì Ateneo 

...I! Consiglio d. .Ateneo é composto 
da; 16 mc.mbri eletti da; docentt; 5 dagl; 
stud-onti; 3 dai contrattisti; 3 dal pèr- 
sctialc non doccile; 3 designati dalia 
Regione; .3 da! Comune ove ha sede 
lUmversità; 1 dai Consiglio nazionale 
delle Ricerche e successivamente dal- 
l’;-,:ituer.do Consiglio superiore delia 
S'.enza e della Tecnologia; 3 membri no¬ 
minati dai ministro della Pubblica Istru- 
z.onc. su proposta del CNEL. due de; 
quali app.vrtfnent! all.i categoria dei ia- 
v.orator; c 1 a qu-c.la degl, i.mp.cnd.tor,. 
La rapprc.senta.nza della Regione e del 
Comune deve essere comprensiva delia 
minoranza L’elez.one de; membri uni¬ 
versitari avv.cne per itste e eoi metodo 
proporzionale... 

ART. 20 — Finanziamento della ri¬ 
cerca scientìfica 

Per lo sviluppo della ricerca scientifica 
nelle Università è istituito apposito capi¬ 
tolo di spesa nel quale sono iscritte oltre 
alle somme attualmente Indicate nel ca- 
p.toli di spes.i del M.nlstero dell.s Pub¬ 
blica iJtruzicne n. 410.3 (attrezzature di¬ 
dattiche e scientifiche) e n ftSól lappli- 
cazlone della legge n. 2861 che vengono 
soppressi, le seguenti somme agg.unttve; 


lire 30 miliardi per l’anno 1977; 

I.re 50 miliardi per l’.inno 1978; 
l.re 70 miliardi per ranno 1979. 

Pc- gli anni succe.ssivi. l’i.scnz.one del¬ 
le .somme destinate alla ricerca univer.-*: 
tarla avverrà sulla base di .ncremctiti 
annuali fino a raggiungere In percentuale 
minima del ’gó'r delle somme i.scritto nel 
coinp'es.so del bilancio .statale {ler l'att.- 
vità di ricerca scientifica. 


ART. 24 — Tempo pieno 

Ai docenti di ruolo .-ono affidate tut'e 
le attivila did.ittiene e di r:<'e.'<a sc.cn- 
tifica dei dipartimenti presso i quali seno 
in servizio e. fatte .salve l’autonomia cul¬ 
turale nell’ici.scgnamento e neila ricerca, 
ad essi incombe l’obbligo di svolgere la 
loro attività noU’ambiio dei programmi 
di ricerca coìlcgialmento fissai: da; di- 
Ijartimenti .inno per unno. 

Il Consiglio di dipartimento dcfin.sce 
Forano complessivo delFattiviià dei do 
cento a tempo pieno o le ore, distribuite 
:n non meno di 4 giorni settim.inali. che 
ozili docente d; ruolo dovrà dedir.ire al- 
Fattività didattica. Il numero comp.cs- 
3IVO di tali ore non può essere .nferiore 
fi dodici. 

Il docente di ruolo non può esercitare 
Attività di libero profession.st.i. né es.serc 
iscritto ad albi n.-ofess:nr.al; ordin.in; 
ncn può esercitare at*.ivrn conimcmal: 
o tmp.-enditoriali; ncn può as-..imere ;m- 
piegh; e nemmeno svolgere opera d. enn- 
sulen7.a. al di fuori dei ca.s; prevtst. dal 
succes-iivo art, 2G. pre—o pr.v.it: ed mt: 
pubbitcì, né rivestire alcuna lun/.one in 
società che abbuino fine d; lucro; non 
può svolgere la sua ope.-a p.-esso Uni¬ 
versità o i.-itituti un.vers.tar. prtva";.... 

Coloro che alFcntr.itfi .n v.gorc della 
presente legge seno professori d; ruolo 
hanno facoltà d. optare, p-.'r tir* per: xio 
.non super.ore ai 7 anni, per ;1 teni.oo 
p.irzialc. In tal caso nrti po'r.mno es¬ 
sere eletti Rettori. Presidi d; facol’a. d; 
rettori d: d.pariimcnto. .membr. d-c; Con¬ 
sigli di Ateneo, dei Cons.g.. reg.ona.i e 
del Ccosigho r.azicnale ufi.-.sirn.i.trie. ne 
essere commissari d; concorso, e d-'ca- 
d'anno da tali .cicaricm o resp.,i-isab...ia 
qualora li rieop.'ano. 

Per i docenti che n.'n opter.ìnno tier 
11 pieno tempo .sarà p.'ov.stn. ne. de-'reto 
delegato di cui al surce.ssi.ra art. 29. un 
trattamento economico d.fferenz.atn. In 
og*i; cA?o l’.ngress.-i o Fapp.irtrr.enz.» .i.- 
l'uliimo p^'ram.etro delFattu.i e pmg.-ss 
sior.e retributiva dei professor, un.scr.s. 
tari d; ru.olo cnmporM l’ademp.mento 
dell’impegno d: pieno tempo. 

ART. 25 — Incompafibilità politiche 

I docenti di ruolo che siano chiam.a:: 
a far parte del Governo nazionale o siano 
membri del Parlamento, della Corte Co¬ 
stituzionale. del Consiglio super.ore della 
Magistratura, o del Consiglio nar.onale 
dell'economia e del lavoro, o c.he rive¬ 
stano la canea d; presidenti d; .Assem¬ 
blea o Ccnsiz.io regima.e o di P.-es.dente 
o membro d; Governo o G.unta Regio¬ 
nale. d: Presidente di .imminlstrazione 
provinciale, di sindaco d; e.ipo.uo.go di 
prov.cic.,i o d; citta con popolazione su¬ 
periori a 100.000 abitanti, di Presidente 
o Consigliere delegato di istituti pubb.ici 
assicu.'ativl. b.ancar;, assistenziali e pre¬ 
videnziali e di ogni altra i.mpresa pub¬ 
blica. o a preminente partecipazicne pub¬ 
blica. a carattere nazionale, o reg.ona.e, 
sono collocati In aspettativa. Il periodo 
di aspettativa viene considerato a; lini 
della progressione economica della car¬ 
riera e del trattamento d; qu.escenza. 

I docenti di ruolo che si trovano nelle 
cond.zicni previste dal comma preceden¬ 
te possono .svolgere .attività scientifica 
nei dipartimenti, senza ricevere retribu¬ 
zione dal Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione salvo conguaglio perequativo fra 
io stipendio e le indennità percepite; 
essi ncn possono r.copnre incar.ehi d-rc*- 
t;vi ne; dipartiment:. nelle Facoltà e 


nelF.Ateneo. non possono e^-^ere eletti a 
f.i.’- parte de! Consiglio nazioiiaie univer- 
-iitario ne essere commissari di ctaicorso. 


ART. 26 — Convenzioni e contral¬ 
ti stipulati dai Dipartimenti 

Il Consiglio di dipartimento, neli’am- 
b.lo della propria attività di ricerca e 
in relazione ai suoi programmi didattici 
o per ragioni di rilevante interesse pub 
blico, può assumere compiti attinenti at¬ 
tività professionali, progetti, riccrciie e 
consulenze.... 

Per Fesercizio di tali attività il do¬ 
cente die e in possesso dei requisiti per 
Fimmissione in un albo professionale è 
Iscritto, a domanda, m un elenco speciale 
allegato all’albo medesimo, determinato 
con regoiamento di esecuziceie della pre 
.-)ente disposizicne da emanarsi entro sei 
me-.i daF.’ccUrata in vigore della presente 
legge. 

I proventi di questa attività, detratte 
lo spese, vengono devoluti per meta al 
Dipartimento, e per metà all’Universtia. 
Clic h ripartisce tra 1 dipartimenti per 
potenziare Fattività didattica e di ricerca 
•a integrazione dei faianziamenii dello 
Stato. 

ART. 27 — Frequenza agli studi 

li dipartimento, d’intc.'a con 1 Con¬ 
sigli di Facoltà c sucrcssivamcnte con i 
Consigli interdipartimentali di cui al pre¬ 
cedente art. 7. stabilisce le modalità per 
assicurare !a frequenza degli studenti al- 
Fattività didattica c scientifica (lezioni, 
seminari, esercitazioni, attività di ricer¬ 
ca previ.ste ne! piano di studi) e per 
creare le ccodizioni di adempimento di 
tal; doveri. 

Per gii studenti clic non hanno possi¬ 
bilità d; frequenza, perciié lavorano, le 
Università organizzano corsi speciali an¬ 
che in orario' serale. 

Vengono inoltre promossi programmi 
di in.segnamonto c di ricerca p.articoiar- 
mentc rivolti ai lavoratori clic usufrui¬ 
scono dei ccnzcdi contrattuali per il di¬ 
ritto allo studio.... 

ART. 28 — Diritto allo studio 

Sono trasferite alle Regioni le compe¬ 
tenze e le funzicni amministrative at- 
tuaimcnte esercitate dagli organi centrali 
delio Stato in materia di diritto allo 
studio per FUniversità. 

I.e Opere Universitarie sono sopiiressc. 
Le Regioni provvederanno, con proprie 
leggi. .1 deìcgare ni Comuni sedi di Uni¬ 
versità. o a consorzi di comuni, ia gc 
stione dei servizi per il diritto allo studio 
e a trasferire ad c.s.si ; beni, il personale 
e le -yinitture delie di'^cioite Oìkmc Uni- 
vor.^it*iric. 

I consigli regicnail. sulla base delle 
rip.irtizioni na/irnali fra le regioni dei 
fondo disponibile, stabilita dal Ministero 
delia Pubblica Istruzione su pare.'c dei 
CNU. dcterm.nano con loro norme, su 
propo.sta dei Consigli regionali uniser- 
.sit.iri. criteri di usscimaziene dell’asse- 
gnu. (ielle strutture e de; servizi per il 
diruto allo studio. 

Tali norme dovranno ispirarsi ni se- 
gjcnt. cri'eri: 

a) attuare una progressiva conversio¬ 
ne delie forme monetarie di assistenza 
(assegno d; studio, bor.se. ecc.) in eroga¬ 
zione d; servizi individuaii e collcttivi 
che assicurino ia frequenza agli studi e 
che .siano fruiti .sulla ba^e di un effet¬ 
tivo svolgimento dell’attività universi¬ 
taria; 

b) assirurarc !a prtor.tà di godinien 
to d; d-?:;; servizi a; giovani di famig.ie 
operate e contadine, ovvero in ccndizioni 
ecrtiomiehe disagiale; 

c> graduare il p.-ezzo del servizi in 
man.era progressiva secondo fa=cc di red¬ 
dito e criteri d; provenicnz-a sociale; 

d» riferire '.'organizzazione e ia frui- 
zirne dei servizi a lince di program.ma- 
z'.cne delio sviluppo un:ver.si‘,ir.o. in ma¬ 
niera d,a favorire ia distribuzione delia 
popoiaz.one studcfitesca ;n settori disci- 
pi.nari piu r.^oondenti alle esigenze ge 
neraii dei Pae.se ed in sedi o aree geo 
graf.ciie non congestionate... 

ART. 29 — Sfato giuridico dei do¬ 
centi e dei non docenti 

li g-averno é delegato a emanare entro 
.sei mes; un unico provvedimento concer 
r.<‘n’e io stato giuridico e :i trattamento 
econom.ro dei personale docente e ncn 
docente, che dovrà es.sere inquadrato tn 
i-.veiii funzionali, con eliminazione degl; 
attuali rapporti d; lavoro precario, ri- 
cono.scimento delie funz.cnì svolte e del- 
l'onzianità maturata tn servizio. 

In particolare ti provvedimento dovrà 
prevedere: 

I» 'Finq’jadramento del docenti in un' 
unica funzione articolata in due livelli 
di progressione retr.butiva con determi- 
nazicne d: un trattamento economico in¬ 
feriore e differenziato per gl; attuali do¬ 
centi di ruolo che non opteranno per il 
pieno tempo; 

2» 1 criteri e le modalità per l'inqua¬ 
dramento nei livello superiore degl; at¬ 
tuai; professor, ordinari e straordinari e 
in quello inferiore degli incaricati stabi¬ 
lizzati e degli assistenti del ruolo ad 

e.saurimento; 

3) la disciplina dei ccncorsl per Fac- 
cesso al pr*mc e ai seccndo livello dei 
docentt. che dovrà in ogni caso preve¬ 
dere commissioni giudicatrici naztcnal: 
costitu.te su basi elettive; 

4 ) programmazione quinquennale del¬ 
lo sviluppo del corpo docente, in modo 
da ragg.ungcre nel quinquennio un rap¬ 
porto equilibrato fra docenti c studenti 
e rispcndere alle esigenze d; sviluppo del- 
l’.nsegnamento e deila ricerca nei diversi 
settori. NelFmquadramento nei ruoli del 
vmctiori di concorso verrà assicurato 
adeguato riconoscimento del servizio 
.«volto da coloro c’ne precedentemente 
alFciitrata in vigore della presente legge 
hanno svolto nell’Un.ver.«ità attività d.- 
dattiea e scientifica come incaricati di 
insegnamento, tecnici laureaU o comun¬ 


que con un rapporto di lavoro precario. 
S.-iranno altresì determinate forme di in- 
centivazirne de. tra.-,lerinu‘mi del per.-*o- 
nale docente al fine di equililirare l.i 
d:-.tribiiziciie fra le Università e f.ra i di 
jjartimenti; 

5) Faboliz.icne degli Incarielil di in- 
segnamemo. tranne possibilità di con¬ 
ferma anno im'.- anno e per nai oltre 
sette anni per gii attuali incaric.i’i non 
stabilizzati che non siano profe-,->ori d; 
ruolo o a->.->!stenti. Compiti di .n.segna 
mento a tempo limitato, per un termine 
massimo di tre anni, potrantio e-*.-.e:e at¬ 
tribuiti da! Dipartimento a cittadini ita¬ 
liani. die abb.ano altro rapporto d; la¬ 
voro con lo Stato e ceti Enti ptiblilici o 
privati, o a studiosi stramen. i)er un 
numero non sutieriore al v por ctMito dell' 
organico complessivo di doitrcui assegna¬ 
to a! Dipartimento; 

6) la determinazione dei tempi c del¬ 
le modalità per la progressione delle car¬ 
riere e dell’età per il pensirnamento: 

7) la determinazione di criteri per 
Fntlribuzione di congedi per i’aitivita d. 
iiisepiamcnto c di ricerca presso Univer¬ 
sità o istituti di ricerca italiani o .stra 
nieri: 

8) l’inquad.ramento dei pcr.scnale non 
docente in livelli funzionali, ccn rcvi.siO 
no deilc tabelle retributive, def.niz.ion-s 
deii’orario di :>ervizio. detennin.rzione d^'i 
tempi e delie modalità pei la progressio 
ne delie camere c deli’età d; pensicna 
mento; 

9) la determinazii^ie deilc modalità 
di qualificazione del personale non do¬ 
cente. a! fine di assicurare ia massima 
rc3pons.\bil;zz.azicoe. la modalità e la 
flessibilità in rapporto alle esigenze dell’ 
amminist.razione, la possibilità di p.is 
saggio ai livello immediatamente stipe 
nore atlraver.so aliquote di po-ti a con¬ 
corso riserv,ito. purclié in possesso de. 
titolo di .studio o dei titolo professio¬ 
nale richiesti e ’.a frequtnz.i di .iiipo^r. 
corsi. 

Dai momento dell’entrata in vigor-.- 
della presente legge sono sopp.-cssi ; 
erneorsi per assistente ncn anco.-a Dan 
diti ed é vietato il conferimento di naov; 
mcariclii d: insegnamento, fatt.i ecce¬ 
zione per la cetiferma di coloro die s.a 
no g.à inc.iricati. I concorsi per posti 
di professori di ruolo previsti dall’aii. 1 
del decreto legge 580 che anco.-a non sia¬ 
no stati banditi non si effettuano e ; 
relativi posti seno conglobati con qucFii 
da mettere a concor.so secondo il punto 
4 dei precedente comma. 

Le norme delegale di cui al primo 
comma .saranno emanate ccn decreto del 
Presidente delia Repubblica su propo.sta 
del Ministro delia Pubblica Istruzione, d. 
concerto con i! Ministro del Tesoro, udì 
to li parere di una comm..s«;r./ie com 
posta d,i 10 .«enatori e 10 deputati in rap 
prescntnoza proporzionale dei g.iipp. 
parlamentari nominati dai Prcsidcnt. 
delle rispettive Camere su de^ignaz one 
de; Presidenti de; gruppi s:e.->si. .nte 
grati da 12 rappresentanti de; .sindac.it. 
che orgnnizz..ino n personale disccn'c e 
non dt>ccri*c delle Università, .--'.i design.( 
rione delle organ;zz..iz;oni snidar,!.. .i 
carattere nazionale. 


ART. 30 — Contralti con giovani 

laureali 

Con altro decreto delegato, da en 
nursi entro se; mesi .«entito F. pare.'e de. 
1,1 commi-i.sionc d. cu: all’tilti.ni.i commu 
del prered'’'re artico’o. -ar.irnu) def.n. 
ti il numero e le modalità de; crnro.-«; 
per giovati, l.tureaìi da iifltidirs: annual 
mente per il lonfer.mento d; fonT.i”. 
d; addestrameiro n*- .'.l’tiv.’a didatttca 
e di ricerca -'•■en'.f;<M. I cornn.t; de. 
contrattisti .s.ir.innu prec.-at: .sulla tja-- 
d: quanto --•.ib.l to da. s'irees«!VO art. 31 

Al dì fuor; d. ‘.si; rontrafi rarà v.e 
ta’o ogn; tipo d. rappo-'D ytrvr.Ar:'^ ci*‘. 
giovani laurea'. rm le Università e con 
il M (listerò d-".la Pibb’.ca I^Tuz.one <- 
.«aranno pertan’o abroga'e le norme pre 
viste negl; art: ó e G del de,~rcto Icgg'^- 
1. n’tobre 1973 n. .580 o in precevient. 
p r o v v e d. t nen t ;. 

Nel decreto deleg.ito di cui al primo 
comma «ar.xino altresì pres.'t; cr.ter; •- 
mod.ilità per l.t prorog.i de. ron'ra't; i-, 
corso s.nn all’effeitu.oz.onc de; pr.m. du ■ 
conrors; al primo l.'.ello d, doc-'ti;<- tt 
ruolo. 

ART. 31 — Compili del contraffìsla 

I titolari de; ccn'r.s**.; dt cu; al primo 
comm.a del precedente articnl.o s.ira:'.''. ■ 
tenu'i a compiti d; addestramen'o .ne 
l’atttvttà dtdatnca e d. ricerca «c;ent;f.( > 
.«econdo prog-rammi definii; d.i; Dipar*. 
menti e con:rolla'I d.i; D.pirtimer.’: 
stessi. 

I titolari di contratto «aranno altre ' 
tenuti. :n Attuazione dei programmi d 
cu: «1 com.ma precedente, a f.-equentar'' 
i corsi e i seminar, per toro organ.zza" 
dal Dipartimento e a sottoporre, all.i 

f.oe del primo e del secondo biennio 
a; professor; designati dai Diparttment. ; 
ris'jltaii delle loro ricerche. 

Qualora, .alla fine del seccndo biennio 
i titolar: di contratto ottengano un se¬ 
condo giudizio favorevole, conseguono .• 
attestato di qualificazicne che costitu. 
■sce titolo ai fini de; concorsi univers 
tari. Esso inoltre costituisce titolo valu 
tab.le nei ccncorsl indetti dagli enti pub 
bltcì di ricerca, dalle pubbliche amm.n. 
strazioni comprese que.le autenome e 
dagli enti pubblici anche ncn territo 
rtali e costituisce abilitazione aiFin.segr.a 
mento nella «cuoia .«ecrndan.i nelle clas 
SI disciplinar; corrispondenti al setto.-e 
di ricerca cui si riferi.«ce il contratto. 

Un giudizio sfavorevole, alla f.r.e de. 
primo biennio implica la cessazione d-r a 
titolarità del contratto: un giudiZio «fa 
vorevole all.i fine del secrndo b.en.i.o 
implica tl non conseguimento del titolo 

r centra*:.sta che abbia con«egu.'o 
l’atte.stato finale, può .«'i g.ud z.o d'I 
Con.s.glio di dipartuTiento. ottenere la 
proroga del contratto per altri due anni. 


Lettere 
all’ Unita 


Ci ringru/.iauo 
pur i libri ^li 
alunni della H K 

Cara Unità, 

siamo j bambi’ù della secon¬ 
da K. Grafie che ci di ete man¬ 
dato questi libri, perche a noi 
servono molto per leggere e 
perchè noi possiamo farne al¬ 
tri belli come questi c pos¬ 
siamo imparare a tare t lii- 
riietti. Aot useremo i libri per 
leggere quando non si vuole 
giocare aUintervalltt o quan¬ 
do abbiamo /tutto t no^tn 
lavori o a casa. 

Vi manderemo il riosfro 
giornalino dt Xatale. Vorrem¬ 
mo chiedervi: come si fa a 
stam/Hire il giornale ’ Vi piace 
fare questo mettere? Ciao 
dalla classe seconda e buone 
feste' Alessandi o. Annarita. 
Andrea. Cnstina. Paolo. Danie¬ 
le, Daniela M.. Daniela ('. 
franco, Fiunceseo. Gimn Giu¬ 
liana, Guinia. Monna. Manu 
Rosa. Me’.twa. l’aola Rasar- 
do. Rosetta, Sali atot e. 

PS - In (luesto ;-t'i lodo a- 
piuspettiie ineerte per ia s/ic- 
nmentacione delle biOliotei. he 
di ela\'<e, ; libri ohe c/ ai eh' 
mandato diventarlo . /m)’; i- 

denziult! Saìuti. Rif-ettu lùn 
tallo. 

LETIT.HA MH.M.\T.\ 
dalla cla-'c II E ilclla .'-ciitil.i 
l'IeiiK'iit.iu; «I (’. Eiciiict 1 - 
(Ca''Cini‘ Vicii - Tdiiikii 


Era le lit'ci:’.!* e dt t-ine di 
lettere di r.iigi.izi.niienti) che 
ei .irrivano in qiie.>ti guirni. 
ne abbianu) .‘■celta una a ca- 
.su per dine nii.i iispu-,!;! ctt!- 
leiiiva a unte quelle i-ìa"i 
che. come questa li E di Ca¬ 
scine Vn-a. 1-1 -.crivonn affet- 
tuosainenie e.spnmendo la lo¬ 
ro soddisfazione di aver ru e- 
vnto i no.-itii libri premio per 
p.veri-i imiato qiiesfe-taie i 
loro iiiornalini st-oListici. 

Alla prima domanda che ci 
rivolgono i piccoli della II E, 
iispundiamo molto .silicei a- 
niente, iiconosccndo di non 
essere cap.ici in poto sp.izio 
di spiegare come si fa a stam¬ 
pare im giornale. E’ un lavo¬ 
ro complicato, nvi molto in¬ 
teressante e quindi proiioma- 
mu a: bambini della II E di 
venirci a trovine m redazio¬ 
ne: li accompagneremo m ti- 
pogratia a vedere dilettamen¬ 
te il cammino che fanno le 
idee dei giornalisti per diven¬ 
tare carta stampata. C’i vuole 
la partecipazione di tante jicr- 
sone e qii.ilsiasi lavoio fa'to 
da tanta gente insieme è seni 
pre un’ottima on-asione di os 
servazione o nfles^-iono. 

.Alla seconda doinaiui.i. ri¬ 
spondiamo senz’altro di « si >■ 
Il lavoro che fiu-cianv> ci jim- 
ce: ci .sembra ut de e lo .svol¬ 
giamo con grande impegno. 
Noi jiensiamo pero che* {]ua:- 
siasi mi'siit'ro prodiic-a i-o-^e 
nuli ])er gli uomini, debba 
piacere a ( hi Io fa, se è sta'o 
.scelto Iib('ram(‘nte. come .ip 
punto è accaduto a noi. l’ur 
troppo nel nostro Paese (jne 
sto non (* ancora possibile nei 
tutti, dato chi* c’e ancora t.m 
ta disoccupazione e. 'loi i.i 
voriamo quindi anche pt-reb - 
la situazione carni): e unti 
pos.sano st-eglicisi iin l.ivoio 
che gli piaccia, tm.mu ) 


Gli illSC^IIUIlti 

(la anni 

ili graduatoria 

Egregio direttore, 

nell'articolo ap/xirso alcuni 
Qiorni fa su! suo giornale sul- 
1 incontro sindacati conrrdei li¬ 
ti Maltatli. Itene messa in ri- 
Itcìo la disponibilità ministe¬ 
riale alla eliminazione nel pre- 
canato, ma noti tiene fatto 
aleuti cenno all interessamento 
dei sinrijcitl: per ri'-oiiere ti 
prohletnu della sisterriuzi-jne 
deuli insegnanti n/j/r-trlcnenti 
alle irretì’,-irone i,",’! i-.te Italie 
leggi nn p.'. J'*, ! ecc. da ir. 
ni ut atti'ia 

Mi jxire I he si tenda a pr; 
vtlegiare una ixirtc lìellu ca¬ 
tegoria a 'hrtno aell altra, iti 
rnentuando tri artnolo delU- 
stato tnurrìr o in'la nn pr t- 
p/orazione : '■ridi; ati hirino 
pur /ytrfrei;.,::. 11 , h’c lì'tettna 
che non ijovso-io c^i-rc r di’l 
tl concorsi per titoli 'no a 
quander rion s'r^rrr. t state e 
silurile le graduatin le t.azio 
Hall lOTiinlate <■ loripil: 
re rurt. d-’ll : Ituae n -r'. r 
de! . 

Termr it rie: 'r. i e.ie-.g-d . 
può uno Stato lier-oirah n 
/termeUcrc ( f;e i*’i rnuii'f'o 
impunemente c ^ir.etu'. r<:i”:- 
le. m caso di nine.a preicdi - 
za ni nerrabilitat: < iir.l: 
legge /elio St ilo ste-.sn’’ 

MARIA A. .SCAREI.IO 
( B.lS'tm' » . V.i ;■;■./ , > 


L‘as.‘*icnra7,ioiir 
dui iiiaotri contro 
gli iiiforiniii 

Signor direttore. 

richiarniamo Patte’-zio-'-- « ,.’ 
fenomeno delle assicu’zzir nn 
riguardanti gl: inU.rtn-,; si.- 
pulotc tra ISA c .'Vicca'i'i 
della Scuola elerientnrc. .-t'-;- 
curati Con tale Ente r: h-e- 
devamo in data il il- In. la re¬ 
scissione dei nost'i contratti 
Alla mancata soddr’azir.ne 
della nostra legittima richie¬ 
sta rendiamo noto quanto se¬ 
gue 

1) All'epoca del contratto, 
ali agenti cssicuraton h.znno 
messo tn rilievo che la jrolu- 
za valeva infortuni reno 
terzi. L'accettazione della me¬ 
desima è avvenuta in base al¬ 
la convinzione rmdotta dallo 
asicuratorej che si trattata 
di solleiare l'insegnante da re¬ 
sponsabilità derivanti da ine: 
denti che potevano occorrere 
agli alunni, responsabilità che 
allora gravavano interamente 
sulle sue spalle. Per inciso 
l'assicuratore ha fatto capire 
che si trattata di un'asstcura- 
ztonc anche .sulla vita dell in- 
segnante F.' elidente che. so¬ 
lamente in qnest'ultirna reste, 
nessuno avrebbe mzi setto 
scritto la r-obzza assi.-untiri 

2) Come se re," bast.-iss,- 
alt vrscnnz'-t: -e." pr stono e- 
i tiare ^l p'.gzme-.t-i pre¬ 


mio mensile della loro poliz- 
ci. Questa infatti è detratto, \ 
secondo accordi con l'ISA, dal 
Provveditorato. 

31 Attualmente una polizza 
regionale (secondo la legge re¬ 
gionale n. 59) assicura tramite 
ISA tutti gli insegnanti con¬ 
tro gli iniortuiti verso terzi. 

I. ISA in tu! modo percepisce 
due volte tl premio assicura¬ 
tivo per lo stesso fatto. 

Tutto regolare’’ Stente da 
eccepire sulla condotta dello 
ISA.’ 

LErrERA FIRM.ATA 
da numerosi insegnanti del 
circoli didattici di Vimo- 
ciioiie. Col(>gno I e III. 
Sesto S (’iiovanm e Con- 
c.'rezzo iMiiano) 


Il |)(‘ssiiiio tratta* 
munto a^li 
i.striittori ^rafiui 

Ci’.i.i Enita 

t; ìli riiit posizione 

li: '.noiiiloie ii’.i he a come 
Ili..,’!’ miei loìlegh: 

So’.o un isliuttine itiil'tiir 
diì’ìo’n'ito a-.^ur.U} i-e u” isti- 
t'ito fin r:..:ii!o r.mhe Re 

gì.me. Abbiumo eor^: d; qua 

.’( ' i' //f ()*1 s '‘.'...’t* 1* cm;'- 
> ’ li: M .‘.n/t; ì'U'iiin su:t'in>fc 
loeriìt 11’ani li Prenietto ehi' 
liti i>u”!o di l’-.tit sritiai aie 
sìitmo a quota iiiviRo baw.i 
lì i.os’io lavoio i’ d: im-e 
gn intento a udii gii e"eil: 

t il evirnento iMoent;. i eisuilt 
ih ellisse, lume ai registri e 
verbali tari, ecc) ma siamo 
diier.si q'iaitdo si tratta dt 
orario ih lavoro' -in oie setti- 
mana'.t. inoltre quasi min se 
ir.r.ariio il ealendiino seoìnsti 
co per quanto coiivcnie i gior¬ 
ni dt taeanza scolastte.i. 

Da! punto di vista eeoriomi- 
co iriiireinmo col contratto na¬ 
zionale dei grane: ma starno 
inaiiiidrat: — iierehè'’ — nel 
settore co-nmer ciò .1 questo 
iiu’ito tori et sapere se c giti 
-to simile tiathimcnto 

I.Ern-lHA FIR.M.Vr.A 
(Milano) 


La triste l’ìiiu 
dui |Kistorullo 
di zMlainura 

Ftg'ior direttore. 

abbiamo letto due giornali 
dove s! spiegava la triste vi¬ 
cenda ih un pastorella vendu¬ 
to a 11 unni per quaranta¬ 
mila lire e per q’uali'hc chilo 
ih formaggio, nella piazza dt 
.Mtainura. ' un pacstno puglie¬ 
se tn proi meni d: Rari Que¬ 
sto pastorello lavo) ani 1.5 ore 
lon un gregge dt 'JhO peco¬ 
re mangiava poco e veniva 
maltrattato II iiastnrello do¬ 
po tre a'ini di snhtuihne p 
th tri.stezza si è .snicidntn con 
U’i colpo di lucile Solo gli 
schiavi lenivano trattali in 
questo brutale modo 
A qiiiinht sembra, le leagi 
rtritiai danti il lavoro non len- 
cono rispettate: ad esempio 
suìta (’nshtnziove della Re- 
luibbtira c è ina legge che 
protegge t bambini i quali 
liebbi'iin andare a scnoln fi¬ 
no a qunltordii'i ifirii e quin- 
lìt non de.bbotut lavorare. Se- 
I ondo noi per eliminare que¬ 
ste oiitbi'ì tose, bìsoiina che 
tutti I cit'uiìiiii SI intcressi- 
vo di questi proh'emi e non 
siihiriienle dei propri. Sernn- 
lo noi SI potrebbe evitare 
ih siieniìcre tanti soldi per 
■»’ autostrade e per altre co- 
sC dt questo genere c ini ecc 
d’stribuirc questi soldi alle 
'iirntghr povere che potreb¬ 
bero evitare ih tendere i lo¬ 
ro figli. 

LEITERA FIRM.ATA 
dai bambim della IV eie 
menttirc (i: .Amol.a di Piano 
‘.S. C’i. in Persicetn ■ U-jloguai 


l Ila iuttura 
del traduttori* 
di Aiiialrik 

F.utc'ho signor rediittnrr. 

at sensi ilella legge sulìa 
‘f'.-epsu l’iii'i'u) ihi- r enea rei 
f.'.'atn qu odo detto ne’, t o- 

sfr,} f.;o (/; . Ji’iii l-l. (jio 

redi ZI d” l••':ìlre P'T'i n Anial- 
r t>'i"i.tr il suo ri’-ii.o e t'a 
(ri!'ne l’iin .M'i'i et mera tn 
? : , lì s:,ii srritlo a’I'Vni’ii 

, i ''fili azio’ic 

e ’is-a'irìo e.-.r he i (.lorni cn 
irò : qna): m.rm'rno lioiuto 
lime erso a’I'i :,’,),'iìier,z'.nne 
s'r ss ; ,■ Ve.’’; ìet'.era eh .Inial- 
t.'- e detto s'.-i.il’iso trinere¬ 
te in nim ìeitr"; i’ie ;; /iregri 
7 .: 0; I lìrr /ei'o’i'ii are 

l’Ilio rii tenermi iniorma'o 
s l'/.i s'iiii’.jn s'.cerssi' i , 1 . F. 
teda mia ìette’^a à aecomi>>i- 
iric’ito e dello' r 1f: rtUfj- 
( ;o ride ':,<r'.n i(.dì autore 

m e la lettera i .-r; -e.’itdua- 
ti sn! i ostro gior-. lìe Denso 
I he »r.’ giro ut un.: s,'tttr:itna 
'.sitrrte jicrìrre una dciisio 
• e ci ri3-.i;t;.(> r i i preco dt 
e-'Vre tanto nenliìi ria lom.i- 
- 1 " .T r-’e'a. aOinihe io },'i\sa a 
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JURIJ MAI.CEV 
(.M;;...'^.o» 


l*o.-ta da Lidia 

Sorge RAMON PENA - Sa- 
lamanca 308f)l entre San Ga- 
br.el y Capriche - Matanzas 
. Cuna Cr.a 19 anni ed è mi- 
l.r.inte della Gioventù comu- 
r.is'.t di Cuba; desidera co¬ 
ri '«cere compagni italiani). 

Fide! R.AMIL LOPEZ - 25* ' 
.577 Fed. Fil. Cubana - Apar- 
tado 6060 - llabana 6 - Cuba 
( scrive arche a nome della 
sezione filatelica di Cuba, 
chiede di corrispondere con 
amin Italiani per scambio di 
fr.inrobolli». 

I.ic Rcvr.iirio G. VILLA- 
TONG.A - Calle 24 de Febrero 
072-'). Matanzas - Cub.a (gli 
p-acr;nr.o i francobolli e vor- 
r''hhe pir.are di qtiesta sua 
p-i«:;ine ron compagni italla- 
r. ! ollcz.ons'i). 
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PAG. 9/ spettacoli-arte 


Film che non 


Novità e sperimentazioni nel mondo della prosa! 


circolano: 

mercanti 

contro 

spettatori 

Se lo sviluppo della sta'j<io- 
ne cinematografica conferme¬ 
rà i dati emersi in queste pri¬ 
me settimane, alla fine del 
prossimo luglio una se.ssanli- 
nn di milioni di spettatori 
avranno versalo la loro « ta¬ 
glia » ai botteghini del cine¬ 
ma di « prima visione ,>. 

D’altra parte, se troveran¬ 
no ri.scontro anche le preoc¬ 
cupazioni di una sensibile 
contrazione della domanda, il 
numero complessivo dei bi- 
clietti venduti dovrebbe as 
sostarsi attorno al 460 milio 
ni. con una flessione di circa 
M 10 per cento rispetto al 
!!)7.-). Dal confronto tra qiie- 
.sto due previsioni è facile 
dedurre che il «servizio» of¬ 
ferto dai locali del primo cir¬ 
cuito di sfruttamento coni 
volge non più di un 10-12 per 
cento de! pubblico 

A fronte di questo valore 
piiittasto modesto sta un pre¬ 
lievo economico che .ii avvi 
cina al terzo degli Incassi glo 
bah. Viene così alla luce an 
rora una volta la frattura tra 
Il « peso politico ». gli intere.-, 
ai. le convenienz.e di un n 
stretto gnippo d! operatori 
f.schematicamente individua¬ 
bili nelle .società che contro! 
Inno i maggiori circuiti urbani 
e in quelle — Tit.mus. Cine- 
rlz. d.Tìo «americane» — che 
tirano le fila della grande di- 
.stribU7,ione) e 1 rapporti so- 
c’ali che dovrehtero svihii> 
parsi tra il cinema e le gron¬ 
di masse ponolari. 

In particolare si registra la 
esclu'.ione <!ei coti meno r.c 
chi dulia frequenza «abitua¬ 
le » e 11 tentativo dei « padro¬ 
ni del cinema » di dare una 
rispo.sta opportunist icainente 
d'vcrsificata alla «demandi-- 
da un lato le supcrproduz'o 
ni e 1 film «medi» D?r il pub 
blico. Piccolo e med'o borvh-e 
se. delle grandi città, dill'al- 
tro una valanga di sottopro¬ 
dotti destinati agU spettatori I 
dei cinema periferici e. spe¬ 
cificamente. a quelU delle re¬ 
gioni meridionali. Questa ten¬ 
denza spiega alcuni fenome¬ 
ni che, se considerati isolata- 
mente. rischiano di essere vi- 
.sti PIÙ .sotto la veste di sem¬ 
plici aneeldoti di costume che 
non come sintomi di una ben 
precisa politica classista e | 
antipopolare. Ci riferiamo. , 
per esempio, olla pratica di 
predispone pubblicità, «u.sci- j 
te » e. in non pochi casi, per- i 
«ino edizioni divorae dello 1 
.sles.so film n seconda che se 1 
nc progetti la prognmmaz’o- | 
ne nel Sud o nel Nord, n"’!e | 
grandi n nelle piccole città, j 
nello prime o nelle seconde vi- 1 
«ioni. I 

Abbiamo presenti le difficol¬ 
tà che molti film, in qualche 
raso persino opero di un cer 
to valore commerciale, incon- i 
frano in alcune regioni. spe.s- 
so anche nelle maggiori città. 
Su 232 titoli di recente prò- 
dazione iLsciti nelle prime 
quattordici settimane della 
stagione solo 74 (32 per cen¬ 
to) hanno trovato uno sbo."- 
co a Venezia. 76 <32 per cen¬ 
to) a Tneste. 78 ( 34 per cento) 
.Ancona. 82 (35 per centoi 
a Padova. 83 ( 36 p-er conto) a 
Me.ssina. fV4 (41 per cento) a 
Cagliari. La situazione non .si 
present.a migliore nelle stes¬ 
se «grandi città»; n Roma 
era u.scito .solo il 65 per cento 
dei film disponibili (150 p.-*!- i 
llcole). a Milano il 86 per cen¬ 
to (1.52 opere), a Napoli il 51 
per cento (117 titoli). Uno 
dei fattori che stanno alla 
base d: questa dra.'stica dl-scri- 
minazione (una discriminazio¬ 
ne in cui vengono coinvolte 
sempre più frequentemente o 
pere di valore italiane e sfa 
nicre) è rintracciabile nella [ 
tendenza ad accorciare la vi- , 
ta econom ea dei singoli film 
dilatandone il periodo d; «pri¬ 
mi presentazione >. ' 

Pochi anni or .sono, come ' 
tc.stimoni.a indirott.miente la | 
.«tossa legge d‘« aiuto» all.» ci- j 
neinatografi.i che prevede .sov ‘ 
venz-.oni comni 'Ur.ate agli in- ' 
ra.ssi racroU; d.a cia.sruna p.»I 
l.cola nei primi cinque anni 
d; sfruttamento. la « vit.i coni- 
mc.’-ciale» d, un film ragguin 
peva ; tre quattro anni; oggi j 
«. m.irfa .su! filo de; .sci-nove j 
mesi e le utiI'.z7«az;oni b cnni- i 
V. hanno carattere d'e.vezio- 1 
Tia'.,tà. Le r.ieion; d; questa 1 
tcndcnz .1 vanno ricercate nel- j 
Vaumentato costo del dcn.iro t 
e. in generale. neH’aggravar- i 
s- dei costi Sono f.ittor- che j 
Incidono pcsantoniontc .su una 
«•'iv’.tà che -sopravv.ve so'o 
grazie a! crcd to e .il'.e .--ov- 
venzioni statai; , 

S amo di fronte ad un vero | 
e proprio attentato .i”.i ’.iber- , 
tà di espre.ssione dato che si , 
impedisce, p^r calcolo spera- j 
Tativo. l.a circolazione de; pro¬ 
dotti eultu’-ali; di eiò do\T.in- i 
Tìo tenere ben conto, tra Tal- | 
tro. le forze oo’.t'ehe ch-arna- j 
te a con front .arsi, entro 1 
prossimi mesi, per dare una j 
nuova legge alla ntKtra cne 
matoeraf.a. 

Umberto Rossi 

j 


E' morto l'attore i 

( 

e scenografo 
sovietico 
Viktor Stanitsin 

MOSCA. 29 

Viklor V Stanitsin. attore, 
produttore c scenografo tea¬ 
trale ssvieuco. allievo c co.- 
laboratoro di Stan.slavski c 
di VMadim r Nemirovic-Daii 
cenko. è morto alTota di 79 , 
onn. a Ma<=oa. j 

Aveva cominciato .a .--ua j 
carriera nel 1918. avev.i vin j 
to quattro volto il « Prem.o 
Stalin i> ed e.'‘a stato irxsig.nto j 
#nchc de! titolo d; «attore , 
popolo dell’URSS . 


«Franziska»: un 
Faust donna 
che si fa uomo 

A colloquiu con il regista Giancarlo 
Nanni a qiialclie giorno daH’andata in 
scena del dramma di Frank Wedekind 



Manuela Kustermann e Mau- [ 
ro Barabani diiranle una prò- | 
va di « Franziska n i 


1 


Ritiroto 

in Giappone ! 

il film sul ; 

raìd di Entebbe 1 

1 

TOKIO. 20 I 

II film ,iul r.iid compiuto 

d.igli i.-iraeliani ad Entebbe 
sarà ritirato fra qualche gior I 
no dai circuiti delle m.iggion | 
città giappone.si por il di.sin 
tere.sse niastrato dai pubbli- j 
co. lo ha annuncialo oggi . 
l'ufficio di Tokio dcll.i ca.s.i ' 
Cinematografica produttr.co. I 
Le proiezioni cr.ino comiu- 1 
ciate mono di una .«ottiniana i 
fa in .sc.s.s,in‘otto .sale cinema 
togrnfiche di.slocote m tutto 1 
il Giapijone. j 

Un portavoce ha tenuto a i 
precisare che la dec-.sione non ' 
h.i niente .» che vedere con ! 
la protesta presentata da c n ' 
que anibasciaiori di p.iesi aia- j 
hi. I quali «uevano f.itto pre I 
sente che la proiezione de! i 
film nvrebt>e potuto luio^-erc | 
alle relazioni fra il Oi.apjxi.ie i 
e le nazioni arabe. - 


Franziska iviirà 11 primo 
.spettacolo teatrale che il 
1977 ixirtera ai romani. Il 
dramma, che Frank Wede 
kind scri.vjf nel 1911. non 
è mai .stato rappresentato in 
Italia, tanto che il regista 
Giancarlo Nanni ha dovuto, 
come prima co.ì.i, provvede¬ 
re alia tiaduzione, affidan¬ 
dola a Irene Bohn. nonn.i 
di Manuela Kustermann. in¬ 
terprete principale di quo 
feto lavoro dello .scrittore tc 
desco «ove .^i affronta — 
dire il regista — il comple.s 
so problema d«‘! m.itrimo;i..i 
e del rapirono ira i duo 
.‘-e.^-.si. .studiando i n.spettiv; 
ruoli dell'uomo c dell.i 
donna » 

Ieri manina, m un inoon 
tro con 1 giornali.sti. Nanni 
ha dunque il!u.-,tralo Frnn- 
mska, « mistero in cinqu > 
scene», come lo definì ! > 
ste.s.so autore, nel qii.il*' vie 
ne npre.so il tema del Faust. 
Solo che il p.itto .stretto con 
Mefistofele dilla protagoni- 
■Sta o un po' d'vei-,0 <'o 
.sili: tara condurre a Fran- 
zi.ika. per duo .inni, la vit.i 
(li un uomo 

In un procedere di tappe 
avverranno la maturazione e 
la pre-^a di coscienza di 
Franzsk.i, la quale, alla fi¬ 
ne di'I drammi, rifiuterà ad- 
(1.rimira d; dare un p.idre 
a -Ilio furi o (' deciderà cl; 
crescerlo da .soli 

« Il rapuorto all interno del¬ 
la (oppia — aggiunge Nan¬ 
ni — (' lnte^o da Wedekind 
coiiK' (lialet t .co. .^co^tro e 
confronto continuo: «'accor¬ 
do -ite-s-so tra Franzska e 
Mefistofele è basato sull'ag¬ 
gressione alla .società borghe¬ 
se». Nanni afferma d. aver 
preparato una regia comple¬ 
tamente diversa dalle sue 
precedenti, anche da quella 
del ivedekmdlano Risreqlo 
(li pnniavcra, mantenendoci 
ri.snettosissimo al testo. 

Framiaka avrà la sua «pri¬ 
ma » lunedi 3 al Teatro in 
Trastevere, dove lo spettaco¬ 
lo verrà replicato sino alla 
fine di gennaio. 

Andrà poi a Milano. Na¬ 
poli, Parma. Modena. Bolo¬ 
gna e m moltissime città 
ital.ane. per complessive no¬ 
vanta recite. 

Lo .spettacolo, insieme con 
Locus Solus di Memé Perli- 
ni. sarà a New York ai pri¬ 
mi di oprile invitato, dal Ca¬ 
lè La Marna, al terzo Fe¬ 
stival internazionale del tea¬ 
tro italiano; anche se Nanni, 
e con lui gli altri mem'a.'i 
della Cooperativa «La fab¬ 
brica deU'attore non si na¬ 
scondono alcune difficoltà fi¬ 
nanziarie. aggravate dal fat¬ 
to che il ministero vuole ri¬ 
durre di circa la metà (otto 
milioni invece dei quindici 
richiesti) il contributo per 
questa tournée: alla Ferra- 
tella hanno giustificato .1 
« taglio » con il finanziamen¬ 
to necessario per le rappre¬ 
sentazioni che li Piccolo di 
Milano darà in Unione So 
vietica. 

Il cast della Franziska è 
formato, oltre che dalla Ku- 
stcrmann, da Mauro Baraba- 
n-, lairona Binda. Fr.ance.'co 
Ca--,ironuovo, LainlKirto Con 
sani. Mario Pavone. M.ar.na 
Sa-N.-!: scene c co.stum: d; 
Katia Dottori 

m. ac. 


il grande scoppio >» in scena a Roma 

I sogni e i racconti 
di mimi e danzatori 


Un ca'.oro .'0 .suceo.-N.'<> !’..«n- 
no ottenuto a Roma, al Tea 
tro in Trastevere. . g.oian; e 
g.ovanis.-'im; eomjxincnt. de. 
Gruppo Gem.n; con .'. loro 
« dramm.» danzato » /' a^cin- 
de '■covp'ci- t.To'.o .'’-zn.f.i m 
te. cne racch.ude .r. .s.nre.-. 
lo si.'.apjK» de.i'az.cne. art.co 
lata in monien*; d. b). o e 
di m.mo. 

« A'.l'in.z.o c, ;u m o .^ccp 
p.o; e un ^ è l.i pr.ma 

dello sette fa.-. dcll«a .-getta 
colo, ohe procede .-^u. f. o d. 
una colonna mu.-; cale id. 
Carlo Savina», interrotta d. 
tanto in tanto ;n modo d\ 
la.^'.are .-paro a b.-er. en 
z; e a d'.ver.-e .ndei.n b '. .-uz 
ge.-,t.on: So’to un ,>mu o te 
lo b.a.noo s; agitano .onta 
mente ; corpi de, Kallenn. e 
de; m.ni.. o.-cono faor. p a.-, 
piano, espr.mono con gc-'t. 
e mov.ment. u;'.a r,erci de. 
mondo, del scn^o de..a \.;a 
(' No; e g.. altr. «. < U;i .r.co."» 
irò e una separaz;one >. « L.« 
g.o.a e la .^'operi,i «. « La 
speranza e .'. do.ore -. « L'.id 
d:o e .1 terrore <. « L,4 f.r.e e 
un ;n;z.o » sono le tap.oe ju.- ) 
ce^'.ve del racconto, cìoie .e ' 
es.b.z.on; de. m.n. e d-*. da.t ' 
zator; — rteord amo Jorry J 
D. G.aco.mo. C.aud.o Cor.t., i 
Conn.e Spada nata. Mar.a 
Consagr.a — ;r.3er_^ono | 
con or z.na..:a e r.cc.hcz.M 
d';n\cnz.one Gl. a.tr. ;n;er 
preti de. Grande scoppio la. 
eun. aono ba;nb.n.. che al .o 
ro so.o app,»r.re strappano 
.'-app.au^T apparte.ngo.no tut 
t. al Centro di coreograi.-a t. 
danza cl.u,s,ca La r-;gì.i è d. 
Patrick Ditro.a ca. le coreo 
grafie d. Gill.iin Hob.irt c 
Wondv Jack*on. .-a un .-og- 
getto d Suzh F'eetu<>■>«! a 


; .-conozr.at.a d. M-ar.o Corun 
, z.J. . cvtu.m. d; Anna Ep.- 
■ tan. e A<.\. 

I g. ba. 

i « Icoro »: nuovo 
i balletto 
j con Vossiliev 

t MOSCA. zU 

; 1. 'fxilletto /.'.aro d. Serghe, 

I S o.i.rrL-'K,. n'.es.-o in scena da 
j Vladimir V.as.s;l:ev nel Palaz 
1 70 dei Conzresò. del Cremi.- 
I no. v.ene def.nito dalle /-ic 
. 'In una tappa nuora della 
i coreograf.a sovietica 
1 Lo parti pr.nc.pka'.i del nuo 
; vo balletto .sono .<tate m,agn. 
j ficamente interpret.ate dallo 
. .-^te.-sao V'.ad.mir Vci.s.-!l.-cv c 
! dalla sua p.irtner f.sj-a Eka 
i ter.na Ma’:cs;mo-.a. 


Rex Horrison 
torna sulle scene 
di Broadway 

NEW YORK 29 
I.'atto.-e i.iglese Rex Harri- 
so.i torne.'à presto a Bro.id 
I way p>er interp.-etare il ruolo 
) d. (Tes-are in Caesar nna 
Cleopatra d; George Bernard 
Shaw. E..zabeth .-Ashley .sarà 
Cle«ip«atra Questa s'd.z.ono 
s,ar.\ dirotta da Noci W; Il man 
e andrà pr.ma ,n .-oen,« .al 
Kennedy Center d: Washing- 
i to.i (..ìt.'-o .. p."«a.^.- mo me.-e 


I 


A Prato un teatro che vive 
oltre la sala dì spettacolo | 

Il laboratorio di progettazione della Cooperativa Tuscolano di Ronconi lancia | 
come una sonda per estendere un servizio culturale ad un ampio territorio • Stu* | 
denti e appassionati impegnati in un'intensa attività accanto al regista e agli attori 1 


Nostro servizio 

PRATO. 29 

Chi arrivi a Prato per vede- 
le una delle tante importanti 
« prime » che vengono ospita¬ 
te ogni anno nel presiIgiaso 
Teatro Metastasio rimane coi- 
pilo dal contrasto fra Teccel- 
lente rilievo di quegli spetta¬ 
coli. il desolante anonimato 
della periferia industriale de! 
la città, l'imbarazzala estra¬ 
neità che il grande pubblico 
p.'‘aieae manifesta verso il suo 
qualificato iialco.scenico E" da 
(luesta contrad(iizione che e 
nata l'idea del Comune di 
Prato, del Teatro Metastasio 
e de! Teatro Regionale Tosca¬ 
no (1- dare vita, nel giugno 
scorso, a un Laboratorio di 
P.''ogen,iz.ione Teatrale, in col- 
labor.izione con la Cooperati 
v.i Tuscolano di Luca Ronco 
ni ScoiK) dell'impresa u.saie 
un attivo centio di diSlribiizio- 
nc (il Metasta.sioi come tram 
polino di lancio licr una .-lOiula 
cap.ice (li estendere oltre le 
mina del teatro il servizio cui 
tuia’e che e garantito da! ki 
voro drammaturgico. 

•Mentre g!i attori di Ronco 
ni .si sono im[x.'gnati, per un 
tienodo di tempo die va tino 
al 1978. ad allestire uno spet¬ 
tacolo in proprio, ad essi .sono 
stati affiancati gruppi di at 
tori, fetudenli c teatranti non 
di profe.-isionc. provenienti dal 
territorio pratese e legionale. 
sovvenzionati con appasite 
« bor.se di .studio ». perche im 
panno, a cont.itto con dei pio 
le.-,siomsli ma anche lavoran¬ 
do in autonomia, le divei.se 
tecniche della messinscena L.i 
contaminazione dei due mon¬ 
di dovrebbe contribuire, piu 
che alla s[x;c:aIizz.,izione in 
terpret.it iva dei nuovi, all.i 
formazione di un «a'tro» 
pubblico. Infatti, in rapporto 
con le asS(K‘iazioni democrati 
che, è stata programmata, 
non solo e non tanto una spe 
eie di evangelizzazione tea 
frale, quanto una ricerca, nel 

10 stesso territorio pratese, di 
luoghi idonei a favorire nuo¬ 
vo forme di comunità cultura 
le in una geografia dussestata 
dalla industrializzazione. Que¬ 
sto il programma del Labora¬ 
torio, che di fatto ha comin¬ 
ciato a funzionare so'o da .set¬ 
tembre. Dopo un trimestre di 
lavori siamo andati a visitare 

11 cantiere. 

Secondo quanto previsto, 
l’attività si è distinta in due 
sezioni ch (4 cercano di esse¬ 
re interdii^ndenti: il labora¬ 
torio di ricerca e il labora¬ 
torio aperto. Il primo, diref 
to dallo stesso Ronconi con 
la collaborazione di Ugo Tes¬ 
sitore, vede la presenza de 
gh attori del Tuscolono: Mi¬ 
riam Acevedo, Odino Artioli. 
Mauro Avogadro. Marisa Fab 
bri. Antonello Fassan. Nico¬ 
letta Languasco. Anita Lati 
renzi. Franco Mezzera. Gia¬ 
como Piperno. Giancarlo Pra¬ 
ti. Tullio Valli. Gabriello 
Zamparmi. Essi stanno eser¬ 
citandosi (ma non tutti so¬ 
no ancora impegnati a lem 
po pieno) su tre testi di au 
tori e di epoche diverse. La 
vita c sogno di Ca'.derón 
de la Barca (del 1635). La 
Torre di Hugo von Hofmann- 
sthal (del 1925) e Calderón di 
I Pier Paolo Pa.so!ini (del 1973). 
j Lanalusi e l anatoniM dei t-z 
I sti in funzione delibazione 
I teatrale (tempi e .spazi) e del 
I lavoro dell’attore <v(xe e gc 
j sto» sono in una f.i.-,e avan- 
. zata di esecuzione e puntano 
; aila data del 31 maggio. 

I quando, in d.ver.-^i ambienti 
(Oltre al Metastas.o. i’. re 
I siaurando Fabbricone, l l.-it. 

tuto « Magnolti > in cui .-.ono 
' stati sstemat; |X'r ioccasio 
! no il teatrino e 'a .ste.s.sa pa 
I Icstrai. prenderà .1 via un.i 
. .ser.e di prove -.n pubb'..co con 
I la rappresentazione delle d. 

• ver.se {Xirti .seporate e con 
■ tainmate do. tre te.-t: d; b.i.-e 

\ Intanto Mar;.s.i F'abbri. per 
, conto propr.o. st.i predisp^,» 

• nendo un altro esperimento' 

‘ l inierpretazionc ad un.i vo 
I ce delle Baccanti d; Eurip. 

I de. Tuttavia i! lavoro della 
, Cooperativa Tu.-eo'.ano. an 
. che in que.sta fa.-e. no.i ha 
' da intendersi del tutto .iiito 
' nomo Ved..amo perché 
I L'altra .sez.one- del Kibora 
tor.o. quella che tioé p.u c. 
intercrv--;! mI c.'ato laborato 
I r.o aperto», s; sta prozres.-i 
van'.cnte accostando e mte 
zrando con lo staff del Tu 
scolano Intanto ;n quest 

• or.m. tre mesi alcun; attor, 
d: Roncon h.inno sezu.to d.i 
V c.no la ricerca degl: a’.iie 
v; in «borsisti» che dire s 
voglia) .^e’ezionat: afravorso 
vari colloqui tenut.s. a .«et 


tembre. Un centinaio di per 
sone sono state suddivise in 
ire gruppi: la maggior p.irto 
Impegnata sullo specifico le.i 
tralc, altre riunite intorno ai 
problemi degli «spazi», altie 
ancora interessale alle que 
stioni del linguaggio I! pi. 
mo gruppo SI e diviso in cin 
que ulteriori sottogruppi, di 
I retti da Luca Ronconi. Gioì 
I gio .Marini e Leo Toccalon 
j di. tre unità aono eoatitui'e 
I da formazioni teatrali di b.i 
^ se «Teatro di Piaz/.i e d'O. 
casione di Prato. Gruppo I 
Telaio, ancora d; Prato. Tea 
t.o Uno di F’irenze). le altre 
due raccolgono singoli ti^a 
j tiaiui con le piu diverge e.-,ix“ 

' nonze (.'(vtoro hanno viel.i 
! borato c .inal.z.'ato ma'cr.ah 
' scenu 1 r.cavali (ia Utopia. 

! (un .lediite «Il .'ina .-.ei oie 
-set’imanah (».s.-,.,siiti di volta 
111 volta d.i attori del 'l'ii.-, «i | 
' Lino Ne e dei.vat.i iin’.iniili | 
struttiiriile del te.-,to che , 
1 giupp. del Teaii'o .n Piazza 
(* del Tel.i.o hanno tia.-.loi 
ma!«» -n due .spet'aco.i. < (pi.. 

I; avraii'ii) tm.i «oio .«u'«>iio- 
ina -.to-'.a nei oioi-s.iii mt-.-,i. 



J Luca Ronconi 


I 


' gli altri tre gruppi hanno 
I (c.-vsato i! lavoro pre.-vso il Ut ' 
I boratorio Aperto con il 19 di | 
I eembie Tuttavia qumdii'i .i! | 

I lievi (he. .-.eeor^o (pLinto c; ■ 
ila detto Ronconi, .si .lOiio ri | 
leLitl p.u « luiizioil.lll » alla | 
1 .ceri a da lui iiropa-.M, ixi.-, 
.'.eiamio a eol.aboiaie con la | 
j coopcialiva de. « prolc.-.s.oiii j 
.-.ti > [vr la me.-,.-.a iii .-.cena dei j 
I tic te.sti ricordati. Intanio in 
j (lue.^’.i giorni fti .sono concili 
•s. ; collociiii -selettivi che do 
vmnno reclutare i nuovi 
griipp. dt“.->t;nati al L.iboiato 
no .\perU>. il quale eomincv' 
là .1 gennaio 

R'« ordiamo molire die un 
alilo griipjHj d: lavo.-o. «.oor 
d.nato da G.ie .Aulenti per 
c.u.i .-.ei ore .^ettim.ui.ili. ha 
.-.volto d.i tre me.-,; una .sehe 
(Kitma del'o .-.pizio tei r.lo.-.a 
le Sono .-.tiidenti di ai'ihitei 
tuia e giovani volenteio.ii 
elle miiano a tre n.-.nltali 
eollaboiare con gli attori del 
j Tu.scolano nella ricciea di 
j luogh; .donei ad o.->p;tare !e 
I rappre.-.enla/;oni previ.ste al- 
' la (medi maggio, piedi.-ixii re 
' un quadro completo delle po.s- 
j .-.ibilità (il .sviluppo culturale 
' le teatrale» de! territorio ur 
I Ixino prate.se, tornile tutti i 
t dati iK'c'.'s.sari .iH’iimblenta 
I /ione di quello .sixUt.ieolo che 
dovreblx' eoncludere Ira due 
anni il lavoro di tutto i! la 
I Ixir.itono ( profe.ssioni.sti e 
gl uopi di b-.»se compresi). Un 
terzo gruppo «per la verità il 
più lento a mettersi in azio 
I ne», diretto d.» D.»f..i .Mar.u- 
I 111 avt»v.i il compilo di con 
, durre un cen.siinento sulla 
t r.idiz.ione orale. .»ul te.uio 
I pojxilaie. .sulla situazione so 
ciale de! lungo anche qiie.-.to 
censimento è Imali/zato a'Li ; 
me.ss.i m cantiere d('l (amo.-o . 
.sp-.‘tt.uo!o '78 11 tutto ovvia- 
i mente con i dovuti raccordi ' 

I (di consultazione e di dibat- j 
tito) con le organizzazioni de ! 
mfXTatiche dei quartieri o , 
della città. 

{ Come SI vede, è stata me.s i 
j sa in molo una macchin.i ; 

I complessa e non priva di . 

1 complicazioni, che richiede j 
I un a.ssiduo eontro'lo e nn | 

' coordinamento non fucile ■ 
j Certo i risultati si faranno 
p.ilesi e iSnranno c.sserc p.ù I 
I attentamente valutati anco 1 
1 ra più avanti. C’è da uugii t 
« rnrsi che al genero.so impegno ■ 

I degli enti locali corrisponda | 

I altrettanto perizia c assidiiit.’i | 

I negli oi>eratori teatrali chia ' 
mali in causa. Il valore di 
Luca Ronconi. Gae Aulenti, j 
Dacia Marami e degli atto.i 
del Tuscolano è fuori discu.» i 
sione: sarà bene tuttavia che 
i i loro mo'teplici impegni c 
I la preparazione dei veri e « 

I propri sixjttacoli ifra l’altro | 
Ronconi sta provando, seni 
' pre a Prato, con lo Stabile di ' 

I Genova la regìa deWAnitra > 

! selvatica di Ib.scn. la cui « pr. ' 

I ma » è nrevista per il 6 gen 
I nnio ol Metastasio) non ast.i j 
j colmo troppo la delicata opera ' 

! format iv.i verso il ba.sso che j 
I richiede costante ODp'icnzio [ 

I ne e paziente serietà. ' 

1 Siro Ferrone 

1 


in breve 


, Un «best setter» diventa film 

HOLLA'WOOD, 29 

I 1. hc>t ^el'.cr d; Herb<.>rt L;ei)erman. Citi/ of thè dead. « . ..i 
c.ua della morte im. pubblicalo dulLi Simon e Schu^ter. un.t 
(l‘’lle n.ii ;;npr>rt.int (.i-e cditor.al. siatuniien--.:. s.irà presto m. 
f.lm 

Ne ^t.l preoarando ..i .-(c.rccz.attira .-Mibv M.inn. ino d''z. 

• r.ttor. (h*- àll'ir.iz.o degl, anni C’.r.quanl.a er.a stato .nc u .-1 
; ne.Li 1 r-l.i neri per le r..ie .(fee de.-nocrat.che 

. Festival del cinema sportivo a Minsk 

MINSK. 29 

1 Nc.’.i (.t’.i (i M r.-k. i.ip t.i.e de .i B e.oru,'.,',..i .-.iv;'t.( .i. .-. 
{ c ,-,\o.to un test.r.i. de. ( ir.ema sjjoriivo E' il quarto de. zener- 
I ne’.l'LTRSS e vi h^nno p.irtec.pato ventotto >lud. c.nemalozr.i 
. f.(. e u.id.i. .'t 1 ( 1 . te e\ del pae.-'*. che hanno p.'c.-ent.it* 
in (on«.or.-o r-'-tte f. m .a ^ogzetto e ottanta documentar. 

; Richard Brooks torna atta regia 

HOLI.A'WOOD 29 

Il r« z ,-t.i '«mer.-..in-.' R.vii.irci B.-ook.- torna al a rez..i l<».. 
’ un f..m d.i u.i .'.lo .-ozz''*'»» Ezl; .-.t i :nf.«tt; d'r;g-?nclo da no 

• rembre f.ooKino Un Gocclhar ‘-(Cercando signor Goon 
. bir»i «.en D.-iite Keite.r, R.ih.ird Kiley c W.l’..Tn .\‘he.-j’ 
. .n-'l.f pirt. p: .p i.. 

4 

Libro in URSS su Maia Plissetskaia 

MOSCA. 29 

E’ u.-vc.to .n que.-:. z.or.'i. .n Un.one Sovict.ca un l.bro .-'Jl... 

' b.iller.na M. 1..1 P.i.-.-'etsk.i.a. d « o.tre trenta a.nn; .-.tella d-' 

I Bolsc.o;. E-to «-ont.er.c. fra 1.litro, u.r pce.ma d. A.ndre; Vozn- 
.'en.-.k. did.cato all art,.-.ta e .rJ.'T'.cro^c folograf.e 

La pubbl.4 .ìz one e stata od.ta nell'a.-n'o.to del.e cele'oraz.on 
■ del d'uecer.’e.-..mo .mn.vers ir.o del Bo.sco. 


A 30 minuti d’auto da Milano 

a Bosisìo Parini sulla collina detta 

« II Roccolo » 

I 

in posizione dominante ia Brianza (zona sportiva de « la Casupola »>) ed il 
bellissimo 

Lago di Pusiano 

in una zona attorniata da ville, costruiamo e vendiamo direttamente senza 
intermediari 

Appartamenti 

da 1-2-3 o più locali in costruzioni caratteristiche con elevato standard di 
finitura a partire da lire 

10.000.000 mutuo-dilazioni 

' Soc. Parco Belvedere - PIACENZA - Tel. (0523) 26771 - Sul posto; sabato, 

1 domenica e festivi ore 10-13 14-17 - Superstrada Milano-Lecco uscita 
j Bosisio Parini 
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Carlo Dì Carlo 
porta un 
romanzo 
di Onetti 
sullo schermo 



Il lom.ui'o /*t'f «.'«•■'h! no! 
tc del'o ”0 o i>'vigli.i. l’io 
J'.iAii C.ii.o.-. Oner. .-..»;';i po: 
tato .-.u'io .-.chei.no d.i Ca-.o 
D. C.ir.o «•■'ic (hr.geia co-i 
i! .^lU) p;'..n() t.lm .’ i...ino I. 
rt'g..»;a diip:. i. mi: . 1 . 1 : 1 . 11 i- 
;u-l .1 Cìc.mi.ia !ed > 
IMle. da', e h.i e 
i:lm p'i li •-■ l'v .s o e- ;"(ìr 
hca I .’u ; ino de; (|ii ili. Un 
sistema infainhiìc. e .sta’,» 
pre.sent.ito (iu.'.»f inno .tl.i 
B.eiiii ile C.nem 1 d. Venez...i 
e ha ottenuto un caloro.'io .sur 
(e.-x'.o) è tornato Hi.m i j) r 
l.ivor.irt* nel «'i.ifm i Li!..ino 

Carlo Di (’.ir u d.ua 1 . f 
gennaio a L.vorno 1 ’ jjimio 
g.:o di mano\el;a di Ter i/ur- 
notte che -.ir.i .n'e:pr« 
l.ito da .\d.iHx'':<) M in 1 .Mcr 
!.. P.iolo Bon.u'Ci.:. O.z.i K.>; 
laton iiiell.i lo’o). W.L..i:n 
B-'rger «■ Cat«'i .;i,i Ho' i'*.» 

11 l.’m r.iCioire .i p.-.r. c.t 
m-lite li .sto; ..t d, . 11 luz.i 
r (1. mi.i • I'.o.i-'. 

le'ui»'»-; i(‘vi-,*’m-’;rc ... ' i»;.» 

d, 0.i«-r., (l'ii.e .-o.-i '"ir 
d aver pie.-o .0 -.o-nro d.i. 
rucon’o d. du-' .lua-rh:!'.. 
u IO !tal. ino ed u u. .-,;vizn-. 
’o .-campi’, il'vi .-rop.f •'a i«- 
■) tl)b..i aii.t (F'i 19'«9 p'Tch ‘ 

' nbircai ,- ail’.i *.’ii ) m 
• I (• 'j.uir! m r. o'o-iin.’ir.- 
; i saho .1 .MrcT»*-.-deo L. 

rend.i .sa:.t .imli.^-.i: ita m 
. rii città ;;iip.'-r .-.it i do.-- 
(1 1 . 11 .nano ..i d-'-. iz.on- .. 

, • V. eh. pjo ■ r 1 r.r :ii i-t- 
- d; d..-‘,i.- m-''’i;o moia'-- 
.■' ma r:i“ -(v a •• co 


;-?B3.l ^- 

i Oggi vedremo 


I Chi era 
1 George Saiid 

I 

, eh; eia wramente (.«corge 
i Sand? Alla celebre .scrittrice 
j t; ance.se. ehe fu amica d. 

glandi ar'isti del .sUo tem(X). 
' da De Mu-Sset a Chopin. è 
I ded.cato .. piozr.imma «he 
' va in onda .ili*' 21 .mi. la Reti' 
I 2 dopo li .'•ettmio appunta 
I :iieiuo con / tre moschettieri 
I George Sund due o tre vose 
1 di lei 0 :1 t.t«io (iella i'(n.-,!:ii 
I z Olle televisiva, tinta condot- 
«a .sili.a Ixise do. dtx'umen'i 
' autoh'Og.’vU.« ; e de'lc tc,-t.- 
numianzo. o: g.in.zzaui lon 
oi.gmnli' imsKi.-t.inone, della 
peisoiivi. t.i del.a .S.uul Intel' 

I piote addente a’ p.'*’sonagz.o 
.'«(la .Ma;..-.i I-’alibr.. ehe ha 
I ii'.o.'.iui c«)n Ti d«' CatKima/ 

I .ni D.in.e.i’ T.i «>ne e Lui.-a 
C’olLxi; a.’o snunnaezio e a! 


1 : .ino!i:ai^ 4 . 

.O (Ì 0 l\l 

1 bugiai 

I t 

'i uni-inii e 

Ale' 0 * 

l'.iale de 

l 

'■i : :ii : K i* 

ìl.tlKC. L 

‘ Un !> 

o 

u;iiinnia * 

he. Aiu 

!;«' !>'• 

' i 

•--111 ori-rri. 

*' in.i 

.mpa.it i ' 

e 

no. con.-' 

IttllK) «t. 

:e e-ix't: 

ci 


loi; d: non [xodi'»- 


Un■.;n^h'«'^ M .-'i a ir.", f ■ 


cazione del merc.ito d'a-'e 
de; 9(if/'. eo’idvit'.i d.i N co i 
Cvil’vi'vlM e P ui’o Po.’' . r<'n 
j c ude-a, al.e 22 15. . p’o> un 
I ni. de. .1 .--oi.tnd.i ;«’«' Ba .1 
Rete 1. doix» il coii-uo’o g' > 
«o 1 quiz condotto d.i Mik > 
Bongioino. andrà m o’-«l,i, .1 - 
.e 21.v5t). Ili postituz mie de -> 
.-DUMColo n.us'ciile «on z. 
I .Abbvi ;n / .ilmente .uin. ru' .i 
I to. un 1111 : 110:0 di Scato'n a 
I pcita dedicato .ill.i v ceiula di 
moiis.gno: I.«.lob'. 'c. .. \r-cn 
I vo france.se che. d.i pvi- .' onr 
d.ch'.aiatiuiientc «on.-ei\ il¬ 
io e o’.t'.an/.-’.i, ha d iM vlt . 
ad U'i mo\ .nir 1 ' > «1 . > it ' 

.-.t.iz.tine de, .1 l'h . -1 u-cL i 
I da t iiiU'il o ( eiri’cn .. 1. ' 

I «l’.ie.'U ; rei ; r«-i i. e pio 

I .■.p«‘t*!Vt' IO -p.n uno 'ne < 

I fon :. d' f ". 11 ' ■ ,l'Mt'.i'o I c'i-‘ 
j h I l'io '«'-a n s-.-ili e ' !. n - 

• nli'Iti. .'.i:,l'ino oz- ".o rie 
j ';;rh.t'-' i lO'.do'' i .l.i z .e ; . 

' !-; i Ui'.i Ho';!,>n l'i ' 1 ■ 

' giit'ii ’ I d. line-'o - ■ Cl '.in o - 

[ (! Sui’o I n 'no I ' ’v I 

I <” l’H’n.i e- i u.i an" in 1 ' > 

I ') " n; t :« «i: ni i c . .1 ' u > p 

I ' o.r '.> «1- .\",d’en‘t , 1 

I -g <>' n.i' s’ ' no 1 .- u i «ri 

i .-'Ile -'o neiip'r e 1 ’i 

1 p’o', -M Ih', n.t'j'.un'n 


programmi 


TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 PROGRAMMA PER I 

PIU* PICCINI 

17.25 LA TV DEI RAGAZZI 

« Occ.S . Il j 1 e l3.ita 
s j . j 5.100 ler c 

B • 

18,15 ARGOMENTI 

' Li j-oiii’.'ii’. , 

18.45 MUSICHE PER ORGA¬ 
NO 

19.20 IO E I MIEI TRE FIGLI 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 SCOMMETTIAMO? 

O I ’ J . j J Mie 

Boll j o'.io 

21.50 SCATOLA APERTA 


Rudi» 1“ 

GIORNALE RADIO O c 7 
S. 10 10, 13 14 ’5 '0 1 / 

19 21. 23, G 5'.'i13"c, s'- 

1.1' 10, 7 20 Lo.o j 1 jili, 9 
V» fd » I ’ Co d : 111 ,-ii.- 
<■0 1, 11 30 L3'*-o 

I 2 : 0 P, - ) i .Olia la c.i ii 

p.i 1.1 12 15 0.1.’ .'i' in 0 1 

a G Ol 13. I 3,30 l.-lo r •, 
14,15 Petalo 0 - 0 j o’ar 0 lo- 

- 0 1 1.30 M noto .o , 1 j 1 

tep--ma. 15 05- Il socolo de 
pad' . 15 35 P no N IS 30 
A iijh n.jo, 19 15 As’c v:o 'mi- 
scalo. 19.25 A’ipuntoinonio: 
19 30 I mpscenno, 20.10 

II cba-ia. 21 05 U-i po’ d'unio- 
i.s-no. 22 Mus che d Go. 
sh.. 1 . 23 05 B. 1 D 10-13110 do - 
0 Doiii.i d C-jor 

Radio 2" 

GIORNALE RADIO O e 6 29 

7 30. S.30 9 30. Il 30. 12 30 

13 30, 15 30. 19 30 19 30 

22 30, G Un o *-3 Q p-.ia. 

8 45 Noic-'> a -i i-o.-oo al ino 
ro. 9.40 No! 1-13 Jd c*. '0 n - 
!" 0 un nono 10 S.ioc a'" 
GR2 10,12 5o a F. 1 1.10 


22.30 IL GIOIELLIERE E LO 
PSICHIATRA 

23.00 TELCCIORNALC 

TV «socuirJo 

12.30 VEDO, SENTO. PARIP 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE 
CIGNI 

17,00 QUINTA PARETE 
18,00 POLITECNICO 

18.30 TELCCIORNALC 

18.45 C' UN MISTERO Cll \R 
LIE BROWN 

19.10 SPOSI IN CAPO AL 
MONDO 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 I TRE MOSCIIETTICni 

* I 1 » 

21.00 GEORGE SAND 

■ Di. ■ t - c-s -t f- I 
22,15 SU. NO, PERCHE’ 

« C cani '. nnip v.ii 

1 ' •> 

23,00 TCLECIORNAEE 


Lo 1 -. o. . 113 , ,, , ,2 ' 0 

T '5 n s. ' 0 j a .'I , 1 2 13 

Or 11,-1 "1 ' d ni • -jj 

I 3 l J Rai" 1 1:1 11 7 

» u 1 I O'j PI-.' 15 I !, 1513 

O." Roda 2, 17 5 d 5, o,e 

GR"* 17,55 T,i‘*o ' nj .ta h 

m js : 1 15 33 N ’ . c j 1 I 

t IO . 1 9 50 11 ‘ n .j -n ' . 1 A-j. 
do Ca , .'005 Sito’. 3 . 

21.25 li Too' 3 «I R '.1 ^ 

Radio 

GIO’^NALE RADIO O 0 (1 15 


7 

1 3 45 15 45 23 6 

QvIdI tl 

0 -1R ' 3 ’ - 0 'i 15 5 1 

12d^ in 

Po 3 » Pc-3D < 11 - 

CC '0. 

930 Na, «a ì-o: 

1 ì to 

O»-- a C' t 1 ;o P« 

u lO 

pj-j la 12 Do ■ 

Si. Ttirv 

sa,'.-:o 12 30 R. •* 

mu5 n' 

12 4 5 Coro r 

che. 13 

1 ilo-p-e’ ’ ca l'ran- 

to 1 1 

15 D s ac uh. 15 15 

S,>CC D e 

! . 15 30 U 1 c-ita 2 - 


17 Ca 1 ' ' 'a d • c ' 

-c 17 

15 La - r"-ci IS 15- 

Ja.-.- cjona’o 19 '5 Co'.:-'p 

1.1 .t . J > 

? f Gj j ' 1 . i Teli. 

0 R0',s 

h ' '5 

ì . 0 33 !_c'm e '"c' 


r '■ . ' 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

; • Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 
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campagna abbonamenti 


Coni’ Unità 

Ogni giorno 
per partecipare 
al dibattito 
ed alla battaglia 
politica 


tariffe d'abbonamento 

annuo: 7 numeri 46,500 DS numeri 
40.000 05 numeri 33.500 

semestrale: 7 numeri 24.500 ìJ6 numeri 
21.000 05 numeri 17.500 


V^’ UnitàU’ UnitM Unitàri’ MniXàm^ 
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Oggi al Pantheon l'incontro unitario promosso dal comitato Italia - Spagna 

Manifestazione alle 18 
per la libertà di Carrillo 

Saranno presenti il figlio del segretario del PCE e il compagno Lucio Lobato • Parteciperanno i rappresentanti 
dette forze politiche e sindacali che si sono recati in delegazione a Madrid - Adesione di Comune, Regione e 
Provincia • La manifestazione si concluderà con l'intervento di esponenti dei mondo della cultura e dello spetlaco'o 


Per la libertà del compagno San¬ 
tiago Carrillo e di tutti i democrati- 
c.r*.spagnoli arrestali, per ramnistia, 
l)er la democrazia in Spagna, una ma 
nifestazione popolare è stata indetta 
per oggi pomeriggio -- con inizio alle 
18 — in piazza del Pantheon. AU in 
contro parteciperanno il figlio mag 
giore di Carrillo. oJsé. e Lucio Lo 
baio, membro deiresecutivo del PCK, 
i qual; giungeranno oggi in volo tla 
Madrid. 

Accogliendo rinvilo delle forze de 
mocratiche e antifasci.-jte della cain 
tale, il Comitato Italia-Sp.igiia ila cui 
delegazione è tornata propiio k-ii 
da Madrid) ha aderito, fatto ^iia. in 
detto a sua volta l’inizi.iliva di oggi. 
A presiederla, sarà anzi lo stesso s • 
gretario del comitato, Andrea O.ig- 
gero. Interverranno, inoltre, a.-^-iicine 
a Lobato e José Carrillo i rappre.sen- 
tanti delle forze politiche o sindaca¬ 
li che si .sono recati in Spagna a no¬ 
me dì tutto le organizzazioni demo 


cratiche italiane: Giuseppe D’.Alena 
(PCI»; Rnrico Manca (PSI) e Km;ho 
Gahaglio (a nome di CGIL. CISL, 
Ulln. I/onorevo!e Carlo Fracanzani 
(DCi. non potendo essere pre.sente 
a cau.sa di impegni di lavoro, ha in 
viaio la .su.i adesione scritta 

Numero.s's.sime giungono. .ntanto, 
anche altre ade.sioni; In qu.'.stj 
quelle del sindaco Giulio Carlo Are.ni. 
e della g.unta comunale, delia giun¬ 
ta regionale e de! suo inesideiUe Mtu 
ri/io Kerr.ira, della giunta piovin- 
ciale e del iiresidente Lamberto Man¬ 
cini. delle fcdor.izioni citt.idaii' ne! 
PCI e el PSI. deiPANPl, e delle con 
tcdcrazioni sindacali prov.nciali CCìIL 
CISL, UIL. 

Alla manifc.slazione hanno adeii’o 
anche la I (-irco.scrizione e raggiun¬ 
to del .sindaco. Carlo 'r.ini, il comi¬ 
tato di redazione del TG2. e il lo- 
mitato regionale della Lega delle Coo- 
Iieraiive, thè ha invitato a una ma.s 
tsiceia niohilitazmne por un pieno 


successo deH'incontro a sostegno dei 
popolo spagnolo. 

L'ini/.iativa, dopo gl; interventi de. 
membri della delegazion,- d. Italia 
Spagna, che illustrer.mno i'esito d ■; 
la missione a Madrid, iiiosoguira nc. 
!a .serata con la partecip.iz.one di .< • 
listi, uomini del mondo della cuita 
ra e dello speit.icolo che hanno .ic 
colto l'appello delle forze denii.'i.i 
tifile e aiuil.isciste ad esprimere iin.i 
concreta solid.nieta all.i lolla eli-. 
l’oppos.Zione aniifr.inehi.sta --t;! ''on 
ducendo per .siiaz/are via ogni re 
.siduo de! regime, liuerveiia fi a gli 
altri, :a cantante folk M.iri.i Cart i 

La niaiiife.stazione di oggi in caso 
di Pioggia. SI svolgeià al te.-itro C?n 
tralci rappresenta un mom.'nto 
gnificativo della moh.litazione ani. 
fascisi.! che s; è svilupitata in que¬ 
sti giorni ne. quartieri, nei luoghi d; 
lavoro, negli organi del decentrarne.) 
to. per hi libertà e i! ritorno dePa 
democrazia in Spagna. 



rUnitd / giovedì 30 dicembre 1976 

Dopo lo fugo sventata martedì 


Altri quattro 
detenuti tentano 
di evadere 
da Rebibbia 

Appena è cattato l'allarme sono saliti sul tetto del 
braccio « G 12 », forse per avvertire i complici esterni 

visto scoperto II loro fenlafivo di fuga dal carcere si 
sono arrampicati sul tetto chiedendo di essere trasferiti In 
un altro reclusorio. E' accaduto ieri pomeriggio verso le 
13,11(1 a Hebibbia: (pialtru deli'iuili di'! hraccu» ^ Ct 12 >. 
secoiidn la rioistru/iniie della (lirezipne del eareere. avrebbero 
in qtie.si!! moilo \oIuto rkhianiare ratlen/ione dei loro coin 
pliei che, dall'e.sterno. dove- 


MANDARINI SUL RACCORDO Si'lp;;',. 

d; uno .spettacolare ine.dente. Un camion car.co di mandaiini. proveniente da K.igUsa e 
tl.ivtto ,i Bologna, pas.sando sotto i! lavaleavia che dalla Tilmnin.i conduce sii! GUA. ha 
un.ito contro .1 guaid-rail 11 rimorchio -si e rovesciato e quintali di m.indarini si .sono 
sp.arsi sull.! str.id.i. Dopo l'.ncidenu* si e formata una lunga coda di auto, elif h.i bloccalo i 
il tr.iffico per u'ì p.iio d'oro. .Ma rmtralcio è dipeso .solo .n p.irte d.il riinorihio rovosci.ito. i 
molti auiomot>.lisii hanno p.osato di .sfruttare rmaspettaio regalo ratcoglion.lo le c.is.sette i 
di mandarmi. I.i frutta che per tradizione non manca mai nel >< cenone • d. fine anno ! 


Studenti, genitori e insegnanti riflettono sulla « sperimentazione » al XXII liceo scientifico 

CINQUE ANNI DI LAVORO IN UNA SCUOIA DIVERSA 

Documentati in un libro i risultati di un processo maturato dopo le lotte del ^68 - L^eco delle esperienze di Don Milani, Lodi e Bernardini - Lavoro di gruppo 
e tempo pieno nei segno di un metodo di governo collegiale e fondato sulla partecipazione - Nel tentativo riformatore il limite detta « ghettizzazione » 


Tutto comincia il IH iiovem- ni:zuti)! 
hre 1971: il collegio docente aoli ah 
del XXII liceo .seieolifico » srltemi 
— costola del veccliio Castel- (rati, t, 
nuovo — decide «li dare il via M Ìftlina 
al progetto di .siKTimeiitazio- uà si / 
ne didattica nella prima clas- riuscita 

se. sezione K. con il con.sen.so csioeiui 

attivo di in.segnaiiti, genitori, rappart 
studenti. Tom|K) pieno, lavo- 1 p/ii. p/i 
ro di grup|X). inlerdi.scipli.ia- T riuiiiicu 
rità: .sono i tre elementi che i ro. una 
guideranno cinque anni di tit- [ pasitiva 
tività nello .scientifico di .Mon- i Jrulli ». 
te Mario, legati airintenzione. | 
comune <id allievi e professori, I La 
di realizzare una scuola di- ■ 
versa, in cui « il fine forma- i attOl 
tivo venga ante|)o.sto a quello j j 
.s|x?cialistico ». Compito diffi- 1 y ^ jj.j, 
Cile, forse .sujKiriore alle .stes- I 
se possibilità di iniziativa di ' 
un griipix) isolato, di una I 
classe, di un i.stitiito; con lui- i li: 
ti I problemi, le re.si.steii/.e, i i 
Iwieottaggi deirambieiite e- j ^ 
.sterno, e il pe.so «Ielle antiche i ÌJpoh-ai 
consuetudini. Ma rcsin-rien/a ^ _ 

è stata ixirtata a termine, con j (jad , 
rigore e serietà: i citique an- autrici 
ni «li liceo siierintentale nella ! 

.scuola pubblica si sono con- | 
elusi nel luglio .scor.so. ed è (-ritiTt 
già tem|)o di bilanci, con-iiin ■ 
tivi e riflc.ssioni critiche. | 
Trcntaqiialtro profes.sori — 
tanti hanno .seguito i corsi in- , r,,,,;' ,,,, 
novatori «lei « XXII .> - han- , ‘ ^ 0 ! 

no trascritto i cmc|ue anni di j ^|^,| 

< sperimentazione » in un v«)- ,, 

lumetto — «?dito rocentemen- . 
lo dalle c«lizioni » Kmme » — j 
che riprcKlucc le fa.si .saliimti 
«icll’esperienza. elencando me- 
t«Kli. csTitenuti del lavoro, ri- 
rie.ssi jKilitici e culturali. nréi-imn 

.Al libro - che si intitola [ 

«I.. altra sperimenta/ioiie » — j ■ 
hanno pen.sato doix) la deci- 
.sione pressa dal ministero nel- 
l’aprilf scor.so relativa agii e- | ‘ 

sami di maturità negli j sjx*- { 
rimentaii ». Dopo lotte, mani- ' 
fe.stazioni. die hanno se.gnato c 

una crescita notevole della * 

coscienza «lemocrati«a nella 
scuola, il decreto ministeria- ^lone », 
le Ila prete.so di cancellare hngiie 
tutto c«»n un esame « tradizio Oia’sio i 
nak* » che veniva a «•hiudere | retiiifo 
l’e.spiTienza didattica 


nizzutari del larara assieme 
apli alunni. .Mibandanare (/li 
schemi della reechta srnala 
(rati, testi unici, sanziani di- 
sripUnari) nati è stata facile: 
né si pili) dire che tutta sia 
riuscita per d meolia. Ma la 
esigenza di callegiiilità. nei 
rapparti cai genitari, i calle- 
gin, gli alunni, è un punto ir¬ 
rinunciabile del nastra laro 
ra. una conquista nettamente 
pasitiva che ha data i .sitai 


La discussione 
attorno a un tema 


Una struttura | 

da rinnovare | 

Don .Milani. Mario l^odi. .\1- f 
bino Bt'mard:ni. hanno .scrit¬ 
to sui problemi della .scuola, 
raccontando le loro .scelte, fe 
lici esempi di « rottura ». nel 
bene c nel male, con una j 
-struttura che deve e.sss re prò- ( 
fondamente rinnovata. .\nc!ie | 
« L’altra sperimentazumo » è ! 
un felice d«x:umento di qiian- j 
to di vivo, c pr«x]uttivo è ma- t 
turato nelle scuole romane «lo- 1 


I l.'e.-iiKTienza didattica mio , 
I va: na.sce cosi: da ima riu- ! 
; nione attorno a u 1 teina -- ! 
j .sociologico, arli'tico. slori«o. ' 
1 |)olitico — che vit'iie via via ! 
' «li.scus.so fino a coinv<tlgero 1 
I giovani in un vero «• proprio | 
j -i piano s di stutlio. « San si '< 
I trattava di elabarure program- ' 
I mi — dice la iirofe.s.-ioressa 1 
I Carla Taviani. inralira «Ielle j 
1 autrici «lei libro — ma di or- i 
j ganizzarc gli interessi dei ra ; 

pazzi, .sviliipiianda metalli e 1 
j criteri di indagine, per una ! 

migliate eamprensiane I n I 
j esempa» è il tenia «li’lle lx>r 1 
i .gate, che ha rirs-'u'g.giato per j 
I anni nella capitale esime uno 1 
! «lei pnihlemi sociali aH ordiiie , 
I «lei giorno: gli alunni «lello < 
1 € sperimentale * m .s<Kto prò ' 
j iettati f «lentro -■ la «iue.->tionc. i 
I con te.st. questionari, ricerchi- 
.sili giornali, libri, rivi-tc. In | 
qiie.sto modo -« r«)ggi <> «• sta 1 
to osservato h-coikIo fiitri eli!- i 
presiiiijjongono imi>egno in p;ù ! 
«lirezioni «si un U'O r.iginniito 1 
I «legli .strumenti culturali f.-to ' 
I ria. italiami. etc.): un meto i 
j «lo « he ten«ie a in>t-rire le m.i- j 
I tene tradizKMi.ili in una uni ! 
! tà «il-ci pi ina re che v«-«le la ' 

' scuola come » M-rv 1/10 sociale, j 
centro «h forni. i/.ioiie «ij c.ipa | 
cita cnt:(he t- d. -oiializ/.i 
I zione », L'n altro eM-mpjo. le . 
lingue .>traiiu-re: « anche in ; 
questa rasa l'apprarcni è or- • 
venuta in un .serrata caninei- j 
ta cali un praìdema limami. I 
.sociale — o-i^erv.i i.i profi-^~ ) j 
«li tt-di-'co. .M.ir.,! Za 1 
netti — carne ta candiztane j 
dei na.stri larnratori emigrati. ' 

, Quando arrivano in (ìermanta. j 
gli si presente un questiona : 
rio che noi abbiamo ntilizzatn ! 
carne "canovaccio" di una i 
prima lezione di lingua tede ^ 

• .sca. Poi siamo /xis.sati all'e- ] 

I .s<7me di lettere .scritte dagli j 
■ .ste.ssi emigrati, discutendo, in t 
I un continua raffronto di con- I 
j tenuti e valori culturali, gli 1 
t elementi della lingua .stranie | 
j ra in rapoortn ai problemi so- 
t ciati, della vita ih fabbrica. \ 


I raccordo costante con < le co- 
i .se » e gli ec.ii «Iella vita pah 
fica c .sociale, ha.ino vi.-,-.iili» 
|K-r cinque anni in.scgnauti, 

I .-.lucleiiti. genitori. 1 

j Tutti as-iicme: perchè | 
I .seiiziale. iii tutto «lUe.-ito pe- 
j riodo. è .italo il metodo «lei 
I confi Olilo, «ielle as.iemblee, , 
'< «Ielle verifiche «(iimini. Il co i 
I untato pariutico. organo «li ; 
[ ge.sti(Mie «le! " .X.XII v, è un po' 1 
j il simbolo della lin«'a scelta ' 
jK-r la •-s[)erimenta/io:u‘»: j 
I com|V).sto da un alunno, un .ge j 
; nitore e un insegnante per j 
i ela.sse. cui .si aggiungono il | 
1 preskie. u:i siiuiacali.sta e u t l 
1 rappre,s«sitanle della circo.itTi- i 
I /ione, l'n organismo aperto 
i alle istanze «lei territorio, che 
i pro|K)ne un governo della seno ! 
I la airiiiiegiia «iella partecipa j 
' zioiie: ’ hnii più made.sta .sarà 
; il grada di apertura e.sprc.s.sa ^ 
; dai decreti delegati del 71 - , 
I «lice Cìabriella .Marazzita — i ' 
I cui ordinamenti non hanno [ 
I certa sostituita le novità in- > 
j tradotte dalle .scelte campai- : 
l fe do noi. «1 .scuola I. 
i 1 ciiique anni «li lavoro .spe ; 
! rinieiitale lOiio andati ni jtor . 
I to nel luglio nsir-io; com|)iuii | 
, gli esami di maturità, i ragaz 1 
I /i «lei «'(irsi 1 ! innovatori 1 - .->0 
! no oggi fuori «Iella .'etiola. | 
; nelle univcr.-,ità. al lavoro. ■ 
I <! .Molli sala aggi pos.sana mi j 
' siirare la ".scarta" tra la lo 
'■ ro esperienza didattica e quel , 
I la degli altri — diee un altra | 
i in-’cgnaiitt' «lei ' X.xn". Ala • 
I ridia Brillìi — e nella mag- ! 
i gioraiiza dei casi il confronto 1 
I r insiti va. Per caiHicità di j 
I iniziatila, prontezza di infar | 
! maziane. Devo dire che noi i 
I avevamo un timore: che la | 
j maggiore schematicità disci- j 
I pliiiare della .scuola "tradizio- > 
i naie" riiisci.sse per certi ver- ! 
: si. a fornire maggiori possibi ! 
! lità di inserimento per gH sta -, 
j di universitari, se non altra ■ 
j per la continuità del metodo ’ 

, esistente tra le due realtà. 1 
I Ma gli stessi nostri e.r alunni j 
' CI hanno confermato che ut ^ 
j fond-i sono stati propri') Pini | 
j irl inserirsi meglio, e co'' • 

I ni iggiore diittilcà nella nuora 
I struttura fhdnitica » 

I N'«-l «oinplc-.' 0 . «laiiq.ic. una • 

I f'j>en«n/,i i>>'it.\.i. <• 1,- «la ! 

I ! -cit IO di «(Il rito miluri. c , 

I fcrni! n.i nel man.Io dell.i - 



INCONTRO DI FINE ANNO CON L’« UNITA’ » ^,^7^1^^eclmiSm mifti^n’c 

.spons;ibili de! lavoro «li stampa e propagand.i «le'.l? .sezio-.i. e dei circoli rieiia città e della provinci.i. s; è .-iVoUo icn pome- 
r.ggio il tradizionale incontro di fine d'anno con u l’Unità ». Eran.i prc.senti: Lue.» P.ivolini, direttore del no.siro ".ornale. 
Paolo Ciofi. segret.ino della federazione romana. M.iurizio Ferrara, p.^e.sidente deila giunta retr.ona'.c e Gii-it.ivo Imbollone. 
«Iella .sc.ereicria dell! federazione. Dopo il ca.oroso ii-uio d: Imbellone. .1 comp.!gno Sergio T.ielione. re.spon->.ib..e provin 
ciaie «leirasscciazionc .< Amie; dcirUnità ». ha illustrato ; d.it: de! -/rande slancio d: vendite re.iiizz.iio nei ’Vri «l.ilia .'t.impa 
comunista: '2.500 copie in più «li diffusione giornaliera d«\l’.< Unita » e la punta massima degl; .ibbonaim-nti a ■< Kma-icita > 
Hanno poi parlato i compauni Ciof; e Pavohni. 


li dipendente del CONI assassinato 

Nuovi indizi accusano 
il marito deiramante 

Un uomo rispondenle Alle cAratteristiche fisiche del 
ricercato è stato visto da un testimone allonranarsi 
Vecchi rancori per un intricato menage sentimentale 


Arresiafo un « corriere » ccn la solita valigia truccata 

Sequestrati a Fiumicino 
altri 3 chili di eroina 

E' la terza operazione de! genere compiuta al «« Leo¬ 
nardo da Vinci » nel giro di quattro giorni - Sco¬ 
perti quindici chili di droga da sabato scorso ad oggi 


po il '68. € Un prima risulta- t ciali. della vita di fah 
to. certo, è stato quello di ri- 1 del salano, della ra.sa > 

^ vedere il nostro ruolo dì in.se- < Partirò d.alla ro.iltà : -it-ni 
gnanti — dice Gabrioll.i Ma- bra il motto più appropriai.' 
razzila, una dolk* promotrici ptr «lofiniro l'altr.i >jvri 
«k-iriniziativa — diventando i montazionc»: o m quo-to oli 
.sempre più ricercatori e orga- i ma. impegno dirotto, m un 



AVVISO ALLE SEZIONI — C 

In distribuzione presso la sez.o.ne 
culturale della Federai.ons il do«u- 
me.nto sul decentramento 

ASSEMBLEE 01 FINE D’ANNO; 
TORRE NOVA alle 18.30 (Cesare 
Fredduiii): TUSCOLANO a ie 20 
(Vitale); PRENE5TINO alle ore 13 
(M. Mancini); APPIO LATINO 
alle ore 13.30 (Fregosi); TRULLO 
alle 18.30 (Funghi). COLLI ANIE- 
NE alle 20 (Velerei ; FATME alle 
ore 17,30 a C.nccitta (Pochetli); 
VILLA GORDIANI a.I: ore 13.33 
(Magnolni); CRI alle 13,30 a 
Porto Fluv.aie (Ro!'.); TIBUR- 
TINA cGRAMSCl» a!le 18 30. 
MORANINO alle 19 (Trovata)- 
FIUMICINO «CATALANI» alle 13 
(Bozzetto): APPIO NUOVO alle 
1B.30 (Marroni): TORRE MAURA 
Ode 18 (Marletta): CASALMO- 
RENA alle 13.30 (F. Otiav.ano); 
VRLLETRI alle 18 (Malf.olen.). 


ASSEMBLEE — .MONTE SACRO 
a .e 19 su pa.-t.ta e a.gin zza; a.ie t 
(3. B*-tn); NUOVO SALARIO ! 

a c 20.30 su! decenrramenTa, cai 1 
.Mazza e Fredda. LA RUSTICA a e ' 
20 att.va (Spera). ! 

CCOD. — CASTELGIUSILEO , 
aie 20 (Aletta!; PORTUENSE - ! 
VILLINI a.'e 18.30; CAPANNELLI | 
ale 20 (P.-aett); CIA.MPINO | 

• GRAMSCI» a. e 19.30 iCorrad,): i 

VALMON70NE a..a 19.30 (Sa.- ( 

letta). 

ZONE — tOVEST»: a GAREA- 
TELLA al;e 13 caiTi.-n ss.a.ne u.-ba- 
n st ca (Tega'in.). cCASTELLI»: 
ad ALBANO zi.e 18 scg-etari se- ' 
I ani Albano, Ar cc a. Ca$te!gan- I 
dolio, Lanuvio. Ardea. Pamez a. 
Mar.no. Ciamp.na (Renzi-Fagiolo). 

• CIVITAVECCHIA»: n FEDERA¬ 
ZIONE a::e 10 r.un o.nz can !e $e- 

z on Bracciar.a. Angu llara. C.s.'.i- , 
vecchia, Ccrvete.-. (D'Alessa). ' 


N(i:i b:-M>g.i.i. p*. rò. ignor.trt ‘ 
! i I m.t;: minnM-ii. prò J 

! pr;o ,t qiu-1 t.igho 'pcrimon i 
! t.iìo - «■!(,• ;:i «ni.ikhi- motln j 
i fin-'io !.>;i i'((..ir<- iin.i i-^p.- | 

j r.! 1/,! «ì «lattuu. < gluni//;m I 

! «ini.i » •' r.t.iith.md'inv un-i I 

' 'p.»7 0 «ho al!.i f t fui!- I.i>t: I j 

j .iih-rl: I più gr.i"i n-xli doli.» j 

j r.form.i gt-iior.ik- «l-.’H.t i-tr.i ] 
I z:-.ìn,- pu'>hl;(.i. F. <1; limiti. 

, rK'li’o.'jh-r:! n/.i drl XXII 
, «»' m- Mino -t.): ■ I.» «l-ff.ciltà 
I di formul.irt- :ì |Wn'Ugg.<» d.i! 
i I) onnin al trit-n-i o «It i l.ctM j 
j .'O i-ntifift». il ro’.!ti\.> -impli | 
«l'mo con fili t.rt: -tr.imonti ; 
! d. nd.T-’.u,- — ;-it. rvi-to. oto. | 

i-<>•>) im’..//,!ti .! <l!>ca > 

p.to «il .altri, i.i nf<-t-N--.!à. ma! j 
r,--o:t.i. «Il tono.l'aro It- o->. i 
gt-n/o «h » o>;rcmpiiran-,-.ta » ! 
toi q.ii-I!f e ^i-it-mat elio t .noi 
io it.ul o dt’llf v.irk- «i.^. ;pì' I 
! rif. Q.V.. o gl. i j 

j ti «ifl e XXII » li nr.ina>c-.Kio. j 
j nii' td I ò «la r.vtdori- c di-oii j 
j tt ro .\ u tu- p.-r qiit -to. 1.) In 
, ni t 'ivr.tn/,i comrt-ta ha f: | 
j nitii Cali d.iintaro un l.bro: j 
j r che non vuole es.sere ton | 
I gnnti a nbad ro — un contri 
i buio olla "filosofia deU'edu j 
cazione" quanto uno strumen- ì 
io di informazione su carne * 
aggi, faticosamente e per di- 
I rer.s'c ne. si cerchi di ritrova 
re un riiror.x» e migliore rap¬ 
porto tra la scuola e la socie¬ 
tà. la cultura e la vita ». 


Ar.for.i .'Oii/a o.sito ’.e 
rt-r«ho (il Fr.jnco Marchetti, 
l’uomu .-io-ipetiaio eh aver tic 
«oO. con un colpo d. pi-.io 
I.i alia nuca ramante di 11 
moglie. Gui-eppe Galdcnz.. 
I>3 'Ua fu/a. .--econdo gl; jo 
mini della .«qu.idra mob.'e. 
equiv,!'.!- ad una «o.tfe.-oio.te. 


h.inno «oim.-'.ci.ito a d.-rutf 
re in un cLm.i di < re,->.-eii!f 
it’-n-.ione Tre on- di arcu-... 
d; nnìproven. «'; imbaraz./a 
u- d:te,-ie. Po. ; duo .--on.) 
u-c:;i dicendo d; voler and»-/- 
a parlare con M.ir.'ella Cì.c 
.-line, la mo/Lc di O.u.-oppc 
Fretx-cupata. Nadi.» Pro.t.i 


Un altro corriere della dro 
ga e .-liuto ’oloccato ieri .d 
r.ieroporto d. F'. umic.no. con 


! tre cinii 


eroina pur.! 


Molti altri elementi, ino'.'a. | t; li ha .'e/uiti fin sulia .Mr.i- 


Duccio Trombadorì 


' hanno fatto re.'tringerc il «t-r - 
rhio delle mdag.ni attorno al ' 
.=i;io nom,-. Innanzitutto ki ri. > 
chi.irazione di un le-itimc-n-,-. ; 
clic h.a raccontalo ali.i po.i ; 
i z;.! di .iver incrociato .-ui j 
! luogo dei debito un uom-i ■ 
; che Juggiva a bordo d; un: | 
[ « .iC«) Indo.-i.-'-av.!. .--empre .-e j 

j condo il racconto de'. te.-,ttino ; 
i ne. un cappotto color enn 1 
; mello. Ixi .iiez-.-o soprab.to • 
i (’ne .1 M.'irrhett. ve.-.tiva !.» ] 
I .'Cor.'-.i notte «■ che ha iio. • 
j por;, Ito a 'm.icchi.tre :n I 

untori,! j 

Marchetti, inokre. e .-t l'.t j 
I rultim.i por.'on.t ad incoi | 
j trur.-;; con l.t v.tt.m.i L’ha r. 

I ferito agli .tge.nti !.• mo.g.ie. 

I Nadia Pro.f:;. Lunedi .s:-.-a 
[ li pre.-iinto .!.-'-..!.-!.-,!no c .in 
1 dato a :ro\.ir;.i ne;i.i .'ua 
nuo-.a abitazio.te. al vi’.lagg.o 
I delle '( Mu-'C.sull.a Ca.-s.-.a 1 
j lui donna .•^p.iventata ha cer 
( rato di rintracciare l’am.'.n 
( te. ma non h.i fallo in tem 
po ad avvertirlo. Alle 20.f0 
qu.ando Giuseppe Galdenzi. 
terminato il .suo turno di la¬ 
voro alla piscina del CONI 
aH'Acqua Acetosa è andato a 
trovare la donna, si e trovato ! 
' di fronte il suo rivale. I due i 


- «i.« e 1: h.i -VI;.:, .-lalirc a bor • 
' do delle loro due auto, un.a ; 
I «127» c una « .iÙO -. Un’ora j 
; dopo e avvenuto il delitto, .su’, j 
' !.i soglia del palazzo in cu; , 
i abita .Marcella Chf«me, .n ' 
j \ ;.! Fo -^'0 del Poggio, a Tom- ! 
I b.! d; Nerone Da quel mo j 
j mento ne.-v.--uno h.« più avuto • 
; notizie di Franco Marchetti, j 
1 FT co.si .sfociato in una tra- , 


I .--cost.. come al .-^oi-to. ii-: i dop . 
; pio fondo d. un.i va.-.già E’ l 
; un c.nc.'C. '1 chiama D-m Cii. 
i B.«ng ed ha 26 anni. P.-'o 
: \en:va dul-’estrcmo or .ente e. 
i con ogni probab'.iit.à, conta-,.« 

; d. pr«X'Cgu;re r. .suo -, ;agg.o ' 
. tino in Olanda a bordo d. i 
; un treno. Un itinerario .'ce’.to ; 
‘ da molti aitri corr.en d; .sui- > 
( pefacenii da quando aìi’aero- j 
I porto di Am.^terdam .<^onn .st,«- - 
. t; istilu.t: contro;!, sever,.'- ' 
i .'im.. I 

j Mrt quell; in funz.one ne! i 


.-ono '.i.iì. .leque.'tr.it; o.tre ; 
I qu.nd.c- chi i d; oroin.i. }K,-r i 
i un valore che .iliora . duo ) 
J iiii.iard. d; lire. L’operazione i 
. (omp.ut.t .«r, dalle .squadre ! 
; mi.-ie d. finanzieri, agenti d. j 
P.S «- « .trab.mer.. intatti e | 
. u.:.ir.,i .11 ord.r.e d; tf-.-npo 
(li una .-er.c d. interventi coni • 
] ii.u:; da «jua’-che ir.<^£e a que j 
! .--;,! , 1,1 rie a. « laronardo da j 

: V.nc; ,. che n.inno d.iio coep. , 
j cu; ri.'U rat. ! 

I i; corr.^r»- arre.'t.ito .or. era i 
1 appena .'ce.'O d.i un aereo de! 

■ i.i Singapore A:ri.ne.S“ e s; : 
’ era .iVv..!to .il!.! dogana quan , 
1 df> g'.. a geni. !o hanno prega ( 


I vano apjxiggiare l't-vasioiu-. 

! ì’rolagonisti «k-l movimentalo 
t'pi-'Odio -- «oiiclu.so.si dopa 
j firia un’ora - .sono i! venti 
I «luatlreniu- tlianfraiicu Mar 
I tino Di riiacoino (implicato 
iH-lla rapina alla ham a ^ ('om 
iiH-reiale » «k-l Tu-,colaiio. nel 
] corso (iella quale la guardia 
j giurata (liovamii \’t-lletraiio 
ucci.se a colpi di pistola il 
bandito Carmelo .Na.stasei. 
(;iiist-p|x- Panico, aiuli egli di 
2-1 anni (incarcerato |x-r «dii 
corso in estorsione e furto), 
j il nomade /.sdsanda Meli. 2.'i 
I anni (arrestato (x-r ricetta 
j /ione t- in atte.s.i di es.sere 
I estradato in Svt-z.ia dote d»- 
_! VI- scontare a anni di carte 
I re) e il ventottenne Kfraii 
j Gatta, finito in galera |x>r le 
1 recenti ra|)in«- alla Sl.AE e 
1 alla STP:FER. 

1 

Secondo la ricostruzione «lei 
responsabili del penitenziario. 

; 1 quattro, (x-r |X)rtai-e a coni 
I pimento il loro progetto, ave 
I vano chie.sto «- ottetiiito la ga 
i rtin/ia «li un apjxiggio e-ster 
I no. Qualcuno a un'ora stahi 
! lila. avrehlx- dovuto intt-rve 
nire e nu-tlere fuori combat 
timeiito la sentinella che .six' 
veglia il tratto «li muro del ; 
braccio iG12». I fuggiaschi. | 
dal loro cani!*, uii.i volta ri i 
I mosse le .■!barrt‘ della fine j 

I Siro «k-l bagno avrebbero po i 
I luto raggiungere agevolmente j 
, il cortile e jxii scalare con i 
j l’aiuto di una iditia gettata ] 
, dai complici il muro «li cinta ! 
i rimasto .senza .sorv«-glian/ii. i 
I .Ma. «-«ime abbiamo detto. \ 

I non lutto «'* filato liccio. .\el | 

' cor.'O di uiv.i l'iie/ione. un 1 
I agente di cuslodia ha ,^corto 
i le sbarre segate e ha «iato 

! rallarme. Mentre le guardie 

■ ohiiligavano i carctc.it i a rien - 
i frare ognuno nella propria j 
I cella, i (piottro hanno raggnin j 
- to un terrazzino attraverso 

: un ballatoio interno e pn. ! 

; sfondati i vetri «li una fine j 

1 ,stra. .>,0110 saliti su! tetto, gri 1 

I d.mdo a tutta voii- di \«)ler j 
es.^ere ira.sferiti. .Meiiire al j 
torno al carcere si dì-,i)oni‘- | 

' vano ì primi gruppi di |xili 
j ziotti e caribiineri. accorsi 
siilnlo sul jxi'to. il \ ice dicci 
i t«)rt- liarix-ra ha c«»nvi:ito i | 
j «k-tcnuti a tornare '.in loro i 
I passi e rientrare in ci-lla. 

I l'n altro tentativo di fuga j 
I di sei recluii. sempre a R«- l 
1 bihhia. «-ra .stato .'.ventato 
, mactt/li. L’a/ioni- come t- no 
' to. non «'- riii.scita jicr man 
i canza «li sincronia tra gli 
I >ix>->tami-tifi «lei detenuti e 
l inlervento estenin di alcuni 
' complici. i 

I Verso le 2iJ.2(l «leiraltro gior | 

! no. infatti, la sentinella ha j 
i scorto i sei «ictc-nuti che si 
j .sfavano dirigendo ottraver.so ^ 

I il cortile del car«ere ver.'O le 
j mura |K-rimetrali. dalla par 
I t«- delia campagna. Nello .ste-.- 
1 '<* intanto in cui scattava l ai- j 
I lamie da due «ulto di pas I 
I saggio "Olio .stati «-.spkKsi al- I 
‘ «uni colpi «li pistola, proba- j 
bilmente m ari.i. allo scojx» di j 
I «h'trarr«- i’att«‘n/.<xu- «lei ! 

' rag«-nte «li cu.shxl.a in ^er j 
I VIZIO di sentinella. I-i giiar i 

■ d.a ha comunque ris}io>to «il j 
i fiaxo «■ k- ma««hinc 'i 'Ono j 
j allontanate a unta v<-!o«i‘a j 

I ^ei detenuti «he hanno ! 

1 tentato di scapp.ire martedì ; 

I .--ono Raffaele Cartago e Gi.in 1 
fr.iiico S«iu.l!o( e. (accusati «h [ 
i .nere a'-alito il 20 g.ugno «h-I ! 

: ’7I il treno Roma Tonno « di j 
j avt-re iKci'Zi in qiK-l!’«xc.i' o j 
I ne r.ipp'intat<i d. polizia Gui j 
j .'Cpix- VerdiKdi; .Mario To- 
i la. g:a cv.J'^i una volta dal j 
j eareere *• nìt-nu'.o rt-s;»»!!'.! 1- 

• h.l, ri. iiii omie.dio; .\!do .\1 ! 

1 lem, Pai»'!i (\iv<rzo e Kriino 
I Br.igag'iini. Qiie't’ul;.m<i d Ki 
j genn.i;o «k-l ’7.ó era ri'i'Cito 
I a fuggire da Reg.na Ox-ìi. 
i a.>--:en>e ad altri dete.n.iii. tra 
i « in I.audov;no De Santi.s. ;m 
I pi eato nell as-a.ss.nio del 
; l'aecnte Morchisella. 


Forse lunedì 
Argon e la giunta 
saranno ricevuti 
in udienza dal Papa 

l! .'..iidaeo e la giunta ca¬ 
pitolina potrebbero c.s,sore ri¬ 
cevuti .n udienza dui Papa 
lunedì pro.-v-'imo lai notizia 
non e .incora iiffici.ile. ma 
appaio .ilqiianto probabile. 
D’altra p.irl-.- nomi giunge del 
tutto nia.-ipettata già nel bre¬ 
ve eont.iito che t-blx-ro in 
oeeasione della fe.sia deH'S 
dicembre, infatti, il .■.indaco 
e il iKintefue .-.i ripromisero 
di riveder;.! a breve sea 
«io 11/li. 

Secondo il ee limoni a le che 
rogol-.i le visite di questo ti 
po. Ar.g.iii dovreblic avere con 
P.iolo VI un colloquio «il una 
ventina di minuti. Succesei- 
vamentc il capo deU’ammi- 
ni.strazione dovrelibz iire.seii 
tare al Papa gh a;>,se.-.sor;. 


Appello della 
Croce Rossa 
per la raccolta 
di sangue 

i L.« Croce tio.-v-.ii ha rivolto 
i un apix‘!!o ai cittadini - por 
( chi- donino il sangue, special 
j niente in que.sto periodo «ielle 
I lestività natalizie. Sono molti 
I inlatti 1 malati eostrctti a 
{ pa.s.sare ai osjx-dale i giorni 
1 di le.-.ia m atte.sa che imo 
! ve .scorte di sangue rendano 
i jx).s.sibili gli interventi chl- 
1 rurgici. Gli eventuali donato- 
1 n .-.1 |)o.s.sono recare dalle 8 30 
I alle 11,30 (a digiuno, è con- 
I .sentilo .soltanto il caffè, il 
tè e il .succo di trutta) nel 
«-entri tra.sfusioiiali osixidalie 
ri deila CRI pre.s.so gli ospe 
dall San Camillo. Sanl’Euge- 
i Ilio. San Giovanni, San FI- 
! lippo Neri. Santo Spinto. Po 
I lichniro « Umlx-rto I >. San 
I Giacomo, alla Banca del saii- 
I gue (pri‘.s.sO ri.stiluto Regi- 
j n.i Elenai. c pre.sso i centri 
j t raslu.sion.Ui deH’Avis a! Nuo- 
i vo Regina Margherita, a! Po- 
! liclinico Umberto L al Poli- 
I clinico Gemelli, al Fatebcne- 
I fr.itelli, al Bambiii Gesù. 

Il primo gennaio funzione 
ranno .soltanto il centro del¬ 
la CRI pre.s.so l’o.spedale San 
Giovanni c quello dell’.-WIS 
: al Policlinico (questo ultimo 
1 dalle 0 alle 11». 


Razziato da una 
banda di teppisti 
un negozio dì articoli 
sportivi all'Anrelio 

Una b.inda di teppisti ha 
sa«(’neggiato ieri sera, verso 
le 18.30 un negozio di artico 
Il sportivi. nH’Aurclio. II lo¬ 
cale preso di mira *- « Lucia¬ 
no Sport in v.a Baldo de- 
gli Ubaldi 160. di proprietà 
di Leone P'orti. abitante a 
vi.i Paolo Bcntivoglio 33. L’ir¬ 
ruzione e avvenuta mentre 
il negozio era pieno di clien¬ 
ti: in tutto una ventina di 
per.-.oiic. compreso il titolare 
o le cinque comme.sse. Gli as- 
.^alilori. con il volto coperto 
da sc.arix- e passamontagna 
e armati di .spranghe di fcr- 
lo lianno intimato ai pre.son- 
ti di non muover.s; t- hanno 
nemp.to :»!runi sarc’ni di 
phist.c.i neri (del tipo di 
quell: u.-.at: dalla nettezza 
urlxin.i 1 con capi d. abbiglia¬ 
mento e altri oggetti presi 
dagli .scaffali 

.Mentre portavano a termi¬ 
ne I.i razz.a 1 teppi^t. hanno 
tent.ito di accreditare con la 
.'Ol.ia el.riletta «politica» 

: ! loro criminale imprc.sa. D(v 
I) » aver gridato .slogan far- 
i.!t.«ant.. hanno gettato al- 
« uni volanun. firmati « zlo- 
•..«n. proletari orean.zzati r. 


Urge sangue 

r compagno Amleto Scr- 
jx-.T.n. delia .scz.onc S, Ba- 
s.lio. r.ioverato ni l’ospedale 
S Cam.Ilo V reparto Medi- 
c.na. ha urgente bisogno di 
sangue. I donatori possono 
r.volgers. d.retiame.nie ai- 
l’aspeda '.e 


I to d. -'t juir!; 


ult.CiO per I 


no.'it.'-o .'Calo .icreo. a qu,«nto i a.cun. .«ec! rtamen’.. 


pare. s. .sono di.rio.'trat; a. 
trettanto eff.cient. visto che 


gedia li delicato ;ntr<?cc.o di j ^.ro d; sol; qu.vttro zior 
r.ipporl; .'e-mmientai; che ave j 


me.s .'0 in en.si due t.imi- 1 - 


I gl.e. G.usoppe Galdenz. aveva 
j spos.4to giovnnLssimo Marcti 
i la Chesme. Un matrimonio 
I < fip.iraiore ». Due me.--; dopo 
i nacq-ae la prim.a bambina 
I B.irhar.i. che ora ha 8 ann. 
Po; tre ann. p.ù tardi .’.iltra 
figli.a Cr:.st:na. che ora ne ha 
.7. Per un certo tempo ;i rap 
porto fra i due è prase/uito 
.senz-j app-vrenti motivi di con 
i Ira.sto. P.ù fard; iniz.arono gli 
attr.ti le discii.-òioni, .e liti. 
Po; per il G.aldenzi inizia an 
che rinteres.se per un’altra 
donna; Nadia Proietti. la mo¬ 
glie del Marchetti. Infine 
vengono le pratiche di sepa¬ 
razione. Da quel momento — 


Piazza S. Pietro 
verrà chiusa 
definitivamente 
al traffico 

Sira dcl.n.t.va.ii.'.i:.^ cn..;-i 
a. tra':.co p .»zz-i S.i.i P.c;.'< 
U.na f.'a di roon.i..if- d. n:.!.- 
nio e catene d. t.rro cong.j.i 
sera i d-je br.icc. d; ro.o.i.ii 
to de! Bern.n:. .nipedendo ..« 
circolazione a tuui g.. aji.i 
ve.co!;. Verrà ca->i adottata 
una scluz.one d. carattere de¬ 
finitivo in sostituz.onc dell'at- 


‘ d'.no c.’.'.r,-' ’n.i po; a peno .a 

■ '>.;a \.i..z i ma-tranrio d. ave 

{ re .-o.t.-.if.o (ffeu. p^'.-.-on.i!., 
' mi !.! po-.z.-t. con un'i.-jpczio 
I ne p.;; re grata, .h.i .-^coperto 
! .1 p.ir:;;.» d. .-tiipef.icpnt; .n 
j •. 1,1 dopo 0 fondo qii.i.-. .n\...s. 

■ b;.<- 

; L’n'op/r.i/.one q i.».-; ;de,T. 

! c.i. corno .'. r corderà, e .-iTat.» 
j < o.nio.uta .er, l’altro sempre 
- .dia front .er.i de! «Ix-onarrio 
‘ d « V.nc. " .-Tnche ;n quel ca 
! .'O un cittadino c.ne.se prò 
j •.en.enie d.ill’esTrerr.o oriente 
1 V .stato .'Orprc.'O con tre rh:!i 
I d; ero.n.i pur.i. 

; .Ancor.» p.u con.'..stente la 

! oix-r.iz.or.e jxirt.'iia a lerm.ne. 
j ,-^empre all’aeroporto di Fiu 
niictno. all.t fine della .-^consa 


Sparatoria a Campo de’ Fiori 
per l’arresto di un giovane 


Tre persone sono ita te ar- 
• restate .er. pomer.gg.o m. 

J pres.-,. d. Campo de’ F.ori a. 

' termtne d. una v.denta r..s.-,a 
I .-,copp:a:a q-aando un.i pattii 
I /l.a de.la questura ha tenta 
I ;o d; fermare due g.oian. « 
bordo d; una « vespe:ta - . so j 
1 spetta:, d. voler comptere j 
' uno scippo. S; tratta d; Car i 
[ lo Ferrari, d: 20 ann. (uno i 
j de; due che erano a bordo 1 
dello sccxiten. d. S.indro ( 
Mtzzanti. d; 29 anni, e de/.a 
mogl.e Daniela Zoffdi. d; 30 
t anni. Ferrari e accusalo d. 
j r.cettazione Ca vespa era ni 
bata). mentre ; due coniugi i 


settimana, quando furono 1 sono stati incriminati di re- 


•secondo quanto dice la moglie j tuale tran-sennato d; legno di- 


-- il Marchetti ha iniziato a 
covare odio per il r:\ale. 


spfxsto sul selciato c.rca due 
ann; fa. 


bloccali all.» dog.ana tre Cit- 
t.adini malesi che. in tre va- 
lige diverse. tnasportavano 
bc-n nove chili d. ero.na. per 
un valore d. un miliardo 


s_stenza. violenza e oltragg.o. 
Tutto è cominciato intorno 
alle 17.30 quando gli agenti 
hanno tentato d; fermare ; 
due giovani che pa.v^ivano in 


p azza del B_-c.onc a bordo 
de..a « vespett.a >-. Mentre 
uno r.usc.va a fuggire a p.e- 
d., Carlo Ferr.ir: ha com.n- 
c. ito .« dare .n e.^andescen- 
/•' .n.'U.tando g.; agent. c 
c-c.’-c.irido anch’egl; d; fugg.- 
re Sul p<X'.to ,',ono ol.ora or 
rivale altre patiugi.e del,« 
pol. 2 ..i, m.a una dozu-.na d; 
per.sonc si er.jno g.a fatte in¬ 
torno ag.i agenti F>er ,mped. 
re l'arresto de! Ferrin. A 
que.-,'.o punto e .scopp.ata la 
r..->.sa: un poliz.ouo si è bu 
.scalo un calcio ai basso ven¬ 
tre. un altro ha avuto un di¬ 
to fratturalo con un monso. 
ed e vo.aio anche qualche 
pugno. Tutto è fin.lo quando 
le guard.e hanno sp.trato al¬ 
cuni co.p. in aria. niLscendo 
a porta.-.^; v.a j ire «rresuti. 


\ 
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Da oggi fino al 13 gennaio 

ASSEMBLEE Di PARTITO 
SU SITUAZIONE POLITICA E 
INIZIATIVA DEI COMUNISTI 

Riunioni nelle zone dei segrelari delle sezioni - Presiederà il com¬ 
pagno Cicfi - Verifica suiradeguamenlo delle strutture organizzative 


Serviranno a ristrutturare ie sedi degli uFFicì 

Dal Comune 2 miliardi 
per le circoscrizioni 

La sposa decisa dalla giunta - Prorogato l'appalto 
dei servizi di tesoreria - Potenziato l'autoparco NU 


Due iniliitrdi di lue i)er lii 
rislruiturazioue delle sedi ru- 
co-scrizionali, hi proroga deh 
l’appalto per 1 servdz; di te 
.soreria, il pagaineiUij de 
Stipendi al pensoiiiile addouo 
ai servizi di igiene e raetiu;- 
sto di afi aiiiomez/i per i t 
nettezza urliana .-,0110 alcu:'.! 
dei provvcdunemi ctie la 
giunta coiminiile ha adottato 
nella riunione di ieri inattiiia 

L:i .sistemazione delle .a-d! 
dt'llc cireoscrizioni si è re-, t 
necessaria per consentire il 
piissaggio di iilcuni importan¬ 
ti servizi ;i"l; organi del de¬ 
centramento. lai cilra stanzia¬ 
ta dalla giunta è un primo in 
tervento per iideguare .sedi e 
strutture alla nuov;i realtà 
nmmini.strativ;i della città. 

Su proposta deH'asse.ssore 
Velcro, la giunta ha poi pio- 
rogato con immediata esccii 
tività l’appallo dei servizi di 
tesoreria (che doveva scade¬ 
re alla fine dell’anno) .sti|iu- 
lato con la Hanca Nazionale 
del Lavoro e il Monte dei 
Paschi. L’a.ssc.ssore ha con¬ 
fermato la prosecuzione delle 
trattative con i due istituti 
por la definizione della nuo 
va struttura del .servizio. ì.i 
giunta ha dcci.so. infatti, di 
portare entro marzo al^e.■^.l- 
me del consiglio la proposta 


di un nuovo capitolalo di ap¬ 
palto. (Juerto dovrà essere 
stipulato con una sola Iwnca, 
salvug'iardando in ogni ca.'-o 
1 Icgitt.mi intciv.^.-,i del per¬ 
sonale a.s-'.unto per i sf'rviz; 
di te.'.orena m ognuno dei due 
iitiluti (Il (ledilo. L’a.s.-ie.-iS(jre 
ha conlermato che il nuovo 
ai)i)alto non potrà portare ad 
un aiiiiKuuo di .spesa da p.it¬ 
ti' di'! del comune e dovrà 
ii'iidere le oijcr.izioni di U'-o- 
iena piu .->n(-lle od eflicienii, 
f.a ristrutturazione del .servi¬ 
zio sarà anch(' liscu.s.sa tem¬ 
pestivamente con le organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Nella stessa seduta di lori 
la giunta ha adottalo 1 prov¬ 
vedimenti necessari por il p.i- 
gainenlo dei proventi al per¬ 
sonale dei .servizi di igiene. 
L’assessore Mirella D‘.'\rcan- 
geli ha ribadito, a questo pio 
posilo la necL'ssità di .supe¬ 
rare alcune evidenti siiere 
quazioni nel trattamento del 
personale, sollecitando gli or¬ 
gani legislativi a mo.Uficare 
parte della normativa che re¬ 
gola la materia. 

Infine, la giunta ha deci.so 
l’actiu.sto di 09 nuovi iiutn- 
mezzi per il servizio di net¬ 
tezza urbana. Kntreranno in 
funzione tra breve. 


Si .svolgono in qiie.sti gior¬ 
ni. nella città e nella pro¬ 
vincia, le as-semblce dei se¬ 
gretari di .sezione di tutte 
le zone del l’C'l. 

Al centro delle riunioni, 
elle saranno presiedute dal 
compagno Paolo Ciofi, se¬ 
gretario della federazione, 
sono i problemi deH’iniziati- 
va politica c del rafforza- 
inenfo del partito dopo le 
indicazioni emerse dairulti- 
nia seduta del CC. 

Scopo delle assemblee, cfie 
saranno introdotte dai re¬ 
sponsabili di zona, è (piello 
di una prima verifica sui te¬ 
mi deirorientamento e del- 
radegutimento delle .struttu¬ 
re organizzative e ilell’iiiizia- 
tiva delle sezioni e d('lle zo¬ 
ne. 

.-Mie a.-'Semltlee partecipa¬ 
no i compagni membri del 
comitato direttivo di zona, 
le repnnsabili del lavoro fem¬ 
minile, i sindaei ed i capi- 
gru|>po comunisti dei Comu¬ 
ni della provincia, i pre.si- 
denti cd i eapigruppo delle 
circoscrizioni. 

Di seguito diamo il calen¬ 
dario secondo cui si ti'rraii- 
no le assenitilee. Ofìfll: 
Nord, a ’rrionfale fOainot- 
to); DOMK.N’ICA: Colleferro- 
Ihileslrina. a Collefei'o (Bal¬ 
lettai; LCNKIM’: Civitavec- 
ehia. « (’tiriel (Cervi); 
MAUTKUr: Centro (Pinna); 
MKRCOLKD!’: Kst. in fede¬ 
razione (.Metta); VK.N’ER- 
DP; Castelli litoranea, ad 
.Milano (Ottaviano); S.ABA- 
TO: Ovest (Bozzello 1 ; LC- 
N’KDI’ 10: Sud: .MARTHOP 
11; Tii'oli S:)bina. a 'l’ii'o'i 
(Filt'bozzi): C'OVKm’ L?: 
'Piberiiia (Bacflielli). 


Da oggi i lavoratori scenderanno in sciopero per due ore j 

La «Bataclava» vuole licenziare! 
200 edili dei cantieri deU’EUR 

L’impresa non riuscirebbe più ad avere adequati finanziamenti • I sin¬ 
dacati hanno chiesto un incontro presso l’ufficio provinciale del lavoro 


Minaccia di licenzi-.imento 
per 200 lavoratori edili dei 
cantieri di v.a del Serafico 
nll’EUR. L’impresa di co.stru- 
zioni « Bataclava » ha infor¬ 
mato nei giorni .scorsi i sin¬ 
dacati della sua intenzione 
di ridurre drasticamente il 
personale. I' provvedim-ento. 
.secondo la direzione azien¬ 
dale, .sarebbe g.u.stificato d.ii 
Litio che l’impresa non r’-u- 
scirebbe più ad avere ade¬ 
guiti finanziamenti. 

Nei cantieri di via del Se¬ 
rafico la « Bataclava » ha av¬ 
viato da tempo la lavorazio 
ne rii un grande compie.-.-.o 
da de.^tinare ad uffici cd ab.- 
ta/.ioni. Accanto ai probiem; 
finanziari, sostengono i d.ii- 
genti dell’impresa ci sarebbe 
anche l-.i difiico’.ià. derivante 
riaih'i cr.si e.-onotnica in atto, 
di vendere entro breve tempo 
gii appartamenti già ultima¬ 


ti. La decisione di licenziare 
1 ‘200 lavoratori è però conte 
stata d.ii sindacati degli edili. 

In un comunicato diffuso 
ieri, la FLC giudic-.r negati¬ 
vamente il provvedimento, 
rilevando tra Paitro che non 
si può continuare a .scarica¬ 
re le rìiff.coltà sui lavoratori. 
E’ per que.sto che a partire 
da oggi nei cant.eri di via 
(lo! S-?r.ifico gli op.'ri'i sì fer¬ 
meranno ogni giorno (ter uno 
.‘^cioiioro di (lue ore. La FLC 
ha iiioiirc deciso di chiedere 
un incontro con la contro¬ 
parte presso l’Ufficio provin¬ 
ciale del lavoro. 

UNIONE INDUSTRIALI — 
Oggi alle 10. pre.sso !a sedo 
deli’Unione industriali del 
Lazio si .svolgerà una riunio¬ 
ne fra l'organizzazione degli 
imprtr.ditorì e in Federazio¬ 
ne CGIL CISL UIL prov.n- 
c.ale. 


LE AMAZZONI 
HANNO INVASO ROMA 

VIAIE C. COLOMBO (Fiera di Roma) 
Tel. 5115000 - 5115001 

liana nando rinaldo 



msàM- 


piccola" 

cronaca 


Nozze 

Si sono spogliti nei giorni 
scorsi i compagni Livum.i li.i- 
tilio e Salvatore Satitoro dei- 
r.-\utovox. Alla coppia gli au¬ 
guri della coliula .-Xatovo.N, 
della sezione Vc.icov.n e del- 
(c l’Unità >-. 

Lutti 

E’ morto nei e,orni .scvU'.’i 
il compagno G.u.-.eppo Ferr.- 
ni (iel..i .^e.■'.ono Donn.i 0..:n- 
p.a. Era i.'cr.tto al part.lo 
dal 19.i8. .-Mia moglie, (■•imp,'.- 
gna Irene, c ,i; tigl. le ;i,i- 
terne condoglianze dr-l.a .--e- 
z.on-g. della zona ovest, del. i 
cellula del CNR. del s..i.!.i- 
cato ricerca CGIL c (i( 1 
lUn.tà. 


E' mogio ne; g.o.-ii. .-co.'.^i 
il conip.igr.o E.or.ivantc L-i.- 
lobr.g.-d.i. dello .'C/.or.e -.1. T.- 
voli, i.^crif.o .il p-igtii ) f.n 
rial -l'j. Ricopri l'.n..(r .(0 (1. 
-■-egre;.ino d; on-e; ri. .‘,.- 
se.s.'ore c ixi: d; .■).r.cl,(Co dt. 
comune di T.voli. A: i.ìin.l .i- 
ri le più frat-zrne cond-rgli.i.i- 
re d.ìll.» Fed'zr.ir.'^n,- roini- 
n.i. (Pilla .-^o.^.one. ri.il'.i /.-mi 
T.vol. .‘^ìtrn.i e (i,il.'l.'r,.la. 


E' nmrl.i. nei -'.('gn; .-.or.- . 
la compagna .-Xnna F. tiel . 
madre d-el comp.igiio S.lvan-'. 
a-^-essorc a'. Cornane d; G.i - 
donia. A. co."nnagno S.l.-.ir.o 
c ai familiari le f.-.i:or:ie con 
doglianze cv'...\ FcJgg.ig.on-, 
rie.l.i .-^.■'z.or.e di Cì.i.don,.:, 
de.la Tiv-,''!. Sab na e 

dell'Uniià. I .‘.inera.. .'vo.- 
,g-eranno oggi a.le l '.aO. 


REPLICA DEL BRAVO 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Stadera alte 20,30 in abb. alle 
seconde serali replica al Teatro del¬ 
l’Opera del « Bravo », di Saverio 
Mercadante (rappr. n. 2), con¬ 
certato e diretto dal maestro Ga¬ 
briele Ferro. Regista Roberto Guic¬ 
ciardini, scenografo Edoardo Ja- 
nich, maestro del coro Augusto 
Parodi, corcografa Susanna Egri. 
Protagonista William Johnr, altri 
interpreti principali: Mivralio Mat- 
suinolo. Maria Parazzini, Antonio 
Savastano, Paolo Washington. Lo 
spettacolo verrà replicato domenica 
2 gennaio alle ore 16 in abb. alle 
diurne. 

PROSA E RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. GS44601-2-3) 

Alle 17 lain, e 21: «Misura per 
misura » di William Shakespeare. 
Regia di Luigi Squarziiia. Sce¬ 
ne o costumi di Emanuele Luz- 

Z3ti. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo¬ 
nia, 11-A - Tel. 5894875) 

Alle 21,15 tam.: Nozze pic¬ 
colo borghesi, di B. Brecht. Re¬ 
gia di Marco Parodi. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 • Tel. 84S2674) 
Sabato e domenica alle 16,30, 
la Compagn.a d'Origlia Palmi 
rappresenta; « Anche le stelle 
cadono i>, due tempi di Giuseppe 
T ollancllo. 

CENTRALE (Via Ccisa, 6 • Tele- 
tono 687270) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo 
Fioientiii. in: Morto un papa... 
se ne la un altro, di Ghigo Oc 
Chiura c Fiorenzo Fiorentini. 
DELLANFITRIUNE (Via Ma.-zia- 
le. 35 Mcdag(ie d'Oro • T e- 
(((ono 359.6361 
Alle ore 21.30, la Coope¬ 
rativa La Plauiina prescnla Pu¬ 
po c Pupa delta malavita, spet¬ 
tacolo coni co di Feydeau. Regia 
d, Serg.o Ammirata. 

DELLE ARI) IVra Sicilia 59 T»- 

Islono 475 8593» 

Alle ore 17,30. Pepp.no Da F- 
1 ppj presenta la sua Compajn a 
de! Teatro Italiano con Luigi De 
F.lip.'JO in; L’avaro, di MoliCrc. 
Regia di Peppuio De F.l ppo. 
TEAIKU DELLE MUSE (Via (-or¬ 
li. 43 Tel BG2.948) 

Alle ore 21,30, Anna Maz- 
zamauro in; « Brutta e cattiva », 
di fjtllo R-'.lé. 

DEI Satiri (Piazza di Gtuttapin- 
la, 19 Tel C56 53 52) 

Alle 17,30 l.'ni , la Cooperativa 
CTI. presenta: La trappola, 
iji.-illo di A Christic. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene di Carla 
Gu.datti Serra. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro, 22 
Tel 670 5 I 301 

Allo ore 21.15. gli allievi dalla 
Scuola ('olacca e Sacerdote prc- 
s-antano: Il diario di Anna Frank, 
di Goodrich a Hackcit, Reg.a di 
Casaro Pol-acco 

ELISLU (Vii Nazionale IH3A 
Tel 462 1 14) 

A'I'a Ole 17 ijm,, la Compa¬ 
gnia di Presa Romolo Volli p.-e'- 
sanla-. Il giuoco delle parti, cl- 
Lulg. Pirandello. Regia di Glor- 
g o De Lullo Scene e costumi 
di P.cr Lu iji Pizzi. 

ENNIO ELAJANO (Via 5 Stelano 
Jni Cacto n 16 tei 638560) 
Alle 17 fain. o 21: La dillicoltà 
iniziale, di Francesco Casaretli. 
Re:jÌ3 di Maurizio Scaparro. Sce¬ 
na e costumi di Bruno Garolaio. 
Movila assoluta Pred. Teatro di 


■schermi e rbaite 


I Roma. 

ì ETl LIUIRINO (Via M. Minghettl, 
1 Tei. 0794535) 

Alla ore 17 iam.. la s.r.l. Sca- 
rano presenta uno spettacolo di 
Giuseppe Patroni Grilli: Napoli 
chi resta c chi parte, di Raftae- 
I le- Viviani. 

1 E.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
1 Teatro Valle, 23-A Ti-lnto- 

j Alle ore 17 fanf.. lo Compa- 

' gn.a « Il Teatro » p.-es:r.t.i: Oc- 

' cupa!! d’Amelia, di G. Fcydeeu. 

Regia di Pier Antonio Barbieri. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
tei. 6561 156) 

Allo 17.30: The Mousclrap, di 
Aijatha Christie. Con I. Goldoni 
Reperto.y Players. Regia di F.'an- 
ces Rcilly. 

PAHlOLI (Via C. Bora), 20 . Tc- 
lelnnn 803.523) 

(Riposo) 

MONGIOVIMO (Via C. Colombo, 
i angolo Via Ccnocchi - Tclclo- 
. no 5139405) 

Alle 17 lem., il Teatro d'Arlc 
I di Roma presenta Giulia Mong o- 
I vino in; Carcia Lorca a New 

I York e lamento per Ignazio. 

Con concerto di chitarra classica, 
! solista R ccardo F.ori. Regia di 
G, Maestà. 

RIDUMU ELISEO (Via Naziona^ 

I le 183 lei 4GS 095) 

I Alia oro 17,15 lem., il Tca- 

I Irò Comico di Prosa Silvio Spac- 

I CCS: presente: La signora è sut 
j piallo, di A. Gangerossa. Prc- 

I iiotJz:oni dalle ore 13. 

j RUSbiril (Piazza b Chiar». T4 
i Tel 654 27 70) 

I Alle 17.15 l-arp . la Compagnia 

I Sudile de! Tcjiro d. Roma Chea- 

i c.a Durante -n: Li racconti do la 

I Guardiola, di Enzo Liberti. Regia 

i dcire-alorc. 

' POLIfEENltO TEATRO (Via Tic- 
polo. 13-A Tel. 360 75 59) 

I Alle ore 21.15. il Laboratorio 

dalle ra-iprcsentazioni d.rotto da 
Gabriel.a .Mu'ecchic p.'cscnta; 
« Danze 76 ». 

TEATRO SATTGENESIO (via Pod- 
gora n. 1 lei. 315373) 

Alle oro 21.30: Crudele intro¬ 
missione di Bruno Cagli. Regia di 
■ Fernardo Ba.eatra 

I SISTINA (Via Sistina. 129 - Tc- 
i Iclono 47S.G3.41) * ' • 

! Alle ore 21.15: I compromessi 

' sposi, corr.mcda r..-.isc''ìe di D.- 

I no Vcida. Re.j:J di Mar.o Lan- 

I d.. Prcr.otaz cr.i el ba;tegh..no. 

; le' -'7ÓS-11. 

TEATRO I.N TRASTEVERE (Vico- 
j lo Moronì 5 - Tei. 58957S2) 
j Alle 21. -., d-ar-.-na dz.-.zaTc; 

I II grande scoppio, corco-jrat.c 

I ci: G. l.an Hoba.-t c V/cndy Jaci:- 

1 sc.n. R.jia d. P. Latio.-s’ca. 

j TEATRO TENDA (Piazza Mancmi - 
I Tel. 3939691 

Al.c oc 21.33, Luigi Pro.ctli 
I in * A me gli occhi... picasc ». 

: c. Ra.-:-;a L;. c. 

I TENDA DEL MASANIELLO (Via- 
! le Tizi.ino - Tei. 399.857) 

A. e o-c 21.15. la Cceu. Tce- 
’ trù L be.o presenta- Masa.ticIIo. 

j c. Parla P-g'.cse. Reo a di Ar- 

rr.zr.io Pa -3 esc Mus che di R 
! De 5..m3-.c. Scene c caslumi d. 

j E. Ga-cialo. 

! SPERIMENTALI 

i ALBERICO (Via Alberico II. 29 
1 Tel, 654 71 37) 

i A e c.e 21. !l Pete.jrupeo prc- 

1 s r.tz- Lo sbaglio della Morte, 

i di V' Ch'chn .e.'. Rag a d Bru- 

I r.a Mazza:.:. Al 0 c-e 22.30. .! 

C-ezy F.-c_d presa-.U. L’assassi- 





m- 




. » 




OGNI GIO.RNO 2 SFEnACOlI: ore 16,30-21,30 

PSL.\OTAZIONI E VENDITA BIGLIETTI 
P.TcSbC LE CASSE DEL CIRCO (OSE 10-231 
Sabato e lesi.vi tono toineze le tessere c ì biglietti omaggio 
a qualsiasi titolo rilasciati 


PALAZZO DELLO SPORT - EUR 

Ultimi 2 spettacoli in Itolia 

4-5 gennaio ore 21,15 
da MOSCA 

BAILI e CANTI della 

ÀRfJiATA ROSSA 

Prezzi: 6.000-5.000-4.003 numerali 
3.000-2.000 non numerati 

Prevendte: 10-13 15-19 

ORBiS: Piazza E-'^quìlino. 37 - Tel. 4751403 
ITALIA-URSS - Piazza ciella Reoubblica, 47 


no di Dora Marhus, di Gaio Fra¬ 
tini secondo l’interpretazione e 
la tentata regìa dì Riccardo Reìn» 
nonostante gli altri. 

BEAT 72 (Via C. C. Belli, 72 - 
Tel. 317715) 

Alle ore 21.30: Proust, di Giu¬ 
liano Vasìlìcò. Scenografie c co¬ 
stumi di Goifredo Bonanni. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 Tel. 58S.605) 
Alte ore 1S,30. corso sul 
teatro dì animazione tenuto da 
Maria Signorcllì. Sono aperte le 
isc.-izioni annuali al Club. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanaizo, 1 
Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22; Woyzèck che ce Az- 
zccch, di G. Sepc. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21: « Psiche o i fiori 
di Olclia », di Sandra Petrigna- 
ni. Regia di Gruppo. 

META-TEATRO (Via Sora 23 - Te¬ 
lefono 580.65.06) 

Alle ore 18/20 adesioni labo¬ 
ratorio su Gcnet condotto da 
PiPPO Di Marca. 

SPAZtOZERO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo - Tel. 6542141) 

A conclusione delle cinque gior¬ 
nate per ragazzi: incontro con 
il Comitato di quartiere di Te¬ 
staceo c documenti sul quartie¬ 
re del Gruppo di Arti Visive: 
a. t cartari ». Ingresso libero. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tel. 589.51.72) 

Alle Ole 21,45; liigoiiia in cu- i 
lidc, da II.genia in Aulidc d. 
Eur'pide. Adattamento e regia 
di Abela-do. VM 78. Si accetta- I 
na prenotazioni dalle ore 19 m 
ooi. 

SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 j 
Tel. 535.107) 

Alle oie 17 30- « Ceppi Mori- | 
na », .nlerprelata dai bainb.ni ! 
del qu-zii.et-z d; Trastevere. Re- | 
già d. M».iue-la Moio-j.nl. Co- j 
reogralic di J Fontano. ! 

Alle ore 21.30. •< Pr.ina il ] 

Gr. Teatro dei Lumi presenta: , 
A cena con le ombre, di Giorgio j 
Celli. Rog a di Gianlranco Ferri, j 

CABARET MUSIC HALL 

EL TRAUCO - ARCI (Via Fonte . 
I dell’Olio, 5) 

I Alle ore 22: Dakar Ioli; Perù, 

I Emily lalk Ha.li. Rallaella canli 
i popolari t leni. 

I FOLK STUDIO (Via G. Sacchì. 3 
! Tei. 589.23.74) 

, Domani alle ore 22. veglia Hap- 

• pcning di Ime d’anno con jazz 
t Folk c nuova canzone. 

' IL PUFF (Via Zaiiazzo. 4 ■ Tel» 
Ini». 581 07 71 580 09.89) 

! Al!e oro 22.30: Pasquino, lingua 

' lajentc onor de Popolino. 

I LA CAMPANELLA | Vicolo della 
I Campanella 4 Tel 654.47 83) 

I Alle ore 22.39- Allastcnsionc, 

I due tempi di L. Angelo, A. Bran- 

, ceti, A. Grimaldi. 

I MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti- 
I n:, 23 - Tel. 654.49.34) 

; Concello di Gerardo lacoucci. 

1 Aoeclora ore 20. Inizio con- 

j certo ore 21.30. 

PlPtK (Vi* lagliamenlo. n. 9 
Tel «54 459) 

Ore 22.30 c 0.30. G. Born gia 
presenta- Capriccio di mezzanot- 
I lo, spettacolo musicale con « Les 
darling Giris e attrazioni inter- 
nzz'onali. Ore 2: vedettes dello 
Streep-lcasa. 

RONDANIMO (P.ZZ3 Rondanini 36 
- Pantheon • Tel. 659.861) 

Allo oro 22, racital di Alfredo 
Puntiori. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

DELL’ANFITRIONE (Via Marziale, 
35 - Medaglie d’Oro • Telefo¬ 
no 3598636) 

I Alle ore 17. La Plautina presen¬ 
ta io spcttacoio per ragazzi: Il 
Principe Atturrr...o, di Roberto 
Vcller. Regia di Roberto De Ro- 
bcrtis. 

GRUPPO DEL SOLE ILargo Spar¬ 
taco. n. 13 ■ Tel. 761.53.87 - 
; 7S3 45 36) 

1 Laboratorio nel quar'ic.-c Que- 

! draro-Tuscolano. Rassegna loa- 

i tralo per ragazzi presso il Tca- 

I Irò Circo Spaziozero. Incontro 

I con il Groppa di animazione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
I COMUNITARIA (Cìrconvallazìo- 

{ ne Appìa, 33 • Tei. 782231) 
i Alle ore 15.30. Laboratorio di 

! attrezzistica teatrale. Alio 19.30. 

Labaralorio di tecniche teatrali 
I por aninialcri di ba.i'.bini. 

I IL TORCHIO (Via Morosinl. 16 
j Trastevere Tei. 582 0491 

Alle ore 16.30. Il Teatrino in 
Blue Jeans presenta: Sandogatt 
alla riscossa. c3i Sandro Tuminel- 
I li con i pupazzi di Lidia Forlir.i 
' animati da A. Damiani. D. Stefa¬ 

nini. P. Medas. L. Fortini. 

! MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico, 32 - Te- 
; Iclono 301.13.37 - 839.02.54) 

i Alle or-a 16.30 lam.. le Ma- 

j rionetic degli Acccticlla presen¬ 

tano: La bambina senza nome, 
fiaba musicale con l'albero, le 
I margherite, la luna, il cocco- 

j drillonc. Il burattino Gustavo 

L-ar.a con i bambini. 

LUMEUR (Via delle Tre Fontane, 
EUR - Tei. 591.06.03) 

Lunzparl: rzrr.iznzntc d. Roma. 
A:'er)t> lutti g orni csclus. i 
maitcdì non tesf'v-. 

t!a SCALETTA (Via del Collegio 
j Romano, 1 - Tel. 679.44.41) 

Domr.n; al'e 17.30. la Ccop-e- 
! rat.', a Culti: a-Tcatro presvn'i 

! il Tc.'tro M.n ma d: Pupi S c.- 

j i'ani dei Irete I. Pasqua in-r in 

I « Pinocchio alla corte di Carlo 

1 Magno ». d. Fortunata Pasqua- 

1 t.l'O. 

I CIRCO 

: CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia¬ 
na Nando c Rinaldo ORFEI (Via¬ 
le C. Colombo • fiera di Roma - 
‘ Tel. 5115000-5115001) 

! Tutti T g o-n. 2 spettacoli: ore 

j 16.30 21.30 Visita c :o zoo dzl- 
j le 10 alle 19. 

j CINE CLUB 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via A. 
Tcbaldi, 56) 

! Al.c ore 16.3-0. 18.30. 20.30. 

I 22.30. « Estasi di un delitto ». 

j d. L. Ej.àjz'.. 

j MUr»ItS.aLMCi ALTO (Via Em.i<o 

; Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 

I 2.30. • Un turco napotalano », 

1 co.--. Tofo. 

j CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi, 2-A - Tei. 531.63.79) 
i Corri uomo corri c Faccia a lac- 

! eia. d. Sa:.,.a Saliir.-ia. 

I POLITECNICO CINE.MA 
{ Alle o a i9. 21. 23 « La ve¬ 

dova allegra ». 

‘ FILMSTUOIO (Via Orti d'Alibert. 

{ 1-C • Via della lungara • Tele- 

{ fono 654.04.64) 

I Stud a - A..e 19. 21. 23. 

I » Tarzan c la compagna ». 

! Stud o 2 - A le 19, 21, 23: 

I « Je, tu, il. clic ». 

! TEATRO 5ABELLI (V. Sabclli 24) 

I A,.e ore 19. 21. 23 Bclladon- 

: ra. d. Ye-'Z.—.cto. 

R.D.A. D'ESSAI iVia C. Ferrari, 
n. 1 A Tel. 334.334) 

« Citty Citty bang bang ». 

CINE CLUB L’OFFICINA (Via Be- 
naco. 3 - Tei. 862.530) 

A e era 16 30. IS 30. 20.20. 
22 33 • Le beau Serge », d C. 

C.'-.zbrcl. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINElLI - V. C Pepe 
j Tel 731 33 03 L 300 

1 C'co la dea dell’amore - R.-,ista 
I o spe-g! z.-i. o 

I VULlUKrjU Via Volturno. 37 
I T»i 471 SS7 L 900 

I Racconti romeni di una e* no- 
I v'rla, cz-i K .Me^cr - SA (VM 

I 13) - R - ita d. speg! zrii.o 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cevour 

Tel. 352 153 U 2.600 

King Kong, con J. Laugh - A 

AIRUnE Via Lidia. 44 

Tel. 727.193 U 1 600 

Signore e signori buonanotte, 

, dell» Ccepcret.-.a 15 migg.o 

* SA 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Misura per Misura » di Shakespeare (Argentina) 

♦ « Proust a di Vasiiicò (Beat 72) 

♦ «Napoli: chi resta o chi parte» di Viviani (Quirino) 

♦ < Il giuoco delle parti » di Pirandello (Eliseo) 

♦ «Masaniello» (Teatro Tenda di viale Tiziano) 

CINEMA 

♦ (Signore e signori, buonanotte» (Airone, Ambassade, 

Radio City) 

4 (Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Alcyone, Brasi!) 

4 «L'inquilino del terzo piano» (Antares, Smeraldo) 

4 « Il deserto dei Tartari» (Archimede, Quirinetta) 

4 «Taxi driver» (Astor, Aureo, Broadway, Esperia) ; 

4 < Il Casanova» (Eurcine, Fiamma) ' 

4 « Missouri » (Metro Drive In, Hollywood) I 

4 « L’ultima donna » (Augustus, Rialto) 1 

4 « Operazione San Gennaro » (Avorio) I 

4 « La strana coppia » (Boito) | 

4 «Domenica maledetta domenica» (Farnese) 

4 «L’uomo di Hong Kong» (Farnesina) 

4 «Frankenstein Junior» (Panfilo) 

4 «Estasi di un delitto» (Piccola Antologia) 

4 « Un turco napoletano » (Montesacro Alto) 

4 < Je. tu. il, elle» (Filmstudio 2) 

4 • Le beau Serge » (L’Officina) 

Lo sigle elle nppaior.o accanto ai titoli dei film cor- 
rir-pciiduno alla seguente classifica/.ioac dei generi; 

A; .Avventu’.'oso: C: Comico; DA: Di.sogno animato: DO: 
Document.i^j; OR: D.ammatico; G: Giallo; M: Musica- 
’.e; S: Sentimentale; SA: S,uirieo; SM: Storico mitologico. 


ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tei. 838.09.30 L. 1.000 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ALFibKl Via Kepctti 

Tel. 390 251 L I 100 

Oh Sccalina. con R. Poizctlo 
5 (VM 18) 

AMBASSADL Vi» Acc. Agiati 
Tei. 540.89 01 L. 2.300 

L’ultima iollia di Mei Brooks 
C 

AMERICA ■ V. Nat. del Grande 5 
Tel 5B1 61 68 L. 1 800 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manlrcdi - SA 
ANIENE Piazza Seiiipione. 19 
Tel. 890.817 L. I.SOO 

Breczy, con W. Holden - 5 
ANiAKLb Viale Aoriaiico. ZI 
Tel. 890.947 L. I 200 

L’inuilino del 3> piano, dì R. 
Polans!:i - DR 

APPIO • Via Appia Nuova, 56 

Tel. 779.638 L. 1.300 

Mary Poppins. con J. Andrews 
M 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Il deserto dei tartari, con J Per- 
riii ■ DR 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Il maraloneta, con D. Hollinan - 
G 

ARISTON N. 2 (Gallerìa Colon¬ 
na - ex cinema Galleria) 

L’ulllma Iollia dì Mei Brooks 
C 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.1Q0 

E la notte si tinse di sangue, 
con M. Carriere - DR (VM 18) 
ASTOR • V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Taxi Driver con R. Di Niro DR 

(VM 14) 

ASTOKIA P.za O. da Pordenone 
Tel SI 1 51 05 L 2 OOO 

Amici più di prima (prima) 
ASIKA Viale ionio. lOb 

Tri 886 209 L. I 500 

Amici più di prima (prima) 
ATLANTIC - Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

AUHLU Via Vigne Nuove. 70 
Tel 880 606 L. 1 OOO 

Taxi Driver, ccn R, D-a N.ro 
DR (VM 14) 

AUSONIA Via Padova, 92 

Tel. 4Z6 160 L 1 500 

Per amore di Cesarina, con W. 
Chiari - C 

AVENIINO Via Pir. Cesila, 15 
Tel 572 137 L 1.500 

Mary Poppìns, con J. Andrcv/s 
M 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel 347 592 L. 1 lOO 

Mary Poppìns, con J. Andrev.-s 
M 

BELbITO Piazzale Med. d'Oro 
Tel 340 S87 L. 1 300 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorclli - C (VM 14) 
BOLUGNA Via Stamira, / 

Tel 426 700 L. 2.000 

Piccoli gangslcrs (prima) 
CAPI1UL Via Sacconi, 3t> 

Tel 393 ?S0 L. 2 000 

Il libro della giungla - DA 
CAPRANiCA Piazza Capranica 
Tel 679 24 65 Li 600 

Amici piu di prima (prima) 
CAPKANILHEITA Pi.azza Mon- j 
Iccilorio I 

Tel 686.957 L. 1.600 

Tulli gli uomini del Presidente, j 
con R Redford - A 
COLA DI KIENZO Pi.azza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350 584 L 2.100 

Dimmi che lai tutto per me. 
con J. Dorzlli - SA 
DEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Tel 538 454 L 1 500 

Mary Poppìns, con I. Andre-.-.s 
M 

DIANA • V a Appia Nucrva. 427 
Tel. 780.116 L 1 OOO 

Spogliamoci cosi senza pudor. 
con J Docili - C (VM 14) 
DUE ALLORI Via Casiiina. 5Z5 
Tel 273 207 U 1 000-1 200 
Spogliamoci cosi senza pudor. 
con J. Dorcllr - C (VM 14) 
EDEN P'jzza Cola di Kienzo 
Tel 380.183 L 1.500 

Febbre da cavallo, con L. Proietti 
C 

EMBAS5V - Via Stoppani. 7 
Tel 870 245 U 2.500 

Al piacere di rivederla, con U. 
Togizzz. - G (VM 18) 

EMI’iKt V.le R. Alargherila. 29 
Tel. 857 719 L 2.S00 

Il signor Robinson__ con P. 

v.:.z„ 0 - C 

ETOILL Piazza in Lueina 

Tel 687 SS6 L 2.500 

Quelle strane occasioni, co.-. N. 
•Vz.-i'rca. - SA (V.M )Si 
ETRURIA Vi» Cassia. 1674 
Tel. 699 10 73 L. 1.200 

2002: la seconda odissea, cz.n 
B. Dz-.-/ . DR 
EURCiNE Via Liszt. 22 

Tel 591 09 86 L Z 100 

II casanova, d. Feilln: . CR 
(V.M ISl 

EUROPA Corso d'Ilalta. 107 

Tei 865 736 L. Z 000 

Dimmi che lai tutto per me. 
cor. 1 Do’ci 1 - SA 
FIAMMA Va Bissoiali. 47 

Tel 475 11 00 L 2.500 

Casanova, di Fe'lirì . OR 
rvM 15) 

FIAMMETTA - Vìa 5an Nieofò 
da Toicni-no 

Tel 475 04 64 L. 2.100 

Piccoli gangsters fpr—z) 
CARDLN V le .'raslewerc Z46 C 
Tel 582 *49 L 1 500 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorè. ■ - C f'.'M 14 r 

GIARDINO - Piazza Vulture 

Tel. 894.946 L. 1.0C0 

La diabolica invenzione e La 
pazza guerra della cometa 
ClOIELLLZ Via No-nentana 43 
Tei 86a 149 I 500 

Basta che non si sappia in giro, 
con N V.zr.i.-cd - SA 
COlUEN Via laranio 36 

Tei 755 003 L • 800 

Il libro della giungla • r? A 
CRECUKt V Gregorio VII. 180 
Tel 638 06 00 L. 2 000 

La fuga di Logan, con M. York - 
A 

HOLIDAY Largo B. Marcano 
Tel. ESS 326 L 2 000 

L'ultima Iollia di Mal Brooks • 


KING • Via Fogliano. 7 

Tel 831.95 41 L. 2.100 

La tuga di Logan, con M. York - 
A 

INUUNO Via C. Induno 

Tel 582.49S L I 600 

Sally il cucciolo del mare, con 
C. Ho.-.a!d ■ S 
LE GltZLblKE Casalpalocco 
tei 609 36 38 L I..500 

Robin Hood • DA 
MAEblUbO Via Appia Nuova 
Tel 786 086 L 2.100 

Slurmlruppcn (prima) 

MAJbaliL Piazza bb Apostoli 
lei G49 49 08 L 2.000 

Voglia di lei (prima) 
MEKlUKV Vi» di P Castello 44 
Tei 656.) 7 67 L 1.100 

L'eredità Fcrramonti, con D. 
Sanda - DR (VM 13) 

MtiKO DRIVE IN - Via Cristo- 
loto Colombo 

Tel 609.02 43 LI 000 

Missouri, con M. Brando - DR 
AIE I KOI'LlLI I aN V del Corso o 
lei 689 400 L 2.500 

Slurmlruppcn (prima) 

MlGtJUN ir tbbAi V 'Viteibo II 
Tel 869 493 L 900 

Simbad il Marinaio, con M. O’ 
Hara • A 

MUDLKNEITA . Piazza della K» 
pubblica 

Ti'l 460 285 L 2.S00 

La lunga notte di Eniebbe. con 
H. Baiger - DR 

MODERNO . Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel 460.285 L 2.500 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi • G (VM 18) 

NEW VUKK Via della Cave. 20 
Tel. 780 271 L. 2.300 

Il corsaro nero, con T. Hill - A 
N.l R. Via Beata Vetg-ne Oei Car- 
melo: Mostacciano (EUR) 
Breeiy, con W. Hoiden - S 
NUOVO florida ■ Via Nioba 30 
Tel. 611.16 63 

Lezioni private, con C. Bal-.cr 

S (VM 18) 

NUOVO blAK V. M. Amari 18 
Tel. 789 242 L 1 600 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
Tel 396 25 35 LI 300 

Kcuma, con F. Nero - A 
PALAZZO Piazza dei Sanniti 
Tel. 495 66 31 L 1.500 

Voglia di lei (prima) 

PARIS - Via Magna Grecia. 112 
Tel. 754.368 L. 2.200 

Il maraloneta, con D. Hoffman - 
G 

PASQUINO - Piazza 5. Maria In 
Trastevere 

Tel SSO 36 22 L 1 000 

Thal’s entertainment (« Cera 
una volta Hollywood ») - M 

FRENESIE Via A. da Glussano 
T-i 250 177 L I 000 1.200 
Keoma, con F. Nero - A 
QUA URO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane. 23 
Tel 480 119 L. 2.000 

Il libro delta giunga - DA 
QUIRINALE Via Nazionale. 20 
Tel 462 653 L 2.000 

Histoire d’o, con C Cléry - DR 
(VM 18) 

QUIRINETTA - Via MinghettI, 4 
Tel 679 0CT2 L 1.500 

Il deserto dei Tartari, con J. 
Pcrrin - DR 

RADIO CITY Via XX Settembre 
Tel. 464 103 L. 1 600 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperali-.-a 15 m-aggio 
SA 

REALE Piazza Sonnino 

Tel. 581 02.34 L 2 000 

II corsaro nero, con T. Hill - A 
REX Corso Inestc. 118 

Tel 864 165 L 1 300 

Spogliamoci cosi senza pudor. 
ron J. Do-eiii - C (VM 14) 
RITZ Viale Somalia, 107 

Tel. 837.481 L 1.800 

Il corsaro nero, con T. Hill - A 
rivoli Via Lombardia. 32 
Tel 460 883 L 2.500 

Chissà se lo farci ancora, co.i 
C. Der.cu. e - 5 

ROUCE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864 305 L 2.500 

Gli ullimi giganti (pr.r.-.a) 


Via Nioba 30 


M. Amari 18 
L 1 600 
in..., con P. 


ROXY Via Luciani. 52 

Tel 870 504 L 2 100 

La lunga notte di Eniebbe, con 
H. Bcrgzr - DR 

ROVAI Via E. Filiberto. 173 
Tei. 757 45 49 L 2 000 

King Kong, co.n J. Lsugh - A 
SAVOIA Via Bergamo. 75 

Tel. 861.159 L 2 100 

La lunga notte di Entebbe. con 
H. Ecrg:.- - DR 

smeraldo P za Col» di Rienzo 
Tel 351 531 L 1 500 

L'inquiiino del terzo piano, c!i 
R. Poiar.ski - DR 

SUPERCirsEMA Via A. Oepr» 
tis. 48 

Tel 435 498 L. 2 .500 

La fuga di Logan. con .M. York - 
A 

TIFFANV Vi» A. Oepreti» 

Tel 462 390 L 2 500 

E la notte sì tinse di sangue, 
con M. Carriere - DR (VM 13) 
TREVI Via S Vincenzo. 3 

Tel 639 619 L 2 090 

Barry Lyndon con R. O’ Ncj! DR 
TRIOMPHL P za Anmbai ano. 8 
Tel. 833 00 03 LI 500 

Oh Seratln», c;n R Pozzetto 
5 M 1 S > 

ULISSt Via Tibortina. 254 
T»l 433 744 L 1 700 1 000 
Mary Poppìns. cor. J. A-.d.-e/.s - 

UNIVERSAL 
Tel. 855.030 

Quelle strane occasioni, co-. N 
Ma.rf.-ec:. - SA (V.M 18) 
vigna Clara P za iKinl. 22 
Tel 320 359 L 2 OOO 

Dimmi che lai tutto per me, ccn 
J. Dorè.Il - SA 

vittoria Piazza Santa Mari# 
Liberatrice 

Tel 571 357 L 1.700 

Gli ultimi giganti (pr .-na) 

SECONDE VISIONI 

aBAOAN Via C, MauonI 

Tel 624 02 SO L 450 

(Ncn pe.-v-enutol 

ACILIA 

Distruggete Kong la terra è in 
pcricoio 

ADAM Via Casilms. 1818 
Tel. 838 07.18 

Joe Kìd, con C. East.vood • A 


AFRICA - Via Calila e SIdama, 18 
Tel. 838.07.18 L 700 600 

Colpo da un miliardo di dol¬ 
lari, COI' R. Shaw - G 
ALASKA Via loi Cervara, 319 
Tel. 220.122 L 600-500 

Ragazza alla pari, con G. Guida 

S (VM 18) 

ALBA D EbbAi - Via Tata Glo 
vanni, 3 

Tel. 570 855 L SOO 

Quo Vadis, con R. Taylor - 5M 
AMBaSLIAIQKi - Via Montebsi 
lo, lOl 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Calore, con J. Dailcsandro I 

SA (VM 18) 

APUlLu Via Canon, 68 

Tel. 731.33 00 L. 400 

I carnivori venuti dalla Savana, 
con J. Scordino - DR (VM 14) 

aquila Via L'Aquila, 74 
Tei 754 951 L. 600 

Lcttomania, con C. Villani 
C (VM 18) 

ARALDU Via Serenissima, 215 
Tel 254 005 L. 500 

La battaglia di Pori Arthur, con 
T. Milune - A 
ARCO Via fiburlina, 602 

Tel 434 050 L. 7C0 

2002: la seconda odissea, con 

B. Dervr - DR 

AKlEl Via Monlevetde, 48 
Tel 530.521 L. 600 

Uccidete Kong la terra è in 
pcricoio 

AUGUblUS - C. V. Emanuele 202 
Tel 655 455 L 800 COO 700 
L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

AURORA Via Flamuiia, 520 
Tel 393.269 L 700-SOO 

Sansone, ccn B. Harris - S.M 
AVUHiu D'EbbAI V Macerai* i tS 
Tel 779 832 L 700 600 

Operazione S. Gennaro, con N. 
Manliodi - SA 

BOI IL) Via Lconcavalio. 12 
Tel 831 01 98 L 700 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

BKAblL via O M. Corbino. 23 
Tel 552.350 L SOO 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ORIblOL Via lutcoiana. 950 
Tel 761 54 24 L 600 

II fanlasina del pirata Barba¬ 
nera, con P. Ustlnov • A 

BKUADWAI Vi* dei Naicisi. 24 
Tel 281 57 40 L. 700 

Taxi Driver, con R. De Niio 
DR (VM l-t) 

CALIFORNIA Via dell» Robinie 
Tel 281 80 12 L 7QQ 

Einanuellc nera: Orìeiit Repor¬ 
tage, con Emanuclle 
S (VM 18) 

CASSIO Vi* Cassia. 694 

L. 700 

Liberi, armati c pericolosi, con 
T. Millan - DR (VM 18) 
CLODIU Via Kiboly. 24 

Tel 359 56 57 L. 700 

Grizzly, l'orso che uccide, con 

C. Geonjo - DR 

COlORADd V Clemente III. 28 
Tel 627 96 06 L 600 

Il gallo con gli stivali - DA 
COcObbLO V Capo d Air.ca, 7 
Tei 736 255 L 600 500 

Arrivano i dollari, con A. Sor¬ 
ti, - C 

CORALLO Piazza Ona. 6 

lei 254 524 L. SOO 

Profumo dì vergine, con L. Gar¬ 
riti - DR (VM 18) 

CRISI ALIO Via Ouallro Can¬ 
toni. 52 

Roma drogala, con B. Cori 
DR (VM 13) 

DELLE MIMOSE . Via V. Ma¬ 
rino. 20 

Tei 366 47 12 L. 200 

Coliath contro i giganti, con 
B. Harris • SM 

DELLE RONDINI Via delle Ron¬ 
dini 

Tel 260.153 L. 600 

Prima ti suono poi ti spezzo, 
con G. Hillon - A 
diamante Via Prenestina, 230 
Tel 295 606 U 700 

Eredita Ferramonli. con D. San¬ 
da - DR (VM 18) 

DOKIA Via A. Doris, 52 

Tel 317 400 L. 700 600 

Quo Vadis? con R. Taylor - 5M 
EDELWEISS Via Cabelti, 2 
Tel 334 905 L. 600 

Quo Vadis? con K. Taylor - SM 
ELUUHAUU V.le dell'Esercito 28 
Tei 501 06 52 L. 400 

Geronimo, con C. Connors - A 
esperia Piazza Sonn.no. 37 
Tel SS2 884 L. I 100 

Taxi Driver, con R. De Nito 
DR (VM 14) 

ESPCRO Via Nomrnlana Nuova 
T»l 893.906 L 1 000 800 
Missouri, con M. Brando - DR 
farnese O essai Piana Cam¬ 
po de* Fiori 

Tel 656 43 95 L. 650 

Domenica malcdetia domenica, 
con G. JacI.son • DR (VM 18) 

GIULIO CESARE ■ Viale G. C» 

tare. 229 

Tei 353 360 U 600 

2002: la seconda odissea, con 

B. Dcrv/ - A 

HARLEM Via del Labaro, 49 


VERGANO • Piazza Verbano 

Tel 851 195 L. 1 000 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

TERZE VISIONI 

DEI Pìccoli (VìIU Borghese) 

(Riposo) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Viaggio al settimo pianeta 

ACILIA 

DEL MARE Via Anioneltl 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 


L. 200 


Via delle Ron- 


Tel. 691 OS 44 L. 500 

Oro Mondo 

HOLLVWOUO • Via del PIgnelo 
T-l. 290.851 l_ 600 

Missouri, con M. Brando - DR 
JOLLY 

Tel 422 B9P L. 700 

Squadra anlilurlo, con T. Mi- 
lian - C (VM 14) 

LEBLON - Via Bombelli, 24 
Tel. 552.344 L. GOO 

li laniasma del polcoscenico, 
con P. V.'.lliams - SA (VM 14) 
MACRYS 

Salari Express, con G. Ge.mma 
A 

MADISON Via C. Chiabrera 121 
Tel 512.69.26 L. 800 

Ragazza alla pari, con G. Gu da 
5 ’'vM 18) 

MONDiALCinE re» Faro) - VI» 
dei Trullo. 330 
Tel 523.07 90 L. 700 

Settimo viaggio di Simbad, ccn 
Malha.-.-s - A 

NEVADA Via di Pietralata. 434 

Tel 430.268 L. 600 

5 matti al servizio di leva, co.'i 
J De!..ho - A 

NIACARA Via P. Malli. 10 
Te i 627.32 47 L. SOO 

Piedone a Hong Kong, con B. 

Soenrer - SA 

NUOVO Via AscianghI. 10 

Tel. 583.116 L. 600 

L'eredita Ferramonli, co.n D. 
5;-.dj - DR (V.V. 13) 

NUOVO FIDENE . Via Radlcola- 
ni. 240 L. 600 

(Non pe'-.er.»to) 

NUOVO OLIMPIA ■ Vìa San Lez- 
rznzo in Lucina. 16 
Tel. 679.06.95 L, 700 

Boy friend, con Tv.’sgy - 
ODEON P za deli# Repubblica. 4 
Tel 464 760 L. 400-300 

Presto a letto, con S. Berger 
S (’.'M ISj 

PALLADIUM P.za 8 Romano 8 
Tel 511 02 03 L 700 

Incredibile viaggio verso l'igno¬ 
to. con R. .V ,.z.-,d - S 
PLANETARIO Via E Oitando 3 
Tel 475 99 98 L. 700 

Robin n Marian. ce-.n S. Conr.try 
SA 

PRIMA PORTA P za S»«a Rvbr» 
Tel 691 33 91 

Napoli violenta, con 7.1. .Verii 

DR (V.V. 14) 

RENO Via Casal di $ Basilio 
Tel 416 903 L. 450 

Peccati sul letto di famiglia, ccn 
F. O-rr'. - 5 (VM 13) 

RIALTO Via IV Novembre. 1S6 
Tel 679 07 63 L 700 600 

L'utlima donna, con G. Depar- 
et,cu - DR (VM 13) 

RUBINO O ESSAI V 5 Saba 24 
Tel 570 827 L, 500 

Prof. doti. Guido Terzini, co.i 
A. Sara. . SA 

SALA UMBERTO Via della Mer¬ 
cede. 56 

Squadra d'assalto antirapina, con 
K Kr.sto'ferson - DR (V.M 18) 
SPlENOiD Via Pier dei e Vigne 
Tel 620 205 L 700 600 

Le dolci zìe, con M. Maranzana 
C (VM 18) 

TRIANON Via M. Scevota. 101 
Tei 780 302 L. 600 

Robin ■ Marian, con S. Co.n.icr/ 
SA 


FIUMICINO 


TRAIANO 

Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La pattuglia del Doberman ai 
servizio della legge, con Y. Bro- 
lin - A 
SUPERCA 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia dot 
Cimento, 47 

Ancora una volta a Venezia, ccn 

r. Dani - 5 

AVILA Corso d’Italia, 37 

Tel 8SG 583 L. SOO 


AVILA Corso 
Tel 8SG 583 
Robin Hood - DA 
BEllarminu Via Panama, tl 
Tei 809 527 L. 300 400 

Il maggiolino tutto matto, con 
D. Jones - C 

CASALE I tu Via del Casalcito 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Torna a casa Lassie, con E. 

Taylor - S 

CINE FlOHbLLt Via Terni. 94 
Tel 757 86 95 L 400 500 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti. con S Connery - A 
CINE bURULNIE 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
COLUmbU Via Veuana. 38 
Tel 5-10 07 05 
Tarzan c la pantera nera 
CRlbUi*i)NO Vi* b Cir'iicano, 7 
Tel 588 225 L 500 

Gli allegri pirati dell'isola dal 
tesoro - DA 
DEGLI bCII'IUNI 

Piange il Iclclono, con D. Mo- 
dutjno - 5 

OELlL PRUvinCE Viale detta 

Province 41 
Gli invincibili 3 - Sm 
OUn uUbCLi Vi* Puoiio Vaiarlo 
Tel 740 158 L. 250-300 

Pasqualino Cammarata, con A. 
Giultre - C 

ERI IRLA Via Lucrino, 53 
Tel 838 03 59 

E vivono tutti felici e conienti - 
DO 

EUlliOE Vi* G dal Monte 34 
Tel 802 SII L SOO 

Le avventure di re Arlù, con 
J. Scott - A 

FARNLbINA Via Orti della Far¬ 
nesina. 2 

L’uomo di Hong Kong, con J. P. 
Bcimondo - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Latitudine zero, con J. Cotten - 
A 

CUADAIUPE 

Stantio c Ollio Atollo K - C 
LIBIA 

3 ragazzi in gamba all’attacco di 
UFO - A 

MONIL ZblUO Via M Zebio 14 
Tel 3 I 2 6 ■ ' L 400-450 

Il richiamo della lorcsia, con 

C Hc-stoii - A 

NOMLNianO via Redi. I 

Tel 844 15 94 L 500 

La carovana dell'alleluia, con B. 
Lanczslcr - A 

NUUVU LiONNA OLIMPIA Via 
Abbate Ugone. 3 
Lidi e il vagabondo - OA 
ORIONE Via lorlona, 3 

Tel 776 960 L. SOO 

L’incorreggìbile, con J. P. Bai- 
mondo - C 

PANFitu VI* P«l«iello 24-6 
Frankenstein Junior, con G. Wll- 
dcr - SA 

SALA CLEMSON - Via C. Bodo- 
ni. 59 

Tel. 576.627 L. 300 

Il sepolcro indiano, con D. Pa¬ 
lici - Sm 

SALA 5. SATURNINO 

Tet 864 210 L. 600 

E continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - A 
SESSORIANA Piazza Santa Cro¬ 
ce In Gerusalemme. 10 
Tel 757 66 17 C, 300 

Ultimo colpo dell'Ispettore Clark, 
con 11. Fonda - SA 
TIBUR Via degli Etruschi. 36 
Tel 495 77 62 L 350 

E cosi divennero I 3 superman 
del West 

TRASPONTINA Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel GSG 98 21 L 350-400 
Kid il monello del West, con 

A. Balestri - C 

TRIONI ale Via Savonarola. 3G 
Tel 351198 L. 300 400 

Cappuccetto Rosso, con M. Gre¬ 
ce - S 


TEATRO TENDA 

P.zza .Mancini- Tel. ,193969 
.\'ci .giorni di riposo di 

LUIGI PROIETTI 

due spettacoli straordinari 
Dhnicoic.i 2 - ore 13 
Lunedi 3 - o.-e 21 

« EUGENIO 
BENNATO » 

CARLO D'ANGIO' 

« Concerto di .Musica Popo¬ 
lare» ccn l'inter'i’cnto del 
po.'cussionista Tony Espoilto 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LACICANA. 118-122 
VIA TIBURTINA. 512 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


16 bis) DOMANDE AFFITTI 
APPARTAMENTI 


PAR.AST.AT.ALE ce.'ca mi- 
r.;appart.ant-;rito (conomico. 
8 14 B.aghino. te!. .353615. 

... 


1 Stuc'o e Gabinetto Medico per la 
! d ignzt e cura de.le < sole > di- 
! sfu.-.zior.: e debolezze sessuali di 
I or 9 ne nervosa, ps.ch.ca, endocrina. 


Dr. Pietro MONACO 


I Medico dedicato « csclusivament* > 
I alia sessuolog a (neurasicn:* ses- 
j suali deficienze senilità endocrine, 
I steril.ta, rap.d.ta, emotività, def.- 
I c.enia v nle, impotenza). 

ROMA - V. Viminile 38 (Termini) 
(di fronte Teatro deH'Opera) 
Consu'tazioni: ore 9--12; 15-18 
Telefono 475.11.10 - 475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle, «ec.) 
Per informazioni gratuite Mrlwre: 
1 A. Com. Roma 16019 - 22-11-1tS6 


























PAG. 12 / sport 


r Unità / giovedì 30 dicembre 1976 


Alla Lazio temevano una squalifica, 
alla Roma speravano che fosse pronto 


j 1976: un anno «bisestile» anche nello sport che se ne va salutato senza molti rimpianti -1) 

Cordova Duò giocare i medaglie ed un Insalatiera 

uk I I a hriiHa virpnda rii Arlinnifì o ir^ criuninno rlpila Np7Ìnnalp P77iirrp a I khnna rnmp amara rhiiiciira _ I ciirrpcci rii Danatla p I;) nnn HaV- 

Peccenini ancora no 


La bruita vicenda di Adinolfi e lo scivolone della Nazionale azzurra a Lisbona come amara chiusura -1 successi di Panatta e la non dav¬ 
vero esaltante avventura di Santiago - Guy Drut e il definitivo affossamento del dilettantismo alla De Coubertin - E' tempo ormai dì 
Olimpiadi « open » • Pierino Gros » oro » di Innsbruck, Di Diasi e Del Zotto « oro » di Montreal - Gradito r« argento » della Simeonì 


Con il rientro di D’Ami¬ 
co nella Lazio Martini 
torna a giocare terzino 
Liedholm aliena Mu- 
siello a calciare di si¬ 
nistro per aumentarne 
il potenziale offensivo 


I a temuta r,qua'.if.:-a di 
Cordova non c'c stata. 11 ftiu- 
dice .sport.vo l’ha .soltanto 
ammonito o dilfrlato. c jxr- 
tanto '(Ciccio-) .s ira pr.'‘'en- 
te nella I^a/.o che dcmeni- 
ca allo .stad’o O.imp.co. Vi¬ 
nicio opporrà al .M lan. La 
.sua pie.-"!!/i e certa un li*- 
to positivo, vi.sto che i! Mi- 
lan. anccr'’hé s'iui'ira in"ui- 
lata e an"he de-'-im-nte in- 
ten/.onat 1 a r . ; .iti ir.->. c per 
poterla frontem'i.ire con .su ■- 
rc.'- o ! i L.ncio avrà h.iorno 
di moc ire al meglio de.le sue 
pc---.ibilita. 

St.tinane la consu.'ta p.irL- 
tc'la .sottminile rii a’I^n i- 
mento i hi.inea/./.urri la di 
.sputeranno .i Tor di Quinto 
nn/.lclié a! faminio. ridotto 
un pantano in .seguito alla 
p'oergi I. Cir.-.i le s-elte che 
Vini'-io f-irà .sembra orni ii 
tutti) chiaro; con il rientro 
di D’Amico nel ruolo di me/.- 
z’tila. Martini tornerà t''is'!- 
no cd u.scirà pertanto Pi'jbin. 
An-^he neir.il'enaniento di ie¬ 
ri tut'i hanno conrerniato l-i 
buona condii'inne fb forma e 
di .salute e tin.he Cì.ortlann. 
noiiosf Ulte I.i d'‘p.'*‘rata tiv- 
ventura rapitat le'i l’a’tra 
notte, è oppir.so tranquil’o c 
nient’'arfntfo tiirbito. con ov¬ 
via sotldisfii/.iono <li tutti. Per 
quinto r.gii.irda Iti n.inchin.i 
oltre a Gar-ella e Pielnn. è 
prnh.ibile che V'ini'-.o dia fi¬ 
ducia a Vinl-i. .sempre che 

non decida p’i* Ro.-si. 

* « • 

Al ramno delle 'l’rc Flinta- 
ne la Roma si è allenata 
Ieri mattina e oirgi nel pa- 
nierggio effettuerà l.i con- 
■sucta parlitii con la .squadra 
dei.'Ii allievi. 

II ritorno in .sciuadra di 
Pecccnini. che. dop > !'i lun- 
ca a.s.sen/-a dovuta aH'operti- 
zinne di meni.sco. .si r;t"iiev.i 
p()to.s.se uiortire donieni'M a 
San Hiro contro l’int-er. .s.un 
hra certamente rinvi ito. 11 
giocatore ha ch'.ir.miente fat¬ 
to .sapere a Liediio'm ehe 
srli .semhiM <ii -re .nacnr.i 
hi <i:lf.coltà, .siiecialm'Uil'' 
nelle oec.i.sioni ni cui deve 
effettuare brevi e r.petut. 
scatti Salvo imnreved.b niu 
tamenti di atl'-rg.amento Lie- 
dhrt’ii pertanto ( .u.ileniierà 
M iiririor,» nel luo'o d: toiv,- 
no e Bruno Conti .ill’.ila de. 
.stia la.-iciando <ou del tut¬ 
to tnv.iriato l’.i.'^.setto abitui¬ 
le fieli,a .-,cju.ul!M. 

Ieri il tecnico <:’.illoro.s.so 
ha .sottopo.sto ad un lavoro 
particolare il centrav.inti Mu- 
.sicllo iniiK'irnandolo a lunsro 
ft ealci.aro di .sinsstro. I! eio 
calore calcia infatti ahitua’- 
nicnte o quasi c.sclu.-i!vanicn- 
te con li flestro. con ciò ri- 
ducendo i! .suo paten/.'.ile of¬ 
fensivo. Partendo d.'Ila enn- 
V ii./ione che un g o.Mtore a 
2’J anni possa ancora note 
vnhnentc affinare tl .-un bi 
p-iiriio te.^nico. Licflholm h i 
pnist.imente dee so di co.=tr n- 
perlo a questo inuxtpiio k.-Io- 
rhe se mìcjì’orern (!• jv.r-n 
— ha .spiep.ito lo svedese — 

' $nrn •sempre un fntfn potuti- 
■ vn. .-1 voltf per sp’jiarre In 
palla in rete basta un ^-nc 
tocco, una spinta in f/un’rhc 
modo dota alla n'illrt tmpror- 
v'snnicntc rap’tafn n tiro. 
Con 11 piede destro Musir’- 
lo è certo uno che non p-r- 
dona, con qu/'^^n s<n’strn è 
inrerc molto defT'ilnTm Sp' 
To di r-er.i are qual<'osa di 
utile e di e-iì sara Mri'’el.'o 
r primo ad essere soddisfat¬ 
to ” 

Domani ; e.or ito-; -p-a”o 
mssi .si allencrann.a .an-ori 
al Tre Font.in-' e quindi tra- 

s. -orrer.anno le ore dcl’a f; 
ne dell anno in f.amiul.a. Da 
partenri p'r Milano e sta 

t. a infatti f:.s.'ata per .s.ibato 
nn'tina con l'.iereo, .«salvo che 
cause di forza mappiore tl-i 
'nebbia! non oboi; eh ino ad op¬ 
tare per i! trono 


Incidente 
a Merzario 
guarirà in 
trenta ficiorni 

AOSTA. 29 

- .Artu-o Mer-.aro. .1 tren'a- 
duenne p.lota d; .s Fo.mu'.a 
■1". è r;ma.s!o fcr.to ore; a 
Cerv.nia pree.piando d.i un 
terrazzo 

Mer7.!r:o .s; trovava ;n c;- 
Tn.a alla sciov.a della «Chi 
perette" c. per fotorr.if.are 
Alcun; aulir; che ivano 
F.'.ando. e .«s.il.to sul terr.iz- 
r.ino dell.a .sta7;o;'ic terna rti- 
le dell';nip.anto S. è. p’rò. 
portato sul bsrd.o del corni¬ 
none ed ha fatto cedere un 
lastrone d; neve e d. sìa .ac¬ 
cio. 

I! la Iota ò soivola'o ed è 
prc.'';ptito d.i un'iltez'.i d. 
rlrra .«-e. metri S-ib 'o s.er 
eer.so ò stato t-asuorta’o i' 
Vambu’.atorio del pronto .sor 
corso d: Cervin.i. dove c‘. 
sono .s'.i'e r.s-rat-ite f-.i‘*u 
re p'ur.nae a” e’a' bar a a d'"- 
Vala il a-a e del’a .sp n i ;’ii 
ra inferiore s ia-stra. una pra¬ 
ve d «torsione a! n rie dc-s’^o 
e fer.te lacero contuse .ai'o 
7'penao .s;n«tro: è .«*ato p".!- 
di'.a’o puarib’.le ;n trenta 
pio-ni. 

Merznno s; è mostrato mol 
tn .«eer.ato d; dover rimane¬ 
va inamohil-z^.ato per tanto 
tempo oa.ohe dovrà r.nun- 
elAre o’ie prime corse della 
ione. 



# Ecco la Brabham - Alfa Romeo che potrebbe fare da terzo incomodo nel duello lr<a 
la Ferrari e la McLaren 

Il 9 gennaio si apre in Argentina il « mondiale » di F. 1 

Tra Ferrari e l^c Lare» 
terzo incoaiodo l'AEf a ? 

E’ stata la più veloce nelle prove a Le Castellet 


t s 


Appianate le divcrgca/e 
tr.i coatrutton c orp-uaizza- 
tnn. il campionato maadialc 
automoh:li.-,tico di Formulti 1 
prenderà regolarmente l’.r.’. 
vto con il Gran Premio d'Ar- 
"cutina il 9 gennaio, a I3uo- 
no' .Airc.s, per concIudc.'"si ad 
ottobre in Canada, dopo di¬ 
ci.is.setto prove propr.immaìe 
.su: circuiti di quattro ccevi- 
nenli. 

Le polemiche sollevato ran¬ 
no .scor.so a propo-,ito di al¬ 
cune irregolarità di cui .si re- 
.-icro colpevoli aliti Me Diati, 
il drammatico aicidenle a 
Lauda .--ul circuito tode->co d-.'l 
Nurburprmg. quindi il sor¬ 
prendente ritorno alle pa.e 
del p:Iot-i della P’errari ed ;n- 
fine la stia dccisirne di nli- 
rar«i .i causi dcll.i piogg..i 
durante il Gian Premio del 
Giappone, m.r.eli decisivo 
per i! titolo mond.a’e che an¬ 
dò pertanto airiuzlo-c della 
Me Lircn. James Hucit. han¬ 
no creato un clima il, tinsio- 
.sa attes .1 per le r.vincilc. ac- 
cicicendo cosi intorno al 
c.impionato. che iiiizier.a in 
Siul.imcrica. rinicresae e la 
curiosità. 

Niki L.iiida c la Ferr.iri cer- 
c.ino ovvi-imente la rivincit-i 
su J.iuies Hunt e la Me L.i- 
ren Una r.vincita due si ri¬ 
tiene q i.uito mai possib.le, 
.spcci.i’mcntc se Dauda sarà 
verami<iic toni.ito quello che 
cr.i prini.i della drammatica 
‘z.oniat.i ticl Nurhurzrm'z. La 
Ferì.in i>er accrescere le sue 
po--.>ib; it,i ha anche ingag¬ 
giato Rcutemann, un pdo a 
moito veiocc. che .sostituiace 
Rega/zoni ritenuto a M,ira¬ 
ne.lo ormai meno eonipci.l.- 
vo delLargi tit.n(!. Di .Me I-i- 
ren tuttavia no.i «.ira ati.ie 
c.ata .--oltanto da.le rosse .u.ic- 
ehme di Ferrari. 

Durante alcune prove ef¬ 
fettuate da tutte le mazgto- 
r; marche per provare le 
gomme .--a; circuito fiMcice-e 
di D* Ca.--teHe!. l,i B.alida n- 
A.fa Romeo d; P.ice ha me-.- 
50 in cv.d(.<iz-i una ;>traorJ:- 
nari.a potenza del suo mo¬ 
tore dodici cil.nrir, che LAi- 
fa ha so'tanzialmente nn.fo- 
vato. tanto d.a app.inrc ade-.- 
=0 una delle pai accreditate 
a outs.iider.M'. La Tyrrcil. 
sua volta, liccnz.aio Jody 
Scheckter s; e assicurata lo 
5vcde«c Pcterson un tempo 
r.tciiuto p.lota competitivo 
ne: ror.froni; d: « k.ng > Jao- 
kic STvv.iri. ed lia roiter- 
iTuito il francese Dep.i; .er. 
ripropcnendosi come un.i .!o.- 
:e macchine pivi compei,i.-e. 
Da Lotus, che vanta il s.ic- 
cesso di .Vndrctti ncll ultim.v 
corsa dellanno, in Giappctic. 
si presalta completamente 
rinnovata. Colin Chapm,in 
l'iia addirittura rCs-a cuno.sa 
con uno sp-izzolone che a «<'o- 
na » lì terrrtìo: accorgimen'o 
che le condente una magg.o- 
re stab.lita e ades.so. anche 
in virili delie qual.là del pi¬ 
lota itaio-imencano Andrit- 
ti. Ira le sue buone aciian- 
ces » nel campion.ito. 

Per le primo prove dela 
stagiare : p.lot; ita..ani .-vi- 
ranno soltanto duo. Vit.or.o 
Bramb.lla ccn una promet¬ 
tente Surtees e Zorzi con la 
Sira.iovv. In seruito dobutto- 
r.\ anche F ammali con la 
Nfarch e fara prob.vbLmenie 
1 . suo ritorno Merzario Lo 
sv.zzero Clay Regazzem. un 

p.lota che ni Italia e segu.to 
con grande 5imp,ii.a per le 
.mpre.«e di cui e stato prota¬ 
gonista con macch.ne ita..a- 
no. e particolarmente con la 
Ferrari, avrà il suo bel da 
fare a tettere in buona po,-.!- 
zione la Ensing ai.a quale è 
pass.tto. 


Nel campionato di basket 

Giornata favorevole 
a IBP Roma e Saporì 

La squadra capitolina ha battuto al Palazzo 
dello Sport la Pognossin per 87 a 81 (47-32) 


Pagno-ism e Snuderò, do¬ 
po le sconfitte collc/.ioit ite 
ieri .sera ad oper.i r..spe:t;v.i 
mente di IBP e For.^t. hinno 
ormai ahbmdonato lungo li 
strad.i della prima fa.-e tDl 
campioii.ito gran parto d-cl.e 
loro aspiiMzion; di quilin.-.i- 
z.onc .libi ( p.aule finel >• del 

p. u importante torneo di bi- 
.sket d; ca.-.i n-i.^t.M. Ferme 
cnt-nimbe ,t quota set. m.ist:- 
c.ino ani.iro in loiido alla 
cla.ssifie.i p;uvv;.sor.,i ,i.--s:ome 
a: lorlivcsi del Jollycolomb.i 
ili. qu-rst: ultimi battuti s.eii 
zn atte.iu.in*: ieri .«'im di 

c. niocia.sstfiea della Smudyne 
dopo aver f.i’to d.in.ine do 
iiien.tM .seoi.si . c.inip.oni 
d'Ku.'-oiJa della .Mobriticgi. 

Ch. p.ii hi ti.itto prolitto 

d. ill.i ler'.i g.orna'.i de. g.ru¬ 
ne d; rito. 11 .), qu.ridi..-.) io .--t.i 
ti I c.ip. o..n. dell.i IBI’ (che 
hinno vin’o .1 match casa¬ 
lingo con l.i P.rgi.o.--, .1 per 
87-3D e .1 S.ipor. S ««n i iene 
fi t b.ifuto t).7 92 li C i.ion. 
Kntr.iin'oe le fo.-ni.iz.on; ni 
qu-e.st.one non .iv.-v.- i.o p.u 

n.il'i d.i porde.e ,i. ii.i dol a 

q. ( tl.fic.iz.ono all i ti -« .su.- 
cc.-g-iv .1 del camn.i).', iV/. t- co 
-SI ieri ,«e.-a han.in pr.afu-.o 
il massimi i:np' 2 iio "contro 
le m.iitan.t Ve Pagn ).---:;! e 
C.inon. S-e !.i .«co.",Titta d-e. 
gor.z in. potov.i e.«.-ere p.o 
no.-,t;c.a-a non altr-ef.into eri 
preved.b..e quell.» d-'. ve.iet. 
fi. Tonino /.or/, Su"’c- -e 
co.iiokign: .litorn.ino priss’a- 
zion; o.iorcvol; a .-eonrerr.in- 
t; battute d’arre.«:o. e to-U 
.or. .so.io 5’.»ti ragg.u.iii a 
quota dod.c; propr.o di. r.- 
vai. del Sujviri. d.tlTIBP e 
d.iTa Z-To\ di Jiir.i. Nello 
spiz o d. du-j lungiie//-' s- ». 
zion ino •).-.» .1 r.dofv-o del.e 
qii litro g.M.id; b'i c.nqiie 
fo.ir.iz.o.i ■ ; c.ìg ; ji'.t.in: del 
Br..l i.i Mimo ccitrett; allo 


.stop da una Xero.x tt.ane. i- 
t.i e che SI c aggiud.cal.i n 
terzo match utile can«:eutivo 
flopo un inizio a corrente al- 
terniit.u con quattord.ci pun- 
1. sono infatti solo un gradi¬ 
no più in su deH'aggucrrito 
plotoncmo d; centro classifi¬ 
ca formato da Canon, Xerox. 
IBP c Saixir.. La loti i per la 
conquista di quelle due piaz¬ 
ze che ni .sene A 1 saranno 
con ogni probabilità lasciata 
libere dalle iancialissime Si- 
nudine. Girgi. Forst e iVico. 
SI fa quindi più serrata, più 
intere.«sante. Il c.impionato 
acqui-sta così una sua parti 
colare l'i.-i.onomia ehe viene a 
rompere quella monotonia ehe 
un.i formul.a .sb.iliata avev.i 
deterniinIto fino a questo mo¬ 
mento. 

Seniore ler. .«er.i la Moh.l 
cirgi ha ri.«-eatta‘.o la opvca 
pre«ta7.;nnc forn t.i domenie.a 
.1 Folli e ha mo-so .«ott i ; 
bolognc.li dcìT-Xlco. rclogiti 
ora -Il terz^i i>o,ì;z:onc. 

Alle .spalle della lepre S.- 
nudync •' del tande.-n G.rgi- 
F’o.'.it. ma .«cn.e .1 ccce.-.i.-.e 
lireo-'.up.izon. per quanto 
concerne racce.-s.o alla .«upe."- 
txiu.e. Colpo di scenv an.'h-e 
nel .«ceondo gr.ippo, la .«e- 

r.e .\2. Il Ciiiz-ino e andato 
a .ihattrrc l'o.rro ;. muro 
Berna > e ha dnvu*o la.«e.a.c 
la p.azza d'o.rore .«Ilo spai 
le del Fernet Tome al ’Em-er- 
.«Oii. Per parcech.e .sett.maitc 
gen.ave.s; e m.’anes; avevano 
occupato il secondo p-osto in 
cl.as.s;hca generale ing.igg.an- 
do un ippa.«sionante du’ilo 
a d stanza, ma d,i q.ie.sfoggi 
1 raga.zz. d; Faina dovr.mno 
.n.«egu.re o'tc a; iii')'og.i-e«; 
.aiiehe la .--.Tii.idr.i d; Berto 
la.s.ì. 

Angelo Zomegnan 


Ci siamo .seduti davanti ol¬ 
la tastiera della macchina da 
scrivere per ricordare. D. 
Clamo per rivedere tranquil.a- 
mcnte. senza ixiasion; tito.-e. 
o di altro genere, il film dei 
grandi inonionti sportivi del 
1976. ì'-anno del bisesto. Un 
anno b.se.iiile. secondo le an¬ 
tiche credvnze popolari, rap- 
prc.sema un periodo di 366 
g orm anomali c di (( .su.spcn- 
. 10 .) perché in ogni i.stante 
po.Si 0 no venlicar.il .sciaguio 
pubbliche. o.isia epidemie, ter¬ 
remoti, pestilenze. Durante il 
1976 molle di queste sc.agure 
si sono puntualmente veriL- 
ente m Italia ed altrove ma 
anche per lo .sport è stata 
una annata ca’a.mitasii. I! pu¬ 
gile Domenico Adinolfi. iic- 
cu.iato di aver .«parato contro 
le .sue gamb.' dal dottor P.e- 
ro Pini, .segretario generalo 
dell’Europcan Boxing Union, 
é .lolo uno degli ultimi ep..sO 
di negativi e dranimatloi. .Si 
tratta, davvero, di uno Li-z- 
f elida singolaie, di un coso 

o. «curo ohe m-agari rimami 
tale nel tempo. Naturalmente 
i -soliti p.ccol; avvolto: hanno 
rove.sciaio aUÌ « iiicndo vio¬ 
lento » della boxo occu.s-e ba¬ 
nali. oppure addir,ituia squal¬ 
lido. magari .solo per scrivere 
fiualco.iti di pittoresco e con 
veniente. Anche lo scivolone 
delki .squinternala « Nazio¬ 
nale» azzurra di Bearzot c 
Bernardini nel fango di Li¬ 
sbona. d-avanti ad un Porto 
«gallo dopolavoristico, la par¬ 
te degli errori incredibili che 
SI iiossono commettere in un 
anno storto. Il 1976 è ,'cm- 
brato piuttosto avaro con io 
.sport italiano se pens.anio 
alle 13 m-edaglietle, co.iiaie 
almeno cento milioni cia.stu 
na. ottenute alle Onnip aui 
di Montre-al. in Canada, inol¬ 
tre po.'Siamo considerarlo 
molto amaro per noi. Di cat¬ 
tura a Santi.i'go del Cile del¬ 
la Coppi Dav.s. da parte di 
Adriano Panalta c degli al¬ 
tri tennisti azsmrri, è'stata 
for.«e eccitante sotto il pro¬ 
filo sportivo, intilgrodo il de- 
cla.ssamento tecnico c di m- 
tere.vie di questa tradiziona¬ 
le competizione, m.a il «ca- 
.so» Cile con tutti i suoi ri¬ 
svolti federali, «coniferi». 
governativi e politici ci ha 
portato a mal.f.contchc r,llc.s- 
sioni. 

Proliabilmcnte il tennusta 
Adriano Panalta sarà eletto 
in Ital.a. presto o tardi Mi¬ 
ster .«pori 1976 E’ p.is.«atf) 
alla stona come l’eroe di S.Hn- 
tiago mentre nella clo.i.siliia 
uff.c.ale dell’A.T.P.. o.i.sia d«.ù- 
l’a.ssocia/ione dei giocatori 
prolc.isionl.ili d; tennis, l.gu- 
r-.i tra i primi dicci migliori 
del mondo. Eccola questa gra 
dilatoria uscita nella prima 
decade di dicembre, quind. 
proprio alla vig.l.a della D.a- 
v;s .suti’aliura di S,intiago: 
D Jinimy Connors lUsa» p. 
80,27; 2i Bjorn Borg (Svezia» 

p, 52,60 ; 3» Ilie Nasta.se iRo¬ 
mania» p. 432I9; 4) Manuel 
Orantes (Spagna) p. 41.17; 
5i Raul Rannrez (Me£.ì’.co> 
p. 38.79; 6» Guillernio Vilas 
(Argentina» p. 38,55; 7» Adr;a- 



JUANTORENA 


significa che ranno b..ics;..e 
ha commesso un .i.t.'o mi¬ 
sfatto. Tornando ad .-Vdri.ino 
Panatt.i lo po.ni.uno ciiiiii'lo- 
r.ire, oggi, lo .sportivo it.ili.ino 
ineglu) p.i'z-ito. Nessuno gti.i 
d.iL’iia come questo ti-utinta: 
non 1 c.dcMtor. S indio .M-i.t 
zolti e Oianni Rivci.i, non , 
ciclist! Fi.inccsco Moicr c Fe¬ 
lice Giinon i. che pur n e 
coinper.ito i. c.i >ieTo di l’a- 
ladin.i. ni Lomb.ird.-i. v.i.atti- 

10 mozzo miliardo, neppti.e 
guadagn,ino i.into Lu..ii Ra- 
fik'c, G!UScp;>o M irchio. o. 
Bruno Pr-siiola e lo .ste.sso 
ma'zo He’.enio Hcrrcra torna¬ 
to in tr.nci'a, si.i pure crn 
scar.s.i forlun.i. ne. Uim.n.. 

11 pnm.iio fli P.in.itt.i e mol¬ 
to apprivz.ito ecl nvidiato . 

Per 1 fr.Kiccìi l’o.si.icoL.sM 
Guy Drut e .«tato d loro cam¬ 
pione dei campioni per il '7(i. 
Sul’o pi.sta dello .st.i.dio di 
.Montreal, questo giov.inotto 
di 26 anni si è mentalo la 
inofiuglia fi’oro olimpica sui 
fio metri con o.-tac.ili alti. 
Con un guizzo Drut bruciò 
sul tr.i'tuaido il cub.ino C.i- 
sana.s. gl. statunilinsi Da 
vempoit c Fo.stcr. I! tempo 
di 13 sccriK'li c 30 ccniec.ini 
lo h.i .i',‘ ' a .( p.ot.izcni- 


II). Qualcuno h.a 'cr.tto che 
Guy Drut avrebbe ipiit.r.o 
lui pi.it'o dove ìi.i m.ing.,i;o. 
..l'.eee ’.'atlet.i tr.ins.iipmo è 
st.ito ni iletlettanun'e encs’o 
.tutodciiiinci.indiis; non « piu 
dilettante" bensì ormai prò 
fes.sicnista delio .< .siiort > che 
gl; perrnCe d. .t'.en.i. si, ri. 
ciir.irsi, d. vr.ee e i.i. v. 
vero !.i .«u.i f.imigl .i (},ie’ .i 
cmlermala d.i Dru’ e uni 
venta .i.ssolut i. purtroppo ’.i 
senta Li .sempre patir,!. Tu'- 
t. sanno che r.intica dile’ 
tantisnio deeoub-e:ti.iuo non 
esiste p.ù in .lU-iuv pae-e. 
Magari il professicnisino 
.sportivo viene intorprei.no m 
nianiei.i divei-s.i m.i l.i mag¬ 
gior p.irte dei p.irtet ip.m’i 
.ui una Olimpiade, compie-.i 
quel'a d; .Moniia.i' deP.i ^cor 
s.i Osi. Ile, sili,) de: profenio- 
iiisU totiili oppure dei dilet 


siche pree.ine, stnngend.) i 
denti da virile e.unp.one 
niintie Del Zotto lia vinto 
To o nella .«ehenni. 

Sempre a Montie.i hi Lit'o 
t.intu pi.ice'e T.i‘zeni > de.l.i 
vermene S.ii.i Suncifii cne 
supeio 1 e !M. nuovo record 
n I.-' on.i'e C n le 13 me.i.i 
ghette iJ d'oio. 7 d'.iige.ito. 
f fi. b.on ’o» ’o ,1 «poit '• it.i 
11 ,ino si e tr.onuta’o in un 
g.iiiibero, e toin.n.) alTaidic 
t’o .Soli.Ulto .1 Londr.i nel 
lODH ed ,i Sto.-colm.i (luattio 
. 1.1111 dopo, andò peggio. 



Giuseppe Signori • di siasi 


Mnti .iss.u 


spor. 


> sO n 


pelisi,uno .ihe lenee legole 
del l.'i96 e delle decadi 






Medaglia d'argento negli 800 e 1500 mi. a Montreal 

E deceduto l'atleta 
belga Van Damme 

Incidente d'auto suli’autostrada Marsiglia-Orange 


a. b. 


BRUXELI.F,S. 2.9 

L'atlot.ì bi'lga Ivo Van 
D.tmme. d: 22 Ano., che avo 
VA co.iquLstato le med.agl.e 
d argento nelle z.ire deg.t 800 
e l.VX) metri a: G.ochi'O'.im- 
p c; di Miintreai. e morto og- 
g. in .segu.to ad me.dente 
.vatomnb.!„«t:co pres.«o Gran¬ 
ge. nella Fr ncia meridiona¬ 
le L’automob.'.e che egli 
stesso guaiava lungo l'auto- 
5tr.adt Mars.g'.ia Orango e 
.«bandaiA «uporando la b,tr- 
r.era spartitraffico cd è fi- 
n.iA suìTaltra cors.a. 

Van D.imme era nativo d: 
D-vvanio. L’atleta, che .s; tro¬ 
vava al volante della propria 
automobile una «Opel Ka- 
dett » diretto verso Parigi, e 
iLsctto di strada super«vndo 
la barriera .spart.traffico a'.- 


’.'a'.tczza rì«''. camello au*ostro 
dale d. Bohene. Lo sua am,! 
s. e ,«ch anta:,! condro un» 
vettura proven.entc .n .seru-o 
cont.-ar.o. 

Per estrarre Tatlet,! dai rot¬ 
tami : pomp.er, hanno .m 
p.egnto p.ù d; un’oro. Van 
Damme, non astante ie g.a- 
v..i.s.me fer.te. e «opraw .s 
suto fino a qu lich-? minuto 
dopo ;. r coverò al.’o.sped.ìle 
di Grange. 

Ivo V.an D.imme era sta’o 
b.3ttuto o Montreal negl. 8iKj 
metri dal rub.i.no Juantore 
no e nei !.)00 metn dal neo 
zelandese John Wa'.ker. 

Recentemente era stato de¬ 
signato a .\t'.eta dell anno » 
d’eli amb.ent: sporl-v* del 
"suo paese. 


no Panatta (Ital.a» p. .30.47; 
8» Edie Dibhs (Usa» p. 30; 
9» Haro’.d Solonion (Usa) p. 
29.21; 10» Ra-coc Tanncr 

(Usa) p. 23,27; lì» Brian Gott- 
fr.ed (Usa» p. 27.21; 12» .Ar¬ 
thur A.ihe (U.«a» p. 25..54; 13» 
Ken Ro.«cvva’.; iAa.«trai:a» p. 
24..36; 14» Woilei; F.bok (Po 
loni.i » p. 23..)6; 15» D.ck 

Stocklon (Usa» p. 20.52. 

--\ favore di Panatta c; so¬ 
no i success; di primavera ne: 
c.imp.onat; intcrnaz.onali d. 
Italia a Roma e nel compio 
nato internazionale d; Fran¬ 
cia su; «courts » dei Roland 
Garros » a Par.gi. Non sap¬ 
piamo quanto ^sci'anno le 
vittor.e cilene sulle future 
r’..ass:f;che dcil’A T P.. o ri. 
altre confraternite, perché 
gii avver.«ari superati d.v 
Adriano Panatta, in .-.ngola 
re come ne’, doppio, a.ss.eme 
a Berto. 'Jcc.. godono scar.-a 
consideraz.one. D.fatt. Ja.mc 
Fi'.lo.. che h.a comp.ii'o i 30 
anni .1 3 g.uzno 1976. J.giira 
al 22. posto ne; mondo c Pa- 
tr.cio Cornejo. 32 anni lo 
,«<or.«o 6 g.ugno. io trov.amo 
tìdd.r.ttura su'. 91. gradino. 
In compenso l’irnt.intc av¬ 
ventura d; Sant.ago servirà 
a Pan.ifta per moltiphcarc ; 
suo: intro.ti. Gl: ingaggi sa 
ranno p.u so.stanz.aii. : com- 
pen.«: pabblic.tan pure. Du 
r.inte lì 1976. ad ozn: modo. 
T. :enn.«ta romano ha rac 
colto 200 miì.on: abtKind.an’. 
.n I.re. ni doli.ar; in noi-cs. ti. 
f.-anchi. in altre mc.netc. Di 
Fedcrtennis. da p.vrte «u.a. 
vcr.«cra 15 m.i.on: d. i.re a 
:c*ta (ì Pan.it:,a. B-irazzatf . 
Bertolucci e Zuzare’.'.i come 
premi'» per aver portato per 
.A pr.m.a volta in It-alia. d.a. 
1900 in ix>:. ’.’;n«a ai.cr.t d ar 
gento mc.s.sa in g.o»'o per .a 
sua 65 edizione. Di Coppa 
Dav..s è fatta con 217 o.'.cc 
d; ant co argento che 76 an 
n. add.etro vc.ine vwg.vo 7.30 
I.re D.ir; a 6.15195 ch..ogra.'T. 
mi. I! bv.«iin-zn’o. invece pe 
.«la 18 ch.logramm.. I. trofeo 
sarà custodito. ,«.na ai diccm 
bre 1977. ne'i'.a ca.isaforte d. 
un.» c-amera b;;nd.»ta de;;.» 
Banca Naz.ona;c del Lavoro 
di Roma. 

Se un giorno la « Coppa 
D.»vi5 » scomparirà, come ac¬ 
cadde ccn la .tCopp.» Rime: )) 
allora conservata a Lcndra, 


sta» assieme ad .ilt.’i viiki 
lori della XXI 01.ni,)..idg 
In e.iinpc) de’l’.r’.et.vM leg- 
ger.i possi.iino p.i.'.i z.m.ue 
questo fr,ini.e.se d.i! volto .i- 
pcrio. assai iioio .ilie Io.le 
Italiane, al cub.ino .\;be.”.o 
Juantoren.'i vaie.toro rie. -iOO 
metn pian: c- de zìi ottocento, 
oppure .li poii.-iiot'o finl.inde- 
.sc Vircn mcdiig.’a d’oro nei 
5000 metri c nei 10 elulometn 
che ormai, nel ìibio deh.i .s o- 
ria sportiva, si e ment.ito un 
posto .iceunto m lezgtnd.ir, 
Paavo Nurnii e U’iT.ie Rito'.a. 
i SUO! conna/ionai: che furo 
no supercampicni di'gl; .umi 
venti. Pnma di parti.e p-.'r 
il Canada, l’equipe quotidia¬ 
no di P.irigi .ser.bie di Drut; 
«..condanne a gagner... ». 
Ifibomma Guy Drut era con- 
dannaio a vin.crc. 11 cam¬ 
pirne ha v.nto ti. sinvol* a men¬ 
te e una volta .s.il podio, i)- r 
ricevere il ii.'cmio. n é hi- 
•sr.ato vincere dah.i rommo- 
zione e dal.a leto.’.ra D.- 
fatti agiiaiidr) i.» .sii.i meda¬ 
glia d’oro Guy ha mornìor.i 
lo: (« ..e li sole deh.» m.,» vi¬ 
ta. - - Ebbene ndcss.o Drut 
n.'Chi.i di jjcrdeie .1 suo tro¬ 
feo o di venire 5ciu.i..t;er»to 
come accadde .a! m;»r.t;onf.a 
Dorando Pcin ed .i! pelleros¬ 
sa Jim Thorpe. a', norvoze-e 
Ciiarlio Hoff c.i.'np.o.ie d-. 1- 
l’.asta eri aho .s’c.ss.a X'.irin.. 
inoltre a Je.-se Gvv.n.s .a 
«freccia delia pist.i » cn». 
per vivere, dovette i»), a-.xet- 
tare le sfide dei f.ivah. ci.» 
cor-sa. Tutti vennero c.-riu-i 
dai « Giocli! /> perché arcii-.a- 
ti di profc.ssietiismo che po. 
non er.i affatto ta'e -e pen¬ 
siamo a CIÒ che accade ades- 


COMUNE DI BICCARI 

Provincia di Foggia 

lì sindaco avverte clic il 
Comune deve indire un i c.»- 
ra n. appalto per ; l.ivor. ri; I 
coir.p.età mento rie'..a .e**' i 

irir.c.v e fogUrtiTe. Impor'o a ! 
base d’.ìsta L. 1:5.470 29) i 
soggetto a riba.s-o. | 

Le d.tte .'Ver'''s-.T*e pv 
sono presentare rio.nini-, al 
Corna'!'» entro il 4 I l'(77. 

B.ccari, li 22 :2-ì.^(76 

IL SINDACQ 

M. Rutigliano 


questa sera sul 
2‘canale ore 12 

Amaro 
del Piove 



SARA SIMEONI 


giienti .Amilo i v,'listi di 
Kingsto.i -111 1.1 gi) O.ilaiio c- 
r.ino de; p. oli's-.cii. s’i e eosi 
pine gli .sci.it ori r.*iio’.'i ad 
Iiinsbruck. per i « Gio. hi dc.- 

l. i neve». 1 loinpi sono pio- 
fondamente camb..it!. il b.iro- 
ne De Coubertin e imino da 
tanto e poi’sin.o l.i sua Icde- 
li.sSima vestalo, .\vory B.an- 
d.ige. li.i la.sci.iti) (i’.io.st.i no¬ 
stra v.iilo. 

Di (ildune.a d. (Juv Diut 
deve -spingeio .1 C.l.O. ed i 
SUOI s.in '. . mcom.uei.tndo 
d,i! prcsin-r.i'e ìu.’d Kul.inin, 
irlandese, .id .ihost.n' one 
si.iinente e ch..r.Mnutr.e do.- 
Ic Oìiinpiadi .( ojjen ». o.s.sia 
aperte .i tut*’. Non i suste al¬ 
tra soluz.one pili lorica c r.i- 
z..<n.ile .se cogl unno coiiser- 
v.irc m vita que.st.i elefante 
sc,i ma affii-c n.int',' compe- 
ttzirne eiie a,;.va orni 4 .in¬ 
ni CO’» .. 1> -l'ito. Quel b-.si's’a 
che. tuttavia, ha v.-to alcu¬ 
ni «tostr; personaggi come;- 

m. ire la loro bravu.-a. Biiilc 
nevi di Inn-b tick rnnpetuo- 
,sO P.ormo G.os si e agg.ti 
dic.tio l’oro iieho shiloin .'pe 
ct.ile d.ivan’i ;i G’i-t.iv Tlioe 
ni Cile. iH'ro, seni).,’ in lez 
rem di'clino. .\ .Montie.il e 
toec.ito ,i KKuis D. Bui.n vin- 
lere la .-ua uli.m.i nicri.ig.ia 
tiiffando.si dai 10 in-'tr: mal- 
•gr.irio fosse m crndizicn: fi- 


• CALCIO — Il y..ii.0 S.'O. 

1 '. o, HI i.U»-- on.' ,1 s i .’.l ts d 
doMisn Cd IO, In s .m 1 :. ’o i’.-' 
ciuf .cooidlc- La Pel i-d ilS.-.idli' 
In str c B sono sUI, Uo-nh pci 
tio yciiii.’lc Ai'tdi,.li. .'.lo.ca) t 
l'Ci mi. 1) C' l'.'ld V'i .111 lAs.sli', 
fj ■' aHi’t-.-.o ' I dillo) d L'.Il 
b:.d ( A. cil l'd' 

• PUGILATO —- Il piHjild arijdn- 
Imo Cdrlos Moiiioii, campione 
mondiale dei pesi medi, sara l'Il 
gennaio a Roma per ulrdrc un lilni 
e iieH'occdsionc e molto proba¬ 
bile die lirnii un coniralto per di¬ 
sputare due iiiconiri validi per il 
lilolo. Il primo combatlinienlo op¬ 
porrebbe Monzon ad uno del pri¬ 
mi dieci pesi medi mondiali in 
Curopa c in data da stabilire. Il 
secondo incontro sarebbe la rivin¬ 
cila per il colombiano Rodriyo 
V'aldes c l’inconlro si svobjercbbe 
a Madrid. 

• CALCIO — In una parlila anii- 
clievolc, disputata a Pescara, l’In- 
ler ha battuto la squadra locale 
per 1-0 (I-O). La siiuadra ncroaz- 
lurra e scesa in campo priva di 
Maicola, Facchclli, Merlo, Berlini, 
Libera e Bini. Nella ripresa, inot- 
Irc, Cbiappclla ha schieralo in 
campo I ijiovani Baresi, Sabalo c 


Ambii, die hauno sosliliiilci risps*- 
I luamcnie ledete, Pavone c Rosellì. 
j La rete e stata scuiidla al 33' da 
j Anaslasi. 

• SCI — La squadra della « fotc- 
I stale composta da Giampaolo 

RiipiI, Giancarlo Giibelta e Ro 
' berlo Primiis, ha vinto la slalfctia 
nordica 3x8 lini, della « Sclti- 
I Diana inieinaaionalc di tondo -. in 
I corso di siohjimcnlo. I vincitori 
I hanno compiulo la distanza com¬ 
plessiva di 24 hm. in un'ora, 
32‘-14 " precedendo di 41 "6 la 
s<|iiadra dei Carabinieri di Ponza, 
Capilanio a Koslncr e di l'20" la 
squadra delle Fiamme Gialle, coni 
posta da Weber, Pcdraiizini c 
Chioclictli. 

• CALCIO .— Appare sempre 
più probabile la nomina di San¬ 
dro Mazzola a “ generai inaiia- 
ijcr » deU’lnlcr, incarico che il 
•jiocaloro assumciclibc con il 
prossimo campionato abbando 
Dando nel contempo l'altivita a<jo 
nistica. La desi-jnazioiie di Mtz 
zola coinciderebbe con una pio 
tonda rìslrultiirazione dei quadri 
tecnici della società neroazzutra 
Circa ralicnalorc si tanno, per o 
ra tre nomi; Dcrscitinì, Caslacinet 
cd Anyclillo. 



Il pittore Gianni Testa espone a Roma, in vìa Nazionale 183 
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Sorgente Acqua Minerale Naturale 


augura liete feste 

a tutta la sua Clientela, ed in particolar modo ai 
Degenti, Sanitari e personale dei seguenti Ospedali, 
Case di Cura e di Riposo che adoperano quotidia¬ 
namente la sua Acqua Minerale: 

OSPEDALI 


O; cc: ’ C . A Oiz B;t.= -, G 

5z Zi . A-.:a’r. 0>p. Gc i D / Oi':*' z z. A ; 

z:-.:. Po 13 5 O so z. Eoojiz. C i FzJ 
€ GozzzO '. co 0 ! *z. lil C « A Uz' z*-j *. 
Bo 0,'3, O.ozd: 0 .V.-^)oc. 3o o «-.-o ,- 

D Az:^. 0 - V.tz .i.ls. 5oo;-;. Szzo 'z C- z z 
So 0 J-: ó zo o5 Coti o. So-^'z 1;' O.'ooz' 
R zzo . 9: oj'Z. O;?. .■■'t . lo'c. Boo?)'. O,oz 
d;g £zv .Oj. 0 -, Oioii: z o O.,-; 

d» c d 5 zize . 0 , Oi-izd» e d Ejd O.-co» z 

i- Czj'z !-z .zo . «. Osozd' ? d Cz," sur o 
.Mo-.l. Oi-zo: 5 d Czs'c. 5. P c;.-o 7; O.,:o-, 


d. Ccs'o d Fc-.-i's. Oiozdo.» d Cooos-o. Osn 
d* - d C r.5 z 0 :«, A-z szzdz c S A-,.~,z. Fe.-ra a 
O, zd» e d Fise Enli Oio-d: c d. Fori m 
ro-.-;.. Ozozdz» d ro.-uj.-iz. Os.c-iae d Msi 
z-.'o: dz, O; cdz z S A osi -. 0 , V.o-’-oo, Osos- 
dz c d .'.'. 0 . .z 0 . O^^cdj . d. t.'o.z .z-i. Oioc- 
^z z d P;-.-c"3 Tc-tiz. O., zd'z d. Porlo-nzj 
- i 0 - 1 .dz s d. O.. i'z . 0 , 0>?zd) z J. Resj d 
Et. 1 z O.ozdz z c £,,z Iz-zzi ». Rz^y i £.r . «. 
OipzdsU-o I.-izzzz. R T..r. . Oi-rd* e d, R zc.o- 
Oizzdz s d S. Fz zs sJ Pz-.a-o. Ospcds.e 
0 . S. G o/a-..-., n Pa.izeto: Oipzda.e d Ve.' 3 »Io. 


CASE DI CURA E RIPOSO 


Cz'.::;: l’iM'- F-d 0».”i rzo-,-». r- • 

o:.". . -a-.oza la Po l'.'aozz. *, . io.ìi> 

Iz .\d' A-zo-io. V . j -V-.-j, Bo o',-z P o a 

Co..». Ez z-,.-z. V ..a Ez o-.o z. Eo-j-z .i» Ua 

dz Pz .0 5o oz'z. a £ ozsz. Eo o.iz, . ' a . Uz 

.Mzz. Eozi-z. I z '.’z- Ez o/'z. V ..a '.ir- l;-». 

. 9z ■ z. . Rzj 'Eo 03 -).'.; Ro- r,-d. 

d-s..z E-O^.z . ’ Ro-Z-a 5:-,-:. V.z •.-ozz 

So -» 5z zj-.z. . a àz-a-a. Bo oj'3 . a To Roia, 

-, 03 . Ezojz) Vlla Tz--. Bzo;' 3 . Via '0 . 

So Oj'a. ’v a £ sa. Cas: :;zi o d. Rz-.o, . z 3z.,a. 


» C“i» z C .1 0 d Rz.-.z, li* Ui'o 3 ABd- 
J i.a Le; z a. Csst zcz.i 0 d. Rc-.o. V il» 
Eo ojia. V ila S 1. z, 5. Lzzza.-o d. Sa/ane. 
5 Doti a -io, Fzz.-.za. V.l : 0-. s sz.-is. Fe.-rar». 
So wS. fe.'ra-a: V..'a F 031 a.i . .Vodc.ia, Villa 
.Vodz.ia. V I.a Lzj-a, .Vodcia, V .la Laura 
5a bz.” . Modc'.o, V a Lzj.-a Pad Ferrari, 
-.3 V . a La.-a Pad. Gz-.as . Mddc.aa; Villa 
V.zdz's. Via V 'IO-a. Moda-a, V.a XXV 
; Pa-'zz. V. la Pz'.T.a, Pa.-.T.a. V.a dt'.t 
Rz 33 ; E'a,.3. V..,a Vardz. Rzuy o Em ..z. 


L’ACQUA MINERALE NATURALE CERELIA ETI¬ 
CHETTA ROSSA E’ PARTICOLARMENTE INDICA¬ 
TA PER CONVALESCENTI E BAMBINI ED E’ 
EFFICACISSIMA NELLE MALATTIE DEL RENE 
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Commenti sovietici al cambio della guardia alla Casa Bianca 

Mosca: segna una tappa nuova 
l'elezione di Jimmy Carter 


Per la crisi energetica 

La CEE sollecita 
Futilìzzazìone 
del carbone come 
fonte alternativa 

i con’menfo della rivista specializzata «USA» e un articolo della « Pravda » 

bile — Il problema della selettività dei consumi 


PAG. 13 / fatti nel mondo 

Sono stati fatti sparire dalla DINA 

Preoccupazione nel Cile 
per la sorte di un gruppo 
di sindacalisti arrestati 


La commissione della CEE 
ha ripreso in mano, a mela 
dicembre, e quindi ancora 
prima del recenti rincari dif¬ 
ferenziati dei petrolio decisi 
dal paesi deH’OPEC, il gros¬ 
so problema della riutilizza¬ 
zione del carbone come fon¬ 
te energetica primaria. 

La commis-sione stessa, ri¬ 
levando l’esigenza di un 
* maggiore impiego del car¬ 
bone », ha. infatti, projjosto 
al Consiglio dei mini.stri della 
comunità, di .stanziare circa 
600 .milioni di dfiliari, in die- 
cldodici anni, allo scopo di 
« aiutare le società e.etlriche 
a convertire le cenlraii da 
petrolio e a costruire nuovi 
impianti a carlxine ». 

Einalilà dichiarala di que¬ 
sta propo.-)ta e quella di i< ri- 
Birarmiare circa 27 milioni di 
dollari ail’anno di petrolio» 
e eio in lela/ione. ovviamen¬ 
te, ai continui aumenti dei 
costi di que.-.ia fonte energeti¬ 
ca. L’idea .ipixire intere.ssan- 
te, anche se. considerando la 
difficoltà di « rimettere in 
moto » il meccanismo ncee.s- 
sario allo .sfrullamcnto in¬ 
tensivo del carbone e i tem¬ 
ili lunghi per realizzaire una 
simile rieonver.sione l’indie.i- 
zione della CEE sembra det¬ 
tata soprattutto daU'inienzio- 
ne di minacciare e ricattare 
1 pae.si ix-troliferi. 

Si traila, comunque, di un 
problema difficile e comples¬ 
so. tanto più che, quando il 
petrolio arabo costava rela¬ 
tivamente poco, il .settore car¬ 
bonifero è stato largamente 
tra.scuralo. Non vi è dubbio, 
tuttavia, che la proposta del¬ 
la comunità ha riproposto in 
termini attualissimi II proble¬ 
ma centrale della diversifica¬ 
zione delle fonti di energia e 
rappre.senta di fatto uno sorta 
di autocritica per quanto con¬ 
cerne la {jolitica condotta fi¬ 
nora in questo campo sia dal¬ 
la CEE che dai singoli paesi 
europei. 

Per questo ci pare che in 
alcuni ambienti politici, e in 
partico.are nella DC. sia .sta¬ 
ta scartata troppo frettolosa¬ 
mente Tindicazione del presi¬ 
dente del Consiglio Andreot- 
ti di pervenire in qualche mo¬ 
do ad un contenimento del 
consumi di iietrolio, carne e 
carta, che sono le « voci » 
più negative della nostra bi¬ 
lancia commerciale. 

Utilizzo 
dell’uranio 

D’altra parte, la necessità 
di provvedere alla valorizza¬ 
zione di fonti energetiche di¬ 
verse, eventualmente al fino 
di completarle ed integrarle, 
non esiste soltanto dal mo¬ 
mento in cui, qualche setti¬ 
mana fa, si è cominciato a 
p.irlare dei nuovi rincari pe¬ 
troliferi. E questo soprattut¬ 
to per un pac.se come l’Ita¬ 
lia, i cui governanti hanno 
fatto dormire per anni la que¬ 
stione deU’utifizzo deiruranio 
per alimentare le centrali ter¬ 
moelettriche — col rischio 
che il rincaro di questo pre¬ 
zioso minerale può metterne 
In for.se anche rcconomicità 
— puntando tutte le loro car¬ 
te sul petrolio c provocando 
ollrctutlo i noti scandali, pur 
sapendo che. da un anno al¬ 
l’altro avrebbero potuto ridi¬ 
ventare importanti anche le 
altre fonti d’energia, compre¬ 
so il carbone del Sulcis. 

Ora, tuttavia, siamo a que¬ 
sto punto. Il petrolio costa 
troppo c non siamo in grado, 
sr^cialmenie in Italia, di so¬ 
stituirlo o integrarlo con l’in- 
di.spen.sabile rapidità, utiliz- 
z.ando altre nsor.'C. Questo, 
però, non può consentirci di 
non prendere in considerazio¬ 
ne ogni propasta rivolta a li¬ 
mitare l casti energetici, pur 
rimanendo per ora netrambi- 
to deU’impicgo pre.s.sochè 
«•.selii.sivo del « greggio e 

Il problema di risparmiare 


Un appello di personalità, fra cui la vedova di Fabio Neriida, e una nota 
Breinev per una rapida conclusione dei negoziati sovietico-americani sulle armi strategiche | della « Vicaria de la SOiidarìdad » — Il casO del prof. Femaildo OrtlZ 


anche in que.sto settore fon¬ 
damentale esi.ste ed è sempre 
più acuto, particolarmente in 
rapporto al rilancio della 
produzione e al contenimento 
dei costi. E questo anche se 
non e detto che un simile 
obbiettivo possa e.ssere con.se- 
"Ulto unicamente attraverso 
una limitazione delle Importa¬ 
zioni di petrolio, non .sempre 
po.ss!bili e comunque di non 
facile realizzazione, almeno 
per quanto ci riguarda diret¬ 
tamente. 

Si può però operare una 
.selettività nei consumi, nel 
senso di non contenere quel¬ 
li indispensabili alla produ¬ 
zione e di limitare, invece, 
quelli meno necc.ssari. Nel ca¬ 
so di CUI stiamo parlando, 
.sembra po.ì.sibi!e. ad esempio, 
n.sparmiare in parte la ben¬ 
zina e anche il gasolio da ri- 
.scaldamento, m.a non l’olio 
combu.stibile con il quale ven¬ 
gono mandate avanti le no- 
.->tre .■jte.s.ic industrie. 


Esportazione 
dei « derivati » | 

I 

Una "ro.s.sa questione al ri¬ 
guardo, sorge quando si va a 
considerare che le raffine¬ 
rie. lavorando il « greggio », 
non passono produrre solo un 
« derivato » e neppure più olio 
combustibile e meno benzi¬ 
na. Vi .sono dei parametri 
pre.s-sochè fi.ssi per cui da una 
tonnellata di petrolio escono 
liercentuah prestabilite di 
benzina, di ga.solio. di olio 
combustibile (fluido, semiflui¬ 
do e denso), di GPL (gas 
da petrolio liquefatto, ecc.). 
Scomponendo le diverse pro¬ 
duzioni, fra l’altro, si calco¬ 
la che da una tonnellata di 
« greggio » si possono ricava¬ 
re — oltre ad altri prodotti 

— il 15,8 per cento di « su¬ 
per » e il 48,2 ix;r cento di 
olio combustibile delle tre 
qualità. Pertanto, .se non si 
può ridurre la produzione del 
carburante necessario allo 
ENEL e alle Industrie, non è 
possibile neppure diminuire 
quella della benzina. Si trat¬ 
ta. quindi, di concepire pro¬ 
grammi tali da consentire la 
esportazione di una parte del 
«derivati» del quali si in¬ 
tende limitare l’uso, senza 
bloccare i complessi procedi¬ 
menti di raffinazione. 

In questo modo, oltretutto, 
si potrebbero far rientrare in 
Italia valute pregiate dovute 
appunto alla esportazione di 
quel prodotti petroliferi di cui 
si vuole ridurre il consumo 
interno. 

Non pretendiamo, ovvia¬ 
mente, di aver esaurito casi 
un discorso che presenta di¬ 
verse sfaccettature e proble¬ 
mi senz'nitro ardui. Ma cl 
pare che respingere ogni pro¬ 
posta c qualsiasi idea rivolta 
a limitare consumi non sem¬ 
pre indispensabili — e ciò 
senza prendere in considera¬ 
zione tutte le questioni con- 
ne.s.sc ni nostri conti con re¬ 
sterò (anche di natura poli¬ 
tica. oltreché strettamente 
tecnico produttiva) —signifi¬ 
chi semplicemente fingere di 
ignorare il dramma che il 1 
Pae.se sta vivendo, un dram- i 
ma profondo, verso il quale. • 
invece, grandi forze dcmocra- 1 
tiche e sociali .stanno dime- 1 
strande .sensibilità e respon¬ 
sabilità. 

Oltretutto, per rimanere al- 
rmlerno del problema ener¬ 
getico, non si tratta soltanto 

— c for.se neppure « tanto » 

— di operare per rimmedla- 

to. ma anche e soprattutto 
di prefigurare Tavvenire. 
Ne.ssuno può dire. oggi, che 
il carbone del Sulcis e del¬ 
la Rhur. di fronte a costi ; 
eventualmente crescenti del | 
petrolio e dciruranio. non pos- 1 
sa diventare nuovamente i 
comfwtitivo. persino in tempi j 
relativamente brevi. 1 

Sirio Sebastianelli | 


ESPLOSIONI IN INGHILTERRA J-JÌlÌ„l?o'd7r 

esplosioni, provocate da fughe di gas, verificatesi a Londra e a Bristol. Nella prima, veri¬ 
ficatasi a Bristol verso le €, sono andati demoliti due dei quattro piani di uno stabile 
adibito ad uffici e l’intero centro commerciale ò rimasto a lungo bloccato; nella seconda 
è andato semidistrutto un negozio di abbigliamento a West London. NELLA FOTO: la 
Park Street di Bristol devastata dallo scoppio. 

Con l'appoggio dell'artiglierìa israeliana 

Scontri nel Sud del Libano 
provocati dai falangisti 

Intensi scambi di tiri nelle zone di Arkoub e Marjayoun • Soldati degli Emi¬ 
rati arabi diretti nella zona • Il ministro degli esteri libanese a Damasco 

BEIRUT. 20 

La tensione cresce nuovamente nel Sud-Libano, dove la tregua attuata in lutto il resto 
del Paese praticamente non è mai entrata In vigore. Ieri sera e per tutta la notte, intensi 
scambi di tiri di artiglieria si sono svolti fra guerriglieri palestinesi e miliziani falangisti 
in almeno quattro località a ri(los.so del confine, nella regione di Arkoub: nei duelli di 
artiglieria sono intervenuti anche gli israeliani — secondo una denuncia delPagenzia palesti¬ 
nese \V.-\F.\ — in appoggio, come al solito, ai falangisti. E’ il terzo giorno consecutivo che 

______ verificano incidenti a fuoco 

j in quc-sta zona, che sarebbe 

in stato di arresto e ha confessato nsorvata - dagU accordi dei 

Cairo del 1969 — al! attività 


Scoperto Tassassino 
del deputato francese 


PARIGI. 29 

Risolto il giallo del depu¬ 
tato gi.scardiano Jean de Bro 
ghe assassinalo nella capi¬ 
tale francese la vigilia di Na¬ 
tale: la « brigade criminelle » 
ha annunciato che romicida. 
:n .stato di arresto, ha con¬ 
fessato. Si tratta di una del¬ 
le otto persone die erano 
state arrestate fra l'altro ieri 
sera c ieri mattina e sul cui 
conto erano ,n corso accer¬ 
tamenti. La polizia non ha 
fornito molti particolari, in 
atte.=« di una conferenza 
stampa che deve essere te¬ 
nuta in serata dallo stesso 
ministro dell'interno Pcn-.a- 
loivski: appare comunque 

confermata l'ipotesi — che 


era stata già formulata ieri 
— che l'assassino sia un si¬ 
cario. e die il delitto nco 
abbia connotali politici ma 
sia invece collegato a que¬ 
stioni di interesse. Secondo 
« Le Monde ». ci sarebbe in 
ballo una forte as.sicurazio- 
ne sulla vita recentemente 
sottoscritta dal principe De 
Broglie in relazione ad un 
affare. Jean de Broglie ave¬ 
va 55 anni: era sposato e 
padre di tre figli. 

Si è anche appreso che il 
socio in affari della vittima. 
Patrick Allenct de Ribemont. 
che era stato interrogato co¬ 
me testimone e poi rila.scia¬ 
to. c stato nuovamente arre¬ 
stato e denunciato per pos- 
.scsso illegale di arm:. 


I religiosi accusati di aiutare i « sovversivi » 

In Brasile contrasti tra governo e Chiesa 

Aiiiuiiicìato ralloiitaiianiento di missionari cattolici e protestanti dagli in- 
dios — L’iiisegnaniento bilingue per le popolazioni autoctone sarà abolito 


RIO DE J.XXEIRO. 2.9 
r. rr..n.--tro dtj.. Interri, 
br.isiliano. Manne.o rtangel 
R.’.s. h.» anniinci.ito re- 

str.z.on; .il ’atf.s.t.i d; m..s- 
S'.on.ir; — cattol.c; o prote- 
strtiiti — od; .'tr.in.er; pres¬ 
so gli -.ndias II m.ni-'tro — 

10 cu; d;ch..iraz.on. ^ono ap 
p^lr^o -.ndic.af.vo del contra.sto 
tra le autor.t.\ occ’.e.-ia.'tiche o 

11 goscrno — h.i detto c'ne ;1 
governo intondc a'.lontan.ire 
tutti ; m..s5;oniri dallo tr.- 
bu d; ind.os l'anno pros.'.- 
mo a meno che non colla- 
biir no all.ì pol.tica do. go- 
vomo. Rangcl Ro;.s ha detto 
che .slcun: missionari che la¬ 
vorano con gli -.nd.a-. .< met¬ 
tono dalla parte d; zmpp. 


Ufficiale ucciso 
in Argentino 

BUENOS AIRES. 29 
E' stato ucciso questa mat¬ 
tina a colpi d; m.ira. un 
altro uffic.ale delle forze ar¬ 
mate argent.ne. il colonne! 
io Francisco Bonifacios Ca¬ 
stellana» 

Secondo fo.iii della pohz.a 
e.iate dall'agenz.a « re.’.Tu; ». 
l’utf-.cale che viaggiava in 
ftUlo, è stato .ntercott.ito da 
M fnippo di armati. 


sovversivi » e h.i ca=i pra<e- 
gu.io: « D.io coso verro, ve¬ 
dere no! 1977 — o noi c; ac- 
c.ng'amo a por.'Ozuire quest; 
ob-otf.v; -— e c.oo o.'Cludore 
qua'.sas: p-irtoc;p.iz.or.o d. 
miss.on: rol.g.t'so noU'atf.v.- 
t.\ per gl; ind.os od o.-cludere 
quals..as. col..iboraz.one stra- 
n.ora 

Il m.n stro ha ind.calo tu: 
tav.a che questi ob.ott.v; ji^cn 
.--.ir.tnno ragg.unt. nel 19* < e 
h.i detto: «Ciò che vorrei 
vedere ne! 19* < e nel 1978 
è ohe no. emano.piamo mol¬ 
te comunità di indios. 

Il ministro ha reso noto 
anche che ce.^iserà l'cducaz.o^ 
ne bilingue per gl; ind.os a; 
quali verrà insegnato a leg¬ 
gere e a scrivere nella so’a 
l.ngua portoghese e ha ag- 
g.unio che al; indias sa¬ 
ranno i .«oli responstibili del’.a 
conservazione della loro cul¬ 
tura. 

Il clero c.iittol.co brasil.ano 
medita intanto l'attegg amen¬ 
to da assumere d. fronte al¬ 
l'annuncio del ministero de¬ 
gl; interni. Il presidente del¬ 
la conferenza episcopale bra¬ 
siliana don Ivo Lorschelter. 
e li suo gabinetto hanno in¬ 
detto per oggi consultazioni 
con ;1 consiglio missionario 
ind.o c con la commissione 
torr.tor.ale p.istorale, per un 
c.-aine dell.a dec.s.one del go¬ 
verno di Brasilia. 


Un orticolo 
del quotidiano 
« Politiko » 


BELGRADO. 29 
Il quotidiano belgrade.«e 
«Pcl.iik.i ». .n un articolo a 
firma di Zoran Zujovic e in 
titol.ato, « Resurrez.one di co¬ 
se superate», polemizza con 
l'uso che 1 sovietici fanno 
deH'espress’one « internarlo- 
n.xl'.smo prolet.ano ». Riferen¬ 
dosi ad alcun: articoli ap- 
p.irsi su pubblica/.oni sovie¬ 
tiche. Zujovic scr.ve che « gl: 
autori fanno della nozicoe 
di internazionalismo proleta- 
no la regola generale d'a/io- 
ne ed il principio generale 
della teoria del movimento 
operaio ne! mondo... citando 
sia Marx che Engels e Le¬ 
nin. M.a se viene assunto a 
principio basilare di azione 
e coo^razicne — afferma il 
giornale jugoslavo — Tinter- 
nazionalismo prolet.ario... ine¬ 
vitabilmente viene interpre¬ 
tato come una semplice ne¬ 
gazione deH'indipenden/a » e 
d.viene un pretesto per ;n- 
gerir.si negli affari degl: -al¬ 
tri Paesi social’ 


Nuove accuse 
in Cina 

contro i «quattro» 

PECHINO, 29 

I «quattro' dir.gent; de; 
PC cinese attii-almente sotto 
accusa — la vedova d. Mao 
Chiang Ching. il v.ce pre 
sidente del partito Wang 
Hung-Wen. Chan Chung- 
Chioo e Vao Wen Yu.sn — 
avevano tentato di ca«i.iu. 
re ' un secondo eserc.to » per 
impadronirsi del potere. L.i 
accusa é stata lanciata dal 
v.ce presidente del comitato 
rivoluzionar.o di Shanghai. 
W.ing Y: P.ne. alla recente 
conferenza naz.onale sulla 
agr.coltura, con un d.scor- 
so il cu: testo è stato diff’uso 
oggi da Nuova Cina. 

Egli ha affermato che 1 
« quattro » avevano fatto in 
modo che la guarnigione di 
Shanghai la grande cit¬ 
tà dove essi avevano la lo¬ 
ro « base » principale — con¬ 
segnasse loro armi e fondi da 
destinare alla miliz.a. senza 
;nform.ime Mao-Tse-Tung né 
il comitato centrale del par- 
t.to. 


I dei {'uerriglieri paicstinc.si ma 
j dove le milizie falangiste han¬ 
no occupato, nelle ultime set¬ 
timane della guerra civile, 
j riiiiportante centro di Ma- 
I rjayoun e una .serie di vii 
I laggi. creando una specie di 
I < fascia di sicurezza » a ri- 
I dosso del confine libano israe¬ 
liano, Per questa azione, i 
falangisti hanno avuto sco¬ 
perto appoggio in mezzi, armi 
e rifornimenti di vario .gene¬ 
re da parte degli Israeliani, 
la cui artiglieria inoltre ha 
spe.sso appoggitito le azioni 
militari della de.sira. 

Ieri fonti falangiste a Bei¬ 
rut avevano affermato che 
ingenti reparti di fedayin Pa¬ 
lestine.»: (51 è parlato addirit¬ 
tura di 25.000. c.fra in ogni 
caso superiore d: gran lu.n/a 
a'ia realtà de; fatti» .«lavano 
affluendo ver.«o :1 .«ud con il 
loro armamento pesante; la 
OLP avrebbe infatti dec.so — 
.'.ccondo tali fonti — d: riti¬ 
rare le armi pes.int: dalle 
città libanesi ma d; non con¬ 
segnarle alla « forza d; jxi- 
ce», trasferendo’e invece rati 
sud del Libano e invocando 
in proposito le c'auso'.e del¬ 
l’accordo del Cairo del 1969. 
Contro questa prospettiva 
Pierre Gemajel. il Ic.ider del 
la Falange, s. era affrettato 
.1 rila.sciare una dichiaraz.one 
al'.arm'sttca. affermando che 
« l’ar.m.amento traiifer.to nel 
L.bano mcridiono.e .-otto :1 
pretesto d; combattere Israe¬ 
le c in realta diretto co.ntro 1 
vill.igg; libanesi e ha lo .«co- 
po di allontanare d.i questa 
regione la popolazione ivi re- 
s.dente '>. S; trattava d; un 
d.s.nvolto capovo.g.mento del¬ 
la realtà, g.acc’né sono .-siati 
proprio : faiang-st: a scac¬ 
ciare da vane locaiit.à — ivi 
compresa Marjayoun — la 
popolazione res .dente, che 
era .-ch.erata d.i..a parte de. 
pale.'t.nesi e delie lorze prò- 
gre.ss.ste. Ed oggi, puntuaii, 
alle parole d. Geniayei han 
no fatto segu.to i tir: d; er- 
tigiieria contro ; v.iiagg. te 
nuli d.ai piiest.nes; e dai.e 
forze progre.ss..«te. 

Questa situaz.one d; tensia 
ne pone .«empre p.u con ur¬ 
genza li probema dell’.nv.o 
nel sud — malgrado le pro¬ 
teste israeliane — delia « for¬ 
za ar.ahrt di oare » r>er porre 
fine az'i scontr. e alle pra 
vocaz on: delia destra. Secon¬ 
do fonti di Beirut, ieri sa¬ 
rebbero arriv.ati da Damasco 
1500 soldati degl. Emirati .A- 
rab; Uniti, dostir.eli appunto 
a recarsi nell'estremo sud. 
dove Israele non vuo’e sol¬ 
dati smani. Oggi inoltre il 
ministro degli ester. I.banese 
Fuad Butros si c recato d’ur- 
genzA a Damasco per discu- 
te.'c g.i sviluppi della s.fua- 
ZiOne con il pre.sidente «ma¬ 
no Hafez el Assad. 


’l Dalla nostra redazione j 

I .MOSCA, 29 j 

« Il ritorno alla Cas<i Bian- 
t ca dei democratici dopo otto 1 
I anni di ammini.strazione re i 
pubblicano può rappresenta- | 
re una tapp:i ■mova nella sto- i 
, ria degli USA. Si trovano ora j 
, ai pasti di governo alcuni uo- , 
1 mini nuovi. Dall’analisi dei 
I loro discorsi, pronunci.iti du- | 
j rame la campagna elettorale. 

) ri-valtuno alcune idee che de- 
I vono c.-sere pre.»e in eonsi- | 
I deruzione dal punto di vi.sla | 
i del rafforzamento dei rappor- j 
' li US.à URSS ». In questi ter- i 
' mini si esprime uno dei pni 
autorevoli commentatori di I 
I politila internazionale. Valen ' 
' tu: Bere.-^kov. direttore della j 
I rivesta « US.à ». Noto al grai: I 
! de pubblico pc'r er..-^ere ,->taio 
I l’interprete di St.ilin tliir.inte 
t 1.1 .seconda guerra mondiale. 

I nelle trattative con CiiurchiII 
e Hoo.sevelt te lui l’autore del 
I libro « Interprete di Stalin » 

1 apparso in Italia dagli Edito- 
I ri Riuniti». Bereskov è dive 
‘ mito in questi anni l’esperto 
I sovietico delie questioni aine- 
! riciuie. I 

I II suo ultimo commento al- 
I la situazione statunitense e | 
t appunto quello dedic.alo al i 
j .(Cambio della guardia» alla 1 
Ca,sa Bianca. .Apparso nel mi- I 
I mero di dicembre della rivi- t 
sta, lo scritto viene conside¬ 
rato dagli esperti americani 
I come un «.segnale)) del 
I Cremlino nei confronti di Car¬ 
ter. 

Bereskov ricorda in primo 
luogo che li neo-presidente 
USA ha .a.ssunto. dinanzi al 
corpo elettorale « Certi impe 
gni » che non po.ssono cs.sere 
lasciati cadere, anche perchè 
rappresentano il «nuovo» 
della vita politica americana. 
L’autore si riferisce in par¬ 
ticolare alle affermazioni fat¬ 
te da Carter a proposito del¬ 
la « volontà » di ridurre il 
potenziale nucleare, di dimi¬ 
nuire la vendila di armi ad 
altri paesi e di «non inge¬ 
rirsi » negli affari interni di 
altre nazioni. 

Carter — fa rilevare anco¬ 
ra Bereskov — ha detto di 
volere inviare nU’estero « am¬ 
basciatori competenti » e di 
voler operare per « ridurre di 
cinque-.selte miliardi di dol¬ 
lari il bilancio bellico appro¬ 
vato da Ford e di far tor¬ 
nare a casa parte delie trup¬ 
pe USA dislocate nelle basi 
all’estero». Il futuro «dimo¬ 
strerà quali saranno i ve.'-i e 
concreti piucii della nuova 
amministrazione ». 

Oltre a que.sto .scritto, che 
appare significativo nel mo¬ 
mento in cui la nuovo animi- 
I nistrazionc US.A inizia la sii.a 
j attività, c’è da rilevare che 
i da parte .sovietica vengono 
t valutate « positivamente » al- 
I cune dichiarazioni rilasciate 
j dal nuovo rappresentante 
j americano all’ONU Yang al- 
I l’agenzia Associated Prc;£. i 
' Egli ha infatti ribadito che j 
* gli US.A .sono intere.ssati a . 

I continuare e sviluppare i rap¬ 
porti con i paesi socialisti ed 
ha aggiunto —e questo par- | 
ticolare viene rilevato anche i 
dalla Pravda — che « gli USA j 
devono avviare rapporti com- 1 
merciali con il Vietnam .so j 
ciahsta e con Cuba ». L’orga- I 
no de! PCUS sottolinea co¬ 
munque che i’esponente ame- | 
Tirano ha confermato la po- ' 
sizione USA di « non volere 
ammettere il Vietnam al- 

roNU ». 

Sempre il giornale sovietico 
— occupandosi della nuova 
amministrazione Carter — ri¬ 
leva che VI .«ono alcune no¬ 
vità che rizuardano. in par¬ 
ticolare. il .segretario di Sta¬ 
to Vancp e il consigliere del 
presidente per In sicurezza 
nazionale Br7e7in.«ki. « Si trat¬ 
ta — .«crive i! "lornale — di 
due esponenti che nonostante 
olcune riserve, si sono prò 
nuncii'i ijer la continuazione 
della di.«tèns;or.e internaziona¬ 
le, per la ricerc.i di nuovi 
accordi con l’URSS in primo 
luozo nel campo degli arma¬ 
menti .«rrategici -. 

L'organo del PCUS In un 
ediioriale dedicato ad un bi¬ 
lancio del 1976 della politica 
estera. r:b.id;.«re quc.«ti con- 
cetM sottolineando che il prò- | 
blema piu importante è or 
gl quello della « cessazione 
della corsa azM armamenti )-. 

Infine, .«empre da Mo«ca. 
un.a notizia che riferiamo per 
dovere di cronaca, ma che 
non è -st.ita conferm.a’a ne 
cl. ambirn!) iiffic..il; Rizii.ar- 
d.a uno -^cambio di mc'S.sazzi 
ch«* vi .«.arebb^ stato tra Bre/- 
r,'»-.' e Carter a proj>os.''o df l’a 
orosenizione della p-olitica del 
rapporti di amicizia. 

Carlo Benedetti 


BOSTON 29 

In un’ir.terv.s'a o.ibbl.'-a'a 
ogj! d.y r Bo'ton Hera d 
Ameriaan ". il «egretarm del 
PCUS Br-’znev si dirh.ara f.a 
vorevole a eonelndere «il pai 
rap.damente Da«.«ib; e » i ne¬ 
goziati .«oviet leo .a-neric.an; d; 
Vienna sul’a lim "azione de l** 
armi .-tra'ejirhe. < .«ulla ba 
se deTacror-io r.ag/. i.nto a 
\"adivo«;ok nel 1974 ». « D.a 
parte nc.«tra — aggiunge 
Breznev — non ci .«ono .«ta 
ti. non Cl .«ono e non ci «.iran¬ 
no ostacol. a que.«"e conver- 
-sa/ion., che riguardano tutta 
Vurr.anità Un accordo sovie¬ 
tico .imerica no segnerfb'>’' 
ora indubb amente un oass-o 
molto imorrt.inte .«ul’a vi.i 
d; una effettr.a cc.s-s.szione 
della eor.s.^ al riìimo.), Brez¬ 
nev esprime « .«tupore » oer '.! 
fatto che «certi ambienti)» 
negli US.A e nel'a N.ATO pra 
pugnino un aumento delle .«ne 
se militari e .«ottohnea che 
rURSS <non si propone di 
min.’.cciare e di attaccare 
nessuno». Infine il «e/retario 
de’ PCUS definisce (utile e 
proficuo», u.n eventuale in 
contro al \ertico col n’iovo 
1 p.'-esidente amer.cano Carter. 


Dichiarazioni 
di Corvalan 
ad una assemblea 
di organizzazioni 
popolari 
a Mosca 


MOSCA. 29 

In un incontro con i lap 
presentanti delle organizza 
z’oni popolar; di Mose.a Luis 
Corvalaci lui detto; «Sappia 
ino che il (uiitito di Lenin e 
il segretario generale del 
PCUS. Leonid Biezlinev. sono 
ranun.i gemi.na della 'Olid*i 
rietà del popolo sovietico eoi 
popolo cileno Non ho paro 
le per espinnere la rieono 
scenz.a eiie nutriamo per que 
sta .solidarietà ed .ippoggio )>. 

Luis Corvalan ha rilevato 
die dalle c.ueeri della giunta 
è st.ita strappat.i soltanto u 
na pieeo'a parte di detenuti. 
Nelle eareeri e nei campi di 
coneentranuiìto v: sono tiit- 
tor.i. (indie secondo i dati 
della stampa filofascista, 
8 500 detenuti politici. Oltre 
2.000 patrioti sono .scomparsi 
senza la.'Ciare iracci.i. Nel 
paese continuano gli arresti 
arbitrari, perdura lo stato 
d’a.ssedio. il coprifuoco, cd i 
lavoratori sono privi di di 
ritti umani c sindac.ili. 

Per questo. ìia dichiarato il 
dirigente comunista cileno, 
il movimento di solidarietà 
ecn la lotta del popolo cileno, 
deve farsi più intenso. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 29 

Una nuova, violenta onda¬ 
ta di arresti si è abbattuta 
nei giorni scorsi sul Cile di 
Pinochet e ha preso di mira 
soprattutto gli ambienti sin 
daeali Tutti i prigionieri di 
que.sti giorni idi alcuni dei 
quali erano già circolati i no 
mi prima di Natale) .sono sta¬ 
ti fotti ((sparire» dalla DIN.A. 
la Geslapo di Pinochet. e n.i 
turalmonte il governo nego la 
loro detenzione, come ormai 
è diventato abituale in quest, 
mesi. Dopo rarresto e la con¬ 
seguente .scomparsa del noto 
profe.s.-,ore di unicersità Fer 
nando Orti/, già membro del 
consiglio normativo della Uni¬ 
versità de! Cile, sono caduti 
nelle m«n. della polizia .segre¬ 
ta Waldo Pizarro. 42 anni, di- 
r.gente s.ndacale, Jorge Care 
rei. 80 anni, dingomo conta¬ 
dino. Fernando Navarro, diri¬ 
gente del hindae.ito ferrovia¬ 
rio. .Armando Pcirtillo, dir.gen¬ 
te del sindneato te.s.sr,c. Tue.: 
Ilei Cruz. .54 anni, dirigente dei 
Involatori dei cemento. Edras 
P'iito. 48 anni, dirigente sin 
d.iealc. Reuvjo Del Carmen 
Pereir.i. 27 anni, a.ssistente o- 
.sljcdaliero Berrios Cataldo. 48 
anni, dirigente dei dipende:: 
ti degli enti Icx-ali, Horacio 
Ceix'ra. .'lO anni, dirigente de! 
sindacato dei tras[M»rti pub 
blici. 

L'attacco contro i dirigenti 
fiind.leali mira a preparare il 
terreno per imixirre la nuov.i 
legislaz.ione de! lavoro, clic 
già negli .scorsi mesi i lavo 
raion avevano bocciato co 
stringendo il governo de! dit¬ 
tatore Pmcchct a f.ire una 
rapida marcia indietro e a ri- 
tirar*' il progetto Inoltre stx's- 
so 1 sindacali sotto la spinta 
dei lavoratori lianno prc.sen- 
tato ric'hie.ste normative e sa¬ 
lariali e SI sono imixjgnati in 
dure Ixittaglie contro le leggi 


fasciste e contro una situa¬ 
z.one elle ha pollato ad una 
di.soccupazione di ma.ssa o al¬ 
la fame per migliaia di fam. 

g. o. 

* ♦ # 

-SANTIAGO. 20 
I-.’a:rc'.-):o di un grupix» (.ii cl.- 
rigciu: .sind.u’.ili, qua.si tut 
ti appartenenti al Partito co 
muni.sta c'ieno. è stato confer 
niato anche da una fonte de’ 
la ( Vicari.i de la solidar 
dad », ente della Ciue.s.i e.a; 
tolien cilena ivr dare ani'-) 
ai detenuti iwht.c; od ai loro 
f.imilian. I„i fonte ha precisa 
to che l.i X'ie.iria li.i ijroscn- 
t.ito rioliie.sta di «h.ilx'.it co: 
pus» jK'r gli arrestati, elio ri 
sultano tutti « .«ermtxu'.-'i " 
Per quello che rtgu.irda in 
n.articol.ire la .-orte del prof 
Eorn.iudo Ortiz, già da alcun, 
giorni un gruiiix» di ix'r.sona 
lita ila pre.seniato un.i pel 
/ione per sollecitarne I.i sc.ai 
cer.izione; il documento c in 
dirizzato a! prcstdentc d-' " i 
Corte suprema di g.ustiz .» .1.» 
se Maria Eyzagutrre e al prt- 
sidente del Consiglio di st.at»' 
ed e\-()resicle'ite della Ropiib 
h.ica Jorge .Ale.ss.indri Tra 
f rmatari della [x-tizioiu* f.gii 
nino Matilde Neruila. vetlov.i 
del poc'ta P.iblo Neriula. M,i\ 
mo P.uiieco. gl,’» m ni^tw» de - 
redueazone nel governi» Ere.. 
.Alej.indro M.ignet. già amb.i 
scultore pres.so l’OS.A. e nume 
rosi altri esponenti piilitic; 

E documento aottoline.i clic 
gli arresti m»n sono avvenii’. 
in conformità nemmeno con 
le vigenti leggi e die non 
ha alcuna notizia della sc.rt ' 
del prof. OrtlZ o degli altri de 
tenuti ne alcuna comunic.i 
/ione circa l’eventuale defe 
rimonto ad un tribunale. Q le 
sta situazione — rilevano ' 
firmatari — « intacca grav ' 
mente i clinit. c lo g.ironz 
individuali ». 


Ancora seimila patrioti sono rinchiusi nelle carceri della giunta 

Due ex-prigionieri denunciano 
le cortine fumogene dì Pinochet 


MOSCA. 29 

« X’ogliamo dichiarare che 
1.1 liberazione nel novembre 
di quest’anno di 800 cilem. 
tra CUI noi. è una cortina 
fumogena die lia lo scopo di 
ingannare ropinione pubbli¬ 
ca mondiale ». hanno detto 
a! corn.spondcnie londinese 
della Pravda gl: ex detenuti 
.An-«eImo c Cristian. 

Sono stati .scarcerati non 
più del 5 per cento dei dete¬ 
nuti — hanno continuato : 
due perseguitai: politici —. 
La commissione dcll’ONU per 
1 diritti deiruomo ha stabi¬ 
lito che nel Cile .sono anco 
ra in carcere circa «eim.la pa¬ 
triot:. Non è la prima volta, 
del resto, che la giunta in¬ 
scena una parvcnzgi d: dc- 
moratizzazione del reg.mc. 
Nel ’-iit olire del 197-5 — ho 
detto Cr.5t.an — mi trova¬ 
vo nel lagcr d; Ritoque quan¬ 


do la propaganda de! regi 
me dichiarava ai quattro 
venti che quel campo di con 
centramento era stato «chiu¬ 
so». Noi detenuti politici non 
fummo liberati, ma semplice¬ 
mente trasferiti nel lager di 
Puchincavi. 11 18 novembre 

si è parlato della chiusura 
del cami>o di Puchincavi, ma 
già a dicembre, quando .sono 
andato via dal Cile, li veni¬ 
vano nuovamente portate al¬ 
tre centinaia di persone ar¬ 
restate segretamente dalla po 
Iizia. .Anche il lagcr di Ifi- 
toque e nuovamente dnenuto 
un centro d: tortura. 

« Cercando d: uscire rìall’iso- 
lamcnto intern-izionale la 
g.unta sta manovrando. Vuo 
’e creare una parvenza d; re¬ 
voca dello stalo d. a.s.sedio. 
con.scrvando la .«astanza del¬ 
lo .Stato d: poiiz.ia con tutto 
il s’jo sistema d: repre.ssione. 


Mut.ino .soltanto Io forme de. 
’.i rcpre.ssione, ricorrendo seni 
pre i).ù .sjH\-«so ad ariesli 
greti e slruttando luoghi .«i 
greti di detenzione 
« .A nome nastro c a noiiK' 
di tutti coloro ctie languono 
ancora nelle <.irceri della 
giunta “ iianiio d.ehiar.al-i 
gli e.x detenuti — voriein 
ino ringr.iz.are il popolo di' 
l’URSS e le forze deniocraf 
che di tutto i! mondo }>er l.i 
fraterna so’tdarietà interna 
zional.sta con la lotta de: pa 
triot; cileni. I/O goffe in.ino 
vre dell.i giunta ne Linno 
it-dere 1.» deb)!ezz..i c la d.- 
liole/.zz» e la prova della ('re 
scit.i (ii'lla re.-.:,s;enz.i. de ’ i 
cre.scente solidarietà interna 
•zionale ve.'-.-,(> : eomh.iit-jnt 
ant;fa,--c..'-t;. Proprio c az e a 
iiues’e cit'-.eent : pre.'-.--.on 

Lui.s Corvalan e .stato .su'.ap 
])ato a! carcere ». 
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CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 

DEI PRODOni AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto. 31 - Tel. (080) 22.50.48 

RICORDA I PRODOni DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

► CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

Vini da pasto - Vini riserva - Vini DOC - Spumanti 
I CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
Olio extra vergine di oliva - Olio di oliva 
I CONSEMALMO - BARI 
Pasta alimentare di pura semola di grano duro 
I OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
Olive da tavola - Carcìofini sott’olio - Prodotti orti¬ 
coli conservati in genere 
I BAR BIANCO - MODUGNO 
Latticini - Formaggi - Burro - Latte « Murgia » pasto¬ 
rizzato 

I CANTINE RIUNITE DEL SALENTO • NARDO’ 

Vini da pasto - Vini riserva 

> LUCANIA LATTE - POTENZA 

Latte « Rugiada » omogeneizzato sterilizzato 
I SALUMIFICIO LUCANO • TRICARICO 

Salsiccia - Sopressata - Prosciutti 

CENTRI D: vendita 


NEGOZI AGRISUD 

BARI • Viale Kennedy, 75 . Tel. 414335 

BARI ■ Via Pavoncelli. 124 . Tel. 256537 

BARI ■ Corso Mattini, 39 • Tel. 3^0270 

BARI - Vìa Eghatia. 22 ■ Telefono 583637 

ANDRIA • Via Vìfforla. 90 - Tel. 27436 
LECCE ■ Via M. Schìpa, 14 • Tel. 22933 
BRINDISI - Corso Roma, 118 • Tel. 24067 


CENTRI DI DISTRIBUZIONE 

ALTAMURA ■ Ugo Epitaffio, 6 - T. 841043 
AVELLINO Via F.lli Bisogno - T. 36935 
FOGGIA - Via Molfetfa, 13 - Tel. 35113 
NAPOLI ■ Via Nicolardi. 16 • Tel. 7418740 
PESCARA - Via Tiburlina, 128 - Tel. 52566 
ROMA - Via Casella Mallei, 337 • T. 52362D0 
TARANTO - Via Gen. Messina, 48 . T. 27437 


— Dalla produzione al consumo 

— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi dell’Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 30 dicembre 1976 



Lisbona: un voto 
che lascia aperti 
molti problemi 

li }to\t‘rni> Sii,IH-' Ita 'npi'- 
ralo iiirallia |iiii\a. la pili ilif- 
firili* fiir'i* tiri 'imi primi 'i‘i 
iiir'i ili \ila. All'i-'ilii ilei Mito 
'III liilaiii-iii e 'III piami ili '\i* 
liippii per il 1*^77 era iiifalli 
le^iala la 'iirle 'le"a ilei ^ii- 
\eriiii liiiiiiirilariii •iieiali'la, 
Siiaii'' a\e\a piiiilalii liillu 'ii 
mi liilaiieiii e un piami ili '\i- 
liippii a lire\e lermiiie i-lie ,i 1 
'ini awì'ii ilii\ reliliei II peiiiiel- | 
lei e ili far rimile e liliiiiMre i 
la eri'i eeiimimiiM in eiii xei-a j 
il p.ii-'i-, ma elle il'.illia p.iile. | 
e per rai^iiiiii ilei iiillii uppu'le 
iiii'iiiilra\.imi l,i nella lippii'i- * 
riiine 'ia ilella ili-'lt.i elle ilei | 
eiiinniii'li e ilelle alile fnriiia- ' 
riiini mimili ili 'ini'ira. ! 

I.,i pii'i/imie ilei le.iiler 'ii- | 
ri.ili'l.i er.i 'l.ila ili lipii itili- | 
iimIìmi; Il Se al ;:ii\ermi inni ! 
-ai,lumi il.Ili eli 'Irnmenli ili 
l.uiiiii niinimii. elle -nini .ip- 
l'iliilii il liil.iiiriii e il piami. 

I nlielinlei elmi elle min iliililii.i- 
lini emiliiin.il e .ni e'-ere ^ii- 
M-rini... I,.i-eei elmi .il pie-i- 
ileiile ilell.i i epitlililiea e a'.ili 
.nllii p.Il liti ileiriippii-i/imie il 
emiipiln ili Irm.ire iin.i -nln- 
rimie. -e ne 'inni e.ip.iei... Nmi 
rliieilii ili Mil.iie i|n.liiln pm- 
pmii.iiini. ni.l eliieiln elle -i Mi¬ 
ti leiiemlii emiln ilelle emi-e- 
ciieii/e ili mi Milii elle limi 
pm'i pri'-eimlere in ipie-ln nni- 
meiilii il.ill'inleie-'e n.i/imi.ilen, 

I n Milii ili neee"ìt,'i ipiinili. I.i 
rieliie-la ili mia « min -riilii- 
eia II, all mi elicermi mimiri- 
l.n in nniniieiiliire al ipi.ile, lia 
rili.nlilii aneiir.i ieii. <i min e'i- 
<le allerii.ilix a ». (!erlii il ipia- 
lini pnlilieii piirlii;:lie'e le-l.i 
liillnr.i min.Ilo il.i ima -erie ili 
teii'ìmii elle -min il ri-nllain 
ilelln 'eiinlin ili liiniln -empie 
nperlii Ir.i re-lailr.i/imie enn- 
*.er\airiee e le Inr/e pi nere — 
'l'Ie ili nn.i 'ini'lr.i elle emi- 
liini.i a p.ie.ire il Irìlniln m-- 
e.ilixn ili nn.i -erie ili errnri. 
ili amliienil.'i e ili inip.i/ien- 
71-. elle liannn priiMie.iln a -mi 
leiiipn |irnrnmle l.ieer.i/imii elle 
-min alieni' neei all.i lia-e ili 
• lixi'iiiiii e emitra-ti. Il il.ilii 
eeiiiimnien iralirn e.niln i'- ilei 
più pe-.inli: mi la'-ii ili iiifl.i' 
7Ìmie ilei ì~'t. lina ili-neeii- 
p.i/inne elle in\e-le il IJ'< 
'Iella piipnl.i/imie .illix.i. mi ri- 
»l.i|:iin 'enipro più [irenreii- 
p.lille ili-eli iii\'e-timenti. mi 
ili-rieil ilell.i liil.niei.i eninmer- 
ri.ile ili nitri* (ili tnili.irili ili 
r-emin-, mia ilipemleii/.l een- 
mniiiea il.iiri-itern elio per 
mnlli xei'i I- ne>:i il xeni prn- 
lilenia ilei l'nrtnealln. («lì -Tur- 
ri Talli il.li p.i".ili enxeriii -iie- 
eeilnti alla ililialiira -.ila/aria- 
li.l. per ilixer-iTirare le enrreii- ! 
li ili -e.imlnn Taeennli enn 1' | 
l’IISS. (Inli.i e altri p.ie-i -o- | 
ei.ili-li I -e liainin ilain ipi.il- I 
elle ri'illl.lln pn-ilivn limi -n- j 
un eerin itii-rili a inniliTie.lre | 
»n-I.iil/i.llmenle le en-e e il 1 
ri-iillaln re-la un imleliila- { 
niellili enn re-lern elle r.le- | 
piniiee mi ipi.irin ilei prnilnlln | 
na/iniiale. ; 

Sitare- enni.l iinilln -ni pre- j 
«liti il.iire-lern. eil è -lain ipie- • 


.'In min ileeli ai'emiienli eliia- 
\e emi eni il priiiin miiii'lru 
•ineiali-la ha 'n'teiintn la u ne- 
re-'ilà » ili limi prnMieare ne- 
ei lina eri-i pniitiea elle im- 
plielierelilie alln sle-'n lempn 
nn.i K eii-i ili Tiiliieìa » ila par¬ 
ie ili ehi II ei pilli ainl.ire ». 
Ma iliee Snare- inni è .-nin eni 
pre-lili ehi- il Pnilne.illn |nin 
ii'i-ire il.ill.i rri-i. In l.ielin 
lielln e pe-.inle ai emi-nmi. mi 
li-pai min Tnr/.iln ili en-piena 
eiililà. ima -eiie ili ini-iire ili 
aii'leiii.'i ehi- v.mnn ila ima più 
aeeenin.il.i Ti-eali/za/inm- ail 
mi .nnnenin ilei pre//i per 
lina -erie ili 'i-rxi/i -neìali. -n- 
mi alenili ilei nie//i enn eni 
il ei'M-riin .Sn.iri-' iniemle l . 1 - 
-liell.ne i Tinnii m-ee--.iri per 
mi ri-.m.nnenin ileireemimni.i 
e per l.i lìpie-.i pmilnnix.i. ''li¬ 
mi ini-nie elle enipi-enmi illl- 
lamenle li- el.i"i l.i\nralriei. 
I'', ipn-l ehi- ei -i ehieile neei 
a l.i'limia i- -e mi l.ile mien- 
lamenln eennnmien pn-'.i e — 
-eie le.ilì//,nn -eii/.i l.i enll.i- 
lii ir.i/imie e l.i p.n leeip.i/inm- 
allix.l ilell.i el.i'-e nper.lia. 
eran p.n le ilell.i ipi.ile xiem- 
anlnni.il il .mienle e-eln-,i il.ii 
renili ili pnieie e il.il »nM-i- 
nn lei liTeri.imn a ipieeli -ll.l- 
li ili l.iMir.iliiri elle “r.ixil.mii 
m-irmliil.i ili-l |*(!l menili- le 
-le—e in.i'-e l.iMil.ilriei ehi- ini- 
lil .lini e -iinp.ili//.iiln pei il 
l’S limi n.i-emnlmin un iliTlii- 
-Il in.iinmme e pei pli-'-il.'i. Il 
Miln emill.llin ili line e-|iii- 
iienli ilell.i -ini'lr.i -iml.ie.ile 
ilel l’-- limi i"- elle rnllinin -e- 
^nn ilelle leii-iimi ehi- min.nni 

1.1 eiimpalle//.i ilei p.irlilii -ii- 
ei.ili-l.i ilnxe il ilili.illilii è .ipei- 
In min -nin .-ni enine » “e-li- 
le II l.l eri-i m.i -lille pin-pel- 
li\e più •/em-r.lli ili -xilnppn 
ilei p.ie-e. Si eiinlintla a e.nn- 
niin.ire -ni liiii.irì ili un .< prn- 
Velln ili Ir.m-i/iniie -neiali-l.l » 
ehi-, alnienn .i panile. I.i le.i- 
iler-hip ilei p.irliln e In -le--n 
.'-'naie- pinpii::n.nni per il l'iir- 
Inaalln. n limi -i ri-ehi.l .1 Tn- 

11.1 ili II eninpriiine-'i » e ili 
Il -l.ili ili neee--il.'i » ili eeilere 
-empie più .li i-annni ili lina 
Il -. 111.1 »e-linne » ilei p.ie-e nel 
-i-M-n rapii.ili'l.i ilei lermiiie? 

Il Miln ili ieri, -e il.i im l.l- 
In h.i ilillin-lr.iln l.l re-pmi-.i- 
liilità eiiliea ilei emiinni-li. la 
Inni enn'.ipeMile//a ehi- l’.i- 
perliir.i Ji ima eri-i. ni.i. a- 
\reiihe piilnin .iM-te -erie enn- 
-i-jiiieii/e -i.i iiilerne ehi- inii-r- 
iia/inii.ili. h.i alleile le-n evi- 
ilente enine la ile-Ira -neialile- 
nnieralii-a enn il -un u mi u 
(-nprallnllii .tali iniliri//.i ehe 
a-'i-|:nann airimhi-li ia ili .Sta¬ 
lli il riniln ili i< mnlorc ilolla 
rre-eila ileireenmimia «ì min 
nlilii.i alihaml'inatii il prnpn-i- 
In ili ilare hallajilia per un 
« reeiipern n eapil.ili-ta ila Inl- 
le le i-ntn|iii''le 'iieialì eil een- 
iimniehe ilei |-i\nl^inieiiln ilel- 

r.iprih- l*(7l. 

Il prnhiema ipiimii ili mi 
nllarsamenin a -ìni-lra ilella 
ha-i- -iieiale ilei »nvernn mi- 
nnrilarin -iieiali-la. enine prii- 
pn-tn ilai eniiiimi-li. re-la a- 
perln e min 7* e-eln-n ehe e- 
nn-r;:.i enn -empre ma;iaiiire 
nr"en/a nei pr.i'-inii. min Ta¬ 
rili. me=i a venire. 

f. f. 


Con ^astensione dei comunisti e del CDS 

Superata da Soares 
la difficile prova 
sulle misure anti~crisi 


LISBONA. 29 

Dopo quattro giorni di di- 

b.Utiti. nelle prime ore di 
.«^tam.ine il governo sociali.sta 
rii minoranza di ALario Sia- 
re.s ha ottenuto dal ;>.ir!a- 
mento lapprovazione al bi¬ 
lancio ed al piano di .-ivilup 
p.v per il 1977. All'esito del 
dilxittito era legata la ste.-s-t 
sopravvivenza dc'.rattiiale mi- 
ni.'tero. dato che Soares ave¬ 
va minacciato di dimetter-', 
.--e i partiti deH’opposizionc 
aves.->ero fallo fronte per boc¬ 
ciare 1 relativi disecni di 
lenze. 

r. piano di sviluppo, desti- 
n.ito nelle intenzioni del go¬ 
verno a '< stimolare gli inve¬ 
stimenti ed a ridurre i cm- 
siimi » e stato approvato con 
101 voti a favore e iì9 con- 

t.ari. mentre il bilanc.o di 
pi'evisione ì' p,»5,sato con 101 
voti favorevoli e 3 contrari. 
In entrambe le occasioni, il 
co emo ha potuto contare 
suirappogzio comp.atto de; 
101 p-rriamentan .soc.alis::. 

Ma ecco nel detlazlio il ri¬ 
saltato del voto: per il pia- 


1 no 101 voti a favore itutti del 
i partito socialistaI. 69 contro 
j di cu: 66 dei p.irtito social- 
, vlemocr.iiico. ii i.i deH'unicne 
^ deniocratic.i p > - ilare icslie- 
I ma 3:tii.-,trai t- due dei p.ir- 
! tito .‘■o.''.ali.'t'i 11 di-s-sidenti 

i Carmelinda Pereir.i e Ayres 
j Ilodriguesi. Si sono astenuti 
settanta deputati de. PCP e 
I del CDS (democri'tMiiii. La 
; votazione s-al lii..ificiO deiio 
ì stato ila dato il seguente ri- 
I su.T.ito 101 voti a favore 
itirti del PSPt. tre contro 
j limo deirUDP e due del 
PSPi mnitre I3»ì rappresen- 
j tanti d. PSD. PCP e CDS s: 
. .'Olio astenuti. .Al voto s; er.i 
i zranti dopo un intenso lavo 
J no di cor.'.dolo do--'e c'e.Mno 
‘ .'tate liinziie trattative, o s: 
j c.'a vi'to Clic, jier d. versi nu:- 
i tivi. d.i un.i iwrte ; comu- 
nisti. d.ill altra i democr.sti.i- 
1 ni del CDS non avevano m- 
' te.-esse nella caduta del go- 
1 verno. P.ù aggro.'Sivo. l'aitez- 
i gianitiiio dei socialriemocra- 
I tic; del PPD c;ie .nvece ìian- 
I no votato .<no -i a! piano zo- 
i ve.'na: IVO. 


Per Parreste di Carrillo e degli altri dirigenti del PCE 

L’opposizione interrompe 
la trattativa con Suarez 

La commissione negoziatrice ha definito ia detenzione degli esponenti dei PCE « un serio ostacolo » al suo 
compito — Attesa per oggi una decisione del giudice istruttore — La polizia carica i manitestanti a Madrid 


Condanne 
in Polonia 
per i disordini 
del 25 giugno 

VARSAVIA. 29. 

Tre oper.ai della fabbrica di 
trattori Ursus sono stati C'H 
dannati oggi da un tribunale 
polacco, m relazione a; disor¬ 
dini dello .^or.^o 2-7 gniz-io. 
g'.o.-no :n cui vennero annun¬ 
ciati aumcfiti dei prezzi dei 
generi alinuMtari. Marek 
Slajevvsk: e .Ad-vm r ikovv.-k; 
.seno .'tati cmdannati a tre 
ar.vvi di reclu-sione, mentre il 
terzo imputato. Jerzy Malkic 
vvicz.. è stato cond.vnnato a 
un anno con la condiz.cnale. 

1 tre erano accusati di aver 
danneggiato la pubblica pro¬ 
prietà. e in partico’are di 
aver divelto rotaie ferroviarie. 
Secondo alcuni testimoni, uno 
0 due degli imputati hanno 
•mmes.so di aver cercato di 
gvitarc le rotaie, negando 
però di aver provocato il de- 
ragliamento di una locomo- 


Negli USA | 

si borrico | 

in caso 

con 5 ostoggi I 

HAA’SVILLE KANSAS. 29 

L.I jxilizia ha circondato la 
ca.'a dove un uomo .s. è barri¬ 
cato con o.nque osiagg,. tra 
cu. de; bimb..i;. 

S^vondo lo autor.tà. l'uoir.o. 
r.tenuto .n ixa-v-e.-v.-so d. un fu 
Cile, avrebbe .sparato .se. c.V.p; 
contro le fo.-ze dell'ord.no fe 
rendo un vt.'c .s.'er.ffo. Uno de¬ 
gl; ost.agg. è rtu-seito a fuzgire 
p~m,i che coni;nc!a.s.'e la spa- 
rator.,v. 

Su; motiv: che hanno .sp.n- 
to ruemo al suo gesto non s; 
hanno ancora notizie preci¬ 
se. A giudicare dai primi c- 
lementi sembra, tuttavia, che | 
i! protagonista della vicen- j 
d.a si.t un folle. 

Particolare timore s: ha per 
la sorte de; bambini in o 
staggio. 


MADRID, 29. 

LiiitorveiUo della polizia 
.spagnola che ha troncato .'ta- 
mane la conferenza stampa 
della delegazione del coniua- 
tu Ituli .1 Spagn.v indica il di- 
.sagio nel quale il potere spa¬ 
gnolo è venuto a trovarsi di 
fronte ad un avvenimento 
che non rie.s<-e a controllare 
o jierché non lo h.i voluto 
o perché — volendolo — non 
e stato in grado di preveder¬ 
ne la ri.sonanza a livello mon¬ 
diale. 

Per quel che riguarda la 
sorte degli arre.'t.ili, Tagenzia 
ANSA arterma che il giutlue 
Lsiruttore del tribunale dell' 
ordine pubblico ha annuneia 
to stamane « a uno dei difen 
hori degli otto dirigenti co 
iiiuni.'ti.) che entro domani 
dec.derà .se m.inlenerh in 
stalo d: detenzione o nla- 
r>ciarh m lilverta provvi.'-ona. 
Secondo la ste.s.-a agenzia « i 
diten.son <11 Carrillo. ehe al 
momento dell'arresto senilira- 
vano ottimisti, non na.'conde- 
vaiio st.imane un certo timo 
re ». A loro avviso « uno o pm 
detenuti potrebbero e.-^sere ri- 

l.i.sciati da! m.igistrato in at- 
te.s.i di essere proce.s.'ati, ma 
C.'irnllo re.stercblie in c.trce- 
re per un perimio ancor.i in¬ 
determinato ». L'avvoL-ato .An¬ 
tonio Rato, riifen.sore di S.in- 
ciiez Monterò ha dichi.ar.itot 
« il governo <le.'idera ìa.'Ciar 
imputridire la .situazione, fa¬ 
re in modo che la popola/io 
ne smobiliti ». Al contrario I.i 
prote.'ta si estende sul piano 
internazionale e .su quello 
interno. Una manilestazione 
popolare .n è svolta din.iiizi 
4il.i ministero della gui.'t.zia 
e nella Gran Via per la .'i-.iv 
cera/.ioiie di Carrillo; .a po 
lizi.i ha duramente c.ineato 
i partecipanti. Tre mil.tanti 
comunisti .sono stati termali 
mentre diffondevano un nu¬ 
mero di Mundu obrero iiitem- 
niente dedicato agli arresti. 

La situazione coirsogiien- 
te agli arresti dei dirigen¬ 
ti comuni.sti va con.sid-c- 
rata sotto vari profili; il con¬ 
fermarsi dello scontro m at¬ 
to tra le varie componenti 
del potere, quella «riformisl^a 
che fa capo a Suarez e a 
Juan Carlo.' e quella di ri¬ 
gorosa intransigenza franchi¬ 
sta che fa capo agli uomini 
del «Bunker». lui manovra 
diretta a tranquilUzzuire il 
«Bunker» e.scUuiendo il PCE 
dalle trattative in vista delle 
elezioni, la risonanza a li¬ 
vello internazionale dei fatti. 
Del primo di quc.sti aspet¬ 
ti — Io .scontro tra le va¬ 
rie comixmenti del potere — 
.si è già parlato ripetutamen¬ 
te in questi giorni od or 
mai si tratta di argomento 
con.sueto nelle analisi dei quo¬ 
tidiani spagnoli, concordi tut 
ti nel riconoscere che l'ar- 
rc.'to dei dirigenti comunisti 
è derivato da una in.ziativa 
degli ambienti ultras che ha 
messo in difficoltà il govcr 
no, il quale non rie.'cc a 
tlistricarsi da que.sta trappo 
la .senza giungere ad uno 
.scontro col «Bunker» o con 
l'ala « riformista ». 

li secondo asix.-tto non è 
meno grave: l'arresto del coin 
pagiio Carrillo e degl, altri 
dirigenti del PCE — chiun¬ 
que ne sia resijonsabiie — 
polreblx; e.ssere, e lo è .sta¬ 
to. utilizzato come argomento 
per c.'cliulere il p.irtito co 
munista dalle trattative con 
il governo in vista delle eie¬ 
zioni che dovrebbero aver 
luogo in aprile o in mag¬ 
gio pro.s.'imo. Potrebbe e-v-e 
re un fatto di estrema gra¬ 
vità sia perché ancor.a un.v 
volta I l'episodio preci.-tleiit-'' .-i 
è avuto col referendum I il 
jwtcro .'p.ignolo cerchereblv 
di simulare p.».s.'i ver^o la de¬ 
mocrazia co.mpiendo lii.scri- 
minaz.oni che .'Oiio di pzr 
.'e .'lc.s.'e negazioni deii.i <io- 
mocrazia. sia perché — lo 
voglia o no il governo — ia 
oppa'iz.ioiie rlemorratica spa¬ 
gnola sta thmo.'irando una 
compattezza eti una serietà 
di grande rigore monne e 
jxilitieo. I«i comjxigna Carni- 
Io !ia nulividuato nei.arre 
sto di suo manto e degli 
altri d.ngenti dei PCE una 
n.-inovra « pei rompere io 
.-^chier.imento unitario do’.;.» 
opjjos’.zione dem<K-rat;r.» E' 
d; oggi '..i notizia che la Com- 
niL-^sione negoziatnce dcl'.'op 
posizione ha <ieci .'0 di non 
jxirtecipare a qua;.si.a.'i trat¬ 
tativa col governo fino .a quan 
do 1 detenuti politici non s.»- 
raiino .'tat; nmt.-v-i in liber¬ 
tà. In un suo comunuaio. 
infatti la Commi.-.'ior.e rile¬ 
va che l'arroto de; d.rìgen- 
t! comun.sti costitui'ce « un 
seno ostacolo» .il .'-jo com¬ 
pito. E .io .'i considera che 
proprio i! PSOE al quale 
era appena stato consentito 
di tenere il .'iio congre.'so — 
avrebbe dovuto cs.-ore l’.nter- 
lociitore privile giato. .v.ss.eme 
alla democrazia cristiana, del 
governo del re, .s; compren¬ 
de come un s;m..e atteggia¬ 
mento del PSOE respinga 
Suarez. e il suo -go.erno in 
queU'i.'Olamento airinterno e 
allestero dal q.ia'.e .-tanno 
lent.indo disperatamente di 
U-sc.re, a-ggr.»pp.»r.da-; pro- 
pr.o a Fe’.ipo Ctonzales ix-r- 
ché interixmga ; suo. buoni 
uffici pre-sso tutte le .-^ocml- 
democraz.e europee. 

Di qui li terzo elemento; 
risol.ìmcnio internazionale. Il 
governo ha multato di nce- 
vere la deleg.tz.ono italian.t. 
COSI come h.» miutato ogni 
incontro con tutte le altre, 
ma ij fatto di ricorrere alla 
pol-.za d.mostra quanto le te¬ 
ma. quanto tem.\ l'eco che 
queste delegazioni riescono a 
suscitare nei paese. Oggi, men¬ 
tre i delegati i:ali.<n: partiva¬ 
no. giungevano all'.ieroporto 
d; B>irajas le delegazgon: fran¬ 
cese. inglese, belga, olandese 
svizzera. 


Una lettera 
deirambasciatore 
spagnolo a Roma 

Il sig, Carlos Hoble.s Piciuer, 
ambii.sciatore di Spagtia nel 
nostro pae'C, ci ha scritto 
una ìeltera nella quale, re¬ 
plicando a! corsivo « D.i qua¬ 
le pulpito», da noi pubu.i- 
cato n<‘l numero di martedì 
■SCOI-.so, è cciitemit.i la .seguen¬ 
te affermazione; « Ad ogni 
modo e iierclie mi rigu.irda 
persoiialmccite vorrei e-spii- 
nicre il iir.o .stupore di frui¬ 
te a questa finse de! (-or.'ivo' 
"invocando !.i iiorm.i in ciiie- 


stione, Tambiisciatore Roblcs 
dimostra chiaramente di es¬ 
sere quello che è. vale a dire 
un diligente e smaccato so¬ 
stenitore dell’ 'ordine’ fasci¬ 
sta". Perché certamente fa¬ 
scista non sono e credo, an¬ 
zi. di aver modestamente con¬ 
tribuito airevoluzione politi- 
<-.i in atto in Spagna, tenden¬ 
te .»d tuia vera democrazia. 
Non avrei mai potuto imma¬ 
ginare che il fatto d’invoca¬ 
re la Costituzione tlella He- 
pubb’.iea italiana potesse co¬ 
stituire inova ovvia di fa- 
sei.'ino ». 

Premilamo atto che il si¬ 
gnor Rohles Pifiuer tiene a 
non essere considerato fasci¬ 
sta. Continuiamo invece a 



Una nuova massiccia aggressione rhodesiana 

Le truppe di Smith usano 
napalm contro il Mozambico 

Ivor Richard inizia nuove consultazioni in Africa australe per la 
Rhodesìa — Annunciato un viaggio di Podgornì in tre paesi afri¬ 
cani — Altre condanne contro democratici nei regime di Pretoria 


.MAPUTO, 29. 

La zona di Chitaiiga. nel¬ 
la provincia mozambicana di 
Gaza, c stata di nuovo in¬ 
vasa da trujipe rliodcsiane. 
Lo lia annunciato TAgenzia 
di Informazioni del Mozambi¬ 
co (.AlMi in un suo dispac¬ 
cio nel quale si preci.sa che 
« le trupiie razziste di lan 
Sinilh » ut.lizzano bombe ai 
Naiialm. I comii.ttiimenti con¬ 
tinuano — uggiu’ige l’agenzia 
— scnz.i che si cono.sca an¬ 
cora il numero <Ielle vittime. 
Nel tii.sp.iccio si rilxidiste che 
il regnile « illegale e minori¬ 
tario » di Salisbury cerca con 
que.'te provocazioni armate 
d'inteniazionaiizzare i! con¬ 
flitto «come ultima .soluzio¬ 
ne d; fronte .illa pre.S'.one 
do! pop-olo tiello Zimbabwe». 
• • • 

Ivor Kicii.ird. .i dipiom.iiiro 
bntannico presidente provvi¬ 
sorio dell.i cnnferen/.i d. Gi- 
nevr.i per Iti Rhode.'i.i. e p.ir- 
tito '-amane per l’.Afr.e.i me- 
riflion.ile dove avr.a una 'O- 
rit- d; coii.'Ulia/ion; con sei 
rapi d. st.ito .ifrir.in; .'U! fu¬ 
turo as'Otfo dt’i:.» coloni.! bn- 
tamiic.i. 

I.e con'Uit.izion. h.inno p<-r 
<ib.t‘tt;vn la rre.tzinnt- d; un.i 
b.i.'e d; accordo .'Ufnr.''n;c 
alla profirua con: uhm zinne 
della conferenz,» a G.nevra 
che. a cominci.tre d.il 27 gen 


naio. dovrebbe affrontare il 
problcm.i del meccanismo di 
transizione da un regim-g il 
legale, minor.tarlo e razzista 
eci un regime democratico go 
vern.ito dalla maggioranza. .A 
propasito de! ruoio della Gran 
Bre.agna in Ithode.sia nel 
j>t'..odo in cu: avverrà il gra¬ 
da; le p.».snggio de; poteri. 
Pl-'hard ha tletto ai g.orn.ili- 
sti: «Sono giunto alla con- 
ciiLsione. <lopo la pnim f.a.se 
della conferenz't. che runico 
modo di ottenere un accordo 
è quello di in.'eiire una pre 
senza inglese ma neu’r.ile. 
una sorta di intermediano 
ro.'tituzionale fra le due p.«r- 
fi». una sorta di comniissio 
ne ad interim o d. «qu.i'i 
governatore generale ». 

• • • 

MO.SCA. 29. 

II pre-idente sovietico N; 
kol.ii Podgorn. compirà un 
viagg.o in Afric.a au'^ir.ilc 
nei pro.-'.mo mc.se d; marzo, 
nel cor.-o <l-e. quale visiterà 
Z.imb.a. Mozambico e Tar.za- 
11 .a. Fonti diplom.diche r.el- 
1.» rapil.ale 'Ovietic.» non 
e-cludono ciie Podgorn: po--- 
.'.I incontrar*-. ncir«)cra';onc. 
anriie ; d.r.geni. dei ir.ov; 
ment. d; liboraz.one d. Z.m 

b.ih-.ve e Nani.bia 

* « • 

PRETORIA. 29 
Se; pcr.-^ona’iità demorrat; 


A proposito del ruolo dei partiti comunisti 

Pesanti dichiarazioni di Yamani 
suH’assetto dei governi europei 

Il ministro del petrolio saudita collega la questione del prezzo del greggio 
alla « scalata al potere dei partiti comunisti della comunità europea » 


BO.NN. 29 

0:u.-=’.;ric.i7.(*i; quinta .ne¬ 
llo curio-e srii.i .ita^o forni¬ 
te in -un.» inierv.'ta .»! ; 0 '.- 
timana.e led-^ vo « Der Sp.e- 
gel » d.il m.ni'iro .-.«adit.» 
Yaman; circa ;a:'egj..i:iien- 
to .».''Un:o dal -uo go-.crno. 
nell.» receii'e f-";ife.enza 
OPEC d. Dulia <Q..;a! .. a 
propo'.to dee.; »u:i.*-;t. de. 
prez-z. del pe-;rol.u. 

A'air.an; iia detto, fra l’.i’. 
tro, che l’.Ar.ib.a S.iud.;.i ha 
de *'..'0 r.nc.ir. del propr.fi 
greggio p.»r. ,»! .7 per cento 
ce non al 10 c.imo gl. altr; 
paesi OPEC*. nm solo -per il 
timore d. un.» nuo-.-a rece-- 
-stone economica ;n occidente, 
ma anche per contrastare la 
eventual-.tà d; una «.^calata 
ai potere» de comunisti in 
alcun; p.ìC'. e-irope.. 

« § ; a m o estremamente 
preix-cuint; della situaz.one 
dell'occidente — ha precisa¬ 
to il minis'ro sauri.ta —; 
preoccupati della situazione 


de'ernt.na'.iGra'.i Bre 
t.» 2 ;ia. I;,»l:.» e iX'r-ino in 

F'.»nc.a .. E no.i vogl..»mo 
cne altri z.ivern; ;mp,»d.'o- 
.n.'cano del jvitere in Fr.sn 

c.a o in Italia -'. 

.A que-'o punto il g.orn.»li 
-'•a tede-co o-'c.tK ;italc !..< 
ch.e.'to a A'aman; .-e con le 
'Ue afte.m.t/.oli; v.Ot-'-e r. 
fer.rs. al.a poss.b.l.ta cne . 
jXirt.t. fo;r..ai..'t. ,»iid.i.'.sero 
ai govc.o.o .n alcune naz..li¬ 
ni del.'Europ.s comun.tai.a 
e .11 par:.colare .n Ita..a e 
.n Fr.inc.a. I. m.n.stro ric-l 
jx'tiol.o deH'.Arab.a 3.»ud.ta 
ha r..'pO'to con un .secco e 
dec..'0 azj. ungendo, 

inoltre, che « ancne .n Six*- 
gna la s.tuaz.ci'.c non e mol 
to .salubre e lo stesso d.ca-i 
per II Po.'toga.lo ». 

-A p.»rte l'incredib.le inge¬ 
renza negl; affari p<il.:.c; ita 
iian; e d; aitre n.azion.. V.»- 
:Ti.»n. ha afferma'o. .n 
che rcK-ridente na ne. .su * 
p.aese un « amico che può 


considerare del tutto assurdo 
che si cerchi di istituire una 
analogia tra le disposiziccii 
transitorie n. 12 e 13 della 
Costituzione italiana (dirette 
a vietare la ricostituzione del 
partito fascista e .» privare 
del diritto elettorale gli c.y- 
reignanti di Ca.sa Savoia) e 
1.» legge spagnola invocata 
per arrestare il compagno 
Carrillo. Questa, infatti, è 
una legge tipicamente fasci¬ 
sta e tale rimane nono.st.inte 
gli artifici polemici a cui. evi- 
di'itemciite turbato d.ill'am- 
piez/a della campagna che si 
sta sviluppando nel no-stro 
paese per la libertà di Car- 
rlllo. fa ricorso il signor Ko- 
blc' Piquer. 


MADRID — La moglie e il figlio di Santiago Carrillo prima della conferenza stampa della 
delegazione italiana 


clic sudafricane sono state 
condannati- senzii precise ac¬ 
cise a cinque anni di conli¬ 
no da <hvcrsi tribunali del 
regime raz/i.s'a. Tra que.ste 
è anche U’inni Mandela, mo¬ 
glie del presidente dcll’.ANC. 
Nel.son M.indela. <-ond.innato 
all’er.ga.stolo nel 1964 cd at¬ 
tualmente detenuto a Rnb 
ben I.'land. 

Le altre cond.inne .sono .st.»- 
If inflitte a Tcnj.e Mtintso. 
una giornalista del « Daily 
Dispatch » d; East London, 
a H.ishid Meer, .studente. Ti¬ 
glio di Fatima Meer. sociolo¬ 
ga di origine indiana di re¬ 
putazione internazionale, le; 
.ste.'.sa liberata 1.» .sror'.i .sct- 
fn'-an.a e subito confinata; 
Mobamrd Timol. presiden*e 
del romit.nto sudafricano per 
: iliritt; d'^-ii’iiomo; a Goven 
Reddv. membro dcii’.stifuto 
rie; 1 apporr, fr.t r.tz.'-e; a 
Giore.o S.thaie. 'Curctario 
dcirassoc,.»Zione <le. re-,denti 
a Uiniaz.. .1 'Obbo.-go per ne¬ 
ri d: Burb.m 

Airuscit.» de. deieniit; d,«I 
le c.ircrr. d; .Jotunne-burg. 
Durban e C.ttà del Capo, 
dove erano s» »*; r.nchius; 
nei giorni .srors.. s; -ono .svol 
te nian.fes-.*/.nr.. ti. -oìida- 
r.ot.à, I>a '.gno.-.i M,,nd-.'!.i e 

u.'C.:,» lev.-indo aito il pugno. 


es-t-re d. v.il.rio a u'o>, d. 
o'n;'»r.>:'..io sub.io dopoeh*- d.». 
p-ie-, (occ.d--:'.'».; .'.A.-.-.ba 

.S,»ud.ta .»"end-e '.conce- 
-.rn; 'Ulle m,i*er.e pr.me e 
;>er quan’o .-.ziurrì.» .e •ecv'.a 
Icg.e Secf*:do ,. ii..n .-•.-.o 
-.-.-jdi'a que-*'' què-'.-ai. do¬ 
rrebbero O'-ere .if;.'on’.i'v e 

«ilo .4 iu‘. pro.A- 

s.mo .nconiro s nord sud » 
fra pae». parer, e p.»er; sv. 
;up;ii..i. 

Co.ii .udendo. A'.ini.'n. i..' 
detto b i .1 n d .» .n e n t e che 

1-rae.e riere e-'Cre 'prona- 
:o a r..'j>'t:-».e la r..-olu/.or.e 
dei. ONU r-.-''.:uenao tutt. . 
ttrritor. .»;ab. «iccup.»*. '. ed 
ha e.sc;u ,'0 che il m..ior 
p.-ezzo del pet.'-ol.o de. suo 
p.»c.-e vada a beoefic.are le 
coinp.»gn.e mu.tinazicna’.. 
mentre la rea.ta c che- il 
g.'cz-gio 'aud.’a e per buona 
P'ite *40 jx-r cctitoi propr.o 
n Ulano a ques'e ult.me at- 
trurerso .'Arameo. 
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Madrid 

sii giorni un pas.so diplomati¬ 
co a favore di Carrillo e degli 
altri incarcerati ». 

Chit-elere- la libertà per i 
prigianieri politici — prose¬ 
gue la nota — e il pieno ri¬ 
conoscimento dei diritti poli¬ 
tici, sindacali e* civili interna¬ 
zionalmente ricono.sciuti e che 
anelli- il governo .sp.igiiolo lia 
formalmente .sotto.scritto non 
è una inlromi'sioiie negli af¬ 
fari interni di uno stato, ma 
costituisce prim.i ancora che 
un diritto un preci-o dovere 
per tutti i deiiUK'r.Uici 

.A questa presa di jio.si/ioiie, 
i delegati italiani hanno ag¬ 
giunto i loro commenti al 
rientro, nel iximi'iiggio di ieri 
a Roma. Gli esiMiiienti del to- 
mitato Italia .Siiagna .sono ar¬ 
rivati airai-roporto di Fiumi¬ 
cino alle 15 c ad attenderli 
liamio trovato un tolto gruppo 
di giornalisti. < .Abbiamo po¬ 
tuto con.stalare -- lia detto 
il compagno D'.Mema durante 
la improvvisata conferenza 
stampa — la so'tanziale unità 
({elle forze diiiiocraticlie spa¬ 
gnole die si estende anclie a 
quelle moderate, l.a dt-cisione 
di non negoziare i**n il go¬ 
verno se Carrillo. .Monterò e 
gli altri (ktenuti rc'teranno 
in carcere è un segno im¬ 
portante di quest'intc'a. l.a 
prc.ssione deiropinione inibbli- 
ca è molto lòrlc. in tutti gli 
strali sociali, anche in quelli 
che una volta .so'tenevano il 
franchismo e la solidarietà 
internazionale ha un pi^o de- 
lerminante. Per questo il go¬ 
verno è in imbarazzo, in dif- 
ficcoltà. .scosso da tensioni iii- 
lerne. Non credo die riusci¬ 
ranno a li-iiere dentro Carril¬ 
lo jier molto lem|H). D'altron¬ 
de il suo ariv.'to e il suo 
deferimento al tribunale spe¬ 
ciale si basano su motivazioni 
giuridiche as.solutamente ridi- 
c»)le V. 

c 1,0 stesso latto — lia ag¬ 
giunto a sua volta Manca — 
die abbiano rifiutato di in¬ 
contrarci. e abbiano addirit¬ 
tura imiiedito la coiileren/a 
stampa è un segno del nervo 
sismo dii' si-rpeggia lul go 
verno siiagnolo; .sul suo aitcg 
giamcnlo pesa rintcrvento di 
lorze 'iltranziste interne e e- 
sterne, che hanno ancoia oggi 
in Spagna possiliilità di in¬ 
terferir»' 

Nonostante il tentativo del¬ 
le autorità madrilene di fal¬ 
la passare .sotto silenzio. la 
missione del Comitato Ilalia- 
Spagna ha avuto un esito po- 
•sitivo. II bilancio di-l viaggio 
è ricco; i rappresentanti del¬ 
le forze democratiche italiane 
si sono incontrati con la mo¬ 
glie del segretario del PCF., 
con il suo avvocato. Rui.< Gi- 
menez. con im gruppo di giu- 
ri'ti democratiii. con es|) 0 - 
ncnti del PCE. del PSOE. 
della Democrazia Cristiana. 
(Idia opixisi/ione ininlera- 
la. Dai coliocjui. è cmer.sa 
netta la consapevolezza di 
lina inh'sa unitaria assai lai-- 
gn fra gli antifrandii.sti die 
intiiidono liquidare definitiva- 
nu*nte i residui del re.girne. 

Cn aspetto significativo di 
questa unità — lia affermato 
ad i-scmjiio Tonorcvole Fra 
canzani — è dato dal fatto 
che il principale difensore di 
Carrillo e degli altri ,s*-tte im 
potati è Io stesso leader de¬ 
mocristiano Ruiz Gimeiicz, 
C'e appunto uno sforzo di tut¬ 
te le forze deiiUM-ratidie per 
imporre una 'Volta nel Pa»'»i 
e la coscien/a die tentativi 
di divisioiu- e di discrimina¬ 
zione non farebbero die age- 
volari- i groppi aiit'intari c 
oltranzl'l: .. 

K' una uni ’i dit* -■ anche 
in 'R-cas!(>ne deH’arrcsto dei 
comunisti — ha fatto .'cntirc 
la sua forza anche nei lunglii 
di lav'iro. nelle manifestazio¬ 
ni (Il strada, nella immediata 
|)n>t»-sta del ]>o)><)lo sp.ignolo. 

l. 'i ha rilevato Gabaglio. .sot- 
tohni-aralo elu- anilu- le ini¬ 
zi. it. ve sindacali '«ino guidate 
da un * oordmamenlo unitario. 

^ C’(- lina reazione notevole 
iiella clas-e opt raia all’inear 
etr<tnueit<i d; Carrillo. S; è 
raggiunta 1.» ( oti'apc-v olezza 
( he l'ix rl.i oolitidic e ' nda 
<.)ii v.uin'* (li pan pa'-o. I.e 

m. ri.fi-stazioni di qui-'ti gior¬ 
ni ut ''ino una tc.'timonian/.i. 

E ad < "»• ne -egu ranno al- 

t.'«- -t 1 (ompagn: sp.ignoìi 
non v( rrano .mm«liatamento 
lilK-r.it; •. 

Caltanisselta 

zuli che noi ziorn; .scorsi han 
no f..>.’dl.»to C.ì.t.in..--.'S-fa t- 
ì'.nt* r.« uro-, i.-^.cia. Nc.'.'-jn ac 
(e.nnn nei coni I.'.IO .»'1 -jff.n;» 

l. do.r.'.'omini'tr.iziono co.mj 

n. ilc e provini naie, a’.l.n fr.» 
n.» ( ho nel 1967 ;ntorc.-oo la 
zon.v e.' 1 mo.i'*- S .Anna co 
.'tr.nzer.do «nciio allora .al- 
.() .' 2 i)mb<-ro d. dodr.r- d; «-dit.- 
ci t -.pr.ittutto r.e.s.sun ac 
(ci'.i'.o r.,'u!tati dol o .studio 
jcoloz.' o rninpiuto .subito do- 
po. (.le .!nt;e;-.x-) !,» ripetizio 
ne del ler.on’.o.'.o in .“i.'-oor.za d; 

m. '-irc r.v::é..it.ve 

M.S ire in ;.i! .-en.'-' -,ono 
.s:,(tè .'l'terr.aT .r.v.’ncnte rinvi* 
te Non soo M."» d.*. i967 

ad ojz; rr.a.zr.'do quell.-* .-tu 
dio gs-oio t;. 1 am.-nir.i'tr.'i- 

z.one co.r,.in.» e ha continua 
to a ri a-cure decine d; 1.- 
ce.i/e '(i...z.e nei..» zona d; 
S .Ann.i consentendo ..* co 
straz.o.nc d. p.ilazzoni d. ce¬ 
mento .ar.mato che certarr.en 
te 'nanne influito ne! zia pre 
(arlo eq.)’hbrio della intera 
coT...n.i Pili evidente nello 
-te-s-so quadro, il r.apporto tr.a 
l’.cre.mento edil.z.o e movi 
m.en'o franos-"* nella zona del 
monte S G.ubano intere.s,sa:a 
in q.;esTi u'iimi anni a uno 
sviluppo urbanistico .se'tva?eio 
con l'in.sediamento d. un nu 
mero tale di edif.c. cne. in 
ogni avreh'.x' r.chie.sto 

un pre-.cnt.-.o .'tudio geolozi 
co (loll 1 zona 

In u.io di qje.sti n io. i edifi¬ 
ci :n via S Giovanni Bosco. 


la strada che si arrampica 
verso il monte S. Giuliano 
è crollato il terrapieno di so¬ 
stegno mettendo in forse la 
sicurezza delle famiglie che 
vi abitano. 

Dunque anche a Caltanis- 
setta. come già ad Agri.genio 
e a Trapani Ì1 di.s-i.'lro che ha 
investito la città c .sempre 
meno naturale e sempre più 
legato alla speculazione edili¬ 
zia e alle lorze politiche e 
.'(X'ial; che Tii.uino coii.seiitita, 
(lu.indo non addirittura g.iraii- 
tit.i. 

Uii occhiata .dìe zone colpi¬ 
te, ;Ì! fronte frano .'0 del mon 
te S. Giuliano .sopramiito, dà 
.'Ubito il .senso del modo in cui 
SI 7‘ provveduto alla di.'tnizio- 
no de! .'Itolo: calanchi di ar¬ 
gilla nuda .solcati da f.iglie 
franooO che .sono venute g.ù 
ad ogni pioggi.i .inehe teg 
gora, e nessun allx'ro. nem¬ 
meno rombra di un muro di 
.so.'iegno dovuto alla ini'i.i 
tiva pubblica e nel .senso del 
la protezione dellassotto n.»- 
luralc. In c.imliio decine di 
villette di tutte le forme, vil¬ 
lette che .sono .state ora sbn 
ciolate in.sienit' con le stia- 
de e le condutture idiiclie. 
E' inoltre tacile immazin.»- 
re le conseguenze, nei pro.s-n- 
mi giorni, in una città dove 
da un mese in.inea T.u-qua in 
qua.si tutti 1 auaitieri. 

Le re.sponsabilità .'i proli- 
lano cìiiaraniente e .'ono di 
dupiiee ordine: politico, pr: 
ma di tutto, e inve.'iono il 
modo in cui la DC ii.i ani 
nv.ni.strato il ixitere a C.ilt.i- 
ni.ssptta (del re.sto «jià suffi¬ 
cientemente cliianto m-l pro¬ 
cesso jX'r il .sacco i-.iiii'io del¬ 
la città clic mandò nel '72 
cl.inioro.samente as,'olii sind.» 
ci c deputati regionnli dei; 
giudiziario, m .secondo luogo, 
e sono (ilificilniente niii'che 
rabili se s; con.sidera die la 

pratica » riguardante la fra¬ 
na do! 1967. iipe.'caia con 
ma.s.-.ima urgenza e preoccu¬ 
pazione tra !,i polvere degli 
archivi comunali, contiene un 
piano di interventi appronta¬ 
to dal Genio Civile, e d.il- 
Tlsiiettorato lorestale jier una 
spc'.sa di 760 milioni n('l '71. 
completo nel suo iter tecnico, 
ma rinia.sto finanziariamente 
scoperto, malgrado l'urgenza 
dccumentat.i da una reinzione 
dell’in'g. Bui'hner Geogricst,». 
de! ministero (le: Lavori pub 
blu-;. 

Problemi qiie.sti, su cui è 
nece.s.'.irio un serio appiofon- 
(1 micino che porti .id a»-cer!a- 
ro le re.spon.sabilità e quindi 
alla fine di una pratica del 
jiotere che ha comiotto al dis¬ 
sesto di intere città, a dram 
mi che inve.stono centinaia di 
famiglie e che .si sarebbero 
IKituti evitare. Per l'imme¬ 
diato. di fronte alla va.stità 
dei danni, di cui non .si ha an¬ 
cora una valutazione jireci- 
.sa. ma che .si preannunziano 
di una entità .senza precedenti 
il direttivo provincia’e del 
PCI. stigmatizzando le re¬ 
sponsabilità che hanno porta¬ 
to alla situazione di oggi, ha 
nvanzuto la propo.sta che an¬ 
che Caltani.s.setta venga in.se- 
rita tra Io città. Licata e 
Trapani destinatarie del de¬ 
creto governativo che il Par¬ 
lamento si accinge a conver¬ 
tire in legge. Una delegazio¬ 
ne (Il parinmentan comuni¬ 
sti della Provincia. 'Ji depu¬ 
tati regionali e consigher: co¬ 
munali si è intanto recata 
sui luoghi più colpiti solleci¬ 
tando provvedimenti di emer 
genza per alleviare- i di.sag; 
delle cent inai,a di pe.'-.-^one co 
strette allo sgombero 


Egam 


(azienda con oltre 6.00») di- 
pendeaifi). ovvern.sia i rap 
presentanti dell’EG.A.M che 
detiene l’intero p.u-chetio. 
hanno vot.ito lo .sciogl.mento 
della società. S; è trattato di 
una decisione cnivis-sima. che 
segue d: pocii: giorni quelle 
.inaloghe di altre .società del 
gruppo L’.a.s.semlj>.» degl; .iz.o 
nist; sul cu; oper.ito v: '.ireb¬ 
bero gi.i molte ront(-.-:taz:o(:;. 
si è riunit.i a Tonno nella 
.sede del Cer.mct. «izienda 
consociata, dopo che in mat¬ 
tinata prc-.s-'O 1.1 d.rezione de'.- 

l. 1 Cogne era stato firmato 
un verb.ile con il qu.i'e era 
.'tata dee..'.» una nuova crxi- 
voc- 1 'z..one che a termine di 
legtge non :ivrebl>c potuto 
aver,-; prima d*'! 17 e-ennaio 

Per ogg. e convoc.i'i l'.-i.s 
sem’o’.'*'.» degl; .ìz.on.'t. de.l.i 
<- Brcd.» .‘-.denrgK-.» > <1. fè-.'-o 
.S.in Giovann.. ti.i <■ oiiip'-'-'.-o 
con oltre 4 00') d.p-ndc’i" .A • 
l'ord.ne d*,; /.orno -■ .-'-'onfl-i 
(I rc't ve mpir* d<' 'F 
G.AM - 1.» l.q-iid.i.'.on'' d'-'l.! 
.--o-.-t.i I l.ivo.-iter h.iii.io d - 
e..-o d; r.spoiidere «t ic oc.-a li¬ 
ti iviT''' o=e ''o--”,»/ <1 li d--‘. 
l’ECì.AM ni’enslfiraiido la ot 
:.» iv-r -un.» .-aii.* i> r * d 
r..'’m:tu-.iz onc del!'.»/ --.l'i.i « 
TX'-.'.'-hé .'.a ixvto fine a 1.» or.» 
t ea delle .<;ovvenz;on; Il turn'* 

d. no'te h.» s<->spe.;o ’.ivoro 
e .' e r. j i ’o .n .»."enibi-.t 
S'ioper; .' 0 !io .s'.it. prczr.ini- 

m. »t anche ot . turni d og 
g; Se gl; azon.-st. do-,--ro 

ogg dee.d-^re l.i l.qu.d.iz.o.-.e 
de ’,» .'o.'e'a , ;.*’.-or.*to' r.- 

.‘.ixo.idere.nno (on una .ma i U- 


stazione che li vedrà trascor¬ 
rere li Cajxxtanno in fabbrica. 

Sulla situazione nel bacino 
minerario del Sulcis - Igle- 
siente - Gu.spine.se gestito dal- 
l’EGA.M si è svolta ieri una 
nunione alla Regione Sarde¬ 
gna con la partecipazione degl! 
ammniu't latori loca'.i. delle 
organizz.izioni sindacali, de; 
ix»rlanient,»r. .s.irdi e delle for¬ 
ze politiche isolane. E' stato 
deciso un intervento presso 
il governo .iflinché l’Ente ven¬ 
ga re.'t!tinto agli scopi isti- 
tuzionah pt'r i quali venne 
cre.it o e alla .sua collocazio¬ 
ne naturale che è quella di 
un.i politie.i per gli approvvl- 
g.on.imenti energetici che .V. 
basi -sull util-.z/azione delle ri- 
.sorse n.izional; 

Dell'EG.AM s. é occupato 
ieri ser.i nnehe T. ministro 
Don.it Cattili nel cor.so (iella 
tr-.i.-^mi.'.'iono telovi.'iva dedi¬ 
cata alle f.ibbricho in cn»i. 
P. muii.'tro der.'industrit. 
che é ir.i i piu aperti so 
sten.tori della linea sv.iluta- 
zioni'ta. non li.» mane,ito di 
fare dell'allarniisnio. so.'to- 
nendo ciie le pr.'v s.oni eco- 
nomiehe per il '77 .sono (ireoc- 
eup.nit! e ciie e'é T. rischio 
(1: un lorte e.i'o nella (x-eu- 

р. ì/ione per ,7 60(1 mila unità. 
Che la polite-.! d; riduzione 
del.a domanda varata dai 
gi>verno .Andreott; i*«\'.s.i .ivc- 
re degl; efletl. detl.ut.vi ne’. 
I>ro,'.'.nio anno non e un mi- 
.'tero per ne.'suno M-i prò 
può per .'congiuiare que.-t* 
reee.'.'ione e l.i eoii.-eguoilte 
d..'Oeeup.i.-’.one, le tor.'e di 
.'.n..'ir.i e i .'inciai-.ii. .'tan¬ 
no da tempo 'ol’eeit.inrio il 
governo .» Ioni.re eh..ne .n- 
d.e.i/ioni .'Ul r.l.uK.o degli 
nive.'tinient.. Donat C.ittin 
non potioblx- impegmr.'i nel- 
l.i detiniz.one di quv'.'te iiid.- 

с. t.'.oni. [iiuttosto elle lare 
della agita/..Olle? 


Palmi 


che t ile /Olia nel tiuur.i pia 
no regolatore generale debba 
mantenere l.i mede.'.ma de- 
.'tin.i/ione pei e.s.'ere cosi sal- 

v.igiiardata dallo scemino edi¬ 
lizio. 

Clic cO'U si piU) pretiggcre, 
duiuiuo. la .'Ocictà clic ha ac- 
(pi’.'tato una co.si grande 
C'tcn.'ione di terreno pagata 
un miliardo ai vari proprie- 
i.iri «convinti» a non oppor¬ 
re alcuna re.'istcnza? Gli 
obiettivi possono essere sol- 
l.into due- costruire abusiva¬ 
mente o piegare il Comune a 
concedere una deroga al pia¬ 
no (il f.ibbncazionc eambian- 
r’ii anche ovviamente la (te¬ 
st inazione -iella zona nel Pia¬ 
no regolatore. E’ la « tecni¬ 
ca » .seguita in altre occasioni, 
a Palmi, come altrove, sia 
pure per interessi di minore 
portata. Nel frattempo, bi.so- 
gna anche aggiungeio, i nuovi 
proprietari della costa di Pal¬ 
mi non .se ne st.inno con le 
mani in mano: da alcuni gior¬ 
ni .sono in azione, inlatti. le 
ruspo che stanno siuanando il 
terreno, per londcrlo. eviden¬ 
temente. tironto alTedificazin- 
ne (dovrcbìie trattarsi, a 
(pianto si s.i. di villette unl- 
Lmiiliari, lo quali, .soeondo 
una .stima app.- 0 ''iniativa. do¬ 
vrebbero eon'entire un gua¬ 
dagno di ieeine di miliardi). 

Da qui la ncec.ssiià. da par¬ 
te (’•■*’ Comune, di «gettare 
un grido di aìlarm»'». di « .sen- 
sibiliz/.ire Top.mone pubbli¬ 
ca », di «1 re.'pmgere la volon¬ 
tà .sopra ffa 11' lee ■. come è 
st.ito più volte detto noi oor- 
.'O della min ono. Il Comune, 
in altre parole, non deve es- 
.sere me"iJ ,< con le siiailc al 
muro» o chiama in suo aiuto 
1.» popolazione, la Regione. 
Certo Si può sb-uraic il pas¬ 
so allo 'cemiiio. ma la for- 
z.i de; singoli amniini'trato- 
ri. ammesso che (piosta vo¬ 
lontà esista unanimemente te 
nel (-orso -lei 'avori de! ron- 
siglio (-!(■) non è emersoì non 
è sufficienle. Porcile- non è 
I 'Uff. '•lente'’ 

i Lo lianii') detto allertameli- 
! te ’ lomuni'ti in aula e più 
[ o meno .» inez/gi Ikh-c-.i altri, 
i .A t;r,»re le fila della grande 
j oiierazione spoeul.itiva ei .sono 
; le (-oselle .nafio'e della zona 
■ <; Maninuiiti. i Pirom.ilii, é 
j stat'* detto» le quali gestendo 
1 i 'iib.iiipalt ; ne-ìl.i cosi niz.ione 
; del porto d; Gioì» T.»uro. de- 
i ten'-nr'*-) il ;.i<-ket de',''integra¬ 
zione eoni'in tana sUl prezzo 
{ de'l'o'.io d; oliva, eonfrollando 
;! mercato dello arce odifir.i- 
; 1)'i 'Opra’;'i'’o attorno n'.la 
i /')n,i ; udii str..ile ennt rollando 
1 inf.ne : trasporli e i eom 
I mere, e eosl v..i «'■ ora infer- 
’ venendo rosi ma Ss. cria mente 
1 nel,.» sperili.I/.Olle tiiri-’iea. 
j pongono -empre più un’oppr!- 
! mente pioteca nel'.» v-rta eco 
. noni e.i m.i .ine!:*'- eiv.lr d 

: ques*,* p.)r'e fondanien’a> 

; de'la prov.ne .» ri; Reggio. 

: Accertale *■ eo'pne questa 

! presenza ni.if.osa d.efro «Taf 
I f.ire » d; P.ilmi non è facile. 

e.O.'l < om--- « .nipr.,-- bl.e ,> é !n 
j c.dere *'1*’. gli ahr: grumi 
I ni.if.O'i Bast.i. tuttavia, tro 
' -..tre la foi-z.» d. f.tr rispet- 
• '.tre la '( gge. .mei-.e in qiie 
I '-o r,i-o. e .ir.-e-o-^r rr.aflo 
-o -ara -.'oln.fo e van.firato 


Dlrr'.Joro 

LUCA FAVOLI NI 

Cijnci ref«,re 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 


D..-' 


re T(-s:»iri 


ANTONIO ZOLLO 
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Conferenza stampa del presidente Loretta Montemaggi 
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Inviato dal sindaco e dai capigruppo 


Regione: si conclude un anno \Messaggio a Forimi per 
di intenso e proficuo lavoro ila liberazione dì Carrìllo 


Con la discussione sul bilancio pluriennale e sui comprensori si apriranno i lavori deH’assemblea 
nei ’77 • Un clima poiitico non di rottura tra i partili - Se ci sarà volontà politica si potrà affrontare po¬ 
sitivamente la seconda fase delia costituente regionale - Approvati i provvedimenti di maggior rilievo 


Espressioni vibrate di sdegno e di protesta per Finterà 
vicenda — Chiesto un pressante intervento del governo 
Sollecitata la soluzione del problema dell’eredità Bardini 


r Unità / giovedì 30 dicembre 1976 


! Imminenti le prime convocazioni 


! 

Verso l’elezione 
dei presidenti 

nei quartieri 

Si ravviva il dibattito politico - Due 
note, della federazione del PSDI 
! e dell'unione comunale repubblicana 


Nel 1976 il seitanla per cento dei provvedimenti discu 
dell'arco costituzionale. Questo dato rileva l'esistenza di un cl 
operanti nella assemblea di palazzo Panciatichi; è quanto h 
Ix)reUa Montcmaf'gi nel corso della conferen/a stampa in c 
dal consiglio e dai suoi organismi. A proposito .sempre del « 
Ila aggiunto che « il rapjMjrto fra maggioranza c minoraiiz 

ai lavori dell'as.semblea .stes- ---- 

sa e dairaltra a dimostrare 1 trasferiim-nto con.seguenti al¬ 
che c |X)S3Ìbile affrontare, se i *'■ 


ssi in consiglio regionale è stalo approvato da tutti i partiti 
ima politico, certo non di rottura, fra le forze politiche 
a osservato Ieri mattina il presidente del consiglio regionale 
ui ha tracciato un consuntivo doU'attività svolta (lue.si'anno 
clima politico » registrato neirassemblea. Loretta Montemaggi 
a si t* qualificato come teso a dare efficienza ed elfieacia 


ci .sarà il supporto della \'o 
lontc'i i>olitica. in termini po¬ 
sitivi, la seconda fa.se della 
costituente regionale che si 
aprirà nei prossimi mesi con 
la discussione dei decreti di 


Il presidente del consiglio 
regionale ha j)OÌ ricordato al¬ 
cuni dei provvedimenti di 
maggiore rilievo approvati 
nel cor.so di quest’anno. Fra 
(|U(‘sti fanno spicco: la leg- 


Il confronto non 
è fastidioso 


/ democristiani sono ancora 
conrinti di essersi comimrtati 
correttamente abbandonando 
per tre volte l’aula del con 
sifjlio comunale, eludendo il 
dibattito ed il confronto su 
alcuni problemi urbanistici di 
rileraiile importanza. K” 
quanto si desume dalla lette¬ 
ra che il capogruppo demo¬ 
cristiano in Palazzo Vecchio. 
Gianni Conti, ha inviato ieri 
al .sindaco Elio Gabbuggiani. 
Nella sua lettera Conti cerca 
di giustificare il grave atteg 
giamento assunto in quelle oc¬ 
casioni dal suo gruppo, ad¬ 
dossando resnoiìsabililà iitesi- 
steuli alla maggioranza di si¬ 
nistra: parla di isolamento 
della maggioranza, nel vano 
tentativo di nascondere in 
qualche modo quello del suo 
gruppo: parla di dispregio 
dei consigli di quartiere di¬ 
menticandosi però di dimo¬ 
strare (forse nell'impossibili¬ 
tà di farlo) tale affermazio¬ 
ne; parla di atteggiamenti di 
imperio e di abusi della mag¬ 
gioranza (riferendosi alla pre- 
.sctitazioiie da parte della 
giunta di delibcre con carat¬ 
tere di urgenza) ignorando o 
facendo fìnta di ignorare che 
giunta e maggioranza hanno 
sempre ampiamente motiva¬ 
to le proprie decisioni che .si 
muovono non solo neU'ambi- 
lo del regolamento ma, quel 
che più conta, in quello del 
più corretto e rigoroso rispet¬ 
to della dialettica democrati¬ 


ca e quindi della funzione del¬ 
le minoranze. 

Le forze della sinistra, in 
generale, ed il Partito Comu¬ 
nista. ili particolare, diver¬ 
samente da quanto vorrebbe 
far credere Conti, non hanno 
alimentalo aìeiin clima di 
T mitologia enforizzanle >■ do¬ 
po la vittoria del ló giugno 
107r>, al contrario hanno af¬ 
frontato subito con serietà ed 
impegno ì tremendi problemi 
della città e lo hanno fatto 
invitando alla collaborazione 
tutte le forze sociali, sinda¬ 
cali e politiche democratiche 
fiorentine. Hanno aperto cioè 
ampi spazi, ben più ampi e 
significativi di quelli hurocra- 
tiri. alle forze politiche in 
Palazzo Vecchio, disposte non 
solo ad ascoltare ma anche a 
confrontarsi con tulli. 

Onesti spazi .sano ancora a- 
perti e possono consentire il 
concretizzarsi dell’aspirazione 
manifestala nella sua lettera 
dal consigliere Conti di « tro¬ 
vare un punto fondamentale 
di incontro basato .sul prin¬ 
cipio propulsore che il pro¬ 
gresso della comunità passa 
anche attraver.so il fastidioso 
confronto con tutte le mino¬ 
ranze di Palazzo Vecchio ». py 
sufficiente solo che la mino¬ 
ranza democri.stiana dimo.stri 
la sua reale volontà di con¬ 
fronto, che non consideriamo 
mai ed in alcun ca.so fa.sti- 
dio.so. 


Lunedì consiglio generale 

Gli impegni della CGIL 


Il 3 gennaio alle ore 9.30 
nella sala verde del Palazzo 
dei Congressi si terrà ia r.a- 
nione del consilio gener.ile 
della CGIL regionale Msca- 
na. 

Lii riunione ha lo .scopo di 
approfondire i temi pre.seiUi 
nel Paese e di fronte al mo- 
vimento sindacale, per una 
valutazione complessiva su’, 
momento e sugli impegni, c'ie 
si ongono anche in vista de! 
IX Congresso della CGIL, 
la cui preparazione è ormai 
iniziata. 

L’introduzione s;ir.à svolta 
da Gianfranco Riistrelli. se¬ 
gretario responsabile deila 
CGIL regionale toscana, men¬ 
tre le conclusioni ssiranno te¬ 
nute da Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della C31L. 


Lauree 


Il comp.igno Adriano Por 
giali od t simpat’./.zanti il-l 
nostro partito Fab.o Zita. 
Piero Novelli e Roberto Per- 
latti si .sono laureati in ar¬ 
chitettura con 110 e lode di- 
-scutendo brillantemente la 
tesi: «impianti sportivi e 
funzione dello sport nella so¬ 
cietà attuale ». 

Ai nuovi architetti 'e put 
vive congratulazioni dei . om - 
pagni e della no,stra rela¬ 
zione. 


Spettacolo 
di clowns 
per i ragazzi 

Il comune di Firenze in col¬ 
laborazione con il teatro re¬ 
gionale to.scano ii.a organiz- 
ziilo Iter la mattina della fe¬ 
sta deH'Epifania giovedì 6 
gennaio 1977. alle ore 10.15 
presso rAuditorium del Pa¬ 
lazzo dei Congressi, uno spet¬ 
tacolo di clowns ad ingresso 
gratuito, per i raga/j^i delle 
.scuole elementari della rit*à. 
Lo spettacolo «Si va per ri¬ 
dere » dalla moderna com¬ 
media tleHarte clownesca è 
presentato dai fratelli Ro¬ 
mano. Mario. Alfredo Colom¬ 
ba ioni. 

I fratelli Colombaioni '.ano 
figli d’arte. Hanno ini/iaio ia 
loro attività rome cloivns 
arrobiiti nel circa del o.idir. 
I! comune di F;renze. in •• »’t 
siderazione delhi limitat i 
pienza dell’Aditorium del Po- 
iaz/.o dei Congressi, ha prov¬ 
veduto alla stampa dei bi¬ 
glietti di invito per lo .pct- 
tacolo. che possono ess-ete 
ritirati dagli interc.s.sati fino 
ad e.^iurimcnto pres.so: Palaz¬ 
zo Vecchio - Segreteria del- 
rasscs.sore al personale. Uf- 
fieio rultura teatro regiin.i- 
le to.scano - Volta dei Mer¬ 
canti 1. 


breve' 


• INCARICHI 

ALL'UNIVERSITÀ’ 

Si sono resi disponibili 
presso l’islituto di economia 
e poìitica agraria pre.sso la 
facoltà di a grana c presso : 
senòzi generali della facoltà 
di giurisprudenza ine.'irich; a 
tempo determinalo ifino al- 
r espletamento del concorso 
di tecnico e.^ocutivoi. Il ti¬ 
tolo di studio richiesto è la 
licenza di scuola medi.a in¬ 
feriore. Le domande dovran¬ 
no essere pre.sentate entro il 
15 gennaio presso gl: istituti 
della facoltà. 


• CONSUNTIVO 
AD IMPRUNETA 

Nel comune di Impruneia 
sono in corso le opcrazicni 
del cen.siniento oomunale del 
ragricoltura. I rilevatori mu¬ 
niti di lettera di pre.scntazio- 
no del Comune, si recheran¬ 
no presso tutte le aziende 
agricole per la compilazione 
del questionario di azienda. 
Il comune invita gli agricol¬ 
tori a fornire ; dati neces¬ 
sari e I.a migliore eoI]al>ora 
ztcno. Per ogni chiarimento 
e informazione gli interessati 
ossono telefonare al Comune 
(tei. 201110120 20112021. 


I ge delega i- di riforma in ' 
materia di biblioteche e di j 
Ixinififlie, di patrimonio lo | 
restale e di cave e torbiere: 
il piano regionale dei traspor¬ 
ti. e il piano deU'edilizia sco- 
la.slica: sostanziali e quanti- ■ 
tativamente rilevanti leggi di 
finanziamento in materia di 
mercati all'ingros.so (con il 
relativo regoiamento) di cam¬ 
peggi e di industria albcrghie- j 
ra, di edilizia economica e ! 
pojiolare. di autolinee, la leg- I 
; ge Telatila al servizio della , 
I famiglia, deirinfanzia, c ai i 
I giovani in età ('volutiva (la i 
così detta legge .sui consul- j 
tori): oltre a numerosi e 1 
qualificanti atti di program- j 
I maziorie e di spesa [ler un i 
ammontare finanziario di ol- , 
tre 100 miliartli, I 

Durante il 197(i il consiglio ■ 
regionale, i suoi organismi 
collaterali (le commissioni) I 
I Cd i suoi uffici hanno lavo- j 
i rato molto come testimonia- j 
no alcuni dati forniti dalla . 
compagna Ixiretta .Montemag- | 
gi. .Vcl corso di quest’anno 
il consiglio si è riunito 8.i 
l'olte: !(' .sedute sono state i 
pii'i lunglic che ne! passato e ' 
notevole, quindi è stato il vo- j 
lume degli affari svolti. .-\m- i 
che in questo caso le cifre j 
.servono meglio delle parole t 
a dimostrare quanto sta- I 
to fatto. Sono state svolte 131 I 
fra interrogazioni, interpol- ! 

] lanze e mozioni ed essendo I 
questi atti es.senzialmente [ 
delle minoranze « si puf) di- | 
n' — ha rilevato il presiden- 1 
te del consiglio regionale — I 
che l’attività di controllo po- i 
litico svolto atlraver.so l’as- i 
semblea sul governo regio- i 
naie è stata compiuta in mo- I 
do assai rilevante o (jene- i 
Irante ». Sono aumentate nel ! 
107(1 anche le comunicazioni j 
della giunta, uno strumento I 
con il quale ii governo regio- j 
naie prima di adottare i prov- I 
vedimenti, informa il consi- ^ 
gl io dei projiri intendimenti j 
n modo da consentirgli — co- { 
me vuole lo .statuto regionale : 
— di esprimere l’indirizzo po- j 
J litico ed amministrativo del- i 
j la Regione e di controllarne j 
j l’attuazione. i 

i Sempre nel 197(1 il consiglio I 
i ha approvato tre regolamen- 1 
i ti. 18 ri.soliizioni, 75Ò dolibc- j 
i raziwii c tH proposte <li leg- ! 
ge. C'è da rilevare a questo [ 
projKisito l'alta percentuale j 
' fra gli alti presentali e quel- , 

. li approvati c che le medio > 
j di giacenza al consiglio dei | 

1 vari provvt'dimenti non su[k‘- | 
j ra dal giorno della pre.senta- j 
! zione alla data di approva- ; 

1 /ione i venti giorni per gli ' 
j atti amministrativi ed i tren- 
; ta |)er quelli legislativi. Note- * 
j volo è stata anche la mole ' 

■ di lavoro compiuta dalle sei i 
i commissioni consiliari, llan- 
I Ilo effettuato 247 .se<hite for- 
! mali eri hanno svolto anche 
I numerosi' con.sultazioni in se- i 
' ile e fuori (sui compreii.sori : ! 
! sulle leggi di delega in ma ' 
1 (cria di fore.ste e lioiiificho 
i e sulla zootecnia: sulla leggi* ; 
! i>er le c.ive: sulla legge per j 
I i consultori familiari; .sulla ! 
; proposta di legge di ilelega • 
j relativa ai musei ed alle hi- ■ 
I liliotccbc) ,hI incontri interre- I 
I gionah --- dopo ai'er auspi- i 
j c.ito che csiU'Ultazioni .serva- j 
i no s<'m[)re p ii effic.ii emeiite • 
; ad .amp’i.ire l.i partecipa/.io ’ 
; Ile iiopoìare <-,i .aver fornito • 
i alcuni d.ati su!!'atlività dell’ i 
; ufficio di presideiiz.i (ha te- ! 
i mito 28 riunioni. K* la con i 
i feren/a jut i! proer.imm.a. 47 j 
j volte si sono riuniti i capi- j 
! grupix)» Diretta .Montemaggi | 
; ha anticipato alcuni dei temi ; 
i di nol<'vole rilevanza j)o!it:ca. j 
i amministrativa «xl jstituziona . 

lo <ho saranno affrontati dal ' 
I consiglio nei prossimi mesi: j 
i in prinxa luoito ci .sono il hi- 1 
i lancio per i! 1977 e quello | 
pluriennali*. p,)i l.i proiX).st3 i 
di legge su; comurcnsori (la ! 
consult.izione -iulla Lizza u ; 

• nifa.ila di ini/.at;va demo ! 
’ cristiana e .soci.ikK'mocratic.a ! 
j e della giunta si sta t-onchi I 
j dendo od h.i investito l'intera ! 
. società toscana ed in primo j 
’ luogo gl: e:iti !<vai:> che do- ‘ 
J iTobbe e-ssore p.)rtat.t in aii ! 
. la in febbraio iciin es.sa si 

! inizier.'i a dare concretezza 
j oiiorativa ail.i ^istruzione 
j dello ordinamento puljhiico 

• sub regionale, form'ndo gli 
.strumenti ofxraliii [X*r quel j 
«nuovo mtxio d. goiernare * j 
che era una delle finalità per , 

. cu; è n.ito ri.st.tuto rogaxia- . 


' le); infine le leggi di delega 
j agli enti lucali (come qiu*ila 
I ili materiti tli agricoltura e 
foreste e quella urbanistica» 
t* (lUelle suirislituzioiu* e tra¬ 
sformazione (iell'ente regio- 
■ naie di s\-iluppo. suH’a.s.si.sten- 
za (* rin.st'rimeiito degli emi¬ 
grati. sulla regolamentazione 
e l’uso dei farmaci ed il 
« progetto .Amiata v. 

! l’n altro gros.su impegno 
! che si presenterà alla Regio- 
I lu* sarà (niello relativo ail’e- 
, samt* dei decreti governativi 
j di attuazione della legge 382. 
I dalla cui corretta attuazione 
I -- ha .sottolineato, concliiden- 
j do. la compagna .Montemag- 
i gi — potrà aversi il definiti- 


' fi sindaco (labbuggiaiiì e i ! cratici quindi, nell’an.spicare 
! capigrup{)o del consiglio co ^ che la \icenda si risolva su- 
j munale (del PCI. DC. PSI. ' bilo con la scarcerazione de 
1 PRI. P.SDI, PdUP e PI.l) ; gli arrestati, invitano il gu 
j hiimio inviato al ministro de- i verno italiano a continuare 
! gli K.sti*ri. onorevole Forlani i con fermezza tutte le azioni 
! un messaggio in cui si espii- I necessarie per giungere a 
' me protesta e sdegno per 1’ i (piesto fine, 
j ari ( Sto di .Santiago Carrillo I La giunta comunale ha inol- 
e degli altri esponenti d.*l I tre rilevato nel cor.so dcH’iil- 
I partito comunista spagnolo, e ' lima .seduta con grande 
pri*occupaziune , pre(Kcupazione i ritardi nel- 


j vo decollo dell’i.stituto regio- 
1 naie o la sua definitiva .sta- 
1 gnazione e mortificazione. 


I per randamenio contradditlo 
I rio di tutta la vicenda, die 
j ormai si protrae da divc'isi 
giorni. 

«.Ad essi -- afferma il mis¬ 
saggio — va la solidarietà 
siiKcra e partecipe della cit¬ 
tà di Fir(*nze. La convinta e 
} (h'cisa adesione dei fiorentini 
I ai principi di amicizia fra 
} i popoli e di libera circola 
: zione delle idee, riaffermali 
\ nella conferenza di Helsinki, 
porta a rìfiutan* ogni atto 
di .sopraffazione, ogni prati¬ 
ca negatrice delh* libertà p(*r- 
j .sonali. .S(KÌali e della demo- 
I dazia. 

1 I gruppi consiliari demo- 


itlo- j la acquisizione da parte clel- 
elu* , lo Stato deH’eredità Bardini, 
(‘isi I e le gravissime conseguenze 
i sulla stessa conservazione 
lU's- I delle eollt'zioni che giaocioiio 
idà ! all’inlernu del palazzo, gra¬ 
di- I veniente depauperate dal re- 
a e celile furto. i 

itiiii I Come è noto più volte il 
fra I consiglio coimmale lia espres- 
■ola i so l’attesa di tutta la città 
nati j per la definitiva acquisizione 
nki, j pubblica dt*l palazzo, con le 
atto sue collezioni c del parco, 
l'ati- clic potrebbe e.s.sere aperto al 
j>(*r- quartiere. Più di un anno fa. 
‘Ilio- j dopo un sopraluugo a cui par- 
i li^'iiiarono. per invito del prt*- ' 
mo- i folto i rappre.scnlanli delle | 


1 istituzioni pubbliche, furono 
! fi.ssati. nel corso di una riu 
i iiioiie i niiHli per giungere 
i in tempi rajiidi allo .sciogli 
! mento delle complesse (pie 
, .stioiii legate all eredità Kar- 
j dilli. La giunta solUv-ita an¬ 
cora una volta le autorità a 
j riconvixare le rappreseiitan/e 
I della città per decidere gli 
I atti che possano ri.solvere un 
I problema cosi rilevante. 


Attivo dei 

lavoratori conumisti 

Lunedì 3 gennaio, alle 21 
presso i :(x*ali della federa¬ 
zione del PCI è convocalo 
l’attivo provinciale de; lavo 
ratori comunisti. xMf ordine 
del giorno: « L'impegno dei 
comunisti .sui luogtii di lavo¬ 
ro in rapporto alla .situazio¬ 
ne economica e politica del 
paese ». 

Cctielutlerà i lavori il com¬ 
pagno Miclicle Ventura, .se¬ 
gretario della Federazione fio¬ 
rentina del PCI. 


Ha ammesso che si trattava solo dì rapine 

«La politica non c’entra» dice 
l’ex agente Antonello Piscedda 

La confessione dell’ex poliziotto - ii proprietario dei ristorante « il calderone » indicato come il capo 
della banda • Anche la Corti avrebbe partecipato alle rapine • Si sgonfia la vicenda del « Drago nero » 

«Non c'enfra nulla la politica» ha affermalo ieri mattina l'ex agente di PS Antonello Piscedda alla ripresa del 
suo interrogatorio dopo che l'altra sera, all'improvviso aveva deciso di vuotare il sacco e di ammettere la sua parteci¬ 
pazione alla rapina al treno Firenze-Siena avvenuta a Monte lupo e quella agli uffici postali. Il Piscedda, a bassa voce 
Ila continuato per duo ore a rispondere alle domande del presidente del tribunale. L’ex agente, che aveva eontimiaincnte 
negato al pubblico ministero, al giudice istruttore, nel cor.so del dibattimento c al suo avvocato difensore la sua parte¬ 
cipazione allo rapine, ha amnicf>.so tutto ricastruendo nei minimi jiarticolari i suoi inoiimcnfi dopo la rapina dì 
Moiitelu|)o. Ha dotto che a.s- 

•sieme a Ini c'era il Fogli, il___ 

Ce.sca e che la Mariella Corti 1 

ii stava aspettando in auto j a l . .a».»* i i • i» 

sotto il ponte dcnautostrada ' Accordo tio CNA-abbiqliameiito e FULTA 

a Ca.sellina. sulla via Pisana. > 

Il Piscedda ha confermato I "" 

quindi la .sua partecipazione ; ~r ~r i • j i • 

I Una mutua integrativa 

mana « .Al Ce.sca dcKiidemmo : 

— lui (letto Piscedda — di non ; -| j* • 

I ai dipendenti artigiani 

/Lii'ti lr/iiifVT noi nierht ^ ^ 


li stava aspettando in auto 
.sotto il ponte dcH’auto.strada 
a Ca.sellina. sulla via Pisana. 

Il Piscedda ha confermato 
quindi la .sua partecipazione 
a.ssieme al Fogli alla rapina 
aH’ufficio |)ostale di Porta Ro 
mana « .Al Ce.sca (I(K;idemmo 

— lui (letto Piscedda — di non 
dare niente della rapina di 
Porta Romana perché spen¬ 
deva trop|)o nei night ». 

« I .soldi li teiiei a il Fo 
gli » iia detto il Pi.sc(*(lda. 
« Infatti andai a casa sua a 
prendere i 22 milioni die mi 
spi'ttavano 

I II Fogli .si comprò un ac 
quario. una macchina nuova 

— ha proseguito l'ex agente 

— c restaurò il ristorante "Il 
Calderone" ». 

Durante la sua lunga cun- 
fcssioiu* il Pi.scedda mentre 
da una parte ha indicato il 
h'ogli conu* il cajio della ban¬ 
da cui ha dichiarato che anche 
la Corti iia partecipato alle 
rapine attcn(l(*ndoIi su un'au¬ 
to ' pulita » che è servita Io 
ro p(*r allontanarsi, dairaltra 
Ila scagionato l’ex collega P'i- 
lipiK) Cappadonnn. 

II Fogli aveva la niani.i del 
l)is » ha soggiunto i! Pi.'-( (*d 
da insistendo su! molo premi¬ 
nente avuto dal proprietario 
del ri.storante "Il Caldero- 
iK*’” in tutta la vicenda ■. 

.Ml'ex agente è stato chic 
sto poi se av<*va conosciuto 
ill uni per-oii.iggi (oinvo’ti nel¬ 
le (rame nere, s In carcere 
sono stalo avvicinato — ha 
dotto Pis(-o(kla — da clemen¬ 
ti di destra e di sinistra, ma 
ho (letto loro dio non avevo 
alcuna colorazione jiolilica. In 
carcere fui avticinato anche 
da Marco .Affatìgato che mi 
( hie>c .se avoo fatto il .suo 
nome. (Ili dissi clic non ave- 
\o mnti\i contro di Ini cd a 
conferma di ciò gli fc'ci \i*de- 
re gli ultimi interrogatori che 
a veto reso >. 

Con la confessione di .Anto 
nello Piscedda vengono a ca¬ 
dere molte delle argomenta¬ 
zioni della difesa della Corti 
su cui si reggeva tutta la sto¬ 
ria del (Osi detto gruppo ('ter 
sito < Drago nero ». Tutto 
sembra ri.solversi in ima Lil 
la di .sapone. Rim.mgono sol¬ 
tanto le rapine e l’assalto al 
treno,. D»):x) ater terminata 
la propria confessi.me il Pi 
scedda è andato a sedersi dal 
la parte opjxista al banco de 
gli imputali, lontano dagli ex 
compagni. Il pubblico mini 
stero ha confermato in una 
breve ropìiea le proprie ri¬ 
chieste 


Verrà costituito un fondo con ii finanziamento da parte delle 
aziende e dei lavoratori — Le funzioni del nuovo organismo 


Nei giorni seor.si è st-ato .si 
"Iato un accordo .sindacale 
fra l'associazione de.gli arti¬ 
giani della provincia d; Fi¬ 
renze C-N.A.. la federazione 
provinciale artigiani deli’ab- 
bigliamento C.N.A. e ì .sinda 
c.ati dei lavoratori abbiglia 
mento FULTA. con il quale 
è .stata contiiiita la M.I.L.,A. 
(mutua integrativa lavorato¬ 
ri artigianato» della provin 
eia di Firenze. Ije funzioni 
di tale organismo .sono di ca¬ 
rattere mutualistico al fine 
di corri.spondere una integra 
/.ione di malattia o infortu 
n;o al lavoratori dijx'ndenti 
d-alle aziende artigi.ine del- 
rabbigiiamento che finora 
non ù.vufrnivano d; tale i.sti 
luto. Il (on.siglio di ammin. 
strazione de!'.;i M I.LxA. r;u 
nitcs. recentemente e forma 
to dai signori: l.iic.ano Bai 
Ioni. pres;den!e. C.irlo Trevi 
.sani, vice pres.dente, .A;es.s;o 
Gua.sti. Paolo Bu.s.sot*.:. Co 
.stanzo B.ìb;zzi. Roberto Ban 
dinclli. .Adr;ano hYatini. G;u- 
.seppe Macn. 

Per effetto dell’.iccordo co- 
.stitutivo della M I.DA. iche 


riguarda operai ed nppren 
dl.st! (xi e.sclude gli impiega 
ti cd i lavoratori a domici 
lio» dal 1. novembre 1976 co¬ 
si come stabilito dal vigen¬ 
te contratto di lavoro, ini¬ 
zieranno ; versamenti dei la¬ 
voratori e delle aziende del- 
labbigliamento. bottoniere e 
lavanderie (o di ogni azien¬ 
da collegata al contratto dcl- 
rabbig'iiàniento» per il finan¬ 
ziamento del fondo le azien¬ 
de dovranno versare ri..50'. 
sul .salario lordo corri.sposto 
mensilmente a ciascun dipen 
dente. ; lavoratori Io 0.3,7'.. 
li versamento (* .sufficiente a 
liberare le aziende da ogni 
obbligo relativo alia corre- 
si)on.sione diretta deli’intcgra- 
zione. I/c aziende che non 
acler..s.sero .»1 fondo e che 
quindi non cffettua,s.se.'o : 
vers.imenti pre.scritti dal con 
■ ritto, dov.’-anno invece cor 
ri.spondere direttamente a; 
propr. dipendenti le pre.sta 
z;oni integrative. Con tem¬ 
pestività verranno s’jrces.s;- 
vamrtate rimessi dal fo.ido a 
tutte le aziende : moduli .ne 
ce.ssar; insieme a deitazli.ate 


Da parte di un gruppo di giovani 

Occupati 2 edifici 
in viale Belfiore 


Un non nu-gl.o identificato 
a Gruppo g.ovanile -polita- 
neo» i»a occupwto ler: due 
appartamenti situa;: a; nu- 
m-;-.*'; 2.7 e 27 li. viale Belfio 
re, d; propz.c.A deH'immob.- 
li.iro « Ed-stel’i.) '. Nel cor.so 
d. una conferenza .-‘.impa. ; 
giovani ocrapant: h.inno det¬ 
to che ne. due appartamenti 
verrà creato u.n non me-gl.o 
spcclfic.ito .centro -ori.ile 
g.ova.n.lc', dove ver.Mnr.o 
.-volte attiv.ta r.f ie,»:;-.e e 
cultural;. 

S.ipp..t:uo tx'inssinio die la 
c.tta è carente d. .-erv.z: e 
strut:u.*-e per ; giovani C;n 
nono,s:,,nte non p.i.-.-.an'io .nn.n 
r.b.id.re. .-.•ico.., una vol’a. 


che il problein.i -- eo-i come 
quello }>cr ia e.j'..t -- n')n 
r;.-olve con l'oeeupazione de- 
gì; edifici, vpec,.li niente sO 
tiene conto che l’ammln. 
strazione comunale -•.» o:>t' 
rando -jX'r l'uf.lizzo delle ca.-e 
vuote -e .n cor-o un cen-i 
ir.ent o >. 

Detto que.'to, e cl.i condan 
nare fermamene- l’attegg... 
nxnto d. numero.^;. prop.'‘.e 
t.).'. (1. r.»vé e. in qiie.sto c.i-o, 
r;mmob.li,.;< « Ed.-tella > I.-- 
(.a.-e o.'cupit-.- .n vi.ile Bel¬ 
fiore. inf.,:;.. -.-.no vuote d,> 
oltre 10 a.-.n; e .-.tanno an¬ 
dando IP. rovin.i ;x-r il tot.i.t- 
.ibh,jndo.-.o da p.i.—e d-'il.) pr.o 
pr.t ta. 


e precise notizie |M*r i versa¬ 
menti che dovranno venire 
effettuati entro e non oltre 
i! 17 febbraio 1977. 

Ix* integrazioni ai lavorato¬ 
ri inizieranno ad essere cor- 
risjxiste dal fondo il 1. feb¬ 
braio 1977. Le parti firma¬ 
tarie dellaccordo; la FULTA 
(federazione unitaria lavora 
tori tes.s!;i abbigiiamenfo) e 
la federazione provinciale nr 
tig.aiii deii abbigliamento ade¬ 
rente alI’asscH’iazionc degli ar¬ 
tigiani, C.N.A.. .sono a dispo 
.suzione degl; interc.s.sati per 
ogni ulteriore informazione e 
ciiiarimento 


Dr. MAGLIETTA 

i specialista 

; IDisfanzioni sessuali 

malattia dei capelli 
j pelli veneree 

. VIA ORIUOLO, 4» - Tel. 298.971 
FIRENZE 


ALLA 

FLORENCE 

MOBILI 

Recupero 

Fallimentare 

SVENDITA TOTALE DI 
TUTTA LA MtfRCE AD 
ESAURIMENTO 
PER NUOVI ARRIVI 
Divano e 2 pol¬ 
trone L. 185 VTC 

Camerino L. 100.0GO 

Camera matri¬ 
moniale L. 500.(XX) 

Pensili per cu¬ 
cine rad- L. 10.(XX> 
Armadi, soggiorni, libre¬ 
rie. tavoli, cristalliere e 
mobili di vari tipi. 
FIRENZE 

VIALE ARIOSTO. 1 

‘.«l'.g. Pn.'-ta S. F.ed.rti.o 

Tel. 229.002 


K’ ormai imminente la con 
vocazione della prima sedu 
ta dei consigli di quartiere 
che è stata fissata per il 3. 

4 e 7 gennaio. 

Rrenderà così niticilmente 
il via rallività dei nuovi or 
gallismi della parlecipaziuiu' 
popolare rt'centemeiile eletti 
dai cittadini a suffragio di 
retto. Il primo alto significa 
tivù che i cuiisiglieri compì- 
ranno dopo la coiilt*rma d('l 
la loro nuimiia sarà quello 
della ('lezione del prt'sidi'nie. 
Proprio in vista di un tallo 
così imiMUtanle per la vita 
dei consigli si registrano in 
questi giorni interessanti pn* 
se di posizione da parte di 
alcune forze |«)liticlie inter 
medie. F' il ('aso della te 
derazioiu* provinciale del PSDI 
e della segimteria dell’L'nione 
comunale del PRI che han¬ 
no diramalo diu* note a qne 
.sto proposito. 

Dopo aver rilevat(» la nt*- 
cossità che i consigli circo 
.scrizionali si caratterizzino su¬ 
bito. fin dai primissimi atti, 
come organismi, nuovi, ebe- 
dollaiio metodi di azione di 
vcr.si da quelli die hanno 
caratterizzato nel passato le 
assemblee elettive dì ogni li¬ 
vello » il dixumento .s(x*ialde- 
mo(*ratico sostiene che •x nei 
consigli di quartiere i proble¬ 
mi concreti debbano avere la 
prevalenza rispi'tto alle for 
mule a.stratte cd alle allean¬ 
ze iMiliticlie precostituite » e 
che « le maggioranze dovraii 
no realizzarsi di volta in vo! 
ta sui singoli problemi, pn* 
feribilmente superando i li 
miti angusti della stessa di¬ 
sciplina (li partito ». 

Il documento del PSDI con 
linua affermando clu* v i pi e 
sidenti non dovranno l'ssere 
espressione di una maggio 
ranza prccoslituita, doit'iidosi 
tener conto oltri'tutto. che non 
esiste nei quartieri un or¬ 
gano e.secutivo di governo 
quale ad esempio la (Jinnta ^ 
ma dovranno c.ssere .scelti in 
base alle qualità personali 
e alle garanzie che essi po¬ 
tranno offrire di (*.s.sere mo¬ 
deratori delle varie tenden¬ 
ze rispetto ai singoli proble¬ 
mi del quarlii'ie. .Se ciò non 
dovesse accadere — condii 
de il documento i il PSDI non 
potrà far parte né di imi 
maggioranza omogenea a qm*!- 
la die ammini.stra Palazzo Vec¬ 
chio. né di un blocco di oj)- 


posizioiu* egemonizzato dalla 
Dcm(x*razia Cristiana ». 

Riguardo a questi ste.ssi 
prelili'ini si regi.stra andie 
una |)resa di ixisizione del 
PRI. in cui si afferma che 
i presidenti dei consigli cir 
coscrizionali non dovranno 
rappresentare uno o jiià for 
ze politichi* in contrapposi¬ 
zione ad altre, ma dovranno 
essere rappresentali di tutto 
il (piai lieii* e cooidinatori 
delle attività del consiglio stes 
so. Perciò secondo la nota 
rcpuhhhcana ' é indispensn- 
hilt* che i pn-sidenti siano e 
letti da tutte le forze poli 
tielle democratiche: se si do 
\csse arrixan* ad una con 
trapixisizioiu* di sciiicramonti 
saremmo costrcUi a respin 
gore (pie.sla logka e a coni 
portarci nel voto in maniera 
conseguente. Invitiamo per 
tanto la DC fiorentina 
conchidc il documento del 
PRI -- a voler rivedere la 
sua posizione intransigenti*, 
che. nella esasperazione dei 
rapporti, non gioverebbe cer 
tameiite alla shizione dei gra 
\ i e seri (irolilemi dei qiiar 
tieri e della città ». 


Ferita 

una dolina in nn 
tamponamento 
siill’A-1 

Una donna è rima.sta fir. 
ta 111 uno spettacolare me; 
(h'Mit che SI è vcrilicalo i.ii 
mattina poco prima delle U» 
,so.l!‘i\uto.stiada del Sole alla 
l’.-cita della galleria di Rio 
veggio. Un’« Alfa 2000 » a bor¬ 
do della quale si trovava as¬ 
sieme al marito Natalina 
Pantaleoni. 34 anni. rc.siden 
le in provincia di Reggio Emi 
lia. è andata a tamponali* 
una serie di auto che si era 
no già urtate in precedenza. 
La donna lui riportato la 
frattura dell’omero destra cd 
1 .siinitari del centro trauma 
tologico hanno emesso una 
prognosi (li 40 giorni, 

A niente sono .servite 1(* 
.segnalazioni di un automobi 
lista rima.sto anch’egli coin¬ 
volto nel tamponalucnto. 11 
marito della Pantaleoni non 
ila fatto in tempo a fermarsi 
ed è andato ad riare le aulì* 
ferme in mezzo alla carrc.ggia 
ta. O sua volta L’« Alfa ‘2000 > 
della Pantaleoni é stata tam 
pollata da un l'amion che 
la seguiva. 


STUDI DENTISTICI 

Doit. C. PAOLESCHI Specìalisla 

Firenze - Piazzo San Giovanni, 6 (Duomo) 
Fel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Ptolcsi fissa su impianto intraossco (in sostituzione di prolesi mo¬ 
bili) - Protesi estetiche in porcellana-oro. 

Esami approlonditi delle arcate dentarie con nuove radiograf'e 
panoramiche - Cure della paiadcatosi (denti vacillanti). 

Interventi anche in anestesia generale in reparti appositamente spe¬ 
cializzali. 


LA DITTA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTIMI, 10 (Dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA 


PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOnOCOSTO 

Elenco dì alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
tutti prodotti di 1* scelta 

Gr:s rosso 15x15 .L 1.450 m-j 

Gres rosso 7(ó xl5.» 1.750 mq 

KlirVer rosso 131 x 262 « 2.950 mq. 

R V. 15 X 15 tinte unite e decorali .... » 2 850 mq. 

Par. 20 X 20 tinte un te o decorati .... » 4.400 mq. 

Par. 20 X 20 tinte unite Ser e Cor.ndone . . » 4.700 mq. 

Rir. 20 X 20 decorati . . » 4.300 mq. 

Par. 154 X 306 Serie Corl.-idonf.» 5.250 mq. 

Pav. formato Cassettone Sarle Conndor.a . . » 5.850 mq. 

Pav, 25 X 25 tinte un'te Strie Corindone . , ■ 6.000 mq. 

Vasche Zoppas 170 x 70 b.anche 22'10 - - * 31.500 cad. 

Vasche Zeppas 170 r 70 colorate 22, IO , . » 42 000 cad. 

Batteria lavabo c b'det gruppo vasca d'd . . » 48,000 

Lavello d 120 in tire clay con sottolavello bianco • 62 950 cad. 

Scaidabagni It SO. W 220. con garanzia ... » 32 000 cad. 

Scaldabagni a metano ccn garanzia .... » 70 000 cad. 

Serie sanitari 5 pezzi b archi.» 42.000 

Serie San.tari 5 pezzi colorati .... , , > 59,200 

MoqjciTcs • 2.100 mq. 

Moqusitcs boucle in nyl-n.» 7.000 rrtq. 

OFFERTA SPECIALE NATALE '76 

'''tr 20r20 rima un ta e decorar se-,e du-.Ssim- U. 4,000 mq 

ATTENZIONE: PREZZI I V A. COMPRESA 

VISITATECI 


CONTINUA 

ECCEZIONALE 

SCONTI FINO AL 60% 

di BORSE DI COCCODRILLO 


a FIRENZE 


VITELLO - CAPRETTO 

VIA CALZAIUOLI 76 r 

VIA 

CALZAIUOLI 76 r 

VENDITA 

presso Rosina CIOCCA 

TARTARUGA - LUCERTOLA 

e VALIGERIA 

sede unka 





























r Unità / giovedì 30 dicembre 1976 


Dopo una lunga riunione nella Sala delle Baleari 


Media valle del Serchio e Garfagnana maggiormente colpite 


Approvato il bilancio di Pisa 

Voto favorevole dei gruppi comunista e socialista e astensione del PRI e PSDI 
Pretestuose argomentazioni della DC che ha votato contro assieme al MSI - Sele¬ 
zione nelle scelte ■ La seduta conclusiva preceduta da un ampio dibattito nella città 


Si aggrava la situazione 
economica nella Lucchesia 

Il problema esaminato anche nel corso di un’assemblea dei comunisti delle due zone - Costituito un 
comitato unitario • Le proposte del PCI per un organico sviluppo del ierritorio e per roccupazione 


Dichiarazione 
dei sindaco 


compaono 
Luiai Bulleri 


PISA. 20 

Il .siriclaro di Pisa, al ter- 
ni;ne df'i Isivori d'‘l <on'i?!'o 
comunale, in cui è s’ ito an- 
provato il b'’ in^ io di nrevi.-^io- 
ne '77. ha rUa'^eiato al no^fo 
siorna'e '.a .seguente <l;chia- i 
razione. j 

"Il Iti'dìifin è v/otf) njìjji'ì- , 
fain cnu ;t roto fnrnrpvo'n | 
(iella la'iuainTtinza, eo»; nua 
Vìalira'pìrtiie /'i nsteu'iinue do- 
sitivii f'e/ psi)[ (‘Ite in '■'o'-'/r/u- 
r'U rirnii /ernia il aiializio e- 
finrc'iin con VitDiìroru'pinne (Ini 
li'iancio ’7 Iè, rastni-iiiuie (ini 
PFl e contrario della 

nc e MSI. 

La moUcay’ove crilira di'l- 
l'a‘!ten‘òone PRl è eonfìnddit- j 
toria non saio con le roiiside- 
raiioni DO'i'tìrn rtatn aH'a-iten- | 
K'one ^nl preinnìpufe hiìanc’n ! 
ma anche rnn In stesse a Iter- | 
inazioni del arnnpo reptihhli- j 
(•ano che riconoscono che il i 
hilaneio '77 Dresenta Doi-ità ; 
positive per la serietà deil'im- | 
postazione (/cnerale c ver il ■ 
recnni'ncptQ di posizioni pre- j 
re''nnteinen(e sostenute dal 
PRl. 

il volo coni'(Ilio della De¬ 
mocrazia cri'-tiana ranprc.sen- 
la un mo'ìieiifn di chiusura ri¬ 
spetto alVdtteqaiamento co- 
strultirn tenuto da quel nnrti- 
tn su programma e h'Ianc'n 
1076 e non ha spiegazione lo¬ 
gica se è vero, come ha affer¬ 
mato il capogruDpn de Ar- 
rinnvi, che non è dettato da 
pregiudiziali politiche. Intat- 
di tate atteggiamento contra¬ 
sta con U giudizio globalmen¬ 
te positivo espresso dal consi¬ 
gli di quartiere, dagli enti 
cittadini, dal movimento sin¬ 
dacale e da altre espressioni 
democratiche sociali durante 
la consultazione c si fonda 
non su precise proposte alter¬ 
native o di modifica ma su 
generiche c pretestuose inter¬ 
pretazioni di aspetti del bi¬ 
lancio. In sostanza mi pare 
che la Democrazia cristiana, 
nel consiglio comunale, rifiu¬ 
tando un’assunzione di re¬ 
sponsabilità, pur nel rispetto 
detta propria collocazione di 
opposizione, non tenga conto 
per un preteso interesse di 
partito delle esigenze genera- | 
li in un momento cosi grave. 1 


PISA. 29 

Voto favorevole dei gruppi 
con.siliari del PCI e PSI, 
asten-sione, con diverse mrj- 
tivazione, del Pili e del 
PSDI, contrari democristia¬ 
ni e missini. Su que.ste posi¬ 
zioni si sono attestati i grup¬ 
pi politici rappre.sontati ni 
cf.'islglio coinuna'e al ter¬ 
mine di una lunga .seduta 
nella saia delle Baleari nel 
corso della quale è stato ap¬ 
provato il bilancio di previ¬ 
di'ne 1977 del comune di Pisa. 

11 risultalo della votazione 
è stato fino all'ultimo tut 
t'allro che scontato; nella 
discussione sono intervenuti 
tra assessori e consiglieri, ol¬ 
tre 15 rap!)re.sentanli delle 
forze politiche. 

I lavori del consiglio cemu- 
nale erano stati aperti da 
u'ia introduzicne del sinda¬ 
co della ci*'à. Luigi Bulleri. 
che ha ricordalo come Tesa- 
ira definitivo del Ih ancio di 
prcvisicne si svolge.sse a 
conclusione di una eon.->ul- 
tazione die ha investito i 
cnn.^-igli di quartiere, la fe- 
(lerazi''ne .sinttacale imitar.a. 
ie associazioni imprendito¬ 
riali. di categoria e di cul¬ 
tura. I tempi stretti in cui 
si ò svolta la ecosultazione 
i dovute alla necessità die T. 
hiiancio veni-s.-iC approvala 
entro la fine delTannoi — ha 
detto Bu’leri — hanno jjer- 
messo ugualmente lo svolgi¬ 
mento di un dibattito ap- 
pi'^fondilo sui terni princi¬ 
pali dellii vita della città. 

Bulleri ha andie proposto 
alla valutazione del consi¬ 
glio alcuni elementi che so¬ 
no .scaturiti d.il dibattito cit- 
taflino: « Il riccnosciniento 
dello .sforzo e della .serietà 
con cui è stato formulato il 
bilancio»; «la compritisione 
della drammaticità dello sta¬ 
to della finanza locale per 
la prima volta ha va .-rato il 
limite degli addetti ai lavo¬ 
ri»; «numerosi documenti 
dei consigli di quartiere del¬ 
le as.semblee nei quali le ri¬ 
vendicazioni del provvedi¬ 
menti urgenti delTANCI è 
sostenuta con unanimità e 
con sempre maggiore forza ». 

Nel cittadini — ha detto 
Bulleri ~ è sempre più chia¬ 
ro che Tupprovazicne dei 
provvedimenti 6 condizicne 
indispensabile per impedire 
la paralisi del servizi, e dis¬ 
sesto definitivo delle autono¬ 
mie ed il collasso di picco¬ 
le e medie impre.se. « Da que¬ 
sto punto di vi.sta — ha ag¬ 
giunto il sindaco — sono state 
di primaria importanza Tana¬ 
lisi e le Indicazione comune 
dei iKirtiti democratici l qua¬ 
li hanno affermato un loro 
impegno unanime nella pro¬ 
vincia con il documento dif¬ 
fuso al termine della riunio¬ 
ne congiunta sulla finanza 
locale il 22 dicembre e con 
la decisione di convocare en¬ 
tro breve tempo Tas.semblea 
provinciale di lutti gli am¬ 
ministratori dc.gll enti locali, 
osi)cdalicri e delle aziende 
pubbliche, per valutare le ul¬ 


teriori iniziative da pren¬ 
dere ». 

11 dibattito, apertosi subi¬ 
to dopo Tintroduzione del 
sindaco, è stalo caratteriz¬ 
zato principalmente da un 
malceiato imlnrazzo dei con¬ 
siglieri repubblicani c dalia 
incapacità del gruppo demo- 
cri.stiano a motivare concre- 
I tamente la propiia po.sizio- 
I ne. Polidori (PRI) dopo aver 
j affermalo die « ne’la rciazio- 
I ne che accompagna i! bilan- 
! ciò si trovano clementi die 
j vedono accolte alcune tesi 
I portate dal PRl » ha però la- 
I mentalo « la mancanza di in- 
dicazio.ne .sui modi in cui sa¬ 
ranno ge.stili l .servizi»; il 
capogruppo del PRI. Aiello, 
che nel precedente consiglio 
i comunale sul bilancio 1977 
] aveva lodato « la serietà c la 
1 c neretezza della re!;izione » 
ha invece in questa occa- 
'.ione acculato la proposta 
d; bilancio di carenze c di 
impi eci.sicni. Aiello ha poi 
iiniiunciato il voto di asion- 
zicMio del PRI, 
L'atteggiamento del grup- 
1)0 democristiano sì è carat- 
tcrizzoito per la pretestuosi- 


tà delle argomentazioni c 
neppure dietro l'esplicita ri¬ 
chiesta dell'assessore al Bi¬ 
lancio, Raffaelli, la DC è riu- 
-scita a formulare concrete 
proposte aiternative. Il ca¬ 
pogruppo democristiano, Ar- 
rigoni. nel suo intervento ha 
accusalo la giunta di ncn 


Si riunisce 
lunedì 
il comitato 
j regionale PCI 

Lunedi 1$ gennaio co'i 
inizio allo ore 0,30 è con [ 
locata la riunione del Co- i 
! rnitato regionale e della 
I Commi.ssione regionale di 
I controllo, con alTordinc del 
giorno: « Problemi del par¬ 
tito nelTimiK)staziof)e del 1 
congre.sso regionale '>. 


aver diminuito la spesa cor¬ 
rente. 

Inutili sono state le pre¬ 
cisazioni delTas.se.ssore al Bi¬ 
lancio che. cifre alla mano, 
ha mostrato come la spesa 
corrente abbia subito una 
flessione, in termini reali, 
de! 1314'';. Intervenendo a 
.sua volta nella di.scu'.sione, 
il capogruppo comunista Di 
Donato si è .soffermato su 
differenti atteggiamenti as- 
.sunti dalia DÒ vcr.so il bi¬ 
lancio ‘77 che rappresenta 
un arretramento sia rispet¬ 
to alle posizione che a mag¬ 
gio di quest'anno la DC eb- I 
iK? ver.so il bilancio *79 e le 
lince programmatiche di le¬ 
gislatura. sia ii.si>elto agli 
orientamenti provinciali che 
quel partito ha rcceniemon- 
to mo.strato. Il rappresentan¬ 
te socialdemocratico, Caval- 
i.iro. h.i espresso un ;; incrn- 
dizionalQ ma jK-rsonate .> ap¬ 
prezzamento al bilancio. Il 
suo voto di astensione, ini.- 
ce di affermazione -- ha det¬ 
to — è dovuto a motivi di 
disciplina di partito. 

Andrea Lazzeri \ 


I Approvato il bilancio per il 1977 


Qualificazione e selezione 
della spesa ad Orbetello 


Voto favorevole del PCI e PSI, astensione del PDUP e PRl - DC e MSI votano | 
contro - Scelte qualificanti per urbanistica, edilizia popolare e scuola I 


Manifestazione 1 
a Pistoia per 
; la liberazione 
di Carrillo 

Il comitato unitario antifa- j 
scistu di Pistoia ha indetto j 
per oggi 30 dicembre alle ore j 
18,30 nella Sala maggiore del | 
palazzo comunale una mani- ! 
festazione per la liberazione I 
del .segretario del Partito co- , 
monista spagnolo Santiago i 
Carrillo c dì tutti i detenuti j 
politici spagnoli. j 

Interverranno il sindaco j 
Renzo Bardelli, Giorgio Taf- j 
fini a nome del comitato prò- j 
motore e padre Ignazio A- i 
guirre. in rnppre.sentanza del- j 
: le forze dclTopposizionc de- { 
I mocratica della Spagna. i 


ORBETELLO. 29 [ 

Il consiglio comunale di | 
Orbetello ha approvato Ieri 
sera dopo un lungo dibattito 
il bilancio di previsione per 
il 1977. 

Il documento politico — 
programmatico di fine legi¬ 
slatura. in quanto nel novem- j 
bre del prossimo anno si 
svolgeranno le elezioni, è | 
-Stato votato con 11 consen.so i 
del PCI e del PSI. ì'a.sten | 
sione di PDUP c PRI e il j 
voto contrario della DC e 
de! MSI. I 

Occorre dire che con il di¬ 
battito e l'approvazione del 1 
più qualificante atto politi¬ 
co della amministrazione co- 
numale. la maggioranza di 
sinistra di Orbetello va a 
concludere un quinquennio 
di amministrazione con un 
consuentivo altamente posi- ; 
tivo. Molteplici e qualifican¬ 
ti sono state le scelte che 
hanno caratterizzato l'uni¬ 
taria e stabile maggioranza 
di sinistra In primo luogo 
la più significativa è stata 
quella di dare ad Orbetello, 
dopo 18 anni, uno strumen- i 


to urbanistico organico qua¬ 
le è il piano regolatore ge¬ 
nerale che. per i suoi cri¬ 
teri ispiratori, pone Io svi¬ 
luppo delle risorse del ter¬ 
ritorio in una adesione ar¬ 
monica e integrata. 

Venendo poi a prendere 
in esame le scelte di inter¬ 
vento i)or i prassimi 1! me¬ 
si di attività, nella relazio¬ 
ne politica che accompagna 
il bilancio un rilievo speci¬ 
fico e particolare a.ssumono 
le scelte verso i settori del- 
Tagrlcoltura. del turismo, 
delTedilizia economica, popo¬ 
lare e scolastica; manteni¬ 
mento e sviluppo dei ser¬ 
vizi sociali; lotta alTinflaz.io 
nc attraverso ur.» selezione i 
e qualificazion-? della spcs-a; • 
contenimento del dùsavanzo ; 
economico e rilancio degli 
investimenti produttivi. 

Sono queste scelte politi- j 
che quanto mai significati¬ 
ve che sono state giudicate 
negativamente dalla DC di 
Orbetello. intcressat.a più 
che a risolvere i problemi j 
della comunità, a imbastire j 
speculazioni e sortite eletto- j 
rnlistiche fuori luogo. i 


LUCCA. 29 

La grave situazione econo 
mica della media Valle del 
Serchio e della Garfagnana 
è al centro del dibattito di 
tutte le forze politiche e .so¬ 
ciali e degli enti locali delle 
due zone. 

11 problema è stato anciie 
affrontato nel corso delras- 
.semblea dei quadri comunisti, 
nel corso della quale è stato 
creato un comitato di coor¬ 
dinamento fra le due zo¬ 
ne. Del nuovo organismo fan¬ 
no parte 1 compagni: Raffael¬ 
li (responsabile). Sereni, Mar¬ 
tini, Pini, Bertacchi. Pellc- 
grinotti. Glovannctli, Magaz¬ 
zini, Guidigli e Guadagnini. 

«Gli sviluppi della situazio¬ 
ne economica c politica han¬ 
no messo in evidenza la ne¬ 
cessità di uno stretto collega¬ 
mento fra la rifle.ssione sulle 
prospettive a media e lunga 
scadenza cd 1 compiti imme¬ 
diati che con urgenza si pon¬ 
gono al nostro partito jjer 
ironteggiare la drammatica 
situazione economica e socia¬ 
le che si sta determinando 
nelle nostre zone. Bisogna 
chiudere la forbice csistcnie 
tra una maturazione di 
processi unitari avviata negli 
enti locali (che va avanti pur 
ira limiti c contraddizioni, a 
volte anche gravi, ma che ha 
minato nel proiondo il siste¬ 
ma di liotere paternalistico o 
clientelare della DC» e 
processi economici di segno 
opposto, cui si la fronte in 
maniera largamente insufti 
cieiile e frammentaria senza 
ohicllivi precisi c senza la 
necessaria tensione ideale e 
di lotta ». Partendo da questo 
nucleo dì problemi, il compa¬ 
gno Raffaelli ha sviluppato, 
nella sua relazione introdutti¬ 
va. Tanalisi di alcune situa¬ 
zioni particolari esaminando 
poi anche lo stato organizza¬ 
tivo del partito in Garlagna- 
na e nella media valle. 

Il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione è massiccio; TIGAP 
ìli Castclnuovo ha vissuto e 
vive momenti non facili, co¬ 
sì come la Blinc — sia jicr 
lo stabilimento di Casielnuo 
vo che per quello di Borgo a 
Mozzano — così la Vaì.scr- 
chio, la Catolsx (e.x Ainbro 
siana). E problemi esistono 
anche per ie lavoratrici del- 
Te.\ berrettificio di Campor- 
giano; in tutto il settore le.s- 
sile insomma si stanno viven¬ 
do — pur nella diversità del¬ 
le situazioni — momenti di in¬ 
certezza. a volle anche gra¬ 
vi. per il posto di lavoro. E' 
in atto una ristrutturazione 
padronale che tenta di rimet¬ 
tere in discussione le conqui¬ 
ste dei lavoratori 

Su questi temi occorre un 
impegno eccezionale del Par¬ 
tito comuni.sta e più in gene¬ 
rale rei movimento sindaca¬ 
le perchè veramente e.si.stono 
grandi passibilità e iJOtenzia- 
lità per questo movimento di 
lotta per l'occupazione. Ma 
problemi gravissimi esistono 
anche per l’agricoltura per 
cui uno dei nodi è il rappor¬ 
to dei giovani con Io sviluppo 
di una nuova attività agrico¬ 
la nella valle del Serchio; 


j una attività da qualific.irc 
j con Tapplicaziono di più avan- 
I zati nfezzi tecnici e lo sviluu- 
I po di forme a.ssociative e eoo 
j pcr.ative. Un compilo urgen- 
j te, in questo campo, è quello 
1 di un cen.simcnto delle torre 
j incolte come primo momento 
! loer un loro razionalo sfruUa- 
I mento. 

Una qiic.'tiono a parto è 
I poi quella della SMI. la fab 
brica più gro.ssa della zona 
con i suoi mille.-ieicento oioe- 
rai; proprio in questi giorni 
sono in corso as.ìemblec e 
scioperi perchè la direzione si 
rifiuta ancora di trattare a li¬ 
vello nazionale (con la fu.sio- 
ne con la Pcchiney il grup¬ 
po è diventato un vero coIo.s- 
so nel campo dei metalli non- 
ferrosi, in particolare del ra 
me) i temi della nsirutiura- 
zione e della diversilicazinne 
della produz.ione anche in fun¬ 
zione delle c.sigenze del p.ie- 
se in tema rii energia e tra- 
s;x)rti, (Quattro o cinque .-lono 
i grandi problemi, prioritari 
ed ormai irrinuneiabili per 
una rina.-ioìta sociale ed eco¬ 
nomica di qiie.'te zone. Un 


piano zonale sulTagricoUura, 
che oorti avanti il recupero 
delle terre incolte c di ampie 
zone silvo-piutorali; la reda¬ 
zione di un piano urbanistico 
a livello di comunità monta¬ 
ne che affronti i problemi 
delTiiiduslrializzazione. dei 
centri storici e delTedilizia 
Iiopolaic; un piano dei tra¬ 
sporti che faccia perno sul 
IX)tcnziamento della linea fer¬ 
roviaria Lucca-.Aulla; un di¬ 
verso atteggiamento nei con¬ 
fronti della produzione della 
energia idroelettrica o del 
l'uso delle acque; il .settore 
del marmo con i tanti nodi ir¬ 
risolti che vi restano. 

Di fronte a tutto que.sto, o 
per superare il divario tra i 
programmi e la loro realizza 
zione concreta, appare neces¬ 
sario che, almeno in alcuni 
comuni dove già esistono 
esjxTienze di collaborazione, 
si patisi dalle « inte.-^e prò 
grammatiche alle giunte uni¬ 
tarie » con la partecipazione 
<li tutte le forze denux-r.ili- 
che. Certo questa praspettiva 
non è affatto pacifica e in- 
contrer.à grandi resistenze al- 


' Tintcrno della DC; il nostro 
I |)artito è insomma chiamato 
a Ironteggiare lealt.ù com¬ 
plesse ma ricche di novità « 
ì d; potonzia'.ità. 1 dati stati- 
I siici mettono in evidenza l 
! iiiogie.'.-ii realizzati dal Partl- 
I to comunista In queste zone 
i .sia in campo elettorale che 
I in quello oi-g.inizzaitivo, Cir- 
c.i sei mila voti (24.1 per cen¬ 
to) e ottocento i.serittl in Gaz- 
I tagnana; .àiìLX) voti '.21.9) e 
» 700 i.scritti nella media valle, 
j Bono ri.sultati notevoli .se si 
I i)en.sa che in amtiedue le zo¬ 
ne la peieentiiale di voti ot- 
i tenuti dal l\'l nel '72 fu at- 
! torno a! 1.5 |xn- conto; re.sta- 
> no eoinunquo ampi spazi da 
j coprire j)cr ridurre la forbi- 
[ ee voti i.sentti che in alcuni 
comuni è jiartieolarmento 
sen.^ib;!e. 'Tropjio pix'he sono, 
[x-r esempio, lo copie del 
'.'U'iità che. vengono distrl- 
bii.te. .sopr.i!tutto nei g-.orril 
! teri.ili. e scarsa è in genere 
j la .'cn.si'.nlità per i i)roblcnn o 
I ;)cr li ruolo liella stampa co- 
, inunista. 

1 Renzo Sabbatìni 


PISA - Distribuito un questionario 


UNA INDAGINE DEL PC! 

SU FITTI ED EQUO CANONE 

li documento è diviso in tre parti ognuna delle quali contiene una premessa 


di carattere informativo 


I PISA. 29. 

j Blocco dei fitti ed equo ca 
none; edilizia piibblica residen¬ 
ziale; (irob'emi c prospettive 
della politica urbanistica nella 
città: su que.sti temi il P.irtito 
comunista inteiule aprire a 
Pisa una discus-sione con i cit¬ 
tadini. Q>,ie.sti sono anche gli 
argomenti che il C'Pnitato Cit¬ 
tadino pi.sano ha r.icchiu.-io in 
5.000 copie di un quc.stionario 
che le sezioni territoriali e di 
fabbrica si apprestano in que.sti 
giorni a diffondere insieme ad 
un volantino che riproduce le 
[Xisizioni (lei co.nninisti in ma- 
I le ri a. 

L'iniziativa si prefigge di co¬ 
noscere in che modo II pro¬ 
blema è sentito dai cittadini, 
gettare delle b.i.si tecnico cono- 
•scitivo per discutere sull’argo 
mento, confrnntar.si con la po. 
po’azàone di Pisa. Secondo ima 
stima iitteiKlibile la fatura leg¬ 
ge .suITcqiio «-anono riguarde¬ 
rà. in un modo o in un altro, 
circa il 60'; dei cittadini pi¬ 
sani. 

Il que.stionario è diviso In 
tre p.irti ognuna delle quali 
contiene una p:cmc.s.sa di ca¬ 
rattere infor.-nativo. La prima 
serie di domande riniarda il 


— Le proposte per una 


1 blocco degli .alfitti, Tequo ca- 
! none, i principi a c.ii si di ve 
j ispirare la legge e gli obic'ti- 
I vi die — ^e<■ondo li citt.iclino 
i — dovrebbe per.seguire la nu-)- 
j va legislazione tierehè il cano- 
I ne sia veramente equo. 

I L'edilizia residenziale pub 
1 blica (sovvenzionata, ennven- 
I zionata, agevolata) è Targo- 
I mento intorno al qu.ile verto- 
j no le domande del sccniulo 
1 gruppo. La tcrz.i ;)arte del que- 
I stionario non si i-omixane t.anto 
di domande quanto di una 
e.sp(5sizione selettiva di (iiie.stio 
I ni ehe riguardano le lutare 
prospettive urbanistiche (e 
quindi anche abitative) della 
città di Pisa. 

j A que.sto proposito .sono elen 
I cute olcune operazioni ( biavo 
I stille C|Uali poggia ciui'To che 
è .stato dcfiniU) «il progetto 
! di città ». E.-^.sc .sono — si af- 
I ferina nel que.stionario — «un 
I ns-upiTia del p.itrinionio rdili- 
I zio esistente che non .solo af¬ 
fronti ì problemi del centro 
I .storico altrave.-so la redazio- 
' nc, per iniziativa pubblica, di 
piani c programmi aopo.siti, 
ma quelli di tutta la città ccm- 
prc.'-o le periferie vecchie e 
nuove - 1 . 


urbanistica delia città 


I i( Nel progetto — .si atterma 
I ancora — va garantito uno 
spazio non secondario di ope¬ 
ratività anche allo intervento 
I dei privati a condizione che 
1 l'utilità e lo finalità sociali 
I siano salvaguardate e finallz- 
j zate ad un programma com- 
I ))le.s.sivo Questa prospettiva 
I (■ legata anche lul una opera- 
1 zione elio preveda la riciuali- 
j licazionedel te.ssuto urbanisti- 
1 co delle aree <11 recente c.span- 
‘ .‘^ione della eiiià, dei quartieri 
I pi'iilerìci e la loro ìntegruzio- 
j nc con il centro storico Insie- 
! me ari un contenimento della 
I dimensione complessiva della 
' ciltù ])revedenclo quote dì 
; o-pansioiic legato a'ie esizen- 
I ze prcgrtvs" od ai so! incre- 
j meuM d-cmograficì reali. 

I Gli nitri punti fond.amentali 
i del !( progetto di città i-, più 
I noti alla cittadinanza, sono 
: r ippre^enlatl dal tra.sferimcn- 
1 to a Cisanello delTOsnedale 
I Regionale, cil in San Pietro a 
I Grado di tre corsi di laurea 
i della facoltà di Scienze, c dal- 
j Tavi'ìo a .'ohizione del proble¬ 
mi delle infr.i.strutture viarie e 
j ferroviarie di collegamento al 
I V.ìldarno. alla en.^ta e di ser- 
■ vizio a-TAeroporto regionale. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oiiavlanl - Tel. 287.834 
(Ap: 15.30) 

E’ tragicamente constatato che questo i II film 
di Nala.c, Capodanno, Epifania, Ferragosto fir¬ 
malo; Paolo l/iilaggio: Il signor Robinson mo¬ 
struosa storia d'amoro e d’avventure di Sergio 
Corbucci. Technicolor con Paolo Villaggio. Zeudi 
Araya. E’ sospesa la validità dalle lessare e bi* 
gleni omigg.o 
(16, 18.15. 20.30. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel 284.3.'» 

Renio Montagn.ini in un film divericnte. arguto e 
spregiudicato, accessibile a tutti... coloro i quali 
hanno compiuta il 18. anno di età (I): Peccatori 
di provincia. Technicolor con Renzo Montagnani, 
Marisa Meli. Perni Benussi. Lauretta Masiero, Lu¬ 
ciana Turino. (Rigorosamente V.M 18). 

CAPITOL 

Via Ca'ieil.a.nt l ei 272 321» 

L'avvenimento c'.nematoqralico più eccezionale del¬ 
l'anno! Uno spettacolo attascinanfe e grandioso. j 
L’aryoine.-ilo eroi co al sarviz.o della geniale cd 
ii-.csauribilc lantas a ti. Federico Fall.ni. La Titanus 
presanta in Techn color; Il Casanova di Federico 
Fcllini con Donald S.ilhc.-land e con II p ù p.-est.- 
g oto complciso di artisti cinematografici mai ap- 
pj.so sullo schermo ,'VM 18), 

(15.30. 13.45. 20.15. 22.45) 

CORSO 

Brugo (lugli Albizj • Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) 

Da un Classico della letteratura poi-ziescs. un 
film ca-iip,one d'mcasso m tutto il mondo: 

La pietra che scolta. Co ori, con Robert Redford. 
Ceorge Segai. (Ried ) 

E’ sasoesa la va'.d.ta delie tessera a dei b.ghetti 

cn-iagg'o. 

(15.40. 13. 20.20. 22.40) 

EDISON 

P za Kcn-tuMira 5 Fui 23 110 

Pr'ma - L'occas one che asoetlavete per dis-er- 
t isi. Quelle Strane occasioni, a colori con N.no 
Maniredi. Steian.a Sandrelli. A.berlo Sordi, 

Paolo Villagg o. (V.M IS). E’ sospesa la vali, 
d.ta delle tessere e dei biglietti omaggio. 

(15.30. 17.25. 19.05, 20.40. 22.40) 

EXCELSIOR i 

Va Cutfel.iTl 1 Ir*. 217 7ilh i 

La lunga notte dì Entebbc. In Tcch-sicoior. | 

(15. 17.40. 20. 22.40) ! 

OAMUMiNL'S j 

V-.i Bruì.-. .'.-M- l-’i 27'- il? 

Ti-tto .1 .cgga.ndl'io mondo sa ga- ano na, p ù 
sranda film d jvsanTu-a che %,» sialo m.ai oro- 
dotto. Il corsaro nero di Serg o So.lima In East- 
mancolar. Con Kob r Bad'. Ca-o'e And-c. Mei 
Ferrer E’ sospesa la va' d ;à da le tessere e dei 
b g. etf. omagg o. 

(15.30. 13. 20.15. 22.45) 

Mb I ROPOLITAN 

P azz.rt H'-u.-itr-a I r*i -Wlnll 
Sa. mai stato nella g.ung a? V en a trovare.. £' 
bsiliss ma « ci si d.varie Ti aipef.a.-.io F.rmo- 
!o: Ealoo. Biggearj e .Mo-A-g.i IVa't D sney p-e- 
santa .1 suo o ù d ve-te.nte li'mi II libro della 
giunga. Tschnico'or II la.o.oso docu-r.entar o. 

Il ragazzo e l'aquila. Un inj.mant cab le spalla 

co'o per tutta (a la-n-g a 

MuLrc RN > blsl MO 

Via ('.iv.'-i- Ir-, gjhtiin 

I. più spetiaco'are fi.m d, tinrasc enia ma. v.sto 
Imo ad O'S Su lO sche rno v vale nella strabi- 

I alle c.’ia da («turo a>s sie-a-e a a mata- -• a 
zac one dei co-pi conps.e-e'e Bov .i crude e 
robot d. gn a.c o dv ariete con Lo-.a-i le -ic-e 
d b.N avventure -de -rip-i-lo d d.-'ian. La tuga 
dì Logsn. Techn color, con M chae. York, len-ny 

Agultar Pa- rutti 
(15.30 »7.50. 20.10. 22.40) 

ODEON 

V'.t tr ' I gl ISO 

Pa un tj.-Ttoso basr se>'er un cast d allori a, 

Oteezione per i caoo avoro d- lOh-v Sch es nq*r- 

II maraloneta n 'echi co o* con Ous’ n Uoil-nan. 
Lajrenc* Onver* (VM 1S) 

E' sospesa ta va-'d.ià de-e tessere c de. o gliclli 
ornaggio. 

(1S.25, 13. 20,10. 22.45) i 


PRINCIPE 

Via Cavour. lB4r Tei 57.5 801 
Questa volta riderete in gialla: Al piacere di rive¬ 
derla. Technicolor con Ugo Tognazzì, Francoise 
Fabian, Miou Miou. Diretto da Marco Leto 
(VM 18). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Pel 272 474 
Il nuovo capolavoro del famoso regista Salvatore 
Samperi! Il film più divertente, imprevedibile ed 
allegro di tutte le festa! Lo risate più irresistibili 
per un divcrtimenlo assicurato: Sturmlruppen. 
Technicolor con Renalo Pozzetto. Cochi Ponioni. 
Lino Toflolo. Corinne Clery. 

(15, 17, 19, 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Il nuovo straordinario colosso della cinematogra¬ 
fia mondiale. Un film avvi.ncenTe. emozionante, 
avventuroso. La Titanus presenta una produzione 
Dino De Laurentiis m tecnmcolor: King Kong, 
con letf Bridgas. Jess ca Lan-ge. Char.es Grod.n. 
(15.15. 17.45, 20. 22.45) 


ADRIANO 

Via R.»:ii.:gno5l lei 18.3 607 

La com.med.a s scacciapensieri • che moit.p ca 
per 1000 la ypslra va.glia di r da.'P: Bruciati da 
cocente passione. A colori con lana B.rl(,n, Aido 
Maccione. Cochi Ponzoni. Catherine Spaak. (V.e- 
talo m.nori 14). 

ALBA (RifredI) 

Vii F Vez/cs.-ìi l ei 152 21*6 

Un eccezionale tilm-. Marcia trionfale di Sal-.atcre 
Sampcri. Techn.color con Franco Nero c .Miou 
Miou. (V.M 13). 

ALOEBARAN 

Vi.) B.ti.d'rt Jbl Tei liiMlKT) 

Basta che non si sappia in giro. I.n Tec.hn.co.cr. 

alfieri 

V:,i M)':in nel Popoto 27 r<*l. 232.137 

Anno 2000 la corsa della morte. A coiori. 
(V.M 13). 

ANDROMEDA 

Vl.l A-cliDn lei -14,1 s)4.S 
Seconda visione essoiuta. U.nua grand.osila di 
i.nrr.eg ni senza pari per :i coiosso amcr.ca.no di 
lantascienza. La meravigliosa a-.-ventura olire i 
contini dello spazio: 2002: La seconda odissea. 
Una storia alfasc.nante magistralmente interpre¬ 
tata da Brucc Darn. Ci.Il Potts. Techn ccior. 
E’ un t.im PC.- tult'. 

APOLLO 

V.,s N.tzi.inme Tel 270 019 

(.\JOVO. grandioso, itoigorsnti conta-re.ue a e 
gantf1 

Gii attori p.ù cornei. le dome pù belle, pr-r 
due oro d' r.satc .rrotre.iao.l: ne. l...m p u d.- 
vertente deil'anno: SpogliimcKi cosi senza pu- 
dor..., a colori, con Johnny Dorelli. Enr.co Mon- 
tosano. Barbara Beuchet. Aido Macc.one, Bre.nda 
VVetch. Alberto L.anello. Naci a Cassini, (VM 14) 
(15. 17. 13.45. 20 30. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V-d G P Orsini. 32 l'e. -vhluóSO 
(Ad.: 15) 

Jean Pau. Beimando sempre p.u spava.da .n Lo 
sparviero con Patr.ck F.er.-y Jean Jo.-.- s 
(U s. 22.30) 

asior o essai 

l-a II tni.gtin 11.7 r^l F22 3(y» 

Due o-e di d.ve-t me-i!o, d. sogno, d te' - 
età. G.- a-imai v.sr. ozila 'aro rez.ra senza 
trucch . d. Frcder c Ross i; festa selvaggio. Co¬ 
lori L 330 Per tutt,! (U'it. speli. Ore 22.45:. 
Ci'YtcMa Ab I RO 
P:)'r.a .‘4 Sirri-m#* 

L 600 (Ap.: 15.30) 

• C ne.Tia e tantasc enea ». Se'o oggi: Tobor il re 
dei robot (Le 3 leggi di Asimov). 

(U 5 ; 22.45) 

CAVOUR 

V..a l'.i V -ut l’el. 687 7'X) 

Tre magnifici attori nel film più umorist'co e 
d.vertente delia slag one: Invite a cena con delitto. 
A color, con Alee Guinness, Peter Seile.-s, Daiid 
N,vcn. 


fschermi e riballB ) 


COLUMBIA 

Vtrt F.icnzci Tei 272 I7.M 

Le impiegate stradali. Teahn.color. (V.M IS). 

EDEN 

Via deile Fonderìa Tel. 223 613 
Se avete riso con • Amici miei » ridarete tino alla 
follia con questo liim. di nuovo in dialetto tosca¬ 
no: Atti impuri all'ilaliana. Technicolor con Mau¬ 
rizio Arena. Dagmar Lassandsr. Ghigo Masino. 
(VM 14). 

EOLO 

3 irgr» S F’redMno l'el. 296822 

Sporchi, brutti e callìvi. I.n Techn.color. (VM 14), 

FIAMMA 

Vi.i P.irtnolll Tnl 50 40) 

Brutti, sporchi e callìvi. Technicolor. (VM 14). 

FIORELLA 

VM D .Anniinzid l'el 662 210 
Ecczzionala. Da oggi in rr'ma vis one! Ragazzi è 
faslal Per la g oia d. tutti, arrivano le straor- 
d.narie. pazze e divertenti a-wenture di: Sallir, 
il cucciolo del mare, in Techn'color. La p:ù 
i.itcll.-gente c spericolata foca esistente al mondo, 
con Glint Ho-.vard. Mark Slade. NIna Foch. Lin- 
' da Struggs. Regia di Ricou Bro-.vning, Un film 
! per tultil 

(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22.40) 

FLORA SALA 

! ? )gz,( D.tlm^zta . rei. 470 101 

(Ap.: 15) 

Ut nuovo crccz'on:'» d .crtante a.-vantu-oio fgm 
Tachn coi?-: Salari eipress con G u ano Gemma. 
Ursuia And-ess, Jack Pa anca e S ba. Rag a d. 
Duccio Tassaci. 

flora salone 

Pi.i/z« D.slm.'i/ia . rei. 470 101 

(Ap.: 15) 

In seconda '. sane asspiuta .1 hu'.o cp'.aiso a...a- 
r cz.nz d. tantzs: c.nza Una .n-crav g .osa a.ven- 
tu-n oit.-e i contini c'ziio soaz o che v fj-a v - 
vere le nc.-ed b 1. scnsac cn d, un v.zjg o rei 
cosm: 2002 la seconda odissea. D.retto da Do.:- 
gias Tr-.m-bui:, in Techn coior e -.e.'S o.nc stereo- 
fan ca con Bruc? Dc.-.n. C..fi Potts Canzon c g- 
.na i cantate da Jean Baca. Un :i..m ?*- tutt . 

FULGOR 

j v'ia M F’ ntsTK'rrA rei 270 117 

I Un fil.m folto sesso e comicità: QuJnl'è bella la 
I Bernarda tutta nera tutta calda. A colorì con 

I Claudia Banchi. Ma.-celio Di Faico. (VM IS'. 

j golooni 

! V'4 tl-»' Serr-sgll rei 222 437 

j Pro-)o«te pe- un c nzma di auai ta con .a co j- 

! bo-az one di' Ca-ntro Stud del CIAC, e .'Ita • 

nolcgg o c'nema'ografica u.n'esc.us .a d g.-cn cias- 
$5. l'uitimo caooiavorc: d Vaie-.o 2u-l n II 
deserta dei Tartari. Tcchn'coio: con V tto- o 
Gjsiman. G u. ano Gcn-n-.a. Jean Leu s Tr nt gnant. 
E' -un ‘li-n o-c- tutt, 

(Sconti Ag s. Are . E.ndas. Adi L 730) 

IDEALE 

L '-1 F 'f’./’in:» I-«i no'“IB 

Settimo viaggio di Sinbad. In Tecnn co or. 

ITALIA 

V' i N(.’i()n4ie rei 211669 

Basta che non si sappia in giro. In Tec.hn coio-. 

MANZONI 

Vi Mi'iti lei l'và.sfis 
Mei Brooks. In Tochn co.o-. 

MARCONI 

Vi ("r.i'mn'tl Tei. 686644 
Seconda v s one assoluta. Una grindios'tà ti. im- 
mag ni senza cari per ii colosso a.Tiericano dì 
lantascienia. La meravigliosa a'v-ventura oltre i 
j conti.n. dcilo suaz O: 2002 seconda odissea. 
Una star a aflascinante migistralme.nti interpre¬ 
tata da B.-uce De.-n e CI.il Potts. Techn.colo.-. 
E* un film per tutti. 

(Rid. ACIS) 


NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270 170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento di « prime vis oni » 

La più grande occasione di divertirsi degli ul- 
t.mì dieci annit I migliori del cinema italiano 
riuniti insieme per il film più divertente dell'an¬ 
no: Signore e signori, buonanotte! a colori, con 
Nino Manfredi. Ugo Tognazzì, Senta Berger. Vit¬ 
torio Gasman. Paolo Vi'laggio, Ma.-cello Ma. 
stro anni, Adolfo Celi. Diretto da Comencini, 
Loy. Magni, Mcnicelli, Scola. 

(15.30. IS. 20,15. 22.45) 

NICCOLINI 

V'.i R-.-.1^0)1 Tl*! 2.3 282 

i Mei Brooks. In Techn coior. 

IL PORTICO 

V .1 Cs 3 vi ri,*; .Mondo - Tel 675 930 
(Ap: 15 30) 

Doro • Tax. ti '.cr » to-.nj: Mcan streels. In 
Technicolor con Robzrl De N ro c An-.y Rob 
SPI. (V.M 14 . 

(U,'3,: 22.30) 

PUCCINI 

Pz/A p-tpci.-it r»*! 12 667 Bis 17 

Lo sparviero di Pn ! ope Labro, con Jean Piu! 
Belmo.ndo. Br-no C-e.-iner. A.-.a.ntu.'Csa. A co.or . 
E' un film per tutt'. 

STADIO 

V-4 e M Fanti rei 56 91.3 

Mark colpisce ancora. In Technicoio-. fVM 14). 

universale 

V a P 77 Tel 226 193 

(Ap. 15.33) 

So o ojg., un c--r:Sc v.eilern ent-a'o r.e .a icg- 
ge.'.da II fa.xos ss mo. od n:?'.; cab le cooor.-o-o 
ti Raoul Wj'sh La storia del generale Cusler 
con E-oI r.y.-.n. A.nt'.o-.y Qu nn. O .-.a De Hz- 
.- ’S'd. Ps- Tu*: . 

(’J 5 ; 22 30) 

J (R d. AGISi 

I VITTORIA 

V a Ptzn.n- re! 486 879 

! Una c*5- 3 d'amore che sco-,fn» nel ferro-» 

j I caooii.-oro ti E-'an De Pj -na g -ato nre- 

I rj-nj->*a a F -enzf Complesso di colpa. Techn'- 

, co.Or con C ft Robe-tsen. Gz.na. é.e Bouio d. 

I V e*a*o e-ir-i-e i sa a neg'i u t.m 20 m huti. 

j (15 33. 17.25 19.05. 20,40. 22.4C) 

! 

I - --—----- 

j ARCOBALENO 

i Vi.» Pisa-Td. -542 (Legnila) 

(Rosso) 

ARTIGIANELLI 

V a S.*--.ag'; KM l’e; >2.n‘In" 

U-.'a.ve-.tu-a a ..n amo-e che tutt : g c.a-, 
raboe.-o -. *e e II ragazzo de! mare ti G. Pec.;. 
In Techg co'o-scooe cog Joses.h Bztto-s e Da 

i os-ah Rzf! r 

1 FLORtOA 

, V , f* -na 1<!9 Fi». hXi l.V 

0 c!< Vz'. D ke .'itto-e che .. Zj e-.t-s zi-nzto 

sf-i.''-e di pu 1 » Mz-y Popp » rts-'.a :e- 
d »e-: rv’ semoro ou nc' czosla.o. o cs.-n co d 
'.Va ; D sne.v: Il comandante Robinson Crosuc, 
1 s: .-iT.I.a'.ti Techn co.O' csn D ck Van D l.i e 

. Ak m Ta.-n ro-. Log cems.nte pe.- tutt . 

id s. 22.45) 

1 (R d. AG15) 

1 ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL¬ 

LO V i P G'i iani 
,0.-e 23,33 e 22.30) 

Un t;;-n ti. B Hy Wiide-: Ciao pussicat. Cs'ori. 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap: 20,30) 

Pe." t e c o ded cito al corn ei tal an., A.bz.to 
Sord. .n: Fumo di Londra. Co.ari. 


[ CINEMA UNIONE (Girone) 

I (Ore 21) 

I Un eccoro-iaic liim: Il caso di Pcler Proud. In 

I Tcchnico.or. Pzr luti;, 

i • Grù.nde p.-..ma » 

GIGLIO iGalluzzo) 

(Ap.; 20.30) 

Un colpevole senza volto co.i M. Yo,-I;. (VM 13). 
ARENA LA NAVE 
Vii V’Ha ma gaia. 11 
(Riposo) 

CRC ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) rpl 640 267 
L 500 350 lOra 2),30) 

La iabbrica degli eroi con Marlè.ne Jobert. Jacques 
Djtron:. D Cioude Lelouch. 

(Rid. AGIS) 

CINEMA ARCI S. ANDREA 

L 500 400 (O-c 20.30 c 22.30) 

I Tcndc.nza d.-i c .nc-.nia .la ia.nci: La caduta degli dei 
1 ti L. Visco’.ti con H. Ber.gzr c D. Eogz-dc. 

j CIRCOLO L'UNIONE 

• Ponte a Fmai - Bus 31-32 
lO-a 21,15: 

Irma la dolce c,'. 5 V.'.idcr con J. Lz.mnro.n -i 
5 Mz; La a. 

CASA DEL POPOLO DI GRA5SINA 

Pia/.M delia Kepiibblìca - Tel. 640063 
Dax-n.- Frau Marlene. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
: r*' ? 0 > 2 n'n 17 

L 503-40 (R d. AGIS) (C.-a 20.30 e 22.33' 

F :r.; ’ r :h es'a; SwccI movie (Dolce amore) ti 
D .143a.-?IEcon P. Ciz-nant . 

3MS 5 QUIRICO 

V -1 P'-.ini. 576 Tei 701 035 

■O r 20.30) 

Chi d:cc donna dice donna con A. A>' . G. Rù ti. 
'„Ab-» DLL POPOLO CASÈLLlNA 
f' f) Vtt.ina ■ Srandiccj - Tel. 751 3()3 

(R ocsb'i 

! rA5A DEL POPOLO IMPRUNETA 

i r® gn !i )IP 

I Raiz-nn 5:h a'- no e Bz‘;'-n Fzm u in; Caglio- 
I ilro. Ca.o- 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

P.17/.Ì H-ipisard; - So.sto Ftorenl no 
' R coso) 

MANZONI (Scandicci) 

L. 630 (U.5 : 22.30) 

Un PO z esco Asso det oc- - ra '-c ij : "a 

hn .:'o oc- ti it -j^gc-.z Squadra d'astaito ami- 
rapina. Tccn-' :o z-, 

CINECLUB 

I (Ogs- c,*ì,usb) 

I cìalA VERDI 

I r.-i-ri-r-i S-'''o Fiorenlino 

r- il' In? 

Lo sgarba. IJ-a scatc'ata . oic.’za nc: \o ; :t 
d» 3 c 'ta co-.-otta A coio: , 

TEATRO VERDI 

1 f R POSO I 


TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMEFTTO 

V:a G P Orsini Tel 6.8 12 191 
CEtlTRO TEATRALE ARCI 

Do Marchi. ( Abbona-men;; turno B e pubblico 

sottosuolo di Giorgio Albertazzì da Dosloievski 
c Ce" nisccvsl-.i. Regia di Giorgio Albertazzì. Scena 
’ costumi di Poolo Tominasi Musiche di Michele 
De Mtrchi. (Abbonamenti turno A e pubblico 

I normale). 

j N.C.R. DUE STRADE 

J V:a Smesc. 129. 129 r 

Alle oro 21. A'ud'zione di mus.ca class ca nei lo¬ 
ca., del circolo » Due strede ». Sono invitati tutti 
co.oro che desiderano a/,.cinarsi a..'a comoren- 
s one della musica. I brani sa-an.no commentati. 

1 Ingresso gratuito. 

TEATRO S M S RIFREOI 

V'i.i Vittor e» Emanitele diti «Kifrccdi» 

1 0:-c 21, Lo Coop. Tea!.-. » Il r.or .no » dirotta da 

Aldo Leoni con G'ova.nni Nenninl presenta Padron 
j son'io d. Git o Rocca. Reg'a d. Mano De Mayo. 

! Scene e cosUinii :f G .nnc-irlo iMcccini. -IB ghetti 

I interi L. 2000 - R.Jjtt. ACLI. ARCI. EtiDAS ■ 

; MCL L. 1503). 

j TEATRO OELLORIUOLO 

I \’;i Oriniti'», .li Tel 27(1055 

I o-c 2I.Ì5. Li Coiti; jj.;. 3 d. Prosa • C.tia di 

I F ranaa - C;:;:.-;! .-a da. O, uo.o • p.esc.nft: 

! La Tancia et. c'iaia.njO o Bjo.nar.-ot. il G ovan* 

I (commad.a irjscao). R.ga ti: F. Bra.-.. 

* TEATRO DELLA PERGOLA 

; V a deiia Perg»i 12» I'*-; 2'’.2 B'to 

i Ore 21.15; Le allegre comari di Windsor di W. 

1 Shakespeare. Compagnia T.no Buazzelii con P.na 

Cai. Gianna G cc.hatU. G o<ar.na Peli zzi, Andrea 
Mzttcjzr.. Dor.-.to Caste'ianeta, Giampaolo Poti¬ 
ti ghc. Alberto R eca, e con G anfranco Ombuer», 
Coerdnatcrc O-ez.o Costa Giovangigli. (Abbone- 
mcnti t,.:-.o C c pubbi co normale). 

I TEATRO AMICIZIA 

V;.i i; P.'flto I-. 218 820 

T-.ilii I c .crdi c Siboi; a.le ore 21.30 e la dome- 
r :o e i g.orr, fes! e le ere 17 c 21,30 la 
i C'-.'-iua-j.T 3 d ralla do Vanda Pasqjhii piesentar 

I Giuseppe Ma.ncfti, mutanome e reggipetti. Tre aTM 

1 co r. ; ssirp. d. Mar o Marotta. (Uiti.-ne recita). 

I CIRCO HEROS dei Fratelli Togni 

j CAnT,x> d; M.trlo ■ Te’.. 571.40) 

i 2 s.;ctt;;p:.. o-e IG e 21. Creo r.scaldato. Ampi* 


j DANCING 

! ANTELLA 

j CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 

‘ V-. i Pj •>> • Te! 646 207 - B'jò 32 

j D»Tcing-d scctcca Ve.-.erdi 31 . elle ore 21 , V»- 
I g' ort ss r-o d i -- d'an-.o i". co.-r.ozg'.'o del esm- 
I plesso Errala Corrige. £' in lunz one l'imp ant* 

» et. conci Z 0"2T1C.'.’0 


Rubrica a cura della SPI (Società per la PubbiicifA In Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — Te'efonI 287 l/I 211.449 




























rUnità / giovedì 30 dicembre 1976 


Dopo una lunga riunione nella Sala delle Baleari 


_^G. 11 / toscana 

Media valle del Serchio e Garfagnana maggiormente colpite 

Si aggrava la situazione 


Approvato il bilancio di Pisa 

* H T * 

Voto favorevole dei gruppi comunista e socialista e astensione del PRI e PSDI j economica nella Luccnesia 

Votano contro Democrazia cristiana e Movimento sociale — La ratifica è avvenuta n problema esaminato anche nel corso di un’assemblea del comunisti delle due zone - Costituito un 
dopo un ampio dibattito nella citta - Necessarie selezione e rigorosità nelle scelte comitato unitario • Le prci-.'cste del PCI per un organico sviluppo del territorio e per l'occupazione 


Dichiarazione 
del sindaco 
compnnno 
Lumi Bulleri 


PISA. 20 

r. rii Pisa, al tf'r- 

mino dr*; lavo’-i ri''! rr)n 5 l?'io 
romimale, in ciii ò '-.'nfo :m 
provato il b''anr io rt! nrovi'^lo- 
no ’ 77 . ha rila-^riatri al nostro 
plorna'o la .sovitcnto fiiciiia- 
raziono. 

" H ì)’Unir‘io è '.telo r/np/.o- 
rntn rctu il rntn fnmrpfn’p 
rlt'lln vìnqninrnnzd. con una 
motimrlnvc rii asfcn iionr po- 
^itivri elei PFini che in so'ilan- 
za ricon/crnin il (liniìizio o- 
spre-not con rapprorrminne del 
h'^rtneif) '7n, rii^fcn^innr del 
J'rtf r l'^lo contrario della 

nc e 

l.'i nirìtiraziniie cri'ira d‘‘l- 
Ì'a-'teiì'ìionr PIU f' coniraddit- 
torta non ^nh> con le rnn<tide- 
ra-'ioni /joshó '- date all'mlen- 
rtoìic ‘■'III priterilenle hilrinf’O 
ma anche con le utesse nller- 
inazioni del anippo repithhli- 
eano che riconoieonn rhe il 
hilanc'n '77 nre’ienht novità 
positive per la acrietà deU'hn- 
postazione qenerair e per il 
Teeepimentn di pnsizinnf pre- 
er-'etUemeute sostenute dal 
PRI. 

Il voto rontrarin delta De¬ 
mocrazia cristiana rappresen¬ 
ta un momento di rhinsnrn ri¬ 
spetto all'atleriaàimento ro- 
struttivo tenuto da quel parti¬ 
to su proQrinnma e h>'anv’o 
1976 e non ha spieaazinne lo¬ 
gica se i' vero, come ha affer¬ 
mato il capogruppo de Ar- 
rìgottl, che non ^ dettrjfn da 
pregiudiziali politiche. Intat- 
di tale attegoiainenln contra¬ 
sta con il giudizio globalmen¬ 
te positivo espresso dai consi¬ 
gli di (luartiere. dagli enti 
cittadini, dal movimento sin¬ 
dacale c da altre espressioni 
democratiche sociali durante 
la consultazione e si fonda 
non su precise proposte alter¬ 
native o di modifica ma su 
generiche c pretestuose inter¬ 
pretazioni di aspetti del bi¬ 
lancio. In sostanza mi pare 
che la Democrazia cristiana, 
nel consiglio comunale, rifiu¬ 
tando un'assunzione di re¬ 
sponsabilità, pur nel rispetto 
della propria collocazione di 
opposizione, non tenga conto 
per un preteso interesse di 
partilo delie esigenze genera¬ 
li in un momento così grave ». 


PISA. 20 

Voto favorovolr- do’, "ruppi 
roiisili.iri del P(M c F’SÌ, 
astensione, con diverse mo¬ 
tivazione, del PRI e del 
PSDI, contrari de.niocristia- 
ni e mi.ssini Su (iuc-.te posi¬ 
zioni S! sono aPe.stati i giui)- 
pi politici rappresentati ;n 
cc».asi"lio comuna'e al t<’r- 
mine di una lunira .seduta 
nella .saia dello Balean nel 
corso della puale ò .stato ap¬ 
provato i! bilancio di previ- 
si'ne 1077 del comune di Pi.-a. 

Il risuUaro df'lla vocazione 
è stato fino al.'iiltiinn tilt- 
faltro die .scontato; nella 
d..scu.-3':.ione sono intervenuti 
tra a.sses.sori e consnrlieri, ol¬ 
tre 15 rappre.sentantl delle 
f';;Ze politiche. 

I lavori di'! cnn'c.tli') crini'i 
fVilc erano -'.tti a;;- rti da 
U’i.'i introduitirne del sinda¬ 
co dell.i ci”à. I.u;"i Bulleri, 
che ha ricordalo come l’eha- 
;ia definitno dei 1): ancio di 
prr’visinie svoluesse a 

ronclusiorie di una cn.ns’.il- 
fazione che ha investito i 
ronsiith di quartiere, la fe¬ 
derazione sindacale unitaria, 
le associazioni imprendito¬ 
riali, di catcL’oria c di cul¬ 
tura. I tempi stictll in cui 
si è svolta la con.sulta/ione 
(dovute alla nece.ssitn die d 
hi'ancio venis.se approvato 
entro 1-a fine deirannm — ha 
detto Bil leri — hanno per- 
me.sso ugualmente lo svolgi¬ 
mento di un ditiartitn aii- 
profondilo sui temi princi¬ 
pali della vita d»'l!a città. 

Bulleri lia anclie (iroposto 
alla valutazione del con.si- 
Itlio alcuni elementi clic so¬ 
no scaturiti dal dibattito cit¬ 
tadino; « Il riccnoscimento 
dello sforzo c delia serietà 
con cui è stato formulato il 
bilancio»: «la compmisiorie 
deila drammaticità dello sta¬ 
to della finanza locale per 
la pinna volta iia varcato il 
limile dceli addr-tti ai lavo¬ 
ri »; « numerosi documenti 

dei cnn.siKii di quartiere del¬ 
le assemblee nei quali le ri¬ 
vendicazioni dei provvedi¬ 
menti urgenti deH’ANCI è 
sostenuta con unanimità e 
con sempre maggiore forza ». 

Nel cittadini — ha detto 
Bulleri — è sempre più chia¬ 
ro che l'approvazicne dei 
provvedimenti è condizirne 
indispensabile per impedire 
in paralisi dei servizi, e di.s- 
sesto definitivo delle autono¬ 
mie od il collasso di picco¬ 
le e medie imprese. « Da que¬ 
sto punto di vista — ha ag¬ 
giunto il sind-aco — sono state 
di primaria importanza l’ana- 
li.si e le indicazione comune 
dei partiti democratici l qua¬ 
li fianno affermato un loro 
impegno unanime nella pro¬ 
vincia con il documento dif¬ 
fuso al termine della riunio¬ 
ne congiunta sulla finanza 
locale il 22 dicembre e con 
la decisione di convocare en¬ 
tro breve tempo l'.issemblea 
provinciale di tutti gli am¬ 
ministratori degli enti locali, 
n.siJodalicri e dello aziende 
pubbliclie. ijor valutare le ul¬ 


teriori iniziative da prcn- 
de.^c ». 

I! dibattito, apertosi .subi¬ 
to dopo fint roduziono del 
■Sindaco, è .sta'o caiattcriz 
zato principalmente da un 
malcelato nnliarazzo de. con- 
sigl'cri repui/oheani e dalle, 
incapacità del gruppo demo- 
cri.sliano a moiivare concre¬ 
tamente la propria posizio¬ 
ne. Bolidori (BRI) dopo aver 
affermalo die » ne'la relazio¬ 
ne ctie acc'mpagna il bilan¬ 
cio SI trovano elementi die 
vedono accolte alcune te.si 
portate dal BRI » fia però la¬ 
mentalo «la mancanza di in¬ 
dicazione .lUi modi in cui sa¬ 
ranno g<‘-itit; 1 .-ervizi il 
capogrupjjo del t*Rl. Aielio. 
Cile nel precedetre consiglio 
comunale -.ni lihancio lii77 
aveva iud'.lo < la serietà e la 
nncre’ezza de.la relaz.one .) 
ila invece in que.sta ocra- 
^anc accusato la propizia 
(I; Ijil.indo ci. carenze e d; 
.inni cc!-,!. I li. Aiello lia pò* 
annunciato il volo di >istcn- 
z.ono del BRI. 

L’atteggiamento del grup 
Ilo democristiano si è carat¬ 
terizzato per la pretestuosi- 


I là delle argomentazioni e 
nep;)ure dietro l'esplitnta ri- 
dnesta deil'assessore al Bt- 
iancio, Raffae’li, la DC e riu 
.scita a formulare concrete 
proposte alternative. Il ca¬ 
pogruppo democristiano. Ar- 
rigoni, nel suo intervento ha 
accusato la giunta di ncn 


Si riunisce 
lunedì 
il comitato 
reffionale PCI 

Lunt'di .'1 gennaio e-on 
inizio allo ore !l.30 è con 
vocata la riunione del Co 
mitato regionale e della 
Commissione regionale di 
controllo, con all’ordine del 
giorno: ? Brohlemi del par 
tifo nell’im[y)sfaztene del 
congre.s.so regionale ». 


aver diminuito la spesa cor¬ 
rente. 

Inutili sono state le pre¬ 
cisazioni deirasscisore al Bi¬ 
lancio che. cifre alla mano, 
ha mostrato come la spesa 
corrente abbia subito una 
flessione, in termini reali, 
de! 13-l-t''t. Intervenendo a 
sua volta nella discu-^sione. 
il capogrupiK) comunista Di 
Denato si è soffermato su 
differenti atteggiametiti as¬ 
sunti dalla DC ver.so il bi¬ 
lancio ‘77 che rappresenta 
un arretramento sia rispet¬ 
to alle iJosizione che a mag¬ 
gio di quest’anno la DC eb¬ 
be verso il bilancio ‘76 o le 
linee programnuitiche di le¬ 
gislatura. sia risi)etto agii 
orienlamenli prov uciaii che 
quel partito ha reccmemon- 
te mostralo. Il rappicsentun- 
te socialdemocral.eo, C.ìval- 
laro. ha espresso un « Inccn- 
di/ionato ma tx'rson.ile ■> ap 
p.-ez.tamento .il bilancio II 
suo Voto di astensione, inve¬ 
ce di affermazione -- ha det¬ 
to — è dovuto a motivi di 
disciplina di p.irl:to. 

Andrea Lazzerì 


Approvato il bilancio per il 1977 

Qualificazione e selezione 
della spesa ad Orbetelio 

Voto favorevole del PCI e PSI, astensione del PDUP e PRI - DC e MSI votano 
contro - Scelte qualificanti per urbanistica, edili.?jn i;3^?i:l3re e scuola 


Manifestazione 
a Pistoia per¬ 
la lilìerazione 
di Carrillo 

Il comitato uciitario antifa¬ 
scista di Pistoia ha indetto 
por oggi '30 dicembre alle ore 
18,30 nella Saia maggiore del 
palazzo comunale una mani¬ 
festazione per !a liberazione 
del segretario del Partito co¬ 
munista spagnolo S.antiago 
Carrillo e di tutti i detenuti 
pniitiei spagnoli. 

Interverranno il sindaco 
Renzo Bardelli. Giorgio Taf- 
fini a nome del comitato pro¬ 
motore a padre Ignazio A- 
guirre. in rappresentanza del¬ 
le forze deiroiiposizione de¬ 
mocratica della Spagna. 


ORBETELLO. 2f) 

li consiglio comunale di 
Orbetelio ha approvato Ieri 
.sera dopo un lungo dibattito 
il bilancio di previsione per 
il 1977. I 

Il documento politico — 
programmatico di fine legl- 
•slatura. in quanto nel novem- 
lire del prijssinio anno si 
svolgeranno le elezioni, è ] 
stato votato con il consenso i 
<iel PCI c del PSI, Tasten- 
•sionc di PDUP e PRI e il 
voto contrario della DC e 
del MSI. 

Occorre dire che con il di¬ 
battito e l'approvazione del 
più qualificante atto politi¬ 
co della ammini.strazione co¬ 
munale. la maggioranza di 1 
sinistra di Orbetelio va a ; 
conoiudere un quinquennio j 
di amministrazione con un j 
con.suentivo altamente pasi- 1 
tivo. Molteplici e qualifican¬ 
ti .sono state le scelte che 
hanno caratterizzato l'uni- 
taria e stabile maggioranza 
di sinistra In primo luogo 
!a più significativa ò stata 
quella di d.are ad Orbetelio, 
dopo 18 anni, uno strumen- i 


to u.'banistico organico qua¬ 
le è il piano regolatore ge¬ 
nerale che. per i suoi cri¬ 
teri ispiratori. i>nne Io .svi¬ 
luppo delle risorse del ter¬ 
ritorio in una adesione ar¬ 
monica e integrala. 

Venendo poi a prendere 
In e.samp le scelte di inter¬ 
vento per i prossimi 11 me¬ 
si di attività, nella relazio¬ 
ne politica che accompagna 
il bilancio un rilievo speci¬ 
fico c particolare a.ssumono 
le .scelte verso i settori del- 
ragricoUura, del turismo. 
deH’edilizi.i economica, pispo¬ 
lare e scola.stica; manteni¬ 
mento e sviluppo dei ser¬ 
vizi sociali: lott.a aU’inflazio- 
ne attraverso una .selezione 
e qualificazione della .spesa; 
contenimento del dùsavanzo 
economico e rilancio degli 
inve.stimenti produttivi. 

Sono queste scelte politi¬ 
che quanto mai s'gnlficati- 
ve che sono state giudicate 
neg.ativamente dalla DC di 
Orbetelio. intere.s.sata più 
che a ri.solvere l problemi 
della comunità, a imbastire 
speculazioni e sortite eletto¬ 
ralistiche fuori luogo. 


LUCCA. 29 

La grave .situazione ccono 
nuca della media Valle del . 
Serchio e della Garfagnana 
è a! centro del dibattito di 
tulle le forze politiche c .so¬ 
ciali e degli enti locali delle 
due zone. 

Il problema è stato aQche 
affrontato nel corso dell'as¬ 
semblea dei quadri comunisti, 
nel corso della quale è stalo 
crealo un comitato di coor¬ 
dinamento fra le due zo¬ 
ne. De! nuovo organismo fan¬ 
no parte l compagni: Raffael- 
li (responsabile). Sereni. Mar¬ 
tini, Pini, Bertacchi, Pelie- 
grinoltl. Giovannetti. Magaz¬ 
zini. Guidigli e Guadagnini. 

«Gli sviluppi della situazio¬ 
ne economica e ^oIitlca h.in- 
no messo in evidenza la ne- 
ccssiià di uno .stretto collega¬ 
mento fra la rillessione sulle 
prospettive a media e lunga 
.scadenza ed i compiti imme¬ 
diati che con urgenza .si pon¬ 
gono al nostro partito per 
tronteggiare la drammatica 
situazione economica c socia¬ 
le che si sta determinando 
nelle nostre zone. Bi.sogna 
chiudere !a forbice esistente 
tra una maturazione di 
processi unitari avviata negli 
enti locali (che va avanti pur 
tra limiti e contraddizioni, a 
volte anche gravi, ma che ha 
minato nel prolondo il si.-i’c- 
ma di [MUcro ixìicrnali.-,tic.-) e 
ciicntoiaro delia DC) c 
Iiroce.ssi economici di s-egno 
epposto. cui .si fa fronte in 
maniera largamente in.s’afii- 
cieiite c frammentaria .senza 
oliiettivi preei.si e senza la 
necessaria ten.sione Ideale 
di lotta ». Partendo da questo 
nucleo dì problemi, il compa¬ 
gno Raffaclli ha svilupp.alo. 
nella sua relazione introdutti¬ 
va, l'analisi di alcune sitiia- 
z’.oni particolari esaminando 
poi anche Io stato organizza¬ 
tivo del partito in Garlagna- 
na e nella media valle. 

Il rir.''r.so alla ca.ss.i inte¬ 
grazione è m.issicelo: l’IGAP 
eli Castelnuovo ha vissuto e 
vive momenti non facili, co- 
■si come la Plinc — Ma p.er 
io .-’tabiìimento di Ca.stelinio 
vo che per quello di Borgo a 
Mozzano ~ cosi la Valser- 
eliio, la Catols.v (c.\ .Ambro 
suina). E p.^oblcmi esistono 
anche per le ìavorainci del- 
l’e.x lx?rrettific:o di Campor- 
uiano; in tutto il .settore le.s 
bile insomma si stanno viven¬ 
do — pur nella diversità del 
le situazioni — momenti di in¬ 
certezza. a voile anche gra¬ 
vi. p<‘r il i>osto di lavoro. E’ 
in allo una ri.struttura/.ione 
padronale che tenta di rimet¬ 
tere in discussione le conqui¬ 
ste dei lavoratori 

Su questi temi occorre un 
impegno eccezionale del Par¬ 
tito comunista e più m gene¬ 
rale rei nmvimonto sindaca¬ 
le perchè veramente esi.stono 
grandi po.-i.si hi li tà e potenzia¬ 
li* i per questo movimento di 
lotta irer roccupazione. Ma 
problemi gravi-s-simi esistono 
anche per ragricoltura ocr 
cui uno dei nodi è il rappor 
to do: giovani con lo sviluppo 
di una nuova attività agrico¬ 
la nella valle del Serchio; 


una attività da qualific.uo 
c\''P. i'apirlica.nnne di p.ù .iv.in- 
i.-'.LÌ lifjzzi tecnici e io iV.luu- 
po di forme as.-,oc;atlvo c coo¬ 
perative. Un compito urg-cn- 
te, in questo campo, è quello 
di un cen.’^imento delie terre 
incolte come primo momento 
per un loro razionale sfrutta- 
mento. 

Una questione a parte è 
poi quella della SMI. la fab 
brica più grossa della zon.i 
con 1 suoi milleseicento oli¬ 
rai; proprio in questi giorni 
sono in cor.so as.semb!ee c 
scioperi perchè la direzione si 
rifiuta ancora di trattare a li¬ 
vello nazionale (con la fu.sio 
ne con la Bechiney il grup¬ 
po è diventato un vero colos¬ 
so nel campo dei metalli non¬ 
ferrosi, in particolare del ra¬ 
me) i temi della ri.strutlura- 
zione e delia diversificazione 
della produzione anche in fun¬ 
zione delie esigenze de! pae¬ 
se in tema di energia e tra¬ 
sporti. (Quattro o cinque sono 
i grandi probiemi, prioritari 
ed ormai irrinunciabili per 
una rina.scita sociale ed eco¬ 
nomica di que.-te zone. Un 


j piano zonale suiragricolt'ira, 

I che uorti .ivanli i! reiiipero 
I delie terre incolte e di ampie 
zone silvo-pastorali; la reda¬ 
zione di un piano urbanistico 
a livello di comunità monta¬ 
ne che affronti i problemi 
deirindustrializzazionc. dei 
centri storici e deli'edllizia 
popolare: un piano dei tra¬ 
sporti che faccia perno sul 
ixìtcnziamento della linea fer¬ 
roviaria Lucca Aulia; un di- 
ve.-.'o atteggiamento nei con¬ 
fronti della produzione delia 
energia idroelettrica e rìcl- 
l’u.'O delle aeque: il .settore 
de! marmo con i tanti nod; ir- 
ri-solti che vi restano. 

Di fronte a tutto que.sto. e 
per superare il divario tra l 
programmi e la loro realiz.'U- 
zione concreta, appare nece.s- 
.sano che. almeno in alenili 
comuni dove già esistono 
esperienze d; collaborazione, 
si pa.s.s; dalle « into.se prò- 
grammatielie alle giunte uni¬ 
tarie» con la parteciiiaziono 
di tutte !e forzo deinocr.iti 
che. Certo questa pro.spèttiva 
non è affatto pacifica e in- 
l contrerà grandi resistenze al- 


rinterno della DC: 11 nostro 
pari.lo è insomm.i chiamato 
a tronteggiare le.iltà coni 
plc.s.-:e ma ricche di novità e 
di potenzialità, l dati .stati- 
.-^tici mettono m evidenza i 
progre.sìi realizzati da! Parti 
to eonnmista in queste zone 
-Sia in campo elettorale che 
in quello or Miii/za! ivo (’ir 
c,i .'C; mila voti (21.l per cen 
toi e ottocento is.-riUi in Gar 
lagnana: óf-.v.) voti (21.9) e 
7(H) i.'critti nella media v.ille. 
Sono li.suUat; notevoli se si 
IX'ii.-;.! che ni anii'cdue le zo 
Ile Li :ceiif.iale di voti ot¬ 
tenuti dal IVI nel '72 fu at 
torno al 1.» jh't cento; re.sta 
no comunque ampi spazi da 
coprire per riduiro la forb; 
ce voi : isv Titti che in alcuni 
(oimmi e p.irt icolaniit'iile 
.-.cn.-il).;i' Troppo poclie .som. 
pei' t st'iiipio, le copie dd- 
'.'Unttù Cile, vengciio di.strl 
b',r*e, .-opr.it ’u*to ne: giorni 
leri.iii. 0 seai's.i è in genere 
I.i .sen.--ibi!rà Iter i problemi e 
por il ruolo (iell.i stamp.i co¬ 
munista. 

Renio Sabbatinì 


PISA - Distribuito un questionario 

UNA INDAGINE DEL PCI 
SU FITTI ED EQUO CANONE 

Il documento è diviso in ire parti ognuna dette guati contiene una premei? 
di carattere informativo — Le proposte per una nuova urbanblica della citta 
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! Blocco dei fitti ed equo ca- 
Inone; edilizia pubblica re.si itn- 
I ziatc: prnb emi c nrcwpi'itivo 
j delia iioiitica urieinì-q ic.i nella 
|citlà: su que.sti temi il B.iitito 
comunista intende aiir re a 
' Pi.sa una di.seo.'.sionc con i cit¬ 
tadini. Que.-^ii sono anciie gli 
argomenti che il Coni'tipo Cit¬ 
tadino pi.sano ha racchin.^o in 
.>(M)() copie di un questionario 
I clic le sezioni terrltortaii e di 
j fabbrica -si apprc.^tano in questi 
! giorni a diffondere insieme ad 
un volantino che rlprodu 'e le 
jKisi/ioni dei eomiini.sti in ma¬ 
teria. 

L’iniziativa si prefigge di cn- 
no^>crl•e in che modo il prò- 
biema è .sentilo dai cittadini, 
gettare delle ba.sl tecnico cono- 
•seitive per discu'ere .s'.T,Targo 
mento, confrontar': con !a iio- 
;x)'azione di Pisa Seconio una 
.dima attendibile la futura h g- 
I ge .-^ulTcquo canon" rizinnle 
: rà. in un modo o in un altri, 
circa i! 60'7 dei cittadini pi¬ 
sani. 

Il que.stionario è divl.co In 
tre parti ognuna delle quali 
contiene una preni^ssa di ra 
ratiere informativo I^a prima 
t serie di domande riguarda il 


lilo.'co degli affitti, i’equo ca¬ 
none, 1 piiiicipi a c.ii .-ji deve 
ispir.ire l.i legge e gli obietti¬ 
vi Cile — se<-ondo il cittadino 
j — dovrebìic perseguire la iiiio- 
, va iegi.slazione pereiiè il capo- 
I ne .sia veramente erpio. 

! L'i'fhli/ia residenzi.i’e pub 
I lilic'ii (sovvenzionata, convi'ii- 
' '/ionata. agevolata» è T.i-go- 
I mento intorno al quale verto¬ 
no l(‘ domande de! secondo 
I gruiiiio. La ttu'/.i pirtcdel que¬ 
stionario non si cenipone tanto 
di domande quanto di una 
1 espo-sizionc .selettiva di questo. 
! ni che rigiiarlano le future 
pro.-ipettive nrhani.st i'-iie (e 
quindi alleile aiutaiive) deila 
città di Pisa. 

A que.sto propo.silo sono elen¬ 
cate alcune operazioni oh;,ave 
sulle (juali noggi.i queTo cìi»’’ 
' ('■ stato definito ; il pro-getto 
j di città ». E.^c .'Olio — .sì al- 
I lerma ne! questionario — «un 
I re-amerò del p itrimonio cdili- 
' /io esistente che non solo af- 
! ! conti 1 problemi del centro 
I storico attraver.so la redazio¬ 
ne. per iniziativa pubblica, di 
piani c programmi appo.sltl, 
ma quelli di t’-itla la fitta eom- 
I iire.'’e le jK-riferic vecchie e 
. nuove ». 


« Nel progetto — .si afforn. ; 
ancora — v.i gar.mi ito uiv 
soa.no non -seconcl.i; io di opc 
ratività lincile allo intervento 
dei nriv.iti a condizione ciic 
Tutilita e !e finaiit.à social: 

••'alvaguard.i'e e fnaliz 
z.i'o ad un programma com 
pìo.‘=sivo » Qm^sta pro.spettiv.a 
è legata anciie ad una ooera- 
zione che preveda la riqiiali- 
fica/ione del tes.suto urb.inlsti 
co delle aree di recente p.span 
sionc della città, de: quartieri 
iierifnici e I,i loro infegrazio 
ne coti i! centro .storico in.sie 
me ad un conteninientn della 
dimensio’ie coninle.ssiva delia 
città prevedendo quote di 
(''■lansione legale a'ie e.slgen- 
ze i)regre.s.se od .'il .soli inerì' 
nico'i demografici reali. 

Olì altri n’.inti fondainentali 
del «nrogetto di città», più 
noti alla cittadinanza, sono 
r.ipprosi’ntati dal trisferimen 
to a Gìsar.ello dell’Osnedale 
Itegionale, ed in Ra'i P.etro a 
Griifio di tre corsi di laurea 
tleila facoltà di .Scienze, e rial- 
Tavvio n soluzione del proble¬ 
mi delle Infra.striitturc viarie e 
fi rroviarie d! colleg.amento a! 
Valdarno. alla co.sta e di ser 
vizio alTAfrO’.Hirto regionale 


Una importante realizzazione delPamministrazione comunale 

Saranno aperti all’Abetone 
gli impiantì dì Boscolungo 

Erano rimasti in gran parte inutilizzati - La grande struttura rilevata dalla nuova Società Abetonese Gestione Al- 
trezzaiure Turistiche • Il centro comprende tra l'aliro dua piscine, campi da tennis e una sala per attività culturali 


Ieri assemblea nello stabilimento di Grosseto 

La riconversione è l’unica 
alternativa per la Valconf 

Per i cento lavoratori la cassa integrazione scadrà il 3 gennaio 
prossimo - Manca una seria proposta da parte della direzione 


Ricordatevi che 


Gttrayerso un unico passaggio ciolla merce 


DALLA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 


Esaminata a Grosseto 
Torganizzazione del 
servìzio di medicina 
preventiva 

GHO-RSETO. 29 
Ri è .'V.-ilTa mila sod - del 
con.'uglio camun.ilc un inc'li¬ 
tro tra il pre-idcn'c del ccii- 
sorzio fociorwmnario di Gros- 
SCIO c I r.ippre.'cnlanti delle 

o. -ganizz,\7.i;Ili sinciacali del¬ 
le varie c.itegorie p.’-oduf.ive 
per p.'endere in e.’ginie Tor- 

p. inizzazione del .servizio di 
medicina preventiva del la¬ 
voro. 


Reclutamento 
nella G. di finanza 

Ntili Carrella Utile ale n. 330 
tJil 13 d cc.Tibre 1975. c slaro 
p.;bb: caro l! bir-rdo d, coieorsa. 
per t roli. car lì rec'urarreoro di 
50 soriotc-irotl d co-no.cr.-r.i«:o 
dalla Gua-d a d F..-'.a-iaj .« sa-v i.o 
d. Br..-na r.an .--.a 

La dOTia^da d’ a'T-.-n ss o.ic. -c- 
t-'.-a sj caria da Isal.o, -imea 
di'/i-rtarcssaro. dovi oisa o r-c- 
la.-iTara o (a*;a pe'vao -a ii -c- 
rtrando garscra.s da/a > ■_ a -i 
F naiaa in Roma entro ■ ra-m .-•a 
pa-c.iTorlo d. -à or.-i 30 da/a ■’ la 
d ojbo. cai ona da dac; ; o sj. a 
Gaajcrra Util; a e. 


AliE TONE. 29 

Il comune d. .-Xbc'one. ni.-^ie- 
r.'.c a nu:ner<-M opjr.itor: tu 
r;--h:ci della zona, ha dato v;- 
:.i ad un.i .soc.età p/r Taciiui- 
.s;o del centro ricettivo di 
Bo.scel'ur.go re.iT..'.i.iU> d.iT.,’. 
società « Beni Immobili It.i- 
l:a ' di .Mil.ino. e ut;l.zz.ito 
solo parzialmenio sino ad og¬ 
gi. L.a nuov.a società che .= ; (' 
cogtn jit-i ( l.i S.-\G.-\T. « So-'e- 
tà abetonese gc.'tione .vltrcz- 
zoture turistiche»» conia di 
meitero a disposizione quest» 
servizi entro la fine delTanno. 

Come è giunto il comune a 
re.ihzzare que.-^-.r iinzi.itivn2 
« Ad Ab-etone. — r;.-=pun.le il 
sind.ico Gino Fhijip.n; — do¬ 
ve esistono impi.inti e attrez¬ 
zature che ne fanno u.ia .sta¬ 
zione tiiri.stK-.i iriver.nale e.1 
estiv.a d: a!ti.s.>imo livello, era 
sentit.a l.i m.aneanz.a di un.\ 
.struttura a carattere ricreati¬ 
vo. Nei 1971 era stato costrui¬ 
to un coniple.-sso condoni.male 
di 164 appartamenti a Bosco 
lun.go. dotato <1: tutti i servi¬ 
zi e di altre moderne attrez.'a 
turei ca:i..n: da tennis, una s.i- 
la n.il.-..'..-.'lite p.r le proie.'io 
ni c.nrm.itograf.chf. c:ie pm 
c-ontenere circa 4(X’' per.^ne. 
una piscina mcderr.a, un.a p. 
sema p.ù p.ccola jx'r i h.imb.- 
ni, un.i rìiscotec.i. uii.s sa..\ 
per le attivit.à cultur.ili Sole 
il cinema e i c.mip; d.i temi s 
erai'.o utiiìziati. Individ i.it.o 


in ricordo dì Riccardo Bernacclii 



.àvcv.i tre .mini o mezzo Rio- 
cardo Bern.’ocli'. figlio del 
sonipagno M.raiii. quando fi 
t".no’!<i 'iill.i -tr.i.la d.a\ant: 
a l'.is 1 . il lè) vi ocnTnrc 

In (ju.'t.i ru.irrenz.i i.i f.i 
miglia H. rn.acc'ii vuole de- 
gn.nner.te r.Ct»rd.aro ;i picv-* 
p.r iT’nità. 

E aitorno .ai genitori di 
Kico.irdo .si .«trintono : co 
mu.nist; ’'iicoliesi clit' i-.inO'Co 
no e .ipirezzana il c>>iitribu- 
to ohe og.ii giorne. il o im¬ 
i-agno .Mcr.in.» dà .il i'.irtdo. 


il (oiiiple^.-o sono iniziate 'e 
tratt.itive lo.n ;.i .-^oc.ota ’ Be¬ 
ni Iin.uiob.li Olle non .-ono 
state fac.li. Finalmente i .lo- 
cordo è .--t.iio ragg.imM. sii '.in 
prezzo che. occorro rito.ios<'er- 
lo. -è al di .'Otto del v.iloro del- 
i immobile ». 

Risolto que.’^to prohlen'zi. T 
amministrazione comun.ile h.a 
dato vita alla ,'Ocielà. « K-.itt.t- 
niente — ctuitinu.i il sin i.ico. 
I. (omime, i.n.-^icine a.. Ente 
iirovinc ale del Tiiris.mo si è 
iatto promotore del.a costitn- 
/.o.i-e di un.i c.eta <le.l.i qua- 
-O i.iniio ;).irt*e .invile g.i op-e- 

r. itori economici (degli nn- 

р. aliti di r.-sa..ta. albergatori * 
e gl; .'.t-.'Mo. ciitadnii abetone- 
.'i. che divont.ino azioni.-iti. 
L .1 v.gil.a di Natale si è cO.'i 
petiito sta'oilire Tatto pre.i- 
niinare di vendita. L'ammini 
straz.oi'.e comuna.e partevipi 
.alTacquisto a vva-ennosi di 
quanto e d.sposto dalla legge 
reg'-sn.ale numero 60'.-. 

Come è stato accolto questo 
im.'Virta.nte risultato? 

« S-enz.i dubbio — continua 
T. s.iìd.ìco -- Con granile .'0.1 
d .'fa.'ione- Oc. e rre ar.« ile con 
sidcrare l’ne la .'ooiotà ’na n i 
carattere .tperio a tutti quei 

с. ttadi.i. -c freque.'.t.i'or. d. 
.\.'>e:c..'.e. elle m .-eo.tono int-g- 
r^s.-at. .ad a.utare q-ucsta ;m 
pre.'.». p ■: rcal.c.’are la quale 
oocorneranr.-i c.rc.i .V.iC) nii.'or.i. 
I.'.isi de.le .l'.'re.^gature sar.i 
di.-^cipT.n.ito cl.i 'una comm..'- 

s. one d. gestione, che .noi ci 
propon.amo d. improntare i 
er.tcri d; rigorosa eoono.m.c.- 
tà- Vogl.anivi e oe raggiunegre 
la cop-ert'ura delle spese, d-'-g.i 
ammorta.-nent; dogli evontua.. 
mutui per i tre servizi e.^on 
zial: (tennis, p.sc.ne, e sala 
pai.\aleuto» senza oiio il tu 
ri't.i o il citt.idino s.a co.stre; 
ti a .-^i.xir.'.ire c.fre erce.-s.ve. 
Ber la ge.-tione dei.c a tr-i 
^:r■Jtture .1 disezr.'O sar.i di 
v-er.o: i.n ogni c.i.^i futi.» .'it 
tivita fir.à i.mprontata .n mo 
do da garantire un seri .no of 
ficiento ed economie imcnio 
valido >'. 

Quiiili T ut.liz-^iaziono or¬ 
mai imminente dei compies- 
.'o ti: Bi.'coiiir.go a.s.'Umo un 
s.gnifit.ito d.ipiioe; da u.na 


parte per tutta Timportanza 
olle i. funzionamento di un ta¬ 
le centro può avere per Io svi 
luppo qua.ificato delle attivi¬ 
tà tur.st.che de’T.-\betone. dnl- 
i altra per le fcr.mc aperte al¬ 
la pirtecipaz.ione con cu; Ti 
mziativa è stata realizzata e 
verrà gestita. 

K Non c; si può dimenticare 
infatti -- conclude il sindaco 
F.lippini — Cile gii u*ent! del 
co.mplesso non isaranno solo 
turi.sti c villeggàinti. m.a an¬ 
che i cittadini di Abetone e 
della zona. Abbia.mo g.à p-en 
sato ad ese.mpio a corsi d: nuo 
to t>er gli alunni delie scuo.e 
di tutu la comunità montana. 
Il complesso di Boscolur.go di 
Venterà veramente un centro 
di agg.-eg.iz.ono solo se s.irà 
messo. <-ome no; vozlia.mo. .a 
d.spcsizione di tutti 


GROSSETO, 20. 

Sempre più .nquietanti 
sì f.inno in provinci.i di 
Gros.seto le prospett.ve per 
loccupazione femniiniie. 
Oltre ai c.alz,.itur;fimo Kent 
d; C.isteldelp.ano. altti.a!- 
mente pr-?s;di.ito d.iile 
maestr.anzo. nuove niin.tc- 
ce per rovctipaz.oiie pro- 
v-engono dall aztenda Val- 
co.nf d; Grosseto, adibit \ 
alia confe/tono in .'-erie Ji 
p.intaIon:. dove ; iOJ I.ivO 
ratori. ;n magglo.'anza don 
ne. .-^ono da il: re due m-*.'/. 

nt-gz. 7 o ;n gassa integra 
.’-ion" II provvedlni"n'o 
sgadrà t 1 ?. ggnn.i.o prus- 
a.mo senza zh-g g: sl.i al- 


I cinema in To.scana 


PISA 

ARISTON: i; fr.s.-s:;»*!* 

ASTRA: Sla-Tl-alizcr. 

MIGNON: GII 
ITALIA: X «9 K =.-:5 
NUOVO: (U::' Se-.j«jTS) 

ODEON: I » 9 «o- -so- 
MOOERNO (Sin Fredisno ■ Set¬ 
timo): La ?a: 9 la del 
OLIMPIA (Vetchiano): L’orja.'. i- 
lailo-vc sieu-'a dJ’ \z-r.z r. 
DON BOSCO (Cc?): L i-ad ta del¬ 
lo ilo 5 j 0 '. 3 '. me 

PERSIO PLACCO (Volterra) ; La 

legse volc.-ita de..a squad.-i 10 - 


GROSSETO 

EUROPA: Cassandra C.-oss'ng 
MARRACCiril: Il Co'Siro Nero 
MODERNO: K -9 Kc-.j 
ODEON: SM-.-iT-.o-r'. 

SPLENDOR: La s a:-a srotts 

SIENA 

ODEON: K -.1 Ksng 
MODERNO: STj'-nt.'JSse.', 
IMPERO: Sr^r.T.T.jjpcv 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Casc a a! 
mooto.ie ^VM 13) 


S. AGOSTINO. O-j :5 i 2t) Il 
! zz"- r s 


EMPOLI 

LA PERLA: Crs;-; a 
EXCELSIOR: X r.j Kz-g 
CRISTALLO: G-;r y. . a-so 


PRATO 

GARIBALDI: . l.-..•o 0 aera con 
de. Ilo » 

ODEON: » Le d’oorta'c della se- 
ilose soec:jie 55 • (V.M 13) 

POLITEAMA: . Xeoma • 
CENTRALE: « L'uil.rra vo.'a » 
NUOVO CINEMA: € .Mor.do sena 
(ve » 

.MODERNO, c Ferr.rovc .r. saSO'a » 

IUCCA 

AURORA: Mo.v.e»:. di io: c -.e^ 
miro^.-at.ca tpacio peno Wcit • 
ASTRA: « Il corsaro .".vo » 

MODERNO; • Kaoma » 

PANTERA: ■ Bssrs cM non $1 s:o- 
p.a in 9 ro . (VM lA) 
MIGNON: .Oh Seraf ..«a• (VM 18) 
CENTRALE: r àusi t'ttalun^a > 
NAZIONALE: < Le semlnarlste > 
ITALIA: « Culasirlsce noo.ie se.'.c- 
nczlano > 


cun.i s.ir.inzi.ì di r;pr-*.sn 
iirodnttiv i. 

C'è quindi il pcri-golo d; 
un ni*"rior-' g.iio degl: og- 
gu:).i:; e un ind; boi;m-?nto 

d"! già fr.lgU.j 5-/;h.ipp3 

egom.niign d:‘-;'.,ì prov'ngu. 

L,i .sitn.ìzi.one uttu.ile tìi 
que.-M .izi-gnd.t grossetl'i.t 
f c.ir.itt-grizz.itu dalia gr.i 
ve '.ri li ’omn)e’'cl.i'.e. c;i.; 
non -s";!!!):'.! ave. e ;>.i.s.s;- 
biiita di .'Up-"ra:ne;i 9 tra 
breve, i/iin.’.i r.itern.sl i». 1 
è r ipprc'-ent-i :a d.t ,i;i.. 
rlgonversion-- produt: 
resa t:- igre'a dii f.r.to che 
ali.i v.iironf è g..- prvsen 
to. mghc se in inls'ig.i ii- 
nv.t.ita r.spetto ?.i s-ottore 
p.ir.talon:. un reparto adi¬ 
bito alia confezione di 
hianghen.a. un 'etiore c: l'è 
'he pres'n'a -la dai pun¬ 
to gomm-'g'ule 'g-.- egono- 
miro, posstb.lttà d. espan¬ 
sione. 

Ed " in ‘.al .s-Tvo rhe s' 
muovo TiTiji-ggno dello o: 
g.in.zrazio".. s.n.ii'ìlt p< r 
farsi rh-g 'on li r.s rj.';- 
r.a.r-.one .a/hndal-o si siun 
g.ì .il manf'n.monto dt-gl; 
organi'i. 

Qiio-to ind.'..-’iiu: e -o' 
l--g;ta/.iini sono s'ito f.it- 
t-o p.‘opri" i.iT.a i.ri'.oti'- 
aziondal-g rh-- al momon'o 
però non ha iingor.i pre- 
s-ont.ato nessun provetto di 
rig-onvorstone ■''o.'ne "'.i 

sta'o invego stabii.'o. La‘- 
toggiamento ha Tova’o 
conferma :or. n:-I 'orso di 
una riun.ono tra ’o pa'ti 
svoltasi presso i'iiff.g.o pro- 
vir-'iai-o .dol livoro. in cui 
i dirig-onti az'-t-fidali por 
manganza di sono propo.-=to 
iianr.o pratigamon'■* reso 
inroncludento l’esame d-:l- 
la sttuazione. 

Per analizzare io stato 
delia verten.ta e le inizi.i- 


1;ve da as.sumere per ."iun- 
g-or-.' a uno .siiogco jiositivo. 
le org.iii.zz.izioni sindac.ili 
di categoria hanno, in ac¬ 
cordo coti le tn.iestranze. 
indetto un’.assemhlea al- 
rin:"rno dello .staiiilimen- 
to. N’on sono da escludere 
forme di lott.a più vigoro¬ 
so per ri'Dad:r;e la volont.à 
operaia a tutela dei posti 
di lavo.^o. 

p. Z. 


acquisterete di 


scendendo di 


PIU’ 

MENO 


Ricordo 


n.I sazz-.Ca zn-i' .zriz-'o dz' a 
ssa.-ia Oc. cs-npz^.-ia .Va.-ia rc- 
d d Lva-"a. i c : coti- 

laj I. saUais.' .a.a ..ra ve'.;.; n- 
".a41'3 CS-n' r- 
c3-d;-d3 3 : zaa-a c'.a 9: 

.a s-3 ba'.a a .0 it.T.s.-aio sarv 
3 aTi'sD. 
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PAG. 10 / napoli _ 

Nelle numerose assemblee di zona del PCI 


REDAZIONE: Via Carvantat SS, tal. 321.921 • 322.923 • Diffusione tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalle 14 alla 21 


I*UnÌtd, / giovedì 30 dicembre 1976 


A Monte di Prato, in provincia di Avellino in un nocelieto 


Dibattito impegnativo Scoperta la prigione di Fabbrocini 
sul futuro di Napoli I carabinieri individuano la banda 


Stasera incontri a Cavalleggeri, San Giovanni, Secondigliano e Chìaiano 
Patetici diversivi dei « Roma » • Incontro dei socialisti con De Martino 


I carabinieri individuano la banda 

E' un casupola di un vano di quattro metri per quattro - Si trova a 1000 metri di altezza a solo 10 chilometri dal comune di 
Quindici - A colloquio con il sostituto procuratore Minale - Le ricerche degli inquirenti stanno puntando sulla malavita locale 


Continuano anche questa 
sera, con inizio alle 19, le 
assemblee in città in prepa¬ 
razione della conferenza cit¬ 
tadina del PCI, che si svolge 
alla Mostra d’Oltremare il 7 e 
ra gennaio. A Cavalleggeri 
per questo .sono convocate 
le sezioni di Bagnoli. Pendio 
Agnano, Pianura, Soccavo, 
Rione Traiano. Porigrotta, 
Chiaia, Posillipo. A quest’as 
seblea intervengono i compa¬ 
gni D’Angelo, Impegno e 
Gianni Pinto, A S. Giovanni 
sono, invece, convocate le 
.sezioni di Barra, Ponticelli 
e Porchiano, con l’intervento 
dei compagni Egenio Doonise 
e Sodano. A Seconrdigliano 
centro le .sezioni di Secondi- 
gilano INA-S. Pietro a Patier- 
no Capolichino con Tubelli e 
Antinolfi. A Chiaiano - seni 
pre alle ore 19 -- è fissiita 
la riunione delle .sezioni di 
Pi.scinola, Miano. Mianella. 
Cupa Capodichino. S. Croce 
con i compagni Olivetta e 
Cennavo. 

.Si tratta di una .serie di 
Incontri che si sta rivelando 
e.stremamente fruttuo.sa nel 
mettere a fuoco i temi po 
litici che .saranno al centro 
della conferenza. 

Il dibattito [xilitico. d'altra 
parte, rimane assai vivo nel¬ 
la città a.s.sieme alla que.stio 
ne del con.solidamento della 
.svolta che c’è .stata nel gover¬ 
no della casa pubblica in una 
città come NaiMli che final¬ 
mente può avere la certezza 
di avere airamminislrazione 
forze ed uomini politici che 
antepongono gli interessi dei¬ 
la collettività ai loro per.so 
nali o a quelli di gruppi di 
potere. 

I,ii cosa, ovviamente, rie- 
.sce di difficili.vsima compren¬ 
sione ai neofascisti del « Ro¬ 
ma 1 ) che .si affannano a ri¬ 
petere (evidentemente nella 
speranzai di e.ssere creduti) 
che il volto nuovo di i*i- 
IJoli è peggiore di quello vec¬ 
chio. .Ma la memoria dei na¬ 
poletani è buoma. D’altra par 
te il giornale laurino è co 
stretto -- particolarmente in 
que.sti giorni —a cercare «di¬ 
versivi )i {x*r i propri lettori, 
che altrimenti potrebbero de¬ 
dicare troppa attenzione al 
quotidiano scambio di accu- 
.se roventi tra i vari tronco¬ 
ni dell’e.x MSI-De.stra Nazio 
naie. 

PSI — Nel Partito .socialista 
la fine d’anno trova uniti 
miiitanti e dirigenti. L’uffi¬ 
cio .stampa deila Federazio¬ 
ne napoletana del PSI ha fat¬ 
to sapere che l’on. France.sco 
De Martino interverrà di per¬ 
sona al tradizionale incontro 
di fine d’anno con i .sociali 
sti di Napoli e della Campa¬ 
nia. L’incontro si .svolge do¬ 
mani alle lO.HO nei locali del¬ 
ia Federazione. 

Stasera, invece, nella se 
zione « Brodolini » di via Sjjl'- 
ranzclla è .stato promas.so un 
«c incontro di fine d anno » .i 
cui .sono .stati invitati a par¬ 
tecipare comunisti, .socialde¬ 
mocratici. repubblicani e mi¬ 
litanti antifasci.sti. in un cli¬ 
ma di « unità delle forze tic 
mocratiche ». 

Anche il tradizionale « brin 
di.si » a quanto pare viene 
vi.sto. in que.sto particolare 
momento della vita cittad. 
na. come una opportunità per 
cementare i rapporti tra cit 
tadini e partiti democratici. 

PLI - Il .segretario pro¬ 
vinciale del PLI. Rosario Ru 
sciano, ha fatto diffondere, 
intanto, una precisazione del¬ 
la posizione liberale per 
quanto riguarda le nuove 
giunte al Comune e alla Pro 
vincia di Napoli. 

Il segretario de! PLI teme 
che «.sia dato per scontato 
— particolarmente dal PCI 
e dal PSI -- raccordo dei li¬ 
berali sul programm.» per il 
Comune ». « Di verità dice 
Rusciano - è che i liberali 
hanno deciso di praticare ia 
via dell’accordo sul program 
ma. una volta che il prò 
grammo .sarà re.so noto e con 


terrà i punti qualificanti e 
le scadenze previste ». 

«La proposta liberale -- 
continua la nota — c stata 
inviala al sindaco Valenzi, 
ai segretari provinciali dei 
partiti che compongono la 
maggioranza e. non e.ssendo 
ancora noto il giudizio d: 
queste forze, è evidente che 
non si può ancora parlare di 
accordo già intervenuto e ciò 
vale anche per la provincia ». 


I.a nota liberale sottolinea 
come si vede, po.sizioni a tut 
li evidenti e per le quali mol 
ti altri partili hanno già da 
lo atto al PLI di sen.so di 
coerenza e re.sponsabilità. ol¬ 
tre che di piena autonomia 
nelle .scelte che tutti inten¬ 
dono risp-zttare. neH’auspicio 
che divenga al più presto 
operante quel pieno « accor¬ 
do sul programma » che Ru 
sciano aii.spica. 


Una a Pendio Agnano, l'altra a Ponti Rossi 

Due coppiette rapinate 
l’altra notte in città 


Ancora 2 rapine a cop 
pietre ferme in auto lai 
tra .sera a .Napoli. La jiri- 
ma e avvenuta a Pendio 
.'\gnano dove, intorno al¬ 
le 20,1.0, tre uomini arma¬ 
ti e mascherali hanno 
spaccato il fine-strino de¬ 
stro dellauto di So.ssio 
Baldari. I tre. sotto la mi¬ 
naccia delle pi.stole. han¬ 
no costretto il proprietà 
rio dellaulo e la .sua ra 
gazza a consegnare HO mi¬ 
la lire in contanti ed i prò 
ini orologi da polso. 

Ai Ponti Rossi, invece, 
intorno alle 22,30. a subi¬ 
re la rapina è stato Pao¬ 
lo Spataro. L’uomo, ahi- 
tante a Pollena. ha do 
vitto consegnare nelle ma¬ 
ni dei rapinatori il bor¬ 


sellino che. oltre al por | 
tafogli, conteneva anche i I 
documenti deH’auto ed al- ! 
tre carte. I rapinatori si j 
sono anche impo.ssessati ! 
di due catenine doro. j 
Una pattuglia della j 
« Nona J> volante poi. nel I 
corso della notte, ha fer- | 
mato due giovani in piaz I 
za della Repubblica. Uno | 
di essi. Antonio Spera. IIJ j 
anni, abitante a Castel- ì 
laminare è stato arrestato i 
perché trovalo in po.s.se.s- i 
.so di una pistola lancia ; 
Lizzi e di un passamonta [ 
gna. l’altro Domenico At ì 
lanasio, sedicenne, di Lei ' 
tene, è stato riconsegnato j 
ai genitori, che alcuni gior j 
ni fa avevano denunciato ! 
la sua scomparsa da casa, i 



Il casolare sulle montagne di Quindici in cui è stalo tenuto nascosto il banchiere Fabbrocini 


Un massìccio attacco ai livelli occupazionali I All'ospedale « Fatebenefratelli » 

— " - ! 

Cento posti in meno tra i l» saimoneiia 

MC-Film, Cedsi e IMPA i 

Ieri l'annuncio dei licenziamenti nell'azienda di Corbmo — L'INAIL non inler- i „ k * u*. .. 

viene per evitare che 35 dipendenti dell impresa di pulizia restino senza lavoro i biotici - Alcuni genitori potranno visitare i bambini 


Fine d’anno all’in.segna dei 
licenziamenii in una serie di 
piccole aziende .Tra quelli an¬ 
nunciati ieri alla MC-FILM 
c quelli deei.si nei giorni scor- 
.si al centro elaborazione da¬ 
ti e all’impre.sa di pulizia 
IMPA. la perdita di posti di 
lavoro .sfiora le cento unità. 

Ieri al « Profcs.sicaal color 
lab», die fa parte del gruppo 
MC FILM, il titolare Mario 
Corbino lui annunciato la ri¬ 
duzione di almeoo 15 un; 
tà del personale attualmente 
impiegalo. Una .serie di fatti 


IL PARTITO 


IN FEDERAZIONE 

.Alle 17 commissione cultu¬ 
rale con De Ce.sare. 

COMITATO DIRETTIVO 

A S. .-\n;isiasia alle 18 con 
Sandomenico. 

ASSEMBLEA 

I A S Giorgio a Cremano 
i alle 13.30 SU! problemi dei 
j pen.sionat: cixi Marzaoo. 

j RIUNIONE DI ZONA 

; .A Chiai.iao alle 18 .sul con 
i gre.s.•^o ecn Olivetta. 


Litza Valenzi compie 61 anni 






Sabato prossimo la compagna Litza Citianova. moglie di Maurizio 
Valenzi. sindaco di Napoli, compie sessantuno anni. Per l'occasione 
il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. ha invialo 
alla compagna Citlanova il seguente telegramma augurale; « Ti giungano 
gli auguri sinceri della direzione del PCI e miei personali in occasione 
dei tuoi 61 anni. Festeggiali con la serenità e lù letizia di vederti 

circondata dai calore dell’afletto dei tuoi cari e della stima di tanti 
compagni e compagne che hanno condiviso le prove della tua lunga 

costante milizia comunista. Enrico Bcriinguer «. 

La compagna Litza — a cui vanno i calorosi auguri anche dei 

comunisti napoletani c della redazione napoletana dell’ ■ Unità « — 
t stata per lunghi anni in prima fila in molte battaglie antiiascisle 
• per la democrazia: dal periodo fascista, a Tunisi, dove fu più volte 
incarcerata, isolata m una fortezza, e dove per lungo tempo ha conti- 
■ualo la sua militanza clandestina nel PCI, sfuggendo alla Cestapo. 
■i primi anni del dopoguerra, quando ha conosciuto anche il carcere 

41 Poggiorcale per aver parleceipato a scioperi e manifestazioni di lotta. 

Ha continuato poi fino ad oggi ad essere presente attivamente 
h Mlllg le battaglie del Partito comunista a Napoli. 


fanno temere ai lavoratori 
ohe .si punti addirittura alla 
smobilitazione. Comunque, 
una riunione è stata convo¬ 
cata per lunedi 3 gennaio 
presso i’Uniaie degli indu¬ 
striali e in quella occasio¬ 
ne, nella quale dovrà es.sere 
definita la situazione, i sin 
dacati chiederanno chiarimen 
ti precisi circa le motiva 
zioni del provvedimento e 
porranno una .se.ne di que- 
.stioni. 

CENTRO ELABORAZIONE 
Dati — con uni serie di 
.scioperi articolati i lavorato¬ 
ri de! centro elaborazione da¬ 
ti (CEDSI) si oppongono, in 
questi giorni, al licenziamento 
di .35 conqxigni; praticamen 
te la metà deH’intera mae 
stranz.!. 

I li)voratori affermano, tra 
l’aUro, che non esiste alcu¬ 
na ragione oggettiva che pus 
.sa giu.stificare i licenziamen 
ti (' sostengono che i fra¬ 
telli Capo/»(i, titolari del cen 
:;o. perseguono la liquidazio 
ne dell’azienda perché atlrat 
ti da maggiori profitti che 
pen.sano di lucrare dcdican 
do.si ad altre attività. 

Nella vicenda è stato chie 
sto l’intervento della regione 
e dei corn ine, le cui esigenze 
di potenziare ; .servizi di in 
format ira — .so.stengono i la 
voratori -- potrebbero costi¬ 
tuire una possibilità per ev; 
tare ; Iicenziamenti- 

IMPRESA DI PULIZIA 
IMPA — L’INAIL di Napo 
il ha affidato il servizio d; 
pulizia delia .seco centrale c 
degli uffici porifenc: alla im 
pre.s;i Folgore, che il I. gen¬ 
naio subentra al precedente 
appalto IMP.-\. Tra gli ac 
cordi vi era quello dei man 
lenimento de! posto di lavo 
ro per tutti : 43 dipendenti 
impegnati nel servizio al mo 
monto delia gara. 

Ora. però, la ditta Foigo 
ro dichiara d; non poter as 
sumere più di otto persone. 
Ciò perché, afferma, il prez 
zo posto a base d: appalto 
dairiN.AIL. prevede la ridu 
zicne della c’tfferenza di per 
son.ale. 

In que.sti giorni gl; organi 
dirigenti dell’IN.AIL. benché 
sollecitati »d intervenire, han 
no mostrato d; non volersi 
impegnare a risolvere posi¬ 
tivamente la verten.za. co 
stringendo ; lavoratori ad in 
traprend^’re azioni di lotta in 
dife-a del oo-to di lavoro. 


• OLIO COMBUSTIBILE 
NELLE ACQUE DEL PORTO 

Oltre una tonnellata di olio 
combustib.Ie ha inqu»iato nel 
pomeriggio d; eri .*o acque 
del porto nella zona di Viglie 
na. E’ fuoriuscita dal canale 
Polleria, e.sat’.amonte dai fos 
so Petricciczie che oo.i è ispe- 
2 ;onab:Ie e quindi ncn s’è po¬ 
tuto individuare da dove prò 
veniva la mass,t aleo.sa. 

La capitaneria d; porto con 
un proprio natante apposita 
mente attrezzato ha provve 
duto a bonificare la zona im¬ 
pegnandosi oltre due ore. E' 
■Stato informato il ccnsorzio 
di bonifica per gl; accerta 
metiti del caso. 


Un appello 
del Comune 
per la notte 
di S. Silvestro 


Lo sp<‘tt.it'oa) delle .sir.id)* 
mva.'C d.i .saccheiii a j>erd?- 
re squarciati e da cocci d; 
vetro .si n|K-te orm.ai all’ini- 
zio di ogni anno nuovo. La 
tradizione di gettare dalle 
fine.stre oggetti vecchi la 
notte di S. S;Ive.stro per fe 
•sieggiare l'anno nuovo è du 
ra a morire. .A questo propo 
sito r.is.se.ssorato alla nettez¬ 
za urbana ha rivolto un in 
vito alia cittadinanza perché 
!« notte deirultinio dell’an 
no ; rifiuti vengano depost; 
neirorario stabilito (dalie 19 
alle 22) e non vengano lan 
ciati dai balconi e dalle fi¬ 
nestre material: c oggetti, 
principalmente di vetro, al 
lo scopo d; agevolare e d; 
non arrecare d.anno al perso 
naie impegnato nella r-mo 
zione dei rifiuti. 


Ieri mattina altri ciiU|iie 
neoiutti ricoverati nel nido 
del « Katclienefratclli » sono 
ri.sullati affetti da .salnionclla. 
Con questi sale a 31 il nu 
mero dei neonati colpiti dai 
germe, sui qiiarantiitio rico 
cerati nel reparto. 

Le condizioni dei piccoli, 
come ci ha confermalo il prò 
fes.sor Luigi Cerchiai, dirci - 
ture sanitario dcH’o.siicdalc di 
via .Manzoni, sono stazionarie 
e nessun)) dei piccoli versa in 
(K’ricolo di vita. 

II ti|)o di salmonella che 
ha colpito il nido del « Fate 
benefralelli v sembra, d’altra 
parte, facilmente attaccabile 
dai normali antibiotici. Per 
que.sto motivo i sanitari de! 
ro.s{x*dale non disperano di 
.sii|)erare questa t'pidemia sen¬ 
za vittime. 

Come si ricorda tutto è ini 
ziato il 18 dicembre quando 
alcuni neonati del nido furo 
no trovati affetti da enterite. 
Tre giorni do|X) le coprixui- 
ture eonfeniiavano la prc.sen- 
za di salmonella. f)cr cui al 
reparto vennero sospesi i r; 
coveri ed il nido venne iso 


lato. Il giorno di Xatiiie una 
bambiiui immatura. n;ila di) 
un parto goniellaie, è morta. 

1 contiolli e.seguiti hanno 
trovato sette imi tatori sa 
ni >. tra cui iìleine madri ed 
anche una aiisiliariii del re 
piirto. 1 familiaii dei piccoli 
ricoverili i sono leiuiti costai) 
temente aggioinati sullo staio 
di .siilute dei loro figli ecl al 
Clini di e.ssi hanno iinclie ot 
tenuto il permesso di visitare 
i piccoli. ()ccorri-r;mrio coniun 
que molti giorni per siipere 
se repidemia di salmoncilii 
(• passata senza dimno. .Si de 
ve attendere, cioè, che la ma 
liiltia conipiii il suo decorso. 

• SETTE CASI DI EPATITE 
VIRALE A TORRE ORSAIA 

1)1 soli pochi mesi Torre 
Or.saia. u>ia località collinare 
de! Cileoto è stato inve.stito 
d.i .sette casi d: ep.atitc vi 
rale. 

Ultimo. ;n ordine di tempo 
è quello vcrtli.".itc)si alcuni 
giorni fa. che ha colpito un 
bambino deila z.ona. I casi di 
epatite sono .stati dcnunciiiti 
alle autorità comunali e .s»in; 
tarie, che fino a ciues'o mo¬ 
mento uen .sc*io intervenute 
m nia)itera appropriata. 


Sono i dattilografi straordinari doì t'/ibunalì 

IN 1400 CHIEDONO IL CONCORSO 

Come contrattisti lavorano per tre mesi all’anno - La | 
crisi della giustizia è anche carenza di personale 


Circa 1400 l.ivorator; d,i 5 
anni lavorano per tre mo-s. 
aH'anno prc-sg.o i tribun.ali ' 
le Pr(x:ure della Repubbhc.t 
del d-stretto delia Corte d: 
Appello di N.ipoli: sono i dat¬ 
tilografi straordin.ari. assunti 
con un contratto a termine 
.secondo quanto prevedeva 
decreto del pre.sidcnte delia 
Repubblica del '71. 

« Un'occupazione — ci h.m 
no detto i componenti di una 
delegazione d; datiilozr.i:. 
-Straordinari venuta nella no 
■stra rcd.iz.one — che r-i'p 
pre.'O.itava un aiuto, anclie 
se nummo iin LCto 7tXi<»>) 
lire per . tre mesi) .a .sb.ir- 
<are il '..inario». 

Oggi. però, ’.a .situazione si 
è fortemente mtxlificat.i. In 
nanzitutio nei '73 e stato i.-ti 
tulio un contratto a tempo 
indeterminato con il quale .-^o 
no stati a.s-suriti 980 dati lo 
grafi m imt'Ita'.ia. Da que.sto 
contralto, ner giunta, .sono 
sta:; e.sciusi tutti : 14W che 
godono ;nvc?ce di -ir. contrai 
lo a termine. Prima ingiusti 
zia, fanno notare i datti io 
grafi .straordinari. Poi è .sta 
to i.stituiio un cor.cor.so ir.tcr 
no per i 980 as.sanli a tempo 
indeterminato un concorso 
per un numero di posti #! V)7) 
.superiore a! numero ùe; p,)r- 
iccipanli. 


■ Come .'C non b.).';a.s.'e a.i 
t che la orospettiva di lavora 
' re almeno per tre mesi al 

; l'anno rischia di svanire per 
1 i 1400 datiilograf:. L'albo in 
j cui e&s; -sono i.seritti s; .st.i 
I infatti rigonfiando in qucrii; 
! ultimi tempi con ritmo mai 
' conosciuto l'n effetto. n.«tu 

I 

, ral-mente. delia zaloppante di 
sotcupaz.one giovaniie. Ma 
questo rigonfiamento com 
! porta de; ri.-^ch: seri; 

I ) .-e li numero dezii a 
! venti diriìTo a'. <ontratto a 
> termine -sale in modo jneon 
: troi’alo. chi imo ad oiz; ave 
• va ia nas.sihii:ià d; iavorare 
! tre me.s; ail'anno ora vedrà 
! diradar.'; i pt*r.rxli di l.avoro 
} allontanandosi di ann; l'uì'.o 

■ dali'aitro; 

j 2* questo non f.irorira i 
{ ouov; iscritti negl; aib; «a; 
1 quali pure uni circoiare m: 
nisieriale di que.'t: z.orn; dà 
la precedenza, anche .se m 
' contrasto con lo stes.s3 de 
I creto pre.'idenziale del '71 •. 

. 3) .-a perpetua cosi un rap 

I porlo di lavoro prtv.irio. mor 

■ tifir.tnie per : iavoratr.r; e 
; che non h stimola alfatlo ad 

un m.agg'.ore imqx'gno profc.s 
j s’.onalc; 

i 4) .>1 acui.-ac I.t già gr.tie 
I crusi della giustizia, che e an 


che c.arenza di pc-rsoiuLe. ;;; 
quanto il i valzer.» de. d.il 
lilogralì negli uftici tre me.-ii 
uno. tre me.s; ):n altro e cosi 
via. .spezza la continuità dei 
lavoro ron gr.tve danno gi^r 
ia qualità 

Per tutte aue-t*' r.ieioni ; 
daitilograli .straoid.nari, e.he 
■s; sono riuniti ni un fomit.ito 
di agitaziont' pf-rmanente 
chiedono tìianno cifenuio li 
.solidarietà di tuit; eli ailri 
lavoratori della ■-•.u-.t./.i.). »l.i. 
magistrati ai c.»ni cllier:i '•he 
venga b.«iid;'o un contor.-^o 
por l'a.ssunzione svibiie de! 
personale iDfc.-v'.ir o alla lui; 
zion.aìità deci; uffici e c'ne 
q;ie.-»;o concor.-o .-la ap:n'to a 
tutti 1 contratt.,-^1; .i tenviine 
’_'cr;lti .azl; albi ich.e dovriin 
no pur e.sser)- chiu.'ii entro 
una d.'«ta da fi.sS-ire. 

« In questo modo — ci han¬ 
no detto — alcuni di no; .sa 
ranno assunti deìin.tivamer.te. 
molti altri dovranno nnunc.a 
re definitivamente ai tre me 
si di lavoro all'anno: m.t .'•■• 
ne trarrà un gran vantaggio 
scprailuUo sul p.ano della 
funzionalità del .servizio ». 

Il giorno 3 i! comitato d; 
dattilografi .straordinari avrà 
un incontro con i compagni 
onorevoli Sandomenico e 
vato e con il compagno .Abe 
nan’-e. 


« Il luogo dove Antonio Fab 
brocini è stato tenuto prigio 
niero per una .settimana è 
.stato individuato con as.solu 
ta certezza ». Lo ha detto le 
ri il sastliuto proiuratore Mi 
naie che insieme con i cara 
binieri del nucleo inve.stigu- 
tivo Na^xili I e Napoli 11, e 
insieme con lo .stesso Fabbro¬ 
cini. ha partecipato ad un 
.sopral!u)>go durato circa quat 
tro ore. 

Alla casupola )ii quattro 
metri per quattro, dove ap 
punto il banchiere napolota 
no è stato tenuto na.scosio, 
ci si arriva con il motore 
tleU'automobilc imballato in 
prima. E' distante .solo una 
decina di chilometri da Quin- 
)ii'ji. un pae.sino vicino No 
la in provincia di .Avellino, 
ma la strad.i è stretta, tor- 
luo.sa quasi completamente 
impraticabile jiev una recen 
li.s.sima frana. 11 punto da 
raggiungere è a qiia.si mille 
metri d’altezza .sul livello tlel 
mare. Ci .m arriva dopo aver 
continuamente evitato sa.s.si 
e rasentato crepacci. E’ un 
pianoro dove, completamente 
nascasta tla un fitto nocel¬ 
ieto, c’è la « prigione »; una 
tli quelle ca.sette costruite a! 
la meglio i>er riparar.si dai 
violenti acquazzoni. 

Ha un gradino all’ingre.s 
so. una porta a due balten 
ti celesti, due fino.strc con 
imiHJ-ste rudimentali. Il pavi 
mento, di piastrelle gialle a 
fiori, è puliii.s.slnio. non )’’è 
nemmeno una cicca d; siaa 
retta o qualco.sa del genere 

I carabinieri hanno troviti) 
solo due pa-s-sanioniagn.i. tluc 
brandinc isulle qu.iì; hanno 
r:po.salo il Fabbrocini )■ il 
suo carceriere) e .sg.ibclli di 
quelli rustici. 

Fabbrocini. ancor i iin.t voi 
la molto lucido, non h.i avo 
to dubbi; « Que.sta è la .stan 
za dove mi hanno tenuto •>. 
ha detto. Come io abbia po 
luto dire <'on tanta certe/ 
za lo ha spiegato subito. In 
tutti i .sette giorni di pri¬ 
gionia non ha penso mai l’oc 
castone per cercare di )‘api 
re dove era. In questo eer 
to non gli era d’aiuto il cap 
puccio che i rapitori gli ave 
vano me.s.so in te.sta. Ma no 
nastante tutto riu.sciva a ve¬ 
dere la punta dei prepri pie¬ 
di e. in po.sizione orizzonta 
le, quando era .sdraiato .sul 
letto, quello che gli stava 
davanti. Ricordava, poi. che 
nell’entrare la prima volta 
nella stanza aveva .salito un 
gr.adino c che la porta non 
chiudeva Itene. i>er cui si )lo- 
veva ricorrere ad una sbarra 
di ferro. Tutte que.ste co.se. 
appunto .sono state conferma¬ 
te dal .sopralluogo. 

Di ritorno dalla montagna 
d: Prato, dove appunto c’è 
il casolare, iì .so.st:tuto prò 
curatore Minale, nella .sta¬ 
zione dei carabinieri di No 
la, ha incontralo i giorna 
listi. Molte le domande fai 
le ma pochi.ssime le ri.spn 
sto. solo la )-onfcrma che 
quella trovata è effettiva¬ 
mente la prigione, e una con 
.-siderazione per.son.ale su! se 
queslro dei capitali utiiizz.i 
ti ix*!' i ri.scalti tco.sa attua 
ta per la prima volta dal 
magi.strato Pomarici). Que.sta 
volta — gli è stato chie 
sto — il -seque.stro non t'é 
■Stato. Perchè? La risposta 
è .stata franca c pre.''i.sa; «La 
P.'-ocura di NapoM.ed io per 
.son.ilmente. — ha tietto Mi- 
naie — non condividiamo la 
linea Pcmari.''i ». « Ma .se ’ll 
fenomeno dei rapimenti do 
ve.s.s-e e.stender.s; — ha aggiun 
to .-.ubito tiopo — è chiaro 
che questo provvedimento po 
irebbe avere un’altra impor 
lanza >. 

li colonnello dei carabiiv.e 
ri .Mu.st;. .! maggiore Tra 
versa )’ i capitani Confort; 
e Gentile hanno quindi fai 
to il punto .sulle indagini. 

.Sono .stati confermati ; 
quattro fermi operati subito 
tiopo il rilascio ma si e.sclu 
de. per il momento, che ; 
ferm.it. abbiano avuto un 
ruolo ben determinato nel 
r.ipimento. Ma si sa. pe.-'ò. 
< he due d; que.si; sono sta 
ferm.ati perché erano st.i 
ti vi.sti a bordo di una « 17.50 -> 
azzurra notata più volte n-e, 
pre.s.-,; di ca.sa Fabbrocini. 
S'.r.ia ,ste.ss« auto, che co 
miinque è .stata bloccai.) d.ai 
carabinieri due giorni prima 
del rapimento la bordo r’era 
no due uomini ma uno nu 
.s i .) fuggire) .sono .state tro 
vite anch.” tro pstoie. un 
p.i.'samontazna, una tuM o 
una torcia eleitr.^.a. 

Succes.sivam?nte i c.trab: 
n eri h.anno fermato onche 

II pr)>pr;etario dellauto che 
p.)re abbia denunciato il fur 
to della sua «17.50» prima 
ch-e avveni.sse Dt-ilmente. Eie 
menti di grande importai! 
za. dunque, .sembrano in ma 
no agl; inquirenti che — la 
notizia non è .stata confer- 

m.it-a ma a molti sembra 
fondata — hanno .anche .n 
dividuato tutti i dodici ccm 
ponenti — tanti pare che 
s .ino — della banda che ha 
rapto Fabbrocin.. I quattro 
fr' iii.it.. inoltre, .-ano e.spa 
nenti della mal.av;ta IomI-c 
per cui .si esclude ormai con 
.'Ufficiente certezza che l'ipo 
tesi de; rapimento per fin 
p-oiitin sia ancora .scstenibile 

Non .sono pochi a credere, 
ora, che quelle telefonate fat 
te a ca.sa Fabbrocini o .attr - 
huite a. N.AP siano state 
fatte o per alimentare l.a ten¬ 
sione o — ctvsa quest.! pai 
probabile — per sviare le in 
dagini. Un'altra casa, inol 
tre, é .senza dubbio certa; 
chi ha fatto il colpo dove 
va avere solidi colIeg.ime.n- 
t; nel Nolano — dove la m.a 
iav.ta non s; .scoraggia cer 
to d: fronte ad un rapimen¬ 


to — perché bisogn.t cono , 
.score il luogo come le prò : 
prie lascile per jxjtersi per- j 
mettere il lu.s.so di tenore il 
rapilo in un luogo casi vi- i 
cino e. contemfxirancamcme, 
avere la eertezza di non es | 
sere scoperti. | 

La chiusura de! ca.so. quin i 
til. non sembra poi co.si ’on . 


tana come s' credeva. Tra gl. 
investigatori c'è molto otti¬ 
mismo. anche so — a del¬ 
ta del .sastUnto procuratore 
Minale — rottimismo è uno 
.-tato d'animo cl«^ non si ad¬ 
dico, in nessun ca.so, agli In- 
vc.stigiitori. 

m. d. m. 


L'invio proposto dalla cooperativa «Sole» 

Arance dell’AIMA per 
le popolazioni friulane 

Il consigliere regionale del PSI, Uinberlo Palmieri, ha presentalo al 
presidente della Giunta regionale c all'assessore all'Agricoltura una 
interrogazione nella quale chiede di conoscere quali provvedimenti 
la Regione intende adottare per incentivare la produzione di patate, 
da alcuni anni in una costante crisi. La supcrlicic delle colture — in- 
iatli — c costantemente diminuita negli ultimi anni, anche per l'aumenlo 
del prezzo del seme, prezzo che lievita oltre che per i noli fenomeni 
di mercato, anche per operazioni di accaparramento operali da alcuni 
grossisti, talvolta attuali anche con sistemi « maliosi >. Palmieri pro¬ 
pone che TESA acquisti un quanlilalivo di seme — da concedere prin- 
cipahncnle alle associazioni di produttori ed alle cooperative — In 
modo da eliminare la dannosa intermediazione c incentivare la pro¬ 
duzione. 

Delle nuove strutture nelle campagne si sono occupati, invece, 
i deputali comunisti Amarantc, Forte, Biamontc, Peirella e Bellocchio 
che hanno sollecitalo resccuzionc dei lavori per la centrale orlolrulli- 
cola di S. Nicola Varco. Il ministro dcirAgricoltura nella sua risposta 
ha allertato. Ira l'altro, che la realizzazione del complesso è stala 
affidata all’ESA, che ha già avvialo le procedure necessarie per l'espro¬ 
prio dei terreni, nonché per rcllcttuazionc della gara di appalto. 
Il minislro nella sua risposta allerma inoltre che la costruzione del- 
l'intcra opera dovrebbe essere completala entro il 1978. Per quanto 
riguarda i costi dell’opera si prevedono dei sensibili aumenti per il 
prezzo delle opere murarie c delle altrczzaturc. 

La cooperativa « Sole u di Battipaglia, iiilanlo, che sta ritirando 
per conio dell'AlMA una notevole quantità di agrumi, ha proposto di 
inviare in Friuli, una palle del prodotto ritiralo altrimenti destinalo 
alla distruzione. Ma le solile lungaggini burocratiche non hanno ancora 
permesso una tale spedizione. La cooperativa ha già ritirato una note¬ 
vole quantità di mandarini ed arance che sono state pagale, a seconda 
della qualilà, da 70 a 135 lire al chilo. La produzione di agrumi 
quest'anno ha subito un calo del 3°a ma nonostante ciò circa 5.000 
quintali sono stali ritirati nella Piana del Seie d,-rl mercato per non 
far crollare il prezzo. 


dove, come, quando 


PROSCIOLTA LA DELEGATA FERRI 

La Fi'rpi. letU'iazioiK' rola/icmi piibblicht' iialiaiif. ha 
)‘ni)-.s.so 11)1 coiminifato iifl ^(jual)- e.spriiiio soclclisfa/ione pti' 
rarchiviazione tiegli .selliti' aiioniini che accu.savano culu 
niosaincnte .sia l’rx iiresitìeiite tieiras.seinblca regionale, il 
compagno France.sco Porceli;, .sia la clr .s.sii Sandra Cioffi Fez- 
/iigio.s.sa. delegata regionale della Ferpi. 

L’itccusa riguartiava la relazione della terza conlereiiza 
delle regioni per il mezzogiorno dalla cui .stampa, secondo 
rai'.onimo aecusalorc. sia il compagno Porcelli che la dr.s.sa 
Pt-zai-o.s.sa avrcblKTo tratto illeciti guadagni. La deciàione 
dei magi.sliiito h;» fallo giustizia di tiuc.ste ignobili accu.sc •• 
ha messo in luce che s'è evidentemente tnitliito di umi azio 
ne tendente solo ìi geti.tre di.serediti) suìia rispettabilità di 
due iiersone impegnate ;n attività pubbliche. 

ANAAO: IL PIANO SANITARIO 

La segreteria regionale dcH’ANAAO (associazione nazio¬ 
nale aititi e assistenti otiH'dalierii ha espresso soddisfaziu 
ne per la recente apiirovazicne d.) parte della giunta regio 
iiiile a Ili) sanità cui è preposto il compagno .sticialista Silvio 
Pi.viu. 

L’.Ana;io, pur ri.siTv.indos; di approfondirlo e dilxitterlo 
per fornire il proprio coninbuio critico c costnillivo ai.'ic- 
me. rileva t-he la proposta liipprcsenta al momento l'unico 
.strumento ixr prevenire i dis.igi .issi.stenziali che potrebbero 
vcrificai'Si neli'amljit)) regionaie dal primo luglio prossimo 
(|U.iiido !e mutue pa.sseiMiino alie regioni; che iì piano .sì 
armonizz .1 col progetto di riforma .-.anituria; che in esso v: 
sono tutte 1)‘ piemes.se jK'rché col teinpo si inverta l’attUHie 
.'istcma .ti.-iisDaiziale ogir: soiordinato. dispendioso e squal. 
li) ato. 

1 GIRO PODISTICO DI NAPOLI 

L;i .s)-gie:eria provinciale tleli'UISP dichiara, in un suo 
)'{>muniCiito. di dissentire profond.imentc d.ili’organiz/azion-'. 
)- ri.;! regolamento de! 1. giro podistico di Napoli, che si svot- 
eerà li (> g))in.iio. promosso dal periodico «Il Napoletano» 
Si tratta i.nfait; — .s)):ondo l'UISP — di una co,''sa finahz 
zata soltanto ;i: risultati atletD'i di « pr)*stigLo ». discrinn. 
p.ante ikt vari motivi. Ira cu; lo .stilare classifiche solo pt'; 

; !e.s;,er;iii Fidai. . rimborsi a; primi .50. i tre milioni di pie 
mi individuali. :I mir.iggio. jx'r i primi venti d: gareggiar) 
alio .st;idio S. P,if)lo. 

Tutto questo — soondo l'UISP — serve .stilo a pcrjxttuai) 
lo .-.port d'elite, a )Ii-stap;to d; uno siaori di nias'»i, a difc-.i 
ridia salute, che sviluppi l’as.srKiazionismo. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO < 

Oggi gioveth 30 d.re.mb.'e j 
1970. Ònom.tstico Eu/enif) tdo j 
mani Siìvestroi. ; 

BOLLETTINO i 

DEMOGRAFICO : 

Nat; vivi 42; mori; 2; ■ 

richieste di pubblicazione 34. 
matrimoni reiigios; 12; matr; 
moni civiii 1; deretluti 29. , 

CULLA 

K' nata Diana. f;gi;.i rie; ■ 
ronip,iL’oi Radames Coiei.,) e ; 
Norma Pepe. Ai 2 )*n;!ori /.un 
gano gl; auguri dei!.) sezione ; 
;; G-'ainsci >. deli.) reliu'.a dei | 
Cotogno e delia .’-rtd.i/ioic de.- i 
1' < Un;*.à >•. 

ASSEMBLEA DEI 
SEGRETARI GIUDIZIARI 

Il 4 gennaio, alie ore 17. \ 
aiia .saia « Mano Alleata *■ ; 
della Federazione provinciaie j 
dei PCI. in via de; Fioren i 
tini, s: ferra una asscmbie.a i 
degi; f idonei al concorso per | 
.'.ezretar; giudizi.ir- , 

CONCORSI DEGLI 
OSPEDALI RIUNITI 

Gl; O.spodai; Riuniti d. N.i j 
poi; .hanno drspo.sto ia ri.) 1 
pertu.'a de: termini dei con j 
corso pubblico per ti'oi; ed ! 
e5.am; per infor.Tiicra ed m i 
ferm;ere profe.s-sionaie spe.'ia j 
l:zz.i:o :n chirurgra. b.ind;’o j 
li 4 1-1974 e la nd'jzicne da ! 
.36 a .34 de; posti mes.si a ccn ! 
cor.so. li lerm.ne ultimo p : 
ia prc.scntazicne delie istan 
ze è fis.sato per il 9 genna.r. 

Im stesso Ente b<ai!d;sce u; 
avviso pubblico per ia copr. 
tura di .35 posti di infermi 
ra zcnonca, con scadenza pi 
ie domande fi.s.sata ai 10 g.'t 

n.iio. Per informazicni .su 
due concor.si. rivoizers; aii'u 
fic;o perscnaie. deil'Ente. v 
Cardarelli. 9. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: v> R 
ma 343. Montecalvario: pi.) 
za Dante 71. Chiaia; v:.) C.i. 
ducei 21; nvic.-a di Cliiaia 77, 
v;a .Mergciiina 148; v;a Ta . i 


-SO 109. Avvocata-Museo; v;a 
.Mu.ico 4.5. Mercato-Pendino: 

via Duomo 357; piazza Ga 
ribaldi II. S. Lorenzo-Vi- 
caria: via S. Giov. a Garbo 
na;vi 83; stazione Centrale, 
( or.iO Lucci 5; via S. Pao 
.o 20. Stella-San C. Arena; 
via Foria 201; via .Malcr 
de; 72; corso Garilxiìdi 218. 
Colli Aminei: Cciiìi .Ami 
ne: '249. Vomero-Arenella: via 
.M. Piiciceili 1.38; p:azzA 
I,eon<)rdo 28; via L. Giorda- 
1.0 144; via Mcriiani 33; via 
D. r’cntana 37; via Simcne 
.Mar’ini 80. Fuorigrotta: piaz 
z<i Marc Antonio Coltrala 21; 
via Campegna 125. Soccavo: 
vi.) Epomeo 154. Mlano- 
Secondigliano: corso SfXton- 
digìiano 174. Bagnoli; via 
L’jcio Siila 6-5. Ponticelli: via 
B. Ixjngo .52. Poggioreala: 
piazza Lo Bianco 5. Posil- 
lipo: via Petrarca 105. Pia¬ 
nura: Via Duca d'Aosta 13. 
Chiaiano . Marianella • Pisci¬ 
nola: cor.so Chiaiano 23. 

NUMERI UTILI 

In caso di ma.'atttc infet¬ 
tive ambulanza g.'atuita del 
Comune di Nipo'.t telefonan¬ 
do ai 44.14 44, orario B-20 di 
ogni giorno, per la guardia 
medica comunaie nDtl'jm.i 
:>-:Tiva e prefps-:va c.niamu'e 


‘organi 
elettronici I 

dimostrazioni e 
vendite 

EirTTROTECNICA 

M(RI0I0NAIE 

viodeimille 67 i 
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PAG. 11 / napoli-Campania 


A S. Maria Capila Vetere TATI vuole chiudere io stabilimento I iitsufficiente il servizio SITA 

Minacciato il licenziamento | i» situazione 

per i 550 del tabacchificio ^^•yasporti sulla 

- . costiera amamtana 

L'azienda, a partecipazione statale, lo ha comunicato ieri al consiglio di fabbrica — Una decisione ingiustifi¬ 
cata: lo stabilimento può lavorare 10 mila quintali di tabacco all'anno — Favorite per anni le multinazionali j In 100 persone SU un pulllTIdn che ne può Irasporlarc 50 


SCHERMI E RIBALTE 


Un nuovo e pesante attacco 
ai livelli occupazionali ed al¬ 
l’intera economia della nostra 
provincia si sta profilando in 
queste ore. L’ATI di Santa 
Maria Capua Vetere. azienda 
a partecipazione statale che 
opera nel campo della tra¬ 
sformazione òd tabacco con 
4 stabilimenti dislocati sul 


«Tasse» 
in più 
al Tecnico 
di Sessa 
Aurunca 


Alla gran parte degli stu¬ 
denti dell’Istituto tecnico com¬ 
merciale e per geometri « G. 
Flurimonto » di Se^^a Aurun¬ 
ca quest’anno Tiscrizione è 
costata mille lire in piu. Set¬ 
tecento lire le hanno versate 
quelli che pre.senlavano la 
domanda per i buoni libro. 
Sembra inoltre che i libret¬ 
ti per la giustifica delle as 
scnze siano stati «venduti» 
a lire cinquecento l’uno, an¬ 
ziché consegnarli gratis co¬ 
me di norma. Ciò c quanto 
cl hanno confermato 11 pre.si- 
de e il vice preside deh’lstl- 
tuto, i quali sono venuti a co¬ 
noscenza della strana vi¬ 
cenda quando gruppi di stu¬ 
denti hanno inviato due let¬ 
tere denunciando i fatti cita¬ 
ti. Dopo la prima lettera gli 
studenti firmatari hanno avu¬ 
to dei tentennamenti e chie¬ 
devano di poterla ritirare. 

«Probabilmente c’ò stata 
una pressione di co,scicn7a » 
— ci ha detto il preside del¬ 
l’Istituto prof. Mario Pane. 
« Una casti è certa -- ha di¬ 
chiarato il vice preside pro¬ 
fessor Meschinelli —: questi 
prelievi aggiuntivi non sono 
stati autorizzati da nessuno 
e i soldi raccolti non sono fi¬ 
niti nelle ca.sse scolastiche, 
ma fuori ». Da questo punto 
di vista « si configura — ha 
aggiunto il preside — quanto 
meno un reato amministra¬ 
tivo». In orario scolastico, 
negli uffici deiristituto e in 
occasione di importanti atti 
amministrativi (presentazione 
della domanda di iscrizione e 
per i buoni libro, ritiro del 
libretti delle giustifiche) sono 
stati raccolti soldi senza al¬ 
cuna autorizzazione e per fi¬ 
ni non scolastici. 

Proprio per fare luce .sul- 
rintera questione il pre.slde 
ha proposto al consigMo di 
Istituto la costituzione di una 
oommi.ssioiie di indaeine. Nel¬ 
la .-ìOiluta de] 22 dicembre il 
con.siglio ha nominato la coni 
mi.ss’one composta d.i tre 
membri; un genitore, uno .stu 
dente e un profe.s.sore. che 
•sulla ba.'^o di un questionario 
dovrà interrogare alla ria- 
jicrtura delle .scuole il 20 per 
cento deeli studenti scelti con 
sortezeio. 

Pur apprezzando lo spirito 
democratico del preside, che 
ha voluto inve.stire il consi- 
ciio fli i.sf.tuto non compren- 
d’amo per ouale motivo non 
sia .stata informata la mizi- 
.«^tratura. E’ munto — .secon¬ 
do noi — and.avi fatto, vi¬ 
sto che si confizurano ipote 
di r(‘ato. .''Olla identità 
deH’autore della >■ nuo-.-a » ta.^ 
sa .=coI,astiea. il preside, p-r 
!’. momento, non si è i-o’u’o 
pronunciare, in-i dai fa‘*i d-''- 
vono e.ssere in molM ne’.l’I- 
st'.tuto a eono.-ccrnc nome. 


u. d. g. 


CF e CFC 
a Caserta 

E’ prov:.-,ta p.'r ozg; aiie 
16.20 r.e’.i.i .“^aia Hazg..-ro 
Gnoeo della Federa/.one de. 
PCI una r.un.on-e eo:iz;u;ita 
del coni.tato foderale e d.'iia 
co.mmi.'.sione feder.i’.t- di con¬ 
trollo sul .‘-ezucnie o.d c.; 
«Lancio di'lla e.imp.icna 
congressuale 

Keiatore s-.irà il compagno 
•Adelchi Searuno. 


j territorio della nostra regio¬ 
ne, di cui tre nel Salernitano, 
ha rnanife.stato al consiglio di 
fabbrica dello .stabilimento di 
Santa Maria l’intenzione di 
chiudere la fabbrica e quindi 
di licenziare i circa 5.">0 la¬ 
voratori. 

All’origine di que.sta a.ssur- 
da deci.sione ci .sarebbero, se¬ 
condo la direzione dell’ATI, le 
difficoltà economiche che in¬ 
contra il gruppo. Da qui la 
nece.ssità di adeguare la ca¬ 
pacità proòuttiva ad una mu¬ 
tata realta e di operare un 
« conseguente » taglio ai li¬ 
velli ocenpazionali. 

In verità le cose .stanno in 
modo molto diverso, come di 
mostrano gii impezni sotto- 
scritti per il pas.sato dalla 
-stes-sa ATI. Infatti nel 1972 
fu concortiato con le organi/.- 
/azioni .sindacali un piano di 
ri.struUurazione con cui ci si 
impegnava ad un anq)!lamen¬ 
to della b.i.se produttiva e 
quindi ad un allargamento 
delia occupazione. 

I A Santa Maria Capua Ve- 
! tere, dove si ha la cajiacilà 
di lavorare IflO mila quintali 
I annui di 'abacco, si contava, 
in base al piano, di raggiun¬ 
gere (juanto prima i 75 nula 
quintali di fronte ai enea 40 
nula lavorati nel 1974 e negli 
anni successivi. Invece 1 sol- 
(V dello stato .sono anche in 
questa occasione serviti a 
ficaie di.snccupazione. ciò e 
tanto p:ù grave dal momento 
elle la produzione del tabac¬ 
co e la stia tra.sformazionc 
potrebbe.'o rappresentare un 
settore decisivo {x?r il decol¬ 
lo economico della nostra pro¬ 
vincia e per la regione iiiù 
in generale, dove, è bene ri¬ 
cordarlo, si concentra il 50 
l>er cento della produzione na¬ 
zionale del tabacco; va poi 
I tenuto presente che il nostro 
' paese vanta, tra quelli della 
I CEE. il pianato produttivo in 
I questo settore, che quindi rap¬ 
presenta una delle voci attive 
della bilancia commerciale 
dei pagamenti. 

La situazione di crisi oggi 
('enunciata dall’ATI si spiega 
quindi solo perché, come più 
volte hanno denunciato i sin¬ 
dacati e lo organizzazioni con¬ 
tadine. le partecipazioni sta¬ 
tali e tutti i governi fin qui 
succedutisi non hanno assunto 
un ruolo di programmazione 
e di guida ma hanno mirato 
soltanto a favorire ringresso 
delle grandi multinazionali lo 
qu;ili da un lato hanno ope¬ 
rato una politica di accapar¬ 
ramento del prodotto e dal¬ 
l’altro la conquista del mer¬ 
cato del consumo delle siga¬ 
rette risuscendo perfino ac’« 
orientare i gusti dei consu 
malori: per questo sono falli¬ 
te varietà tradizionali di pro¬ 
duzione del nostro paese. Si¬ 
gnificativo. a tal proposito, é 
il ca.so delia Delta Fina, grup¬ 
po legato -illa « Phillip-S Mor¬ 
ris ». che ò passalo dai 20 
mila quintali dei 1969 agli ol¬ 
tre or» m.la del 1975 nella 
ne-stra provine.a. 

CJ’.iindi, con la chiusura del¬ 
lo stabilimento di S.uita. Ma 
ria Capua Vetere. TATI vuol 
far jjngare ai lavoratori scel¬ 
te errate e. ciò che é più 
.^ave. non manifesta alcuna 
intenzione di mutare indirizzo 
economico. Questo attacco al¬ 
l’occupazione cade, poi. in un 
momento delicato per il rin¬ 
novo del rnntr.atto nazionale 
del lavoro c«?i ;!0 mila « oc¬ 
cupati » nel .settore della tra¬ 
sformazione del tahaecn (m- 
fart; c prevista la ripresa tieì- 
Ic trattative tra org.mi/.z.izio 
ni s.iulleali e r.^ipre.^enuuil ; 
dz'zii impreiidiion per il eior- 
no 4). eon il qua'.e le orga- 
nizAizioni sind.icah s: sono 
poste robicttivn di eonqui- 
stare un.i stabilit.à e uni con 
timr'à annii.i a r.iiip.orlo di 
1.1 VOTO e una n^aggiore i>ere 
qii.izione .'a’ariale. 

Pronta e tcrm.» è stata In 
reazione dei .sindacati unita¬ 
ri alla min.icci.i d; licenzia¬ 
menti che. in un eomiinicato. 
f.inno appello alle autorità lo¬ 
cali, provinciali e regionali. 
. 0 ! jxirtiti lemocratici. a; cit¬ 
tadini affinché .si realizzi un 
vasto .schieramento di forze 

c.inaee di f.ir recedere r.-\TI 
dai .suo ed avviare 

immeihatamente una nuova 
f.ise che inverta Tattuale po- 
litic.i a/.end.de ;vr allarirare 
i’ivcupaz.one operaia, txr fa¬ 
vor.re lo .sv.liipno della p.'o- 
dazione del t.atiacco c per 
garantire un .iricgu.ato reddito 
contadino. 


IRPINIA - Due importanti manifestazioni 

Donne e amministratori: 
va rivisto il progetto 21 

A Lioni le nniministrazionì deil'Altn Irpintn e a Carife le donne della valle 
dell' Ufila hanno precisato gli obbiettivi per la rinascita delle loro zone 


Si è Icuuto nei gior.oi scorsi a Lioni un 
interessante convegno (libiUlilo tra il sinda¬ 
cato (!o fedeiM/ioni ()ro\ iiiciali della Cd IL e 
della L'ILi e le amministrazioni dei eonuiiii 
(ieil’.Mta Irjiima, jier dclin.re gli obiettivi di 
lotta [K‘r lo svilupixi e roecupazione della 
zona. 

11 convegno — .soprattutto attravcr.so la re¬ 
lazione di De \'ito e le conclusioni di Befaro, 
ma anche attravcr.so gli interventi degl- ani- 
iiiinistratori — ha espre.s.so un netto giudizio 
negativo suH’imjxi.sta/ione del progetto 21, 
in quanto non risixinde a nessuna esigenza 
produttiva dell’.-\lla Irjilnia come delle altre 
zone interne che investe. Non si può conti¬ 
nuare con la fallimentare |K>Iitica delle in¬ 
frastrutture e ridurre — tome questo pro¬ 
getto delia Cassa per il .Mezzogiorno fa — 
lutto rinlervento per le zone interne ad un 
asse \ iari(). 

Bisogna, iiiveif, andare airindividuazione 
di .settori jirodiittivi. come ragricoltura. e 
procedere alla loro rislruUura/.ione o poten¬ 
ziamento, accompagnati dalla creazione di un 
lessiinto di indii.strie di tra.sforinazionc d.ù 
prodotti agricoli. 

Ber quel che riguarda il problema della 
spes.i pubblica, sindactito ed amministratori 
hanno deciso di indire, per la fine del mese 
di gennaio, una grande manifestazione di 
zona, con cu; chiederanno lo .sblocco dei in 
miliardi per opere pubblidie tincora non stan¬ 
ziati dalla Regione e dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. -Nel contesto delle opere per crea¬ 
re servizi .sociali e strutture civili in .-Vita 
Irpinia, assiiine particolare inqwrtanza — 
come ba giustamente .sottolineato il compa¬ 
gno BeLiro — la questione deirap-crlura de¬ 
gli ospedali di zona di S. .-\nge!o dei Lombar¬ 
di e di Bisaccia; l’.-XUa irpinia non può con¬ 
tinuare a rimanere senza un pasto-letto nò 
di ospedale nò di infcrmeria. 

Particolarmente .sottolineala anello rcsigon- 
za die vada avanti e sin filialmente approva¬ 
la dal coiusiglio regionale la legge ddeg.i ai 


I comuni, in modo die ad essi -iaiio finalme.i 
j te dati iHiteri reali di iirogramma/.ione e di 
(ironioziune dello sviluppo. 


Organizzata dal PCI, dalla DC e dal P.SI. 
si è svolta a Carile una conferenza di zona 
suiroccupazione femminile. La prima inizia 
tiva nella storia della Valle ddl'Ufita, non so 
lo inT il carattere unitario delia manifesta¬ 
zione, ma soprattutto per il tema che si è 
affrontalo. Il movimento femminile, infatti, 
iiell’irpinia \'a decisamente sviluppandosi an- 
die nei paesi più airinte-rno deir.Appcnnino. 

Numerosi sono .stati gli interventi delle 
donne che hanno tutte ribadito, a! di là del¬ 
le ideologie e dellel (losizioni di partito, il 
loro impegno alla lotta roccupa/.ione e 
per la rinascita dello zone interne. E’ inter¬ 
venuto. tra gli altri, il compagno .Angelo 
Flaminia, consigliere reiiiona’e del PCI, il 
segretario della DC locale e molti altri de¬ 
mocristiani aperti al dLscorso deiriinità. 

Ricorrente è .stato pure il tema dclLagrico] 
tura come scelta prioritaria di-a si impone 
per le no.slre zone, riaffermando, però, la 
ferma decisione a continuare la battaglia 
riiisediaincnto Fl.AT a (ìrottaminarda. 
per uno sviluiipo ilie tenga conto del diver¬ 
so aspetto fisico del territorio; dalla monta 
gna. alla collina, a! piano. 

Una migliore impostazione del P.-ogetto Spe¬ 
ciale 21. rimportanza della zootecnia, l’irri- 
gazione. il turismo: questo il sen.so della lol 
ta e dell’impuegno delle donne defilai Valle 
deirCfita. 

.Alla fine del dibattito rasscmblea Ita elet¬ 
to airunanimità i tre immibri delle consuld'a 
provinciale femminile nelle! persone de! se¬ 
gretario della DC e de! PS! di Cerife e del¬ 
la compagna Rita Ucci, della Commùssione 
femminile Comunista prò. 

g. d. m. 


La riapertura delle scuole 
anche quest’anno sulla co¬ 
stiera .amallUiina ha ripro¬ 
posto in termini drainmatic; 
il problema dei trasporti. La 
SITA, che d.a sempre detie¬ 
ne l’assoluto monopolio del 
trasporlo determina, con uno 
striminzito numero di auto, 
non pochi disagi tra gli stu¬ 
denti e gli operai che sono 
costretti a servirsi degli au¬ 
tomezzi della .società privala. 
.A ciò si é aggiunto l’alto co¬ 
sto dei biglietti, anche per 
un trasporto di due o tre 
chilometri. 

Si a.--s;st.‘ co.si qiiotidianQ- 
incnte lungo ài co.st:er-a. nel¬ 
le o.'-e di punt.i al pa.s.saggio 
di pullman aliollaiisslmi di 
.studenti, di operai e di cii- 
tad.n: che. insieme a! perso¬ 
nale della scK’ictà SlT.-\, r.- 
.schiano non poco dato la tor¬ 
tuosità della strada da tutti 
riconosciul-a molto pericolosa. 

Il ri.schio è costante poi¬ 
ché a volte, in un pullman 
per solo 51) persone, vengono 
letteralmente insaccati oltre 
100 passeggeri. Lo proteste 
degli studenti e dei lavoratori 
non sono sinora rni.=cite a 
ri>.olvere definitivamente tiiie- 
st.i Situazione. In questi ulti¬ 
mi g.orni gli studenti di 
Amali 1 . as.sicine alle forze 
politiche e ni s.ndacalisti, 
hanno promo.s.so incontri con 
la regione pt-rchi' finalmen¬ 
te si vodo sulla eo.sta am.i.li- 
t.ina ad un efficiente servizio 
pubblico. Protagoni.sta in que¬ 
ste lotte, affianco agli stu¬ 
denti. é stata la .sezione del 
PCI di .Amali; che. collegan- 
dof.i con le altre sezioni della 
co.stiera, ha .sviluppato un 
forte movimento col consen¬ 
so degli studenti e dei lavo¬ 
ratori. 

quo.sio movimento non 
sempre è stnia vicina l’azio¬ 
ne delle amministrazioni co- 
nuinali, vecchi foudi DC. E’ 
a.gniiiciitiva qii-.'sla a.sj.enza. 
.specialmente quella del co¬ 
mune di Amalfi. Pagano co- 
.sì i cittadini della costiera 
un grosso sconcio aU'iininobi- 
lismo deinocrLstiano; non 
uno dei problemi .seri, in que¬ 
sto momento di crisi, é stato 
affrontato: oggi .sono : gio¬ 
vani e i lavoratori a denun¬ 
ciare con forza ra.s.s-?nza d; 
un tr.T.sporto pubblico. 


Natale a Napoli 

Rinviata 
a lunedì 
la tombola 
luminosa 

Si é inaugurata nel immc- 
riggio di ieri, alla cappella 
di Santa Barb.ira, a! M.ischio 
Angioino, con rintervonio 
deH'amb.i^ci.ito.’-e c.inade.se in 
Italfa, Foiticr d’ibervillc. la 
mostra rieU’arte c deH’artigia- 
nato canado.si. Erano presen¬ 
ti anche fa:,-,cssore regionale 
al Turismo e ai Commercio 
Aldo Cnmi c il vice pre.sl- 
rìcnte doli’ Amministrazione 
provinciale D’Ambra. Nella 
circostanza l’asspssore Aldo 
Grimi ha consegnato aH’am- 
basciatorc canadese una tar¬ 
ga ricordo. 

Intanto la tombola gigan¬ 
te prevista per ttuesta 'sera 
in piazza Plebiscito é stata 
rinviata a lunedi prossimo a 
causa delie coiuli.-iicin del 
tempo. S; natta d-'Ilo -spetta¬ 
colo clou t l'.i (iiiell. cht' seno 
stati organi/azn dali'.ASCO.M 
e dalla Confe.ierccnii. e si 
avvale della coil.ibor.i/ione 
dell’as.sessoratn comunale al 


decentramento. 


iiu.idio 


delle manifestazioni de! « N.i- 
lale a ùapoli '76 > . Il c.tr.it- 
terc dello spettacolo è .soc.a- 
Ic c assisicnii.ile e lia uno 
scopo di bcticficcnza. 


CONCORSO 

SCUOLE 

MATERNE 

Il Provveditorato agli s’li¬ 
di di Napoli ricorda alle 
c.indidate c’ne h.imio .->iipe- 
rato la prov.i scrii’ a de! con¬ 
corso per titoli ed c.-,anu a 
posti d’in.segnante di scuole 
matiune stai.di. che desi- 
clcr.'no svolgere le e-.erc;ta- 
zicni pratiche del eorso piev 
.so una direzime didattica 
di loro scelta, nella qiiaic 
Sunziri'iino se/ioni di •■cuoia 
materna .statale o ncn .=ta- 
tale regolarmente autoriz¬ 
zate. possono pro.-^cntare ino- 
tiv.ita domanda in carta 
semplice al provveditorato 
agli studi — ufficio scuola 
materna - en -o e non oltre 
il 6 ginnaio 1977. 


Al teatro S. Carlo un pubblico in aumento e più competente 


Mario Bologna 


informazioni SIP agli utenti 

CAMBIO DI NUMERI TELEFONICI 
NEL DISTRETTO DI NAPOLI 

La SIP ricorda cIk* è in corso il cambio di alcuni 
numeri telefonici compresi ne.le seguenti nuinera/.iani; 


da 7420000 
8111000 
8241000 
8581000 
8610000 
8841000 
8855000 
8900000 
8951000 


a 7428799 
8111999 
8242419 
8584999 
8638599 
8846599 
8856999 
8909999 
8954999 


Il suddetta cambio nuinori. peralt.'o già antaipato at 
singoli abbonali inter»'^s.ìti con cartol.na raccomandata, 
rientra noi progrossno ampliamento degli impi.mti nei 
Di.st retto di Napoli. 

Si .suggerisce agli abbtinati intere.ss.iti di d.ire comuni¬ 
cazione del nuovo numero ai propri abituali oirri.spondcnti. 

SIP Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 


La stagione operisi.va dei 
nostri teatri lirici, ((iiielli cne 
hanno suiticicnte fiato per in¬ 
traprendere una simile im¬ 
presa nei tempi in cut viv.a- 
mo), é in pieno svoìgimonto. 

Il San Carlo ha dato inizio 
alle sene di spett.icoli che si 
protrarranno tino alla metà 
del pro.ssimo giugno, con una 
edizione del Don C.irlo verd.li¬ 
no d: notevole pregio, t.iie 
die avreblx? fatto beila Itg'u- 
r.i aneiie in epoche di rd.iii- 
abtxiiKianzii. C: si chiede, 
luttavi.i. se :1 complicato c 
a.-vsai costoso meccanismo eiie 
ogni an.no si mette in moto 
por rendere po.'.-.ib.le il .silv.i 
taggio d im.« tradizione tra le 
’pnt ilij.-iii e pojMii.iri in Ita¬ 
lia ed il cerimoniale die c 
parte micerante d’ogni speit.i- 
co!o. trovino .incora un.» giu¬ 
stificazione, una rag.onc d’e.s- 
sere o non .^lano, piuttosto, 
la stanca ripeiizione d un r; 
to die non ha più i suoi dot 
ed i SUOI fedeli. A giudicare 
dall’atteggi.amento dei pubbli¬ 
co. !.» detiiand.i che molti si 
po.igono. non può avere die 
un.» ri-'po-'.t.i pO'itiva. 

Per quanio riguarda il S.in 
Carlo, li not'^vo.e i.icremcr.to 

d.»:o a! niinicro d: repliche d: 
fi.i.-ieuno ,-i'*et*.»co!o, non è st,»- 
to che il logico prowedimen- 
to. .ipplir.ito. pcraitro. con .«ti¬ 
ni d: rit.ardo. per venire in 
contro ad un.a richie.st.a d» 
parte dei pubbl.co via via pni 
pres>-^intc. Dalle tre. o «1 
iTLissimo quattro repliche lii 
ogni spettacolo, st e giunti a 
raddoppiare questi dati e. tp.l- 
\o!ta, per le opere p.ù popo¬ 
lari. .a triplie.’jrli. 

Ci sembr.a evidente che l.i 
ran.o, I.» televisione, rin.à.t- 
stria discO'graiita. ben lungi 

d. »l ,'OÌdi.'fare le crescenti 

e. -igcn-v del pubblico, le han¬ 
no invece stimolate .n misur.i 
.»eld.rittura iir.preved.bile. D.» 
un p.u avanzato grado d in- 
fonnazionc. da una fruizione 
della musica ir.eomp.arabi. 
rr.-cnte piu estes.i e frequente 
ri-spetto .al pa.ss,ì!o. é se.itiir.- 
to i! bi.^ogno d'un diretto con¬ 
tatto con gli sriettacoli e con 
le manifestaz.oni musteal: 
seri 2 ,a discriminazioni di ge¬ 
neri. 

Q-.ial è. CI do.ti.anda .a 
que.'lo punto, lo specifico con¬ 
te.buto .»rt;.stico e culturaie 
che i! S.»n Carlo oggi dà per 
\en;re incontr») alle rieli.este 
d'un pubblico non piu lim.t i- 
lo ad un determin ilo ceto so- 
c.ale? L.a numerosa e cre¬ 
scente pre.-enza dei g.oian: 
renvie jKr di p.ù orama. re¬ 
mota un'epoca che in re.«l- 
tà è stona di ieri, in eu; i 
ceti meno abb.enti. a prescin¬ 
dere da impedimenti di ord.- 
r.e economico, pen.-,.»vaiio al 
5,»n Carlo quasi come ad u.r 


inacces-sibile tempio ai cui ri¬ 
ti potessero accedere soilanlo 
gli iniziati, un ristretto grup¬ 
po di eletti. 

Il riferimento più concreto 
ed attuale per un giudizio è 
costituito dal cartellone del¬ 
la stagione in corso. Si può 
dire, rispetto agli anni pas¬ 
sati che c'é stato, quest'an¬ 
no. un impegno maggiore nel¬ 
la scelta degli interpreti. Il 
numero rilevante rii cantanti 
di prima grandezza costitui¬ 
sce. anzi. Iclcmento che me¬ 
glio caratterizza la stagione. 
Cesare Sizpi. Renato Brason, 
Carlo Bergonzi. .Alfredo Kraus 
cd ancora Fioreiizci Cossotio, 
Maria Chiara. Magda Olivc- 
ro. Grace Meizia Bumbrj% per 
citare i piu noti, sono nomi 
d; artisti in grado di rab¬ 
bonire 1 molti censori atiivi.s- 
-siint. come sempre, tra gli 
aticionados del San Carlo. 

Riproviam.o gli eccessi del 
d.visnio. i suo; vizi, ma sap 
piamo che le belle voci anco¬ 
ra co.stitui.scono una delle co 
lonnc portanti di m.»ggiore 
affidamento per il ripetersi d; 
questa specie di sortilegio 
musicale che é uno spettavo- 
Io lirico. 

Ben munito sul fronte de! 
le voci, il c.irtelloiie appare 
in’.cce sguarnito in altri setto¬ 
ri. Di caronz,! ma?eiore é 
certamente queil.i del paio 
sp.iz;o concesso alle novità: 
due soie opere di cu: .^oit.in’o 
. Li v;s;t.i delia \e-vch..a s.- 
gnora » di Gottfried Von 
Einen è d'un autore moder¬ 
no. tJttor.a in p.cmi attivii.u 
Veramente troppo poco .-e .-^i 
pensa che opero d'ur. musici 
.--ta come Britten .sono anc.i.a 
Ignote a! pubblico .s.incariia- 
no. per non p.iriare delio Str.i- 
w .nski do fi L,i Carner.i d'un 
hljertino •■>. d. Prokofiev. dei 
cecoslovacco Janacck e dei 
musicàsti deiravangu.irdj3, 
volendo limitarci ad alcune 
essenziali indicazioni. 

La stagione in cor.so presen¬ 
ta. inoltre, un vuoto senza 
precedenti: la completa as¬ 
senza di opere di Mozart e di 
Wagner, che è come togliere 
ad un edific.o una p.irte del¬ 
le fond.imenta su cu; esso si 
regge Pochissimi, inoltre. i di¬ 
rettori di orchestra di autenti¬ 
co prcstig.o Della qu.i.it,\ de¬ 
gli spettacoli, delle regie, de¬ 
gli ailestimenti scenici, si po¬ 
trà giudicare via via anche 
se le .-scelte operate in tal 
sen,s*i Cl autor.zzano a non po¬ 
che riserve. 

Le smentite sono comunque 
possibili per l'imprevcd.bilità 
che ogni evento teetr-ile re¬ 
ca in sé. elemento tra 1 tan¬ 
ti del f.i.'^'ino d’ogni spetlaco- 
Io,.oon i! qu.ile d: volta in vol¬ 
ta bl-sogna Lire i conti. 

Sandro Rossi 



Una scena del « Don Carlo > di Verdi, che ha aperto la stagione al San Carlo 


Insoddisfatti i ballerini 


ivh;- ; v'i.mrKineiti d i 
*-l'p-i .j, bill-i del T.’il.’o 
b C.irlo in i.> .-.-r.<^ pruu- 

t .2p.i/ •*:. *' r.’bL'Tvc u'.r 

1.» gv-t.o.ut- t- 1.» di'?•/.'»- 

r.-." dvà'Flito. S: '-ir..» r - 
volti, c.n una i-.tter.i. .»! 
Tiiri't'* p.T .1 t.iri'-ro o 
lo .'Pvt: m »l-i. . 1 ' ovus il'o- 
ri e -L ;a.-0'..dei:.' dvl 
'.gl.o d. ,»mii.n..<r.»/.-onv 
dal te. tr»». alle ro.iaz o ii 
rì-;i q i.ii.di.iin n.ipil. t.in. 
p-.r illu'trarc 1.» loro 
tu 17 0.1C-. 

Li r.cr.ì -z pro^t.g.O'.t- 
t Md z on • d.l c-).';n .1, b.il- 
lo. infatti. » rì. aa- 

<Iaro 'ginpr-e p .i de.ad. i- 
d-i. S: -vomp.on-i s. ol'-' .'b » 
gl..Ile. !» prog,'.3nim,i.’;''x.z 
digli irh-iia.-oli è .iffretl.» 
t.ì e avvalile ;>.x'o tempi 
pr.nn d. .inda.'o in .'C- 
n.i (^.gli.f canta la to’.-i- 
ce preparazione de! b.ìi;<.i- 


to c Con 1,1..» r ( •> iirali')' 11 - 

«iit-> ime..- VOIIU' 

.'.-(Ile p,r ril.i.i.,.»rf il i ir- 
j>) rii Inllo'. 

D» »'1 nirirt tin.n- 

:.i .i.te.nt.M'-ir<- .i.it :i - 
morr.m.'o. e > vui'.’m-v.v.’ 
.:.l'..i-, g.i., rie'.'.iii.ni-V).!.- 

.-.'li ). ri. U1.1 riiriZ.oiij d; 

un t.'at.-o i.r.c-i (.ne rii 
\rv';)ÌK- .U( rv vorif qn.»!.: » 
fon.ia.'Tìe.nt.il: un» tircp.ir.i 
z.ona t- u.n i comix tf.i/n 
terme.» e .ir'i't.cn ali'.ii- 
:f-zz,-i della '.t.nzi in-r. hr.n- 
iio .nd'itto il ^-irpi d; b.il- 
:•) d.l .S. C.irlo ad un.i se- 
r-r d. p.-oit'ie e d: urg-.-i- 
t; r eh O'te Imendoni 
I>t'fìre .m.int. !» loti» pi r 
::ilg'.o.',i.-e !.i loro proli,! 
/ad--, e-i'i-.v iii'.pegn.nti in 
li.i .maggior numero d. 
'.lett, l.ivor.irc. in- 
.‘-oinni:». con < r.ter. p ù r.i- 
ZKXial: nitto la gii.d.» di 


< ir-'-i.tr i! 1 I •) ' ) ■*, . 

.\n.lii- 1.1 ira/.-,r.c. 

f.iti.n d.nll» d:re/..<!.n-v -! :- 
.-.irtr !.» .'t r. • c-'...,. rii 
n VI r -.r f i.-n-,- l'.v i d,- 
-t i:i.i.'.r-r ti - bi;..t> è r: 
nn^t.ì le”-rri in-ir’n !! 

< -i.'.j-» <1. .i I.. I < lei,- 1 i- 

-i.nin.» i.'i 1 'iri/.-i,.-e 
\,ì. in du\er-) d, ri- 

:.»:ir..»re o q i il.f.r.ire coi 
op;>n.*:ane '.c.te li l-ir-i ìn- 
tI 1 grano d. ..mnl a- 
rc i'org.iniio -i-rim.i i .a 
Vi g- n/..* d'I S. Cnrlo. ("i 
dono in,''!;c -'h. tei gì r.- 
(.la.mita !’..t'-,'i /.;0 i.- d-; • 
le fo.'/c pi;t._n.'. i.i.i.m»- 
1 : <■ ri 1 j.»!: d.-.l » c »■. ■- 
g-i". 1 c -i. 11 » Cii'a. aarr.-? 

.-'.i.i tiiorni." > rp.zo ii 
/Iciiaro pn!)'u’.i.-» cn»- f.» 
.1 <ain.i riai riniti ^■^aord. 
r.a.'i c tiellf .il;.'-.- n'.iri'r)- 
'i- < ,ircn.'-' nel! org..n,7/.i- 


...MA C'È SEMPRE IL RISCHIO DEL RITO 

Una stagione lirica che dura fino a giugno inoltrato - Triplicato il iiiinitM'o delle repliche per sod¬ 
disfare le crescenti esigenze del pubblico - Alcuni « vuoti » inspiegabili nel cartellone - Si può 
raggiungere uno strato assai più vasto e « popolare» - Non più un «tempio» riservato agli iniziati 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa • Tel. 655.848) 

Onesti» sera aUe ora 21,15 Rie 
c Gian presentano; La strana 
coppia, di Garinci e Giovannini. 
DUtlvlll.A (Tel. Z94.U74) 

Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiala; Nnanta *a corte. 
SANCARLULCIU (Via Sen Pasqua¬ 
le a Chiala Tel. 405.000) 
Sabato alle ore 21.15, l'E.T.C. 
presenta Ida Di Ocnedetto in; 
Coppole cilindri c piume di 
struzzo, due tempi di Busicllo, 
Fusco e Goldicri. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

Dalle ore 1G.30 in poi spetta¬ 
coli di Slreep tease (VM 18) 
POLITEAMA (Tel. 40T.643) 
Questa sera alle ore 21,15, Ni¬ 
no Taranto e Dolores Palombo 
presentano: La iìgliata, di R. 
Viviani. 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
5. Giorgio Vecchio, 27 • San 
Giorgio a Cremino) 

(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 415.029) 
Domenica alle 18: La cavalle¬ 
ria rusticana, di Mascagni c 
Gianni Schicchi di Puccini. 

SAN FERUINANOU E.T.I. (Tetc- 
lono 444.500) 

Questa sera allo ore 21,15. E- 
duardo De Filippo presenta; Na¬ 
tale in casa Cupielìo, di E. De 
Filippo. 

SANNAZZARO 

Questa sera afe ore 17, la 
Compagnia D’Alessio-Conlo-De 
Vico presenta: Scarpe ropple e 
cercvelle line, di G. Di Maio. 
TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari) 

Questa sera alle ore 21,15, Ma¬ 
rio c Marialuisa Santclla pre¬ 
sentano; La gnoccolara, da P. 
Trinctiero. Regia di M. Santclla. 


Teatro TENDA 

a piazza Mercato - Tel. 335244 

Sergio Bruni 

in 

«Levate 'a maschera 
Piiiicenelia » 

fest.vi- 17,30-21.30; feriali: 21.30’ 
Poito unico L. 2.000 
.Ampio p.irciicggio cuzitodito 
Loca.e n.-'Caliiato 
Po-,'.! a sedere 


CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra ISO - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle oro 
18 alle ore 24. 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

CIRCULO ARTI 50CCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni g.oino dalle ore 19 alle 
ore 22 proitziotn di lilms o 
prove lealiali e musicali 
CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 Tel. 323.196) 

Aperto tulle le sere dalle ore 
18 alle 24, 

circulu arci villaggio ve¬ 
suviano (5. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

cineclub eucaliptus 

Allo ore 17-20,30; Il lerrilorio 
degli altri (Il mondo muore - 
Questo film vuole ricordorvclo), 
di W. VViIdllc Fund. 

CINETbCA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Tel. 4)5.371) 

Per la rasstjgna lanlasliquc-ho.-- 
lor; <1 Rose rosse per il demo¬ 
nio », d; P. Eylts. da E.A. Poe 
(O.-e 18. 20. 22). 

EMUASSY (Via F. Ut Mura - Te- 
Iclono 377.U4G) 

Taxy driver, con R. De N ro 
DR (VM T4) 

MAXIMUM (Via Elena. 19 • Te- 
telono 682.114) 

L’inquilino del Icrzo piano 
NO (Via 5. Caierina da biena. 53 
Novecento alto secondo, di B. 
Bcrlolucc,. (17-22). 

NUOVO (Via Monivtalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per la rassegna del cinema ame¬ 
ricano: ■ Uomini c cobra s, di 
J.L. Mai'F-icv.-xz 

SPOT CINLLLUb (Via M. Ruta 
n. 5 al Vo.-ncro) 

Un uomo chiamato cavallo. (Ore 
13.30, 20,30. 22,30). 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana Tel. 377 057) 

Il signor Robinson (Mostruo¬ 
sa storia d’amore e d'avven- 
lure), con P. Villegg.o - C 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Ta- 
lelono 370.871) 

Il corsaro nero, con Kabir B-edi 
A 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 ■ To- 
lelono 418 6B0) 

Casanova, di Federico Feliini - 
D.R (VM 13) 

AMUASCiAIUkI (Via CrispI, 33 
Tel. CS3.12S) 

L'ultima Ionia di Mei 8roo):S 
(Sileni Movie) 

ARlCCCHINU (Via Alabardieri 70 
Tel. 416 731 ) 

Il libro della giungla - DA 
AUCU51EO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

La fuga di Logan, con M. Yor)c 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele- 
lono 444.700) 

Amici più di prima 
CORSO (Corse Meridional* - To- 
Iflono 339 91 1) 

Amici più di prima 
delle PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Il maratoneu. eon D. Hofiman - 
G 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
tono 263.479) 

Il corsaro nero, con K-o'.- Ecd 
A 

FIAMMA (Via C. Poerlo 46 - Te- 
lelano 416.983) 

La lunga notte dì Enlebbe, con 
H. Ec.-ger - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

La pietra che scolla, con G. So- 

gol - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Il corsaro nero, con Kob'r Bedi 
A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- 
l'Iono 418.880) 

King Kong, d J. GuI icrrT-. n - A 
ODEON iPiaiza Piedigrotia, 12 
T-l 688 360» 


prima 

(Vicolo Vetreria 


ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
La pietra che scotta, con G. Sa¬ 
ga! - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Il signor Robinson (Mostruo¬ 
sa storia d'amore e d'avven¬ 
ture), con P. Villaggio - C 
TITANUS (Corso Novara, 37 ■ To- 
letono 268.122) 

Squadra aniilurto, con T. MI- 

lian - C (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, S9 • To- 
lelono 619.923) 

Squadra aniilurlo, con T. Ml- 

lian - C (VM 14) 

ADRIANO (Via Monleollvelo, 12 
Tel. 313.00S) 

Squadra aniilurto, con T. Mi¬ 

lieu - C <VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piana S. Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 

Tei. 377.583) 

llalia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

ARCO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

Callìvì pensieri, con U. Tognaz- 
li - SA (VM 14) 

AKISTON (Via Morghen, 37 - Te- 
Iclono 377.352) 

Basta che non si sappia In giro, 
con N. Mantrcdi - SA 
AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei ■ Tel. 741.92.64) 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

BERNINI (Vis Bernini, 113 Te- 
lelono 377.109) 

Mary Poppins, con J. Andrews • 
M 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te- 
Iclono 444.800) 

Squadra antilutto, con T. Mi- 
lian - C (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te- 
lelono 377.527) 

Il deserto dei tartari, con J. 
Perni» - DR 

EDEN (Via G. Sanlellce ■ Tele- 
tono 322.774) 

Basta che non si sappia in giro, 
con N. Maniredì - SA 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 

Taxy driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 ■ le 
lelono 291 309) 

Sa'a A - Italia a mano armala, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
Salo B - Cenerentola - DA 
MIGNON (Via Arnianao Diaz Te 
li-lono 324 893) 

Cattivi pensieri, con U. Tognaz- 
zi - SA (VM 14) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 Tele 
Inno 370.519) 

Signori e signore buonanotte, 
con M. Maslroianni - SA 
ROVAL (Via Roma. 353 ■ Tele 

Ione 403.588) 

Italia a mano armala, con M 

Merli ■ DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEU (Via Marluccl. 63 - 1 1 - 
lelono G80 2GG) 

Maciste gladiatore di Sparla 

SM 

AMLRICA (San Martino Tele¬ 

fono 248 982) 

La moglie di mio padre, con 
C Bcl.cr - 5 (VM 18) 
AS10KIA (Salita tarsia Tsle- 

lono 343 722) 

Dimmi che lai tulio per nie, 
con J. Dorclli - SA 
ASTRA (Via Meztocannone, 109 
Tei. 321.984) 

Ecco lingua d’argento, con C. 
Villcni - 5 (V.M 18) 

A- 3 IVia Vittorio Veneto • Mia- 
no • Tel. 740 CO 48) 

Èva nera (BlaF. Cobra) 
azalea (Via Loniuna. 33 • Tele- 
tono 619 280) 

Totò, letto 3 tre piazze - aC 
BELLINI (Via Bellini - Telelo- 
no 341.222) 

Febbre da cavallo, con L. Proial- 

li - C 

80LIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Totò a Parigi - C 
CAPITOL (Via Manicano - Tete- 
lono 343 4G9) 

Marlovv l'investigatore privato, 
con R. Mitchum - G 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel 200.441) 

Lello In piazza, con R. Mon- 
Ij'jnan. - C (VM 18) 
COLOSSEO (Gallerie Uniberlo ■ Te- 
iFlono 416 334) 

Scandalo in lamiglia, con G. 
Guida - S (VM 18) 
DOPOLAVORO P.I (Via del Chio- 
slro Tel 321 339) 

Il solista del mtira 
ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tei G8S 444) 

Totò: Figaro qui Figaro Ik - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tel 760.17.12) 

Bambi - DA 

LORA (Via Stadera ■ Poggiorea 
le. 129 Tel 759.02.43) 

Dimmi che (ai lutto per me, con 

J. Dorclli - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dellOno ■ Tel 310.062) 
Missouri, con M. Brando - DR 
PICKKUl (Via A. C. De Meit 58 
Tel. 75G7S02) 

Angeli deirinlerno sulle ruote, 
con A Roorl.e - DR (VM 18) 
POSILLIPO iV Posiliipo 39 Ie- 
lelono 769 47 41) 

Per un pugno di dollari, con 
C Ees:-..ood - A 

QUADKIIUGLIO (Via Cavaiteggeri 
Aosta. 4) Tel. 616 925) 

Il mistero delle dodici aodlc, 
co.-i F. LcgcI.J - SA 
ROMA (Via Ascanio. 36 Tele¬ 
fono 7GO 19 32) 

007: Operazione tuono, con 9. 
Cz.-.ncr/ - A 

SELIS ('Zia Vittorio Veneto, 269 
Tel 740 G0.4S) 

Poliziotti violenti, con H. Sllv* 
DR (VM 1&J 

TERF.IC (Via Pozzuoli. 10 - Tele¬ 
fono 760 I 7 10) 

Che stangala ragazzi, con R. 

V/id.-nark - C 

VALCNiiNO (Via Risorgimento 
Tel 767 85.58) 

E-ambi • DA 

VITIOKIA (Via Pisciteli) 18 - T»- 
lelona 377 937) 

L'eredità Ferratnonli. con D. 
Sc'da - DR (V.M 13) 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Front* 
ex caserma Bersaglieri 

AHRAZIONI 
PER TUHE LE ETÀ’ 


ERNIA 

ASCIA BREVEHATA IN ELASTICO PLASTIFI¬ 
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON¬ 
TABILE - SENZA AHACCHI METAlllCI 
.^ER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L’ISTITUTO ORTOPEDICO 

LA NUOVISSIKA» 

Via Roma 418 (Spìnto Santo) Tel. 312909 Napoli 


Conveniionato con le Casse Mutue: ENEL, 
INAOEL, ENPAS, ATAN, Marittima e con 
tutti gli altri Enti mutualistici 
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Per superare le difficoltà economiche della regione 


Per fronteggiare le conseguenze delPirresponsabile sciopero degli autonomi 


Disponibili 150 miliardi CSIL ■ CISL e UIL impegnati a garantire 


Consuntivo di fine anno al tradizionale incontro con la stampa nella sede della giunta 
regionale - Le prospettive dell'economia umbra tracciate in un intervento del compagno 
Germano Marri - Nel '76 sono state concesse 400.000 ore in meno di cassa integrazione 


Tradizionale incontro, sta- 
mullina, tra la presidenza e 
giunta regionale con la stam¬ 
pa per il con.sunl;vo di fine 
anno. Ma anche .se l’occasio¬ 
ne era del tutto di pramma¬ 
tica alia fine si è risolua in 
uno scambio di vedute quan¬ 
to mal fecondo e proficuo. 

Il presidente Marri, infatti, 
ha cercato con grande luci 


dità non solo di tracria.'c le 
p.'’ospeitive di er-onomia e 
politica che l’Umbr.a il pros- 
.simo anno si trover.à dinnan¬ 
zi ma di rilanciare con forza 
l’iniziativa della Hegione alla 
luce dei positivi risultati rag¬ 
giunti. e delle potenzialità 
che sono in campo. 

Le Regioni — ha esordito 
Germano Marri che era sta- 


. to preceduto da un’introdu¬ 
zione de! suo cipufficio stam¬ 
pa Sergio .Mugnai — .si tro¬ 
vano attualme.nte i.n ap-eric 
difficoltà. I! ’76 è stato un 
anno particolarmente diffici¬ 
le in quanto .si è .'•egistrato 
un calo del ruolo di governo 
I delle regioni. Calo dipeso cs- 
i senzialmente da alcuni nodi 
! di carattere nazionale che 


TERNI - NelPultima seduta del consiglio comunale 

Approvata la ristrutturazione 
dei trasporti pubblici urbani 

E’ stata decisa anche la costituzione del consorzio provinciale dei tra¬ 
sporti - Contraddittorio atteggiamento della DC nei corso delle votazioni 


TMKN'l. 21). 

Consiglio comunale e con- 
.siglio provinciale di Terni so¬ 
no tornati a riunirsi ieri. 
IX.T rultima volta prima del- 
rini/.io (leU’aniio nuovo. L’ul¬ 
tima swliita del ’7(J. per il 
consiglio comunale è stata 
jiarticolarmeiite impegnativa 
lM)iclié si è affroritahi la (pie- 
stioiie (lei tra-S|K»rti pubblici, 
del piano di i istrnUurazione 
(lei .servizi di trasporti urba¬ 
ni e dell’adeguamento delle 
tariffe. 

M primo punto aH’ordine 
del giorno del consiglio co¬ 
munale era intatti la vota¬ 
zione su un ordine del gior¬ 
no (elaborato dalle due com¬ 
missioni consiliari direttamen¬ 
te interessate all’argomento) 
per la costituzione del con¬ 
sorzio dei tra.s[X)rti pubblici 
nella provincia di Terni. Il 
.secondo punto riguardava la 
discu.s.sione su un progetto, 
presentato dalla Azienda Ser¬ 
vizi Municipalizzati, per il po¬ 
tenziamento del trasporto pub¬ 
blico (progetto in cui ora 
incluso anche il provvedimen¬ 
to di aumento delle tarif¬ 
fe). II dibattito sui due pun¬ 
ti è .stato unificato e quin¬ 
di, a tarda .sera, si è giun¬ 
ti alla votazione. Sul docu¬ 
mento per la costituzione del 
con.sorzio provinciale dei tra- 
.sporti pubblici si è registra¬ 
ta l’unanimità. 

In particolare, il documen¬ 
to approvato unitariamente 
auspica che si giunga « con 
il massimo della tempestivi¬ 
tà alla nomina di una com¬ 
missione tecnico ix)litica che 
elalwri un progetto tecnico, 
amministrativo c finanziario 
per runificazione delie azien¬ 
de (li trasfwrto pubblico esi¬ 
stenti nella Provincia ». Ino! 
tre il documento annuncia iif- 
ficialiiu nte l’organizzazione di 
una Conferenza « di pr(KÌuzio- 
ne > dei servizi pubblici, pro¬ 
mossa dagli Enti Locali, dalle 
organizzazioni sindacali, dalle 
a/iendo o dagli Enti (inclu¬ 
se le Ferrovie dello Stalo) 


1 che hanno competenze in ma¬ 
teria. 

Sul {)rogctto (li ristruttura¬ 
zione del servizio dei traspor¬ 
ti urbani, invece. F'CI, PSl. 
PIU e PSDI lianno votato a 
favore, mentre la DC, trova¬ 
tasi ancora una volta sola 
con i missini, si ò astenuta. 
In verità la txisizione demo¬ 
cristiana è apparsa priva di [ 
fondamento e dottata esclu- j 
sivamente da considerazioni 
demagogiche. Obiettivamente 
all'adeguamento delle tariffe 
(li trasporto ha infatti corri- 
sixislo, (la parte della Giun¬ 
ta e (leir.-\S.M. uno sforzo per 
conseguire un notevole miglio¬ 
ramento del servizio, reso jws- 
sibile (lall’arrivo di cinque nuo¬ 
vi autobus acquisiti grazie 
ad uno stanziamento della Rc- 
gionc- 

Ix) sforzo compiuto va in 
direzione di una più ccono- | 
mica, razionalo ed efficente 
organizzazione dei trasporli 
pubblici nella città, quindi 
l'impegno della .Amministra¬ 
zione Comunale è volto, più 
in generale, alla realizzazione 
delia piena produttività del 
servizio. Il progetto approva¬ 


to con rastcnsione DC intro¬ 
duce comunque dal 1. gennaio 
'77 alcune imixirtanti modi¬ 
fiche nella organizzazione dei 
tras{K)rti pubblici a Terni i 
Tenlrata in funzione di cin¬ 
que nuovi autobus consenti¬ 
rà la costituzione di nuove 
linee, lo sdoppiamento di al¬ 
cune corse. ralI(‘ggerimenlo 
e Io snellimento del .servizio; 
il costo del biglietto dcU’au- 
tobus urbano passerà da 50 a 
100 lire; il co.sto dcH’ablxHia- 
mento mensile passerà a .‘lOOO 
lire, sarà istituito un abbona¬ 
mento per più lince il cui 
costo mensile sarà di -1000 li¬ 
re. 

La seduta del consiglio pro¬ 
vinciale è stata invece più 
breve: buona parte degli ar¬ 
gomenti aH’ordinc del gior¬ 
no è stata rinviata alla pros¬ 
sima riunione, è stata appro¬ 
vata solamente una importan¬ 
te iniziativa che va sotto il 
nome di «musica e scuola»; 
l’.Amministrazione provinciale 
promuovcrà nei prossimi me- 
.si. una serio di ascolti - di - 
l)nttiti di (nusica per gli stu¬ 
denti di tutte le .scuole medie 
superiori del territorio. 


Per il reinserimento degli emigrati 

Indispensabile la riforma 
del sistema dì collocamento 


PERUCxI.A. 29 

Incontro p.artecipatìvo que- 
.sta mattina a palazzo Donini 
indetto dall.a presidenza della 
con.sulta regiona’e per remi- 
orazione. Il presidente della 
consulta. 11 compagno asses- 
■sore Vittorio Cecati. aprendo 
i! dibattilo ha ricordato le 
tappe fondamentali che dalla 
conferenza nazionale sull’emi- 
"razione hanno portato alla 
I ccxstituzione in Umbria della 
1 consulta il 16 ottobre di que- 
! sto anno. 

Nell’Umbria in particolare 
la oon.sulta regionale hn av- 
vi.no con la torz,i comml.s.s:o- 


ne consiliare deila regione 
la riforma della lecce n. 28. 
Già e.siste una bozza per la 
nuova normativa regionale 
in materia di emigrazione che 
prevede uno svi!up-,>o degli 
aiuti per le case e i)er ravvia¬ 
mento di attività artigianali, 
agricole e commerciali che 
permettano il reinserimento 
degli emigrati. 

il problema del reinseri- 
mento degli emigrati, ha nf 
fermato Cecati, per ciò che 
ricuarda il lavoro dipendente 
no.n può p.''c.scinde.''e d.a una 
riforma complessiva del col¬ 
locamento 


Si estende il dibattito nelle sezioni del PCI 

Partito di lotta e di governo 


Coììir es':cre i: Partito di 
Lotta e di Goicrno^^ in Que¬ 
sto Paese, nel rnc:zo dt una 
crisi drainrnatiea ciie rne:te 
in discussione tutto ed e aju r- 
Ui a molti shoec.’ii uriche con¬ 
traddittori: (iiu'sto e il nodo 
che il dibattito aperto nel no¬ 
stro partito cerca di scio¬ 
gliere. 

\on SI tratta n*r/o di un 
prohlenia astratto, oggetto dt 
dispute teoriche ma piob.c 
ma del che lare, di come fa¬ 
re per essere mi partito a'- 
l'altezza di tenepi difficili 
come Questi. 

.Von siamo all'anno zero, 
ma è un momento dtfhcile. 
uno di Quei momenti in cui 
la situazione richiede al pm- 
tito dt pro<.iursi in uno s/orco 
dt adeguamento, anche orp.z 
mzzattvo. che ù dilfieile da 
realizzare ma è necessario 
per tenere in vita e portare 
manti le trasiormazioni c' e 
il mominento dei Pn oratori, 
delle forze progies^isle hanno 
iniziato in Que.sli nltimt anni. 

In Questo momento il no 
atro partito si scontra alì'c- 
aierno, e anche oll'interna. 
con la portata reale della sua 
proposta che è proposta di 
cambiamento non solo crono 
mica, ma di nuore aggrega- 


LA NUOVA 
DISCOTECA LA 


zioni sociali, di nuovi valori 
ideali. 

Questo crea tensione, diffi¬ 
coltà tra i compagni nelle 
nostre sezioni ma anche mol¬ 
to dibattito, come mai si eia 
t eri/icato fino ad ora. 

La vnlutaz'one che si ouà 
dare di Que.sto dibattito «' 
mo’to positirn. perché rea 
lizza, anche se a volte con 
difficoltà e con .scontri, l'uni¬ 
tà del partito ritorno alla li¬ 
nea po'Hica uscita dal Comi¬ 
tato Centrale di ottobre. 

Unico elemento negativo, 
ma che via via va .scompa¬ 
rendo. è lo s.'ar.io rapporto 
del partito c«” I esterno, con 
la gente, con le altre forze 
politiche, anche se continua¬ 
no a permanere ritardi, frutto 
certo di una scrnsa organizza¬ 
zione drclt altri partiti, ma 
anche Quell'atteggiamento su- 
prr'ictolr r scnipliristico che 
vede ne! nostro partito l'uni 
ca torva p rlitiz.i « reale 

fi' un dib.nttito difjictle che 
a vode nelle sezioni '< prU gio 
vani !, Q-uelle .ielle Zone bini- 
ehe. >n.i n'>n solo in Qu’-'i'e. 
diienta stenle. 

fi Io diventa proprio quan¬ 
do non parte dalla realtà 
e non riforno alla realtà ci>n 
obbiettivi precisi, iniziative di 
lotta c di mobilitazione. 


Perchè problema del no- 
sito partito è cs'Crc sempre 
più partito di Governo, ca¬ 
pare di soluzioni giuste per 
ogni problema; ma anche, 
sempre più. pirtito di lotta, 
organizzatore di movimenti 
su obbielt’vi concreti, su; lec¬ 
chi e SUI nuovi problemi che 
sorgono 

O.'corre far-.i corno di tut¬ 
ti t problen.i c cercare di 
unire inlonio ad :/ rnng- 
gior numero eli forze indican¬ 
do le nostre soluzioni ma so- 
prattiitto. chta’uandn a’I'nn- 
pegno. «.'la lotta fatti i tato- 
rotori. 

fi’ necessario far poi emer¬ 
gere da tutte Queste 'uiziati- 
ve il problema centrale che è 
Quello del cambi-omcnto dello 
direzione politica del pae-e. 
con la coscienza che questo e 
un processo che deve matura¬ 
re dal bas'O, cl.e può arri; 7- 
re a Cii-npimento solo se cce¬ 
sie co'i icirza nel paese. 

K’ auesto guanto en:e-ge 
dal d'.hatti’o del'e Sezioni, r 
in «''•o n'.à VI sono i ie-'ii 
de: Congie-si. 

Osvaldo Sarrì 

responsabile Comitato 
coriprensoriale del PCI 
dell'òri netano 
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Vi invita per il veglione di fine anno 


Alliclertinno la serata 
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non sono mai stati sciolti: 
rilor.ma democratic.i dolio 
Stalo, as.senzxi d: una prò- 
g.'-ammazio.ne efficace, diffi¬ 
coltà crescenti dei Comuni 
e delle Provincie. 

Tuttavia, ha continuato 
Marri. vanno registrate alcu¬ 
ne po.sitive novità. C’é intan- 
to una evoluzione dei fatti 
più propriamente politici, con 
li determina.’‘.si di intc.se tra 
le forze democratiche .sicura¬ 
mente più avanzate. E vi .sono 
impegni p.-eci.si da pane de! 
governo per i! decentramento 
interiore dei poteri e jier la 
Mlorma della 1.nunzi loc.ile. 
P-jr eiò che riguarda !.i no¬ 
stra regione va ricordato in 
nanzituf.o che .siamo lusciti 
da una fase di attacco pir- 
f.colarmente acuto contro gli 
enti locali e la Regione. Que- 
sto fatto ha rallent.ito in 
qualc.he nicKio i lavori del 
consiglio regionale che tutta¬ 
via ha pr(xiotto atti .signifi¬ 
cativi di grande importanza. 

Pos.siamo guardare a! pros¬ 
simo anno — ha sottolineato 
il presidente — con una cer¬ 
ta dose di ottimi.smo. .Siamo 
infatti una delle po.’he re¬ 
gioni d’Italia che ha già ap¬ 
provato in sede di giunta il 
piano di sviluppo ’7G'ao ehe 
ha avuto una fase di parteci¬ 
pazione ricca e n.s.sai artico¬ 
lata. ri piano ~ ha pai detto 
Marri — andrà in Consiglio 
entro febbraio; entro giugno 
avremo anche in discussione 
il piano urbanistico territo¬ 
riale. E tutti ben comuren- 
dono l’importanza che que- 
.sti due strumenti po.ssono a.s- 
sumerc p>er il progre.sso com- 
ples-sivo deirumbria. 

Ma. a! tempo stesso, mi 
piace ricordare che in questi 
ultimi tempi sono stati va¬ 
rati in consiglio regionale atti 
ugualmente importanti come 
le leggi per nuovi interventi 
in agricoltura, per le terre 
incolte, per l’artigianato. p-er 
l’ESU (appi-ovata dall’assein- 
bca proprio stase.-a. .n.d.r.); 
j)er i servizi sociali, per i 
consultori familiari e .sanita¬ 
ri. ijer ri.struzione professio¬ 
nale e per la co.nsulta per 
la donna. 

Nel complc.sso passiamo di¬ 
re di aver compiuto un gros¬ 
so sforzo per recupe.'-are i 
ritardi e por mandai-e avanti 
una decisa e più dispiegat i 
elaborazione culturale o po¬ 
litica. 

Siamo in grado di guarda¬ 
re in a-.-anti. oggi. pos:ti%-a- 
mente. Ma — si c chiesto 
Marri — su quali terreni e 
p-’’r quali obiettivi’.^ Intanto 
c'è quello politico: .sentiamo 
che c nece.s-sario avere un 
allargamento del consenso po¬ 
litico in lutto il territorio 
regionale. Ed in effetti c’c 
la passibilità di trovare con 
tutte le forze politiche dc.mo- 
cratiche un accordo su molti 
problemi concreti. 

Un’intesa di fondo tra i par¬ 
titi costituzionali non p’uò 
che dare maggiori gambe 
allo iniziative della Regione. 

Questa necessità la .sentla- 
ma co.uic urgente cd indisp-cn- 
sabilc. II .secondo punto è 
quello :.stituzionale. Qui av- 
vertiamo il bisogno c.hc si 
vada .ad una riflessione at¬ 
tenta e critica. Che cosa de¬ 
vono essere : co.mprensori 
dav-.ero? E quale funzione 
divers^i possono a.s,iumere : 
comuni e gli altri enti '.orali? 
Proprio perché la nastra pro¬ 
grammazione necassita di de- 
mix-razia cd efficie.uza nel 
t-erritorio. vi è bisogno di 
.strutture sneiie e co-ordinate. 

Il terzo obicttivo è qu-'llo 
di un ef.‘’ettivo sforzo ne: set¬ 
tori prcxluttiv; e nei servizi 
sociali. 

In altre paro’c — ha detto 
Germano Marri — occorre ri- 
valo-izzare quello che ch.a- 
in.immo progetto per l’Um- 
liria. Attorno a un piano co¬ 
mune di CU! la programma- 
none region.a'e può es-sere il 
perno van.no chiamati a con¬ 
fronto .Modiorredito. C-entrofi- 
nanziar a Sv:iupnumbr:a. gli 
.aitr: istituti di c.’cdito por 
giungere a una composizione 
e ad un coordinamento degli 
interventi fin.mziari e inrtu- 
.'Tnli. 

La Regione dell’Umbria è 
in gmdo di mefe.'c a d.spo- 
.-dizione una sorr.rr.-a d: 80 m.- 
liard; che a .s-ja volta mette 
in .movimento altri con'ribi 
il aggiuntivi ri; enti loc.ili. 

ccc. p-'r altri TO mil.ar¬ 
di. C-amplcss.vamente, dun¬ 
que. potrem.mo d.-sporr-z n-?l 
77 della notevole cifra d. ITO 
miliardi per .‘^-.rx^rare > dif 
t-coità eeor.emir’ne e oper.are 
•.:ni t'.ssUi.-;r.."i'ione d-zii" 

.'fufu.'e. .S-j que.-to terrtu";") 
.ar.eora dell.i econom a indù 
.-triaie abbiamo .ì;.>er;-g le due 
grand: q-jes-ion; deila Terni 

deila IBP li’-isse-sore .Ai- 
b-’rto Prov.m*.n. h. i m. 
presso ner ie du-i- m-i-.-.m? 
.ndu.itr:e umore sto::, oreor 

Clio iz.oni ri 

Lo st.ito dei r-ipo-Tti — it.a 
oroc..m-o an’ori — '"•n ’e i.- 
Te lorze poiiticbe -PRI. 
l’SDI. DO p’ur in ’una .sifu.a- 
r one di movimento e di crn 
franto r.ct'. •’ ancora .soi':- 
.-f.accnte. Come giunta nel 
.'uo in.sieme .«ti.amo tu*tav;a 
iavor.ando per r.ìppor-i n.ù 
avanzati. 

Gii ultim.i d.5ti inerenti la 
.'ituazione economica .=ono 
.'tati effer*; dal corr.p,azno 
P.-ovantn; «in p:ece.ier.za 
Marri a-cev.a detto .a quanto 
proposito che nel "77 ir. b ’an- 
eio sor.o previ,;*: 41 m.iliar.ii 
7 >or i i.avori p ibblici. 2.3 o-m 
agricoltura. 9 per la san.tà e 
ó per il turi.smo. com.mercio 
e .art ?..anato). 

Sul terreno d-ell’o.-.'unazionc 
— h.a detto m sintesi Prevan- 
t.ni — l’Umbria h.\ reo. Il 
numero dei dise.tcup.ìti i-scrit- 
ti è infatti d; 19 981. come lo 
.'Corso anno cioè. Anche per 
l.a c.as,s.\ integrazione il nu¬ 
mero di ore conces-so é in¬ 
feriore di 401000 a quello del 
15. 

m. m. 


la regolarità del servizio ferroviario 

A Capodanno, dirigeniì e lavoratori delle organizzazioni unitarie saranno nella sede della loro organizzazione • E' sufficiente che un solo 
addetto non si presenti al lavoro per determinare ritardi e disagi • - Una dichiarazmne del segretario provinciale dei ferrovieri, Reversi 


.A Capod.mno. dirigenti e lavoratori del < riose. di difficile realizzazione, soprattutto 
s.i.dacato ferrovieri del coni!)ar;i:ru.iito di per la particolare organizzazime del .-^er- 

Anccoii .siuanno nella .sede della loro orga- vizio; come si sa. esisKxio problemi di orga¬ 
nizzazione per garantire -- per quanto pos- mei inadeguati, di razicnale ir.ili/zazione 

sibile — un normale fun.-uonamento dei del personale esistente, cui si sovrappon- 

servizio. La notizia delle ore di sciopero gono nel particolare periodo festivo legitii- 


per la particolare organizzazicne del .ser¬ 
vizio: come si sa. esisKxio problemi di orga¬ 
nici inadeguati, di razicnale uiili/zazimie 


indetto a livello nazionale dal sindacato 
autenomo FIS.-\F (dalle 21 di ieri alle 21 
del 2 ginn.iio» lia fatto scattare prima di 
tutto la protesta e poi riniziativa da parte 
delle ccnfcderaz.lcoi unitarie: si preparano 
giorni difficili per tutti, lavoratori e pas- 
.seggc!-i (la scelta della fine deH’anno è sin 
troppo -Sicnificativa: si vuole seminare c,io.c 
e sfiducia». 

.-\nchc ad .Ancona le ))rooccupazioai per 
gli effetti dello sciopero inutile e provoca¬ 
torio degli aulenomi seno fnrn. Nel coinp-ir 
timcn’.o anconetano, tuitavi.i. si parte da 
una situazicne abb.istati/a tr.inquilla; le 
esperienze del jja.isa'o dimostrano ciie il 
centinaio -ic.ir.so di aderenti al -.ind.icato 
autonomo tra i ferrovieri non c in.n st-ito 
in grado di creare gr.ivi difticolià e di pro¬ 
vocare - cos.i più importante — improvvisi 
ba'zi .(idietro (ie! movimento unitario orga- 
ni.'zato d.alle i.-e eonfcciera/.oni. Tanto é 
vero che la percrnf.i.ile dell’.istensione dal 
lavoro si aggir.i anciie (p.K'.sta volta suiri''- 
(qualcosa di più o di meno a seconda 
delle zone». 

Certo (‘ che disagio c rit.irdi sugli orari 
non mancano, o non mancheranno nelle 
prossime ore. Purtroppo è .sufficiente che 
un solo addetto non si presentì al lavoro, 
puntu.ile al proprio turno, per detcnninare 
una «re-azione a catena» al>bast:inza inccn 
trollabile-. A queste e-ventu.ilità cercano di 


me e*sigenze dei lavoratori. .Ma la conse¬ 
guenza più pericolosa, quella che si devo I 
combattere con una costante opeia di in- j 
formazione ncn limitata al momento del- 
l’emergetiza, è quella della divisione tr.i ! 
lavoratori c pubblica opinicne » ;n quc.uo 1 
momento si tratta particolarmente di emi- ' 
granii). j 

Di queste cose parliamo con Umberto Re- 
versi, .segretario provinciale del sindacato 
ferrovieri di .Ancona. Lo distogliamo ne: 
un momento da un’importante assemblea 
tenuta dai dirigenti delle tre confederazioni 
per discutere con i ferrovieri .-^iil nuovo 
cnitr.itio. 

«Mtnlre occorre una più .=.i!ii.i unità ~ 
ci dice Reversi — per rendere viio od ope- 
.'ante il contratto. i>er infondergli contenuti 
innovativi, l’azione degli autonomi suona 
effettivamente provocazione e scherno alla 
volontà di responsabilizzale tutti i lavora¬ 
tori su obicttivi di riforma. Il nuovo cor¬ 
porativismo, che qui ad Aiaccna ha un se¬ 
guito prcssocché inesistente, tende a di¬ 
struggere fondamentali conquiste popolari, 
a stendere un velo rii Insopportabile qua¬ 
lunquismo laddove occorrerebbero invece 
realismo e .seiìso di re.spcnsabilità ». 

Cosa fa il sindacato — chiediamo — con¬ 
tro l’e.stendcrsi del fenomeno corpnr.u ivo? 


Sui consìgli di circoscrizione 

Univdiscussione aperta 


Le forze politiche e In 
stampa di .-ìneona >' .stanno 
occupando ri maioeia ^in¬ 
tensiva » di'! consigli di cir¬ 
coscrizione. L'approvazione 
da parte de! jiarlamenlo del¬ 


le denuK-ratieo. è oggi rap¬ 
presentato dalla iHìssibilità 
per Co'nutii come .Ancona di 
lai esercitare a livello di 
Qitari'.eie un a pacchetto» dt 
P’Olert alle popolazioni; e au¬ 


la legge e l'arico de! dibat- l che gss.i; importante ehe tale 
tifo in Ancona su! nuovo rego- | .no-s/tnlilà sui garantita da 


lamento, appi ovato a'.l'uniini- 
niità dalla commissione con¬ 
siliare, hanno aperto una di¬ 
scussione interessante, da se¬ 
guire con attenzione e scn- 


nnu elezione diretta, che Pas¬ 
se^ so'-e llragaggta .sta dili¬ 
gentemente preparando, e che 
.s; terranno a primavera, se 
cosi vorranno tutte le forze 


za aprtori^nr. poiché non | de-noerat-etie della città. 


sembra originata da ealeot: 
di parte, ma da difrerenti 
modi di redi-re, tutti in Qual¬ 
che misura legittimi. 

La DC ha chiesto alla giun¬ 
ta comunale di aeeelenire le 
procedure ni modo da arri¬ 
vare alle elezioni dei consigli 


, i C.’t'O' 


::on::l! ne. a l'ro-si- 


(( Solo riinità sindacale dei ferrovieri — dice 
Reversi frcttolo.samente (non vuol nerdere 


f.ir fronte i lavo.-atori de! sindacato ter- i nrpiìure un.i battuta dell’asscmhli'a i - può 
rovieri (SFI-CGIL) distaccando di volta in t combattere Io siJinte qii.ilunquisiiche. K' una 
volta ix-rsona!c laddove si sco-pre un’assenza. ^ lotta difficile e dura, ma qualche .succes.so 
Si tratta ovviamente di iniziative labo- ' lo .stiamo già registrando». 


I ma primavera. Il PSDI, in 
! un documento de'l'unione eo- 
I nr.inule aueoniiann. detni'sce 
I le eren'ualt e’-'zioni .'m;) .-.lìie- 
j co di denaro puhhlu o e pm 
I poiit' l'iihhinamento co'i le 
I elezioni coniuna': del Jtils. 
.\'oi comunis;! a p:u rip'c- 


Il t'oiT.cic .àdr.atico. in un 
co'-./ro del suo diabolico» 
d”etfore, alici ma che i tre 
. 11:1 rfiti loie: di .Ancona e il 
1 Piirt'to soeuilista resistereb¬ 
bero di ironie ad una tale 
prospettiva « perché .sarebbe- 
lo i so': ad avere, presumi- 
bionente, niente da guada- 
j gnare e se mai tutto da per- 
i dere ». Per ora noi conoseia- 
I mo solo la posizione del PSDI. 
mentre ignoriamo fopinionc 


nii'ritre ignoriamo 
del PI.!. 


Per •; piii e il PSI diamo 
per scontato che intendano 
rispettare il programma del- 


ANCONA - Alla presenza di una delegazione della PS 

Dibattito alla Provincia 
sul sindacato di polizia 

Sono intervenuti i rappresentanti delle forze politiche democratiche, 
deirUDI, del CIP, dei movimenti giovanili - Le conclusioni di Cavatassi 


aiih amo aùennà'o di' IO- \ l'attuale giunta, anche per- 


ler ralfnrza'e e giudiuenre 
ne' miglior n odo possibile la 
esjìcrieiiza finora graci'e e 
deludente dei eonsigl: di (/uar- 
tiere. Per noi ip.ieoo ,•/’(- più 
conta e c/.’c ; consui'; siano 
messi in grado di e-ereitare 
davvero i nuovi poteri, con il 
massimo dt consenso e di uni¬ 
tà da parte de’Ie forze poli- 
I t’chr e democrutiehe e del.a 
! poiiohizione. 

! Su'ché scgiihinin d dihutt’to 
; corso preci'ii’nente C'Oi 
; gucsto as,,i’o: che non 


che prima di attribuire a par- 
l'ti lìol'lfc! opinion; tnnoi'a- 
tire rispetto al passato, aspe!- 
tiamo pici isi doeumenti, che 
:t Quotidiano cittadino peral¬ 
tro non cita... 

In ogni cgso ci sembrereb¬ 
be uno. . spreco di democra¬ 
zia una pole’nicn airultimo 
rn toojn.'rio tema selezio¬ 
ni a primavera o elezioni nel 
l!>7s». in ip.uinto e nostra 
fer-na lonvnzione che Par- 
(lomento menti una attenzio¬ 
ni' l'on:plessiva, che tenga t'oii- 


conctuda con la divisione 


ra 1 -'■> di ogni opinione c di tilt- 


— I Una delegazione del Comi- 
intoi-UPntn fiat >^^^0 Coo.-dinamento per la 

iniervenio ubi riforma della PS (Pubblica 

Comune di Ancona | SÌÌÌ“: 

npr lp rpttp HpIIp i accompagnata da Pcttinari, 
pei IC lene IICIIC Predicatori. Serre.-;i della Fe- 

Qninlp matprnP * dotazione provinciale CGIL- 
llldieiiie . cisL-UIL, ò stata ricevuta 

——— ■ I dal Comitato provinciale an- 

I lifasci.sta di Ancona. 

La grave .situazione che in- i l-’incontro. ehe .si è .svolto 
veste ormai (la mesi gli enti I P'f^'So la sala de.;a Giun... 
locali ha determinato da par- i oc..a Provincia, ha vi.sto la 


PS. .A livello locale .saranno 
organizzati dib-iltit; i)ub!)l:ci 
•SU temi riguardanti la r.for- 
ma del .sistema carcerario, 
de! sistema giudiziar.o. della 
magistratura c dei crdiei. 


I ’(• i'o’Z ' pnl.tieht', o <-011 Val- 
j te; morsi ih un vonvne •iien- 
I to a nostro avviso fiio)r::in- 
I te. secondo il giiale la sosi-ri- 
1 za innovativa deila legge su> 

I cous gl’ l'Teoscrizional ' sa- 
reb’h' la pn-sQipihi di effet¬ 
tuare elezioni dirette. j 

I Restiamo d parere c'.e ri | 
1 fritto nuot o, e sostunzia:'>i .'n- , 


te le posizioni, per arrivare 
ari una ch'cisione che salva- 
g-ianii soprattutto il diritto 
dei cittadini dei Quartieri di 
.Ancona ad avere strutture di 
partecipazione ricuiocrnficn 
(idcgintte alle leggi e alle ne¬ 
cessità de! momento. 

Mariano Guzztnì 


te di numerasi comuni ita¬ 
liani la revisione delle rette 
praticate nelle scuole ma¬ 
terne. 

Il comune di .Ancona, attra¬ 
verso i’asse.ssorato alla Pub¬ 
blica Lstruzione. Cultura e 
problemi deH’informaz.ione. 
ha ritenuto opportuno —« al 
fine di evitare che a tale im- 
ixjrtante tematica di interes- 
.se generale vengano date .so¬ 
luzioni diversificate, cne jm 
irebbero apparire anche ditf; 
cilniente comprensibili da 
parte dei cittadini-utenti » — 
chiedere alTANCI (.Associazio¬ 
ne Nazionale Comuni Ita¬ 
liani). marchigiana di esa¬ 
minare il problema in chia¬ 
ve regionale. In p.ariicolare 
Tas-sessorato ha ch:(hsto al- I 
rass(K:iaz:one autonomistica j 
l’elaborazio.ne di criteri co- ! 
munì che possano essere 
adottati entro breve tempo 
da tutti gli enti locali 

L'.imministrazione comuna¬ 
le del ca;Joluogo marchig.a- ; 
no h.a inoitro chiesto .ù- 
l’ANCI regionale di .iprire 
una trattativa con la Fc.ic- 
razione sindacale unit.ari.a 
reg.onale CGILCISL UIL p.*r ' 
determinare, in .sede sind.a- j 
cale, la quota-parte che de- i 
ve e.s.scrc mrs.s.x .i càrico del ; 
personale in.scgnante e no.n j 


p.irtecipaz-.one di rappresen¬ 
tanti dell’ ammini.sirazione 
p.^ovincialc Cavata.'^;: e Fer¬ 
retti. (L'Ila DC. del PCI. PSl, 
PRI. PSDI, delle aisooriazioni 
femminili deH’UDI e del CIF, 
delle a.sso.-'iazioni partigiane 
e delle federazioni giovanili 
della DC, del PCI e de! PSI. 
h.i permc.s.so di affrontare nu- 
merosi a.spetti dei problemi 
inerenti alla deinorraLizzazio- 
ne della iV'lizia. democratiz- 
ziizione che non può c.sserc 
vi.sia come iin.i concessione, 
ma cole la condizione nccc.s- 
-saria per legittimare la ri¬ 
chiesta dell’impegno c del .sa¬ 
crificio degli agenti di PS 
.a difesa dell’ordine repubbli¬ 
cano. 

Lo sviluppo della democra- 
I zia all’interno dei corpi del¬ 
lo Stato — h i affermato Pre¬ 
dicatori — r.ipp.’-e.scnta un siu - 
ce.-:.'o della poliiic.a del mo¬ 
vimento .sindacale, che ha a.; 
.Minto ; poliziotti nella cate¬ 
goria (lei lavor.atori. 

Cavata.s-ci ha conrlii.so la 
riunione direndo che la poli¬ 
zia non può essere un « cor- 
1 i>o .separato :> dal resto della 
j realtà so.*.aie del Paese e che 
] il tcr."o.-;.smo ha suo nialgra- 
j do cor.'riìraito a colmare il 
j solco tra e;.i.s.se op.’rai.i da 
un lato e polizia dall’altr.a. 


n.-^egnante della .scuola ma- | ^ 

! Oggi bi.scgna che la sonda- 


terna. i 

Come SI .sa. ;1 jx'rsona.e 
.scoia.'t.co dezi; a.s..; attue.l- j 
mente n.sufniiscc gra;u::,i- 1 
mente del serv:z.;o mensa con 1 
oneri r.levanti p.T ; Coma j 
ni. senz.i cne v; .siano nor- j 
me i.n tal .--en-^o i.m.p-egn.at;- 
vc per gli en-; loc.ali o ad 
dirittura — come prer;.'a 
una nota del cominic anco- i 


! r;e;à umana dive.nti un fat- 1 
I to pol.:;"o dello St.ato, no.n j 
I d: que.sto n quel partito, m.a j 
j del P.arl;i:nen:o, del Governo, j 
j Ne; pras.s;m; giorni inizia- ! 
j tiv-e ne; eor.tzor,:: deile forze 
j peli; .che e de. parl.imen'ar; i 
.'ir.ium pre.^e dal Comitato 
prov;n.-.nie .int;f;t.;.'i.sTa deiha • 
1 orovincia di A:'.rona. t>?r cer- 


netano — « ;n rontra.'to con i e.ire d; aereier.ire !’;*er 
norme cc:i:r.ìtta.ìi: . .si.i'.vo ;>:r i.i r.form.i delia . 
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r Unità / giovedì 30 dicembre 1976 


Il comunicato emesso al termine di un incontro tra le due segreterie 


SPINAZZOLA - Risolta la vertenza 


Calabria: PCI e PSi per la pienal 
attuazione dell’intesa regionalel 

Affermata la necessità di « rinsaldare ed estendere i rapporti unitari » — li Consiglio regionale approva con 
l'astensione comunista l'esercizio provvisorio al bilancio — Affermala l'esigenza di qualificare la spesa 


DOPO UN ANNO 
RIPRENDE IL UVORO 
ALL'UTENSIL-SUD 

La fabbrica rilevata dalPimprenditore barese 
Calabrese - L'esperienza del passato impone 
la necessità dei controllo dei finanziamenti 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO. 29 

La situazione politica alla Regione e < i problemi più 
urgenti della situazione calabrese» sono stati esamina 
ti stamani a Cosenza nel corso di un incontro fra le 
segreterie regionali del PCI e del PSI. Le delegazioni 
erano rispettivamente guidale dai compagni Ambrogio 
e Marini. L’incontro è servito anche per un esame dei 
rapporti fra 1 due parliti. 

« Le segreterie regionali del PCI e del PSI — dice 
un comunicato emesso al termine dell’incontro han¬ 
no concordato sulla ncessità di stabilire riunioni fre¬ 
quenti fra i due partili per definire soluzioni concor¬ 
date sul singoli problemi. Le segreterie regionali del 
PCI e del PSI hanno altresi convenuto sulla necessi¬ 
tà di approfondire le questioni del quadro politico rav¬ 
visando la necessità, dinnanzi all’aggravarsi della cri¬ 
si. di soluzioni politiche eccezionali che vedano impe¬ 
gnati pienamente i partiti democratici. 

1 Si ritiene urgente inoltre una azione convinta in 
direzione della piena realizzazione dellaccordo pro¬ 
grammatico sottoscritto alla Regione. I due partiti con¬ 
cordano sulla esigenza di utilizzare la discussione, che 
alcune volte q livello locale assume forme di contrap¬ 
posizione. in maniera (positiva e co.struttlva per rinsal¬ 
dare ed estendere i rapporti unitari. 

«Le segreterie regionali del PCI e del PSI — con¬ 
clude Il comunicato — hanno identificato numerosi 
punti di convergenza dell’azione tra i due partiti e 
giudicato positivo rincontro ». 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 29. 

Il Consiglio regionale, con 
il voto favorevole dei partiti 
rappresentati nella giunta e 
con l’astensione dei comuni¬ 
sti. ha approvato stamane la 
concessione dell’esercizio prov¬ 
visorio al 31 marzo ’7’J. Oc¬ 
correrà, ora. in un confronto 
aperto e serrato fra commis¬ 
sioni consiliari, giunta e con¬ 
siglio regionale, giungere 
— prima della scadenza del¬ 
l’esercizio provvisorio — alia 
approvazione del bilancio 1977 
per il quale c’è una disponi¬ 
bilità complessiva di 31 mi¬ 
liardi di lire. 


terà esecutiva, con procedu¬ 
ra d’urgenza, trenta giorni 
dopo la pubblicazione sul bol¬ 
lettino regionale. Entro .sei 
mesi, infine, la giunta regio¬ 
nale provvederà a regolare la 
parte finanziaria fra i due 
comuni interes.sati. 

Il nuovo centro abitato di 
Cardeto (dove saranno iase- 
diate le popolazioni delie con¬ 
trade). si sviluppa per una 
superficie montana di 50 mi¬ 
la ettari nei caìnpi di Reggio. 

Enzo Lacarìa 



Una manifestazione di minatori del Sulcis per lo sviluppo del 
settore metallurgico-minerario 


cerca di altro lavoro. Questo 
però non ci può esimere da 
un commento su tutta la vi¬ 
cenda dell’ormai ex Utensil 
Sud, un Insedi.unento indu¬ 
striale che è costato alla col¬ 
lettività oltre un miliardo 
(esattamente 1.41.3.300.000 li 
re di soli rinanziamenti pub¬ 
blici). La vicenda si è conclu 
sa tra due indu.striali pie 
montesi (Bortolotti e Peder- 
zo’i) che hanno deciso un bel 
momento di mettere l’azienda 
in liquidazione e poi di ven¬ 
derla. ed un altro industria 
le Calabrese, che a sua vol¬ 
ta ha deci-so di comprarla. 
Il potere pubblico, ci riferia¬ 
mo alla Cassa per il Mez 
zogiorno che l'iniziativa fi¬ 
nanziò nel 1973 ma non solo 
a questa, lia as.sìstito passi¬ 
vamente prima alla messa in 
liquidazione c poi alla ven¬ 
dita della fabbrica ;.scnza cioè 
avere voluto indagare sui per¬ 
chè del fallimento della ini¬ 
ziativa e .soprattutto sul mo¬ 
do In cui .sono stati utilizza¬ 
ti i finanziamenti pubblici. 

La conclusione della vicen¬ 
da di questa fabbrica, anche 
se si è conclu.sa positivamen¬ 
te, per l’occupazione operala 
non deve far dimenticare un 
problema essenziale quale 
quello del controllo pubblico 
-sugli investimenti. Anzi, per 
il modo oscuro come si c 
svolta pone questo problema 
al centro della politica degli 
investimenti. Non è possibile 
che si possa barattare una 
fabbrica che è costalo più di 
un miliardo alla collettività. 
Probabilmente ora saran¬ 
no chiesti dal nuovo proprie 
tarìo altri finanziamenti pub¬ 
blici per far fronte alle pro¬ 
messe di ristnàturazione e di 
ampliamento degli organici. 
L'esperienza del passato im¬ 
pone la necessità del control¬ 
lo sugli investimenti. 

Italo Palascìano 

i___ 


Dalla nostra redazione 

BARI, 29 

Le giornate di Natale e di 
Capodanno gii operai dei- 
rutensil Sud di Spinazzola. 
l'industria metalmeccanica di 
servizi, messa in liquidazione 
nel dicembre 197.3, le tra¬ 
scorsero l’anno scorso in fab 
brlca per difendere l'azienda 
(l’unica sorta in que.sta estre¬ 
ma Murgia barese) e con es¬ 
sa l’occupazione di 93 ope 
rai. Fu una lotta dura, pro¬ 
trattasi per oltre un anno 
che le maestranze condussero 
insieme agli enti locali della 
zona e alle popolazione e che 
portò a manifestazioni di prò 
testa generali. 

La vicenda si è conclu.sa 
esaltamenle ad un anno da 
quella occupazione. L'Utcnsil 
Sud a conclusione di una non 
breve vicenda giudiziaria è 
.stata rilevata dall’indu.strlale 
bare.se Giuseppe Calabrese ed 
ha cambiato nome; si chia¬ 
ma « Meccanica Murgiana >> 
e riprenderà nei pras.sinii 
giorni, la .sua attività con in 
utilizzazione degli impianti 
esistenti e con il programma 
di fornire servizi alle fabbri¬ 
che che l'industriale Calabre¬ 
se possiede in altre città. La 
fabbrica però subirà una ri¬ 
conversione i»rchè non forni¬ 
rà solo servizi ma avrà un 
suo ciclo produttivo, per la 
produzione di assali per auto¬ 
carri. il che, si afferma da 
parte dei nuovo proprietario 
che è subentrato ai due indu¬ 
striali piemontesi, comporte¬ 
rà un potenziamento delle 
strutture e dell’organico. 

La lunga lotta dei lavorato¬ 
ri ha quindi pagato, anche se 
ciò è costato sacrifici, disoc¬ 
cupazione, dispersione di una 
parte di lavoratori specializ¬ 
zati che in questo peritxio di 
stasi produttiva sono stati co- 
I stretti ad andare via alla ri- 
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In un documento presenta¬ 
to dall’assessore al bilancio 
LigHto, si afferma la volontà 
della giunta di pervenire con 
un metodo nuovo che coin¬ 
volga la responsabilità di tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche a scelte ben definite, 
rivolte, in primo luogo, ad 
una qualificazione della spe¬ 
sa e dell’intervento pubblico. 
La lunga crisi regionale, im¬ 
posta da una DC incerta e 
tuttora lacerata da forti con¬ 
traddizioni interne, la neces¬ 
sità di dare un contributo 
reale ai rinnovati accordi prò- 
grammatici fra i cinque par¬ 
titi democratici, il permanere 
fra i vari assessorati di vec¬ 
chie mentalità di potere, han¬ 
no finora impedito la defi¬ 
nizione delle linee generali e 
delle scelte qualificanti che 
dovranno caratterizzare il bi¬ 
lancio 1977. 

L’esigenza di una qualifi¬ 
cazione della spesa, di un 
coordinamento degli inter%'en- 
ti fra l diversi settori (reso 
oggi possìbile dall’accorpa- 
mento degli assessorati in di¬ 
partimenti omogenei), di una 
destinazione delle somme ot 
traverso l'individuazione di 
scelte prioritarie, costituisce 
il terreno di una verifica del¬ 
la volontà politica di realiz¬ 
zare gli impegni programma¬ 
tici che i comunisti ritengo¬ 
no essenziale per avviare una 
politica di risanamento e di 
sviluppo della regione cala¬ 
brese. 

Il consiglio regionale ha 
successivamente approvato 
un’importante leggina che ha 
posto fine — avvalendosi del¬ 
la sentenza n. 62 della Corte 
costituzionale — al lungo iter 
della « pratica » per la nuo¬ 
va delimitazione dei territori 
dei comuni di Reggio Cala¬ 
bria e Cardeto. Si tratta di 
un atto importante che — in 
assenza dello strumento legi¬ 
slativo del referendum regio¬ 
nale — ha consentito alla Re¬ 
gione di approvare i prece¬ 
denti atti dei due comuni in¬ 
teressati e dell’amministrazio¬ 
ne provinciale di Reggio Ca¬ 
labria. b!(xcando cosi ogni 
ostacolo al trasferimento del¬ 
le contrade pericolanti di Car¬ 
deto. 

E’ questo un problema — co¬ 
me ha rilevato il compagno 
Rossi, vic^residente del con¬ 
siglio regionale — che si pone 
con la stessa drammaticità 
e urgenza per le popolazioni 
di San Luca, Roghudi. Care- 
ri. per la vecchia vicenda di 
Africo, per molte altre locali¬ 
tà calabresi; Veccezionalità 
della situazione non consen¬ 
te ritardi e la stessa legge 
n. 36 prevede la possibilità 
per la Regione di adottare 
procedure d'urgenza che con¬ 
sentano — come nel caso di 
Cardeto. nel cui territorio co¬ 
munale non esistevano zone 
sicure dal punto di vista geo 
logico e della possibilità di 
sviluppo di fonti lavorative - 
di realizzare i trasferimenti 
previsti mettendo in moto 
un meccanismo di spesa in 
tutta la regione calabrese per 
oltre 40 miliardi di lire. 

L’amministrazione comuna 
le di Cardeto — grazie al¬ 
l'impegno delia giunta popo¬ 
lare, delle popiolaz-.oni inte¬ 
ressate e dei tecnici — potrà, 
ora, dare pratica realizziizio- 
ne a quello « studio pilota » 
che. per la sua concezione 
tecnica e sociale, h.a susci¬ 
tato notevole interesse non 
•oltanto nella regione cala- 
trese: tutti i gruppi consilia¬ 
ri hanno espresso il loro pie¬ 
no consenso agli elaborati (re- 
iMione descrittiva e pianime- 
irlt) « alla legge die diven- 


SARDEGNA - Incontro alla Regione sulla situazione all'EGAM j 

Una seria minaccia alla rinascita 


Il presidente Soddu sostiene che è necessario il riordino dell'ente — Occorre garantirne la ristrulturaiione e II rilancio produttivo — Una 
dichiarazione del compagno Sanna: « Con il piano triennale bisogna Invertire la marginalizzazione del settore minerario-metallurgico » 


Dopo le dimissioni del direttore delle due aziende 


Verso un’indagine conoscitiva! 
sulla Fibre e Chimica di Oltana! 


L'impegno è stato assunto dal sottosegretario all'Industria on. Carta nel corso ! 
di un incontro nella sede del Consorzio industriale — Numerosi interrogativi | 


Dal nostro corrispondente 

NUORO. 29 

Nel corso dell'incontro svoltosi nella sede 
del Consorzio industriale della Sardegna 
centrale, alla presenza del sottosegretario 
all'Industria on. Carta, dell'assessore regio¬ 
nale all'Industria on. Gianoglio e dei rap¬ 
presentanti dei partiti autonomistici, si e 
discusso della situazione venutasi a creare 
negli stabilimenti della Fibre e Chimica di 
Oltana in seguito alle dimissioni del diret¬ 
tore delie due aziende e alle motivazioni ! 
che le hanno determinate. In un breve in- i 
contro ccn l’esecutivo del consiglio di fab- | 
brica. l’ing. Semia ha sostenuto di volersi I 
dimettere in quanto sia l'ANIC che la Mon- 1 
1 tedisco. proprietarie degli stabilimenti della j 
Sardegna centrale, ncn inlendctno compie- 1 
tare gli investimenti previsti, costringendo j 
di fatto l’azienda a perdite notevoli di ge 
stione e aggravi di economie nell.a prò- ■ 
duzionc. 

I rappresentanti delle forze politiche nan- j 
no sostenuto la necessità di un definitivo i 
chiarimento sul futuro di Oltana, su un'in- ! 
• dustria tecnologicamente avanzata per la [ 
j cui costruzione seno stati spesi centinaia j 
j di miliardi, e che occupa attualmente circa ' 
j tremila operai. • 

Si sostiene che le perdite per il 1976 am- i 
I montino a 60 miliardi (dei quali 17 circa di . 


oneri passivi per prestiti a breve scadenza), ' 
ed altrettanti seno previsti per il prossimo i 
anno. Non si chiarisce però quali voci ' 
compongono la maggior parte delle perdite, j 
Si sa che gli impianti sono sottoutilizzati j 
(attorno al 50 per cento rispetto alle loro t 
capacità potenziali) alcuni, come la polirne- I 
rizzazicoe di.scontinua, hanno funzionato per ! 
pociii mesi ed ora sono fermi. Si ha inoltre t 
la netta convinzitine che l'ANIC e la Mon i 
tedison .scarichino sugli stabilimenti di Ot- i 
tana, attraverso la fornitura delle materie ) 
prime e la commercializzazione del prodotto . 
finito. le perdite accumulale in altre aziende 1 
dissestate del gruppo. Si ha, infine, la sen . 
5.azione che vi sia una volOTtà di n sgan- ‘ 
ciare» la Fibre e Chimica per creare nuovi ; 
stabilimenti nel continente. Chi può negare, 
conoscendo i metodi abitu.ilmente usati dal- ' 
la Montedison, che non si voglia strumcn- ; 
talizzare il tutto per rafforzare le grandi ! 
manovre di Cefis e di una parte della DC 1 
attorno al disegno sulla riconversione indù- j 
striale? Come intende muoversi il governo? . 

L’indagine conoscitiva pi-omessa dal sotto i 
.segretario Cana è opportuna, ma non suf¬ 
ficiente. Quei che occorre è un piano chiaro ' 
d; inve.stimenti nel piano di una progr.im 1 
m.i7ione sena c organica nel settore delle ! 
fibre e più in generale nel settore chimico, j 

Benedetto Barrano i 

) 
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Una svolta nei rapporti tra ì partiti democratici 

A Rìonero in Vulture voto 
unitario per il bilancio ’77 


Il voto favorevole al bilan- , 
CIO di previsione 1977, di tut¬ 
te le forze democratiche ore- ■ 
senti nel Consiglio Comuna- ■ 
le di Rionero in Vulture, se- ! 
gna una profonda svolta ne: • 
rapporti tra i partiti politi . 
ci democratici e nell'ammini- , 
straziane di questo importati- : 
te centro del Vulture, , 

La volontà unitaria emersa I 
nelle forze della maggioran } 
za programmatica iPCI, PSI i 
PSDI. PRIi, ha trovato la ' 
DC disponibile ad una appo- ' 
sizione costruttiva e ha con- I 
sentito un apporto unitario i 
all'impostazione di un pt^o- ! 
grammo possibile, nonostante ‘ 
la nota situazione finanziaria 1 
degli enti locali, a Rionero 1 
particolarmente accentuata. ■ 
Si è cosi ampiamente e se- j 
renamente articolato un visto 1 
dibattito che ha toccato le i 
principali questioni che in- ! 
tcrcssano la comunità citta- . 


dina: dai problemi urbani.<ti 
ci e quindi il risanamento 
edilizio e la lotta airabusiti- 
smo. alla realizzazione di un 
piano che incrementi le atti¬ 
nta produttive della zona sia 
nel campo deU'agricoltura che 
m quello industriale, del tu¬ 
rismo c dei servizi. 

La gravità della crisi eco¬ 
nomica che investe complessi¬ 
vamente li Paese è stata sen¬ 
z'altro di stimolo ai processi 
unitari che sono maturati in 
sede di Consiglio comunale, 
anche se. come hanno cspli 
citamente affermato i rap¬ 
presentanti di tutti i partiti, 
non ne rappresenta l'unica 
motivazione. 

La realtà è che a F.ionero 
viene finalmente meno quel¬ 
la esclusione aprioristica — 
da parte della DC nei con¬ 
fronti dei comunisti — dalla 
unità democratica nella ge¬ 
stione della cosa pubblica. 


Il voto unitario a', hilan- I 
CIO rappresento dunque un , 
fatto altamente positivo .so- j 
prattutto se pensiamo ai aua- 
sti che una diversa politica ! 
discriminatoria ha prodotto a I 
Rionero in Vulture e in Ba | 
silicata. 1 

Xessuna confusione, quindi, i 
ne assemblearismo, ma pre¬ 
cisa volontà di recidere alla ' 
radice i guasti di questa co 
munita: la speculazione edi¬ 
lizia come le clientele che pe¬ 
sano in modo ricattatorio '■ni 
disoccupati. j 

Saranno queste le forze da ' 
battere perche roparesentr.iio j 
la reale opposizione ad un j 
modo nuovo di novernnre che j 
vede tutte le forze democra- j 
tiche finalmente unite per an¬ 
dare avanti sulla strada del- , 
la democrazia c della parte- 
cipazione. I 

Rocco Viglioglia ! 

(Assessore alle Finanze) • 


Dalla nostra redazione i 

CAGLIARI, 29 . 

Oggi si è svolta alla Re- i 
glene una riunione del pre- ! 
sidente della Giunta con i 
parlamentari sardi, i sinda¬ 
cati e gli amministratori del 
bacino minerario. Il presi- j 
dente della Giunta on. Pie- * 
tro Soddu ha brevemente il- j 
lustrato la situazione dando ; 
notizia degli orientamenti del [ 
CJoverno. Dovrebbero essere j 
garantiti con decreto legge i 
gli stanziamenti indispensa¬ 
bili a consentire che il pia¬ 
no di ristrulturazicae del- 
l'EGAM non sia pregiudica¬ 
to da una politica di fatti 
compiuti. « In questo qua¬ 
dro è nostro interes.se — ha 
detto il presidente della Re¬ 
gione — spostare immedia¬ 
tamente la discussione sui 
temi del riordino deU’ente. 
ed in primo luogo sulla po¬ 
litica nel settore delle ma- | 
terie prime e dei metalli non j 
ferrosi ». i 

Nella discussione sono in- 1 
tervenuti tra gli altri i com 
pagni Armando Congiu. Gior j 
gio Macciotta. Daverio Gio ■ 
vannetti. Antonio Puggiom. ' 
I socialisti Ferr.alasco c Toc- j 
co. e i sindaci di Iglesias | 
e Gadoni. il dirigente sinda ' 
cale Armosino. Erano pre ; 
senti i parlamentari comuni- i 
sti P.etro Pinna. Maria Cocco • 
e Salvatore Mannuzzu. Tut- ‘ 
ti gli intervenuti hanno • 
c.spre.sso la esigenza che si 
superi una volta per tutte la ! 
gestione clientelare del- 1 
l'EGAM e si garantisca una i 
valida presenza nel .settore • 
strategico dell'approvvigio- I 
namento delie materie prime. . 

.Al termine della riunione i 
1 compagni Daverio Giovan- i 
netti e Giorgio Macciolta , 
hanno dichiarato che l'in ; 
contro è stato positivo, ma ' 
ormai appare indispen.sabile i 
p.ass3re alla fase della ri 
strutturazione dell'EGAM e 
del suo rilancio produttivo. 
Ciò 3lgnific.a in primo luogo 
restituirlo ai suo ruolo isti¬ 
tuzionale di ente preposto • 
alla ricerca e alla prima ìa- j 
vocazione dei minerali non j 
ferrasi. Solo in questo qua- j 
dro sarà passibile affronta- j 
re in modo concreto anche J 
i problemi delle eventual. t 
perdite e delle operazioni di 
risanamento, che non posso 
no essere solo contabili m.t 
devono tener conto di con- j 
creti piani di sviluppo prò 
duttivo I.a Sardegna ha for- [ 
nilo un contributo importan i 
te. con l'assenso de; sir.da j 
cali, del’e .Amministraz.on. j 
locali, delle forze politiche, e | 
.«oprattutio de lavoratori, ad i 
un piano di ristrutturazione j 
che comprende l'intero b.ìci- | 
no minerar.o e il polo m"*tal i 
lurgico d. Portovesme. Porre | 
al centro *1 proble.ma mine j 
rar.o metal'ureico. non si- • 
gnific.! naturalmente ignora- j 
re gl. altri oroblcm: cennes- : 
SI 1 ■■ ì r stru’turazion» del- ' 
l'FGAM e più in generale 
delle Parterit>.az!on; Statali. 

S enifica semnlicemente — 
hanno concluso i comoaen*. 
Giovannetti e Macciotta — 
farsi carico dei problemi che 
la nostra esperienza e la 
nostra tradizione ci consen¬ 
te di porre in termini posi 
tiri. 


Sugli ultimi sviluppi della 
questione mineraria, il com- 
p.agno Carlo Sanna. della se¬ 
greteria regionale del PCI e 
responsabile della Commis¬ 
sione Lavoro, ha così chia- I 
rito le posizioni del nastro i 
partito; « L’intensificarsi del 
movimento di lotta e della 
vigilanza in tutto il bacino 
minerario è pienamente giu¬ 
stificata dalla gravità del ca¬ 
so EGAM. Le degenerazioni 
di questo ente e le manovre 
torbide messe in atto per I 
non modificarne rassetto con | 
un rifinanziamento indiscri- > 
minalo, offendono i minato- | 
ri sardi. Non bisogna dimen¬ 
ticare. infatti, che fu prò- 1 
prio la lotta dei minatori dei • 
Sulcis-lglesienle e del Gu- ’ 
.spinese che portò all'appro- ! 
vazione della legge del 1973 - 
che fissa i compiti dei- ' 
l’EGAM. I minatori però si I 
rifiutano di pagare per ic j 
colpe degli amministratori . 
dell'ente e degli stessi go- ' 
vernanti. Perciò essi chiedo- ' 
no giustamente che l’EG.AM ^ 
venga ricondotto ai .suoi com- j 
piti istituzionali in campo | 
minerario metallurgico, dove ‘ 
con opportuni interventi, nel ! 
quadro della riconversione j 
produttiva, gestioni economi- ! 
che .sono ancora possibili ». 

« Con la minacciala liqui- j 
dazione delle aziende mine¬ 
rarie e metallurgiche .sono m | 
pericolo oltre cinquemila po- [ 
sti di lavoro in una zona — 
come quella del Sulcls-Igle- i 
s.ente e del Guspinese — do j 
ve gli addetti all’indu.stria , 
estrattiva .sono ali'mcirca il ) 
30 "'1 dei lavoratori occupati. i 
e dove il tasso di attività, j 
proorio a seguito dei colpi j 
.subiti dairindu-stria minerà- . 
ria in questi anni con la sua ; 
mareinalizsiazione. è sce.so ai 
24-26' •. i 

« II piano trienn.ìie appro | 
vaio dal Consiglio rezion.aie , 
sardo mira proprio ad inver- ' 
tire questa tendenza con la [ 
creazione della base minerà- : 
ria - metallurgica - manifat- ; 
turiera - energetica, da cui 
sono inscindibili ; program- i 
mi d; ricerco minerarn e : 
di sviluppo delle attività ' 
estrattive e d; trasforma.’io • j 
ne dei minerali indicati d.»ì- i 
l'articolo 14 della lezee n.ì- i 
zionale 268 per la rina.'^c.t.a , 
della Sardegna. ' 

•t Perciò la chiu.sur.a deile j 
miniere metterebbe .n per. j 
colo il piano triennale in uno i 
dei .SUOI a.spetti p.ù quali*. j 
canti. Ed è pertanto giusta j 
la reazione d'': ,'ir.d.scaii. de , 
gli Enti ioc.ili. dezli organ.- ; 
smi comorensor .sli. de. par- i 
titi autonom.stir; e del con- j 
s.zl.o regionale, oer evit-are j 
che vengano compiuti att. j 
irrep.irab;!i e perché .si ria¬ 
pra il proce-so che. nel qua- | 
dro della riconversione prò- i 
dutl'.va. porti a! rlsanamen- | 
io ed .alla r.strutturazione ‘ 
delle .aziende ozgi minacci.^ | 
te d; s.mobiinazione. l 

« In questo modo vengono 1 
salvaguardati non solo gl. j 
intere.ssi dei lavoratori e la j 
economia delle zone minerà j 
rie. ma soprattutto la prò- i 
.«oettlva di rinascita della , 
Sardegna che coincide, an 
che in questo campo, con gii ' 
lntcres.sl nazionali ». ‘ 


Per la presa d'atto delle dimissioni del sindaco e della Giunta 

La DC impone un altro 
rinvio del Consiglio 
comunale di Catanzaro 

Lo scudocrociato ha perso un’occasione preziosa per 
uscire daU’isolameiito — Oggi la riunione dell’assem¬ 
blea provinciale — La crisi si trascina da 5 mesi 


Dalla nostra redazione 

CAT.ANZARO. 29 

Con 20 voti contro 19 la DC 
ha imposto ieri il rinvio de! 
Consiglio comunale che. co 
me avevano chiesto anche m 
aula gli altri partiti democra¬ 
tici (PCI. PSI. PSDI. FRI», 
avrebbe dovuto ratificare le 
dimissioni della Giunta e d-cl 
sindaco, creando così le pie 
messe utili per la ripre.-a del¬ 
le trattative fra la DC e le 
altre forze deH’intesa. 

Nella DC, invece, sono pie 
valse quelle forze che tenta 
no di piegare con i colpi di 
maggioranza (cosa po,-csibile 
al Comune dove la DC detie¬ 
ne 20 seggi -SU 401. o con le 
pratiche ostruzionLstiohe (in 
sede di Consiglio provinciale, 
come SI ricorderà, la DC ha 
ritirato !e dimissioni dei .suo. 
5 assessori e dopo aver latto 
dimettere il presidente e un 
assessore scxnalisti e il rap 
presentante repubblicano) la 
volontà .sempre più ampia¬ 
mente unitaria fra i partiti 
laici e di sini.stra di dare vita 
al Comune e alla Provincia 
Giunte adeguale al momento 
grave di crisi c aperte alla 
collaborazione diretta di tut¬ 
te le altre forze democratiche 
e del PCI. 

La proposta di rinvio della 
DC. pass.ata poi a maggio¬ 
ranza, è stata presa dal grup¬ 
po de al termine di una bur¬ 
rascosa riunione interna, du¬ 
rata tre ore. Il fatto, poi. che 
a proporre il rinvio non sia 
stato, come al solito, il ca¬ 
pogruppo consiliare della DC. 
che pure era presente in ou 
la. è espressione emblemati¬ 
ca delle profonde divisioni al¬ 
l’interno di questo partito 
controllato a Catanzaro dal¬ 
la corrente alla quale appar¬ 
tiene Tatluale segretario pro¬ 
vinciale. 

Così come era già avvenuto 
in sede di Consiglio provin¬ 
ciale sei giorni or sono, dun¬ 
que, a prevalere anche in 
questa occasione sono state 
quelle forze che solo a paro¬ 
le dicono di sostenere e di 
voler fare avanzare la politi¬ 
ca delle intese. In realtà, 
l’aver imposto il rinvio del 
Consiglio comunale non solo 
ha fatto perdere alla DC una 
occasione preziosa per usci¬ 
re dall’isolamento in cui si è 
cacciata pur di mantenere 
intatto il proprio potere, ma 
incrina ancora di più i rap¬ 
porti di intesa con gli altri 
partiti. 

D'altra parte il colpo di 
maggioranza de arriva alla 
vigilanza del Consiglio pro¬ 
vinciale. convocato, appunto, 
per domani, e mastra una DC 
pericolosamente colìocala ai 
margini di un rapporto uni¬ 
tario e preda di un gruppo in¬ 
terno di potere. Una DC. in¬ 
somma. mand-ata allo sbara¬ 
glio, incapace di utilizzare 
coerentemente e positivamen¬ 
te la forza di cui dispone, 
proiettata, almeno fino a que¬ 
sto momento, verso il perse¬ 
guimento di una politica che 
non soltanto impedisce sboc¬ 
chi unitari c rapidi della cri¬ 
si. ma tra.scina i due enti lo¬ 
cali verso la più negativa dei¬ 
le soluzioniI il commùssaria- 
mento e le elezioni anticipate. 

Il compagno on. Giovanni 
Lamanna. prendendo la pa¬ 
rola nella discassione di ie¬ 
ri nel Consiglio comunale, ha 
fortemente polemizzato con 
questa Democrazia cristiana 
«che con le sue richieste di 
rinvio di fronte ai gravi pro¬ 
blemi che urgono — ha det¬ 
to — getta ulteriore discredi¬ 
to sugli enti locali e non age 
vola la riprc.sa delle tratta¬ 
tive fra i paniti dell intesa ». 

«Solo permettendo la pre¬ 
sa d'atto delle dimen.sioni del 
le attuali Giunte, da parte del 
Consìglio — ha detto tra l'al¬ 
tro il compagno Lamanna — 
la Democra7.;a cristiana a- 
vrebbe potuto dare il senso 
concreto della sua disponib.- 
lità a riprendere seriamente, 
senza calco!: prccostituiti. : 
rapporti con le altre forze po^ 
litiche attorno ad un tavolo 
di traltnt.vc 

Ma la DC ha rifiutato, al 
meno fino a q'uesto momento 
quaLsias; ipotesi di soluz.onc. 
anche quella che e .^tata avan 
zata da tu:;, i partiti dc.mo 
oratici in .'Od^ di Consiel.o 
comun.ale dove, fra l'altro, 
era possib.lo s.n da ieri, cer 
IO con le opportune garanzie 
d. pro.grammi e di uom.ni. d i 
re vita od un.a ammin..'tr.« 
z.one o.ttad.r.a formata li.i 
democristiani, ma .«orrett-ì 
dall'esterno con un voto d. 
a.nens.one. da tutte le altro 
forze democratic'ne. 

Come praspietta a que.^to 
punto la s.tuaz.one .n un.i 
cri-Si che si trascina per re 
sponsab.lità democrist.ane 
da oltre .3 mesi s.a ai Comu 
ne che a.la Provmc.a d; C.i- 
tanzaro? 24 ore dal Cons. 
elio provine.aie. resta in pra¬ 
tica in p.edi la propasta d. 
una G.unta <da elezeere su 
un prozramrna concordato, 
fra l'altro con l.i .=tes.=a DCt 
comprendente ;i PCI. aperta, 
ma dalla quale la DC. inol 
trando una nuova di.^r.m. 
nante. autoe-sclude .mpe 
dendone nei fatti la realizza 
z.one. benché anche ,n Con 
.'.zlic comunale PSI. PSDI e 
PRI abb ano dich.arato che 
altre .soluz.oni per qu.«nto r: 
szuarda i'ammini-straz.one prò 
v.ncia'.e sono imoropon.b.l.. 
come improponlb.le ih.a det¬ 
to il PSD è arche una r.e 
d.zione a qua'-.:,.;. ...elio del 
centrosinistra. 

Resta in altr, term.ni i.i 
p.edi. in tutl.a la .sua cceren 
za. almeno da pane del PCI. 
del PSI e degl, altri pari.i. 
laici, una politica delle inte 
se che è Tunica in grado di 
dare sbocchi p<»itiVi a: prò 
blemi de’la città e della pra 
v.ncia. 

*Nuccio Marnilo 
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Non si è eletto il presidente e l'esecutivo 


Si è insediato a Reggio Calabria 
il Consiglio del nucleo industriale 

REGGIO CALABRIA. 29 

Si ò iiiscdiato, -ìlaniaiu'. i! nuovo consiglio d; amminl- 
•strazione del Nucleo indu.stn.ilc di Reintio (T-ilabiia: non si 
è. tuttavia, proceduio .i!!a nomina del pre.sidente e dello 
e.secutivo per le forti ie.s;.stcnzo della Deinocr.izia eristiann 
che vorrebbe accapanansi tutti i po.sti dirottivi jicr conti¬ 
nuare nella vecchia polilic.i clicniolare e nell’ufo facile del 
pubblico denaro. 

I rapporti di forza, piedeterniinati nella fa.^e dell'ele- 
zione dei rappre.sentanti nel co-U-iiglio del nucleo, con,-,enti- 
rebbero, infatti, alla Democrazia cristiana tale operazione; 
dei 35 componenti, ben 2(5 .sono democristiani, .sei socialisti, 
due socialdemocratici, uno comuni.ita. 

Fino ad oggi, il nucleo indu.stnale ora .stato diretto 
dali'mgpgner Cali, quale commissario; ora. lo stc.sso Cali 
propone la sua candidatura a iJre.-..dentc del Nucleo quasi 
a .significare la volontà della Democrazia cristiana di con¬ 
tinuare nella prosecuzione degli .itcs.si metodi nella gestione 
di un ente che. in que.sti ultiin; anni, ha maneggialo, senza 
alcun controllo, <ngenti capitali. 

Si spiegano, perciò, le resi.stenzc dell.i Democrazia cri¬ 
stiana e dei suoi gruppi noi.ibilan co.ii largamente rappre¬ 
sentati del consiglio, nel non voler aprire Ut gastiono d<?l 
consorzio alle forze politiche democratiche, nel rifiutare, 
quindi, di sottoporla ad un piu amino controllo e ad una piu 
vasta partecipazione nelle scelte e nella direzione del nucleo 
industriale. 


Accordo 

sugli 

investimenti ! 

alle Officine | 
Calabrese | 

di Bari 

BARI. 29 

Un accorcio importante è 
stato raggiunto, dopo oltre 
due setlinianc di intcn.-,c trat¬ 
tative. tra 1 lavoratori, la 
FLM c il consiglio di fab 
brica delle « Officine Calabre 
.se» (ribaltabili e mezzi ix'r 
trasporti di rifiul: solidi) e 
la proprietà dcH’azicnda. che 
c la maggiore fra le indu¬ 
strie privato della zona di 
Bari. 

Sono state raggiunte impor¬ 
tanti intc.se in merito al con¬ 
trollo della produzione c de¬ 
gl: investimenti: l’azienda è : 
impegnata ad inve.stire .sci mi ■ 
bardi nel 1977. tre nello sta- ' 
bilimonto bare.se. c tre in a! I 
tri due stabilimenti «collega¬ 
ti » a Brescia c Tonno. Non 
meno importanti gli aspetti 
deH'accordo che si riferisco 
no alla tutela deH’ambiente 
di lavoro e della .salute dei 
lavoratori. Sarà costruito, in 
particolare, un nuovo mcxler- 
no impianto di verniciatura, i 


Ribadito 
dagli operai 
comunisti 
di Sassari 
l’impegno 
antifascista 


SASSARI. 29 

A seguito di un attivo ojh'- 
raio, tenutosi nei giorni 
scorsi nella federazione rii 
Sassari dal PCI, in ordine 
alle recenti recrudescenze di 
violcnzai criminale che mi¬ 
rano a iwriMituare la strate¬ 
gia della tensione, è stato 
emc.s.so il scguciTte comuni¬ 
cato: « I fatti atroci che 
hanno fune.stato Roma. Se¬ 
sto S, Giovanni. Brc.seia. col¬ 
piscono una volta come pri¬ 
mo obicttivo la classe ojx;- 
raia, perché costano vita e 
sangue di lavoratori e ag¬ 
grediscono la legalità demo¬ 
cratica. conqui.stata co»i la 
Resistenz-i al fa,scismo e di¬ 
fesa poi. giorno |)er giorno, 
con le lotte sindacali; senza 
questa legalità non ci sono 
affinità di vita civile, senza 
di cs.sa chi lavora non può 
lar valere le sue giuste riven¬ 
dicazioni ». 


ildìtoneirO 


E adesso ahhiamo li niio 
IO patto autonomistico: il 
programma triennale di 
sviluppo deve decollare, 
con ìa collaborazione di 
tutti i sardi di buona to 
lolita perché finalmente 
l'isola imbocchi la strada 
della rinascita. Trascor.so 
lì periodo natalizio bi.so 
gna rimboccarsi le mani¬ 
che per potere costruire 
quanto non si e costruito 
in trenVanni. I sardi, ora. 
hanno il sacrosanto di¬ 
ritto di guardare con fida 
eia all'avvenire. 

.4 fare questo discor-^o 
non siamo noi, anche st¬ 
ia sottoscriviamo. Ad au 
gurare che alla Regione 
Sarda venga raggiunto un 
accordo definitilo in no 
me deU'inleresse colleilno 
e non dei singoli uomini o 
gruppi e d settimanale 
" Orientamenti > organo 
delia diocesi di Cagliar; 

Guardando lon < occhio 
henci alo e (dia piattafor 
ma programmatici dei 
partiti dell'intesa. " On-'n- 
tomentisostiene c’i^ non 
.SI tratta di un'operazione 
di vertice, ma e il frutto 
di un movimento genera 
le: cioè m Sardegna qua' 
cosa si muoie snelle co 
scienze, nelle famiglie, ne'- 
le istituzioni c ne'.a so 
cieta civile ». 

Cosa signitica questa lu 
tesa'* Il giornale cattoli 
co cagliaritano risponde 
« Nov.tà d; ospzrenzc che 
pos-ono .ar.rhe irò*.ars. r.e. 
le r.ov.ia d^'. e formu e 
non sono mii. .n cui n.r 
.'■''onders; Nov.la d. .mp* 
zr.o d. uom.n; che -appro 
d.ir.o per la pr..T.,i -.olia a 
reipons.tb...ta d; jov-erno 
Ncv.là d. sirufiire. a:;, 
dite .'..li pine: ipiz.ore. 
a.la nrogramir.iz.one. .il 


La grande 
.speranza 

la corresponsabT.izzazionc. 
Nov.tà della dialettica con 
lo stato, novità della dia¬ 
lettica con le forze econo 
miche. l'uno travaglialo 
«nch'e.iso da una profon¬ 
da crisi d; trasform.izione, 
le oltre me.ScC di fronte ad 
un'inderogab.le necessità 
d: fare bru.scamente i con 
ti con le limitazioni e i 
condizionamenti che non 
p-ermettor.o p.u le go.nfia- 
ture di un benes.sere pr.- 
vo d: foud.imento ». 

E' un buon accordo, il 
pili giusto possibile, quello 
raggiunto alla Regione, se¬ 
condo I-Orientamenti . 1 . 
Ma non bisogna stare a 
auardarc. né mettere i 
ÌKctoni tra le ruote. Dopo 
laire pro.m^.-_-e mancale» 
e (lofio (i.s.it; so'zni tra- 
sfornu'i .11 intubi-■ si de- 
ie (iKivare .a strada del- 
.a r:prcs-.i. l.i fo.'za di 
zj.ird.irt avanti ». Sono 
immen'i i problemi: « l'a- 
v.“.f oi'ir.i d.a ri.scattarc 
d i.Ta.'i.-'-'.a. Tindu.-.tna da 
.-■orrcZJCTt v»r.-o .1 suo 
< omp.menio p.ù logico e 
•Jti.e. ; trasporti da mere 
me.itare, la corresponsa- 
b.l.ta da f.«r &s.sumere co¬ 
me modey.o ». 

a E' tutto un modo nuo¬ 
vo di concepire il senso 
delTauioncm..!. i contenu¬ 
ti della politica. E’ un ma 
do d. por.-.- come cultura 
»coprer.do ■ nessi tra ì’ 
.43.re e i. fine del.’az.one, 
ehz e a ert-sc.la d; una 
- oc.-r'a profondamente sar¬ 
da e profondamente sa¬ 
na. E' la grande speran- 
Zi di un tornante .siorico». 

Ci pare si tratti di un 
buon... orientamento Si 
può sperare che chi è 
fermo ad un puro giuoco 
di rei'tice ne tragga tutte 
le conseguenze. 
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